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Vienna 29 gennajo 


Rapporto del T. M. barone Csorich in 
data di Sehemnitz 23 gennajo 1849. 

Come subordinatamente ho annunciato 
nel mio ultimo rapporto del 19 corrente , 
pa:tii mel giorno 20 da Leva col grosso 
del corpo d'armata, avviandomi colla bri- 
gata Wyss fino a Bella Banya e Buha- 
nitz, e col resto delle truppe fino a Bath 
e Almasz. Il giorno 21 mi avanzai verso 
Schemnitz. 

I ribelli stavano ad attenderci sulla for- 
te posizione del monte Wartha al di sopra 
di Windschachi, e aveano guernito di mol- 
ta artiglicria e infanteria anche | uscite 


re il ripido dorso dell’ altura a mezzo-gior- 
no di Steplitzhof (Steffalu) c Windschacht, 
e abbarrati tutti i sentieri boschivi che me- 
mano a quelle alture, come pure la strada 
dove l’ erta è più scoscesa. 

Affinchè dovesse riuscirmi più agevo- 
le d’ intraprendere passando dalla gola 
di Steinbach 1° assalto contro l’ altura di 
Wartha, che è la chiave di tutta quella 
posizione, spedii 6 compagnie arciduca Ste- 
fano, e 2 compagnie del 12.mo hattaglione 
dei cacciatori, con mezza batteria di raz- 
zi incend‘arj che inviai sotto il comando del 
colonnello dello stato maggiore Dott, per 
Almas, Badyan, Pocuwadlo alla volta di 
Steplitzhof, allo scopo di dare la volta al- 
l' altipiano inaccessibile dalla fronte e di 
guadagnare l’altura di Steplitzhof, in quel- 
la ch'io mi sarei avanzato colla colonna 
principale dalla parte di Steinbach sulla 
strada maestra, ch'è pur sempre un augu- 
sto e difficile passo. 

Dopo una marcia oltre ogni dire peno- 
sa che durò 7 ore, il mio antiguardo at- 
taccò il nemico al monte Wartha. Due com- 
pagnie di cacciatori, non ostante il vivo 
fuoco dell’ artiglieria nemica, superarono 
senza trar colpo il giogo estremo del War- 
tha, e respinsero il nemico verso Wind- 
schacht. 

Questo villaggio, unitamente alle duc e- 
minenze che lo fiancheggiano, era occupato 
da 3 battaglioni degli lhonvedi (i 25 e 35), 
da una divisione @' infanteria Alessandro, e 
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da una batteria volante ch' erasi posta al- 
l'ingresso del villagrio. 

La brigata Wyss assalì immediatamente 
il villaggio di Windschacht e le duc altu- 
re, ne ributtò i ribelli, dopo di che le 4 
compagnie del 2.° battaglione dei cacciato- 
ri discesero a carica di bajonetta giù nel 
villaggio per discacciarne il nemico. Quivi 
8’ accese allora un ostinato combattimento; 
i cacciatori presero d'assalto casa per casa. 
Due assalti a bajonetta in canna tentati dai ri- 
belli, che col favore dell’ oscurità difende- 
vano ostinatamente il villaggio, vennero 
respinti e finalmente il villaggio fu preso; 
quindi verso le ore 6"della sera ordinai si 
dovesse desistere dalla pugna. 

Frattanto la truppa del colonnello Pott 
combattendo fino alle 10 di sera ebbe a 
quest'ora prese e occupate le ripide ed 
abbarrate eminenze del bosco al di sopra 
di Steplitzhof, cui il nemico con pari osti- 
nazione difese, e si riunì nella . notte 
colla colonna principale. lo pernottai nella 
posizione di Windschacht, c feci inseguire 
il nemico sovra le due alture che fian- 
cheggiano il villaggio solo da una di- 
visione d’ infanteria per quanto in tempo 
di notte potcalo permettere la molta sea- 
brosità del terreno boschivo, rotto da fosse 
a bella posta ivi scavate. 

Il dì 22 prima di mezzo giorno en- 
wai in Schemnitz, dopo csserne stata 
cacciata Ja retroguardia nemica, la quale 
avea preso una buona posizione anche da- 
vanti a questa città. 

A Wiundschacht fu sconfitto il 53.° bat- 
taglione degli horvedì, e tratti a Windschacht 
e Steplitzhof più che 500 ribelli; venne- 
ro pei anche fatti prigionieri vicino a 
Schemnitz 1 ufficiale e 145 soldati d’infan- 
teria Alessandro. 

Sui diversi punti ov’ ebbe luogo la pu- 
gna si trovarono circa 60 cadaveri degli 
iusorgenti, e dietro quanto raccontano gli 
abitanti di Schemnitz deve esserne passa- 
to per colà un uwasporto d’ oltre a un 
doppio numero di feriti. 

N nemico perdè due pezzi d'artiglieria 
volante, l’uno dei queli con tutto il suo 
magnifico treno di 6 cavalli gli fu preso a 
bajonetta7nel dargli la caccia. Si trovarono 
in Schemnitz 5 cannoni ec 10 mortaj, € 
così anche parcechie casse picne di uni- 
formi. 


La miu perdita ammonta a 6 morti, fra 
cui due ufficiali: il capitano del 12.° bat- 
taglione dei cacciatori Marochini, e il pri- 
mo tenente degli Ulani Civalart, conte Ber- 
chtold, il primo dei quali morì alla testa 
della sua compagnia durante |’ assalto dato 
all’altura di Steplitz, cd il secondo avan- 
zatosi arditamente sotto il fuoco d’ una hat- 
teria nemica fu colpito da una granata. 01- 
tre a questi ho 43 feriti, tra i quali il pri 
mo tenente del secondo battaglione dei cac- 
ciatori Finkberg, 

Il giorno 21 anche il distaccamento del 
colonnello Collery, in onta.a tutti gli ostaco- 
li che si frapposero alla marcia, penetrò 
da Czarnocz fino alle gole di Hodritz; a 
motivo però della superiorità del nemico, 
specialmente quanto ad artiglieria, i cui 
pezzi stavano dispostiatio-cheece-delle stretto 
non potè uscirne. Perciò ancor prima del 
mio arrivo a Schemnitz, a fine di rista- 
bilire la comunicazione con lui, ho inviato 
il 2 battaglione Nassau pel Rothn-brunnen- 
berg verso la strada che conduce a Hodritz. 

Oggi 22 il G. M. Colloredo con 6 com- 
pagnie, 1/2 batteria e 3 drappelli d’ Ulani 
si è inoltrato verso Schemnitz dalla par- 
te di Nemethy, e si è trasferito ad accan- 
tonarsi gverso s. Anthal. 

Il mio antiguardo, composto di 6 com- 
pagnie del secondo battaglione dei cacciato- 
ri colla batteria da 5 n. 10, si è inoltrato 
fin verso Bella Banya. 1 ribélli si sono ri- 
tirati sulla via di Stahl. 

Mì riserbo a produrre fra breve una 
circostanziata relazione dei gloriosi combat- 
timenti per il valore onde si segnalarono 
le truppe che vi presero parte. 

Ho ricevuto in questo punto dal colon- 
nello Collery la notizia, esser eglì stato 
attaccato da una divisione nemica venuta 
da Heiligen-Krewtz, mentre egli si avanza- 
va da Csarnoez per Hodrit:. Egli si rivolse 
contro di quella e la battè, ed in tale oc- 
casione, grazie al contegno veramente eroico 
della divisione dei cacciatori, che tenne die- 
tro alla compagnia dei pontonieri per pro- 
teggerla, furono ‘tolti al nemico 3 pezzi di 
artiglieria, 2 carri di munizioni, un altro 
di bagaglie; inoltre una gran quantità di ca- 
valli, d'armi e soldati. Tra i prigionieri 
trovasi il capo dello stato maggiore tenente 
colonnello Pustelnik, che venne gravemente 


DES 


ferito da tre tiri di sfutzen, cd un primo 
tenente del reggimento Alessandro d° infan- 
teria pure ferito. 

Csorich F. F. M. 


Alle surriferite notizie, tradotte dull A p- 
pendice serale della Gazzetta di Vienna, 
27 gennajo, aggiungiamo in conferma , il 
seguente 


XVII BULLETTINO DELL'ARMATA 


A tenor di ragguagli qui giunti dall'Un- 
gheria, le armi nostre vanno per ogni dove 
superbe del più luminoso successo. 

Dal tenente-maresciallo barone Csorich, 
che aveva con una parte del secondo corpo 
d'armata inseguito i ribelli nella direzione 
delle città montanistiche, gionge appena il 
rapporto, che il giorno 21 di gennajo colla bri- 
gata Wysz attaccò egli di fronte e di fianco la 
forte posizione nemica sull’altipiano davanti 
a Schemnitz, prese d’ assalto il villaggio di 
Windschacht, sopra ogni punto cacciò l’av- 
versario, e il giorno appresso, dopo breve 
conflitto col retroguardo nemico, entrò vit- 
torioso in Schemnitz. 

In questi combattimenti i prodi nostri 
« soldati conquistarono 12 cannoni, 10 mor- 
taj, molti carri di munizione, moltissime 
armi e bagaglie, e dei battaglioni di 4on- 
vedi ( nuove leve ) dodicesimo , vigesimo 
terzo e trenfatreesimo, che combattevano, 
sbaragliaromo | ultimo interamente, facendo 
più di 500 prigioni, tra cui un ufliciale e 143 
uomini del reggimento Alessandro d' infan- 
teria, e il capo dello stato maggiore di 
Gorgey, il già primo tenente Pustelnik. Eb- 
be inoltre il nemico 60 morti e 120 
feriti. 

La perdita ascende da parte nostra a 
6 gregarj morti e 13 feriti. 

Quattro compagnie del secondo batta 
glione di cacciatori eseguirono con segna- 


lata bravura il ripetuto assalto di Wind-, 


schacht, e il dodicesimo battaglione di cac- 
. ciatori sotto il colonnello Coltlery seguito 
da una compagnia di puntonicri, con molta 
sintrepidezza  menò le mani a Hodritz, e 
‘prese egli solo cinque cannoni del numero 
totale su mentovalo. 

Il nemico indictreggiò sulla strada di 
:Sohl inseguito dai nostri, 

Nel medesimo tempo il generale mag. 
giore Gotz, unitamente alla colonna del ge- 
nerale maggiore Sossay, la quale si avvi- 
cinava da Rudno, avea 1° intenzione di as- 
salire Kremnitz da Mossoez per la via di 
Oberstuben e Turzek, Ma poichè V ultimo 
generale maggiore il di puma dell’ attacco 
fu comandato dal tenente maresciallo Si- 
munich di ritornarsene a Neutra, per quivi 
contribuire alla pacificazione di quella parte 
di territono oggunai occupata; pertanto il 
generale maggiore Gòiz dove accontentarsi 
di mantenere fa sua posizione a Mossocz, 
a fin di proteggere il comitato di Turocz 
contro i ribelli disfatti e dispersi dal tenen- 
te maresciallo Csorich. 

Per ultimo la speralule presa di Leopold- 
stadt ( vedi più sotto ) e la occupazione di 
Neubiiusl per opera della brigata Neustidter 


bastar potrebbero ad avvigorire il buono 
spirito, che già somincia per ogni dove a 
spiegarsi nel comitato di Trenischin, a tran- 
quillare gli animi e contribuire al ripristi- 
namento dell’ ordine legale. 

A Szolnock gl'insorti, che facevano capo 
alla Theiss, si giovarono del congelarsi del 
fiume, per dare Ta volta all'antiguardo del 
generale Ottinger, che vi aveva occupato 
il ponte. Ora, facendo abilità 4 congelato 
fiume di varearlo per ogni dove, rendevasi 
inutile di tenere esso ponte, e il generale 
Ottinger rimosse per conseguenza di TÀ 
l’antiguardo, composto di sola cavaltema, 
avviandolo a Szegled, nella qual occasione 
il secondo squadrone del maggiore, coraz- 
zieri conte Mardegg, alla divisione che lo 
inseguiva di usseri Imperatore, mosse un 
attacco sì splendido, che 1° intera divisione 
fu ributtata, molti ne rimasero morti sul 
campo, e un capitano con 18 soldati ne 
restarono prigionieri. Dopo che il generale 
maggiore Ottinger rinforzato dall’ infanteria 
speditagli prese a Szegled una convenevole 
posizione per fare la dovuta accoglienza ai 
ribelli, frettolosamente di tà dalla Theiss 
questi si riurarono a Szolnok, 

Il generale d' artiglieria conte Nugent, 
che proponevasi di avanzarsi alla volta di 
Cinque Chiese, ha fatto occupare dal gene- 
ral maggiore barone Dieterich e dalla sua 
numerosa brigata, composta di fanti, caval- 
li e artiglieri, Kaposvar per purgare con 
questa marcia i comitati di Simegh e Barany 
dagli honvedì e ribelli, ancor ivi randagi, 
cui certo Damjavich ( appoggiato dall’ asilo 
offerto a quelli da Essegg ) tenta di ranno- 
dare, e ricomporvi, come fece il colonnel- 
lo harone Horvath nel comitato «d’ Atba 
reale 1 ordine legale, e introdurvi |’ autori- 
tà dei commissarj governativi, 

Il tenente maresciallo Dallen organizza 
le truppe di confine superflue nel paese e 
si avvierà subito poi sulla riva destra del 
Danubio contro di Essegg. 

Scrive da Veschetz il generale Todoro- 
viel il 20 gennajo: Dopo un gagliardo 
combattimento contro i ribelli, ho io colle 
truppe del corpo d’armata austro-serbiano 
Jer 19 gennajo nel dopo pranzo occupato 
Versehetz e alle 11 della notte colà trasfe- 
rito il miv quartier generale. 

Era a quest uopo il 18 di sera aduna- 
to il mio corpo tra S. Michaly e Atibunar, 
ed ancora di notte era entrato il medesimo 
a Ziesidorf, ; 

Per tempissimo la mattina diviso in due 
colonne incammmossi a Versehetz, il co- 
lonnello serbiano Knicanin col corpo dusr- 
liario e col secondo battaglione del hana- 
to tedesco per Ziesidorf, e il resto del cor- 
po sotto l'immediata mia direzione per 
Nicolinze Flachawatz. 

Il nemico che alle 7 del mattino cera 
colla metà del suo corpo marciato alla 
volta di Ziesidorf, sentendo occupato quel 
luogo dai nostri, tornò verso le 10 a Ver- 
schetz, concentrò il rimanente di esso cor- 
po e sul mezzogiorno s’ avviò di bel nuovo 
a Zie idort. 


AI venire cl io feci co mici verso le 
due del pomeriggio in viefranza di Ver- 
sehtetz, osservando da ritratta delie forti 
colonne ribelli sulla strada di Veeskerek, 
deliberai di tosto inseguire e con quistar 
la città occupata ancor dal nem co. 

Ma intanto seguì P assalto dI coton- 
nello Knicanino alli colonna nem.ea che 
movevagli contro, Accorsi fo Losta nate con 
parte delle mie truppe in suo ajuto e furo- 
uo i ribelli costretti da questo attueco alla 
schiena a mutar direzione e a ritraesi per 
Morawitza, mentre lungo il cam n no vigo- 
rosamente vennero incalzati fi 10 al soprag- 
giungere della notte. 

Venti carri di munizione, rame e piom- 
bo, gran numero d'arnii e di prigionieri 
lurono i trofer della nostra vittoria. 

IH colonnello di Mayerhoter colle sue 
savie disposizioni e l'attività spiegata a 
condurre P impresa, ha essenzialmente con- 
tributo al buon successo della medesima. 
Segnalata del pari fu l'opera del colonnello 
serbiano  Kiucania, del capitano Michele 
Ivanovieh del reggimento Pictovardino € 
del tenente capitano Milekie dello stesso 
reggimento. IL capitano Kosavieh © il printo 
tenente Stephanovieh col terzo. battaglione 
del banato tedesco fornirono argomonto di 
supremo valore, 

La nostra perdita, secondochè ho finora 
saputo, non è d'importanza, mentre quella 
del nemico tra morti, prigioni e disertori 
è già ragguardevole. 

Vienna 27 gennajo 1849 

IL governutore militare e civile 

Barone di Welb®N 
Tenente - Maresciallo. 
(Dalla Gazz. di Vienna del 28 gennajo.) 
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Un impiegato dell’ i. r. signoria allo- 
diale di Holitseh recava oggi la notizia, che 
i vessilli imperiali sventolano sulle mura 
della fortezza di Leopoldstadt, la quale, 
dietro sua testimonianza, era stata presa 
d’ assalto all’alba di questo giorno, Gl' in- 
sorgenti avevano eretto nel sobborgo sopra 
una cminenza che domina la fortezza dalla 
parte tra mezzodi c ponente, un forte cam- 
po trincierato, il quale doveva indispetisa- 
bilmente esser preso onde continuare i fa- 
vori d’ assedio. Le nostre valorose truppe 
scacciarono colla bajonetta dalla loro posi- 
zione i ribelli che si batterono disperata. 
mente e penetrarono nei sobborghi e nei 
lorti esteriori, dopo di aver espugnato le 
mura gagliarde. 

La guarnigione si ritirò in una forte 
cittadella; essendo per altro totalmente seo- 
rata, è da attendersi che ella si arrenderà 
quanto prima. 

L'assalto durò breve tempo, ma ciò 
nulla meno il campo di battaglia rimase 
coperto di cadaveri. La guarnigione ribelle 
è molto forte, la si fa ascendere a 10,000 
uonuni. Dicesi ehe Rupertus comandante 
della fortezza siasi tolto da sè stesso la 
vita, prima ancora dell'assalto, e secondo 
altri che sia stato ucciso dat ribelli, allor- 


chè egli valeva cenpitolare. Durante | as- 
salto, vennero fatti prigioni moltissimi in- 
sorgenti, fra cui buon numero di capi e 
di ufficiali. 

Leopoldstult, è per Ia sua posizione, 
una delle più importanti fortezze dell’ Uu- 
ghieria.Doppie e grosse mura, di sperimentata 
solidità, circondano la città ed una parte 
dei sobborghi e sono protette da molte 
eminenze che fe signoreggiano. Il terreno 
non presenta minori ostacoli ai lavori di 
assedio che il sito della fortezza. 

(T. B.) 
one 

Si organizzano per l’armata d’ Italia i 
sesti battaglioni, che formeranio un rin- 
forzo di 80,000 uomini. 

(G. di SL.) 


GERMANIA 


Francoforte 27 gennajo 

Tra i giornali v'ha una guerra accanita 
riguardo alla questione del Capo dell'impero. 
Qualora si voglia eredervi, la Germania si 
troverebbe alla vigilia di una puova guerra 
Uci trent'anni, Tuttavolta le passioni dei 
nostri barbassori e dei nostri meschivi po- 
litici, non sono tanto pericolose quanto 
sembravano a colpo d'occhio. 

Le due grandi Potenze agitanno di con- 
certo, Esse nulla intraprenderanno nè con- 
tro il principio del mese di marzo, né contro 
gli avvenimenti legislativi che si stabiliscono, 
ma avviseranno al modo ehe la corona 
Imperiale non sia il pomo della discordia 
per fa nazionalità, e che questa lotta fra il 
vessillo nero e bianco e fra il vessillo nero 
e giallo, costar non debba che risme di 
carta e mazzi di penne, senza degenerare 
in un conflitto curopeo. Gli uomini della 
dottrina si tramuilleranno , i popoli ri- 
conssecranno che l'unità Tedesca e con essa 
la libertà, devono essere fondate sul con- 
certo nazionale, € saranno riconoscenti alle 
due grandi Potenze d’ averne dato prime 
l'esempio, 

Noi sappiamo da buona sorgente. che 
queste ultime sono d'accordo a non allon- 
tanarsi dalla base dei trattati del 1515. 

È cosa compatibile collo spirito e 
tenore di questi trattati, che sia fondato, 
entro i loro limiti nel modo possibilmente 
più solido, uno Stato federale, e che l'antica 
confederazione, avente alla testa un capo 
dell'Impero, sia l'appoggio politico incon- 
cusso della più stretta unione che verrà 
stabiliva tra i differenti Stati Tedeschi nei 
limiti della confederazione politica, 

Per tal modo si giungera a conservare 
al nuovo edificio costituzionale i dodici mi- 
lioni di Austriaci che sono intimamente le- 
gati non solo alla storia tedesca, ma ben 
anco alla vita nazionale. Si giungerà a sta- 
bilive una confederazione degli interessi ma- 
teriali, nel mezzo della confederazione po- 
litica. Si giungerà a consolidare la Germania 
in faccia all’estero, ed a svilupparla nel- 
interno con tutta la libertà del progresso, 
Si giungerà ad una base veramente nazio- 
nale e ad uno sviluppo veramente liberale. 
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Per ultimo si effettueranno fe dimande dei 


popoli, stendendo una mano amica ai loro 
rappresentanti nella chiesa di S. Paolo. Essi 
hanno creato l’opera dell'unità tedesca, per 
la quale altro non converrà che Padesione 
della monarchia germanica, la quale non 
può riposare d’ ora in poi che sopra una 
hasc nazionale. 

Le due grandi Potenze riconoscendo il 
pieno vigore dei trattati del 1815, facilite- 
ranno la questione del capo dell’ Impero. 
Riconoscendo il principio di uno Stato fe- 
derale nei limiti di questi trattati, esse al- 
lontaneranno tutti i timori di un ritorno 
all'antico sistema. L’ assemblea nazionale 
vuole l’Inpero. Essa vuole lo stato federale. 
Le Potenze aderiscono a questa domanda. 
Elleno assicurano nel medesimo tempo che 
la corona dell’ Impero non impedirà loro 
di realizzare i voti della nazione. Esse non 
vogliono usurpar cosa alcuna: vogliono 
che si accetti |’ accordo Joro amichevole 
sopra una questione di persona. In una 
parola, l'assemblea nazionale si è pronun- 
ciata nel fatto del capo dell’ Impero. Ri- 
cuserà cella a Federico Guglielmo il Ma- 
gnanimo di pronunciarsi alla sua volta sulla 
persona dell'Imperatore ? 

Altra del 27 detto 

Ci si comunica la notizia che la nota 
del governo prussiano, riguardo all’ argo. 
mento della costituzione e del capo del- 
P Impero, venne. rimessa tra le mani del 
potere centrale. Il governo prussiano, tanto 
a suo nome quanto a quello de suoi al- 
leati, dichiara che gli affari politici della 
Germania riposano sull’ atto federale e sul- 
Patto finale di Vienna, e che è appunto su 
questa base che S. M. Prussiana, di con- 
certo coi suoi fedeli alleati, pensa di stabilire 
la nuova organizzazione della Germania. 

( G. di Francoforte) 
BELGIO 
Brusselle 21 gennajo 

H marchese Ricci, che per incarico del 
gabinetto di Torino deve prendere parte 
alla conferenza di Brusselle sugli affari 
italiani, è già arrivato in questa cità, HI 
sig. Lamgrené, rappresentante di Francia, 
eo sir E. Ellis, rappresentante inglese, vi 
sono di giorno in giorno aspettati, IL pleni- 
potenziario di Toscana, commendatore Mar- 
tini, st trova in Parigi. L'Austria ha no- 
minato a rappresentaria il conte Colloredo, 
che non sappiamo ancor quando arrivi. 
Per parte del Papa e del re di Napo- 
li non sono ancor nominati i loro plenipo- 
tenziar). 

(Dullu Gazz, di Vienna del 27 gennajo ) 


FRANCIA 

Parecchi giornali avevano detto che il 
Presidente dellt Republica aveva ricevuto 
da suo cugino, il Principe di Canino, una 
letiera colla quale gii minacciava di far 
stampare alcune di lui lettere che avreb- 
bergli nociuto, se la Francia intervenisse 
in Italia. Ora il Afunitore dichiara che il 
Presidente non ha ricevuto dal prin -ipe di 
Canino alcuna lettera sugli affari d'Italia. 


Da Strasburgo si annuncia che in Lilla 
sia scoppiato il coléra con tanta forza, 
che al primo giorno ne caddero malate 100 
persone. 

( Dulla Gazz. Ticinese ) 


IMPERO OTTOMANO 
( Principati Danubiani ) 
Corrispondenza particolare dal Giornale di 
Francoforte da Bucarest. 


Coll’ ultima mia lettera io v' annunzia- 
va che le vicende della guerra in Transil- 
vania aveano preso una piega favorevole 
alla causa dell’ ordine legale, e che in se- 
guito alle disposizioni mihtari adottate dal 
comandante generale barone di Puchnet, 
i Sekli o ribelli ungheresi che avevano 
ultimamente saccheggiato il paese di Cron- 
stadt esercitando ‘erudeltà ributtanti, anda- 
vano ad esser respinti verso i Carpazj 0 
costretti a gettarsi in Valacchia con armi 
e bagagli. Dietro di che i capi delle due ar- 
mate d’ occupazione in Moldavia ce Valac- 
chia avevano prese fe loro misure, c Sua 
Eceellenza Omer Bascià comandante le 
truppe ottomane era partito da $ gior- 
ni per ispezionare i distaccamenti che 
guardano la linca delle frontiere e sor- 
vegliare P esecuzione delle misure volu- 
te dalle circostanze. Ora noi riceviamo 
notizie allarmanti pel vicino paese. Sie- 
come è. probabile che in seguito alle 0- 
perazioni combinate degli eserciti d’ Au- 
stria e di Galizia le quali già 5° incomin- 
ciarono, tutte le forze rivoluzionarie un- 
gheresi abbiano a gettarsi successivamente 
nella Transilvania, così il comandante ge- 
nerale avvisò i due  commissarj imperia 
Medi Kaimakani, eh' egli vedevasi obli- 
gato di far trasportare a Kilneni in Va- 
lacchia le casse e gli archivj di Hermanu- 
stadt onde porre sì le une ceme gli altri sotto 
la guardia del governo valaco e delle truppe 
imperiali; nel medesimo tempo raccomandò 
alla benevolenza del governo i molli pro- 
fughi che affluiscono ne principati dal Ba- 
nato e dalla Transilvania. 

Una deputazione della città di Cronstadt 
è pure qui giunta, e si presentò al gene- 
rale in capo de Liders per chiedergli 
soccorsi. 

Appena ricevuto questo avviso, il pe- 
nerale Liiders determinò di rinforzare ie 
truppe russe che guardano il confine va- 
laco per guarentirlo da ogni insulto, ed 
a questo effetto negli ultimi passati giorni 
v’ ebbero varj movimenti nelle truppe ac- 
cantonate in Valacchia e Moldavia. Si ere- 
de che anche le truppe ottomane stabilite 
sulla frontiera, saranno aumentate. 

Il Kaimakan conte Cantacuzeno si af- 
frettò di provedere perchè tutti i rifugiati 
i quali cereassero un asilo in Valacchia, vi 
debbano essere accolti, cd abbiano a riev- 
vere P assistenza e la protezione onde 
hanno bisogno nelle malaugurate circo- 
stanze in cui si trovano. I monasteri di 
Sinai e di Predeal con alti luoghi furono 
designati presso le frontiere onde esser 
posi a loro disposizione, ed un impiegato 


superiore del governo fu spedito sui luoghi 
per sorvegliare l° esecuzione delle adot- 
tate misure al ricevimento dei rifuggiati e 
perchè sia loro somministrato il necessario. 

Si è sparsa la voce fino da jer | altro 
che il principe di Moldavia avesse abdicato 
e che una luogotenenza fosse stata istitui- 
tu; questa notizia ha bisogno di conferma. 

L’amministrazione del Kaimakan di 
Valacchia diviene di giorno in giorno assai 
più popolare, e si fa rimarcabile per lo 
zelo che spiega | alto funzienario che la 
presiede a sollievo e miglioramento delle 
classi inferiori e soprattutto a guarentigia dei 
contadini contro gli abusi e le vessazioni 
degli impiegati c contro le ingiustizie dei 
proprietarj e dei fittajuoli. 1 Dbojardi in 
maggiorità grandissimo sono egualmente 
soddisfatti del governo attuale, che rispon- 
de ai voti ed ai bisogni di Lutti. 

(G. di Francoforte ) 


VARIETA 


ie n e 


IL CRISTIANO ED IL RIVOLUZIONARIO. 
( Dall’ Ami de Zu Religion. ) 


Il Cristianesimo non ha teorie politiche : 
esso non conosce altra politica che la sua 
morale, la quale ripulsa IRREMISSIBILMENTE 
ugni specie di rivoluzione violenta. IL Cri- 
stiancsimo non è punto esclusivamente per 
la monarchia, siccome si volle far passare 
nel secolo XVII; ma non istà tampoco 
esclusivamente per la Republica, come da 
taluno si pretenderebbe ogni giorno. Non è 
esso nemmeno aristocratico, checchè abbia- 
no potuto millantare i suoi avversarj; ma 
mel tempo istesso non si potrebbe preten- 
dere che le nozioni d' uguaglianza da lui 
introdotte nel mondo avessero che fare col 
governo democratico. Le teorie politiche ed 
i sistemi sociali non sono punto il fatto 
suo e non se nc occupa affatto, a meno- 
ehè non vengano in conflitto colla sua mo- 
rale. Ma prende bensì a cuore la. qualità 
dei mezzi a cui si può avere ricorso per 
ciò; a cui, ripugna più che a qualunque 
altra cosa si è la distruzione. In somma il 
cristiano, per dir tutto in una, parola, è 
il rovescio del rivoluzionario. Il primo sia 
monarchista, republicano o democratico, 0 
prediliga maggiormente | ordine gerarchi- 
co, 0 tenda a fare una più stretta applica- 
zione dell’egualianza cristiana all'eguaglian- 
za sociale, presuppone sempre un ordine 
di cose regolare, legittimo, onorevole e per- 
manente, e intende o a conservarlo colla 
sua obedienza e il suo rispetto, 0 a far- 
lo prevalere col giusto e pacifico uso della 
propria libertà. Il secondo, per lo contra- 
rio, non è realmente nè monarchista, nè 
republicano; peroechè non permette, nè 
permetterà mai, per quanto è da lui, che 
veruna di quelle forme politiche si conso- 
lidi e prenda consistenza. KH rivoluzionario 
non rispetta niente più le forme che sor- 
gono dalle rivoluzioni, che qualsivoglia al- 
tra. Ma il eristiano, qualunque possano €es- 
Bere le sue personali inclinazioni, rispetta 
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tutte le forme sociali, tanto quelle che han- 
no la conservazione del tempo quanto quel- 
le che d’improviso fa sorgere la Provi- 
denza. Imperciochè egli è abbastanza per- 
suaso che non vi ha potere umano che 
possa vantare sei mill’anni di leggittimità 


abitanti circa, di cui numero 800 circa sono 
persone agiate. 

Le strade sono parte in monte c parte in 
piano. 

Lo stipendio per ognuno dei duc circon- 
darj è di L. 1000 oltre L. 45 a carico del 
Pio Ospitale locale. 

Dovranno esser prodotti i documenti dalle 


non mai interrotta, e che i poteri più le- | norme prescritti. 
gittimi vanno sostanzialmente a risolversi, 


‘ 4 . ; Dalla Deputazione Comunale, Marostica li 
per la maggior parte, in altrettanti poteri 


34 dicembre 1848, 


legittimati. 
MISA Li Deputati ( TONIAZZO. 
A V V IS I dai Gio, Canevani Segr, 
9° 
N. 14159. ESTRAZIONE DELL’ IMP. REGIO LOTTO 


AVVISO 


È aperto il concorso per le due condotte 
Medico Chirurgico Ostetriche da Marostica in 
società con Pianezze, a tutto 28 febbr. 1849. 

Le condotte sono divise in due circondarj 
ognuno dei quali è composto di num.rvo 1900 


IN VERONA 


seguita îl giorno 31 Gennajo 1849, 


dò 64 65 5 21 


I. R. PRIV. STRADA FERDINANDEA LOMB.=VENETA, 


Il Signor Ministro del Commercio, dell'industria e dei lavori pubblici, con dispaccio 20 gennajo 1849. 
diede ordine aì sotto segna.i membri della Commissione nominata dal Congresso Generale degli Azionisti del- 
P1. R. Privilegiata Strada Ferdinandea L. V. del 34 Luglio 1845 e designati quiudi dalla Risoluzione Sovrana 
18 Gennajo 1846 a far parte del Comitato della Società, di convocare, in virtù dei 88 24 e 25 di delta Riso 
luzione, gli Azionisti dell I R. Privilegiata Strada Ferdinandea Lombardo-Veneta ad un'assemblea generale, 

In forza del surriferito Decreto Ministeriale, i sottoscritti Membri del Comitato a sensi del 5 28 degli Sta- 
tai della Società, invitano i Signori Azionisti dell'I R. Privilegiata Strada Ferdinandea Lombardo- Veneta ad 
un Congresso Generale che si terrà in Vienna nel giorno 19 marzo 1849 in apposito localo, il quale sarà pub» 
blicamente indicato 8 giorni prima della riunione, e che comincerà elle g ore antimeridione per essere conti» 

* nuato se occorre ne giorni successivi. 

Gli oggetti da trattarsi in questa adunanza, oltre quelli contemplati dal ‘8 26 degli Statuti, saranno i 
seguenti: 

1. La nomìna della Commissione di revisione a norma del $ 36 di detti Statuti; 

2. Rapporto sullo stato attuale della strada, c quindi su quello dell ente sociale; 

3. La wcielta di un Comitato composto di cinque Membri a termini delle prescrizioni portate dui 66 13 
e 26 della Risoluzione Sovrana 18 Gennajo 1846; 

4. Le misure e determinazioni da prendersi relativamente al pagamento degli interessi scadibili sl 31 Gen- 
najo ed al capitale necessario pel compimento della strada, in conformità alle Risoluzioni Sovrane del 22 Di» 
cembre 1842 e 18 Gennajo 1846 ed avato riguardo alle attuali circostanze. 

I sottoscritti Membri del Comitato, ricordato che le determinazioni del Congresso diventino efficaci per la 
società intera e ricordato competere diritto d° intervenirvi a quei soli proprietarj di Certificati interinali, che 
un mese prima dell'adunanza e quindi a tutto il giorno 19 Febbrajo appariscono intestati nei libri delta So- 
ciett almeno per dieci certificati interinali d'azione, avvertono che a sensi della Sovrana Risoluzione 18 Gen- 
najo 1846 & 31 restano pel Congresso di quest’ anno stabilite le seguenti norme: 

I libri della Società dell’ I, R. Privilegiata Strada Ferdinandea Lombardo-Vencta essendo trattenuti a Ve- 
nezia dal Governo Rivoluzionario, sono stati preparati nuovi tibri in Vienna presso i Membri del Comitato per 
l'intestazione dei possessori d’ azioni. 

Le notificazioni dei trasporti fatti in doppio coi numeri dci Certificati appartenenti ai Azionisti che non sì 
trovano già intestati, dovranno essere corredate dai Certificati originali muniti di regolari cessioni e trovarsi 
prodotte in tempo o presso i sottoscritti Membri del Comitato in Vienna al Numero 939. in Città o presso le 
Agenzie: 

in Augusta dal Signor G. C. Baur. à 

in Francoforte dai signori M. A. di Rothschild e figlio, 

in Berlino « Hirschfeld e Wolll. 

in Lipsia « Freyc e Comp. 

in Milano all'Ufficio dell'Amministrazione della Strada Ferdinandea Lombardo-Veneta, cd in Ve 
rona presso l’ Ispettorato di detta Strada. 

Queste notifiche non saranno ricevute dalle Agenzie di Augusta, Lipsia, Berlino, Francoforte, dall’ Ammini- 
stiaz'ane della Suada Ferrati in Milano e dall'I. R. Ispettorato in Verona che sino al 19 febbrajo 1840, e dai, 
sottoscritti membri del Comitato in Vicuna sino al 19 febbrajo dopo ta quale epoca saranno chiusi i libri dei 
trasporti. 

Le notificazioni di 10 e più Certificati d' Azioni firmate o dai sottoscritti Membri del Comitato, o dalle 
suddette \genzie, o dagli Impiegati degli Uffici di Milano o Verona a ciò designati, serviranno per legittimare 
il diritto di votazione al Congresso per coloro che cella detta prenotazione dei Certillcati appariranno proprie» 
tarj dei medesimi. i 

Ogni proprietario di 10, o più Certificati avrà diritta di farsi rappresentare al Congresso da un procura» 
tore, il quale però non potrà assumere tale incarico se non apparisce iscritto nel termine stabilito dagli Sta» 
tuti al 5 34 quale possessore egli medesimo di almeno 10 Certificati. 

A quest’ uopo non sarà necessaria um apposita procura, ma basterà la semplico presentazione delle notifi» 
che suddette firmata dai sottoscritti Membri del Comitato o dalle Agenzie @ dagli Impiegati degli Uffici già no- 
minati di Milano o di Verona. 

Queste notificazioni firmate terranno luogo di procura e saranno da presentarsi dal procuratore nell'Ufficio 
dei sottoscritti Membri del Comitato, 3 giorni prima dell’ assemblea generale. 

Vienna li 26 gennajo 1849. 
Baron LUIGI PEREIRA DIONISIO Bar. ESKELES 
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PREZZO DELL’ANNUA ASSOCIAZIONE 


Per Ferona austr. Lire 36. 
Per fuori anstr. Lire 44. 


Il tremestre 0 semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 28. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 
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IMPERO AUSTRIACO 


AREE DIREI 


Vienna 26 gennajo 


Ai tanti infortunj, cui andò soggetta 
questa capitale, si aggiunse, il 24, un vio- 
lento uragano che cagionò grandi guasti ai 
tetti cd alle case, con ferimento di più per- 
sone. Sulla sera poi il vento quietò e la 
temperatura divenne più mite. Anche il 
pericolo di una inondazione è cessato, es- 
sendo riuscito agli sforzi di alcune compa- 
gpie di pionieri di aprire il corso del Da- 
nubio, impedito da grandi massi di ghiaccio. 

plein 

Si dice che il corpo ribelle, che sta 
sotto gli gr del generale Bem nella 
Transi]vania, sia in n sutte le direzioni rin- 
‘chiuso per ida che non gli Festa Acura” 
tra speranza se non di arrendersi. 


Altra del 27 detto 


La fortezza di Essegg, ai confini milita- 
ri, è stata consegnata alle truppe imperiali. 

Leggiamo nel Supplemento alla Gazz. 
di Vienna quanto segue: Molti fogli pro- 
vineiali asseriscono che nel ministero del- 
l'interno siasi istituito un tiflicio di sorve- 
glianza della stampa giornalistica, il quale 
avrebbe ad estendere la sua rete in tulte 
le provincie. Possiamo assicurare da ottima 
fonte, che queste asserzioni sono false. 

Nel ministero dell'interno, si è preso ab- 
bonamento a tutti fogli più degni d'atten- 
zione dell'interno e vi vengono ietti, come 
ciò avviene in ogni altro ministero che 
rivolge la sua attenzione alla opinion pu- 
blica. Ogni altra notizia misteriosa appar- 
tiene al povero delle invenzioni, 

La Gazz. di Vienna conferma la no- 
mina del cavaliere di Zaleshi governatore 
della Galizia a Capo-Sezione nel ministero 
dell'interno, e quella del conte Agenore di 
olughowski a governatore in di ]ui vece. 
Il tenente-maresciallo Francesco cav. di 
Weigelsberg ricevette la eroce di commen- 
datore dell'ordine di Leopoldo, il tenente 
colonnello cav. de Dreyhaun del reggimento 
illirico confinario del Banato N. 18, quella 
di cavaliere, esente da tasse. Il dottor Fran- 
ceseo Lanza venne nominato a professore di 
storia naturale e di agronomia, e il dottor 


_ 


"IU "Spot. 


Antonio Torre a professore di matematica 
clementare a Zara. 


ca 


Fra breve uscirà dall’I. R. Istituto gceo- 
grafico una carta etnografica della Monarchia 
Austriaca. Quest opera unica e classica è 
frutto di un lavoro di dieci anni dell’ im- 
piegato presso l’archivio di Stato, il signor 
Hiufler, già professore di geografia c storia 
presso S. M. l’Imperatore ora regnante. 

La guardia di finanza subirà fra breve 
una totale riorganizzazione. 

AI conte Stefano Szirmay venne confe- 
rito con Sovrana risoluzione 16 corr. il 
carattere di maggiore mell’I. R. Armata in 
graziosissimo riconoscimento dei suoi sen-, 
limenti patriottici, manifestati sg]l'istituzione 


Sin ei 


Oltre a una deputazione della città di 
Presburgo, che giorni fa fu ricevuta da S. M. 
l'Imperatore in udienza privata, onde pre- 
sentarle il suo indirizzo di lealtà, comparve 
il 26 corr. una deputazione del comitato di 
Presburgo, per presentare alla M. S. un in- 
dirizzo di attaccamento. Il Monarca le rispo- 
se in questi termini: 

«Le parole di fedeltà e sommissione, 
che mi avete pronunciato in nome del co- 
mitato di Presburgo consolano il mio cuore 
paterno, imperciocchè fanno prova, che voi 
sapete apprezzare le mie intenzioni elementi 
e benevole. Nei sentimenti, quali sono quelli 
che avete espressi, è riposta la piùs cura gua- 
rentigia del prossimo ristabilimento della 
pace interna nell'Ungheria, e della sua sta- 
bile unione colla Monarchia intera. 

(0. T.) 
(Moravia) 
Kremsier 25 gennajo 

Seri nella seduta della dieta, il deputa- 
to Sbyszewski lesse una proposizione in- 
tesa a chiedere che fosse decretato , che 
l'armata in Ita; , la quale comprende un 
ragguardevole numero di cittadini delle pro- 
vincie austriache, dovesse eleggere ed in- 
viare alla dieta costituente tre deputati. 
Le truppe ungheresi, croate ed italiane, se- 
condo la proposizione suddetta, non do- 
vrebbero prender parte a questa elezione. 
Il sig. Sbyszewski chiuse la sua proposi- 
zione, esternando il desiderio che la came- 


ra possa dire all’armata> Fratelli, venite, 
fondate con noi il nuovo edificio. — Quasi 
tutta la camera sostenne questa proposi- 
zione. 

La camera cominciò in appresso la di- 
scussione sul $ 3.° (tà 8.°% dei dintti fon- 
damentali. \ur esse-dosi potuto compire 
ue dis-ussione, questa venne ripigliata nel- 
la seduta d’ oggi ed anco terminata col- 
l approvazione del paragrafo concepito de- 
finitivamente così: 

«La procedura nei giudizj decidenti, 
«tanto in cause civili che penali, è publi- 
«ca ed orale. Le eccezioni sono determinate 
«dalla legge. , 

« Nelle cause penali è in vigore il pro- 
« cesso d’ accusa. Tribunali col giu har- 
«no in ogni caso a giudicate sì intorto/a 
e delitti- che--@-trasgressioni- politiche. e di 
« slampa. 

« Nessuno può per un’ azione colpevole, 
«relativamente alla quale sia giò stato di- 
«chiarato non colpevole dal giurì, venir 
«di nuovo solloposto ad inquisizione, ec- 
« cettuato il caso in cui tutta la procedu- 
«ra venisse cassata. » 

Dopo questa approvazione, la camera 
incominciò la discussione sul $ 4° (già 6.°), © 
la quale sarà continuata anche nella pros- 
sima seduta. 

REGNO DEL PIEMONTE 

Non cerchiamo qual sia il nome del 
ministero che ci governa: sia un Gioberti 
od un Rattazzi, un Guerrazzi od un Monta» 
nelli, un Mamiani od uno Sterbini; fosse 
anche un Mazzini, non guardiamo al nome, 
guardiamo alla cosa, cioè alla massima e 
alla giustizia del ministero a cui dohbiamo 
la nostra obedienza. Ma questa obedienza 
non è cieca, e il massimo benefizio delle 
libere istituzioni è il diritto di chiamare 
a sindacato gli atti del governo ministeriale. 
Qual è dunque il carattere del presente 
ministero? Se l’aggiunto di democratico, sé 
il rieusare il titolo di cecellenza, se il ri- 
mettere una parte dello stipendio, fossero 
gli effetti dell'amore per la causa publica, 
e non già un velo ed una malizia per metter 
polvere negli occhi del volgo, il ministero 
Gioberti-Rattazzi sarebbe il più henefico ed 
il più legale. Ma le opere attestano coutro 
le parole; e parleremo di una sola specie, 
di quella, cioè, delle dimissioni. 


Lo sapevamo « priori. Gioberti che in 
onta del diritto publico della Chiesa, non 
ancor ministro, attribuiva al Governo la 
facoltà di rimovere dall’ ufficio È vescovi, 
non ci stupisce che arrivato al seggio mi. 
nisteriale, egli ed i suoi eletti compagni 
esercitassero un egual dispotismo sugli ufli- 
ciali del Governo. Di fatti non mai egual 
turbine si venne a scaricare sui publici im- 
piegati: le rimozioni piovono a diluvio. 
Quali ne sono le conseguenze? 

1. Si consacra la teorica del dispotismo. 


Che . diritto avete voi, signori ministri, di. 


troncare la vita publica d'un impiegato, la 
quale è un legittimo acquisto di lunghe e 
ben durate fatiche? Ciò offende la giustizia 
e la religione; ciò è un latrocinio ed una 
violenta usurpazione, Se lo facesse un re 
assoluto, voi gridereste alla tirannide; or 
facendolo un ministero democratico, diven- 
terà una giustizia? Dunque voi avete non 
solo due programmi, ma due bilance e due 
misuro! giusto e ingiusto daranno per voi 
lo stesso conto. Direte che i fulminati non 
dividono con voi la stessa opinione? Quan- 
do ciò fosse sarebbero nel loro diritto. Non 
è forse sancita per legge la libertà del- 
l’opinione? Dunque voi, signori ministri, 
Vi ponete sopra della legge, e annullate e 
calpestate lo Statuto. Sebbene, voi cadete 
in una grandissima contraddizione: voi s0- 
stenete i republicani, cioè i demagoghi che 
ripugnano allo Statuto, e fulminate coloro 
ché, venerando lo Statuto, solo avversano 
una politica temeraria e sovversiva. 

2. Voi, precipitate la finanza. Se 1° oro 
è in ogni tempo il nerbo fisico degli Sta- 
ti, nella presente penuria esso he è l° ani- 
ma e la vita. Ora voi lo scialacquate, pes- 
sinti economisti, giubilando gli emeriti, e 
retribuendo le vostre creature. I popolo 
pagherà tutto, quel misero popolo che voi 
blandite colle parole, spolpate colle opete. 

S. Colla giustizia e colla finanza voi 
precipitate } organismo dello Stato. Voi 
dite: a cose nuove, uomini nuovi. Arguti che 
siete! Mandereste uomini nuovi, cioè inesper- 
ti, a sostenere un commercio, una lite. una 
cattedra? Sareste ridicoli. Or vi credete sa- 
pienti, affidando, come fate, la cosa publi- 
ca tigl’ inesperti? Direte che voi, uomini 
itiovi ed inesperti del tutto, sicle senza 
prova nè tirocinio perveniti al fustigio? Lo 
sappiamo, e pertiò complangiamo la vostra 
disgrazia, o piuttosto fa nostra. Speravamo 
che alla vosita inesperienza avrebbe sup- 
plito, almeno in parte, V esperienza dei su- 
balterti, ha voi ci togliete quest ultima 
speriinza, rifmovendoli. E con inesperti ca- 
pitaniî, e inesperti nocelileri, dove anderà 
fa nave? Noi ci petisiamo, o signori, per- 
ché moi e le nostre famiglie siamo in que- 
sta nave, e se voi la rompete, il danno è 
comune. 

Noi dunque abbiamo il diritio di disap- 
provarvi, signori ministri, c di dirvi clie 
col vostro arbitrio offendete la giustizia, 
rovitiate lo Stato, rimovete i buoni ed eleg- 
gete non rari i cativi. La vostra temerità 


non è sapienza. 


DUE SICILIE 


Napoli 18 gennajo 


Lettere dirette da Gaeta, in data del 
18, ci assicurano che la salute di S. S. 
continua ad essere ottima, così che è falsa 
la notizia data dal Positivo che Pio IX si 
trovasse inferuto. Le stesse lettere dicono 
che la dimora del Pontefice in Gaeta parea 
non dovesse essere ancora di lunga durata, 
e che il giorno prima vi cra giunto, sur 
uria vaporiera francese, il cardinale arcive- 
scovo di Cambray (AM. T.) 


deri mattina, ritornato la notte il re da 
Gaeta, fu tentito Consiglio di Stato, dicesi, 
principalmente per trattare del Parlamento. 
Il re vuole che si apra, 


e 


Si parla ché Napoli sarà centro di un 
congresso, La nuova persunde, perchè es- 
sendo il Papa a queste vicinanze, è giusto 
che le Potenze per rendergli omiiggio vo- 
gliano qui convocarsi. Noi ce l'auguriamo 
per vedere una volta, e comunque, definite 
le cose d’Italia, 


Gueta 135 gennajo 


Sono qui gitinti da Roma l’éminentissittio 
catdinale Simonetti e il conte, Suo germano, 
ministro del Duca di Modena ( incaricato 
d'affari ) appresso la S. S. 

deri, una députazione di Pontecorvo, 
composta di quel governatore e di altri 
quattro distinti personaggi, venne ai piedi 
del Santo Padre a tributare ! omaggio di 
sudditanza in nome di quella popolazione 
devota al suo legittimo Principe. 

Qiiesta notte il soverchio infocamento 
della soglia del cammino dell'appartamento 
abitato da S. S. aveva fatto che le solto- 
poste travi cominciassero ad accendersi. Ma 
accortisi coloro che nelle inferiori stanze 
abitavano, hamno con tanta prestezza e fa- 
cilità spento il fuoco da fon venirne me- 
nomamente turbato Îl sorio del Santo Padre, 
che in una conligua camera dormiva. 


Una sériti sventura avvenne venerdì 
notte nel mare dì Gaeta, Partito da colà il 
vapore Vesuvio con entro S. M. il re, a 
circa 20 miglia da quella spiaggia, s'incontrò 
col piccolo vapore l’.fa/elope proveniente 
da Napoli che quusi ogni notte suol fare 
quel viaggio. Il Vesuvio vedendolo poggiò 
a diritta; l’Anfelope poggiava sulla stessa 
linea: il Vesuvio si sforzò maggiormente 
sulla stessa mano, l'Ante/ope, non sappiamo 
se fatalmente o per illusione ottica, ancor 
più inelitava sul medesimo verso egli ve- 
niva sopra. Shalordito il capitino del Vesu- 
vio ferinò il moto, arizi cereò di retrocedefe, 
ma l'incontro fu inevitabile e i due vapori 
batterono corpo a corpo. I Vesuoso è gran- 
de e tutto di ferro fuso; | Antelope malto 
piccolo; e però quattro passeggieri di que- 
svultitho tin momento prima dello scontro, 

| atterriu si giftarono 1h mare. 


S. M. il re vista la disgrazia fece menar 
laricé è midtinari a huolo pur salvare i 
sommersi; ma infelicemente, chiamato l'ap 
pello de'salvati, uno si ttovò mancante e 
furono vane le più accurate e lunghe ri- 
terche: questi è il sig. Ustinofî, segretario 
dell'ambasciata Russa in Roma. L'Anfelope 
danneggiato sta a ripararsi a Procida: il 
capitano è messo sotto consiglio di guerra. 

Noi togliamo ud una corrispondenza del 
Tintes in data di Napoli, le seguonti noti- 
zia the riguardano gli affari del Papa. 

La giunta insurrezionale di Roma dires- 
se al nunzio del Papa presso la corte di 
Napoli una lettera in cui gli ole di con- 
servarlo nelle sue funzioni come rappre 
sentaite del governo provisorio rommo, 
facendogli anche sapere che nel caso d'un 
suo rifiuto, essa la giunta provederebbe è 
sostituirlo mediante una persona da nomi. 
harsi, Il riunzio ha risposto dieltinrando che 
egli non riconosceva altro cipo dello Stilo 
romano, tanto negli affari temporali, quanto 
negli spirituali, che il pontefice Po IX, e 
che per conseguenza egli non terrà mitti- 
mamente a calcolo la suddetta enmuniea- 
zione, : 
La protesta della municipalità di Bolo- 
gua portò un colpo sensibile alla Costituen- 
te Ma quest ultima e ancor più ininacoiata 
nella sua esistenza. dalle operazioni che 
meditano contro di essa P Austria cit il re 
di Napoli. Intendo ora che questo progetto 
giunse a maturità, e che la Francia, «sendo 
stata consultata nell’ ufgomento, nor pure 
vi diede | assenso, ma dichiarò che pren- 
derebbe anche una parte attiva perchè quel 
progetto andasse ad esecuzione. Un generale 
napoletano, incaricato d' una missione spe- 
ciale presso il principe di Schwarzenbetg, 
partì alcuni gioftii sono alla volta di Tric 
ste, d’onde sì trasferirà direttumetnte a Vien- 
na; tostochè | Imperatore Fraticesco Giu- 
Seppe avrà notificato alla corte di Napoli 
il suo fvvenithento al trono, segutrà 1 in- 
terverito a favore del Pontefice. Si spera 
nullamieno ché la giunta di Roint, informata 
di questo fatto, sì affielterti di suttomettersi 
e di prevenire in tal modo | occupizione 
del paese da parte degli Austriaci e dei 
Napoletani. Frattanto si propose di condurre 
il Papa a Civitavecchia sotto la protezione 
degli Steiner da guetra di tutte le Potenze 
cattoliche, cioè la Fiancia, l'Austria, Napoli, 
li Spagna, e di intavotare In quel potto 
negoziazioni colle niowibilità di Roma, le qua- 
Il si mostrano s@itipre dispuste & ricono- 
secre | autorità del Santo Padre, Questo 
piano è mollo approvato in Napoli. Con 
tale acconiodamento, Pio IX si troverebbe 
sul proprio territorio, elreostanza ché faci- 
literebbe una riconciliazione, e gli rispat- 
mierebbe la ficcessità di esser debitore 
del suo ristabilimento net potere alle ba- 
jonette austriache e napoletane, 

Si sa che il re si propons di aprire fe 
camete nel giofno f febbrajo; qualora fe 
medesime mostrassero dell'opposizione al 
goveltto, esse verranno inmmediatimente di- 


sciolte. Il generale Filangéri trovasi incora 
a Messina, ma però è quì atteso fra poco. 
La sua assenza interruppe Je negoziazioni 
diplomatiche, ed a questì nitimi tempi, io 
non ho udito più dire chie i ministri fràn- 
cese cd inglese abbiano fatto qualche muovo 
pusso tHegli ulfari della Sicilia. 
{ G. di Francoforte) 


GERMANIA 


Francoforte 20 gennajo 

Che l'Austria prenda viva parte, pereltà 
sì promitova l'unità commerelale e si, tt- 
teli l'industria germanica, risulta dai se- 
guenti fatti, Il ministero di commercio in 
Vienna inviò porsone intelligenti a_ Fratico- 
forto perchè ussistanò alle discussioni tel 
comitato di econorla nazionale in affari 
doganali; molti rappresentanti dell’ assem- 
blea nazionale prendono parte alla  fonda- 
zione e alle più importanti deliberazioni 
della «compagnità generttie tedesca in tutela 
del lavoro patrio » $ Anolio le società indu- 
striali dell’ Austria inferiore si dichiararo- 
no disposte ad inviare speciali deputazioni 
a quella società, c di sovvenirle in tutte lo 
occasioni di rilievo, sì intellettualmente che 
malerialmente; un comitato, istituitosi (i- 
falmante a Klagenfurt per vegliare agli in- 
veressi materiali, raccoglie dei s0cj per la 
suddetta società di Francoforte, e dichiara 
di farsi rappresentare presso la medesima 
da speciali delegati e di voler promuove- 
re più che è possibile lo segpio @ le ten- 
denze della imodesima, Questi fatti purtunio 
più dellé mite e mente con cui sì vot- 
rebbe escludero | Austria dalla Germutila. 

Monaco 22 gennajo 

Rilevianty dal discorso tenuto quest’ og- 
gi all'apertura delle camere che il lotto è 
abolito, il cui anhunzio venne salutato da 
numerosi applausi, Il publico avrebbe de- 
siderato però dichiarazioni più esplicite cir- 
ca i rapporti della Batiera con la restan- 
te Germania. Dallo parole « tutta la Ger- 
mina » si poftebbe però inferire che la: 
partecipazione dell Austria al nuoto Împe- 
ro gortfnanico sin posta tome condilo sine 
qua, non. Finora la stampy ufficiale non si 
è dichiarata inverno la spiegazione di quel- 
le parole. 


FRANCIA 
Purigi 19 gennajo 


Il Moniteur annunzia che il sig. Peruzzi, 
finora ministro residente della Toscana, ri- 
mise jeri al presidonio della Republica le 
lettere, che pongon termine alla sua carica 
in questa capitnie. Frattanto attende agli 
affari il primo segretario d' ambasciata , 


Bargagli. 
(0, T.) 
Altra del 20 genteajo 


Molti cominciano a desiderarsi |’ am- 
ministrazione del generale Cavaignac, la 
quale cra forte, compatta gi in perfetta 
armonia colla grande maggioranza dell’as- 
sembica nezionale, mentre il presente mi- 
mistero procede incerto e debole, vivendo 


un dì dopo l’altro, ota in discordia col 
presklente della republica, ora, ani di con- 
tinuòo, colli maggioranza dell’ assemblea 
suddetn. SI crede che tale diffelle  posi- 
zione non possa durare a lungo, e quatora 
si vogliano sebivare giornaliere lotte fra il 
ministeto è l' assembler nazionale, che 
ponno avere le più gravi conseguente, 
coniverrà o chie il governò ceda all’'assena- 
blea na*fattale, 0 che questa si aìtiri, al 
che pare assai pocò disposta. 
(MT) 
Altra del 24 gonnajo 


Leggesi in un giornale francese: 

« I cittadino Gabet giunse a Nuova-Yotk 
il 5L dicembre, pve circostanze straordine- 
rie e indipendenti dalla sua volontà la ti- 
tennero fino el 7 gennajo, malgrado |’ ar- 
dente suo desiderio di raggiungere i proprj 
seuarj alla Nuovà Orléans, 

A Nuova-York nel punto in cui giun- 
geva il cittad'no Cabet, il paese trovavasi 
dominato dalla sete dell’ oro. Erano tutti 
i vascelli, nolegsiati per la California, e 
nessun legno A vola 0 o vapore pariir vo- 
leva per la Nuova Orléans, quantunque 
avesse un sufficiente casco. A ciò 8’ ag- 
giunse un contsattempo; il coléra scoppiò 
nella città ed Una costernarione generale 
comprese tutti gli ahiltaat, onde i 1jcchi 
fugc:rono dalla città, i teatui furono chiusi, 
sospese tutte le comunicazioni, e gli Al- 
berghi si vedento doserti. Molti battélii a 
vapore, partiti dalli Nuova Orlérris, hanttò, 
dicesi, portato îl coldra a San Lul: è Cit- 
cisinati; Ln capitano, il suo secondo ed una 
parte dell’ equipesgio hemmo dovuto soe- 
combere, Si parla anche di alii batte a 
vapore clic sorsi fet mati in viaggio per la 
iblata dei foro ind'inai. 

In causa di tutte queste circostanze, 
fu imposs'bile al citano Cabet di far per- 
venire sue notizie agli mici col tnezzo del 
telegrafo elelttico, macchina meravigliosa 
che trasmette qualunque noti .ia a 800 le- 
ge di distanza in pochi minuti, e che in 
egual tempo ne reca la tisposta; fu quia- 
di perciò che Cebet venne improvisimitte 
tirrestuto il 2 di gennajo, Not fu duntde 
se ribm col tieYzo del'à posta che 1 città- 
dina Cabet ha potuto scrivere, ed ora si 
comprende a così grande istanza il perchè 
alla Nuova Orléuis son s'ifitose di sì 
lungo tempo parlate di Ii. 

Tolone 20 gennajo 

Sembra oggi che i preparativi i quali 
si attivarona nel inostro porto non avranno 
serie conseguenze, 

Si sf ghe il governo, volendo avere a 
disposiione il maggior numero possibile di 
Viipotiere, aveva spedito l’orditie ai di- 
stacermerniti di tappe che s' imbarcavano 
a Tolone per f Algeria di sospendere la k 
re marcia, ll governo aver parimente 1i- 
soluto a questi ultimi giorni che il servi- 
zio delle cotrisponder e fa Totone & | Al- 
genia fosse temporaneamente intertottò. Si 
cominciano già ad attuere queste misure, 
e i legni della flottiglia qui radunati tor- 


nano alle loro siazioni, ciò the evidente- 
mente dimostra essersi ribunciato, almetto 
per ora, ad ogni progetto di spedizione. 

Quattro vapori si staccarono già dalla 
flottiglia; questi sono il Catone che fu 
disposto agli ordini di mons. Gératd, car- 
dinalè arcivescovò di Cambrai, il qualé si 
trasferisée a Gaeta; Îl Grépeois spetlito nel- 
f' Algeria qual coriierè Ùl giorho 17: il 
Liamone mandato jeri in missione paitico- 
lare ed Îl Cristoforo Cotcihbo che è già 
tornato dal settentrione dull’ Africa dute 
condusse 1500, soldati di feggimetiti diversi. 
Sappianio dal canto mostro the gli equi 
paggi del bastimenti Î quioli favevano pitte 
della flottiglia cd erano consegnati a bordo, 
non più vi appartetigohd in questo tttò- 
mento. i 

La fregata a vela Ps/2he, partiti dat 
nostro porto sono già dodici giorni, hw du- 
vuto trasferirsi direttathente ad Ancona, dove 
resterà in istarione fino a nuovo ordine, 

La squadra sarda deve pure trovar.i 
miualméate in quet porto, ove senza dubbio 
ste riparando le avatfe sofferte nell altima 
procélla. Questa squitdià cera già tinicorata 
press Venezia, ma fu dispersa dalla bitr- 
rasci al finire del passito dieenibire, e tutti 
i vascelli che tré fanno pirte afdarono più 
ò meno a soffrirme; érdtvi alzi lAquil&, 
Il Berotdo è l'Euritice dei quali non avessi 
tidvellà a'cuna. 

La voce ché si fosse perduto il tuick 
da guetra Inglese Mutin erasi sparsa geife- 
ralmente sulle caste dell'Adriatico. 

( Débats ) 

Progetto di legge. — Articolo I. Glì bu- 
tori e i complici dell’ autéatato dél 18 mag- 
gio 1848, chit una deliberazione della ‘e0r- 
te d’ appello tli durigi, det 16 gentajo 1849, 
poneva in istatò d’ accusa, vengony citàli 
all'alta Cotte giudiziaria mizionale. — Ar- 
ticolo II. Questa Corte gludiziaria naziona- 
le si riunità a Bourgés, dopo che il pre- 
sente progetto dî legge sarà accettato dal- 
l' Assemblea nazionale. — Articolo HI. ‘Il 
ministro della giustizia È incaricato * Qel- 
l'esecuzione di questa misura. 

* Dato all’ Etysée-National, ll 17 getthajo 

(Firmato) Luigi Napoleone Bon pdrte. 

(Controfit.) Otilon-Barrot' 


Egli è vero (esclama l’ Assemblee ), 
una terribile congiura s° estende, pari ad un 
governo, per tutto il paese; molti dipar- 
limenti son pronti alla pugna e i partigia- 
ni della republica rossa vogliono impadrò- 
nirsi delle redini dello Stato, per fus et 
nefas. | passaporti all’ estero sono spa- 
riti il 20 dicembre dalla prefettura di po- 
lizia; essi formavano i capitoli de’ Numeri 
7203 e 7214 del 48, registro, ove ancora 
sì possono vedere gli scritti marginati ta- 
gliati. 

Un corpo carlista, composto di 700 
nomini, armati da capo a piede, fece una 
irruzione non già sul territorio (rancesé, 
ma in te punti delle proviucie basche, a 


Urdax, agli Adulti e a Frontarabia. Le trup- 
pe reali non tentarono di far loro resisten- 
za che presso Ogarzun, ma furono re- 
spinto. 

Il maresciallo Bugeaud non era partito 
fino ad oggi 24 gennajo a mezzodì, per l’ar- 
ata delle Alpi. Egli fu veduto poco fa 
al quai Voltaire, innanzi la sua abitazione. 

Allo peripezie po'itiche si aggiungono 
anche le improvise inondazioni, dacchè 
regna un tempo mitissimo. Quasi totti j 
fiumi, ma specialmente la Senna, il Roda- 
no e la Loira si gonfiarono così impro- 
visamente, che gli abitanti alle sponde eb- 
bero appena tempo di porre in salvo gli 
oggetti più necessarj. Le notizie dalle pro- 
vincie su questo proposito sono spaven- 
tevoli. 


INGHILTERRA 
Londra 17 gennajo 


La regina tenne jer 1° altro dopo mezzo 
giorno una seduta segreta nel castello di 
Windsor, nella quale Sir Francis Thora- 
hill Baring occupò per la prima volta il 
suv posto di primo lord dell’Ammiragliato, 
slopo aver prestato il consyeto giuramento. 
I ministri ritornarono verso sera a Londra. 
sir F. Baring è membro del parlamento per 
Portsmouth ed era cancelliere del tesoro 
sotto il ministero di lord Melbourne dal- 
Panno 1859 fino al 1841. « Con questa no- 
mina» dice il Times « tanto la Corona 
quant anche il paese si mantengono i ser- 
vigj di un ministro esperto, di un uomo 
che ha tutta la pratica negli affari publici, 
e che per la sua esperienza fatta nel ramo 
delle finanze ancora sotto un governo pas- 
sato, deve possedere tutte le abilità, da 
poter ridurre le spese della marina per 
quanto sia ciò confacente in un ramo di 
tanta importanza. Le negoziazioni, che eb- 
bero fine con questa nomina, erano 
state ritardate alquanto a causa della lo- 
devole cura, colla quale si prestava lord 
John Russel per consolidare la sua ammi» 
nistrazione, offrendo il dipartimento del- 
l’ammiragliato a Sir James Graham. Que- 
sia offerta era stata fatta collo spirito più 
generoso, colle più rette intenzioni, e col 
più sincero desiderio di veder sepolte nel- 
Y' oblio tutte quelle differenze che potevano 
in qualche modo stornare È armonia fra 
quegli uomini che agognavano alla mede- 
sima meta. L'offerta venne accettata per 
cparte di Sir James Graham con piena ri- 
conoscenza dei motivi che la fecero nascere; 
benchè dopo averci ponderato bene, siasi 
rifiutato d’ accettarla; che s’ cg'i I° avesse 
accettata, sarebbero nate senza dubbio al- 


cune altre modificazioni di Gabinetto, col-. 


idea di dare al governo una base più 
estesa; ma sotto l’ aspetto in cui si trovan 
le cose presentemente, pare che non avver- 
ranno ulteriori variazioni. Lord J. Russel 
tentò già una volta di riconciliare col mi- 
nistero i conservativi moderati, offerendo 
nella formazione «del suo gabinetto dei 


posti 
sig. Sidney Herbert ( segretario di guerra 


tanto a Lord Lincoln quanto al 


sotto Sir R. Peel) e mandando un po’ più 
tardi nell’ Indie orientali Lord Dalkouse 
come successore di Lord Hardinge. » 

HU Times loda questo contegno tanto 
più, in quanto che viene confutata con ciò 
la tante volte espressa accusa contro i 
Wighs, che troppo sagrificano al nepotismo, 
allo spirito delle caste di famiglia. 

L’ entrata di Baring nel ministero trova 
generale approvazione, e si attende che le 
sue vaste cognizioni nel ramo finanziario 
possano essere di grande utilità al gabinet- 
to, onde oppugnare l'ammasso di tanti piani 


di risparmio, che da per tutto si fanno. Si 


crede che Baring possa venire nominato a 
Pari. Lord Palmerston viene ancor sempre 
attaccato dalla stampa che è contraria ai 
Wighs. Se avesse da soccombere nella ca- 
mera dei comuni, ne diverrebbe certamente 
(così credesi almeno ) una coalizione dei 
Toryes, e Palmerston si troverebbe nella 
necessità di ritirarsi. Credesi ancora sempre 
che il presente gabinetto dovrà soggiacere 
ad una parziale riforma dopo l apertura 
della sessione, e che dovrà prendere degli 
uomini del piuiio di Peel. (0. T.) 


AMERICA 
( California ) 


Lo scopritore delle lande aurifere in 
California è uno ‘Svizzero di nome Suther. 
Costui servì sotto la bandiera francese fino 
al 1830; e dopo,essere stato licenziato col 
grado di sergente, se ne andò in America, 
onde il destino lo condusse più tardi in 
California. Rese al governatore, ch’ eravi a 
quell’ epoca nélsMessico, alcuni importanti 
servigj militari, e ne ricevette in guider- 
done un tratto di paese di 10 miglia spa- 
gnuole di circonferenza, posto in un luogo 
selvaggio e circondato da stirpi indiane. 
Avea saputo acquistarsi presso gli Indiani 
tanto rispetto ch’ essi lo innalzarono al 
grado di loro capo. 

In quello che Suther facea costruire un 
argine vicino al fiume, fu fatta la scoperta 
dell’ oro nel suo territorio. La bontà del- 
oro di California è la più pregiata; esso 
è in parte da 23 carati, per conseguenza 
del valore dell’ oro dei ducati. Suther, il 
cui possedimento è stato riconosciuto dal 
governo americano, può sperare di divenir 
tra breve il più ricco privato del mondo. 


(W. Z) 


AVVISI 
FRS 


AVVISO 


La società di commercio’ per la detta- 
gliata vendita di*manifatture di lana, seta, 
filo e cotone, istituita colla scrittura a Ro- 
gito Siliprandi 28 dicembre 1847 n. 858 
sotto la ragione Ancona Gentilli e Comp. 
che durar dovera cinque anni, venne ora 
disciolta. 

La Ditta nel rendere al commercio i' 
più sinceri ringraziamenti per le deferenze 
di cui l’ ha onorata nei pochi mesi di suo 
traffico, lo diffida a cessare da questo gior- 
no da ogni ulteriore fido per lei. 


Mantova, li 29 novembre 1848. 


N. 240-86 IT 


AVVISO 


Si porta a pubblica notizia, che nel 
giorno 14 p. p. agosto in vimanza dell'Ar- 
gine Negri ne Comune di Massa furono 
fermati Pesi 12 Zucchero, e Pesi 9. 4. Gaf- 
fè ad iguoti fuggitivi e siccome il genere fu 
alienato, venne dalfa locale R. Intendenza 
di Finanza ordinato alla propria. Cassa il 
pagamento del ricavato importo di L. 35 50. 

Colui al quale avesse appartenuto il 
genere sopraindicato dovrà insinuarsi a 
questa R. Delegazione Provinciale provocan- 
‘ do il ricupero del Buddetto corrispondente 
, importo, semprecchè si legittimi d’ essere 
egli 1’ assoluto proprietario, e ciù nel ter- 
‘mine di un’ anno dalla pubblicazione del 
presente scorso il quale verrà applicato a 
favore dell’ inventore il disposto del $ 390 
, del vigente Codice Civile, ferimo però | al- 
tro $ 591 a favore del Proprietario. 

Rovigo 19 Gennajo 1849. 


Dall'1. R°° Delegazione Provinciale 
Il R. Delegato 
Conte GIUSTINIANI RECANATI 


Il R. Segretario 
Dott. Zorzi 


—_— tutine @ ioni 


N. 216 


PROVINCIA DI TREVISO— DISTRETTO DE ASOLO 


L’I. R. COMMISS. DISTRETTUALE 


AVVISA 


che per la seconda volta da oggi a tutto 
28 Febbrajo p. v. è aperto il concorso al 
posto di Farmacista di muova istituzione, 
in Comune di Altivole alle condizioni rese 
noto coll’ antecedente avviso 11 novembre 
a. d. N. 3782. 


Asolo li 21 gennajo 1849, 
Il R. Commissario 
RINALDI 


RESET nn 


SI AFFITTA 


Col primo di Marzo prossimo 
venturo il Casino di ragione del- 
la Società Filarmonica ai Porto- 
ni della Brà al Civico N. 3069. 

Dirigersi al Sig. Giuseppe Gal- 
vani nel sottoposto Cancello del- 
la Lotteria. 


AVVISO 


Presso il Tipografo - Librajo Agostino 
Bisesti, sul Corse Porta Borsari, quasi di- 
rimpetto all’ Albergo del Gran Parigi, tro- 
vasi un sufficiente deposito di 


INCHIOSTRO NERO 


in Bottiglie di qualità insuperabile. — Que- 
sto ineluostro si conserva sempre bene, non 
ammufisce, scorre correntemente, nè lo 
scritto col andare del tempo mai impalli- 
disce — Raecomandasi perciò particolar- 
mente per l’uso dei registri. 
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Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 


( F. G. CRIVELLI Tip, E Compit.) 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


n e 


Per Verona austr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


Il Iremestre 0 semestre in proporzione. 


Un Numero separato costa centesimi 25 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


L’ Associazione e la distribusione si fanno in 
Verona presso l’ Editore Antonio Frizienio 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 513. 


Fuori di Ferona presso tulti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
son franchi di spesa. 


IMPERO AUSTRIACO 


Pulamento di Kremsier 


È all'ordine del giorno la discussione 
riguardo al $ 3, de’ diritti fondamentali. 

La proposta del deputato Ilausehild, 
presentata jeri: « La pera di morte è abo- 
lita » vicne appoggiata sufficientemente. Con 
«questa, sono appoggiate pure le proposte 
dei deputati Sidon, Berresch, Kuller, Iciu, 
che sone dello stesso tenore. 

La preposta di Trummer che dopo la 
parola: «azione » fossero aggiunte le pa- 
sole « od ommissione » , indi la seguente: 
« La pena di morte, tranne in guerra al 
cospetto del nemico ovvero nel diritto ma- 
rittino nel caso di sommossa, iu cui è 


ammessa, viere abolita » trovano sufticien- 
te appoggio. cina oatrnipag ire 


Demel rinuncia la parola. Sidon suben- 
tra in sua vece. 

In tutta Europa i detti si occuparono 
ali tale queslione e si espressero alcuni a 
favore, altri contro la pena di morte. An- 
che il mondo polilico vi rivolse sua cura. 
Essa wenne abelita nell’ Annover, Wilrtem- 
Berg, in Sassonia e nell’ Assia-Darmsfadt. 
Molto si oceuparono di ciò a Francoforte 
«ed in Francia; nel qual ultimo paese la 
pena di morte in materia politica venne 
abolita teste dope la rivoluzione di febbrajo. 

Egli è d’ aceerdo eol primitivo conce- | 
pimento del comitate di costituzione, che 
fa vorrebbe abolita totalmente. In un ser- 
mone, divise in quatre parti, egli proverà 
che non esistono motivi a favore di que- 
sta pera, poce curandosi sc il deputato di 
Tachau andrà d' accorde seco, 6 no, 

Si citano do parole della Bibbia: A chi 
versa il sangue umano, bisogna versare il 
guo ». Ovvero si diec che il delitto dev’ cs- 
sere espiato colla naorte. Ma col giustiziare 
il delinquente mon gli si lascia tempo di 
emendarsi, e Reppur di espiare la sua col- 
pa. Altri dicono ehe il potere dello Stato 
viene dal delitto cecitato alla necessaria 
difesa. L’ epinione più gradita è inoltre 
quella che il sue seopo è di destar terrore 
del delitto. Ma la morte non atterrisce, c 
giò si vede ne’ martiri, siano religiosi, o 
politici. Non si poteva mai accordare al 
poter dello Stato il diritto di disporre della 
vita, perchè l'uomo stesso non può di- 


sporne. La vita è un dono dell’ Onnipotea- 
te, e non bisogna arrogarsi il potere del- 
l’ Altissimo. Si dice che anche V assassino 
lo si arrogò. Ma la società deve forse 
imitarlo ? 

Noi aboliamo la morte civile. Sc voi 
mantenete la pena di morte, voi fate mo- 
rire civilmente tutti i consanguinei del 
giustiziato. Si dice che questi possono cmi- 
grare. Ma dappertutto li perseguitano la 
consapevolezza di essere parenti d’ uomo 
giustiziato ignominiosamente. 

Ma il poter dello Stato sa forse s° egli 
stesso non è la colpa del delitto del giu- 
stiziato? Se si esaminano i presuntivi dello 
Stato, quanto si vede devoluto alle scuole? 
AI istruzione si sapplisce da noi con un 
milione. Gli Stati d’ Europa non hanu' egli- 
molte -a rimproveraesi=itivtaterizuardo ? 
Ma la pena di morte è anche inumana. 
Si fondano delle società contro il maltrat- 
tamento de’ bruti, si grida contro la caccia 
de tori e le cacce forzate. È qui si trasci- 
na un uomo a spettacolo di migliaja 
d’ individui, e lo st uccide! — Colle molte 
esecuzioni capitali la mania dell’ omicidio 
viene corroborata c diffusa. 

La pena di morte però è anche anti- 
cristiana. Questo gli si appalesò sovente 
uella sua posizione di sacerdote. Presso i 
delinquenti egli trovò il più completo ot- 
tundimento o la più temibile angoscia. 
Solo in un individuo, ch'era stato sedotto 
da arti diaboliche, trovò pentimento ve- 
ro: egli moriva fidandosi nella divina mi- 
ser:cordia. 

Ma I° autorità dello Stato sa forse che 
cosa attenda il giustiziato nella vita futura? 
« Nel ciclo si prova gioja maggiore per un 
peccatore che si penta, che per 99 giusti, 
n. di pentimento non hppno bisogno ». 

L’ alta camera abbia presente questo detto 
dell’ Evangelo, c non renda al colpevole 
il pentimente impossibile col giustiziarlo. 

Egli non conosce che delitti ma non 
delitti politici. Quest idea se la fabrieò il 
potere supremo dello Stato. Secondo la 
coscienza di Metternich gli uomiai del 15 
ec 14 marzo commisero i più grandi delitti 
politici, e voi tutti, o signori, che qui se- 
dete , siete agli occhi di molti grandi de- 
linquenti politici, e se costoro avessero il 
potere, la pena di morte sembrerebbe ad 


essi leggcnissimo gastigo. Volete adunque 
votare contro voi medesimi? Vi prego, vi 
scongiuro : abolite la pena di morte! 

Borrosch. L’ Imperatore Giuseppe Il a- 
vea abolita la pena di morte; per 50 anni 
essa non venne inflitta in Tescanà — né 
perciò fu notato un aumento de’ delinquenti 
minaceiati della pena di morte. Nell Tughil- 
terra essa viene applicata al furto, eppure 
in niun luogo vi sono tanti borsaiyoli, co- 
me colà. 

Noi avremo dei giudizi di giurati; questi, 
com’ è noto, proferiseono rarissime volte 
una sentenza di morte; — ma con ciò ap- 
punto vien posta in pericolo la sicurezza 
de cittadini dello Stato, perchè allora non 
resta a scegliere che fra una totale assotu- 
zione o la scrienza di morte. 

È neto quanto il popolo venga abbru- 
tito celle condaune capitali. Molto ci volle 
finchè si fossc giunti a trattenere il popolo 
dall’ inveire contre il carnefice. — Presso i 
Greci, si uccideva un carnefice dietro l’ altro, 
e finalmente si dovette adattarsi ad abolire 
la pena di morte. 

Per quanto riguarda la condauna a’ la- 
vori forzati, egli trova questa pena ingiusta, 
poich’essa colpise: in modo molto più sen- 
sibile l’ uoBao colto che il delinquente ap- 
partenente all’ infima classe del popolo. E 
noto quanto pernieiosa sia questa pena alla 
publica sieurezza, e quali pene di Tantalo 
vi soffra il delinquente. 

Quindi egli desidera che fra le pene da 
abolirsi venga compresa anche quella « del 

carcere duro e della reclusione a vita », 
Indi si aggiunga: le carceri sono da rifor- 
marsi secondo le esigenze della morale, del- 
l'umanità e del miglioramento de'malfatto- 
ri ». Inoltre desidera che si formi una cona- 
missione, composta de’giurati, per migliorare 
la posizione dei condannati e sorvegliare le 
carceri »; infine presenta una proposta di 
aggiunta, secondo la quale non dovrebbe 
più seguire la corsegna a' tribunali e alle 
carceri estere di que malfattori che commi- 
sero il loro delitto all’interno. — Soltanto la 
seconda proposta viene appoggiata a suf- 
ficienza. 

Wildner. *L’ abolizione della pena di 
morte è uno degli oggetti più serj, e quì 
non debbon valere che i motivi tratti dal- 
l’intelligenza. 


— 10 — 


Giuseppe II abolì la pena di morte. 
L’Austria sostenne con dignità questa prova. 
L'Imperatore si senti indotto a riattivare la 
pena di morte nell’anno 1803. 

Tutta Austria manifestò il suo malcon- 
tento per tale misura. Ei chiama l’introdu- 
zione di essa una legge d’ occasione, ma 
confessa che essa venne applicata con inode- 
razione. In 45 anni non avvennero nep- 
pure 450 condanne capitali. L'Imperatore 
Ferdinando sospese l'esecuzione della pena 
capitale, nè da quel tempo si marifestò 
punto un inquietante incremento dei delitti, 
Fi passa a fare un'ampia deduzione del di- 
ritto personale, e dimostra che l'individuo 
condannato a morte vien fatto schiavo della 
sogiuta. Diverso è il caso de’ medici, de sol- 
tati oce.; questi vanno soltanto incontro 
alla possibilità della morte, per far servigio 
alla società. Quindi la pena di morte è 
un'infrazione di contratto per parte della 
società e dello Stato. Quest'ultimo promise 
ad ogni uomo di tutelare i suo diritti, ed 
ora lo si priverebbe del diritto più impor- 
tante. Inoltre per lo scopo dello Stato vieno 
distrutto qualunque miglioramento, ch'è lo 
scopo proprio dell'individuo, e l’oggetto più 
importante in ogni pena, Più, dall'ebolizione 
della pena capitale in materia politica ri- 
sulta anche quella della pena di morte in 
generale. Poichè i delitti politici traggono 
seco per lo più la conseguenza d'altri mi- 
sfatti, che vengono ordinariamente puniti 
colla morte, Mi si opporrà che il delinquente 
è disceso, mediante l’opera sua stessa, fino 
al grado di materia, e quindi dev’ essere 
considerato come tale. Questo è vero du- 
rante | azione, ma non più dopo averla 
commessa. Un’ altra objezione è che allora 
non dovrebbe essere più inflitta pena nes- 
suna. Ma ogni altra pena comprende in sè 
in pari tempo il miglioramento del reo; il 
che però in tale caso è impossibile. Però 
la pena di morte è unche impolitica. La 
prigionia è molto più sensibile per lo scel- 
lerato indurito nei delitti. Con questa pena 
lo Stato avvilisce l’uomo. Quindi i giurati 
non pronuncieranno si facilmente la parola : 
« colpevole », quando sappiano che vi tiene 
dietro una condanna capitale, e allora si 
védrantto errare impuniti in mezzo la società 
i veri delinquenti. — 

Conchiude dicendo: « rispettate l’umana 
dignità, perfino nel delinquente caduto al 
più basso, come la considerarono la vasta 
imelligenza dell'Imperatore Giuseppe e il 
cuor generoso dell’ Imperatore Ferdinando. 
Siate giusti com’essi e pari ai loro celebri 
consiglieri Sonnenfels e Sommaruga. 

N deputato Wildner propose un ammen- 
da; ma siccome la Camera pareva non fosse 
in numero legale, così si duvette procedere 
alla numerazione, La proposta è la seguente: 
«La pena di morte è abolita. Deve suben- 
trare in sua vece per parte della legge la 
più gran pena contro la libertà. La legge 
determina quando e come nella procedura 
del giudizio statario possa essere minacciata 
ed eseguita la pena di morte come atto di 
necessaria difesa contro il delitto di assas- 


sinio, di rapina, cd incendio ». Non trova 
appoggio sulliciente. 

Troian. Per quanto evidente sia il pri- 
mo punto dì questo paragrafo, pure esso 
non viene osservato. Perfino in questo mo- 
mento l'applicazione della tegge marziale, 
legge non notificata è quindi neppur vali- 
da, è una violazione di questo punto. Que- 
sto ed altri motivi debbono aver indotto il 
comitato di costituzione a stabilire espres- 
samente tale principio. 

Vorrebbe che il terzo punto fosse con- 
cepito così: 

« Oltraciò tutte le pene, che per sè 
stesse sono atte soltanto ad ottundere il 
sentimente d'onore del condannato, ovve- 
ro a preparargli dei patimenti corporali, 
nonchè ta canfisca della proprietà debbon 
essere abolite pet ’'sempre». Compitato co- 
m' è, questo pumo gli sembra incompleto. 

Riguardo alla pena di morte egli si di- 
chiara in favore del cofcepimento del Co- 
initato di costituzione, e contro l'opinione 
degli oratori che lo precedettero. 1 motivi 
da essi addotti contro queste pena posso- 
no applicarsi a tutte le altre, 

Noi non dobbiamo svolgere delle. teo- 
rie, ma porre riflesso all’ opinione de po- 
poli. Fu detto che la conservazione della 
vita è un diritto fondamentale di tutti. 
Adunque la pena di morte è un assassinio 
giudiziario. Ma il tutelare it dirilto è sco- 
po supremo dello Stato, quindi esso deve 
prendere tuttè le misure necessarie a tal 
fine. Chi vuol yivere nello Stato deve sot- 
toporsi a quelle condizioni, senza le quali 
lo Stato è impossibile. Le leggi penali sono 
una conseguenza della necessaria difesa; 
non v'è altro mezzo onde difendersi dai 
malfattori, tranne fa minaccia di questo ma- 
le supremo. Anche P umanità ha i suoi li- 
miti; umani siamo, non ingiusti. 

Queste pene son meno alte per l ani- 
me nobili c tenere che per te indoli rozze. 
Molto egli attende dalla miglior disposizio- 
ne delle scuole e delle carceri. Ma i risul- 
tati non ne appariranno così di un tratto. 
Egli smentisce le asserzioni de’ preopinanti, 
e accenna al perfezioniunento della nostra 
legislazione penale. La pena non atterrisee 
soltanto, ma trae seco anche altri effetti, 

L’ Imperatore Giuseppe abolì la pena 
di morte; l Imperatore Francesco la intro- 
dusse di nuovo, essendo essa una suprema 
necessità. Non preveniamo la legislazione 
futura, Non accolliamoci la responsabilità 
d’ aver posto maggior rifle-so a’ mallattori 
che agli onesti cittadini dello Stato. Dalla 
rapina all’ assassinio per furto è breve il 
passo, se non è minacciata una pena per 
quel delitto, 

Diverso è il caso dei diritti politiei, Que- 
sti non sogliono commetterli ordinariamen- 
te i malfattori rozzi, sensuali. Per un uo- 
mo eptusiastalo delle propre idee, il mo- 
rire sopra una barricati o sul patibolo, in 
campo aperto o.in città, gli è tut uno. 
Ioolire per esso è un castigo mollo  mag- 
giore il passare molti anni 10 un carcere. 


Quindi egli propone il concepimento se- 
guiente : « Lé comit di movie non hanno 
più luogo pei delitti di natura puramente 
politica » affihehè fra questi non sia com- 
presa l'uccisione del principe regnante, — 
Le sue propostt vertgono nppoggiate. 

Oheral propone ehe quel punto sia con- 
cepito così: « H sistema penale si fonda 
su quello del morale miglioramento. » Ta- 
le proposta si presenterà per essere ap- 
poggiata a suo luogo, 

Krainski, 1 diritù dello Stato hon sono 
che il contenuto ilei diritài de singolî, Per 
I’ individuo 9° applica îl precetto: « Non de- 
vi uccidere. » IH quale deve valere anche 
per lo Stato, chè da una sonuna di zeri 
mon potrà risultarne che zero. 

Inoltre egli non tfova che la pena di 
morte sia un gastigo così severo. Essa è, 
a dir vero, una grande ingiustizia, ma non 
una pena cotanto severa, poichè la morte 
è per molti una feliettà desiderata. Essa 
libera da lunghi patimenti. 

La pena di morte è una misura rivo- 
luzionaria, che non può produrre se noa 
altre misure rivoluzionarie. 

=== 

Nella seduta del Parlamento del 26 cork, 
it presidente det consiglio de ministri 
Schwarzenberg rispose a parecelte inter 
pellanze, fra eni a quella del deputato Pit- 
teri riguardo alla questione italiana. Disse 
che il governo mon intende opporsi alte 
tendenze de’ popoli d' Italia, in quanto mi- 
rano alla libertà costituzionate. È suo as- 
sunto di applicare pienamente il prindipio 
della parificazione delle nazionalità anche 
nel Lombardo-Veneto, fermamente risoluto 
però a combattere la sollevazione colla 
forza, qualora ella fosse per manifestarsi 
di nuovo, e ad impedire a ogui costo e 
con tutti i mezzi che stanno in suo pote- 
re il distacco di quelle provincie dalla com- 
plessiva monarchia. Riguardo alle trattative 
diplomatiche non può darne notizia, es- 
sendo esse ancora pendenti, ma lo farà ; 
presentando il relativo carteggio, losto ch’ es- 
se avranno condotto a qualche risultato 0 
saranno catrate in uno stadio, in cui po- 
trà seguire senza pericolo la publicazione 
degli atti. Conchiuse il ministro dicendo 
che il ministero saprà tutelare | onore 6 
l'integrità della monarchia, e ch' esso si 
assume la piena responsabilità di tale que- 
stione. 

( Ungheria ) 

Unita alla Gazzetta di Pesth del 25 m. e. 
trovavasi la seguente notificazione: 

In virtù degli estesi pieni poteri accor- 
dati da Si M, a S. E. PUOR. Feld - Mare- 
sciallo Principe di Windischgratz, nominato 
da S. E. a comandante del Distretto mili- 
tare del conntate di Pesih compresevi le 
città di Buda e di Posti, inoltre dei Di- 
stretti dei Jazygi e dei Cumani, © finalmente 
del comitato di Gran ed Alba-rcale, riguardo 
al Proclama già emanato da S. E. trovo 
di rendere publicamente noto, e di incul- 
care la rigorosa osservanza di quanto segue : 


1. Le città Buda e Pesth ed i comitati 
c Distretti di cui sopra vengono dichiarati 
in istato d' assedio. 

2. La persona e la proprietà del paci 
fico cittadino sarà protetta; al contrario 
Passembrarsi, |’ ammutinarsi, P eccitare £ 
stimolare con parole o con seritti a ribel- 
lione contro il governo di 8. M. il Nostro 
Imperatore e Re Francesco Giuseppe 1 sarà 
puuito a processo statario secondo la legge 
marziale, come del pari sarà trattato e pu- 
nito chiunque intraprenda e tenti di sedurre 
un soldato a dimenticare il proprio dovere 
od a rompere ki sua fede, 

5. Non è concesso ad alcuno di affig- 
gere e publicare avvisi, senza il permesso 
dell'autorità militare; chiunque agirà in 
contrario u tale disposizione, e così pure 
chiunque strapperà un allisso dell’ autorità 
militare, sarà trattato e punito a processo 
statario secondo la legge marziale. 

4. Tutte te autorità civili vengono su- 
bordinate al militare sotto la di cui pro- 
tepione avranno esse da esercitare le fun- 
zioni del toro ufficio. Quel’ impiegato civite 
che avesse at opporsi n tale disposto con 
detti, fatti od omissioni, e così pure chi 
si rifittasse di prestati obedienzit. all'auto 
rità militare, viene dichiarato complice del 
ribelli, ed incorrerà net giudizio statario se- 
cotido la legge marziale, 

b. Durante lo stato d'assedio resta pre- 
ventivamente sciolta Ta guardia nazionale. 

G, Gli abitanti di Buda e Pesth dovranno, 
dopo spirate 50 fe dal momento della 
publicazione della presente, consegnare al 
smpitanato della città tutte fe armi. senza 
distinzione di spetie ( le armi private verso 
ricevuta ), cd il capitanato le rimetterà al 
comundo militare. 

7. Colui presso del quale dopo questo 
termine fosse frovata ancora un’ anne, in- 
correrà nel giudizio statario e sarà punito 
secondo la legge marziale. 

8. Suno proibite tutte le congregazioni, 
adunanze e circolt lanto dentro la città ehe 
fuori; chi agirà In opposizione a ciò incor- 
retà tie giudizio statario. 

9, Resta colla presente vietato nel modo 
più rigoroso qualbiasi comunicazione colla 
così detta Giunta di publica difesa, e coi 
Presidente della stessi, ovvero colla Dieta 
oggimai sciolta, Coloro che avessero a pro- 
imulgare simili ordini e che tenessero coi 
su menmtoveti una corrispondenza ufficiosa 0 
confidenziale, saranno trattati col più steetto 
rigore della legge marziale. 

10. Vengono senza indugio presi in nota 
tutti Î forestieri. 

Tutti coloro che non possono convenien- 
temente giustificarsi, o che sono altrimenti 
sospetti, vengono nessi a disposizione del- 
autorità militare, la quale sola è autoriz- 
zata a rilasciare carte di permanenza. Cia- 
scun proprietario è responsabile degli in- 
dividui domiciliati nella sua casa. Chiunque 
dia alloggio ad un estraneo senza carta di 
permanenza , sarà trattato a norma delle 
leggi di guerra. 


11. I passaporti sono validi solo Qua- 
lora portino il visto del rispettivo comando 
militare. 

Pesth ti 7 gennajo 1849 


Ladlistuo Conte Wrbna m. p. 
T. M., e Comandante del secondo corpo 
d’armata. 
REGNO DEL PIEMONTE 

L'esercito si mosita affatto ostile ul 
ministero Gioberti. La cattsa di siffatta vsti- 
lità è facile a comprendersi. Alle prime 
elezioni della Camera il Piemonte trova- 
vasi inticramente  sprovisto * di militari, 
chè ognuno era al suo posto, in faccia 
allarmi austriache. Di maniera che niun 
d'essì potè farsi inserivere. 

Nette disposizioni prese dal nuovo mi- 
nistero per la rielezione delle Camere, qua 
lunque nuova iscrizione d’ elettore è resa 
impossibile, dotde risulta col fatto, che 
qualunque elettore facente parte dell’'eser- 
cito è privo del suo diritto di cittadino. 
Ognun vede quanta ingiustizia e malevo- 
lenza sia in tale misura. È cosa naturalis- 
sima che lo scontento siasi impossessato dei 
tanti elttadini, privati così iniquamente del | 
toro diritto,  Pussiamo aggiungere altresì 
che lo scontento è diviso generalmente a 
Torito da tutti gli nomini d’ onore. 

[___@-s 

Da Toriho cauive notizie. La dissensio- 
ne critrò fra il re e suo figlio maggiore, 
il duca di Savoji, e n'è oggetto il progli- 
tti contro | esercito publicato a Genova 
dal miitistro Bulla. L’ esereite parteggià pel 
duca di Savojit che diede la sua dimissio- | 
né: sso chiede si dimetta il ministero 
Giuberti. 

Il re non vuol cedere, e dicesì stia per 
ritirarsi a Qenova co’ suoi ministri, 


STATO PONTIFICIO 


I consiglio municipale di Roma rifiutò 
positivamente di mischiarsi in nessun mo- 
do nelle elezioni per la Costituente. Giò 
risulta da una circolare publicata P 8 dal 
ministapo romano, che s'intitola attualmente 
Commissione provisaria del governo dello 
Stato honiano. 

Tutti i delegati pontificj diedero la loro 
dimissione per non esser obligati a publicare 
il deercto di convocazione della Costituente. 

Secondo il giornale di Roma 1’ /adicazo- 
re, tutti i rapporti ufticiali pervenuti al 
ministero romano dalla provincia, assicurano 
cho dovunque la generalità delle popolazioni 
vuole una riconciliazione col Papa. 

Nulla di nuovo a Gaeta, se non che il 
Papa sta benissimo e ha sempre presso di 
sè il re di Napoli, 

FRANCIA 
Parigi 26 gennajo — 

La seduta di jeri dell'assemblea nazio- 
nale, cominciata con tranquilla discussione 
sull’ argomento del consiglio di Stato, ter- 
minò procetlosamente, causa il rapporto 
presentato dal sig. Grévy. Questo rapporto 
è una dichiarazione di guerra fatta al mi- 


| mistero e a quella parte dell'opinione pu- 


” 


blica, che sollecita con ardore la dissolu- 
zione dell'assemblea. Non bisogna illudersi; 
se l'assemblea votasse nel senso assoluto 
del rapporto, si potrebbero e dovrebbero 
attendersi avvenimenti gravissimi; ma è 
permesso ancora sperare che si troveranno 
d’ambe le parti spiriti saggi e tranquilli 
abbastanza, per conciliare le opinioni più 
estreme. 

Quand’anche il ministero venisse rove- 
sciato, la situazione delle cose non sarebbe 
punto dilucidata. Uommi sinceri pensano. 
che nello stato attuale, 1 assemblea non 
offre per nessuno gli elementi di una mag- 
gioranza certa e durevole. Perchè adunque 
cambiamento, perchè agitazione, perchè. 
nuove scosse, nuovi ritardi allo ristabili-. 
mento della confidenza publica? Nulla potrà, 
esser migliorato finchè Velezioni non saran- 
no compiute. E fatte poi fe elezioni, an- 
dranno esse meglio le cose? Ohimé! si può 
dubitarne. 1 partiti reazionarj hanno un 
ardore, una impazienza che ispirano alle 
persone previdenti la più viva inquietudine. 

Non bisogna credere che P agitazione in 
Parigi sia tale da doverci supporre, come 
lo si pretende, alla vigilia d’ una giornata. 
L’ esasperazione è grande fra gli ultra re- 
publicani, che sono furiosi «al veder decli- 
nare la toro influeaza e de quali alcuni 
altamente esclamano: Non ubbiamo più 
republica! Bisogna marciare ella testa del 
popolo onde riconquistarlu: noi siamo 
pronti. Ciò sarà vero, ma il popolo non è 
più pronto a marciare dietro di essi. |a- 
tranno fare una sommossa, ma quanto al 
presente una formidabile insurrezione, una, 
formale rivoluzione non è più in poter lo- 
ro di farle, Le precauzioni militari sona, 
ben combinate. Ottimo è lo spirito della 
truppa e la popolazione è stanca dei tu- 
multi i quali rovinano quelli che non ue- 
cidono. IL generale Changarnier dichiara 
( è egli sincero? ) che la sua missione si 
limita a guarentite Parigi contro le passio- 
ni e che è in misura di farlo. Alcuni gior- 
ni sono ei visitò fe caserme di Parigi e ciò. 
senza strepîto, senza ostentazione; esaminò, 
tutto in dettaglio senza scoraggiare i recla- 
mi legittimi; esso raccomandò ai soldati di 
non accampare ingiuste lagnanze. 

Il Vice Presidente della Republica non 
può prender possesso dul piccolo Lussem- 
burgo perchè nulla avvi di pronto a rice- 
verlo. Esso non ha nè alloggio, nè ufficio, 
nè segretariato, esso non riceve alcuno, 
non può rispondere ad alcuno e si lugna 
coi ministri che non osano chiedere all’As- 
seinblea un assegnamento per lui. 

Il rapporto letto jeri dal sig. Dezeime- 
ris sulla proposta del sig. Rillault è molto 
ostile al ministero; esso non duveva discu- 
tere che la questione d'urgenza ed invece 
trattò tutta la questione in massima, Ciò 
faciliterà il lavoro del relatore, che dovrà 
essere approntato per domani: la discussio- 
ne avrà probabilmente luogo dopo quella 
sul rapporto del sig. Grevy. Si sa per le 
fatte dichiarazioni che il sig. Passy com- 
batterà ta proposta. Si rimarca che la 
Presse nou difende più il ministero e che si 
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unisce di buon gralo sulle quostioni finan- 
ziere, agli attacchi del sig. Billault; a!cuni 
concludono che il sig. de Gerardin avrebbe 
un posto in una nuova combinazione mi- 
nisteriale. I trenta mombri nominati per 
Pesnme del progetto di bilancio sono in 
maggioranza ostili al ministero. 

fl fatto più importante della seduta d’og- 
gi si è la presentazione di un decreto 
da parte del sig. Leon Faucher per la chiu- 
sura dei clubs. Si può pensare quali sono 
le esclamazioni ed i furori dei deputati 
della Montagna. La Convenzione terminò 
come questa assemblea; essa ordinò nei 
suoi ultimi istanti la chiusura dei clubs; 
essa riconobbe che queste riunioni  anar- 
chiehe non crano buone che n distruggere 
e sono incompatibili con qualunque gover- 
no bene organizzato. La misura presa dal 
ministero offrirà un pretesto all’agitazione, 
ma il continuare dei clubs avrebbe dato 
alimento all’ incendio, c cause all’ insurre- 
zione: tra due pericoli non è forse pru- 
dente scegliere il minore ? 


(G. di Francoforte ) 


Altra della stesso giorno 


a sera, 


Il maresciallo Bugcaud, il generale Ba- 
raguay-d’ Hilliers, il sig. Daze ed altri rap- 
presentanti del popolo, hanno deposto mol- 
te petizioni con cui si chiede la pronta dis- 
soluzione dell’ Assemblea nazionale. Un 
membro esclamò ; Vi risponderemo lunedì! 
È questa una minaccia ? noi lo vedremo. 

H ministro dell'interno, rispondendo og- 
gi all appello energico della publica opi- 
nione, presentò un progetto di legge per 
interdire P apertura dei clubs. Si leggerà 
l’ esposizione dei motivi su cui si appog- 
gia questo progetto. Il sig. Leon Faucher 
analizzò con forza tutti i mali prodotti dai 
clubs, e tutti i pericoli ond’essi minaccia- 
no il governo, la libertà, ? ordine sociale, 
e persino il diritto di adunarsi. 

Ecco il testo del progetto di legge: 

Art, 4.1 clubs sono interdetti. Sarà 
considerata come elub qualunque riunione 
publica tenuta periodicamente o ad inter- 
valli regolari per discutere materie politiche. 

Art. 2. In caso di cuntravenzione al 
disposto dall’ articolo precedente, i capi, 
direttori, segretarj ed altri che sono o mem- 
bri dell’ ufficio, o promotori della riunione, 
saranno puniti con un’ ammenda dai cento 
ai cinquecento franchi, e se fosse d’uopo 
colla privazione in tutto od in parte, per 
un anno almeno e tre al più, dell’ eserci- 
zio dei diritti civili menzionati aell’ artico- 
lo 42 del Codice Penale. 

Queste pene saranno pronunciate senza 
pregiudizio di quelle in cui i colpevoli fos- 
sero incorsi per erimini o deliui preveduti 
dalle leggi. 

Art, 5. Qualunque individuo che avrà 
concesso al comitato | uso della sua casa 
o del suo appartamento per una riunione 
di cittadini, avente il carattere di clubs sa- 
rà punito con una multa dai cento ai cin- 
quecento franchi. 
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Art. 4. Sono abrogati gli articoli del 
decreto 28 luglio 1848 relativi ai elubs, co- 
me pure tutte le altre disposizioni contra- 
ric alla presente legge. 

L'assemblea pronunciò l'urgenza della 
discussione con grande maggioranza, e su 
ciò, verrà domani fatto rapporto. 

La discussione sul consiglio di Stato fu 
ripresa. Questa discussione continuò senza 
alcun interesse, sempre in mezzo alla in- 
differenza ed a continua disattenzione. Gli 
articoli dal 29 al 49 furono adottati, 


nr 


Dalla corrispondenza di Parigi 27 yennajo. 


Oggi cstrema era l'agitazione tanto nel- 
l'interno quanto nelle vicinanze dell'Assem- 
blea nazionale. Le notizie che giravano mo- 
stravano la gravità delle circostanze, Ot- 
tanta rappresentanti del partito della Mon- 
tagna hanno sottoscritto una dimanda d’ac- 
cusa del ministero, ed altri 150 vi hanno 
aderito. = Nella mattina il sig. Aladenige, 
compromesso nelle congiure buonapartiste, 
e capo battaglione della guardia mobile, è 
stato arrestato presso il generale Changar- 
nier, nel momento in cui protestava con 
violenza contro la nuova organizzazione 
della guardia mobile. Si noti che egli era 
uno de’ capibattaglione conservati, 

La discussione del progetto di legge 
contro i clubs è stata vivissima negli uf- 
ficj, non però lunga. I difensori dei clubs 
hanno invocajo la costituzione; i partigiani 
del progetto di legge invocarono la sicu- 
rezza publica. Dei 15 membri della com- 
missione, undici si sono pronunciati con- 
tro |’ urgenza e contro la legge. 

Nell’ Assemblea il sig. Bernard ha pre- 
sentato una petizione contro l’ intervento 
della forza armata alle lezioni del sig. Ler- 
minier. — È da notarsi che questo pro- 
fessore, avendo intrapreso un corso di sto- 
ria comparata, fu più volte interrotto nella 
prima sua lezione. Oggi egli doveva tenere 
la seconda, e se ne trasse occasione per 
tentar disordini. Ma forze imponenti cra- 
no state disposte sulla piazza del Col- 
legio di Francia e nelle vicine contrade. 
Numerosi attruppamenti composti di studen- 
ti e d’ uomini in blouse, vedendo che non 
lasciavansi passare che le persone munite 
di carte, incominciarono a proferir grida 
sediziose. Furono eseguiti degli arresti. Gli 
ammutinati , che erano in numero di più 
centinaja, portaronsi verso la piazza della 
Concordia, Vollero penetrare nel recinto 
dell'Assemblea legislativa per deporre una 
protesta coptro la nomina del sig. Lermi- 


.pier, ma furono respinti. Intanto il signor 


Lerminier, circondato da parecchi de’ suoi 
colleghi, dava la sua lezione, e quando 


alcuni uditori l interruppero , essi furono è 


espulsi, cd il professore continuò fra gli 
applausi dei rimasti. Tra i perturbatori ar- 
restati si trovarono de’ capi di clubs. 

Nell’ Assemblea si è poi continuata la 
discussione del progetto di legge sul Con- 
siglio di Stato, 


In questi ultimi giorni (dopo l’arrivo 
della posta d'Oriente ) chbe luogo un vi- 
vo scambio di note fra il sig. Dronyn de 
Lhuys, ministro degli affari esteri, e l'in- 
caricato d'affari della Russia. Ne fu mo- 
tivo fa lagnanza mossa dal generale Anpick 
contro il signor di Titow in Costantinopo- 
li. Quest ultimo non volle si rispondesse 
alle salve d'artiglieria, fate da’ navigli 
frateesi per la proclamazione della nuova 
costituzione. Dicesi che per tale formalità 
sian seguite delle scene animate fra? due 
diplomatici presso In Porta Ottomana; pe- 
rò si spera che tale vertenza verrà presto 
appianata in via diplomatica, 

Quel cervello bizzarro del deputato 
Montrol fece la proposta che le sedute 
dell’ Assemblea Nazionale  debban darare 
10 ore al giorno, e che abbian luogo quo- 
tidianamente due tornate. 


TO] 


L’ Assemblea nazionale discusse que- 
st oggi intorno all’ onorario del vice-presi- 
dente della Republica. La proposta d’ Étien- 
ne, di assegnargli 600,000 franchi, venne 
respinta con 272 voti contro 270. Gli si 
fissò per abitazione il piccolo Lussembur- 
go, e gli fu destinato lo stipendio di soli 
franchi 480,000. 


A 


Il 17 s' incominciò l’ interrogatorio del 
detenuto Daix, imputato d’ aver prèso par- 
te attiva nell’ assassinio del Generale Bréa. 

I due clubs di rappresentanti, Beuur- 
Arts e Palais National, voglion votare per 
Bonley, solo per biasimare affatto aperta- 
mente il gabinetto attuale, Se questo in- 
trigo riesce, è finita per il ministero Odilon- 
Barrot. 

I 52 insorgenti, detenuti nelle carceri di 
S. Lazaro, senza che si fosse loro intentato 
processo dopo il giugno, vennero liberati 
per ordine di Luigi-Bonaparte. 

Jersera ebbe luogo un gran convito al- 
VElisce-Nutional, a cui assistettero 23 po- 
nerali e gli ambasciatori d'Inghilterra, Sve- 
zia, Danimarca, Annover, del Papa e della 
Turchia. Notavasi la mancanza de’ rappre- 
sentanti le altre corti tedesche. Stasera Bo- 
naparte pranza dal ministro della marina, 
alla piazza della Concordia. Così egli va 
(esclama il Peupfe) da un banchetto all’ al- 
tro, mentre si stanuo incatenando gli eroi 
di giugno per inviarli a Brest e Roche! 
Bellissimo contrasto! » 

La commissione di Rateau escluse tutte 
le proposte di sciogliere l'Assembica e no- 
minò a referente Grévy. Anche la commis- 
sione pel duello respinse la proposizione 
del procuratore. 
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A TTI VENI te 


EDITTO 


Si deduce a publica notizia, che per 
prodigalità al sig, Foderico Sandri fu Fran- 
cesco Gactano possidente di qui, e tutelato 
dal sig. Carlo Antonio Sandri, viene pro- 
rogata la tutela a tempo indeterminato. 

rLocchè 8’ inserisca per tre volte conse- 
cutive in questo foglio Urbano. 

Dall’ f. R. Tribunale Provinciale, Vero- 
na 5 febbrajo 1849, 

ll Presidente 
ALBER 


Monragna, Cons. 
Loxco, Cons. 
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PARTE UFFICIALE 


XIX BULLETTINO DELL’ ARMATA 

Il generale d'artiglieria conte Nugent, 
che il 25 movea da Kanissa per cacciare 
i ribelli assembrati alle Cinque Chiese, il 
di 29 trasferì il suo quartier generale in 
detta città, la quale appunto in numero di 
4000 vomini con 10 bucche da fuoco i ti- 
belli nel di 26 abbandonarono, dirigendosi 
per Essegg, onde far capo sotto la prote- 
zione di quella fortezza tenuta da' rivoltosi; 
cioechè loro per altro non verrà fatto, es- 
sendo la medesima cinta dalla brigata del 
sig. colonnello Van der Null del reggimen- 
to confinario di Gradiskani, ed insegueudoli 
anche per quella volta il generale d’ arti. 
glieria conte Nugent. 

La presenza dell’ I. R. esercito nei co- 


mitati di Baranny e di Tolna anniciuiò gli 


elementi ostili al governo. 

Come fu già riferito nel diciottesimo 
Bullettino, la brigata Ottinger di cavalle- 
ria, rinforzata da tre battaglioni d’ infunte- 
ria e due balterie a piedi, avea preso pa- 
sizione a Szeglid. Como seppe che i ribelli 
disegnavano di attaccarla, Sua Altezza il 
Feldmaresciallo principe di Windisehgritz, 
deliberò di affrontarli son tutte fe truppe 
d’avanzo, sperando che i ribelli accettereb- 
bero una battaglia. 

Ma pur questa volta non si ardirono di 
venire a giornata campale, e al veder quel 
rinforzo che si avvicinava, inseguiti dalla 
brigata Grammont, si ritirarono frettolosa- 
mente di là dulla Thoiss. 

IL tenente maresciallo conte Sch.ick, 
purgato ch’ chbe dai mbetli ÎL comutato di 
Zyps e quello di Zemplin, si avviò per Tokay, 
duve trassero da tutte le parti i fautori di 
Kossuth, L'antiguardo del tenente  mare- 
sviallo Seblick sotto il maggiore Piattol: 
scontrò il 19 a Szanto il nemico e lo re- 
spinse a Tokay. Un’ esplorazione intrapre- 
su il 241 verificò che i ribelli si ritirarono, 
occupando una posizione piuttosto vantag- 
giosa a Tokay, Tartezal e Reresstur. 

Ii dì 22 il tenente maresciallo conte 
Schliek mosse un attacco generale alla me- 
desima. Ill maggiore Herezmanovsky con- 
dussc il suo bravo battaglione Stefano, con 
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uno squidrone di cavalleggieri Imperatore 
c 4 pezzi d'artiglieria, contro Ketesstur, in- 
tanto che il tenenté-maresciallo conte Sehliek 
col nerbo principale si avanzò per Tea 
e Mad verso Tatezal. 

La brigata Friedler formava là prima 
linea c la brigata Pergen la seconda. 

Una folta nebbia ingombrava la cam- 
pagna. Il nemico mantenne un fuoco oltre- 
modo gagliardo, quando il camandante del 
corpo fece espugnare dal terzo battaglione 
arciduca Guglielmo un’ altura che giace a 
sinistra della strada, mentre i cavalleggieri 
davano addvsso all’infantetia nemica indie< 
treggianie nella pianura. I mostri razzi in- 
cendiarj operarono il miglior effetto. 

Col secondo assalto il terzo battaglione 
arciduca Guglielmo prese P altura; ed ce- 
co il nemico, servendosi della più vitupe- 
revole astuzia, c prometterido di sottomet- 
tersi, ricevuto cl’ ehbe un rinforzo, ri- 
pigliare | attacco. Dovette quella emi- 
nenza essere presa per la terza volta dai 
corazzieri sotto il maggiore Gorizutti. Con 
impeto maraviglioso que’ prodi cavalieri 
diedero dentro a due masse nemiche d'in- 
fanteria; con che fu per noi decisivo il 
combattimento. 

Intanto il maggiore IHerezmanovsky era- 
si impossessato del villaggio di Keresstur, 
e venne assalito da una prevalenza cinque a 
sci volte tanto di forze, c pur tenne il fer- 
mo, nonostante che anche da quella parte 
adoperasse il nemico l'astuzia più infame 
per indurre le nostre trappe a sospende. 
re il fuoco. Qui fu dove si conquistò 
bandiera del battaglione spergiuro , prin- 
cipe di Prussia, che combatteva di fianco 
alla legione polacca ed ar distaccamenti 
del reggimento Don Miguel. 

I ribelli si ritirarono a Tokay c Ke- 
resstur. 

Soggiaequero essi n considerevole perdita, 
sopra tulto di morti della legione polacca, 
di cui molti dopo la commessa slealtà fu- 
rono messi a filo di spada dalla esacerba- 
zione de’ nostri, Sventuratamente anche noi 
lamentar dobbiamo Ia perdita di un segna- 
lato officiale. 

Nello scontro di Mdd avvicinando- 
si troppo un distaccamento nemico al- 
la nostra catena di bersaglieri, venne or- 
dinato a un mezzo squadrono di caval- 
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leggicri Imperatore di ributtarlo. I° dapità: 
no Batone Bihm, comandante dello sta? 
drone, non volle che altri fuori di'tî' te: 
conducesse la detta metà. “a 
Quel distaccamento col valoroso ‘ capi: 
tano alla testa fece impeto sopra il ninni: 
co; ma pur troppo il Bihm fu colpito ta’ 
una palla micidiale, che post fire alla'-Uipo 
ricra d'un guerriero di sì belle speratite. * 
Vienna, il 30 gennajo 1849. 
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Il governatore militare e ejvile 
Barone di \WVkLpenN da 
Tenente - Maresciallo. 
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LA ‘FORZA DELL’ AUSTRIA. 


« L’ Austria non è ancora perdpià», 
si diceva allorquando vittorioso Radetzh, ; 
spinse il re Sardo al di là del Ticino, € 
quando più tardi l’ Impergtore era fornafe, 
da Innsbiuck in mezzo al giubilo del sup 
popolo a Vienna, « L'Austria non è angora 
perduta », esclamavano milioni di vogi, al-. 
lorquando sotto la forza delle bajonette era 
scomparso quel tremendo fantasma,, nato, 
il 15 maggio e sviluppatosi nella sua piena, 
forza il 6 ottobre. ui 

L'Austria non sarà perduta fino a tanto 
che i popoli, i quali formano l' edifizio, di, 
questo dell'Impero, sapranuo consarvar puro: 
e sano il cuore e l'intelletto, e si guarderan-, 
no dalle suggestioni di maligne parti, fina, 
a tanto che i.popoli dell'Austria nen, die, 
menticheranno la storia dalla doro, vita, fa- 
migliare, cercando di migliorarla ognar più, 
non già agognando un avyenire incerlo, 


| come viene promesso da teorie, inapplicabili, 


Mazzini e Kossuth tentarono di porre in 
questione l'esistenza dell’ Austria. , : 

Essi, benchè altro non fossero che i 
puri stramenti di-quel segreto partito, che 
senza posa e da molti anni tende da Parigi, 
le sue reti su tutta l'Europa, scossero por 
tentemente le pietre fondamentali del nostre, 
edifizio colla violenza e coll’ astuzia. Ma 
l’edifizio, che poggia sul solido terreno della 
lealtà, composto dalla prudenza prabica, ed 
unito nelle suc parti col cemento della re- 
ciproca fiducia e delle antiche vicendevoli 
relazioni, ha resistito finora nei punti prin- 
cipali a tutte le tempeste. Da qualche parte, 
a dir vero, gli si fece far pelo e ne furono 


scosse le mura; un fortino del lato meri- 
dionale stetto già breve tempo nelle mani 
del nemico, ed una torre all’oriente tro- 
vasi ancora. staccata in virtù d'una breccia 
dal principale edifizio; ma questo non si è 
sconnesso nè havyi di ciò alcun timore per 
l'Austria. Simili tentativi di cancellare dalla 
lista dei grandi Stati la nostra estesa e bella 
patria collo smembrarla, fecero anzi mag- 
giormente vedere che PAUStria è chiamata 
ad essere una Potenza di primo rango, cd 
insegnarono ai popoli che si trovano sotto 
lo scettro di Absbhurgo a stimare più alta- 
mente la loro inseparabile unione non chè 
ad amarsi con maggiore caldezza. 

Dal tempo in cui sussistono degli Stati, 
non trovossi mai forse un Impero in situa- 
zione più critica di quella cui fu} Austria 
durante il periodo dal 15 marzo fino al 1 
novembre 1848. A Vienua, nel cuore della 
monarchia, fermenti sopra fermenti; in Jta- 
lia, Radetzky: colla sua piccola scliera d'eroi 
circondato dal tradimento e da forza supe- 
riore; il tesoro insufficiente; le rendite in 
diminuzione; le spese in aumento, e il 
credito dello. Stato vacillante; V Ungheria 
staccata di futto; l'Imperatore fuggente due 
volte; tutte fe classi della società sconvolte 
da mille specie di seduzioni; le nazionalità 
aizzate luna contro Valtra; il parlamento, 
che doveva recare salvezza ed ordine, senza 
unione e senza forza; —e pure l'Austria 
sussiste ancora. Ed a chi deve essa tutto 
ciò? Alle sue fonti inesauste che le concesse 
natura e che furono sollevate a una realtà 
produttiva mediante l'unione dei popoli 
ond’ ella è composta. 

‘Se l' Austriaco getta uno sguardo su- 
gli avvenimenti degli ultimi 8 mesi, le sue 
lagrime compassionevoli sulle rimaste vitti- 
me e sulle avvenute aberrazioni, si trasmau- 
terarino in lagrime di gioja superba per ta 
vittoria che fu riportata su quegli immensi 
pericoli ui quali fu esposta la combattuta 
rave in quest intervallo di tempo di cui 
mon v' ha esempio. 

' Le fazioni, che produssero coll’ ajuto 
di un governo vacillante tutte quelle innu- 
merevoli calamità del tenebroso presente, 
oridé scompigliare l'Austria, e formare dal- 
le sue rovine per una purte nuovi Stati e 
per l'altra un’ Austria novella, si sono di 
molto ingannatè; imperocchè se mai 1 Au- 
striuco itmpurò a conoscere, che la sua 
patria è forte e bella, ch la sua ampiez- 
zu’ forma la fonte della sn forza, non che 
Sa condizione della sua futura vitalità. ciò 
nacque appunto perche ha potuto vedere 

‘in qual modo si spezzano e si annientano 
i più colossali attentati di questa ardita ed 
instancabile fazione, cozzando contro scudo 
che sti allo schermo dell’ aquila bicipite. 
Quelta sponda, il cui terreno cedevole non 
resiste che debolmente all’ impeto del- 
r acqua e che ad ogni onda più forte tra- 
rupa, non può nè lusiugare alcuno a 
stabilirvisi, nè offrire tampoco piacere e 
tranquillità a coloro che la abitano. 
Una sponda all’ incontio alle cui rocce 
tentano indarno  recar danno le onde più 


cara al suo possessore ed a quelli che la 
abitano. E questo è quell’ amore stesso che 
sentono per la loro patria gli Austriaci. 

Si dirà forse, che 1 Austria fu salvata 
sol dalla forza delle bajonette, e che que- 
sta specie di salvezza non è una prova 
sufficiente d’ una forza interna ? Ma la forza 
si lascia per avventura opprimere altrimenti 
che colla forza? Che l’Austria poi si trovasse 
in istato di mettere in piedi nel giugno 
un'armata di 120,000. uomini sul Pò e 
sul Mincio, dopo che era insorta all’ im- 
provista la finmma della rivoluzione in 
Italia, incendiando rapidamente | intera 
provincia; che P Austria fosse in istato di 
mettere in piedi in ottobre un altra avina- 
ta di centocinquantamila uomini di truppe 
tutte ben provedute c vittoriose dovunque 
contro Vienna e | Ungheria dopo che la 
ultima s'era staccata e la ciuò di Praga sol- 
levatasi, dopo che a Vicuna una tempesta 
succedeva all'altra; non è forse ciò tutto 
nina prova dell’'immensa sua forza, di una 
forza che recò stupore all’ Europa, e che 
verrà eternata , dalla storia? Come funghi 
che spuntano dalla terta rapidamente do- 
po una pioggia, così sorgevano i reggi- 
menti ed i corpi d’armata in mezzo a- 
gli agitatori ed al cospetto di un fiacco 
governo in tutte le provincie della  mo- 
narchia, i quali cangiando volonterosi |’ a- 
fatro col moseletto, e fo strumento del- 
l'officina colla bajonetta, accorsero al gri- 
do comune: pel trono e per la putria, e 
salvarono la monarchia dalla sua caduta. 
L'armata ha salvato l'Austria, suolsi dire. 
Rispettiamo pienamente la perseveranza ed 
i valore. delle nosiwre truppe, come pure 
gli croici foro condottieri, ma diciamo: 
L'Austria ha salvato V Austria, giacchè 
Parmata è il popolo, e se il popolo non si 
fosse schierato presto e volonteroso intorno 
al vessillo della giustizia, dell'ordine e della 
fedeltà, noi non sarenuno ora sul campo 
della legittimità. 

(Domani la fine) 
Vienna 27 gennajo 

Diamo la notizia che nel prossimo mar- 
tedì comparirà nuovamente il giornale 
Ostdeutsche Post. 

Pare che sia certo che il parlamento 
abolirà la pena di morte. 


A Quebek, città marittima dell’ Ame- 
rica settentrionale si è formata una società, 
che ha per iscopo d’instituire delle colonie 
in Ungheria. 

— A tenore di una ordinanza ministe- 
riale, i posti dei maestri alle università, 
licci, giunasi, istituti tcenici e scuole reati. 
dovranno venire'‘occupali in via di concorso, 
secondo la proposizione fatta dal rispettivo 
corpo dei maestri. 

Nella seconda parte della carta di co- 
stituzione, che fu già consegnata al comitato 
dei ciuque di costiluzione, venne stabilito 
per base il sistema federativo. 

H miuistero dell’ Impero, sembra non 
godere gran credito in Prussia. Una cam- 
biale di esso di 350,000 talleri non fu pa- 


terribili e fragorose, deve costre assai più | gata alla cassa dello Stato prussiano, 


I ministero è grinto qui da Kremsier. 
H principe Windischgritz, dieest esser sta- 
to chiamato a Olmittz per una. inportante 
conferenza, 


Boemia) Praga 29 gennajo 
] È 


Questa: mattina giunse qui il nostro 
Impertitore. L'imera guarnizione si è tra- 
sferita nel castello e con essa una nume- 
rosa quantità di popolo, e quando compar- 
ve il giovane Monarca, venne ricevuto dal 
militare e dal populo coi più cordiali con- 
trassegni di giub lo. Allorehè le truppe sli- 
larono, il loro ccecellente contegno riscosse 
gli elogi universali. (GU. ) 


( Ungheria ) 

Le nuove clezioni del magistrato in cn- 
trambe le città sorelle sono cadute del tutto 
sovra persone d'ottime intenzioni. L' intero 
partito di Kossuth resta così fuori di secna. 
1 elemento tedesco fa adesso co’ ben in- 
icuzionati Magiari ersusi comuite. 

A Comorn duc partiti si guardano in 
carnesco, l'uno imperiale, che insiste per 
una pronta resa, l'altro magiaro, che vuole 
difendersi. 

dersera 24 corr. è giunta da Carlowitz 
la notizia che fosse stato ovcupato Weis- 
senburgo. 

Pesth 25 gennijo. 

Una prova palmare, come te lucciole 
per lanterne spacciate dall’ agitatore Kos- 
suth non esercitassoro. sul sano intelletto 
anche del ceppo magiaro-puro, quell’ in- 
fluenza, che il partito sovvertitore se ne 
attendeva, così pure iu generale, quanto 
profondamente sia radicato fra gli abitanti 
lungo la Theiss l'attaccamento alla Dinastia; 
una prova, ripetiamo, palmare ne offerse 
poe’ anzi la città di Ietsehkemét. Questa 
città magiaro-pura con una popolazione di 
40,000 anime, da mesi alcun soldato della 
nostra armata non pose piede, nè quindi è 
a parlare di costringimento , che forse il 
partito avversario volesse in eccita guisa 
obbiettarvi, subito dopo 1° vuccupazione di 
Buda-Pesth da parte delle Hi. RR. Truppe 
non solamente di proprio libero impulso 
col mezzo di persone da lei inviate sollceitò 
presso l' I. R. autorità. militare pur avere 
dei proclami di S. E. it Feld - Maresciallo 
principe di Windisehgriitz, ma immediata- 
mente dopo esserne venuta a coguizione, si 
affrettò anche ad inviare una apposita de- 
putazione per esprimere la di lei sommis- 
sione cd obedienza a S. M. il legittimo Re 
Francesco Giuseppe. 

Credesi di dover portare questo fatto a 
pubiica notizia, offrendo io stesso la mi- 
glior prova, come il linguaggio della ve- 
rità, del diritto e della dolcezza nou fallisca 
il suo scopo, neppure laddove wu perversi 
cecilamenti sia riuscito di traviare per un 
istante i bravi abitatori del paese. 


Ocdenburgo 24 gennaio 


Non so se uno de suoi corrispondenti 
le abbia a tempo annunziato | artibile ce- 


| cessò esercitato in Giiu» il mese di ottobre 
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dello scorso rino. Si tenevano prigionieri 
in quel pilùzzo del consiglio 55 croati che 
caddero in mano dei magari, nella circo- 
stanzo della marcia fatta dal generale croa- 
to Theodorowich da Wieselburgo in Croazia. 
Corrotti probabilmente dall’ esempio delle 
note scene d'assassinio che chbero luogo 
a Pesth ced a Vienna, molti facinorosi tra 
villici e cittadini avidi di sangue accorsero 
precipitosamente da Kormend, Steinaman- 
ger ed altri luoghi, nella città di Gins, 
strapparono i prigionieri croati dalle loro' 
carceri e trucidarono sulla piazza del mer- 
cato ino una maniera da cannibali tutti 
quei 55 inermi soldati. Dopo l'ingresso 
degli Austriaci nell'Ungheria, i principe di 
Windischgriitz in espiazione di tale barbarie 
della città che aveva permesso tra le sue 
mura quelle abominevoli scene, impose 
una contribuzione di 100,000 fiorini moneta 
di convenzione, che doveva però essere 
ridotta a 50,000, se venissero consegnati 
gli uecisori. Ora, veni dei medesimi ven. 
nero qui tradotti prigionieri altra sera, e 
nella mattina susseguente furono  quiadi 
trasportati a Presburgo , ove li attende il 
meritato castigo. 


(T. B.) 


( Transilvania ) 
i Cronstudi 8 gonnajo 


Duc pulks di cosacchi, un battaglione 
di cacciatori russi e sci cannoni coll ve- 
corrente soldatesca d'anciglieria ed equipaz- 
gi, sono arrivati il 5 gennajo sul Predjal; 
un reggimento d' infanteria entrò in Valeni 
cd altre forti divisioni russe di cavalleria 
e d’ infanteria con cannoni, eutrerono in 
Targovisco ed in altri luoghi. Tutti i no- 
stri confini sono per tal modo occupati da 
trappe russe; il generale Engelhard era 
jeri atteso im Obertòmbs. È qui ora per- 
venuta la notizia che il reggimento Deutsch- 
Meister, unitamente ad una divisione di 
corazzieri con svi cannoni provenienti dalla 
Galizia, sono giunti come truppe ausiliarie 
in Transilvania. Erasi sparsa anche la no- 
tizia che Clausenburgo e Déés sieno state, 
come cera a prevedersi, rioccupate dalle 
truppe imperiali. Per ordine di due magna- 
ti, vennero fucilati due parroci rumenici, 
uno dei quali, uci suo letto dove cera in- 
feruio, & ciò a solo titolo che i mede- 
sini non vollero indurre le loro comunità 
a presiare giuramento al parto magiaro 
di Kossuth, ( G. U. ) 
STATO PONTIFICIO 
Abbiamo lettere e fogli di Roma del 22 
e 25 gennajo. Le nomine erano incomin- 
+ ciate colla maggiore attività, ed il governo 
cercava di reagire con tutti i mezzi e con 
quello del danaro, contro l'impressione 
della scomunica riguardo ai contadini che 
accorrono i Roma, Credevasi che | inter 
vento si limitasse tutto al più ad una 
invasione di truppe napoletaac e svizzere 
sotto il comando del generale Zucchi. La 
Russia deve aver dichiarato cle non tolle- 
rerebbe nessun intervento francese 0 spa- 
gnuolo, ma soltanto quello dell'Austria. Pre- 


vedesi a Roma che si va incontro ad 
una catastrofe. 


GERMANIA 
Francoforte 50 gennujo 


La nota Prussiaaa rimessa al ministero 
dell'Impero e indirizzata nello stesso tem- 
po a diversi Governi come nota circolare, 
giustifica interamente le previsioni da noi 
esternate, riguardo alle mire della Prussia 
intoruo all'argomento della costituzione, e 
del capo dell’ Inpero. 

Il governo Prussiano riconosecudo quan- 
to francamente, altrettanto.icalmente fa base 
della confederazione  diehiara se uon in 
modo esplicito, almeno assai chiaro, che si 
attiene sopra tale questione ai trattati del 
1813. In questi nota è dello : 

Egli è con ta più viva soddisfazione 
che il governo del Re convinto, che l'AU- 
stria, la quale giudica come noi, sussistere 
sempre lu confederazione, vuote continuare 
a formarne punte ed a cooperare al vigo- 
roso di lei sviluppo. 

Hi governo prussiato dichiara inoltre 
cl' esso è pronto a prender parte all’ or- 
ganizzazione di uno Stato federale nei li 
miti dellu confederazione, cioè a dire senza 
seostarsi dai trattati di Vienna, 

Dichiava in seguito che U opera della 
costituzione non può essere compiuta che 
mediante l accordo tra i governi, e | as- 
sembiea nazionale, di cui riconosce intera- 
mente la competenza. 

Finalncate dichiara, che Ta Prussia 
milla vuole usarpure, e che nè il Re nè 
it suo governo, nou aliro pensano se non 
a ciò che |P umità Germanica possa dure- 
volnente fondarsi suila base della nuova 
dignità impenale. 

(G. di Francoforte) 
INGINLTERRA 
Londra 23 gonnajo 

N presente stato degli allaui dell Au- 
stria suggerisco al Ynies le seguenti ni 
flessiori : 

Fra gli avvenimenti straordinari, coni 
piutisi nell’anno passato, quello che meno 
st eredeva avesse a succedere, fu  sen- 
za dubbio di vedere P Impero Austriaco 
passare dall’ estremo abbattimento adj una 
vita picun di vigore, di giovinezza e d' in- 
telligenza.  Colpita come tanti alui Stati 
dlal fulmine della rivoluzione, minacciata 
più che ogn'altro da pieno sfacello, V'Au- 
stria fu guarita dalle antiche sue in- 
fermità, mediante quel medesimo colpo 
che doveva feriria nel cuore, e VP albero 
fu salvato colla distrazione delle piante 
serpeggianti e parassite che ne coprivano 
il tronco e ne assorbivano il succo. 

fl mondo meravigliato ba ora sotto gli 
occhi il raro spettacolo di una monarchia 
decrepita, ritornata a novella e vigorosa 
vita, sotto lo scettro di un giovane prin- 
cipe circondato da valorosi guerrieri, e da 
Statuali valenti, con tutte le garanzie d' 
un avvenire brillante e sicuro. 

Fa iu tal modo che | Austria dalla 
situazione più critica passò , tutto d' un 


tratto ad una condizione di forza e di 
stabilità da renderne argomento d’ invidia 
alla Francia medesima. In effetto le recenti 
campagne di Lombardia e d' Ungheria le 
offersero di fatto, come di diritto, |’ oeca- 
sione di orge»'zzare gli affari di quelle due 
contrade sulla base più idonca per fondare 
il ben essere e avvantaggiare nel tempo 
stesso gl’ interessi generali dell’ Impero. 
Così Carlo Alberto dee finalmente com- 
prendere, non rimanergli altro spediente 
se non quello di conchiudere la pace sulle 
basi dell’ armistizio, per non vedere, colla 
ripresa delle ostilità, occupata la sua ca- 
pitale dalle truppe austriache, sorte da cui 
non potrebbero preservalo nè le conferen- 
ze di Brusselle, nè l'armata f'ancese delle 
Alpi. 

Quanto all’insurrezione Ungherese, essa 
finì nel modo stesso con cui terminarono 
quetfle dei secoli 17.° e 18.° colla differen- 
za però, che ora non è questione di al- 
leanze in Turelia per fomentare o prolun- 
gare la rivolta. fn questo momento | Im- 
peratore Fraucesco Giuseppe dispone di 
500,000 soldati avvezzi atte fatiche della 
guerra, e pieni di entusiasmo in forza del- 
le riportate vittorie, e coi quali, egli è ab- 
bastanza in istato di mantenere la sua au- 
torità al di deutro, e i suoi diritti al di 
fuori. 

La Francia, per quanto crediamo, non 
ha il progetto di misurare le sue forze 
mifitui colla Potenza colossale dell'Austria 
sostenuta dall’ armata Russa. Si nota al 
contrario, che la Francia è disposta evi. 
dentemente a regolare Ta sua politica negli 
affari d’ [talia, colle viste del gabinetto di 
Vienna, 

Dopo aver avanzata | opinione, serza 
dubbio erronea, che la pace interna della 
Germania si trovi ora poco sicura per la 
disposizione che ha 1 assemblea di Fran- 
coforie di favorire la supremazia della Prus- 
sta, il Times continua come segue: 

Qualunque sia per essere lo sciogli 
mento di tale questione, la pace e l’indi- 
pendenza della Germania sono indissolubil- 
mente legate alla parie che sarà all’ Austria 
alfidata, per maneggiare gl' interessi  tede- 
schi; mentre è chiaro non potervi essere 
Germania senza Austia, e non potere nes- 
sun Patto aver consistenza c durata, se il 
nome dell’ Austia non vi figura. 

Esaminando in seguito i futuri destini 
dell’ Austria, osseivati dal punto di vista 
delle sue relazioni coll’'estero, il Times ag- 
giunge doversi iasisture, aflinetè la Gran 
Bretagna proceda seriamente a ristabilire le 
sue relazioni coi questa Potenza sopra in- 
time e durevoli basi. — Da secoli la Gran 
Bretagna ec P Ausuia hanno di concerto 
e con felice esito resistito alle usui pazioni 
degli altri Stati, e la loro unione cementata 
da interessi identici, soprav +. isse a tutte le 
convulsioni politiche. Ora con più forte 
ragione, aggiunge il Times, sta nel dovere 
dell’ Inghilterra il prestare ogni suo ap- 
poggio all’ Austria, ora che tanti antichi 
clementi di unione sono stati disc.olti, © 
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che il gabinetto di Vienna non è più la 
sede dell'assolutismo, ma bensì quelta di 
un governo pieno di lumi, progressivo € 
moderato. Sarebbe inutile, dice quel perio- 
dico, esaminare se tale fu la condotta da 
noi tenuta negli ultimi tempi riguardo al 
l’Austria, 0 indicare colui che abban- 
donò | Austria nell’ ora del pericolo, e la 
calpestò supponendola debole c sventurata. 
Noi però ci rallegriamo, che gli organi of- 
fiziali del governo Austriaco ci rendano 
la giustizia di credere, cite il popolo In- 
glese e la sua Sovrana sono estranei a 
questo procedere ostile. Noi abbiamo cgual- 
mente la fiducia, che gl'interessi e le sim- 
patie tradizionali, sussistenti da così lungo 
tempo tra la Gran Bretagna e È Austria, 
non saranno più sacrificati, come lo fu- 
rono nell’ epoca ora trascorsa. Finalmente 
troviamo necessario per | Austria e per 
noi stessi, che fe mostre relazioni con quel 
la Potenza siano ristabilite sull’ antico si- 
stema di seambievole considerazione € di 
buona fede. 
( G. di Fruncoforte ) 


FRANCIA 
Parigi 19 gennajo 


a L’Assemblée Nationale » contiene un 
prospetto della politica europca, scritto da 
un vecehio diplomatico, dal quale prospetto 
tog iamo quanto appresso: 

« La politica dell'Imperatore delle Russie 
è contenuta nelle seguenti parole: io non 
mi mischierò mai nelle questioni interne 
tra ì governi ci loro popoli, ma tosto che 
j republicani francesi compariranno in qual- 
che punto fuori del loro confine, si move- 
manno anche le forze belligeranti della Rus- 
sin, I generale Leflo scrisse più volte a 
Cavaignace queste parole, e furono esse che 
trattennero la marcia d'ogni corpo di spe- 
dizione ». 

La massima della politica austriaca è: 

«do farò in italia ciò che più mì piace, 
e quando in 13 giorni sarà terminata la 
guerra in Ungheria, si congiungeranno a 
Radetzky 80,000 uomini di truppe cccel- 
lenti e vogliose di combattere, e se la Fran- 
cia interviene in Italia, questo non potrà 
seguire che d'accordo coll’Austria e colla 
Russia per ristabilire il potere temporale 
del Papa. 

« Riceviamo ( così la Gazzetta univer- 
sule d’ Augusta del 2 febbrajo ) per istaf- 
tetta da Strasburgo in data 31 genuajo 7 
di sera, una comunicazione telegrafica da 

Parigi del 50, dalla quale vengono confer- 
mate le vociferazioni corse in Parigi di 
tentativi imminenti della republica russa. 
Suona it dispaccio : « Il ministro dell’ iu- 
terno vi prefetti. Una cospirazione, compo- 
sla dei capiparte delle società segrete, i 
quali speravano di tarre nelle loro file 
alcuni malcontenti della guardia mobile, fu 
juri sventata. Le truppe in poche ore oc- 
cuparono | posti loro assegnati; la guardia 
nazionale concerse in gran numero e con 
entusia mio » ..... ( Interrotto dal tempo 
cattivo ). 
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In vista dei danni ehe già derivarono 
ed ancor derivar potrebbero alla Società 
della Strada Ferrata Lombardo-Veneta dal 
perseverante stato di sollevazione della cit- 
tà di Venezia; considerato che VI. R. [s- 
pettorato già esistente in Venezia fu di ciol- 
to dal così detto Goventto  provisorio  Ve- 
neto , e ne furono illegalmente. trasferito 
le attribuzioni a quel Comitato della So- 
cietà ( Comitato delta Strada Ferrata Fer- 
dinandea Lombardo-Veneta ) ; ritenuto che 
i membri del Comitato residente in Vene- 
zia barone G. F. Avesani, Reali, c F. Zue- 
chelli, quest ultimo quale Procuratore del 
Membro del Comitato cavaliere L. Bruck, 
mon sono più abilitati, nè in posizione di 
poter disimpegnare gli affari della Società; 
nè di rappresentarla in faccia all'Ammini- 
strazione dello Stato, ed avuto pur riguar- 
do alla necessità che gli interessi della So- 
cietà vengano nel miglior modo possibile 
assicurati e posti in armonia cogli statuti 
e colle posteriori Sovrane Risoluzioni : Sua 
Maestà con Sovrana Risoluzione 20 cor- 
rente mose si e degnata di ordinare chie in 
forza del S. 25 della Sovrana Risoluzione 
18 gennajo 1846 la residenza del Comitato 
della Società venga trasportata da Venezia 
a Vienna, e che i Membri del Comitato 
eletti nell'Assemblea Generale del 24 lu- 
glio 1845 barone D. Eskeles, e barone L. 
Pereira abbiano ad assumere di conformità 
al S. 24 della precitata Sovrana Risoluzio- 
ne la Rappresentanza della Società, e la 
gestione dei relativi affari, venendo cessi 
contemporancamente incaricati di convocare 
a tenore del S$. SL della surripetuta Riso- 
luzione Sovrana una Radunanza Generale 
dei Socj « Vienna sotto l'osservanza delle 
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formalità “prescritto dagli Statuti e dallo 
posteriori Sovrane Determinazioni. 

LI. R. Ispettorato dapprima esistente 
in Venezia venne già trasferito Mn Veroni i 
ed in luogo del barone Guidb Avesdni’ fu 
nomino capo dell'Ispettorato  medesim » 
il Commissario Ministeriale caval, Negrelti. 

L’ Ispettorato in Verona, il Comitata 
in: Vienna, e Amministrazione in Milano 
dovranno attenersi rigorosamente agli Sta» 
tati ed alle emanate Sovrane Risoldzioi , 
subordinando per l'approvazione all’. ©. 
Ministero del Commercio, dell’ Industria: o 
delle Publiche Opere le variazioni e tem- 
porarj  provedimenti recelamati dalle cir- 
costanze. 

Dai Ministero del Commercio déll''In- 
dustria e delle Publiche Opere, Vienna 
20 gennaio 1849, 


_:tttoct III 

AVVISO DI CONCORSO 

Si è reso vacante Îl pusto di Commes- 
so Postale in Montebello ( Provincia di 
Vicenza ) cui va annessa la  provigione 
del 30 per cento sul prodotto delle lettere, 
e del 10 per cento sopra quello delle di- 
ligenze eseluse le competenze pel passage 
gieri, e ciò verso l'obligo di prestare 
idonca cauzione per 000 Lire, 

Coloro pertanto che intendessero di 
concorrere al suddetto posto dovranno far 
pervenire le rispettive istanze regolarmente 
corredate al sottoscritto, non piiù tardi del- 
l'ultimo entrante febbrajo, non senza di- 
chiararvi in quale modo soddisfarebbero 
eventualmente alla cauzione sunmmentovata. 

Verona il primo febbrijo 1849. 

L’IR Divett. delle Poste nel Litorale 
incaricato della Dires. delle Poste Pesto © |» 


ZANONI. 


I, R. PRIV. STRADA FERDINANDEA LOMB.=VENETA, 


N Sigrior Ministro del Commercio, dell'industria e dei livori pubblici, con dispiecio 20 gentajo 1849 
diede ordine ai sotto segnati membri della Commissione nominata dal Congresso Generale degli Azionisti del 
PIO R. Privilegiata Strada Fordinandea L. V. del 04 Luglio 1845 e designati quindi dalla itisolazione Sovrana 
18 Gennajp 1846 a far parte Aél Comitato della Società, di convocare, in veto dei SS 34 e 25 di detta Risp= 
luzione, gli Azionisti dell' IL R. Privilegiata Strada Ferdinandea Lombardo-Veneta ad un’ assemblea generale. 

In forza del surrifrito Decreto Ministeriale, i sottoscritti Membri del Comitato a sensi del 8 08 degli Sta» 


tuti delli Nocietà, invitano i Signori Azionisti dell’ LL R. 


Privilegiata Strada Ferdinandoa  Lopbardo- Veneta ad 


un Congresso Generale che si terrà in Vienna nel giorno 19 marzo 1849 in apposito focale, it quale sarà pub 
blicamente indicato 8 giorni prima della riunione, e che comincerà alle 9g ore antimeridiane per essere contà 


nmuato se occorre ne giorni successivi, 
' 


seguenti: 


Gli oggetti da trattarsi in questa adunanza, oltre quelli contemplati dal $ 26 dogli Statuti,  savanito i 


1. La nomina della Commissione di revisione a norma del 8 36 di detti Statati; 


2. Rapporto sullo stato attuale della strada, c quindi su quello dell'ente sociale; 


» ' 


3. La scielta di un Comitato composto di cinque Membri a termini dello prescrizioni portate dii GB 13. 


e 26 della Risoluzione Sovrana 18 ‘Gennajo 1846; 


4. Le mismo e deter ninazioni da prendersi relativamente al pagamento degli interessi svadibili tdi Bi Gen 
najo cd al capitale necessario pel compimento della strada, in conformiti alle Risoluzioni Sovrano del ar Di 
cembre 1842 e 18 Gennajo 1846 ed avuto riguardo alle attaali circostanze. , va 

1 sottoscritti Membri del Comitato, ricordato che le determinazioni del Congresso divent no eflicaci por È 
società intera e ricordato competere diritto dl intervenirvi a quei soli proprietarj di Certificati interinali, che 
un mese prima dell'adunanza e quindi a tutto il giorno 19 Febbrajo appariscono intestati. nel libri della Kde 
cietà almeno per dieci certificati Interinali d' azione, avvertono che a sensi della Sovrana Risoluzione 8 Gene. 
najo 1846 $ 31 restano pel Congresso di quest'anno stabilite le seghenti norme; uo 3 

I Hibri della Sorietà dell' I. R. Privilegiata Strada Ferdivandea Lombardo-Veneta cssondo imnitonati a. Ver 
nezia dal Goverho Rivoluzionario, sono stati preparati nuovi libri in Vicana'presso i Membri del Comitato per 


l'intestazione dei possessori d’ azioni, 


Le notificazioni dei trasporti futti in doppio coi numeri dei Certificati appartenenti vi Azionisti che, pon. si 5 


trovano giù intestati, dovranno essere corredate dai 


rtificati originali muniti di regolari cessioni e trovarsi 


prodotte in tempo 6 presso i sottoscrilti Membri del Comitato in Vienna al Numero 939. in Gittà o presso: de 


Agenzie : Ù 
in Angusta dal Signor G. G. Baur. 


13 


in Francoforte dai signori M. A. di Rothschild e figlio. 


Hirschfeld e Wolfl. 


Frege e Comp. 


in Berlino « 
iu Le « 


a 


in Arluno all'Ufficio dell'Amuzinistrazione della Strada Fendinandea Lombardo-Veneta, ed in Vo. 


rona presso l' Ispettorato di detta Strada. 


Queste notifiche nou saranno ricevute dalle Agenzie di Augusta, Lipsia, Berlino, Francoforte, dall’ Ammini- 
straziane della Strada Ferrata in Milano e dall'IL R. fspettorato in Verona che sino al 12 fehbrajo 1849, e dal 
sottoscritti membri del Comitato in Vienna sino al 19 febbrajo dopo la quale epoca saranno chiusi è libri dei 


trasporti, 


Le notificazioni di 10 e più Certificati d’ Azioni firmate o dui sottoscritti Membri del Comitato, o dalle 
suddette Agenzie, o dagli Impiegati degli UNici di Milano o Verona a ciò designyti, servivanno per legilimare 
il diritto di votazione al Congresso per coloro che colla detta prenotazione dei Certilicati appariranno proprie» 


tar) dei medesimi, 


Ogni proprietario di 10, 0 più Certificati avrà diritto di fursi rappreseutare al Congresso da un procura 
tore, il quale però nou potrà assumere tale incarico se non apparisce iscritto nel termine stdbilito dagli Ste 


tuti al 4 34 quale possessore egli medesimo di almeno 


ro Certlicati, 


A quet'uopo non sarà necessaria un apposita procura, ma basterà la semplice. presentazione delle notifi- 
che dba firmata dai sottoscritti Membri del Comitato 0 dalle Agenzie o dagli Impiegati degli Uffici già no. 


minati di Milano o di Verona. 


Queste notificazioni firmate terranno luogo di procura e saranno da presentarsi dal procuratore nell Ufficio 
dei sottoscritti Membri del Comitato, 3 giorni prima dell’ assemblea generale. 


Vicnna li 26 gennajo 1849. 


Baron LUIGI PEREIBA 


DIONISIO Bar, ESKELES 


D.» TEIRICH Segretario 
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(F. G. CniveLi Tip. E COMPIL.) 


PhESSO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


Per Verona ausir. Lire 36. 
Per fuori anetr. Lire MM. 


H tremestre o semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 2d. 


L’ Associazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso l Editore Antonio Fuizieno 
alla Tipografia del Foglio, contrada $. En4 
femia N. 545. 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali, 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
uon franchi di spesa. 


‘ 


Le associazioni si pageno anticipatamente, 
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IMPERO AUSTRIACO 


[pi 


Vienna 2 febbrajo 


Il Parlamento nostro ha emesso nella 
sua seduta del 29 gennajo uma delibera- 
zione della più alta importanza. Ciocchè i 
Beccaria, gli Hugo c tanti altri amici del- 
umanità hanno propugnato inutilmente, 
fu adottato dai Deputati raccolti a Krem- 
sicr, — Lu pens di morte fu abolita. Uo- 
mini sommi hanno preso a disamina il gra- 
vissimo argomento, se uno Stato abbia il 
diritto, e se in pratica gli sia necessario 
di togliere la vita ad un nomo ; ponderate 
ragioni furono addotte a dichiararsi per fa 
conservazione o per l'abolizione della pena 
di morte. Riuscirebbe quindi vana ogni 
nostra parola; diremo soltanto che il nd- 
stro cuore applaude alla deliberazione del 
Parlamento. Il rispettivo paragrafo stato 
adottato è del seguente tenore: « Una pena 
non può essere inflitta ehe mediante sen- 
tenza giudiziaria secondo una legge esisten- 
te al momento in cui fu commessa lazio. 
ne punibile. La pena di morte è abolita. 
Le pene dei lavori publici, della publica 
esposizione, del castigo corporale, del mar- 
chio, della morte eivile, e della confisca 
de beni, non debbono essere più applicate. » 

Nella seduta del 31 pross. pass. venne 
quindi votata la necessità di una proposta 
d’ urgenza del deputato Schuselka perchè 
il deliberato del 29 venga subito sottoposto 
alla sanzione Sovrana e perchè il governo 
sespenda ogni esecuzione di condanna di 
morte fino a che segua tale sanzione — In 
detta proposta d'uno de’ principali oratori 
della sinistra, ammessa dal Parlameato, noi 
scorgiamo un riconoscimento indubbio del 
principio costituzionale e della Sovranità 
parziale del Monarca, che il noto S 1 ten- 
deva a dichiarare cessata di fatto, e che 
tale ad onta della famosa votazione riguar- 
«do a quel S. vuol essere ancora dichiarata 
dagli ulua-demoeratici. 

In generale, quando il Parlamento pro- 
segua tranquillo'ad occuparsi della Cosu- 
tuzione, G si stringa nel necessario accordo 
col Ministero il quale ogni giorno dimo- 
siva sempre più con che onesto, sincero 
e leale proposito voglia procedere sulla via 
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che valga a consolidare e realizzare le li- 
bertà costituzionali; noi speriamo in un 
felice avvenire, speriamo che la graud'ope- 
ra della Costituzione, a cui sono rivolti 
tutti i voti di tanti popoli dell’ Austriaco 
Impero, sarì compiuta a soddisfazione ge- 
nerale, e senza avvolgere la Monarchia in 
nuovi guai, che certi falsi profeti vogliono 
a tutto costo prevedere. 


LA FORZA DELL'AUSTRIA 


( Continuaz. e fine Vedi iù num. di jeri, ) 


Il popolo dell’ Austria, che rese possi- 
bile ta forza delle bajonette e la vittoria 
della buona causa fu quello che salvò la 
patria, e Radetzky, Jelacie e Windischgriitz 
colle loro schiere di eroi non furono che 
gli strumenti di codesta salvezza. Quando 
sì consideri l'unione delle varie  naziona- 
lità della monarchia nel momento del pe- 
ricolo, si troverà inerente a questa consi- 
derazione un senso profondo, e crediamo 
che questa realtà parli molto più forte che 
cento opuscoli e mille oratori di parlamen- 
to, quanto sia necessario, e quanto sia 
certo che l'Austria continuerà a sussistere. 

Il legame famigliare delle nostre popo- 
lazioni rese possibile che tutto ciò si com- 
pisse. Questo legame non può e non deve 
esser distrutto. La questione Lombardo-Ve- 
neta sta per esser ricomposta; la pacifica- 
zione dell'Ungheria è vicina, e il problema 
della nazionalità deve trovare la sua picna 
soluzione, che è ora per lo più artifizio- 
samente trovata, e posta su dati falsi. 1 
condottieri dei partiti possono, a vero dire, 
tardare alcun poco il desiderato sviluppo 
della questione delle nazionalità, lasciandosi 
trasportare dalle passioni, e cercando la 
scissura invece dell'unione; ma il popolo 
frattanto desidera di raggiungere questa sua 
incla e nessun glielo potrà impedire. 

Ad onta dell’ oppressione dello spirito 
cd’ ogni specie di catene materiali 1 Au- 
stria sì è finora sviluppata assai più di 
quello che potrebbe credersi all’estero, e 
ciò da essa è dovuto al suo popolo forte 
ed unito, 4 suoi tesori naturali, ed alla sua 
vantaggiosa posizione. L’ Austriaco, quan- 
d anche momentaneamente trascinato’ e 
stornato dalle vertigini che producono in 
lui gli avvenimenti presenti, non perde di 
vista la bella sua sorte, che la Providenza 
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gli ha apparecchiata, © riconosce, che la 
nuova fase in cui egli entrò dopo le gior- 
nate di murzo, dovrà fondare appena la 
sua durevole felicità. Ed è in ciò che sta 
riposto la magica forza dell’ Austria, e da 
ciò che dipende lo spirito de’ suoi eserciti 
e Vl unione de suoi popoli. Gli stranieri 
che visitarono l’ Austria nell’ ultimo decen- 
nio, trovarono infatti quà e lè un plausi- 
bile motivo, per non trovar buona qual- 
che nostra istituzione e per sorridere alla 
passività della nostra publica vita, ma non: 
poterono non riconoscere che nell’ Auskria, 
mon si stava poi tanto male. Essi percor- 
revano sicuri e tranquilli le nostre, surade, 
le nostre ubertose campagne, le ridenti no- 
stre città, e cercavano invano la inerzia - 
meridionale e la povertà settentrionale, e; 
non potevano trovare altri motivi di lagno, 
se non se che le dogane sono scccagginose, 
che i contadini sono indifferenti e che la 
gente in generale è troppo tranquilla. Ma 
giuoti essi ai proprj focolari, non manca- 
vano di esclamare che l’ Austria è felice. 
Oh sì, l Austria è felice, appunto per- 
chè racchiude in sè stessa il germe della 
vera felicità, c la giornata del 15 marzo 
può e deve portare questa felicità al suo 
pieno sviluppo. E l’ Austriaco conosce be- 
nissimo tutto questo, ed è per ciò che egli 
ha respinto il Sardo; gli è per ciò che 
strappò dalle mani dei fazionarj la sua 
capitale, e per ciò restiturà | Ungheria 
alla sua patria. La sanzione prammatica, 
che legava d' un comune vincolo le più 
varie popolazioni in una sola famiglia, è 
divenuta, ormai su cento campi di batta- 
glia (dove il Tedesco combatteva e spar- 
geva il suo sangue insieme collo Slavo e 
Magiaro per gl istessi identici interessi ) 
una storica verità. E tutte quelle dottrine 
che si spargono presentemente sulla que- 
stione delle nazionalità austriache, non so- 
no che un fantasma sorto forzatamente 
dalla stampa e dalle tribune, che senza 
recare il minimo danno si distrugge a gui- 
sa di bolle di sapone, tosto che si voglia 
gettare lo sguardo sulla storia dell’ Austria 
c non si respinca maliziosamente la realtà. 
Sc consideriamo la superficie di quel tor- 
rente, le cui onde si sparsero sul terreno 
dell'Austria, troveremo che il cittadino e 
il campagnuolo della Bocmia e Galizia de- 


siderano ardentemente la medesima pro- 
sperità, al cittadino c campagnuolo dell’ Au- 
stria ce del Tirolo come a sè stessi, e così 
viceversa. Tutte lc parti desiderano la u- 
nione e non pensano nè ad uno scioglimen- 
to, nè a una forzosa rottura di quel legame 
che le tenne finora unite. Se cons.deriamo 
poi il fondo di quel torrente, ci persuade- 
remo pur di leggieri, che lo Slavo della 
Moravia e della Carniola non vuole già 
muoversi contro il Tedesco della Stiria e 
della Carinzia, ma desidera solo di muo- 
versi al pari di lui e vicino a lui. La vo- 
glia di dominare, della quale tanto si parla 
e scrive, non esiste che nelle teste di al- 
cuni individui, ma non già nelle teste dei 
popoli, ai quali si cerca di dare ciò ad 
intendere. 1 popoli sono pacifici e concor- 
di; sei giornalisti ed i depnutti fossero 
come essì, noi avremmo giù a quest ora 
la nostra costituzione e dal 15 maggio in 
pei non sarobbe insorta più altra rivo- 
luzione, 

Questa unione, questa concordanza fu 
appunto quella, che, appoggiata sulla verità, 
salvò l’Austria dalla sua caduta, essa è quel- 
la che la saprà mantenere in avvenire, e 
che la saprà riaferzare, Quando noa si vo- 
glia interpretare come una questione di na- 
zionatità lo scherzo di qualche Viennese, 
quando in un quarto d'ora di buon umore 
parla itonicamente d'una qualche pasta boe- 
ma, quando in eiò si veglia cereare qualche 
cosa di più che un semplice scherzo; ov- 
vero quando men si riguarda una impon- 
derata espressione di un deputato Ceco come 
l’espressione della volontà nazionale, allora 
la questione delle nazionalità . austriache 
non può essere ritenuta come una cosa 
reale e perieolosa. 

Ora si va menando assai strepito dello 
Slavismo, dal quale si teme 1’ oppressione 
dell'Austria, Epperò non si sa, 0 almeno 
non si vuol sapere, che tra Cechi e Eroati, 
Slavoni e Galiziani, Hlirici e Ruteni y'lra sì 
poea analogia, sì poco interesse reciproco, 
da non essere imaginabile come si possa 
tensere, che queste stirpi divise ( le quali, 
per intendersi, si debbon talvolta servire 
della lingua tedesca ) si volessero unire per 
opprimere nazioni ad esse più alflini pei 
vicendevoli loro interessi. Noi pertanto non 
crediamo nè ai fantasmi, nè tampoco alla 
reallà delle questioni nazionali, ma crediamo 
solamente ad nu'Austria, Questa nostra ere- 
denza viene rafforzata dal passato e dal 
presente, e ci lusiaglriamo che nemmeno il 
futuro vorrà renderla in noi vacillante. 


( Ungheria ) 
Dai confini 29 gennaja 


Noi riceviamo ancora una posta del 28 
gennajo proveniente da Pest. Le orde ri- 
belli di Perczel tostochè intesero 1 avan- 
zarsi delle truppe imperiali da Buda e Pesth, 
si posero frettolosamente in ritirata. In vi- 
sta di ciò il Feldmaresciallo Windischgritz 
con molti battaglioni di granatieri e batte- 
rie era già di ritorno alla volta della ca- 
piiale ungherese. (G. U.) 


STATO PONTIFICIO 


Bologna, 27 gennajo 

Quest oggi è venuta da Roma una 
stampa intitolata: Ade del Cardinale Oppiz- 
zoni riguardo la Scomunica,- nella quale 
si marra « che l' arcivescovo, pervenutogli 
da Gacta l'atto di scomunica, raccolse un 
consiglio di teologi, scelti fra i sacerdoti 
per sapienza c virtù più venerati nel paese, 
e loro sottopose tale atto Pontificio; e che 
dopo lungo e coscienzioso esame, essi de- 
cisero che la scomunica non dovesse essere 
pubticata dalla Chiesa, la quale non riceve 
nessun danno dalla Costituente. Lascio le 
inigue e temerarie conchiusioni che sopra 
il fondamento dell’ asserta decisione sono 
bandite nel medesimo annunzio; il quale 
per opera de’ nostri demagoghi è stato su- 
bito ristampato ed affisso per tuita ta città, 

È cosa incredibile che si osì per dal 
modo insultare a’ sentimenti cd al conte 
gno del nostro dotto ed esemplarissimo Clero 
in faccia allo spettacolo miserando di una 
mano di gente senza principj, nè di fede nè 
di morale, che serive, stampa, profonde 
danaro, corre la provincia, fa di tutto per 
ingannare, per corrompere le coscienze, per 
mettere in derisione il Vicario di Cristo, per 
togliere al popolo ogni senso morale, affine 
d' indurlo all'ultima prevaricazione! Eppure 
anche quest oltraggio, anchio questa calun- 
nia solenne cera riservata agli uomini più 
benemeriti e più rispettabili della nostra 
ciuà ! 

La nostra Gazzetta acceona in due ri- 
ghe, che di questAtto non è vera una sil- 
laba. La presente vi servirà per intendere 
e chiurir meglio la cosa. Favorite, anche 
per altrui lume d’ inserirla nel vostre prer 
giato Foglio, perehè noi, in mezzo alla li- 
bertà non possiamo aprir bocca, 

Altra dello stesso giorno 
di sera 

Fin da jeri si è sparsa ta voce che gli 
Svizzeri che qui sono oltre a 2000, voles- 
sero partir per Gacta, ed infatti aveano 
dato ordini per cavalli, carri ecc. Il Pre- 
side è ora a coltoquio con Latour. II po- 
polo è di matumore, ed i battaglioni del- 
l Unione, della Civica Mobile e di Zambee- 
cari sono disposti ad impedire fa partenza 
degli Svizzeri ove fosse tentata questa notte. 

Ore 11 di sera. — Diecsi che Latour 
abbia assicurato il Preside che non sarebbe 
partito questa notte, ma che avea ordine 
espresso di partire e lo avrebbe eseguito 
lunedì. 

Altra del 28 detto 

Il Congresso di jeri sera presso il Pre- 
side Berti Pichat pare abbia avuto il risul- 
tato seguente, ll Generale Latour interro- 
gaio circa ai supposti ordivi segreti, avrebbe 
risposto non voler render conto a chieches- 
sia di erdini superiori, € che se si poncs- 
sero ostacoli ai suoi, movimenti userebbe 
delia forza, 


_ 


Scrivono all'A/De essere di partenza una 


Tosenna degli Svizzeri e dei Dragoni che 
sperano potersi imbircare a Livorno per 
poi sbarcare a Civitavecchia o Gieta. 

Il marchese Albergati che ne fa parte 
deve interessare all'uopo i immistri di Fran- 
cia e d' fuglulterra. 


DUE SICILIE 
Gueta 23 yenuajo 

Giunsero jeri sera in questo porto due 
bastimenti spagnuoli, cioè una corvetta ed 
un brek:i a bordo della prima vi & un 
generale dell'armata di Iecra, Altri basti 
menti della stessa nazione sono in’ vigia, è 
si conferma che abblino u bordo ug mni- 
gliajo d’ uomini circa. 


GERMANIA 
Fruncoforte 27 yennajfo 


Molte signore c donzelle di Franco- 
forte hanno fatto omaggio a S.A. L | Ar- 
ciduea Vicario dell'Impero, all’ occasione 
dell'anniversario della sua nascita, di un 
tappeto da esse ricamo sopia il qua» 
le vedesi rappresentata la Germasia, trata 
dalla pittura a fresco del prof. Voit, Le da- 
me direttrici della società cho ebbero, l'o- 
nore di presentare questo tappeto n 8, A. L 
Ri. hanno ricevuto la seguente lettera : 

«lo fui vivamente tocco dal bellissime 
e geniale preseme che mi avete offerto in 
nome delle vostre concittadino. Questa oper 
fa maguifica esegua da signore e doue 
zelle tedesche, prova ciò che sì può aspet- 
tare dai lavori compiuti in comune. Essa 
mi ricorderà fino alla mia più tarda vee» 
chiezza il soggiorno fatto nella bella: ciuà 
di Francoforie & surà per me una rimem- 
branza parlante dell'epoca in cui noi Lutti 
cravamo animati di nuove speranze, e palla, 
quale il desiderioe di concorrere all'unità. 
cd alla forza della patrio, congiunsamente 
a'supi rappresentanti e di vedere queste 
lavori giunti a buon termine, mi. aveva gone 
dotto nella cità ove un Lempo verivano. 
coronati gl’imperatori della Germania. Rapri- 
mete, io viprego, i nie) sinceri pugrazianene, 
vi alle signore e damigelle di Francolorie, le 
quali unitamente a voi hanso cooperato 
all'esecuzione di questa bull’ opera’ ornata 
dell''emblema della Germania, Dite lory 
che ques simbolo germanico, apprezzato 
al suo giusto valore sarà consereaia pel 
mezzogiorno della  nustra comune patria, 
ove i cuori degli energieò figli dell'Alpi hat» 
tono fortumente e fedelmente per la sua 
gloria e felicità, Contrassegno prezioso di 
generose intenzioni e di manifestazioni di- 
sinteressale, sarà per me e pe orici discene 
denti questo pegno a mes si caro dei sen 
timenti onde sono animate le dame di 
Francoforte, 

Francoforte 25 gennajo 1840. 

GIOVANNI ‘ 
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BELGIO 


L’Indspendunce Belye dopo di aver pas- 


deputazione per ottenere il passaggio per | sato a rassegua fe condizioni politiche dei 


vorj Stati d'Europa al finire del £848/f 
le seguenti riflessioni; 

Al! s0 le rivoluzioni del 1843 nvesse- 
ro potuto domare le cattive passioni, se si 
fassere mostrate costantemente sensale € 
generose, esse ben meriterebbero ta geati- 
tudino della  posterità! Ma dopo i primi 
giorni di entusiasmo puro, si sono vedyu 
comparire gli apostoli nudaci della dema- 
gogia più sfrenata, il resto dei discepoli di 
Marnt e di Giovanni di Leida, i terroristi 
ei comunisti, La civiltà fu minacciata tute 
la po bratto da una nuova invasione di 
barbari, Essi nou venivano già, come quei 
del quinto secolo, dai confini dell'Asia per 
eseguire i disegni di Dio; tut! altro; erano 
fratelli che sorgevano a combattero i fra. 
telli. Uomini iraviati da fallaci promesse 
o pervertiti da empie dottrine, seguirono 
ciegiumente aleuni ambiziosi scaduti, e pel 
seno dello più celebri città, sentivansi gri- 
da selvagge , minacce contra la proprietà 
clu famiglia, contro le leggi oterne della 
umanità e gli immutabili decreti della Pro- 
videnza. Il mondo fu compreso da spaveu- 
to, sentendo la disperata guerra ch crasi 
impegnala io Parigi fa i nuovi barbari e 
i difensori della civiltà, Orvibile guerra sur 
ciale, seguita ben tosto dalle tremende sce- 
ne di Lemberga, di Vienna, di Fiancolor- 
te, di Roma! 

La società minacciata rasi salva con 
un sforzo supremo. La vera democrazia 


vinse in Francia ed in Germania la mo- 
struosi test in cui erano entrati tutti i 


neinici dell’ ordine sociale. 

H disastroso straripamento della dema- 
gogia e del comunismo, mostrarono ancora 
una voîta che la libertà non poteva con- 
ciliarsi che coll’ ordine, e elie l'ordine stes- 
so non era che ta conseguenza .dello  sta- 
bilimento regolare di una forma positiva 
di Governo, accettata dalla maggioranza, © 
d'accordo colle feggi generali ehe reggono 
le società. La Francia accettò la Republica, 
ma a pito che te desse 1 ordine colla ti- 
bertà. HE Bisogno dell'ordine e della loga- 
lità fece portare al*piotore -Cavaignac pre- 
sidente alte discussioni della Costituzione, 
e produsse finalmente il trionfo di Luigi 
Bonaparte. 

La Prussia l'Austria, Alemagna tutta 
non pugnirono soltanto contra gli eccessi 
della demagogia: esse vespinsera la lorma 
republicana stessa, menti” erano persuase 
che la monarchia costituzionale poteva so- 
la sottrarle all'anarchia. L’anarchia! Que- 
sto era il nuovo nemigo che si .presenta- 
va per tutto, e che importava di abbatte 
re per tufo, se non velevasi veder perire 
la publica fortuna. 

Del resto, si potrebbero applicare lc 
considerazioni protdeuli ai paesi che si 
tennero fuori del cerchio di fuovo traecia- 
to dalla rivoluzione di febbrajo, specialmen- 
te atta Grambretagna, all Olanda, al Belgio, 
E perchè ippici te paesi nia sé asspeiarono 
puote al moyimento rivoluzionario? Perchè 
restarono tranquilli in mezzo alle tempe- 
ste? Gli è perchè in quei pdesi si era sa 


puto canciliare 1 ordine col possesso del. 
le liber tà reclamate dai popoli. L' inghil- 
terra geva già superata nel 1670 e 1688, la 
orisi che Alemagna subisce presentemente; 
la nazione olandese aveva ottenute dal suo 
Governo delle concessioni atte a garantire 
i cittadini contro gli abusi del potere; fi- 
nalmente, il popolo belgio aveva presa 
l'iniziativa nel 1850, vale a dire che fino 
d'allora erasi costituito di tal maniera che 
godeva ad un punto la libertà suppasti 
nella forma ropublicana, e la stabilità as- 
sicurata dalla forma monarchica. Sarebbero 
bene insensati que’ popoli che volessero 
grani nei rischi sli nuove rivoluzioni per 
ismania di piaggiare. Giacohè essi hanno 
Fovato la tranquallità e ta pave all'ombra 
della libertà costituzionale, poventino sem- 
pre codesta licenza dentagegioa che li tra- 
scincrebbe in un abisso di mali! Fatti esper- 
ti «alle vicissitudini di quest anno, presti 
no forza ed appoggio costante ar loro ge- 
verni sagginmente innovatori, 

H più ardente vote che per nai sì for- 
ma, gli è che le idee moderate abbiano a 
prevalere da per tutto. L' Ialia, specialmen- 
te, che s° attira ia questo punto |’ attenzio- 
ne di tutti, non potrà ricestituirsi che se- 
parando la sya causa dalla causa degli 
esagerati, 


FRANCIA 
( Da corrispondenza da Parigi 29 gennajo ) 


Ora si parla di radunamenti numerosi 
nelle contrade s. Dionigi e s. Martino e 
nediniorni delli piazza Maubert. Tuttavolta 
non si teme per anco una collisivae. — La 
misura presa dal governo di riorganizzare 
la guardia mobile ha suscitato det malcon- 
tento. Gli ofiiziali superiori de battaglioni 
erano stati quasi tutti presi dai quadri del- 
Varmata, cd ora duoke loro il dover ripi- 
gliare 1 posti di tenente o soltotenente. Essi 
hanno riclamato contro questa misura, chue- 
dendo al generale Changarnier almeno un 


i grado più avanzato per quelli de'toro com- 


pagni, i di cui battaglioni essendo sappressi, 
devono mentrare nell’armata. Pare che va 
certo numero di guardie mobili siasi asso- 


‘ciato al desiderio de suoi eapi e siasi fatta 


una specie di coalizione per impedito Pese- 


‘euzione del decreto che diminuisce il ne- 


mero de'battaglioni ec lo stato maggiore di 
questa guardia. IL generale Clhiangarnige. ha 
resistito colla massima fermezza, e punì 
quelli che mancarono al loro dovere. + 


‘Questo incidente che in altri tempi avrebbe 


avute poco importanza, acquista ora una 
certa gravità a motivo del fermento degli 
animi, c Pautorità ha preso le misure più 


‘opportune e più formigibili per prevenire 


ogni tentativo fazioso. 

Eceo i fatti succeduti: verse le ire pomer. 
150 guardie molli circa sonosi recate al pa- 
luzzo dell'Eliseo per riclku nare dal presidente 
delta Republica ta liberazione de’qualtro capi 
di battaglione e de due ajutanti maggiori 
che sin da jer l'altro crano stati arrestati 
e condotti all Abbazia. IL presidente non 
volle riceverli, Il generate Clungaraier che 


allora cera presso di fui andò faro incontro, 
e dimostrò che esisteva una malintotligenza: 
disse mon esser vero che il governo voleva 
congedarli, e I ammoni che se uvessero tut- 
bato l'ordine, il governo avrebbe agito ri- 
gorosamente. Verso le 4, la colonna delle 


‘guardie mobili proferiva grida sediziose, & 


si vuole che abbia persino tentato di sfot- 
zare l'ingresso delle Tuilierie. It 24 di linca 
accasermato nell'interno del castello, prese 
le armi, ed il sig. Roger, colonnello di stato 
maggiore, chbe ordine di mettersi alla testa 
de'dragoni e di caricare £ faziosi. Alla vista 
dle’dragoni le guardie mobifi ritiraronsi nella 
loro caserma, a S. Tommasa del Louvre, 
vicino alle Tuilterie. Ivi sin dalla mattina, 
atcuni depiù esaltati avevano tentato di 
impadronirsi delta bandiera per portarla 
ll’ Abbazia; ma ben presto cedettero ille 
persuasioni d'uomini saggi, 

La scra, il gerterate Perrot, capo di stito, 
maggiore della guardia ttaziotrale, andò alta. 
casemna con un bittagltone del 24 di finca, 
ela clreondò: indi if generate entrò solo a, 
persuadere al soldati di non altentare al-- 
Pordine, altrimenti sarebbe data una puni- 
zione esemplare, 

Questa mattina gruppi piuttosto wu- 
merosi sonosi forniati al Panteon, alla porta 
8. Dionigi e ne'dinforni dell’Assemblea na- 
zionale. La raccolta fu immedintamente bat- 
tuta dalla maggior parte delle tegioni della 
guardia nazionale. Alle ore 10, de’ plotoni 
di linea appostavansi sulle publiche piazze, 
6 servivano di punto di usione alta guardia 
nazionale. Sul mezzodì si rimareuva la 
massima offorvescenza  pupotare verso le 
Tuilterio, la piazza della Convordia, i campi 
Elisi ed il paluzzo del presidente della Re- 
publica. A_mezz'ora dopo mezzodì, 2 reg 
gimenti di linea, 2 battaglioni di caccitori 
di Vincennes, 2 battaglioni defla guardia 
mobile cd una batteria d'artiglieria si ras 
dunava intorno al palazzo dell’ Assemblea, 
nazionale. Cadendo und pioggia minuta, i 
gruppi popolari, che del resto sembravano, 
formati piuttosto di enriosi, si dissiparono. 
a poco a poeo. 

A mezzodì i rappresentanti univansi 
negli offiej per esaminare il progetto di legge 
sui clubs. La discussione fu molto viva. E 
commissari eletti seno Labaulie, Germana 
Sarrat, Bar, Degerge, Bedeau, Valdeak-Rous» 
seau, Renume, Emilio Pean, Durolier, P. Du: 
prat. Senard, Denjoy, de Charenny, Coqueret 
e Cremicux. Non ve ne sono che sei fava- 
reveli alla legge. — È stata eletta anche la 
commissione incaricata di far rapporto sulla 
dimanda di procedere contro Prudhbon, ta 
quale dimanda, si erede, che sarà consentita. 

Ad un'ora alcuni deputati cominciarono 
ad entrare nella sala delle sedute; essi for- 
mavansi in gruppi nell’ emicicla e diseor- 
revano vivamente. È voce che Clemente 
Thomas abbia ricevuto questa mattina un 
colpo di spada mortale, battendosi iu duello 
col redattore del Corsaro, il quale puro 
sarebbe ferito, 

All'apertura della seduta si presenta un 
gran numero di petizioni chiedenti quali la 
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conservazione, quali lo scioglimonto dell'Ae- 
semblen, — Odillon: Barrot dà spiegazioni 
sulle misure straordinarie che sonosi prese 
per assicurare l'ordine: accenna al malcon- 
tento della guardia mobile di cui pensano 
trar profitto gli cterni nemici della pace e 
della tranquitlità « Questa notte stessa (con- 
linna) noi siamo stati prevenuti de’ progetti 
di violenza orditi contro il governo. Noi 
abbiamo dovuto prendere delle misure di 
precanzione. Ora il presidente dell'Assemblea 
crederà senza dubbio conveniente di inten- 
dersi coi capi militari che circondano l'As- 
sembica. per assicurare l indipendenza, la 
tranquillità e la sicurezza. Spero che mag- 
gioranza e minoranza siano d'accordo nel 
volere il rispetto della costituzione ». 11 sig. 
Degnuste, questore, esprime la sua meravi- 
glia per le misure che sonosi prese ad in 
saputa sua e del presidente dellAssembica, 
spera che l' Assemblca protesterà, —Il presi 
dente dice aver avuto not in soltanto que- 
sta mattina di tali misure. orse non si sarà 
voluto turbare il suo senno. IL generale 
Changarnier gli ha scritto che le truppe 
sono n disposizione dell’Asserablea. Egli ha 
nominato a comandarle il generale Lebreton 
(approvazione a destra, rumori a sinistra). 

Si prende a discutere la quistione dello 
scioglimento dell'Assemblea. Fresneau parla 
per lo scioglimento. Il sig. Favre gli succede 
per parlare contro lo scioglimento. Egli 
continua ancora il suo discorso, che pare 
dover essere fungo. Probabilmente fa discus- 
sione non terminerà oggi, malgrado il desi- 
derio del ministero. 

Il Monitore publica questa mattina un 
articolo in cui si annuncia che il presidente 
della Republica non modificherà la sua po- 
litica, c continuerà a prestare al suo mini- 
stero un appoggio fermo e perseverante. 

P.S. Si dice ora che Cemente Thomas 
sia morto in conseguenza della riportata 
ferita, 


Altra dello stesso giorno 


La capitale fo svegliata questa  mane 
dallo strepito dei tamburi che presso quasi 
tutte fe fegioni, chiamavano allarmi la 
guardia nazionale, cd a rendere più pres- 
sinte l'invito vedevansi sulle rive, nelle 
sirade principali, e nelle maggiori piazze 
corpi di truppe, fanti, cavalieri ed artiglieri 
che venivano a prender il loro posto come 
per dare una battaglia. 

Tutte queste truppe erano in tenuta da 
compagna con pentole, fiaschetti, pane e 
biscotto sul dorso, 

La guardia nazionale col consueto suo 
zelo, si riunì hattaghone per battaglione 
sul luogo prescritto, e di buon ora nume- 
rose pattaglie. circolavano da per tutto, 
mostrando che anche questa volta la mi 
tizia cittadina cia pronta a difendere ovan- 
que P ordine pubiico e la società, 

Grazie nl cielo questa buona volontà non 
fu spltopasia a nessuna di quelle prove 
che fanno bensi brillare il patriottismo dei 
cittadini, ma che si lssciano ancor dietro 
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scena, per quanto noi almeno sappiamo, 
non turbò l'ordine materiale in verun sito 
di Parigi. 

Nulla ostante un simile sviluppo di 
forze non potè aver luogo, senza reagire 
fortemente sugli spiriti, e quantunque la 
forza publica non abbia incontrati ostacoli 
da nessun lato, pure le voci più inquie- 
tanti circolarono in tutto il giorno c non 
si sono acchetate che verso sera, quando 
appunto fu dato | ordine di rimandare la 
guardia nazionale e di far che le truppe 
rientrassero nci loro quartieri. 

Si diceva che molti battaglioni della 


guardia nazionale mobile crano insorti, che | 


uno d’essi erasi abbarrato nel forte stac- 
cato di cui gli cra affidata la guardia, che 
quattro altri di quei battaglioni stanziali a 
Courbevoie erano in aperta rivolta ed alle 
prese coi reggimenti di linca spediti loro 
incontro per fargli rientrare al dovere. Nulla 
di tutto questo era vero; due dei battaglioni 
alloggiati a Courbevoie erano invece a Parigi 
sui Campi Elisi, pronti quando il bisogno 
lo richiedesse a difendere la società, come 
l’aveano difesa nel mese di giugno. 

Si diceva ancora ch’ era stata scoperta 
una «paventevole cospirazione di cui gli 
autori in numero di otto o diecimila eransi 
proposti di metter fuoco durante la notte 
in un tempo medesimo a molti punti di 
Parigi, di saccheggiare la Banca e le casse 
publiche, d’assassinare un dato numero d’il- 
lustri cittadini ecc. ecc. 

Benchè queste voci siensi sparse fino 
in provincia, come lo provano te indicazioni 
somministrate da un giornale del diparti- 
mento, noi crediamo che il timore di mi- 
sfatti consimili sia del tutto infondato. Che 
tali mostruosità faccian parte dei delirj d’al- 
cuno di quei cervelli che sbucciano nei 
tempi di rivoluzione, può esser possibile; 
ma credere che possano assoceiarsi parec- 
chie migliaja d’individui per eseguire delitti 
sì cnormi, ciò è quanto ne sembra assurdo 
al paro della voce che certi giornali della 
republica chiamata democratica e sociale 
cercano accreditare da qualche giorno, quan- 
d’ essì pretendono aver tre legioni di Pa- 
rigi formata una grande e impossibile  co- 
spirazione per eseguire un nuovo 18 bru- 
male sull’assemblea nazionale che le stes- 
se legioni più che altri risolutamente di- 
fesero il 15 maggio, contro i più arditi par- 
tigiani delle dottrine democratiche e socia- 
liste. 

I soli fatti che sien certi sono quelli 
che molte società segrete eransi costituite 
in permanenza nella notte precedente, spe- 
rando sciagure, ‘he la Dio mercè, non si 


verificarono, e che il governo aveva scoperto , 


un comploto nelle file della guardia nazio- 
nale mobile. Questi sintomi bastarono a far 
adottare precauzioni ggraordinarie che han- 
no prodotto in quest’ oggi tanto viva im- 
pressione nel popolo di Parigi. Qualunque 
sia il rammarico che noi proviamo nel ve- 
dere i cittadini strappati dalle loro officine 
e tolti alla pace dei loro domestici focolari, 


le più dolorose inemotie. Niuna afil ggente | onde armarsi di moschetto per attendere 
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l' inimico sulle publiche strade, qualunque 
sia l'amara tristezza che c' inspirano que- 
sti preparativi di guerra, noi non possiamo 
d’ altra parte far n meno di credere che it 
governo al minimo sospetto abbia tutta In 
ragione di rivolgersi in tal modo al patriot- 
tismo dei cittadini, È serza dubbio uno spet- 
tacolo affilggente il veder cangiarsi la capi- 
tale in un campo di guerra, ma quando 
si pensa dietro lc fatte esperienze alle spa- 
ventevoli sciagure in cui un eccesso di con- 
fidenza anche passeggeto può trascinare la 
società, sarebbe ingiusto biasimare comu 
esagerate, quelle misure che il governo è 
in facoltà di prendere a tutela del generale 
interesse e come esuberanti quei sacrificj che 
ha diritto di esigere da ciascuno per la si- 
lute del paese. 

Nella notte le guardie nazionali furono 
rimandate al rispettivo domicilio, ed alle 
ore otto di sera si ordinò alle truppe di 
rientrare nelle loro caserme. Parigi avea 
ripreso nella sera il solito aspetto. 

Poscritto. Nel punto in cui mettiamo 
in torchio, alcune pattuglie girano ancora 
sui luoghi che sono di consueto, teatro dei 
primi disordini; ma non abbiamo udito che 
la publica tranquillità fosse in verun tuogo 
turbata. ( Débats) 


Dalla Gazzetta Univ. l’Augustu del 3 febb, 


Alle ore 411 e mezzo di questa notte, 
noi abbiamo ricevuto per istaffetta da 
Strasburgo iu data 1 febbrajo il compimen- 
to seguente del dispaccio telegrafico di Pa- 
rigi 50 gennajo, interrotto dal tempo nu- 
voloso. . 

La guardia nazionale ha in gran mag- 
gioranza e con entusiasmo dato ascolto al- 
appello per la difesa dell’ ordine. Grazie 
allo sviluppo di questa forza, che fu così 


. decisivo che pronto, l’ ordine venne man- 


tenuto. Il contegno preso dal governo tran- 
quillizzò gli animi per cui il corso dei 
fondi publici si è rialzato. L'assemblea na- 
zionale rigettò colla maggiorità di nove va- 
li il rapporto di Grevy. La capitale gode 
la tranquillità più perfetta. 

(G. U.) 


Errata - Corrige 


Nel Foglio di jeri, pagina seconda, co- 
lonna seconda, le quattro ultime linee, de- 
vono leggersi nella pagina terza, colonna 
seconda, sotto la rubrica di Francoforte. 


AVVISO 
SI AFFITTA 


Col primo di Marzo prossimo 
venturo il Casino di ragione -del- 
la Società Filarmonica ai Porto- 
ni della Brà al Civico N. 5069. 

Dirigersi al Sig. Giuséppe Gal- 
vani nel sottoposto Cancello del- 
la Lotteria. 
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XX BULLETTINO DELL'ARMATA 


Dopoché i ribelli penetrati in Transilvania, 
sotto la guida di Bem, i quali il colonnello 
Urban, soccorso dalle truppe di Cernow,t4 sat. 
to il tenente maresciallo Malkowsky, buttò a 
Watra Dorna e più lungi, ravvisarono lim- 
possibilità di tenersi nella Bucovina, rinfor- 
zati dai Secli sollevatisi in parte, piega- 
rono per Clauscuburgo verso Hermannstadt, 
giungendo al cospetto di quella città sul 
fare del giorno 21 gennajo. 

La mattina alle 7 era il nemico nella 
sua posizione a tiro di cannone, c lc no- 
stre artiglierie spedite avanti cominciarono 
a trarre sulla colonna d'assalto dell’avver- 
sario assai prevalente di numero. Le hat 
terie da 6 c da 12 risposero subito al funeo 
sui nostri, schierati dinanzi al trincieramento 
e sulle artiglierie piantate di fianco al nr 
dusimo, e vi risposero in modo che il te 
nente maresciallo Puchner ordinò l'assalto 
a bajonetta incannata. 

La nostra assalitrice colonna ed uno 
squadrone di dragoni di Savoja, protetti 
dalle bocche da fuoco di quella parte, si 
avanzarono respingendo nella prima. sua 
posizione il nemico. Spiegossi quindi il 
combattimento su tutta ta linca. 

La brigata sotto il tenente colonnello 
Loscnau formava il fianco sinistro, la Dil 
guta Kaliany il destro, ed era il centro so to 
l'immediato comando del tenente maresceiul- 
lo Puchner. 

Cogli attacchi di cavalleria e coll’ ite- 
rato assalto di bajonetta fu dalle nostre 
valorose truppe dopo un micidiale. com- 
battimento di 7 ore costretto il nemico a 
ritirarsi su tutti i punti ed inseguito dalla 
brigata Losenau fino verso Stolzenburg. 

Cinque cannoni di grosso calibro, 4 
carri di munizione, armi d’ ogni fatta, vet 
tovaglie e gran numero di prigionieri sono 
i trofei della nostra vittoria. Pur troppo noi 
lamentiamo la perdita del capitano Brau- 
miiller del reggimento Bianchi c del capi 
tano Papp dei dragoni di Savoja. 

Nel di 29 il corpo del generale Gedeon 
bi congiunse con quello del tenente marc- 
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sciollo Puchner, e mossero uniti così al- 
assalto di Stolzenberg. 

Essendo concorsi molti distaccamenti 
di ribelli dalle regioni superiori e meridio- 
nali alla volta di Debrecin, dove l'avanzo 
della dieta ungherese tenta di continuare 
la sua illegittima azione, uno di essi distae- 
camenti venne dinanzi ad Arad, la quale 
fortezza nel 26 geunajo, ma senza buon 
esito, come era già a prevedersi, fu bom- 
bardata. 

Dopo la presa di Verselietz avvenuta 
il 26 di gennajo, il patriarca Rajacsies, il 
generale Teodorovich e il colonnello Mayer- 
hofer si concentrarono in Temesvar per 
movere di là gagliardissimamente contro 
Debrecin e la Transilvania. 

Come le odi rne o menzogne 
ripresa dagl insorgenti, 0, dieiro un'altra 
asserzione, degli insorgenti che traggono 
sopra di Pesih e che son vicinissimi alla 
detta città; come, dissi, le odierne menzogne 
concordino a quanto è veridie unents rife- 
rito qui sopra, sarebbe assai malagevole 
diciferare. 

Vienna, il 2 febrajo 1849. 


di Pesth 


Il governatore militure e civile 
Barone di NVELDEN 
Tenente - Mare-ciallo 


XXI BULLETTINO DELL’ ARMATA 


Dietro dispaccio telegrafico del 5 febrajo 
1849 ora appena qui giunto, la fortezza di 
Leopolsladt dopo un'ora di bombardamen- 
to, jeri 2, verso le 9 del mattino, si è resa 
a discrezione. 

I tenente maresciallo Simunieh proce- 
de senza ritardo in due colonne per 1l 
grande Topolesan e per Neutra c Verchely 
ad occupare le città montavi.tiche, mentre 
che il generale maggiore di Gitz, congiun- 
tamente alla brigata Jablonovsky, occupata 
Nensolhl, insegue le orde ribelli fuggenti 
sotto il loro capo Gorgey, come anche 
quelle sotto il comando di Ballogh adunate 
in minor numero a IRosenberg. 

Arriva appena il seguente rapporto del 
tenente maresciallo Dablen dato da Agram, 
primo febrajo 1849: 

Ricevo in questo punto notizia che il 
generale maggiore barone di Trebersburg il 
90 gennajo alle 5 del mattino assali in 


cinque colonne i sobborghi della fortezza 
di Essegg eli espugnò. Alle 6 del mattino 
le nostre vittrici falangi erano în possesso, 
dei tre sobborghi. Dei ribelli che riparavano 
nella fortezza furono fatti 100 prigioni, tra i 
quali molti ufficiali di cavalleria. T coman- 
danti le colonne d'assalto crano i colon- 
nelli Van der Null del reggimento confînario 
di Gradiska, Ialavanya di quello di Brood, 
il maggiore Dragich di Pietrovaradino, il 
capitano Tarbuek di |quel di S, Giorgio e 
il capitano Barissich del reggimento d' in- 
fanteria Arciduca Leopoldo. 

Alle 6 del mattino la città bassa fu per 
un'ora bombardata dalla fortezza. Il sig. 
geucrale Trebersburg fece poi da un par- 
lamentario intimare al comandante della 
fortezza la resa. 

Dal corpo del generale d’ artiglieria con- 
te Nugent, come abbiamo già riferito, per 
opera delle brigate Pallfy e Dietrieh venne 
senza trar colpo occupata la città di Cin- 
que Chiese. 

Il generale d’ artiglieria conte Nugent 
ha fatto inseguire di là i ribelli comandati 
da Nemegyei fuggenti verso di Essegg, e 
spedito un distaveamento sopra Mohacz per 
occupare quel luogo, c mettersi quindi in 
comunicazione coi Serbi operanti sulla riva 
sinistra del Danubio. 

Vienna, 3 febrajo 1849. 

Il governatore militure e civile 

Barone di WeELDEN 
Tenente - Maresciallo, 
PARTE NON UFFICIALE 
Vienna. 

La Presse, giornale che si distingue so- 
pra tutti gli altri giornali francesi pel modo 
spregiudicato, onde tratta la questione ita- 
liana, publica or ora un nuovo articolo in- 
Litolato « la questione ituliuna dopo il re- 
cesso del generale Cavaignac e del signor 
Bastide »; articolo che no: comunichiamo ai 
nostri lettori nella traduzione che segue: 

Verso la fine del nostro ultimo articolo 
abbiamo espresso un'opinione, la quale me- 
rita d'essere ulteriormente dilucidata. 

Qualora la Francia, dieemmo, abbando- 
nasse il principio del non-intervento, ella non 
solo ecciterebbe la fiamma d’una guerra geno- 
rale, ma oltre ciò darebbe vita ad una 
guerra civile in Ialia. 


Lasciamo parlare i fatti, e questi ad 
un tempo determineranno il senso, che lc 
grandi Potenze d'Europa attaccano alla frase: 
affrancamento d’ Italia. 

Se diamo un’occhiata alla corrispondenza 
officiale tra il sig. de Lamartine e il gabi- 
netto di Berlino riguardo alla Polonia, de- 
posta il 14 maggio dell’anno scorso negli 
archivj dell'assemblea nazionale, non può 
minimamente dubitarsi, che il re di Prussia, 
non più che l’Imperator d'Austria, ammetta 
che la libertà politica porti per necessaria 
conseguenza l'affrancamento Lerritoriale, 

Tostochè venne publicato il famoso ma- 
nifesto del sig. Lamartine, 1 barone Arnim, 
allora ministro prussiano a Parigi, si recò 
a Berlino, per esortare il suo Monarca ad 
accondiscendere al desiderio della republica 
francese relativamente alla ristauurazione del- 
fa polacca nazionalità nel gran ducato di 
Posnania. Il re di Prussia promise di con- 
cedere agli abitanti del granducato un’am- 
ininistrazione nazionale c indipendente sotto 
l’espressa riserva però, che i Polacchi aves- 
sero a rimanere soggetti come per lo addie- 
tro alla corona di Prussia. 

Indarno insiste il sig. di Lamartine, .in 
una nota da lui diretta al nostro  plenipo- 
tenziario in Berlino sig. di Circourt, pel ri- 
stabilimento della Polonia, dicendo: il go- 
verno anteriore a pro della ristaurazione 
della Polonia esternò desiderj, ma la 
Republica dee fare di più. La pace tra la 
Franeia ed il gabinetto di Berlino non sarà 
ristabilita se mon a condizione che alla 
smembrata e distrutta Polonia subentri una 
Polonia nazionale e indipendente ». 

E come i patrioti polacchi, allo scopo di 
rompere del tutto: i legami, che li tenevano 
stretti alla corona di Prussia, organizzavano 
una sollevazione, e con Mierolawski alla 
testa proelamavano la republica, il re Fe- 
derico Guglielmo inviava nel granducato di 
Posnania una poderosa armata per rendere 
vani gli sforzi della polacca insurrezione. 

H' sig. di Circourt videsi per tanto co- 
stretto a fare, con suo dispaccio 4 maggio 
al sig. Lamartine la seguente confessione: 
«La Germania nulla farà pel ristoramento 
della Polonia. Se la Francia intende impie- 
gare la forza dell’armi, la Germania non 
rifiuterà l’ajuto della Russia, a cui sarebbe 
lasciato l’ incarico d’ opprimere ia polacc: 
nazionalità, che andrebbe senza dubbio a 
perire, qualunque fos5 anco per essere 
l'esito d’una prima spedizione oltre il Reno. 

Se il re di Prussia riguardo al grandu- 
cato di Posnania non ammette la parola 
affrancamento nel senso d’una assoluta in- 
dipendenza territoriale, chiaro apparisce, 
cl’egli vorrà con ogni sua forza appoggiar 
PAustria nel rifiuto espresso da questa di 
rinunciare alla Lombardia », 
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Questo dispaccio del sig. di Circourt 


palesa a sufficienza, come la Russia forte- 
mente propenda a collegarsi colla Germania 
per impedire il ristabilimento della naziona- 
lità polacca, Ma essa farebbe pure altrettanto 
per mantenere l’Austria in possesso della 
Lombardia, dacchè la questione italiana e 
la polacca hanno per base l’identico principio. 


Non sì tosto Carlo Alberto passò il 
Ticino nell’intendimento di togliere all'Au- 
stria la Lombardia, che l'ambasciatore russo 
ricevette l'ordine d’ abbandonare Torino; e 
sino d’ allora cessarono le relazioni diplo- 
matiche tra la corte di Pietroburgo ed il 
gabinetto di Sardegna, 

In seguito alla vittoria riportata da Ra- 
detzky sulle armi piemontesi a Custozza, 
s° affrettava lo Czar ad impartire al Mare- 
sciallo Austriaco la gran Croce del più co- 
spicuo fra gli ordini russi, cd approfittò di 
questa occasione per indirizzare al supremo 
comandante dell’armata Austriaca una let- 
tera autografa, netta quale lo chiama il di- 
fensore dei legittimi diritti dell’Austria sul 
possesso della Lombardia. Un ajutante del- 
l'Imperatore Nicolò viene spedito a Milano 
pet coneertare col Maresciallo Radetzky qual 
rinforzo eventuale di milizie russe avrebbesi 
dovuto prestare in caso di necessità alle 
truppe austriache. 

La Russia anche attualmente non ha 
ristabilito colla Francia le sue relazioni of- 
ficiali, rimaste interrotte per la caduta del 
governo di luglio. Il generale Le Flo fu ri- 
cevuto alla corte di Pietroburgo con carattere 
puramente officioso, non giù officiale; e lo 
Gzar lo ammise ad udienza, com egli me- 
desimo si espresse, solo ai riguardi della 
nazione francese, proponendosi di seguire a 
fronte del nostro Governo una politica di 
aspettazione fino a ianto che la Francia 
avrebbe riconosciuto, osservanza dei trat- 
tati del 1815 essere l'architrave dell equi- 
librio europeo, e per conseguenza la pietra 
angolare della pace del mondo. 

It sig. di Kisseleff, plenipotenziario russo 
in Francia sotto il governo di luglio, quan- 
tunque restasse a Parigi, non venne presso 
fa republica francese officiulmiente  confer- 
mato. Da ciò può inferissi quale attitudine 
assumerebbe la Russia nel caso che la Fran- 


‘cia avesse a lasciarsi trascinare ad un in- 


tervento armato nelta lotta fra Carlo Alberto 
e l’Austria. 

Vuolsi sapere come riguardo all’ a/fran- 
camento d’ Italiu Ta pensi il potere  cen- 
trale germanico? Leggasi il discorso tenuto 
a Vienna verso il finire di dicembre a. s. 
dal sig. di Sechmerling alla presenza de' suoi 
elettori, « Nella mia qualità di ministro del- 
l Impero Germanico, diss’ egli, fur sempre 
d’ avviso, non dover |P Austria. rinunciare 
nè meno un palmo di quel terreno, che 
i trattati le garantiscono, e le vittorie le 
conservarono ». 

In quanto spetta all’ Austria, non ci 
fu uopo ripetere ciò che sa tutto il mon- 
do. Essa per’ affrancamento d’ Italia in- 
tende lo stabilimento  d’ un’ amministra- 
zione nazionale e indipendente nel regno 
Lombardo-Veneto, presso poco a foggia di 
quella che l' Imperatore Alessandro aveva 


n 


intenzione d' introdurre nell’ cx-granducato 


di Varsavia, allorquando nella sua lettera | 


al presidente del Senato conte Ostrowski 
egli seriveva; « Nell’ assumere il utolo di 
re di Polonia, cera mia volontà di corri. 
spondere al desiderio della nazione. It re- 


gno di Polonia sarà unito all'{upero coi 
legami della sua propria. costituzione. Sc 
il grande interesse della pace generale non 
ha permesso di riunire tutti i Polacchi sot- 
to un solo scettro, ib non pertanio mi so- 
no dalo tutta la cura onde mibgare la du- 
rezza di questa separaz one, ed assicurare 
ad essi dappertutto il pacifico sviluppo 
della loro nazionalità ». 

Nel momento che il congresso di Brus- 
selle va a riunirsi, Paddurre questa lettera 
dell'Imperatore di Russia ci parve di qual 
che interesse, provando la medesima, come 
nell’anno 1815, allorquando it regno di Po- 
lonia con soddisfazione degli stes Polacelti 
era ristabilito, la ricostituzione della nazio- 
nalità non implicava punto l'aflrancamento 
del territorio. L'Austria sembra dar molto 
peso a questa circostanza, pero annettere 
alla parola affrancamento iL senso che ab- 
biamo indicato. 

Dopo aver mostrato come la Prussia, 
la Russia ed il potere centrale germanico 
vadano d’ accordo colla matiera d' inten- 
derlu dell'Austria, vediamo come ii Re 
Carlo Alberto cerehi d’ applicare il princi 
pio dell’ affrancamento alla condizione at- 
tuale d' Italia. Agli occhi di S. AL Sarda 
l'affrancamento della Lombarda dee im- 
portare |P incorporazione dell'alta Halia al 
regno di Sardegna. I titolo che la corte 
di Torino invoca per reclamare il possesso 
dell'alta Italia sta nella nota, im seggito alla 
quale dopo } insurrezione di Milano le pro- 
vincie del regno Lombardo-Veneto, come 
pure i ducati di Parma, Piacenza, Lueca e 
Modena hanno aderito alta loro fusione po- 
litica col regno Sardo. 

A tale argomento il gabinetto di Vienna 
nce oppone tre di non minore rilievo: 

4. I trattati di Vienna riconosciuti de 
feto dal manifesto di Lamartine, e che le 
altre grandi Potenze d'Europa, compresavi 
I’ Inghilterra, riconoscono de /uero et de 
Jure, siccome base fondamentale dell’ odier- 
no dititto delle genti, 

2. H diritto di conquista, che le Poten- 
ze mediatrici, la Francia e PIustilterra, non 
cessano di far valere, Duna nell’ Algeria, 
P altra alle Indie Orientali. 

5. L'armistizio di Milano in data 9 
agosto 1848, 

Lasciamo da parte i due primi argo: 
menti per fermarci aleuni istanti a consi- 
derare la natura e la portata dell’ armisti- 
zio di Milano, in virtù del quale P armata 
piemontese abbandò alle truppe imperiali 
tutte le posizioni da essa occupate sopra 
la riva sinistra del Ticino, Per tal modo 
fu ristabilito lo statu quo unte bellum, 
onde per legittima conseguenza va distrutto 
Peffetto del voto. relativo al’ incorpora» 
zione dell'alta Salia al regno di Sardegna. 
Il ministero Sardo 
so così bene, che 
ni dell’ armistizio, 


se ne accorse egli stes- 
appena seppe condizio» 
si diè premura di pro- 
testare contro gli effetti politici del detto 
armistizio, non attribuendogli più che un'ef- 
ficacia d’ importanza militare, 

Ma gli cra omai troppo tardi, poichè 


er 


P armistizio era già ratificato da Carlo Al- 
berto, il quale, mentre il generale Salasco 
suo plenipotenziario trattava con Radetzky, 
si era fermato in Alessandria distante al 
cutte leghe da Milano, ed avea impartito 
al trattato d'armistizio la sua reale sanzio. 
ne prima che i ministri a Torino ne cono- 
$cessero il contenuto. 

Le consuetudini diplomatiche ed i prin- 
cipj del diritto delle genti non ammettono 
nè proteste, nè clausole restrittive, qualora 
un publico trattato abbia una volta 1ice- 
vuto la voluti ratifica. Se il generale Sa- 
lasco abbia trapassato i suoi poteri, o il 
Re Carlo Alberto i limiti delle suv attrbu- 
zioni, è quistione di publico diritto interno, 
nella quale nessuna Potenza estera può 
immischiarsi senza violare la sovrana in. 
dipendenza di S. M. Sarda. 

Checchè ne sia, la protesta del gobinet- 
to Sardo, a fronte del ficit aecompli del. 
P evacuazione del regno Lombardo-Veneto 
da parte delle truppe piemontesi, rimane 
come non avvenata. La pratica del diritto 
internazionale non riconosce in alcuna Po- 
tenza il diritto di sovranità sopra un paese, 
ch’ ella non sia in istato di difendere. 

Non e illudiamo sullo scopo a cui 
mirano le nostre osservazioni. Come ven- 
nero a nostra notizie le condizioni del 
armistizio di Milano, noi dicevamo nella 
Presse del 17 agosto: Siamo intimamente 
persuasi, che il nuovo armistizio del 9 ago- 
so moditiclu essenzialmente le condizioni 
della: mediazione offerta dalla Francia. è 
dall Inghilterra, Nella diplomazia. special- 
mente i fils ccromplis hanno un impor- 
tanza affatto lor propria. Riprendendo | Au- 
stria in visti dell'armistizio il possesso 
dell’antico regno Lombardo-Veneto, ottens 
me in via indiretta dal Re Carlo Alberto la 
ricognizione del principio « il possesso sup- 
plisce al titolo ». 

Allorquando serivevamo in que’ Lermi- 
ni, noi non sapevamo ancora che il mini- 
stero Sardo intendesse di protestare con- 
tro l'e-tensione dell'armistizio; nè meno 
eravamo a portata di conoscere i corolla- 
rj, che la corie austriaca ogzi deduce ella 
stessa da quello. Le osservazioni perciò da 
noi fatte sulle giunidiche conseguenze del- 
armistizio di Milano non iscaturitono se 
non che dalla nostra propria. convinzio- 
ne, serbandoci immuni da qualsiasi spiri- 
to di partito, per tencici unicamente en- 
tro da sfera del diritio. In quello che 
noi volevamo spargere qualche luce so- 
pra la quistione Luato importante e tanto 
oscura degli affari d’ Hialia, siamo giunti a 
rivonoscere, come per trovare l'uscita dal 
labirinto, entro il quale su tale oggetto 
andò smairiita la stampa periodica, non vi 
fosse altro mezzo, che di cercare il filo 
d'Arianna nei principj del diritto pratico 
delle genti. 

Un pacifico scioglimento della quistione 
italiana è solo possibile - qualora il con- 
gresso diplomatico a Brusselle si guardi 
bene dal vagare nel campo astratto della 
metafisica, e limiti la siera della sua azio- 
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ne al giuridico esame dei fatti concreti © 
positivi. 
(Datl'Appendice serale della Gazzetta 
di Vienna del 50 gennujo). 
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Dicesi a Vienna che in luogo delle I. R. 
Guardie Nobili finora esistito verrà istituita 
una generale Guardia del Corpo austriaca. 
“arlasi egualmente che presto verrà istitui- 
ta una Università a Lubiana. e che V ar 
mata d’ Italia verrà aumentata di 80,000 
uomini. 

I cittadini delle RR. città libere di Mo- 
dern, Poring e s. Giorgio in Ungheria han- 
no inviato a Olmitz una Deputazione per 
presentare il loro omaggio a S. M. l'Im- 
peratore. 

Con Sovrana Risoluzione del 26 gen- 
najo p. d. venne autorizzato il ministero a 
prendere una disposizione in seguito alla 
quale: sarà libero ad ognuno, che abbia 
sorpassato |P età d'anni 18, di passare da 
una confessione religiosa cristiana ad una 
altra. 
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Leggesi nel Zloyd Austriaco: 

Abbiamo, tempo fa, publicato un de- 
creto del Ministero dell’ Interno, giusta il 
quale le congregazioni provinciali del Re- 
gno Lombardo-Veneto avrebbero dovuto 
mandare ciascuna un individuo di loro li- 
bera scelta e di loro perfettissima confiden- 
za a Vienna, per ivi col loro consiglio sue- 
correre al Ministero nell’ effettuamento di 
que principj ch’ esso annunciava nel pro- 
gramma 27 novembre. 

Ora ci è fatto moto che, ad eccezione 
delle Congregazioni provinciali di Brescia 
e Rovigo, tutte P altre hanno rieusato di 
procedere all'elezione di deputati. È così 
mirabile st è che tutte diedero lo stesso 
motivo del loro rifiuto, dichiarando, di non 
aver mandato, tanto per discutere sugli og- 


“getti da trattarsi, quanto anche per confe- 


rire ad altre persone le facoltà loro spet- 
tanti. 

Siffatto rifiuto delle Congregazioni pro- 
vinciali ci ha conturbati, ma non ci recò 
meraviglia, La disposizione degli animi che 
tuttora domina nel Regno Lombardo-Veneto 
non è per noi un secreto. Sappiamo che 
vengono ivi con arte alimentate ancora le 
stesse vafie speranze come nel marzo dello 
scorso anno; che le esperienze ivi fatte in 
questo periodo di tempo non furono gravi 
abbastanza da reprimere la leggerezza e la 
malevolenza di una parte degli abitanti di 
quelle provincie; ele la clemenza, la quale 
dovca riconciliare, non ha riconciliato, e che 
l'emigrazione lombarda che piantò sua stan- 
za in Piemonte esercita un'influenza perver- 
titrice sulla sua patria e per mezzo di circo- 
lari indusse le Congregazioni provinciali al 
summenzionato rifiulo, allo scopo da esse 
stesse manifestato di ineeppare lo sviluppo 
dei rapport politici, e di impedire la spon- 
tanca adesione e sommissione all’ attual go- 
verno degli abitanti del Regno Lourbardo- 


sta, al dire della circolare, per uno scopo. 
puramente fiscale, ma per soddisfare a' de- 
siderj di una Potenza vicina, che è la Fran- 


| Veneto. Duc crano le mire det Ministero 
È nell ordinare quelle elezioni, di far, cioè, 
che i rappresentanti di quelle provincie 
avessero parte alla riforma delle leggi che 
le concernevano, e da un altro canto, me- 
diante misure opportune e liberali, rime- 
diare ai mali esistenti e far godere al paese 
cd a' suoi abitanti i benefiej della pace. 
La prima mira venne frustrata dal ri- 
fiuto delle Congregazioni provinciali; ora è 
dovere del Ministero di non lasciarsi frat- 
tenere da alcun ostacolo di mandare ad 
effetto la seconda, servendosi per le rela- 
tive leggi da emanarsi del consiglio di tali 
uomini che abbiano un’ esatta cognizione 
dei rapporti di quel Regno. 
REGNO DEL PIEMONTE 
La questione Savojarda si va sempre 
più complicindo. Uni lettera, seritta da 
Chambery cd inserita nel Risorgimento, ci 
mostra lo stato d’ inquietudine di quel pac- 
se, e la sua nuova posizione in faccia alla 
politica ministeriale. Le inquietudini pro- 
vengono da una circolare mandata dal mi-. 
nistero ar sindaci della Savoja, invitandoli a; 
presentare prima dello spirare del mese una: 
tabella esatta, indicante l'estensione del ter- 
i reno di ogni comune, la qualità della cul- 
tura e dei prodotti, non tralasciando i più 
minuti ragguagli. Questa statistica dello 
stato produttivo della Savoja non è richie- 


cia, e per istabilire con essa un trattato di 
commercio. Ad onta di questa assicurazio» 
ne, la Savoja è altamente allarmata e teme 
di nuove imposte. Si parla sempre più di 
Costituente Sivojurda. Ul corrispondente del 
Risorgimento dice chiaro: se il Piemonte 
vuol fure du sè, noi pure sapremo fure 
da noi. 
PRUSSIA 
Berlino 29 gennajo 

Corrispondenza particolare del Gior- 
nale di Francoforte. 

lo sono in caso di assicurarvi nel modo 
più positivo, che il re non meno che il suo 
governo, riguarda l'avvenire della Germania 
come indissolubilmente legato all'unione più 
stretta dell'Austria col resto della Germania. 
S. M. riconosce che questo avvenire non 
potrebbe essere fondato stabilmente, se per 
una dottrina perversa, si giungesse a fare 
della Germania la più debole delle Potenze 
europee, 

Questa dottrina servirebbe, a dir vero, 
ad aumentare la forza esterna della Prussia, 
ma nulla aggiungerehbe alla sua forza mo- 
rale, atteso che tutti i piccoli Stati che si 
aggrupperebbero intorno alla novella Prus- 
sia, contengono clementi meno arrendevoli 
della dottrina che vuole unirli a quella 
Potenza. 

Quanto alla nuova Germania, si com- 
prende molto bene che i differenti Stati 
Tedeschi riuniti con uma frontiera. intera. 
mente aperta, e con una popolazione la cui 
cifra è minore delle popolazioni di Fran- 
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cia e di Russia, sarebbero esposti a tutti 
i pericoli che sorgercebbero dall'Occidente e 
dall'Oriente d'Europa, senza che questi po- 
tssero venir combattuti dall’ entusiasmo 
forzato dei Neo-Germani e da auelle sapien- 
ti politiche, che, per evitare una crisi parla- 
mentaria, vogliono provocare una catastrofe 
nazionale. 

Così ognuno può persuadersi che la ri- 
voluzione di marzo non avrà per risultato 
la divisione della Germania, e che il con- 
vincimento più intimo del re e del suo 
governo si manifesta nelle parole colle quali 
la nota Prussiana chiede, come condizione 
sine qui non, il mantenimento della con- 
federazione che sussiste in tutta la sua for- 
za, e che, col mezzo d'uno Stato federale 
da stabilirsi ner limiti di quest ultima, non 
deve essere indebolita, ma consolidata ancor 
più fortemenie. 


INGHILTERRA 


Londra 27 gennujo 


Il Morning-Chroniele fa le seguenti ri- 
flessioni sulla nota che il governo spagnuolo 
ha recentemente diretto a varie Potenze 
cattoliche onde impegnarle nel cooperare 
al una dimostrazione armata in favore di 
Papa Pio IX. 

Si poteva credere che in queste tratta- 
dive niente esser vi dovesse da adombrare 
nessuna Potenza. Noi però abbiamo potuto 
accorgerci che il re Carlo Alberto non è 
di questa opinione, stantechè vi ha prote- 
stato. Ora si sa, che senza motivo, c senza 
preavviso, questo principe violò più di un 
tattuto solennemente conchiuso, mvadendo 
il territorio d'un alleato e attirando sulle 
proprie armi quella stessa umiliazione che 
denigrò il suo carattere e l’ onor suo. Pure 
non è che ora si tratti di qualche spedi- 
zione contro uno Stato vicino per aver 
campo di appellarsi a quel publico diritto, 
cn’ egli stesso ha violato in modo così fla- 
grante. Carlo Alberto protesta contro l' in- 
tervento che gli si è annunciato forma!lmen- 
te e lealmente. Ciò non è tutto. Per com- 
pletare e porre il fastigio alla contradizione 
fra ta condotta da Tui tenuta quando entrò 
come conquistatore a Milano, c la condotta 
che ora tiene protestando contro la spedi- 
zione d’ una flottiglia spagouola con truppe 
a bordo per Civitavecchia, basta citare il 
seguente passo delle sue credenze politiche 
esposte nei suoi proclami: 

Popoli della Lombardia e della Ve- 
nezia, diceva egli in un proclama dato a 
Torino il 25 marzo dell’anno scorso, de 
mostre unmi stvuno concentrate ui vostri 
confini quando voi pensavate di lib:rure la 
vostra capitale, e queste armi stesse ven- 
gono ora ad offrirvi quell’'ajuio e quel- 
l assistenza che il fratello attende dal 
fratello e l'amico dull'amico. Fidndo in 
Dio che visibilmente è con noi, sid- 
mo pronti a seconduve è giusti voli che 
voi esternate, coll ajuto di quel Dio che 
diede Pio LV all’ Ialiu, di quel Dio che 
ne' suoi amnirabili decreti pose V Iulia 
in istato di acquisture lu libertà coi soli 


suoi sfirzi. Sembra, soggiunge il Morning- | 
Chroniele, che Carlo Alberto, colla doppiezza 
che lo qualifica, non iscorgà più dal me- 
desimo punto di veduta papa Pio IX che 
Dio diede all’ italia per sedere sulla catte- 
dra di s, P.eto e Papa Pio IX forzato dai 
denocrati di Roma a cercare asilo in uno 
Stato vicino. 

Esaminando ora la questione dell’ inter- 
vento nello Stato della Chiesa, noi ci atte- 
niamo all’opin'one già esternata, che le 
Potenze segnatarie del trattato di Vienna 
devono essere, come in tutte le grandi que- 
stioni curopee, consultate  primieramente 
anche in questa. 

Giudicando dietro le riflessioni che il 
Morning-Chronicle fa ancora su tale argo- 
mento, sembrerebbe che questo giornale 
non potesse comprendere perchè le Potenze 
non cattolico e tutti in generale i segna- 
tarj del trattato di Vienna abbiano ad eselu- 
dersi dal concorrere allo ristabilimento del 
Papa ne suoi legittimi diritti. Egli sostiene 
all’ opposto essere necessario ced indispen- 
sabile ehe le stesse grandi Potenze le quali 
nel 1814 e 1815 stabilirono la base e de- 
creturono la condizione di un nuovo stato 
di cose in Europa, abbiano adesso a coo- 
perare alla redintegrazione del Pontefice cd 
all’accomodamento degli affari italiani. Que- 
sto periodico afferma anche doversi decli- 
nare da ogni separato intervento, special- 
mente dal canto della Francia che non è 
mai comparsa in Italia, se non per attuare 
le massime di Macchiavelli e quella sopra- 
tutto : che lu Francit non ha mai avuto 
di mira altro scopo in Italia se non quello 
d ingrandirsi a spese degli Italiani. 

Il Morsing-Chronicle conviene ciò nulla 
ostante che le proposizioni, fatte dal gover- 
no spagnuolo alle grandi Polenze cattoliche, 
sono di tal natura da non poter provocare 
opposizione veruna dal lato dell’ Inghilter- 
ra, giacchè questa non è specialmente te- 
nota a prendervi parte in forza del trattato 
di Vienna. Nel caso ancora in cui la Spa- 
gna avesse a mettere in esceuzione il sun 
progetto di spedire 8000 uomini negli Stati 
del Papa. l'Inghilterra avrebbe torto d’ im- 
pegnarsi in quegli imbarazzi. Aggiunge però 
il Morning-Chronicle esservi luogo a dubi- 
tare se le Potenze cattoliche sieno disposte 
a lasciare da un lato l'Inghilterra in tale 
questione, per distruggere a qualunque co- 
sto l’ abborrita influenza che il Foreigan-o0f 
fice ha esercitata di propria autorità, sugli 
affari d’ Iualia. 

( G. di Francoforte) 


AVVISI 
II 


AVVISO 

È aperto il concorso per le due condotte 
Medico Chirurgico Ostetriche da Marostica in 
società con Pianezze, a tutto 28 febbr. 1849. 

Le condotte sono divise in due circondarj 
ognuno dei quali è composto di numero 1900 
abitanti circa, di cui numero 800 circa sono 
persone agiate. 


( 


F 


Le strade sono parte in monte e parte in 
piano. 

Lo stipendio per ognuno dei due cilcone 
darj è di L. 1090 oltre L. 45 a carico del 
Pio O.pitale locale. 

Dovranno esser prodotti i docamenti dalle 
norme prescritti. 

Dalla Deputazione Comunale, Marostica [i 
94 dicembre 1848. 


( MATTIAZZI 
Li Deputati ( TONIAZZO 
( CUMAN 


Gio. Canevani Segr. 


AVVISO DI CONCORSO — 


Si è reso vacante il posto di Commes= 
so Postale in Montebello ( Provincia di 
Vicenza ) cui va annessa la provigione 
del 50 per cento sul prodotto delle lettere, 
e del 10 per cento sopra quello delle di- 
ligenze escluse le competenze pei passage 
gieri, ce ciò verso Volligo di prestare 
idonca cauzione per 600 Lire. 

Coloro pertanto che  intendessero di 
concorrere al suddetto posto dovranno fur 
pervenire le rispettive blanze regolarmente 
corredate al sottoscritto, non più tardi del- 
l'ultimo entant: febbrajo , non senza di- 
chiararvi in quale modo soddisfarebbero 
eventualmente alla cauzione sumimentovata. 

Verona il primo febbrajo 1849, 

LI NR Dirette, dille Pise nel Litorale 
incaricato della Dircz. delle Poste Venete 


ZANONI. 


N. 6476-1848, A 
AVVISO 

Viene aperto il concorso al posto di 
Avvocato resosi vacante presso | Imp. R, 
Pretura di Cavarzere, e dovranno i con- 
correnti entro quattro settimane insinuare 
il loro aspiro a questo Tribunale dichia. 
randovi il grado di parentela od affinità, 
in cui per avventura si trovassero con 
quegli Impiegati, c corredando la supplica 
de’ prescritti ricapiti osservate le vigenti 
prescrizioni sul bollo, 

Dall’ Imp. R. Tribunate Provinciale 

Rovigo 50 novembre 1848, 


N. 262. 
EDITTO 


Si deduce a publica notizia, ehe per 
prodigalità al sig. Bederico Sandii fu Fran- 
cesto Gaetano possidente di qui, e tutelato 
dal sig. Carlo Antonio Sandri, viene pro- 
rogata la tutela a tempo indeterminato. 

Locchè s° inserisca per tre volte conse- 
cutive in questo foglio Urbano. 

Dall’ L R Tribunale Provinciale, 
na 5 febbrajo 1849. 

Il Presidente 
ALBER 
Montagna, Cons. 
Loxco, Cons. 


mere tte 


Vero- 


AVVISO 


La società di commercio per la detta 
gliata vendita di manifatture di lana, scta, 
filo e cotone, istituita colla serittura a Ro- 
gito Siliprandi 28 dicembre 1847 n. 858 
sotto la ragione Ancona Gentilli e Comp. 
che durar dovera cinque anni, venne ora 
disciolta. 

La Ditta nel rendere al commercio i 
più sinceri ringraziamenti per le deferenze 
di cui 1’ ha onorata nei pochi mesi di suo 
traffico, lo diffida a cessare da questo gior» 
no da ogni ulteriore fido per lei. 

Mantova, li 29 novembre 1848. 


A rc _ 6 —___—————— mn 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 315 


, G. ChiveLui Tip. E Comp.) 


Giovedì 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


——_T 


Per Verona austr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


“JI lremestre 0 semestre în proporzione. 
Un Numero separalo costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


8 Febbrajo 1949 
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x 


LAssociazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso l Editore Antoxio Frizieno 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 515. 


Fuori di Ferona presso tutti gli Uffici postati. 


Lellere, pucchi e denari non si ricevono se 
ion franchi di spesa. 


IMPERO AUSTRIACO 


uec=oasci 


(Regno Lombardo-Veneto) 
Milano 26 gennajo 


La Relazione delle operazioni militari, 
dirette dul generale Buva comandunte il 
primo corpo d armata in Lombardia nei 
1848, è un’operetta comparsa poc'anzi, inte- 
ressante del pari che istruttiva, Interessanie, 
per ciò ch’ ella manifesta o lascia trave- 
dere il vero carattere di quella guorra, cd 
in particolar modo il contegno osservato 
dal paese, ove la stessa si guerreggiava; 
istruttiva, poichè vi sono svelati tutti quei 
vizj e quelle assurdità d’ organizzazione, 
che durante la lunga pace si erano intro- 
dotti nell’ armata Sarda, e poichè il tessuto 
delle menzogne, delle quali durante | in- 
tera campagna s° è fatto uso, spicca nella 
sua maggiore evidenza, 

Mancanza d’ armonia nel comando, di- 
feto d'ogni e qualunque servizio speciale; 
malintesa bontà; compagnie senza propor- 
zione numerose sfornite di sufficienti cari- 
che; una stampa senza freno, che ui così 
detti buoni, non aveva rispetto di sorta, 
che portava alle stelle gli inetti e  calun- 
niava, anzichè sosienerle, persone di cuore; 
una infingardaggine senza pari ove facca 
bisogno di rassicurare la publica opinione; 
languidi e freddi bollettini; deplorabile si- 
lenzio sui fatti d'arme più belli, silen- 
zio avvertitamente serbato per tenere 0c- 
culti al paese i sacrificj ed i patriotici sfor- 
zi de’ suoi figli (?): queste, secondo Bava, 
sarebbero propriamente le sole cagioni, a 
cui deesi ascrivere la mala riuscita delle 
operazioni, e non già all’ armata Austriaca, 
la quale — senza polersi gloriare d’ unt 
solu vittoria (?!) — confusa © di sè an- 
cora in forse, restà sorpresa di ritrovarsi 
di nuova alle sponde del Ticino. 

Sccondo Bava, l'armata Austriaca nella 
* battaglia di Custozza e nello scontro di 
Volta non avrebbe dunque riportato alcuna 
vittoria, e V esercito Sardo si sarebbe ri- 
tirato, non però colla miglior tattica d’ or- 
dine, sino al di là dei confini per viste 
di semplice stratogia. Il vincitore, mentre 
abbandona al suo avversario il territorio 
dalta riva del Mincio fino al Ticino, pro- 
segue la sua vittoria voltando le spalle! 


Oude provenne egli dunque quel panico 
terore, che Bava stesso così bene deseri- 
ve? Il grido di Tedeschi! spargeva nelle file 
degli invitti Piemontesi quello scompiglio, 
come altra volta il grido di Cosaeché! 

Avvi molto a dubitare, che Carlo Al- 
berto —da Bava chiamato #/ grande(!!?) non 
per altro siasi lasciato indurre a tradir 
l'Austria, che pel sublime senumento della 
nazionalità; noi siamo piuttosto d’ avviso, 
che lo splendore per avventura della co- 
rona di ferro (cui già altra volta un gran- 
de soldato calcò sulla propria fronte ), che 
la politica della dinastia di Savoja, che 
quosti e simili motivi e intenzioni fossero le 
cause motrici, che determinarono quello 
sciagurato principe ad intraprendere la 
guerra. Ma il dir ehe .Milano sia divennta 
una provincia dell’ impero da soli 55 anni 
all’ incirea, è un piccolo abbaglio sto- 
rico; | aggiunta poi dichiarativa « dn virtù 
d ingiusti trattati » nella bocca di un 
generale e di uno storico ar servizj della 
casa di Savoja, suona molto burlesca. 

L'entusiasmo del popolo Sardo licen- 
ziato or ora dalla scuola dell’ assolutisino, 
co quello dell’armata per la liberazione 
d'un paese altrettanto bello che misero 
sotto la oppressione d’un governo insoppor- 
tabile (!!!), noi non sappiamo conccpirlo, 
dacchè la rivoluzione cominciò appunto 
nello stesso momento, in cui il lieto an- 
nunzio delle nuove e libere riforme poli 
tiche accordate dal Monarca a tutte le sue 
provincie risuonava per il paese cccitan- 
dovi il giubilo e la contentezza—condizione 
questa che È cospiratori non potevano sof- 
ferire. Come si contennero per altro i Lom- 
bardi in questa guerra? 

Una festa succedeva all'altra, il suono 
dei sacri brouzi accompagnava | esercito 
piemontese di città in città, di villaggio in 
villaggio; lagrime furono sparse alla vista 
della bandiera tricolore, vessillo dell’ italia- 
na libertà. Ma allorquando s’ incominciò a 
combattere sul serio alle sponde del Min- 
cio, i Lombardi sc ne stettero colle mani 
alla cintola, non si presero la minima 
pena, e ne lasciarono la cura a Dio. Non 
in arsenali si trasformarono le ciltà, nò 
giovani, nè vecchi si schierarono intor- 
no al vessillo della libertà; indarno i 
sacerdoti per altrui comando predica 


vano la crociata ; i contadini non vollero 
fare la caccia addosso alle sparpagliate 
truppe di Radetzky. Non più che 12 bat- 
taglioni di Lombardi s° aggiungevano nel 
mese di giugno all’ esercito piemontese, ma 
questi senz’ armi c rifiutantisi a prestare 
il giuramento, rifutantisi di combattere pri- 
ma che si fossero esercitati! Questo rin- 
forzo, scrive Bava perciò, riuscì all’armata 
solo di peso e di pessimo esempio; ma 
venne in compenso magnificato dalla stam- 
pa c dalla tribuna, c comparve tosto an- 
che una deputazione del governo proviso- 
rio di Milano ad esortare Carlo Alberto di 
spingersi più oltre, poichè altrimenti sarch- 
be tutto perduto, e ne trionferebbero i 
republicani. 

L’ entusiasmo artificiosamente cccitato 
în breve si rallentò, le vittime sacrificate 
alla seria causa non consistevano più che 
in parole, in iscritti ed in qualche pò di 
danaro. Bava confessa, essersi egli non tar- 
di convinto, quanto fredda c quanto poco 
infiammata per la causa italiana fosse la 
popolazione in quel paese, e ch'essa popo- 
lazione si sarebbe mostrata assai più favo- 
revole ai Tedeschi. 

Un intero capitolo viene dedicato ai 
pericoli corsi dal Re in Miluno. U Re, 
dice Bava, alla proposta fattagli di ritivarsi 
per Piacenza e Pavia rispose: No, io vo- 
glio che si corra in ajuto dei bravi milanesi, 
e che uniti a loro si combatta contro 1° e- 
sercito nemico: la città, per quanto mi fu 
assicurato, è fornita di viveri e di munizioni; 
le opere di difesa sono compite, noi le per- 
fezioncremo, e la vittoria è nostra! » Sicchè 
adunque l’esercito 5° avviò a Milano caldo 
di desiderio di stringere al suo cuore i fra- 
telli lombardi; si rimembrava con gioja l'ac- 
coglimento d’ allora quando il re vincito- 
re (senza aver per anco veduto il nenvico) 
fece il suo ingresso in Milano. Si credeva 
già di vedere gli abitanti correre incontro 
alle schiere dei loro liberatori per ristorare 
e porgere conforto agli stanchi guerrieri — 
ma la città restò muta, deserte erano le 
sue vie, non si ricevè ristoro di sorta, sal- 
vo le consucterazioni per alcuni reggimenti. 
L’abbattimento d’animo dell’armata, il non 
mostrarsi pronta Milano a sacrificarsi, ( non 
dunque un’altra Saragossa), e, se vogliamo, 
l’importuna vicinanza di Radetzky, determina» 
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rono il re a conchiudere la nota convenzione;- 
ed ecco risuonare per le vie di Milano la 
parola : tradimento. Una massa di gente in- 
ferocita si recò verso il palazzo Greppi, ove 
alloggiava il re, fece in pezzi i reali equi- 
paggj che là s'attrovavano, ed assediò l’abi- 
tazione. 0 guerra o morte! gridavano coloro 
che prendevano Ja parola in nome di tutti, 
e la guerra fu risoluta. Dopo di ciò venne 
fatto a Bava d' uscire dal palazzo e di 
portarsi all’armata a fine di dare le ne- 
cessarie disposizioni pel ricominciamento 
delle ostilità. Il re per altro rimase addietro 
nel centro della città senza guardia militare 
sotto la sorveglianza della plebe. Verso la 
notte la situazione di lui cominciò a farsi 
molto pericolosa, poich’essendo quella mass: 
furente penetrata in giardino, alcuni si ar- 
rampicavano su per gli alberi onde potere 
far fuoco entro le stanze, in quella che 
altri traevano sul luogo materie combu- 
stibili per ardere le porte del palazzo; 
appena verso le 11 della notte il re fu 
liberato dalle sue truppe. Ancor nell'uscire 
che faceva quel principe dalle porte della 
città, il popolo si radunava e sparavagli adr 
dietro. Egli era, dice Bava, abbominevole e 
spaventoso a vedersi; questa ingratitudine, 
questa ferocia cccitò il disprezzo di tutti i 
cuori, I soldati disarmavano i contadini che 
accorrevano al suonare a stormo delle eam- 
pane, poichè non ravvisavano in essi che 
assassini pronti a strangolare la segnata 
vittima. 

In questo modo sortì il gran re da Milano. 

Le tracce lasciate dalle palle sulla casa 
Greppi (palle tirate contro il liberatore, contro 
la spada d’Italia ); le tracce lasciate dalle 
palle sul palazzo dei pontefici a Monte Ca- 
Vallo ( esse minacciarono la vita del secondo 
Mosè, chiamato a redimere l'Italia dalla si- 
gnoria dei Faraoni ); queste tracce, diciamo, 
sono i contrassegni più cloquenti dell’inco- 
stanza dell’ ingratitudine d'un popolo eb- 
bro d'una passione, ma non animato da 
una idea eternamente vera. 

(Dall’ Appendice serale della Guzzetta 

di Vienna del 2 febbrajo). 
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Estratto di una lettera scritta dall’ Un- 
gheria ad un amico a M.... in data 25 
gennajo: 


Non hai bisogno di romperti il capo per 
indovinare l'enigma in cui stanno avvolte 
Te cose di quì; la soluzione ne è semplice 
anzi che no. La ribellione e le rodomontate 
non furono l’opera che dei capi del partito, 
Questi col loro regime terroristico misero 
a dir vero sull’armi una grande armata, 
rauniarono gente da falce, chiamandola leva 
în massa, e trincierarono tutte le città. Ma 
in generale gli abitanti se ne stettero per- 
fettamente tranquilli, e dai terrori che ac- 
compagnano una vera guerra civile, in cui 
ciascun singolo individuo abbraccia un par- 
tito, e dà addosso senz'altro badare a chi 
it contrario la pensi, grazie al Ciclo, an- 
dammo fin'ora esenti, Ogni città, ogni vil- 
laggio cedette alla forza, si armò, eresse 


trincicramenti. Ma non sì tosto venne il se- 
rio, che il loro sano intelletto diè loro co- 
noscere, come la patria, pei guasti ch’ essi 
recavano, ben più che guadagnare, avrebbe 
perduto; poich'egli è in fatto, che città ri- 
dotte un ammasso di rovine, cittadini sac- 
cheggiati, e villaggi incendiati, non hanno 
sino al dì d’ oggi reso felice alcun regno, 
nè l’hanno soccorso a conseguire uno stato 
di. florida indipendenza. La gente usa a 
trattar la falce s'accorse a buon tatto, non 
esservi scopu alcuno nel servirsi di lei. 

Di qual giovamento potea tornar essa 
in un’ armata che dirige i combattimenti 
degli avamposti a fuoco di cannone, e che, 
trattone nella povera Tyrnau per l’insensa- 
tezza di Goòrgey cd a Moor, non vevne, per 
così dire, giaminai alle mani. Costoro pru- 
dentemente se la svignarono alla romana, 
o da que’ pochi capitani, che aveano qualche 
senno, furono licenziati. Che del resto Var- 
mata stessa senza esercizio, senza disciplina, 
e sopratutto senza condottieri di polso, co- 
minciando dal grado di generale fino a 
quello di tenente, cimentandesi colle truppe 
imperiali dovesse averne la peggio, è così 
naturale, che non già disonorevole, ma fu 
reputato sol prudente cosa e conforme al 
mirato scopo di evitar sempre una battaglia 
decisiva. Pur troppo, a motivo di ciò la 
lotta non è finita, anzi adesso, che le truppe 
ungheresi vanno girando attorno, ora da 
questa ora da quella parte, presenta ella 
molto maggiori disagj, e assai più dura- 
mente gravita sul paese, dacchè nessuna 
regione della nostra misera patria ne va 
immune. Secondo stanno le cose una per- 
fetta pace ed una sicura tranquillità non è 
ancora per molto tempo a sperarsi. Sull’esito 
finale nessuno può certamente aver dubbj. 
Cl'unque abbia avuto cecasione di vedere 
nel nostro paese le truppe imperiali si tro- 
verà astretto a confessare, che l’Austria non 
ebbe finora in piedi giammai un'armata più 
bella. Un esercito meglio equipaggiato, me- 
glio nutrito, più coraggioso, più gioviale, 
non può imaginarsi. Senza alcuna ruvidezza, 
osservanti la più rigorosa disciplina, con un 
contegno d’ officiali c soldati, onde si loda 
ogni paese ed estremamente decoroso, tali 
ci si presentano queste truppe, Siffatto lin- 
guaggio s' ode per ogni dove, esso non è 
adulazione che tenga, ma pura verità, come 
io stesso ho pututo convincermene. Così 
pure con proprio sentimento e con gioja 
dee ciascun ungherese porgere all’improvi- 
sato esercito magiaro | attestato del più 
esemplare contegno. Non di rado s’attrova- 
vano quivi 10,000 uomini; oltreciò continui 
passaggi di leva in massa, corpi franchi e 
simili, eppure in tre mesi all’ incirca non 
avvenne nè meno il più piccolo eccesso. È 
bensì vero che noi per nostra buona ven- 
tura avevamo il più assennato generale e 
P ancor più tollerabile comissario governa- 
tivo; ma questi signori non potcano per 
altro tutto assestar, e a tutto aver occhio. 
I sotto-ufliciali non aveano alcuna idea del 
servizio, si davano poca pena dei loro su- 
balterni, e per tal guisa, tuttochè gli sforzi 


i più prodigiosi si facessero nell’afficio della 
città e comitato, venivano cibati ed allog- 
giati male. Vi fu chi persino piti penuria, 
mentre le grandi provigioni doveano talvolta 
vendersi, perchè non andassero a male. A 
nessun ufficiale cadeva in mente di sorve- 
gliare la soldatesca in quello ch' essa rice- 
veva: il pane, la legna, la carne ecc. e tut- 
tavia la publica quiete non fu un solo mo- 
mento sturbata. Quello che ci teneva in uno 
stato d’ oppressione, il così detto sistema 
terroristico, proveniva dai capi del partito, 
non già dall’armata. Ciò possa valere, mio 
buon amico, a sollevare il tuo mortificato 
sentimento  dell’onore ungherese; tu puoi 
adesso farti belfe di chiunque volesse scher- 
nirlo. L'uomo disereto più e più s'accorgerà, 
che le cattiverie e le ridicolaggini partirono 
soltanto dai capi-fozione, e non già dalla 
massa della nazione ungherese propriamente 
detta. Il vero carattere nazionale trovasi 
solunente nel popolo; una coltura piuttosto 
sublime rende | uomo cosmopolita; ed 0s- 
servando quel contegno da me più sopra 
descritto, la nazione propriamente detta s° è 
coperta, a mio avviso, di maggior. gloria, 
che non sella avesse accettato grandi bat- 
taglie, e tentato I impossibile. A sua volta 
l’esercito imperiale merita per ciò doppia 
stima, che dappertutto ove non gli sia op- 
posta resistenza armata, esso procede non 
già come vincitore e conquistatore, ma bensì 
come quegli che apporta la pace e ristabi- 
lisce l’ordine legale. Pur troppo la faccenda 
potrebbe pigliare adesso, almeno riguardo 
agli ZZonved, una piega diversa, Sparpagliati 
in singoli attruppameuti, guidati da capitani 
fanatici ec senza vervello, essi finiranno col 
degenerare in guerrillus e finalmente in 
orde di masnadieri, e per ultimo verrà forse 
if giorno che il più frenetico radicale, caso 
ch'egli sbbia solo ancor qualche cosa da 
perdere, ringrazierà Dio di vedere un vestito 
bianco, 0 di saper che si trovi nella sua 
vicinanza. (G. U.) 
Un episodio della battaglia presso Tarzal 
seguita il 22 gennajo 184), descritto 
du un ufficiale dell’ I R. esercito. 


AIP effetto di rendere inocuv il fuoco 
gagliardo di carabiniere che il nemicu faceva, 
ed acui i nostri bersaglieri non potevano con 
buon successo resistere, un battaglione di 
infanteria Guglielmo , tentò due volte di 
prendere le alture dinanzi alla nostra ala 
simuistra. Due assalti fatti da quel battaglione, 
vennero dal nemico respinti, 11 terzo riu- 
sel, il battaglione prese le eminenze. In tale 
momento giunsero al battaglione prima 
dei militari isolati, poscia degli usseri in 
gran numero e quindi anche molti soldati 
d’ iafanteria del reggimento principe di Prus- 
sia, tutti esclamando: Non ispurute, noi 
pussiamo dalla vostra purte « Alcuni get- 
tarono nel tempo stesso le armi, gli altri 
chiesero prima in lingua ungherese una 
assicurazione sul loro futuro destino. 

’alesemente non eravi in ciò da prin- 
cipio alcuna finzione, ma Ja sola volontà 
di disertare. Il generale maggiore Fiedler e 


tutti gli ufficiali presenti, durarono molta 
fatica a trattenere la nostra gente dallo 
sparare; fecero per altro effettivamente 
cessare il fuoco, e si tenevano coi di- 
sertori infra dae. Giunsero quivi a par- 
lamento duc ufficiali polacchi. Il più vec- 
chio dei medesimi teneva la lama della 
sciabola abbassata nella sinistra mano, cd 
esclamò: « Mon General, nous sommes bons 
mis, je veux étre un des volres » porse 
quindi al generale maggiore Fiedler fa ma- 
no, e si denunciò falsamente pel maggiore 
conte D, — In quel momento un militare 
ungherese d’infanteria, fra quelli che erano 
disposti alla diserzione, sparò il suo archi- 
bugio contro il geuerale maggiore Fiedler, 
ma il tenente colonnello Wocher ajutante 
di S. E. il tenente maresciallo coute Schlick, 
deviò il colpo colla sciabola  eselamando: 
codardo, non isparare! Allora parlò il sup- 
posto maggiore polacco « ora è codardi 
sé rendono » e nel medesimo istante. an- 
che i Polacchi spararono sopra la nostra 
gente. 

Soltanto per un prodigio, nessuno dei 
nostri ulliciali rimase ucciso; all’ opposto 
caddero molti cavatli — Le truppe, elie in 
riguardo al punto ove stavano i loro pro- 
pr) ufliciali, non avevano potuto  simul- 
tancamente imdietreggiarono per 
un momento dalle alture, le quali però 
vennero tosto riprese da uno squadrone di 
corazzieri Sunstenau, 

Nelle vicinanze di Kerciztur, dove un 
battaglione Arciduca Stefano con 4 cannoni 
ed uno squadrone di cavalleggieri /mpera- 
tore, difendevasi per 4 ore contro un ne- 
mico quattro volte più forte, il medesimo 
artificio avrebbe quasi tratto seco il deci- 
so a svantaggio dei nostri. Due compa- 
gnie Arciduca Stefuno avevano occupato 
una eminenza, quando vennero trattenute 
dall’inseguire d’avanzo il nemico al grida- 
re che intesero: « Non isparate; che venia- 
mo a voi» Ma discesero unprovisamente alle 
loro spalle quelli, che fecero simile escla- 
mazione dietro i Polacchi, e fecero fuoco 
sulle due compagnie Arciduca Sfefuno. le 
quali del resto, inediante un ben diretto 
attacco di hbajonetta, stesero morti 80 ne- 
mici sul medesimo luogo, ove fu commes- 
so il tradimento. 


sparare 


(W. Z.) 

Molti indizj ci manifestano l’’espressa 
tendenza a tener desta negli avimi la 
credenza ad una esistente agitazione. 

Questa credenza fa nascere | appren- 
sione da una parte e la speranza dall’ al- 
tra; in questa guisa riesce a inquietare cf- 
fettivamente gli animi. Si cerca di fondere 
la convinzione, che gli avvenimenti, i qua- 
li accompagnarono le rivoluzioni degli al- 
tri paesi debbono riprodursi necessariamen- 
te fra noi; che quindi non possiamo esser 
giunti ancora al periodo della riforma pa- 
cifica, ma che anzi, in forma d'un inevi- 
tiubile destino, dobbiam prima percorrere 
un altro periodo di terrore e di violenza, 
quale una crisi salutare. Necessità tali not 


(2 


non le comprendiamo, perchè appunto 
esempio d' altri paesi, e gl insegnamenti 
della storia dovrebbero esserci passati di- 
nanzi inutilmente? perchè 30 anni d’ espe- 
rienza e di riflessione non ché la mitezza 
che una pace trentenne trapiantò nei nostri 
costumi, dovrebbero rimaner prive d' effet- 
to sulle nostre condizioni sociali? perchè da 
premesse di casi simili dovrebbero risulta- 


re le stesse conseguenze? 
Noi richiamiamo alla memoria di co- 


loro, che s' abbandonano così volentieri a 
far confronti della storia, che già a que- 
st’ ora gli avvenimenti smentiscono le col- 
pevoli loro speranze. Quando la rivoluzio- 
ne rovesciò il trono di Francia, minaeciò 
la sicurezza del re, c scosse fin dai cardi- 
ni l'ordine civile, il generale Damotriez 
tentò d’ inviare l’armata contro Parigi, il 
suo progetto andò a vuoto, ci non trovò 
ceo fra gli altri uMiciali nell’ armata fran- 
cese, e Dumouriez venne come fuggiasco 
nel campo austriaco. Quando gli stessi pe- 
ricoli, benchè a minori proporzioni, si ma- 
nifestarono fra noi, allora Parmata sorse 
come un sol uomo, e il trono e l’ ordine 
civile furono salvati. 

In Francia la rivoluzione s'avvolse nel 
sangue e nel fango, si macchiò dei più ab- 
bominevoli delitti e trasse seco un tale ab- 
brutimento di costumi e una confusione 
d’ idee, che tutto dì dopo lo spazio d’ un 
mezzo secolo, e Francia ed Europa pati- 
scono le conseguenze di quelle teorie e di 
cuci sistemi, cui si cercava innalzare alla 
dignità d’ una nuova scienza, d’ un nuovo 
dogma sociale, in mezzo a fiumi di sangue 
innocente. Fra noi, la scossa non ebbe sì 
infelici conseguenze: Noi abbiamo a deplo- 
rare molti traviamenti, e ben anche delitti 
isolati, ma non già alcun sistema di orri- 
bili aberrazioni, di delitti nefandi contro 
umana natura. 

E perchè ci 
stessi mali se non abbiamo le stesse colpe? 

In Francia fu profondo il solco recato 
all’umana società, si odiava il trono, le 
classi elevate, i sacerdoti c la stessa re- 
ligione. 

Nulla v'era di sacro, nulla di veneran- 
do sulla terra contro cui non si scatenas- 
se il furore. Fra noi, non servi di base 
alcun odio siffatto, e quell’ esacerbamento 
che si manifestò venne suscitato dal mo- 
vimento stesso. Fra noi l’amore alla di- 
nastia è profondamente radicato nei cuori 
dei popoli, e si dimostrò in mezzo a tutte 
le procelle. Noi vedemmo i lutti del 18 
maggio, udimmo, il 26 cantare gl’ inni po- 
polari sulle barricate, fummo testimonj co- 
me si doveva far giurare alle infelici guar- 
die mobili di esser fedeli all’ Imperatore 
onde acquetare la loro coscienza; legemmo 
la publica inchiesta del comandante della 
Guardia nazionale, se la resistenza fosse 
compatibile colla fedeltà dovuta al monar- 
ca. Il rispetto e la fedeltà hanno si pro- 
fonde radici, che il terrore della guerra 
civile, la passione d'una resistenza di venti 
giorni, il tuonar dei cannoni, | aspetto 
della morte non valsero a rintuzzarli. 


dovrebbero cogliere gli 


pra pregi sg 


In questo cormovenite fenomero Îiavei 
un enimma profondo e signiGcativo. Era 
questa la voce intima incorrotta di un po- 
polo buono e nobile in fottà colla voce 
di seduttori privi dî coscienza, che fo cor 
ducevano in mezzo alla mischia, È uf taf 
popolo doveva essere sceltà dat destino a 
sbranarsi in mezzo al delirio? Solo coloro 
che lo desiderano possono erederto. 

Un altro esempio lo troviamo nel con- 
fronto della storia di; Francia. L’ idea dell 
libertà era disonotata c abusata, futti gli 
animi si ritracvano inorriditi da’ niisfatt$, 
ch’ erano stati commessi in neme di quélta;, 
tutto | ordine sociale era scompaginato, il 
terrore fu il precursore del dispotismo, 
Solo una potente reazione poteva salvare. 
la società; un regime di ferro. divenne una, 
necessità. Tale assunto era riservato Gila, 
mano robusta di Napoleone. La pridia, ora, 
dell’ ordine doveva esser 1 ultigta  dblla 
libertà. 

Anche questi avveni menti noù trovato 
i loro eguali fra noi. Quì it rovesefamentò, 
non è succeduto e l'ordine venne salvato, 
a più tenue prezzo. Non è reclamata dna 
egual reazione, e noi nofi abbisogniamo di 


| riscattare la vita della Società)  rinuncian- 


do alla libertà e a diritti politici. Noi dob- 
biamo nutrir fiducia nell’avveénire dî que- 
sto pacse, noi possiamo edificare con amo- 
re e coraggio pel suo pacifico sviluppo, 
senza cercare i responsi degli oracoli sulle 
pagine più fosche della storia, A noi li 
storia non è una ruota di malitio, che 
s' aggira soltanto interno. il suo asse per 
ischiacciare le generazioni; ma, noi consi- 
deriamo gli avvenimenti siccome ruote, il 
cui moto di rotazione conduce: il carro, del; 
destino ad una meta prefissa. 
(0. T.) 


( Granducato di Toscana ) 


L’ Alba, sotto la data dell’1 corr., man- 
da i suoi dolorosi lamenti per la scazione 
di Siena, e segnatamente per le grida in 
quella città di Abbasso la Costituente Îta- 
liana (*)! Viva il Governo di Napoli? 
Morte ai liberalit Abbasso i Circoli! Pu- 
blica poi alcune parole, affisse il 30 gen- 
najo in Siena, dalle quali rileverebbesi es- 
sere la Costituente Italiana un’ invenzione 
del Montanelli, per spiagere il popolo igno- 
rante al macello della guerra ed alla mi- 
seria; Roma mon voler cotale invenzione, 
non approvarla il Piemonte. 


(*) Siena, cattolica, ha sentita la voce potente del 
Vicario di Cristo. 


DUE SICILIE 
Gaeta 25 gennajo 

Jeri il generale Filangieri da Messina sì 
reeò qui con moltissimi signori Siciliani, 
che vennero a baciare il piede a S. S. Le 
notizie che diede di quella città e paesi” 
sottomessi erano eccellenti. Circa 800 Si- 
ciliani si sono arrolati volontarj sotto le 
bandiere reali, con animo deliberato di 
rarciare i primi sopra Palermo, se avrà 
effetto la spedizione della quale per altro 


si fa mistero. Tutto il regno di Nupoli è 
tranquillissimo: le voci, che i fogli di Roma 
portavano, essere, stato gridato da numero- 
sv popolo a Toledo il 12 corrente per la 
Costituente, è pura menzogna, giacchè 
nulla fu gridato, 


‘ 
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00. INGHILTERRA 


sila 


Londra 29 gennajo 


La condotta. di lord Palmerston nel /o- 
reign-office, l' essergli totalmente (fallita la 
sua politica; la scissura colla Spagna e col 
Brasile, -ed'il raffreddamento verso Lutte 
le altre Potenze, aveano da qualche tempo 
eccitato presso, la corte, fra i suoi colleghi 
el in tutto il paese, il più profondo ram- 
marico. PE i 

i La stampa, persino quella parte della 
stessa che d’ ordinario appoggia l’ammini- 
sirazione dci Wiyghs, trattò il scerctario di 
Stato degli affari esteri con molto rigore. Simi- 
li attacchi furono ascritti da Palmerston alla 
sezione del gabinetto Grey, ced in parte 
auche all’ influenza della corte, la quale si 
muntiene tuttavia in una' frequente e con- 
filenziale corrispondenza con lord Aberdeen. 

Olwe di che sir James Graham avea 
rifiutato l’ invito fattogli da lord Russel di 


entrare nel suo gabinetto a motivo princi- 
pulmente della politica estera di lord Pal- 
merstol — quantunquei Wiygls lo neghino 
— e per mettere il colmo all’ imbarazzo 
del publico, erasi fatta intendere una mezza 
voce che una grande Potenza per tradizio- 
ne atfeata della corte di s. James provo- 
casse la muggiore indisposizione degli ani- 
mi contro il nostro Pseudo-Canning. 

Fu necessario di dare un’ umiliante sod- 
disfazione (a Rumble reparation) all’ offesa 
dignita di quella grande Potenza, prima 
cl ellà si lasciasse indurre di nuovamente 
spedire un ambasciatore a Londra. In 
tali circostanze si riunì il gabinetto, 
e si venne, eredesi, a discussioni molto calde 
sullo stato de’ nostri rapporti coll’ estero ; 
benchè oggetti di così delicata natura ven- 
gano ivi trattati più comunemente in con- 
ierenze private, che nelle piene sedute 
d'un gabinetto composto di 15 a 14 mem- 
bri. I tre ministri della famiglia Grey 
(conte Grey ministro dette colonie, sir Gior- 
gio Grey imnistro dell interno, e sir Carlo 
Woud cancelliere del tesoro ) € così pure 
indi gli alri impiegati della corona più 
iuftuenti sentirono profondamente fuor di 
ogni dubbio le conseguenze dell’ insolenza, 
e sconsideratezza del loro collega del foreign- 
office. (G.U.) 

Altra del 31 gennajo 


Ml Times si pronuncia assai favorevol- 
mente sul contenuto della nota prussiana, 
covi scorge una guarentigia per la pace 
curopua. « Tuito ciò che teude, dice questo 
giornale, a consolidare P unione degli Stati 
Tedeschi sul fondamento della vera libertà 
e dell'ordine suciale, tende parimenti ad 
accrescere la forza difensiva del continente, 
ad opporre, una barriera all’ ambizione mi- 
Utare, venga pure dalla parte del Reno 0 
dalla parte della Vistola, cd a conservare 
finalmente, im caso di bisogno, |P alicanza 
più ellicace e più desiderabile per la Gran 
Bretagna.» Così riesce quasi superfluo d' ag- 
giungere che un unione come quella. rae- 
comandata della Prussia agli Stati Tedeschi, 
deve essere accolla con vivo interesse ed 
estrema soddisfazione dagli uomini di Stato 


sorsi 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 545 


inglesi, che non sono per nulla bramosi di 
vedere introdotte nella costituzione germa- 
nica quelle brusche innovazioni che hauno 
quasi portata fa conseguenza di armare il 
settentrione contro il mezzo giorno, 1 pro- 
testanti contro i cattolici, i republicani con- 
tro i monarchici, e di far risorgere una 
lotta tanto calamitosa come la guerra dei 
trent'anni. Noi crediamo che la saggia con- 
dotta del governo prussiano abbia storna- 
to questo pericolo. 
( G. di Francoforte) 


AVVISI 


Le condotte sono divise in duc circondarj . 
ognuno dei quali è composto di numero 1900 
abitanti circa, di cui numero 800 circa sono 
persone agiate. 

Le strade sono parte in monte c parte in 
piano. 

Lo stipendio per ognuno dei due circon- 
darj è di L. 1000 oltre L. 45 a carico del 
Pio Ospitale locale. | 

Dovranno esser prodotti i documenti dalle 
norme prescritti. 


Dalla Deputazione Comunale, Marostica li 
34 dicembre 1848. 


N. 1139. 

AVVISO ( MATTTAZZI 
? to i LO AEO: DI Li Deputati ( TONIAZZO 
È aperto il concorso per le due condotte I CUMAN 


Medico Chirurgico Ostetriche da Marostica in 


società con Pianezze, a tutto 28 febbr. 1849. Gio, Ganevani Segr. 


I. R. DIREZIONE DELLE POSTE VENETE 
Verona li 20 gennajo 1849, i 


N otificazione sulla misura del tempo di corsa per i viaggi in posta a motlo ordinario cd a modo acgele- 
rato di Corriere sugli Stradali, 
a da Prewald a Udine, via di Gorizia, = b. da Trieste a Gorizia via di Monfalcone, 
c.da Trieste a Codroipo via di Romans c Palmanuova, = 4. da Scssana a Santa Croce, 

In relazione al regolamento pei viaggiatori in data primo dicembre 1838 e particolarmente ai SS. 28 e 46 
del medesimo, non che in riguardo alle giù pubblicate norme sulle misure delle competenze, sull'inoltro a 
modo di Corriere, e sul viaggio colla Cedola oraria , si porta colla presente a pubblica notizia la misura del 
tempo di Corsa, stabilita sugli stradali da Prewald a Udine, via di Gorizia, da frieste a Gorizia, via di Mon= 
falcone, da Trieste a Codroipo, via di Romans e Palmanuova, ce da Cessana a Santa Croce, tanto pei viaggi 
in posta a tempo ordinario di corsa, quanto per quegli accelerati a modo di Corriere. 

Questo tempo di percorrenza è dimostrato nell’'annesso Prospetto, 

I viaggiatori che desiderano la spedizione a modo di Corriere dovranno palesarlo prima della partenza, e 
soddisfare le relative tasse maggiori. ; : n 

A disporre per il viaggio con Cedola oraria conforme ai $$. 53 inclusivo al 57 del regolamento surriferito 
sono autorizzati sugli indicati*stradali 1 Ufficio Aulico delle Poste in Vienna; gli Ullicj principali in Gratz, bu 
binna, Trieste, e Milano , gli Ispettorati di Bruck, Marburg, Rlagenfurt, Gorizia, Udine, Ireviso, Paduva, Vie 
cenza, Verona, Brescia c Bergamo ce l° Ufficio postale in Cilli, l ; 

Il viaggiatore desiderando tale disposizione avrà da notificare in iscritto, e colla sua firma, indicando il 
proprio carattere cl abilazione, dalla quale sara intenzionato di partire: i 
a. la qualità della sua carrozza, = 0. il numero delle persone, 
e. il bagaglio da caricarsi, = 4. giorno ed ora della partenza, 
e. quei luoghi dei quali è intenzionetto di trattenersi, indicando anche la durata della rispettiva fermata, e finalmente 
£ se la spedizione deve aver luogo secondo la misura ordinaria per i viaggi in posta, oppure a modo di 
Corriere. IL che si porta a pubblica notizia in dipendenza di decreto dell Imperiale Regia Suprema Aulica 
Amministrazione delle poste 13 novembre 1848 ‘Numero 7550. 


L 1. lì. Direttore delle Poste nel Litorale jncaricato della Direzione delle Poste Venete 


ZLANONI 


ì PROSPETTO 


del tempo di corsa pei viaggi in posta sugli stradali da Udine a Prewuld, 
du Trieste per Romans e Palmanuova a Codroipo, du Trieste 
per-Monfulcone u Gorizia , e da Sessanu u Santa Croce. 


e E ì AAA RI 
MISURA 
i] 
DA PER a tempo ordinario I a modo di Corriere 
ore minuti | ore | minuti 
II CLASE DITA OE IT AE TITLE LI WEST TINA 
Udine . Porcolto . I 10 - 55 
Percotto Udine I 10 - 55 
Percotto Kiomans di I 35 I 20 
Ronuus Percotto . .. +. +0.» I 35 I 20 
Romans Gorizia , + " I (I ] 25 
Gorizia Romans » I 45 LI 25 
Gorizia Czernizza È 5 I 35 I 20 
Czernizza Gorizit LL...» . 1 25 1 10 
Czernizza Wippach . . . + . I 50 I 30 
Wippach Czernizza LL +04 I 55 I 30 
Wippach Prewald ./...0 4. è» 2 15 1 50 
Prewald Wippach - DE 1 45 LI «25 
Tricsle Santa Croce... . è.» 2 25 2 pen, 
Santa Croce Trieste... .0.0 +06 2 _ 1 35 
Santa Croce + Monfalcone , Pe I 20 I 5 
Monfalcone Santa Croce... + I so I 30 
Monfalcone Romans , ELE A I 25 1 10 
Romans... Monfulcone . . . +. I 25 1 10 
Romans... a Palmannova do 1 li 5) Li n 
Palmanuova . Romans...» 1 15 1 _ 
Palmanova . . |. È Codroipo la dd 3 5 2 30 
Codroipo... + Palinanuova — . + 3 5 2 30 
Monfalcone. . . nua Gorizia. 40. +. a 20 I 55 
Gorizia... Monfalcone... +...» 2 10 ' 45 
Sessana LL. rea Santa Croce . . , . I 4o I 20 
Santa Croce. Sessana . dl. + I 4o I 20 
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PREZZO DELL’ANNUA ASSOCIAZIONE 


circa 


Per Ferona auatr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


Il tremestre 0 semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 25, 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


FOGLIO 
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IMPERO AUSTRIACO 


lo sane zaletii 
Vienna 5 febrajo 


Annunciasi da Pesth il primo di questo 
mese, ehe il Fetd-maresciallo principe Win- 
dischgriitz fece trasportire nella fortezza 
di Buda in solenne processione ed al suo- 
no di tutte le campane di Pesth le spo- 
glie mortali del tenente maresciallo conte 
Lamberg così barbaramente trucidato. È no- 
to che Holossy, capa assassino di quel ge- 
nerale, trovasi al seguito di Kossuth = 0g- 
gi è quì arrivata la notizia della caduta 
delle fortezze di Lepoldstadi e di Essegg. 

(Vedi i Bullettini ufficiali XX e XXI nel 
Feglio di mercoledì.) (W. Z.) 


Altra dello stesso giorno 


Leggiamo nell’Os/-Deulsche Post: «Da 
fonte sicura abbiamo la notizia che il ge- 
nerale magiaro barone Bakhony si è preseu- 
tato in Pestlì ed ha rimessa la sua spada 
al principe  Windischgritz. Chi conosce 
quanto importante sia la persona del baro- 
ne Bakony, potrà comprendere qual duro 
colpo rechi alla causa degl’ insorgenti la 


sommissione del generale. Ognuno è sor- 


preso. nel vedere Pazmandy e Szentky- 
ralyi passeggiare liberamente per Pestù. 
Noi dal canto nostro ‘nan possiamo che 
congratularci col governa della modera- 
zione del principe Windischgriiz, imper cioc- 
chè, a nostro avviso, la maderazione contro 
i vinti è il vero mezzo di vincerli anche 
moralmente. 


‘ ( Ungheria } 


"AA onta dei grandi, bisogni dell’ I. R. 
armata © delle devastazioni e delle rapine 
commesse dagli insorgenti, bavvi in Ungheria 
fanta ricchezza di bestiame, che ogui setti- 
mana vengono spediti a Vienna da 1400 
a 1600 buai da macello a prezzi discretissimi. 

Scrivesi da Pesth in data 51 gennajo 
esservi giunti rapporti, chei generali Zeisberg 
e Hartlieh sono entrati in Szolnoek il dì 28 
gennajo e che vi furono ricevuti dalla po- 
polazione con somma giubilo c can suono 


1 festivo di campane. 


Y 


; (O.T.) 


} 


\ 


pr 


Posth 50 gennajo 


deri arrivarono in questa città le brigate 
Wyss e Colloredo che operarono fin qui 
setto il generale Csorich contre le città mon- 
tanistiche. Venne effettuata la conquista di 
Kremnitz e di Schemnitz, quantunque il 
fuggitivo Gòrgey abbia recato alcuni danni 
alle fosse faceudole riempire d’ acqua. Jeri 
29 furono riaperte le comumenzioni postali 
con Cassovia e l’ alta Ungheria. Questa è 
una prova che il corpo ribelle di Gorgey 
venne sbaragliato. 

Allorchè il corpo del tenente maresciallo 
Csorich entrava jeri in questa città nel più 
bell'ordine militare. N comandante di quelle 
brave truppe che erano giunte da Schemnitz 
a Pesth in quattro giorni di marcia, andò 
lore incontro ‘sino alla YWaitzemnstrasse. 
Quelle agguerrite truppe, non curando per 
nulla la stanchezza, salutarono con entu- 
siasmo il loro capitano. Le medesime con- 
dussero seca i cannoni conquistati presso 
Schempitz e circa 500 prigionieri, 

Secondo il Figyelmezò, Majthényi co- 
mandante della fortezza di Komorn depose 
la sua carica e la rimise a certo sig. Torkò, 
il quale consegnerà quanto prima la for- 
tezza al suo legittimo re, come da lungo 
tempo ne avea già esternata l’ intenzione. 

H medesimo foglio racconta di avere di 
buon luogo la notizia, che i comitati di 
Békes, Csaniid, Esongràd e Bàcs attendevano 
colla massima tranquillità V arrivo dellé 
II. RR. truppe. Hi comitato di Békes a cui 
fu intimato di organizzare la leva in mas- 
sa dalla deputazione della difesa del paese, 
riunita a Debreczin, ricusò di prestarle obe- 
dienza. LI 
Altra del 1 febrajo 


To questo momento seguirono in Buda 
ì solenni funerali del‘ torte di Lamberg, il 
cui cadavere venne soltanto jeri levato dal- 
la chiesa dei Serviti e trasportato dai gra- 
natieri e dagli ulani in Buda alla chiesa 
della guarnigione. Oggi quel cadavere viene 
colla massima pompa trasferito a Moor. Sei 
batterie trassero ciascuna tre volte, e gli 
abitanti di Pesth poterono ravvisare come 
le artiglierie sono collocate su tutti i punti 
nella fortezza di Buda. 


(Dalla Guzz. di Vienna del 3 febrajo) 


_9 Febbrajo 1849 
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L'Associazione e la distribuzione si fanno In 
Verona presso l' Editore Axtomo «Friz ino 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- ’ 
famia N, BIS. 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postati. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


( Moravia ) di » 
( Transilvania } 


ME) 
Kremsier 1 febrajo 

Nella seduta di oggi della dieta dell’Im- 
pero, fu presa in esame la proposizione 
urgente di Schuselka, di. pregare S. M. per- 
chè volesse sospendere l’ aspeuzione di ul- 
teriori pene capitali. Dopo una viva discus» 
sione, la proposta venne.seaziata da una 
grande maggioranza; a suo favore s° alzò 
soltagia la sinistra. 1°. (MT) 


Hermannstadt 4 gennajo » 


La nostra guardia civica, dal momento. 
che giunse qui la notizia dell’ avvicinarsi. 
del generale Bem, s’° arma ‘tranquilla e ri- 
soluta. ll carattere nazionale, sassune ma: 
nifestasi qui nella sua vera luté: “fron 
s'odono nè rodomontate nè piéinéése di: 
vittoria avanti la pugna. I Magiari che vi. 
trovarono protezione, ed oggi più orgoglio- 
sì rialzano l’ abbattuta cervice, il Sassone 
li guarda con aria di compassione, come si 
fa d'un povero pazzo incurabile, tace e 
s'arma. Solo alcuni pochi nel primo spa- 
vento eransi perduti di spirito, ma la ri- 
solutezza dell’ intera popolazione tornò in 
sè rapidamente anche questi. 

Nell'indole del Sassone, nel sentimento, 
della sua angusta sfera dazione puramente 
casalinga, come nelfa sua origine tedesca, 
v'è una certa distretezza che sovente gli 
riuoce, e questa non s'è mai mostrata. 


‘tanto apprezzabile quanto in questo mo- 


mento, in cui tutto gli dà diritto d’ esser, 
superbo, Voglia Iddio che la lotta, la quale di- 
serta il paese, fin:sca in breve, affinchè questo 
popolo leale possa guarire da migliaja di 
ferite ond’egli or insanguina, e possa andar 
lieto della sua intima unione coll’Austria! 
(W. Z) 

« Negli ultimi due mesi noi vivevama. 
in calma assoluta politica, e appena ades- 
so, che si approssima l’ apertura del Par- 
lamento, la politica torna ad occupare le 
menti. — Tutto concorre a dimostrare che 
il gabinetto avrà una diflicile posizione in 
faccia al prossimo Parlamento, divenendo 
sempre più impopolare la sua politica este 
ra specialmente. Gli attacchi continui del 
Times e del Morning Chronicle contro la 


dg £ 


politica di lord Palmerston hanno trovato 
ceo il piùe sonoro nei ‘tre regni. Ripugna 
al senso pratico dei Britanni la presunzio- 
ne di Palmerston di sostenere la parte di 
Don Chisciotte in tutte le rivoluzioni Eu- 
ropee. Non negar alla nazione britannica 
che nutra sentimenti liberali, ma appunto 
perchè essa ama la vera libertà, non vuol 
saperne di rivoluzioni il cui termine ultimo 
conduce o all’ anarchia o al dispotismo. 

I veri rettori della publica opinione 
nella Gran Bretagna son il 7'imes e 11 Mor- 
ning Chroniele, ì quali due assieme con- 
tano qualtro volie più lettori, che tutti 
gli altri fogli assieme; questi ultimi sono 
piuttosto il riverbero graduato delle rispet- 
tive frazioni politiche, anzichè l'organo di 
un gran partito. Egli è molto tempo che 
un ministro non è stato attaccato con tanta 
energia da due fogli così influenti, quali i 
due accennati come lo fu lord Palmer- 
stor. Non dico giù con energia nel senso 
di grossolane contumelie o di personalità 
odiose, come pur troppo vi si sono acco- 
siumati i fogli tedeschi dell’ opposizione; 
ma nel senso di pochi ma decisivi argo- 
menti, toi quali accennano incessantemente 
al publico inglese come rovinosa e leggera 
la direzione battuta da lord Palmerston 
nella politica esterna. l 

Non passa giorno che nel Times o nel 
Morning-Chroniele non venga fatto rimpro- 
vero al nistro degli affari esteri, di es: 
sétsi tracciato rispetto all'Austria nella qui- 
stione italiafta una politica doppia, contra- 
riti all’ not dell'Inghilterra, e collo scopo 
soltanto di non perdere agli occhi dei pa- 
trlotti italiani fa sua propria popolarità. 

Gli accerinati due organi della publica 
opinione si lagnano specialmente, che lord 
Palitiérstoti rioni abbia approfittato della for- 
mazione del Ministero liberale Sehwarzen- 
béff — Stadidn, composto di uomini distiuti 
dî Stato diide annodare più forti coll’ Au- 
sttid 1 vincoli secolari di amicizia. Dev'es- 
sere veramente doloroso per ciascheduno , 
dif Bilttà in petto un cuore tedesco, di ve- 
defè, cone nell’ atto che la stampa britan- 
nicé si aserivé a dovere di rendere giustizia 
d po dégni domini, che hanno liberato 
I Adstita dall’'anarchia, e hanno salvato 
littiticò finpero dalla dissoluzione, alcuni 
osténi pardlaj affilinò in fogli tedeschi le 
Ito valtninié Appunto contro quegli uomini 
biésiemeriti e brighino di far sorgere sospi- 
Zibuli al esterò contro il governo austriaco. 

Per buona sorte i loro dardi velenosi 
malacéortamente slanciati non giungono fino 
a noi, nè valgono quindi a condurre in er- 
rere il nostro publico rispetto al pregio del 
nuovo gabinetto austriaco ; che anzi questo 
publico manifesta con ciò le sue sempre 
crestehti simpatie per l’Austria, insistendo 
con fervore giornalmente maggiore, perchè 
lofd Patmerston vada d' accordo coll’ Au- 
stria im tutte le questioni ehropeè. 

A@ onore del vero debbo dire, che Pal- 
méfstoni non fu mai avverso personalmente 
aki? interessi austriaci in Italia. Gli sbagli 
sbltatifo* de suoî agenti e specialmente i 


i 4 . . LI 
lord Minto e Normamby hanno fatto sor- | zione di 10 milioni di tire sterline nel di- 


gere fino a un certo punta il sospetto, che 
il governo britannico facela la corte al pa- 
triotti italiani. Egli è fuor d'ogni dubbio, 
che Palmerston toglie ora almeno ogni pa- 
trocinio indiretto ai patriotti italiani, e che 
non pensa di realizzare nessuna loro spe- 
ranza nel prossimo congresso che verrà 
aperto a Brusselle. Persino i Siciliani, che 
organizzarono evidentemente sotto gli au- 
spiej di Palmersion la toro rivolta, saranno 
abbandonau dall’ Inghilterra, non trovando 
cesso Palmerston nessuna altra via di scampo 
per salvare a sè stesso | esistenza ministe- 
riale, che quella di rientrare nei fimiti del 
diritto e di non intervenire. 

Ciò nuffameno sembrami aneor d ubbio- 
so, che il nobite ford possa riuserre a man- 
tenersi ulteriormente nel gabinetto. Fra le 
condizioni che aveva poste sir James Gra- 
ham quando lord John Russel gli ebbe 
offerto il posto vacante di primo lord nel- 
l’ammiragliato, trovavasi anche quella, che 
il prossimo discorso della Corona dovesse 
esprimere riguardo alla politica dell''Inghil- 
terra in faccia all’estero non solo la spe- 
ranza, ma la ferma volontà di voler man- 
tenere la pace del mondo. Con ciò si allu- 
deva ni tanti passi falsi fatti da lord Pal- 
merston negli affari dell’ estero. Lord John 
Russel non potè accondiscendere alla con- 
dizione di sir James Graliam, che avrebbe 
provocato la dimissione di lord Palmérston, 
la cui sortita dal gabinetto nelle attuali 
circostanze avrebbe portato la conseguen- 
za di far sciogliere tutto il gabinetto dei 
Whigs, 

Quanto poco sì curino gli uomini di 
Stato pratici ec bene pensanti di divenire 
colleghi di lord Patmerston, si può dedurre 
da ciò che ford John Russel si Lrovò costretto 
di rivolgersi al signor Barng, il quale nel- 
la passata sessione del Parlamento com- 
batteva le opinioni finanziarie del primo 
ministero. Dunque un avversario politi. 
co di lord John Russel è divenuto primo 
lord dell’ ammiragliato, e non già rinegan- 
do le sue convinzioni politiche, ma tutto 
al contrario conservandole anche qual nuo- 
vo membro del ministero. 

Già durante Pl uftimo parlamento lord 
John Russel potò sostenersi solo coll’ ajuto 
di sir Roberto Peel La condizione che 
gli fu imposta la scorsa settimana da sir 
dames Graluun, il confidente da Sir Rober- 
to Peel, riguardo alla politica estera del- 
l Inghilterra, dimostra ad evidenza, quan- 
to fortemente sir Roberto Peel biasumi il 
contegno di lord Palmerston, e come si 
proponga di combatterlo nel prossimo par- 
lamento. ll contegno che mautenne finora 
il Morning-Chroniele, V organo di fiducia 
di sir Roberto Peel, non predice niente di 
bene riguardo a lord Palmerston. 

Che gli altri ministii comincino pure 
a comprendere, che l’ Inghilterra non vo- 
glia tollerare più a lungo la politica cecen- 
trica di lord Palmersion, si conosce da ciò 
che lord John Russel pensa di introdurre 
nel prossimo Dilancio una spontanea ridu- 


partimento: della guerra e della marina, 
benehè gli alfari delle Indie orientali do- 
vrebbero richiedere piuttosto un aumento 
che una diminuzione delle forze belligeran- 
ti. La riforma delle finanze progettata da 
Cobden, per la diminuzione della nostra 
forza militare di terra e di mare, onde 
alleggerire gli aggravj publici, pare sia di- 
venuta il campo di sfida su cui sir Rober- 
to Peel darà la sua principale battaglia al 
gabinetto dei Whlgs. Onde il colpo non 
riesca troppo forte, fotd Solin Russel pen 
sa di realizzare la suddetta riduzione nel 
prossimo bilancio delle spese; riduzione’ che 
si fonda sull’accettazione di una politic: 
pacifica, quindi 1 accettazione del sistema 
det non intervento del governo britannico. 

Gli è notevole, che sir Roberto Peel è 
in procinto, coll’ ajuto della riforma  finan- 
ziaria di Cobden, di gettare a terra il mi- 
nistero Russel, comè avanti pochi anni lord 
John Russel s'era a ciò servito della «laws 
Corn league » (lega contro le leggi sui 
cereali ) progettati da Cobden. In nessun 
luogo si verifica più spesso la legge del 
Laglione quanto appunto nel mondo po- 
litico. 

( Dal Lloyd di Vienna ) 


(Granducato di Toscana ) 
Siena SL genn ijo 


Jeri circa le 23 arrivò il grandu- 
ea da Firenze, e fu quindi proposto di far- 
gli una dimostrazione: infatti ad un ora di 
notte la banda si portò suonando fino al 
palazzo seguita da molto popolo, e precedu- 
ta da una grande bandiera bianca e rossa 
( notate bene i colori ) ove giunti, con re- 
plicati evviva costrinsero il Principe ad af- 
facciarsi per ringraziare. Allora fu gridato: 
Abbasso la Costituente! Morte agli Scola- 
ri! Viva il Rogno di Napoli! Solamente 
due individui, un paesano cd uno scolaro, 
azzardaronsi a gridare: Viva la Costituente! 
Il primo di questi dovè però scappare in- 
seguito dalla moltitudine @ tifugiarsi in una, 
bottega; .il secondo ebbe delle percosse; in 
seguito di che questa mattina fa Seolaresca 
riuniti ha voluto sospese le lezioni, cd ha 
aperta una seduta per deliberare di andar- 
sene tutti. Non ho ancora saputo l'esito di 
tale Adunanza, 

Nell’alfacciarsi del Gran-Duca fu intima- 
to da qualcuno silenzio, per impegnare il 
medesimo a parlare, ma ciò non riusei. 
Allora una deputazione sali a complimen- 
tare il Granduca. Essendo quindi nuova» 
mente chiamato dai plausi, non potè cesi- 
mersi dal parlare, il che però fece limitan- 
dosi a ringraziare dell'accoglienza fatta tanto 
lui che alla propria famiglia. 

Questa: inattina varf alterehi, senza 
conseguenza però, sono seguiti, parte 
per avere alcuni biasimato il contegno 
del popolo ed in ispecial Patto di far 
precedere la dimostrazione della sera. da 
una bandiera municipale invece che da 
quella Italiana, e parte per essersi questa 
mattina trovati aflissi dei fogli esortanti il 


popolo à disapprovare In Costituente, di- 
cento celie si voleva con la medesima rico. 
minciare la guerra, nel qual caso per man- 
tenerla sarebbero stati aggravati i signori, 
cd in conseguenza questi non avrebbero po- 
tuto fur lavorare, i 
STATO PONTIFICIO 
Roma 27 gonnajo 

Ragguagli privati, pervenuti per indi. 
retta via dallo Stato Pontificio, dànno ir: 
gli altri i seguenti particolari intorno alla 
condizione delle cose pubfiche im quei tri- 
bolati paesi: 

«fo non potrei oggi se non confermar- 
vi ciò che un mese fa vi seriveva un ami- 
co mio dell'oppressione e degli orrori che 
ne circondano; non potrei che ripetervi fe 
dolorose e sempre più provate conchiusio- 
ni di quella lettera, allo quale, forse per 
buone ragioni, mon si vide cenno alcuno 
in riscontro.... Quanto alle elezioni per la 
Costituente, non protreste credere i mezzi 
di seduzione e di terrorismo adoperati al- 
l'intento. Attivissimo è stato quello delle 
stampe fatte circolare in tale occasione. 
Solo i malvagi mostrano di ben consseere 
la forza di questo strumento potentissimo! 
Abbiatene un saggio nell'unito foglio della 
bolognese tipografia Tiocchi, la quale nou 
è inferiore a veruo' altra nel prestarsi alla 
publicazione delle maggiori infamie. In 
Imola, dove la campagna in gran parte si 
è astenuti dal dare le sehede, sono stati 
minacciati i padroni, dichiarandoli respon- 
subili del fatto de’ loro coloni. In Raven- 
na ed in Ferrara infiniti soprusi. Così in 
Lugo, parte di quest ultima provincia, a 
fronte degl’ idioti e de’ malaccorti, sem 
biuvansi i nomi degli eletti, e s° introduce- 
vano nella cassetta quelli che la fazio- 
ne rivoluzionaria aveva già preparati. A 
Faenza, inauguraronsi le nomine con atten- 
tati di omicidio; fra gli altri quello di un 
certo dun Boschini, ottimo sacerdote, che 
non debbe la sua vita se non ad un’ ima- 
gine di Maria, poco lontana dal. luogo 
del tentativo, la quale gl ispirò sveltezza 
e forza di braccio per allerrare Parma del- 
l'assssino, nell’atto chie sopra di ‘lui la sca- 
ricava, E nota ‘e che questi assassin] si per- 
petrano di pieno giorno; ma niuno ha ve- 
duto, niuno ha conosciuto, alle tre pome- 
ridiane, in una via principale della città! 
contuttociò, quivi lu somma delle seliede 
non ha oltrepassato! il numero di mille ot- 
tocento quaranta in una, popolazione ta 
quale, compresa la campagna, eccede le 
25,000 unime...... Anche seguite le cle- 
zioni, Faenza è stata imbrattata di san- 
gue levilico, essendo stati feriti due altri 
sacerdoti in un braccio cd in un ovechio, 
forse per la rabbia concepita dai malevoli 
al trovare gran numere di schede iu bian- 
co, ed altre con nomi tutti opposti a quel- 
li che si pretendevano..... Ol Dio! quan- 
do sarà il termine della tirannide e del- 
l'anarchia, quando il ritorno della quiete 
e dell'ordine? » 


Nel carteggio del Conciliatore, leggeva- 
stra le altre cose, in ordine alle clezio- 
ni di Bologna: 

Fra i mezzi di pure acérescere il na- 
mero dei votanti si è aggiunto quello di 
adunare tutta la Civica ni quartieri pregan- 
dola per questo fine.... Nella città hanno 
distribuito a migliaja fra il popolo minuto 
liste stampate che contengono i nomi dei 
più esaltati, i quali si tengono così cer- 
ti di riuscire, poichè dopo il Momtorio 
del Papa la parte moderata ha creduto di 
doversi astenere. — Avrete letto tatti i 
proelami del Presidente il quale fa sonare 
campani a festa, e sparar cannoni ese. Pur 
nonostante tanti sforzi e tanti apparecchi, 
un sentimento di profonda tristezza domi- 
na universalmente tutta la città. > È giun- 
to a Bologna 1 Avvocato Zanolini che die- 
de la sua dimissione di prolegato di Aa- 
cona. A lui venne sostituito certo avv. 
Mattioli che era governatore di terza elas- 
se. Così a tutti i Presidi, ai Gonfalonieri, 
agli impiegati che si dimettono, sono sur- 
rogati uomini di nessun credito e valore. » 

( Mess. di Modena. ) 


FRANCIA 
Parigi 50 gennajo 


Rivista dei Giornali 


I Costitutionnel felicita Passembica di 
aver respinte le conclusioni del rapporto 
Grevy. 

N Sidele si contenta di dare il reso-con- 
‘to delle sedute e della giornata senza unit 
vi molte riflessioni. Esso offre notizie sul- 
l'affare della guardia mobile. 

Il grande apparcechie militare spiegato 
jeri, suggerì alla Presse alcuni confronti. 

I National, colpito nel cuore pel voto 
di jeri, rimprovera amaramente all’ assem- 
blica ciò che chiama atto di debolezza. 

NW Courrier Francis è d avviso che la 
lotta tra il ministero e | assemblea inco- 
mincicrà di nuovo più viva. 

HW Pays felicita il Presidente di aver 
conservato il suo ministero. 


L’Univers crede che il voto di jeri 


abbia salvato la Francia dall’ anarchia. 

La Réforme altro non vede nell''appa- 
recchio militare spiegato, che: una macchi- 
nazione dei realisti. 

Altra del 3A gennajo 


Il giornale intitolato Ze Crédit afferma 
che il presideute della republica sia dispo- 
sto a coufidave» i portafogli dell’ interno, 
della guerra e dei lavori publici, ai signori 
Dufaure, Lamoriciére e Vivien. Noi ripetia- 
mo un altra volta esservi pieno accordo 
tra il presidente della republica e tutti i 
suoi ministri, per mautenere e difendere la 
politica nazionale consacrata dal voto di 
quasi sei milioni di sutfragj 

( G. di Francoforte ) 
Lione 29 gennijo 

Or son pochi giorni, al punto nel quale 
trovavansi gli animi a Torino, mercè Var- 
rivo al ministero di Gioberti e consorti, la 


guerra pareva imminente: sicchè ogni dì 
s’ aspettava che :cominciassero le ostilità. 

Le notizie che oggi riceviamo da quel 
paese ci meltono in grado d’ annunciare 
siccome cosa positiva, che la pace è men 
che giaminai minacciata, precisamente per 
la ragione dell’ arrivo al ministero degli 
uomini che 8’ eran fatti i capi del partito 
guerresco. Nel fatto, questi signori, giunti 
ul potere, poco stettere a riconoscere |’ im- 
possibilità in cui era lo Stato di far fronte 
all’ esigenze d’ ogni maniera che trarrehbesi 
dietro la guerra. Eglino compresero che un 
principio d’ ostilità da parte del Piemonte: 
avrebbe per certa conseguenza un comin- 
ciamento di rovescio, donde risulterebbe 
per essi la perdita della popolarità ed il 
ridicolo. 

Di più, avviene negli animi della popo- 
lazione un mutamento, in favore delfe idve: 
sane, I veri amici del paese, usciti dal pri- 
micro esaltamento. e comprendendo il pe- 
ricolo che vi sarebbe stato. per fa nazione 
nel lasciarsi trascinare più oltre dalle in- 
sensate declamazioni de’ sedicenti patriotti, 
si raccolsero stretti per lottare pacifibamente: 
contro gli sforzi degli agitatori, 

(Mess. di Modena) 
Altra della stesso giorno 


Nella massima parte dei quartieri della 


‘città regna un insolito movimento fra il 


mifitare. Sono qui pervenuti ordini, che la 
maggior parte delle truppe disponibili, del- 
V armata: dell Alpi acquartierale: nelle: vi- 
cininze debba marciare: verso  Putigi A. 
quanto sembra i reggimenti che trovan- 
si entro. la capitale, e quelli accam- 


‘ pati ne’ suoi dintorni, che in tutto impor- 


tano forse 60,000 uomini, non bastano ai 
piani strategici, che si rilien necessario. di 
opporre alla bollente montagne. 

L'armata delle Alpi fu risguardata già 
tempo. come una truppa di riserva per 
Parigi, onde questa generale credenza sem- 
bra ora anche realmeate confermarsi. L no- 
stri legittimisti stanno in consiglio giorno 
e notte: essi ritengono molto vicino il tempo. 
del riscatto. Alcuni profeti, membri del 
Capitolo del Duomo, annunziano che Enri- 
co V nella prossima Pasqua prenderà | cu- 
caristico pane a Parigi. I Raspailisti la vedono 
sicuramente hen diversa, poicl’ essi confi- 
dano che fra poco la bandiera rossa sia 
per diventare Punicé simbolo della libertà. 
Prohabilmente i progetti di tutti i partiti 
non devoti al Bonapartismo verranno fru- 
strati mediante la soldatesca. Impertanto gli 
‘affari ristagnano dappertutto, svanisce la fi- 
ducia, e diminuisce il lavoro. 1 fogli publici 
tornano a far la guerra alla società mon- 
tanistica generale della Loira. Questa in 
realtà abusa del monopolio sull’ utile mi- 
merale in una maniera imperdonabile, Dal- 
i anno scorso a questa parte innalzò il 
Iprezzo dei carboni d un 18 per 100 e da 
ture anni d’ un 35. Tutti i mestieri ne sof- 
‘frouo, e nonostante il governo rimane sor-, 
do ad ogni querela. 


(6. U.) 


- 442 -< 


rp re rPre@Prr@irrTt-t’.’’ mit“ ---t---------s.. 


e INGINLTERRA 
, Londra 4. febrajo 


Oggi a due ore pomeridiane, osservate le 
consuete cerimonie, la Regina Viltoria aprì 
in persona la seduta del parlamento del- 
l'anno 1849. S. M. con a fianco il scre- 
nissimo consorte in una carrozza di Stato 
tirata da otto cavalli falbi, con gran seguito 
di corte si recò dal palazzo di Buckiygham 
lungo il parco di S. James, l’Iforse-lruards, 
e la Purliament-Street alla camera dei Pari. 
Fra un freddo giorno sereno; una nume- 
rosa calca di popolo salutò la Regina con 
fragorosi evviva. Ella entrò nella sala pre- 
ceduta dagli alti dignitarj detta Corona por- 
tanti le insegne del regno; sci paggi so- 
sienevano lo strascico del suo manto. Al 
suo entrare tuonarono le artiglierie del 
parco, e squillarono alto le trombe. La sala 
sfolgoreggiava d’ uniformi civili e militari 
e di ornamenti muliebri, essendovi concorse 
fuor dell’ usato in gran numero le mogli 
dei Pari. La loggia degli ambasciatori era 
zeppa. 

Dopo aver la Regina dal suo trono in- 
vitato i Pari a sedere e chiamati innanzi 
i suoi fedeli comuni, i quali con alla testa 
il loro oratore in parrucca e veste talare 
si presentarono alla sbarra, S. M. lesse il 
seguente discorso della Corona presentatole 
ginocchioni dal lord cancelliere : 


Milordi e Signori! 


« Esséndo arrivato il periodo nel quale 
di ‘consueto il Parlamento ripiglia i suoi la- 
vori, fo vi ho convocati ad adempiere i 
vostri ìîmportanti doveri. È per me conso- 
laute il poter annunziarvi, che nel setten- 
trione e nel mezzogiorno d’ Europa le par- 
ti belligeranti acconsentirono ad una sospen- 
sione d'armi, a fine di negoziare i termi- 
mi della pace. 

, «Le ostilità seguite nell’ isola di Sicilia 
furono accompagnate da circostanze così 
ributtanti, che gli ammiragli inglese e fran- 
cese si determinarono per motivi d’ umani- 
tà ad interporsi e ad arrestare |’ ulteriore 
elusione del sangue. 

«Mi sono giovata dell’ armistizio in tal 
modo ottenuto, per proporre, d’ accordo 
colla Francia, al re di Napoli un ordine di 
cose che durevolmente componga gli affari 
della Sicilia. IL negoziato su tale proposito 
è ancora in corso. Offiendo i buoni oflicj 
alle diverse Potenze belligeranti, mi adope- 
rai con fervore a prevenire |’ estensione 
delle calamità della guerra, e a gettare le 
basi d'una pace duratura ed onorevole. 

« È costante mio desiderio di mantene- 
re con tutti gli Stati esteri [e più amiche- 
voli relazioni. 

« Come prima gli interessi del publico 
servigio il comportino, ordinero che vi sia- 
no comunicati i documenti relativi alle 
dette pratiche, 

« Una rivolta d’ un carattere formida- 
bile è scoppiata nel Pengiab, e il governa- 
tore generale dell’ India venne obligato, per 
conservare la tranquillità del paese, di uni- 
re considerevoli forze che sono in questo 


momento impegnate in operazioni militari 
contro gl’ insorti. Ma la pace dell’ India 
britannica non ebbe punto a soffrirne da 
queste turbo!enze che noi non provocammo. 

«Raccomando di nuovo alla vostra at- 
tenzione le restrizioni imposte al commer. 
cio dalle leggi di navigazione. Sc vi argo- 
mentate che queste leggi siano in tutto o 
in parte superflue a mantenere la nostra 
potenza marittima e siano insieme d’ in- 
ciampo al commercio e all’ industria, voi 
senza dubbio vedrete l'opportunità di abro- 
garne o modificarne le disposizioni, 


« Signori della. Camera dei Comuni, 


«Io ho' ordidato che vi si metta in- 
nanzi il preventivo bilancio per il servizio 
dell’ anno: esso bilancio sarà preparato 
colla più scrupolosa attenzione ad una sa- 
via cconom'a. L' attuale prospetto de’ nostri 
interessi mi ha posto in grado di fare lar- 
ghe riduzioni al bilancio dell’ ultimo cano. 

« Milordi e Signori, 

« Osservo con piacere, che questa parte 
del regno unito è rimasta tranquilla di 
mezzo ai conquassi, che scompigliarono 
tante parti d' Luropa. 

«In Irlanda non ricominciò la rivolta, 
ma vi domina ancora uno spirito di disaf- 
fezione, e, con mio grande rammarico , io 
sono costretta a domandarvi per un tempo 
limitato la continuazione dei poteri che 
nell ultima tornata vi parvero necessarij al 
mantenimento della publica tranquillità. 

« Con molta soddisfazione ravviso che 
il commercio sì rintegra da quelle scosse, 
ch’ io ebbi a lamentare al princip o dell’ul- 
lima tornata. La condizione dei distretti 
manifattori è del pari più incoraggiante, che 
ella non fosse per assui tempo addietro. 

« M' è anche piacevole di notare, ‘che 
le publiche rendite vadano progressivamen- 
te avanzandosi. 

« Ilo a deplorare per altro che una 
nuova infelice raccolta dei pomi di terra 
accagionasse in alcune parti dell’ Irlanda 
una molto cruflele penuria. — 

« La risulvanza delle leggi per il sollievo 
de’ popoli dell’ Irlanda sarà un oggetto par- 
ticolare del vostro esame, e le disposizioni, 
le quali contribuiranno ad ammendar in 
salutevole modo esse leggi e a migliorar la 
condizione del popolo, riceveranno il cor- 
diale mio assenso. 

Con orgoglio e con gratitudiue seorgo 
la fedeltà del mio popolo e l' attaccamento 
alle nostre istituzioni politiche; fedeltà e 
attaccamento onde fu egli animato in un 
periodo d’imbarazzo commerciale, d’ insufli- 
cienti ricolti e di rivoluzione politica. 

« Invoca: la: protezione dell’ Qnnipos- 
sente sul nostro, avvenire, e mi confido 
che voi mi ajuterete a sostener |’ edilizio 
della nostra costituzione, fondata, com’ è, 
sui principj della libertà e della giustizia ». 


AVVISI 


Un uomo colto nell’ età di anni 40, 
che parla e scrive la lingua italiana e l’'il- 
lirica, perfettamente versato nella contabi- 
lità, che conosce per lunga pratica a fondo 
l’economia rurale in tutti i suoì rami, € 


‘ Verona presso la Tip. del Foglio Contada S. Eufemia N. 315 


può produrre i più favorevoli attestati sulla 
di lui provata onestà e sulle moltiplici 
di lui attitudini, desidera d’impiegarsi a 
condizioni le più discrete in Città o fuori 
come Magazziniere, Economo, Soprainten- 
dente, o Fattore, ovvero in una qualunque 
altra simile qualità. 

Per chi volesse domandarne, abita nella 
Casa N. 5213, secondo piano al l’onte Fer- 
dinando. 


ETNIA ERA IALIA TAI TT N 


N, 89 VII. 
AVVISO 


È aperto il concorso al posto di Maestro 
Elenievtare di Castelletto, a cui è annesso 
Pannuo Onorario di Austr. L. 460: 00, 

Si invitano quindi gli aspiranti ad in- 
sinuare, od aver insinuato le rispettive 
loro suppliche al Protocollo di questa Ant 
ministrazione pel giorno 15 Marzo p. ve, 
corredandole. 

1. Della Patente di Metodica. 

2. Della Fede di Nascita. 

5. Del Certificato Medico di buona co- 
stituzion fisica. 

4. Del certificato di suddittanza Au- 
striaca hen înteso che a termini dei Vene 
rati Delegatizj Decreti 24 e 30 Aprile 1823. 
N. 3777-290 e 9664-690, non sarà libero 
l’aspirarvi se non ‘a chi sia arrivato allo 
stato Sucerdotale. 

Dalla Deputazione Comunale di Castel- 
letto, li 25 Gennajo 1849. 

BOCCOLA 
PASINI 
IH Segretrrio L, Bozisol. 


I Deputati È 


N. 1217. 
AVVISO 


Rimasto vacante presso it Tribunale 
Provinciale di Vicenza un posto di Cursore 
cui va annesso lò stipendio di annui fiori- 
nì 300, si rendono avvertiti tutti che vi 
volessero aspirare di produrre la documen- 
tata loro supplica nel termine di quattro 
settimane, decorribili dalla prima pubiblica- 
zione del presente Avviso, indicando. nello. 
stesso tempo, se e quali parentele abbiano 
cogli impiegati di esso Tribumale, osservate 
tutte le altre preserizioni sul bollo, 

Vicenza ti 50 Gennajo 1849. 

L. DAL GORGO se 


N, 1953. 
L’ IMPERIAL REGIO COMMISSARIATO 
DISTRETTUALE DI AVIANO 


AVVISO 


A tutto il 28 Febbrajo p, v. resta aper- 
to il concorso alla triennale condotta Me- 
dieo-Chîrurgica-Ostetrica della Frazione di 
Gorino Comune di Aviano coll’ annuo. soldo 
di L. 1200 con avvertenza, che resta pres- 
so questo Ufficio ostensibile il capitolato 
indicante più specialmente i requisiti occo- 
renti e gli obblighi della Condotta. 

Dall’ I. R.' Commissariato Distrettuale 

Aviano li 26 Gennajo 4849. 
Il Dirigente 
CATTANEO 


KUNDMACHUNG 


Gefertigier hat aus Wien eine Answahl 
von neuen Sibelkuppeln , porte-épées und 
Borden, so wie Distinctions-Sterne erhalten, 
und empfielt sich hiermit dem Iiblichen, | 
Militair. è di 

Scine Niederlage ist in Via Nuova N. 761, 

Angelo Righetti. 
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Sabato 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


ronnie epr dini 


Per Ferona austr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


{l tremestre 0 semestre in proporzione. 
Un Numero ecparato costa centesimi 25. 
Le associazioni «i pagano anticipatamente. 


‘ 


OGLIO. 


IMPERO AUSTRIACO 


Alione 


Vienna 3 febrajo 


La Gazzetta universale austriaca, fra 
le notizie del giorno, riferisce anche le se- 
guenti: 

Per mancanza di studenti, 1 aprimento 
dell’ università è differito dal 1.° di febrajo 
sino al novembre prossimo, 

È voce che il generale Kis, del partito 
magiaro, siasi presentato in Temeswar cd 
abbia dichiarato innanzi quel consiglio di 
guerra, che egli, come ofMfciale imperiale, 
non voleva combattere contro il volere di 
Sua Maestà. 

Sul finire della seduta della dieta del- 
YImpero del dì 31, si sparse la voce che 
la dieta potesse venir prorogata sino al 15 
di maggio prossimo, asserendosi che era 
arrivato un dispaccio dall’ Ungheria coll’ av- 
viso, che i Magiari volevano unirsi alla die- 
ta costituente dell’ Impero e prendere par- 
te anche essi alla discussione dei diritti 
fondamentali. 


ever fimnen inn 


Corre voce a Vienna che il Parlamento 
vi possa venir in breve trasferito da Krem- 
sier, Vi diede motivo la venuta in Vienna del 
regolatore dep. Jelen e varj lavori che ese- 
guiscono nella sala delle sedute per au- 
mentarvi il numero delle sedie, 


Alcuni fogli della Capitale annunciano 
che S. M. | Imperatrice Maria Anna Pia sia 
gravemente ammalata. 

}! foglio di Kossuth, Xòz40ny, publica 
la rinuncia del suo ministro della guerra 
Metzaros. Ei vi adduce i motivi di salute 
che lo hanno indotto a questo passo. Il me- 
desimo foglio contiene un ordine del gior- 
no, nel quale accennando alle esperienze 
fatte finora, che le truppe magiare fusgo- 
no appena che scorgono l’inimico, vengono 
autorizzati i non fuggenti a far fuoco su 
quelli che fuggissero. 


( Ungheria ) 
Pesth 1 febrajo 


Relazioni positive, di che siamo tenuti 
a viaggiatori provenienti dal Banato, smen- 


tiscono tutte quelle storie d’ appiccati in- 
ceudj e di atrocità che si rimproveravano 
gi S.cbi. Il generale Dembinski trovasi in 
fatto a Dobrecin. Evvi pure un gran nu- 
mero di deputati della dicta ungherese, ma 
d'altro canto gli insorgeati non contano 
fia di loro che soli undici Magnati. 

La fortuna sembra aver dato le sp Ile 
al capo dei ribelli Bem in Trani mo; 
almeno, ad onta delle sue milfanterie, g'in- 
gono tuttodi fuggiaschi a chiedere soccorso 
a quel tronco di parlamento. 

Secondo un mumifesto del Kézlony di 
Debrecin (il Monitore muigiaro ), Metzaros 
a motivo d'una infreddatura e d’ un in- 
deboluncato di vista, a proposito soprag- 
giuntigli, si sarebbe deposto di carica ed 
avrebbe rimesso il suo portafoglia al ge- 
nerale Vetter. (V. sopra Zu duta di Vienna). 

(G. U.) 


Dietro notizie di Pesth det 2 corr. 
le truppe imperiali col giorno 28 p. p. era- 
no entrate fra l'immenso giubilo degli abi- 
tanti in Ketsehkemet. Le truppe  magiare 
fuggenti si concentrano a Segcdino, e fan- 
no mostra di voler ivi ricimentarsi; avvi- 
cinaudosi noa di meno Varmata imperiale, 
si disperderanno sicuramente. 

In Debrecin e Segedino sta ancor oggi 
l’avanzo in gran parte fanatizzato degli 
honvedì fuggiaschi; mo da tutte parti mo- 
vono truppe contro di loro, c arriva in 
questo punto notizia che il tenente Marescial- 
lo Schulzig si è congiunto a Tokay col 
tenente Maresciallo Schlick. Il generale Theo- 
dorovich è il 17 partito da Temeswar col- 
l'armata Serbiana, unitamente a’ confinarj, 
verso la Transilvania. 

(Dall Appendice serale della Guzz, di 

Vienna del 3% febrajo ) 


REGNO DEL PIEMONTE 

In un articolo dell’ Armonie di Torino, 
intitolato Le due Scomuniche, Pio VII e 
Pio IX, si leggevano ì tratti seguenti: 

« Se Pio VII avesse ceduto a Napolco- 
ne, dice lo storico protestante Ranke, egli 
aviebbe colla sua autorità suggellato il più 
audace dispotismo, e la Chiesa diveniva 
serva della spada. Sc Pio IX, diciamo noi, 
avesse ceduto or ora in faccia agli usur- 
patori «el trono pontificale, egli avrebbe 


N. 06 


Lini pont diri tire a mr ce 


LAssociazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso P Etlitore Antonio Faizienio 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 545. 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa, 


VERONA. 


autenticata la ribellione con tutta la mo- 
struosità delle sue forme, e ta Chiesa sa- 
rebbe divenuta schiava del pugnale. Perciò 
Pio VII, it 10 giugno 1809, scomunicava 
Napoleone; e Pio IX, il 1.° gennajo 1849, 
dichiarava scomumieati gli attorP? o compli- 
ci della bo ono 

» Sono pui i delitti, salva la differenza 
che passa La l'invasione d’ un autograte 
che brand.sce ta spada, e quella de’ figlioli 
che brandiscono ìl pugnale contro la casa 
del padre. Più empia la seconda; cd al 
contrario più mite la voce di Pio IX, che 
rifagge dal vibrar contra il suo popolo la 
folgore che l’altro Pio avventava negli 
estremi casi contra lo scctirato usurpatore». 

E ricordando lo scempio che in mille 
guise dal 16 novembre in poì si è fatto 
dai demagoghi dell’ autorità inviolabile del 
Pontefice, soggiungeva l’ anonimo: « Ma 
era piombato ( il fulmine ) da Trento e 
non da Pio IX. Za Chiesa ha fulminato 
le sue censure; Pio tiene le voci di Colui 
che anche nella sur giustizia non lascia 
di usare misericordia ». 

Fattosi poi ad osservare che nella teo- 
rica anche la più lata la sovranità non 
sarebbe giammai umcamente del popolo, 
ma bensì della nazione che sì compone di 
popolo e Sovrano, come delle membra e 
def capo costituenti insieme il corpo sociale, 
continuava con dire che vi avrebbero sem- 
pre diritti e doveri reciproci inviolabili; e 
che secondo quella teorica stessa sarebbe 
sempre vero che « chi li viola è tiranno: 
se li viola il Sovrano contro del popolo, 
la tirannia scende dall’ alto al basso; se li 
viola il popolo contra il Sovrano, la tiran- 
nia ascende dal basso all’ alto, offende la 
società civile nel suo capo », 

Metteva quindi in chiara luce la con- 
dotta d’ una minima frazione di popolo 
romano, ministero, giunta e consorti, in 
faccia a Pio IX, contrapponendo la inarri- 
rabile moderazione di questo amabile Prin- 
cipe all’ cecessiva tirannide di quella scia- 
gurata fazione, tirannide empiamente c bar- 
baramente esercitata dal basso all’ alto, con 
«atto di ribellione contro il Principe e la 
nazione che camminavano legalmente sulle 
orme del novelfo Statuto. ... Se il Papa 
avesse avuto un’ armata di prodi, un Ca- 
vaignac colle sue milizie, non avrebb' egli 


anche potuto e dovuto fare in Roma quan- 
to Cavaignac fece in Parigi? Ma non aveva 
soldati, e forse ayendoli non gli avrebbe 
adoperati; si contentò di sottrarre sè ed i 
suoi al pugnale ed alla violenza degli as- 
sassini: ma | ordine violato imponeva a 
lui obbligo di restaurarlo, ed egli dichiara- 
va la scomunica, di cui esso non è }'au- 
tore, ma è opera e pena sancità dal Con- 
cilio ecumenico di Trento, e voi dovete 
rispettarla, o rinunziare alla fede che pro- 
fessate ed essere anatenizzato ». 

Che se | animo mansuetissima di Pio 
IX, dopo reiterate ammonizioni agl’ ingrati 
suoi figli di dar mano alle armi spirituali, 
fu spinto a quella pura dichiarazione d'una 
pena già inflitta dalla Chiesa, ebbe in vista 
«la conservazione o la restaurazione dell’or- 
dine civile; e nell'ordine sta la moralità come 
la libertà delle nazioni. Pio VII colla scomuni- 
ca condannava la tirannide coronata di Napo- 
leone; Pio ÎX condannava la tirannide non 
coronata dgi suoi aggressori. Amendue sanci- 
vano e tutelavano un diritto civile, senza il 
quale la società non sarebbe che una serie 
eterna di ribellioni e di partiti che a vi- 
cenda si scavalcano c si divorano i popoli. 
Dunque amendue difendendo il proprio di- 
ritto, difendevano il principio vitale della 
sacietà che è 1° ordine, tutelavano la feli- 
cità e la libertà delle nazioni. E voglia 
Dio che i popoli arrivino a tal punto di 
maturità civilé che la sola dichiarazione 
del giusto renda per sempre inutile la bru- 
tal forza del cannone. .... 

» Il capo della cristianità inoltre è la 
prima gemma e la prima persona del mon- 
do; la sua parola è la più autorevole, e 
la capitale del suo piccolo Stato è la capi- 
tale del mondo. Perciò vuol esser libera 
quella parola, non soggetta a niun governo 
civile, non a un Potentato di Roma, di 
Vienna, di Parigi o di Londra, e neppure 
ad una Confederazione italiana, di eur il 
Papa avesse nominalmente la presidenza, 
ma fosse suddito nella sostanza. Ciò ripu- 
guerebbe al diritto cattolico universalmente 
costiiuito; è diritto ec volontà di tuui i 
Cattolici ehe il Kettore e Maestro delle loro 
coscienze sia libero in Roma, e di cotà la 
sua parola si diffonda libera per tutto |’ uni- 
verso. Dunque due conseguenze: la prima 
è che la ribellione romana ba violato colla 
libertà del Papa il diritto di tuta la cat- 
tolicità, la quale è in dovere di rivendi- 
cgilo; la seconda che era dovere del Papa 
il dichiarare d’ infliggere la scomunica per 
tutelare questo diritto di tutta la cattolicità ». 

Poste cotali considerazioni sopra fa ir- 
reprensibile condotta del Supremo Gerarca, 
P anonimo conchiudeva: « Haliani! La li. 
bertà della stampa, per uomini maturi a 
civiltà, deve ella adoperarsi a discutere 
colla forza della ragione, ovvero a ridere 
ea maledire con tutta | indecenza delle 
piazze e delle taverne? Ora il giornalismo 
italiano, senza mai ragionare, mon fa che 
bestemmiare il Papa e maledirlo. Lasciate 
una volta queste armi dei vili, non fate 
dire dagli stranieri che | Italia risorta è 
diveutata un vasto manicomio. Ragionate, 


discutete: discendete in quest arringo, se 
siete uomini civili: noi v' invitiamo e vi 
sfidiamo. 

» AI Presidente del nostro ministero in- 
dirizziamo anche una parola: Voi, autore 
del Primato, voi che seriveste nel Gesuila 
Moderno Pio IX È iL NostRo CEsine E IL 
NOSTRO IMPERATORE, voi qual fede profes- 
sale ora a questo Cesare.e a questo Impe- 
ratore? Voi che tanto incenso gli profon- 
devate dall’ esilio, ora non avete più una 
parola da indirizzargli dal vostro seggio 
ministeriale? Sacerdote gattolico, qual conto 
fate voi della sua scomunica? Se giù ave- 
ste la degnazione di serfiver lettere melli- 
flue alla Gazzetta del Popolo e alla Con- 
cordia, non vi dà ora |P ammo di pregar 
con una dolce letterima quei due giornali, 
da voi sì privilegiati, a non voler fare 
quell’ indegno strazio del Papa che è vo- 
sito legittimo superiore? Avvertite ciò; sot- 
to le secolari divise resta in voi l' indele- 
bile carattere del sacerdote cd il publico 
da questo carattere prenderà le norme iel 
suo giudizio ». 


Si sa che it ministero sardo ha prote- 
stato contro alla nota della Spagna in or- 
dine al ristabilimento della temporale auto- 
rità pontificia. L’Amico della Religione, 
presi dd esame i termini di tal protesta, 
non ha diflicoltà di sentenziarla « un atto 
della più stomachevole ipocrisia e della più 
perfida insolenza; un atto che sarebbe in- 
qualificabile, se il nome del suo segnatario 
(il PRETE GIOBERTI) non bastasse oggigiorno 
per caratterizzarlo agli occhi dell’ Europa 
e del mondo. » 

Un corrispondente del suddetto giornale 
così conchiude gli ultimi suoi ragguagli : 
« Che la Costituente italiana fosse il sogno 
del Montanelli e del Guerrazzi, essa non 
era che una follia rivoluzivnaria : divenuta 
alto dello Sterbini e il connesso della 
Costituente romana, essa è un' empia e sa- 
crilega ribellione. » 


( Granducato di Toscana ) 


Si assicura che il Ministero ha ricevuto 
due dispacci di Torino, i quali gli annunziano 
che il gabinetto piemontese si ricusa di 
aderire ad una Costituente Italiana in cui 
ì deputati fossero rivestiti di un mandato 
senza limite. Del resto avrete già preveduto 
questo rifiuto leggendo gli articoli sul Pie- 
monte, publicati in questi giorni dalla ge- 
nerosa A/ba, dalla Costituente e dal Tribuno 
di Roma e da altri giornati democratici. 
Povero Gioberti! vedrete come lo conce- 
ranno: sci mesi or sono, era corlino per- 
fetto: due mesi dopo, era democratico per 
cecellenza, ed eccolo oggi tornato più codino 
che mai!! 

Troverete probabilmente dimani nei gior- 
nali di Firenze una Jettera dell'Arcivescovo 
nella quale dichiara che il Monitore To- 
seano ha mentito quando ha detto che, egli 
Arcivescovo, avea consentito a lasciare can- 
tare il Te Deum. Io ho già una copia di 
questa lettera sotto gli occhi. 


DUE SICILIE 

L'Araldo di Napoli parlanti) de. funesti 
effetti delta stampa la quale, a senso di esso 
giorriale Anzi che iNuntnare i popoli e con- 
durli nella via del progresso delle riforme 
governative, diseutendo «gli atti con calma 
e dignitoso contegno, serve d'armi alla ne- 
quizia dei tristi e dei faziosi che tengono 
in subbuglio l'Iàlia, conchiude: 

«La maggiore delle nostre sventure si 
è quella precisamente che tale stampa è in 
possesso di uno stuolo di cats-diti, { quali 
sanno facilmente e cdvillogiamente dppugni- 
re ogni alto governativo inteso alla lutela 
de' popoli medesimi, ed opprignandolò non 
lasciano di sedurre i popoli stessi con fatue 
promesse, abbellite vieppiù «a motate  pa- 
role, da fatale eloquenza. E che diranno i 
nostri posteri nel leggere quanto oggi la 
stampa sovversiva lascerà loro in retaggio, 
qual monumento storico? Senza dubbio non 
poco siupiranno, E come gli uomini, anche 
in dati periodi, non sond stati c non saranno 
mai uguali, così Te opinioni non lo saranno 
del pari; quindi gli uni indub titamente sf 
dimanderanno: conîe era possibile, che tante 
illusioni, sciocchezze. inganni, traviamenti, 
errori ed assurii poteansi commettere dal 
loro padri, cit accumalarli mella ristretta 
cornice di un ‘tino? » 

( Mess. ili Modena ) 


GERMANIA 
( Baviera ) 


Chiamiamo |’ attenzione dei nostri let- 
tori sul seguente interessantissimo articolo: 


Monaco 29 gennajo 


La nostra Società principile che pro- 
pugnava la causa delle Monarchia costitu- 
zionale e della libertà religiosa, ha presen» 
tato a S. M. il Re e di ambedue le Camere 
un’ aperta protesta sulla questione del Ca- 
po dell’ Impero e della separazione det- 
l'Austria dall’ Impero federale germanico. 

La via, ella disse, in cui si è posta 
l'assemblea di Francoforte mediante le ul- 
time sue deliberazioni del 13 e 20 gennajo 
rispetto alla questione del Capo dell’ Im- 
pero, e alla posizione dell’ Austria in fac- 
cia alla costituzione germanica, ei ha col- 
mati tutti di apprensione, di dolore e di 
dispetto. Sì ha in mira patetile di fat ac- 
cettare di viva forza dalla Prussia fa Co- 
rona Imperiale germanica, e si obliga la 
stirpe austriaca, il membro prim», più forte, 
più antico dell’ Impero, di sortire dallo 
Stato federale germanico, che si vuol fot- 
mare di nuovo, troppo angusto è solo ten- 
dente alla supremazia della Prussia. L’ as- 
semblea dell'Impero, chiamata a ripristi- 
nare nella sua antica forza la nostra pa- 
tria, più unita e potente, renderebbe cori 
siffatti piani la Germania più disunita è 
smembrata e più debole e indifesa rimpet- 
to all’estero, che non fosse maî; però 
tutto il vantaggio ue verrebbe necessaria- 
mente alle tre Potenze, Russia, Francia ed 
Inghilterra. Questo smembramento della pa- 
tria in una Germania prussiana ed una au- 
striaca pregiudicherebbe a tutto Y avvenit 


nostro come Teilesehi, isolerchbe  militar- 
monte i nostri obnfini, resì angitsii, dal la- 
go di Costanza fino a' Carpazj; i nostéi 
gran batuatiti montirosi Vvintherg, Tirolb, 
Salisburgo, Stiria, Bocinla verrebbero affida 
ti a mani straniere; essa potrebbe in que- 
stone la nostra colonizzazione ne’ paesi 
orientati, là nostra parte #l commoreto per 
il Danubio è il Mar Adriatico, e spegne- 
rebbe in modo suicida ogni vita di caltu- 
ra morale della nostra nazione, Con qua- 
sta stissura la Germania  perdorebbe uni 
terza parte della sha forza popolare e mi- 
litre; P Austria diverrttibe netessarlamen- 
te un preponderante Impero Stavo, e i due 
puesi diverrebbero sempre più estranei Pun 
all'altro, se mon nenviel, con danno reciproco, 
come avvenne ulla Svizzera. all'Otanda ed al 
Belgio! La libertà tedesca, rmpotente, soggia- 
cerebtie alte procelle dell'avvenire, Ma ciò non 
basta; con tale posposiziove , acquisterebbe 
un puovo sciagutato alimento la miserabile 
discordia tra il Nord e il Sud, non elie lo 
siminuzzizimento ttella Germania meridiomite. 
Se tali conseguenze sono le più perniciose 
per tatta ld patria, tiessun paese fedesco ne 
avrebbe a soffrir tanto come la Baviera, tl 
terzo Stato dell'Impero, H più prossimo: al 
Aura, Col distacco dello provincie au- 
striache, la Baviera divetrebbe und Stato 
intermedio verso | ovest, e più in tà dn 
pacse di confine; tutti i suoi confini meri- 
diongli e orjentali sarebbero, isolati e cie- 
conditi da cannoni stranieri; senza pm rl- 
fegno per l'Austria, essa rott sarebbe «fre 
tin porta disehfusti, un accampamento mi- 
Hiture è ah campo di battaglia per Vambi- 
zione della Francia; le sarebbe atlacciata la 
grandé drierta del suo commercio all'ovest, 
la sua principal corrente meridionale; è 
siccome il Nord prevarrebbe su essa nel 
Parlamento, così in questa piceola Germania 
prussiana sarebbe estremamente minacciata 
la sua astononia nelle: propre questioni 
interne e domestiche. 


HM popolo tedesco rton poteva, né vofe- 
va impartire rappresentanti in Francoforte, 
nella elezione del Parlamento fa piena au- 
toruà di escludere dalta federazione della 
patria ringiovanita una fraterna stirpe te- 
desca, con dodici milioni di tofteghi po- 
litici,. la quale portò per tanto temipo la 
nostta Corana imperislé, quella di Carlo» 
titagnos clie combatte con noi fame batta 
glie per la Germania, nel corso: de’ secolt, 
ovvero di oblgaria ad escune mediante la 
forma della cosutuzione, Perciò noi ci at- 
tendiamo pure con fiducia dalle tendenze 
tedesche di Federico Gugliemo IV di Prus- 
sfa, ch’ egli iiliuterà costantemente una di- 
guità, che potrebbe assomere soltanto & 
danno della Germania e dell'Austria e del. 
lu Prussia, specialmente s° ella gli venîsse 
proposta con umi sì esigua maggiorenza dr 
vol. Ma noi attegdiamo pure 19 parf tem- 
po che il nostro re, V erede dei Wittel- 
sbiéli, st Opporrà i tale (Uestione tede- 
sca, insieme colle mostrè camtre riunite, 
a tale perniciosi separazione delle stirpi 
con quella schiettezza, fermezza e decisio- 


ne che s'addicono alfa Baviera e alla po- 
sizione sun nella Germania. Noi vogliamo 
una Germania grande, intera, non niozzatd; 
vogliamo utia costituzione dell’ Impero te- 
desco, la quite, veramente tedesca, rappre- 
senti ogni stirpe a misura della sua poten- 
za e delle sue prestazioni nella direzione 
supremi; una costituzione, la quale sia 
stillielente ad accogliere anche i paesi te- 
desco-austriaci nel più intimo Tegame della 
comune vita politica, e che unisca alla 
Germania i popoli del grande Impero au 
striaco eolle sue immeusurtbili risorse, cai 
suoi vittoriosi eserciti sotto ;il loro giova- 
ne principe, per modo che possiamo an- 
dare incontro ad un avvenire più grande 
e felice, d'accordo, per la comune sicu- 
nezgu. Tale è senza dubbio il desiderio det 
la grande maggioranza del popolo bavarese, 
& il suo re c le sue carrfere, concordi e 
strettamente congiunte, gli presteranno in 
ciò la forza della loro più energica rap- 
presentanza. Come s' intrecciam fra loro i 
momti dell’antiea Baviera e del’ Avstria 
tntita; come le stesse sorgenti alpime e gli 
stessi fiumi inafflano i nostri paesi; come, 
ad onta di titti i traviamenti e le scissure 
passaggiere per questioni momeutanee, pur 
la fede, è costumi, il carattere. originitio 
d' bnttambii riniaserò gli stessi: sicegiit fa 
Nostra storia e i nostri interessi. spirituali 
e materiali sono intrecciati indissolnbilmen- 
te fra lore, da oltre mul anni; tali debbo» 
no risfanere anche nell’ avvenire, e i tre 
poteri legati del nostro paese itmpartiranino 
( né potrebbero altrimenti ) fa loro adesio- 
ne, conforme allo Statuto, solo a quella 
Costituzione dell’ Impero, la quale ci ga- 
rantisca di nuovo e corrobori questo ve- 
tusto affratellamento, per via di concilia» 
zione. Iddio protegga Ja patria! Adottato 
nella riunione generale del 25 geanaro 1849. 
In nome e per ordine della Società. 
(0. T.) 


Francoforte 28 gennajo 


ba nota prussiana, da noi già annanzia- 
ta, è una circolare che il governo di Prussia 
dinge al potere centrale e & tutti Î gover- 
ni tedeschi co quindi anche all’ Austria; 
nella qual nota rammenta che | assembfer 
nazionale è stata convocati in base ad una 
risoluzione della dieta, per deliberare intorno 
alla cosutuzione della Germania; che i go- 
verni tedeschi non presentarono alli asseme 
blea un progetto di costituzione e che ton 
ciò l’autorizzarono tacitamente a condurre 
da sè sola l’opera sua sino all'ultimo suo 
stadio. Fa risaltare cziandio come sarebbe 
sconveniente e poco hen fatto, ove i governi 
volessero manifestare le loro eventuali bbje- 
zioni allora appena quando la. costituzione 
avrà superata la seconda lettura; essere via 
più proficua se prima della seconda tettura 
In complessiva dichiarazione dei governi sia 
presentata alla ponderazione dell'assemblea 


I nazionale, affinché il tutto venga condotto 


E) 
a terniîine di generale accordo. HM governo 
pruss ano dichfara di non avere mai rinun- 
ziato al suo diritto d’assentimento. La nota 


tocca pure alcuni punti della costituzione 
stessa. V' è espresso il vivo desideria che 
l’Austria, assumendo gli oblighi imposti dal 
nuovo Stato federale, possa parteciparne an- 
che a tutti i diritti. 

Ove però all'Impero austriaco non fosse 
possibile per riguardo alle province tedesche, 
la Prussia non è d’avviso, che venga sciolto 
il legame che sussisteva fin ora tra l’Austria 
e gli altri paesi tedeschi, e che entro i limiti 
dell'antica confederazione germanica le deb 
ba rimaner libero di formare una lega più 
stretta. 

Allora Ja Germania si comporrelibe e 
d'una lega più stretta e d'una più ampia, 
alla ultima delta quale apparterrebbero oltre 
all'Austria, anche i popsedimenti Tedeschi 
dei Paesi bassi e della Danimarca. La nota 
accenna eziandio come cosa che si intende 
da sé, di dovere conchiudere un’ alleanza 
strettissima tra l’Austria non tedesca e la 
Germania. Per riguardo al capo supremo 
dell'Impero, è accennato modestamente, che 
sarebbe un po'troppo se, Jh glazia dell'unione 
fitù stretta, sî volesse conferire alli Prassia 
ta dignità Imperidle, ctie ta Prussia non 
considera « una necessità », sì fatto conferi- 
mento, e clella è comtenta se nello stabi 
lire i capo supremo.si abbia per la Prussia 
quet riguardo clie fa fei assegna fa sutt po- 
sizione in Germania e l'importanza delle 
forze intellettuati e materiali che può mettere 
a disposizione della comune patrit. 

Si eredeva che la nota venisse  comt- 
mieata quest'oggi 29 all'assembica nazionale, 
ma la comunicazione non seguì per essere 
indisposto il Presidente dei ministri, Si vuole 
che in base a questa nota il ministero dello 
Impero comunicherà a tutti i governi te- 
desciti Ta costituzione per quanto è passata 
nella prima lettura, e v'aggiungerà l'epoca 
approssimativa, in cui sarà per incominciare 
la seconda, a fine di mettere i governi n 
stato d’ insinuare le loro dichiarazioni prima 
dell’incominciamento della medesima. 

La fegge dell'Impero su le banche di 
giuoco È publicata, e con ciò è distrutta la 
sperattza degli appaltatori de’ giuochi, che 
la legge sia prorogata. Ora vogliono pren- 
dere, o, diciamolo schiettamente, spogliare e 
ràpire sino at primo maggio, approfittando 
del sistema che va a cessare; a questo fine 
la così detta stagione in Wilhelmsbhad co- 
mincia col primo febrajo, H ministero del- 
P Assia elettorale ne ha già accordata ia 
permissione; è quindi da attendersi che ta- 
luno che non era giuocatore, vi accorrerà 
per potere dire d'aver giuocato una volta, 
e che avremo a deplorare nuove vittime. 

Dessau, 

b'mione dèi due ducati di Anhalt-Dessau 
e Anhalt- Kothen in uno solo sembra andar 
fallita per le pretese dell’attuale re di Prus- 
sia sopra uno di quei: ducati. 


FRANCIA 


Leggiamo nella Presse di jeri 2 corr. 


Una dette condizioni essenziali del nuo- 
vo sistema senza il quale non può esistere 
vero equilibrio nei nostri dudge/, è rmun- 


ape rt 
» 


ciare altamente, definitivamente a quell’o- 
nerosa tutela delle rivoluzioni esterne, a 
quella velleità d’ intervento in tutti gli af- 
fati degli altri popoli, che ci obligano a 
conservar armati 500,000 uomini, e spen- 
dere oltre 300 milioni ogni anno, in di- 
mostrazioni che ci danno quasi tutto il 
male della guerra senza offrireene la gloria 
e il vantaggio. Bisogna esser consegnenti: 
se si vogliono fare daddovero grandi eco- 
nomice, non fa d’ uopo imporre al governo, 
come lo fecc I Assemblea col suo decreto 
24 maggio scorso, 1’ obligo di Ziberar /’Zta- 
lia, ricostituir la Polonia, e trarci addos- 
so tutta l Europa coì più dispendioso del 
donchiscioltismi. 

Lò diciam chiaro e tondo; non lo na- 
scondiamo, come giammai non ne faremo 
mistero. I bastardo sistema, che regna da 
qualche tempo nelle nostre relazioni col- 
l'estero, ci fece sempre riguardare come 
avversari. 

INGHILTERRA 
Londra 2 febrajo 

Nella seduta di jeri alla Camera dei 
Pari, lord Bruce avendo presentato | indi- 
rizzo in risposta al discorso del trono, in- 
‘ditizzo che, come al solito, altro non è se 
non l'eco di quel discorso, fu vivamente 
uttaccato da lord Stanley che la proposto 
l'ammenda seguente: « Noi siamo dolenti 
d'esser costretti a rappresen'are alla Mae- 
stà Vostra, che le relazioni con le Potenze 
straniere, non meno che lo stato delle pu- 
Dbliche rendite e quello degli interessi com- 
merciali e manufatturicri del pacse, non 
sono, a parer nostro, di tal natura da poter 
indirizzare felicitazioni a Vostra Maestà : al- 
apposto gl interessi agricoli e coloniali 
del paese si trovano in istato di progressivo 


seadimento in modo da far nascere serie 
inquietudini. > 

Dopochè il marchese di Landsdowne 
difese la condotta det governo e che lord 
Wellington impegnò la Camera a non ma- 
nifestare disaccorilo sull’ argomento delle 
negoziazioni straniere, si passò ai voti; il 
risultato non fa molto brillante pei mini- 
sui, mentre su 102 vott, 30 si sono pro- 
nunciati in favore, e 52 contro l'ammen- 
da, in guisa che l'indirizzo non passò che 
alla maggiorità di 2 voti. 

Nella Camera der Comuni, Vindirizzo fu 
presentato da H. Vane e appoggiato dal sig. 
Boubury. L'indirizzo fu attaccato vivamente 
dal sig. Disraeli, sopratutto al passo che 
riguarda la politica estera dei ministri e le 
riforme finanziere; il sig. Disraeli presentò 
un'ammenda tendente a d chiarare che le 
relazioni della Gran Bretagna colle Potenze 
straniere, non meno che lo stato delle ren- 
dite publiche, delle manifatture e del com- 
mercio, non erano in condizione da rendere 
giustificabile il felicitare la regina su tale 
argomento. 

Una seconda ammenda fu presentata dal 
sig. Grattan sul paragrafo relativo all'Irlan- 
da; essa portava l urgenza di rivocare la 
legge dei poveri in Irlanda e stim.natizzava 
il mantenimento della sospensione dell'atto 
Hubeas Corpus, negando che siavi stata una 
insurrezione irlandese. Difesi in seguito da 
lord John Russell gli atti del governo, prin- 
cipalmente quelli riferibili all’Irlanda, ag- 
giungendo che la Camera non era ancora 
bastaniemente istrutta per pronunciarsi sulle 
questioni concernenti lo stato delle relazioni 
estere e del commercio, la Camera passò 
ai voti sull’ammenda del sig. Grattan che 
fu rejetta alla maggioranza di 188 voti, 

Dietro mozione del sig. Stalford, i di- 
battimenti sull’ ammenda proposta dal sig. 
Disraeli furono protratti alla successiva se- 
duta. La Camera si è quindi aggiornata. 

( G. di Francoforte ) 


AVVISO. 


AVVISI 


Il sottoscritto Prof. Meccanico Dentista 
NATALE STERNFELD nutivo di Monaco è 
qui domiciliato da nove unni, si fa un 
dovere di parlecipure ai suoi clienti e 
rispettubile publico il trasporto del pro- 
prio recapito in Palazzo Curlutti sul Gorso 
N. 2759 pian terreno « destra, 

Coglie tal cireostunza per dichiarare 
come per corrispondere alla ognor cre- 
scente benevolenza per parte di quest’ n 
elitu popolazione abbia egli raddoppiato 
le sue cure a procurarsi da ovunque ogni 
migliorumento dei mezzi e stromenti del- 
l’arte sun che si riflette non solo alla 
estrazione dei denti e radici, alla fub- 
brica di nuovi per supplire i mancanti, 
siano isolati, siano dentiere complete, ma 
all uso anche dei mezzi igienici come pol- 
veri, acque aromaliche, tinture ecc. per 
politura e conservazione dei denti e gen- 
give, come di mezzi che aotturano i ca- 
riati impedendo il mal' alito e la carie 
ulteriore identificundosi col dente istesso. 

I quali mezzi e stromenti sottoposti 
agli esami dell’ I. R. Ufficio Sunitario-De- 
legatizio, ottennero la superiore apprava- 
zione. NATALE STERNFELD. 


Un uomo colto nell’ età di anni 40, 
che parla e scrive la lingua italiana e l'il- 
lirica, perfettamente versato nella contabi- 
lità, che conosce per lunga pratica a fondo 
l'economia rurale in tuti i suoi rami, e 
può produrre i più favorevoli attestati sulla 
di lui provata onestà e sulle moltiplici 
di lui attitudini, desidera d’impiegarsi a 
condizioni le più discrete in Città v fuori 
come Magazziaiere, Economo, Soprainten- 
dente, o Fattore, ovvero in una qualunque 
altra simile qualità. 

Per chi volesse domandarne, abita nella 
Casa N. 32153, secondo piano al Ponte For- 
dinando. 


—_ ———___ _nun@ 
I. R. DIREZIONE DELLE POSTE VENETE 


Y 
V olendosi procedere al riappalto della Posta-cavalli di Conegliano , si dichiara aperto a tutto febbrajo 1849 il relativo concorso sotto 


le seguenti condizioni : 


t. L'appalto di cui si tratta avrà principio coi pri 
mo Vovembre 1849, © sarà duraturo a tempo deter 
miualo, 

+. Sarà in ficoltà tanto del Mastro di Posta come 
delli R. Amminibtrazione postale di dare la disdetta 
dapno ino amo Camerale però PF \mnunistrazione non 
fwa oso di questo diutto se non in caso d' irregolare 
serazio del Mastro di Posta, o qualora s introducessero 
0 divisassero delle riforine nel servizio non. soncitiabili 
sol contratto 

4 prodotto annuo della stazione, riferibilmente al 
trennio 1845, 46 e 47, ( che 1 Amumnunistrazione però 
non garantisce menomamente per l'avvenire (e gli oneri 
inerenti alla wedesuma sono indicati nella sottoposta ta- 
Della. I capitoli normali poi di appalto sono. ostensibili 
presso Pi. It Suprema Aulica Amministrazione delle 
Poste in Vienna, presso le Ammini.trazioni Superiori 
delle Poste di Trieste cd lunsbrab, non che presso le 


Direzioni di Verona e di Milano e presso gl’ Ispettorati 
postali di Treviso, Verona, Padova ed Udine, 

4. Ogni offerta, stesa sopra carta con bollo compe- 
tente, dovrà cssere fatta pervenire al sottoscritto Di- 
rettore, e dovra indicare chiarumente c precisamente: 

a) Il domicilio dell'aspirante, 

Db) Se e quale canone egli fame per corrispondere 
all'I. R. Erario, ovvero al contrario per richiedere a 
carico di quest’ ultimo, 

c) In qual modo proterebbe la voluta cauzione. 

Dovrà inoltre l'offerta essere corredata di certificati 
delle competenti Autorità locali, vidimati dalla rispetti 
va Autorità politica, ce comprovanti la buona nomina 
e i beni di fortuna dell aspirante. 

5. Ogni offerta, che si ritiene. obbligatoria fino alla 
relativa superiore decisione, dovrà essere accompagn $: 
dalla a originale, od in copra «ntentica , della 
Cassa dell’ I. R. Ispettorato postale in Treviso, o di 


quello in Verona, per un deposito, sia in contante di 
Lire 300, 0 con equivalente importo mediante Cartella 
dell’I, R. Monte Lombardo Veneto, od Obbligazione di 
stato fruttante interesse in moneta di Convenzione, le 
une e le altre certificate libere da ogni vincolo e peso 
ei valore ragguagliato secondo l'ultimo loro prezzo di 
hyia Alle Obbligazioni di Stato debbono essere wnti 
i rispettivi compons. 

6. Rifiutandosi il deliberatario di firmare il contrate 
to, o mancando di produrre nel termine d'un mese, 
decorribile dalla comunicatagli approvazione, l' idonea 
cauzione del contratto , il deposito cadrà a favore della 
pubblica Amministrazione, ove essa fosse per fur fuogo 
ad un nuovo coucorso, ferma in tal caso 1 immediata 
di lui risponsabilità pel danno che fosse per derivarne 
all Imperial Regio Erario, 


Verona li 31 dicembre 1848. 
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PROSPETTO DIMOSTRANTE gli utiti e gli oneri dellu Posta-Cavalli di Conegliano, 


ENZIMI ZII IERI EZIO III AI III ZI II MEI ZIATI | 


PRUDUTII PEL SERVIZIO Du SEGUENTI TRIENNIO 


1843 1846 , 1847 
| ! Cavalli d' obbligo | Cavalli Legni Barelle per le 
parato in svariale | priv rari: iva “duzidne aval - - - arelle per le 
Ucariale Privato fl Evariale | Privato Freie Privato: p-Gazioni da tiro | da sella fd'addizione fl coperti [semicoperti f Staffette ordinario 
MIEI tt | IONE, © ———_ = e (e Di enti 
21090, Live pre 22834, Lire] per 19782, Lire per 
7 Ucm 1178 è Cent, 1316 494 Cent. 1310 4000 Lire 22 2 3 3 2 
Cacalli Cavalli Cavalli 


ONERI INERENTI ALLA STAZIONE 


L’ I. R. Direttore delle Poste nel Litorale, incaricato della Direzione delle Poste Venete 


LAN O NL 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 315 
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Lunedì 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


int paz 


Per Verona custr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


N tremestre 0 semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


PARTE UFFICIALE 
N. 6130 PL. 


NOTIFICAZIONE 


HW &. 17 degli Statuti della Società per 
fa strada ferrata da Venezia a Milano de- 
termina, che le azioni, i certificati interi- 
nali d'azione o Coupons che andassero 
smarriti, debbono essere legalmente am- 
mortizzati per mezzo degli Il. RR. Triba- 
nali mercantili e di cambio di Venezia o 
Milano. 

Essendo Venezia tuttora in aperta. sol- 
levazione, trovo di stabilire, che le prati- 
che demandate in, proposito a quel Tribu- 
nale mercantile e di cambio vengano” fino 
a nuoto èrtine eseguite dall''i. R. Tribu- 
nale Provinciale in Verona al quale quin- 
di chi ne ha interesse avrà a tal uopo a 
rivolgersi. 

Milano li 10 febrajo 1949. 

ll Commiss. Imp. Plenipotenziario 

MONTECCUCOLI 
PARTE NON UFFICIALE 
Verona 12 febrajo 

Nella Gazzetta di dilano 9 corr., si 
fegge per esteso un discorso tenuto a 
Bourges dal maresciallo Bugeaud, passando 
per quella città alla volta di Lione, dov'è 
il quartier generale dell'esercito delle Alpi, 
clegli ora comanda. Alla fama di gran ca- 
pitano: aggiunge egli meritamente anche 
ofuella di grande uomo di Stato, propugna- 
fore dell'ordine e della libertà vera, e ne- 
mico per conseguenza alle teorie inaplica- 
bili dei sedicenti riformatori del genere 
umano; cervelli, al suo dire, soavolti i 
quali vorrebbero precipitare lu Francia 
hell’ estrevia ruina, « Se per avventura (ri- 
feriamo le sue parole) la republica rossa 
avesse a trionfare un sol giorno a Parigi, 
jo sono risolutamente deciso di pormi alla 
testa di quanti seguir mi volessero (sì, sì 
vi seguiremo tutti ) per difendere la socie- 
tà. lo, mici signori, io sarò il primo, e se 
dovessi aver meceo sol quattro uomini ed 
un caporale ( dusse-/e n’ ummener «vee moi 
que 4 hommes ei un caporal) (energici up- 
plausi ), son persuaso che da tutte le par- 


12 Febbrajo 1849 


ti della Francia, î buoni ed intrepidi cit- 
tadini farebbero causa comune. con noi.» 

È da raccomandarsi alle menti esaltate 
e fanatiche, come ottimo antidoto, la det- 
tura di quel discorso. 

Vienna 6 /ebrajo 

Abbiamo da Hermannstadi autorevoli 
lettere in data del 26 p. d., che recano la 
consolante notizia dell’ essere ivi giunto il 
dì 25 un rinforzo di 9000 uomini, e quin- 
di cessato per la città ogni, pericolo. Il te- 
nente maresciallo Puchner hu preso 1 of- 
fensiva contro Bem. Negli ultimi combatti 
menti la guardia nazionale di Hermannstadt 
e diatorni, unitasi al militare, vi si è di- 
portata nel modo più eroico. Tutti son do- 
aninati dal maggiore entusiasmo, 


(Dall Appendice serale della Gaza. di 
Viene EST febrejs.) 


Moltissimi studenti entrano adesso co- 
me volontari nell’ I R. Armata e molti fu- 
rono già promossi a  ufliciali. Moltissimi 
studenti, specialmente di Praga, stauno nel- 
le file dei (Groati sotto a Jelacie, e più 
d'uno, che fuceva fuoco poco tempo fa 
dalle barricate sulle truppe, or ne con- 
duce distaccamenti contro ai ribelli. 

— Non passa giorno che da tutte le 
parti dell’ Ungheria giungono a Pestàh De- 
putazioni per recare indirizzi di sommis- 
sione. 

(W. Z.) 

— Alcuni fogli avevano annunciato che 
l'apertura degli studj giuridici e filosofici 
fosse protratta di nuovo nella Capitale, An- 
che questa notizia ( che abbiamo data nai 
pure nel Foglio di sabato sull’ autorità di 
altri giornali) è contradetta dalla Gazzelia 
di Vienna, la quale assevera, che le sale 
per tali studj furono aperte nell’ edificio del 
Teresiano. 

( Ungheria ) n - 
Pesth 4 febrajo 

I padre Benedettino Gregorio Czuezor, 
per aver istigato i Magiari a ribellarsi dal 
re fu condannato a sei anni di carcere du- 
ro in fortezza. 

Kremsier 
(Vedi fl Foglio di 


Verona 3 corrente) 
(Continua i) discorso del deputato Krainski). 


La mia proposta sarebbe questa: « La 
pena di morle cd ogni pena offendente 


D'Assaciazione ela distribuzione si fanno în 
Verona presso l Editore Antonio Faizienio 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 515. 


Fuori di Ferona presso tutti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se ‘ 
uon franchi di spesa. 


PV umana digaità, il decoro, Y inviolabilità, - 
della persona e della proprietà ngn possono 
più venir applicate ». Viene appoggiata in 
modo sufficiente, 

Machalski. Ei vota soltanto per |’ aboli- 
zione della pena di morte per reati politici. 
Avvezzo a contemplare la storia, quale mae- 
stra d'ogni sapienza, lo farà anche in tate 
occasione. Ella ci mostra che il progresso 
dell'umanità venne sempre effettuato me- 
diante la cooperazione di due classi di uo- 
mini. La prima è quella degli uomini di 
azione, che sono gli uomini robusti e po- 
tenti; la seconda, quella di coloro clic sono 
in istato di dar l'indirizzo agli avvenimenti. 
‘Tali sono gli uomini del pensiero, c a que- 
sti egli applicherebbe esclusivamente l' sia 
tetp di grandi... . . 

Nella prima classe troviamo gii uomini 
celebri in guerra e in politica. Segna- 
rono essi i confini dell’ epoche. AI’ altra 
classe appartengono i sapienti, che sono le 
stelle, le quali illuminano le vie dell’ oriz- 
zoute. I primi sono, dirò così, gli zappatori 
dell'umanità; gli altri gettano i ponti sopra 
gli abissi e i precipizj. Gli uni regolano 
lattualità, gli altri preparano l'avvenire. 
Gli uni seguono glialtri: come i secondi hanno 
recata nel mondo la verità, giungono questi 
per attuare con forte braccio le coloro idee. 

Gli uomini del pensiero sconoscono a 
quando a quando Ia loro missione, cioè il 
graduale svolgimento dell'umanità, e seguen- 
do il foro ideale, s’ appigliano al fatto — 
l'umanità li rinega e li chiama malfattori. 
Se iloro pensieri eran rivolti allo Stato, si 
dà loro il nome di delinquenti politici = 

s'infligge ad essi la pena di morte. 

Se fossero trascorsi soltanto alcuni anni, 
quegli uomini siederebbero nel consesso del 
popolo e ne guiderebbero i destini. Qual fu 
il foro misfatto? Un anacronismo. Essi non 
isfuggono punto all’unica pena che coglier 
li possa, al proprio disinganno. Alfontanateli, 
se vi piace, dalla società, ma il diritto di 
ucciderli voi non | avete. Che se lo fate, 
voi nuocete allo sviluppo dell’ umanità. 

Gli altri uomini, di cui parlava poc'anzi, 
sconoscono spesso la divina disposizione del 
mondo, e la loro limitata intelligenza non 
permette il discernere le proprie illusioni, 
ed a fine di trasportare lc idee loro nel 
campo della realtà, essi commettono atti 


nefandi. Ma anche questi uomini hanno 
l’idea di beneficare l'umanità. Così la in- 
tendevano anche Marat e Robespierre, La 
società ha il diritto di renderli innocui, ma 
non di ucciderli, come non hanno il diritto 
d’uecidere un mentecatto. 

Anche la politica ct vieta quanto il di- 
ritto c'inibisce. L'umanità sogue il suo 
cammino, né il patibolo, nè lu ruota, né la 
polvere ed il piombo lo impediscono, Le 
persecuzioni non producono altro effetto che 
quello di diffondere il delirio generalmente 
e in modo più solide. H sangue lo rende 
più venerabile, — Aggiungasi inoltre che i 
tempi sono mutabili. E° posson far segulre 
la vittoria da parte de’ perseguitati, i quali 
allora esercitano alla lor volta la persecu» 
zione e la vendetta contro i loro persecutori, 
e in tal guisa fa voragine de comba:timenti 
non si chiude mai. 

Le erudeli persecuzioni contro il clero 
e l'aristuerazia fecero risorgete fa Vandea, 


la quale assassimava i segimei della rivoln- 


zione, All'annunzio dell’ucelsione de' Giron- 
dini vennero assassinati fn qurefte città È 
rivoftrzionarj; e infire gl? stessi uomini del 
terrore caddero vitttme detle toro scetfera. 
tezze. Ma che avvenne da ciò? It popolo 
prese scuola dalla propria storfa. Quat dif- 
ferenza, infatti, fra que tempi e quelli di 
Carlo X, in cui i viotatori delta costituzione 
non subirono che ta prigionia, e di Luigi 
Filippo, in cui il popoto assisteva al re fug- 
giasco, e faceva vita colletta per pagargli il 
viaggio; e colui che lo salvò, il di seguente 
era ministro? E il popolo, dopo fa sua vit- 
toria, aboliva ta pena di morte per delitti 
politici. Voi pure accoglierete questi pen- 
sierì, traendo profitto dall’ esperienze di 
quel popolo. 

Non è ancor compiuto il giro de’ movi 
menti europei; abolite la pena di morte 
per detitti politici, e cancellerete fa vendetta 
dagli annali de’ tempi futuri. 

Kudler. Egli considera it primo punto 
del paragrafo come il palladio del diritto. 
Desidera pure che venga aggiuuto la paro- 
la: « ommissione ». Nei dint fondamen- 
tali, nulla vi dev essere d’ equivoco. 

Le trasgressioni politiche sono da in- 
tendersi in modo molto diverso. Sc un am- 
bizioso, che agogna al potere, pone a risi- 
eo la vita di migliaja di individui —, ov- 
vero se uomini animosi cercano di rove- 
sciare un governo, ch'è li maledizione 
del paese... . quale differenza fra questi 
due attentati” Ma anche nel primo caso, 
se la società è bene organizzata, non vi è 
d'uopo di una guarentigia com’ è la peng 
capitale. L'espressione « delitti politici » è 
osepra e comprende troppe cose; perciò 
bisogna meglio determinarla nella futura 
costituzione. 

Crede dover ommeltere Je prove con- 
tro la pena di morte; gli basterà ritornare 
gi motivi citati. « La vita è un diritto ina- 
lienabile ». Se s1 concede alla società uma- 
na il diritto alla pena di morte, non per- 
ciò si ha ancor rinunziato al diritto indi- 
viduale dell’ esistenza; se si dice che Ta 
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pena di morte non può derivare dal diritto 
della necessaria difesa, ciò sarebbe vero se 
si trattasse soltanto di prevenzione e dife- 
sa. Ma questa pena è più che una neces- 
saria difesa. — Fu detto « esser ella anti 
cristiana » : egli sa unicamente che coloro 
fra filosofi, 1 quali difendono la pena di 
morte si riferiscono alle istituzioni antiche; 
quelli che ln oppugnano, alle moderne. 
Quindi egli non sa un elte cosa debba at- 
tenersi. Si disse: « Non potersi sapere quan- 
ta perte abbia nei delitti lo Stato medesimo; 
ne viene di conseguenza soltanto che lo 
Stato deve avero una voselenza pura, non 
già il dovere dello Stato di prevenire ogni 
delitto. La libertà è pure un alto e saero 
dovere; ma devesi forse perciò rendere 
impossibile la pena della libertà? Anche a 
Franeuforte si volle che la pena di morte 
fosse applicata in alcuni casi. 

Per quanto risguarda [' opportunità di 
tale castigo, molti motivi furono posti in 
campo contro di essa. Venne minacciata 
la maggior parte delle pene; ma nondime- 
no si cotttinuarono a commettere gli stessi 
delitti. Dci governi umani abotirono la pena 
di morte; — ma in tal caso la diminuzio- 
ne del numero de' matfattori condannabili 
alla pena capitale non fu uma conseguenza 
dell' abolizione di questa pena, bensì del 
governo filuntropieo e delle sue-istituzioni. 

Quanto a lui, un so!o motivo fo indusse 
a proporre l'abolizione delta pena di morte. 
If popoto rimane rozzo, finehè noi fo trat- 
tiamo come tale; e diventa più incivitito se 
lo trattiamo cen umanità. Però egli conside- 
ra_un’ altra circostanza. Potrebbe accadere 
facil mente che l'opinione de’giurati risultas- 
se contraddicante al contenuto della legge 
minacciante ta morte, e el'eglino dichiaras- 
sero innocente | accusato. 

La legge germanica stabili Ta pena di 
morte per le infanticide, e queste venivano 
assolte quasi sempre, Si trovava Pespediente 
di raccomandare le condannate alla grazia 
del re. Ma questo non è un mezzo legale. 
Che cosa seguiva nell’Inghilterea, in cut si 
condannava alta morte chi comrmietteva un 
furto domestico, per il valore di un cape- 
stro? FI capestro costava 6 pence, e i giurati 
pronuneiavano la sentenza così: « fl tale è 
reo del furto di 3 pence ». 

Fra noi ci vorrebbe ancor lungo tempo 
prima che i giurati acquistassero quell'eserci- 
zio, quella perspicacia. S'eglino diehiarassero 
colpevole un individuo senza ta debita pro- 
va di fatto, come sarebbe spaventevole un 
omieldio giudiziario! 

Degli ufficiali e impiegati assicurarono 
che anche le pene corporali non sono ne- 
cessarie. L’ inliggerte è un appellarsi alla 
parte brutale dell’uomo. Ma noi vogliamo 
promuovere 1 umanità. 

Viene decisa la fine della seduta, 

AIP ordine del giorno della seduti di 
domani sono i rapporti intorno gli atti di 
elezione: la discussione intorno la proposta 
del deputato Zbyszewski e finalmente i rap- 
porti del comitato di petizione. 


er 


( Granducato di Toscana ) 
Firenze 24 gonnajo 
(Corrispondenza particolire del Miss. di Modena) 


« In fatto di recente aecaduto in Pisa 
prova clie sono fra noi fe dimostrazioni 
popolari, così chiamate dai rifurmatori, e 
parmi meritare di essere inserito nel suo 
giornale. 

« Sere sono, una quarantina di vili ven- 
duti al dispotismo seguiti da una folla di 
curiosi si portarono alla casi Cistinelli, e 
là proruppeto in grida confuse perché chi 
diceva una cosa, chi un'altra, quindi una 
pioggia di snssi che frantumò i erfstalli 
delle finestre. > Una distinta famiglia Pi- 
sana che in quelle vicinanze abitava, inviò 
sul posto un servitore per informarsi di 
che si trattava; reduce il sorviture disse 
che era stato fino sotto la casa Castinel- 
li senza poter raccapezzare nulla, mentre 
nulla sapevano trepptre quelli che scaglia 
vano i sassi, poiché riconoscendo fra quel 
li uno che cera stato seco al servizio in 
casa N.... che presentetnente è fuori di 
padrone, gli disse non sapore IL perchè, 
essendo eglino stati pagati la mattina. per 
eseguire nella sera quelta dimostrazione alla 
casa Castinelli, = Fuco come vanno le cd 
se fra noî; ceco come a grado a grado si 
cede il posto agli usurpatori, » 

Altra del 51 gennajo 
ore 2 pomeridiano 

In questo inomento parte fer Sicha il 
ministro degli affari esteri Montanelli, ehtia- 
mato colà dal Granduea, . 


MORITZ [INI 


Si vuole costringere il Gritaduga. a tor- 
nare a Firenze e a disnpprovare gli nti 
del partito reazionario di Siena, | arista- 
razia ed il clero sono in odio al partito 
della Costituente. H popolo pare cha segua 
le pedate di quelle due classi. Il Clero si 
ricusa a qualunque funzione per invocare 
l’ajuto di Dio sopra la così detta cause 
italiana, è è riechi gridano: morte ai li- 
berali. i 

= 


Il fatto seguente, annunziato già da una 
corsispondenza defla Riforma, ci mostra 
qual libertà si goda sotto i ministetì de- 
moceratici. 

« Abbiate per certo che il conte Lo- 
vatelli, che sì era ritirato e Firenze dopo 
essersi dimesso dal titolo di protegato di 
Ferrara, ha ricevuto dat nostto minéstero 
i l'avviso olficioso di tasciat Firenze, non 
potendosi rispondere defla sun sicurezza 
contro la vendetta popolare (2). L’ origine 
di questa è una di quelle infami e vili 
| corrispondenze che un generosn giornale si 
i compiace di fabricare ciascun giorno nel 
| fe sue colonne, per guadagnare fo stipen- 
dio mensile che i suoi: pudrani gli danno, 
Ov è il tempo in cui kr Foscuaa éffriva 
ùn asilo ospitate agli sufi di tettli è paesi? « 


PRUSSIA 
Barlino 2 fehrajo 


It nostro governo non si è punto linti- 
tato a comunicare colla nota diretta atle 


x 


corti tedesche, i suoi voti relativi alla s0- 
stituzione definitiva dello Stato federale 
tedusco, Egli sottopose benanco all'esame 
dei governi rispettivi un progetto riguardo 
a quest ultimo. In base di tale progetto, 
la Germania sarebbe divisa in sette circoli 
impemati nel modo seguente: l'Austria, la 
Prussia, la Baviera formerebbero ognuna 
un circolo; l'Annover, i grandieati di 01 
denburgo, di Meeklenburgo e fe città ansea- 
tiche formerebbero il quarto circolo ; il 
Wurtemberg col granducato il Baden, il 
quinto; le tue Assie, Nassau ed i piccoli 
Stiti sulle rive del Reno, il sesto; fa Sas- 
sonia e gli Stati della Turingia, il Setinto, 
Secondo un altro progetto, il numero 
dei circoli non sarebbe che di sei. L'Assia 
renana verrebbe riunita a Wurtemberg cd 
a Baden, e PAssia elettorale alla Sussonia 
ed agli Stati della Turingia. Questo ultimo 
progetto prende semplicentente i regni per 
base, Questi sette o sci circoli, avrauno 
ciascuno un rappresentante nel nuovo coti- 
siglio federale ed un rappresentante presso 
le Potenze straniere, H consiglio federale 
che sceglierà nel suo serio il presidente, 
probabilmente lAustiia, sarà il potere ese- 
cutivo per lo Stato federale. Questo pro» 
getto non esoltede fa facoltà ai circoli par- 
tico ari di formare unit associazione spe- 
calle all'effetto d'introdurre presso di essì 
certi stibilimenti uniformi tanto politici 
che commerciali. Riguardo alla questione 
dei ducati di Sehleswig ed folstein come 
pure del Limburgo, essa ion sarà regolata 
se non dopo che i rapporti futuri di tali 
Stati verranno definitivamente stabiliti. 
(G. di Francoforie ) 


INGHILTERRA 
Londra, Seduta del 1. febrajo 

I discorsi di magg'or peso ( dopo quello 
del Trono) tenuti alla prima tornata delle 
Camere de lordi e dei comuni, furono 
senza dubbio nell'una | arringo di lord 
Stanley e nella seconda quello del signor 
Disracli. 

Avendo nel Foglio di jer V altro rife- 
rita l'aminenda, che il ndbile lord propose 
nella risposta da farsi al discorso della Re- 
gina, sominariznonie accennamino il tenore 
di quell'arrinzo, e quantunque vi ripor- 
lassimo anche l'ammenda proposta alla Cu- 
mera dei comuni dal sig. Disraeli, di troppo 
alto finporimza ci sumbrò il suo discorso, 
perehè rio eredossimo di imticare a ua 
debito Verso i nostri Iettori, lasciando dî 
olfrirtò loro in gran parte qui appresso 
tradotto : 

: «Dapuil suo avvenimento al trono, S, M. 
la regina non ha indirizzato al parlamento 
un discorso Il quale contenga fatti così im- 
portanti come quello che abbiamo inteso 
quest oggi; ima io sostengo che il discorso 
e la risposta ghe veolsi proporre non com- 
prendono la sincera esposizione dello stato 
in cui si trova il paese così al di dentra, 
come al di fuori, Lo stato dell’ Irtanda deve 
sopratutto nelle attuali circostanze occupare 
Ra nostra attenzione. Nondimeno dietre un 
tale discerso fo non credo che i ministri 


siano convinti esigere |P Irlanda immediati 
rimedj, È duopo conoscere da principio ciò 
che i ministri intendano con questa parola: 
prossima inchiesta, Si nominerà un comi- 
tato? In questo caso, prossima sarà | in- 
chiesta, ma probabilmente il risultato si 
fard molto attendere. Perchè non rivolgersi 
alle autorità amministrative dell’ [rlanda ? 
Non hanno esse i mozzi m'gliori a fornirvi 
ragguagli autentici? Certamente se il mini 
stero limitasi vuole rispetto l'Irlanda a 
provorre ut inchiesta parlamentare sugli 
effetti della fegge pauperaria in Irlanda, qué- 
sta misura, deggio pur dirlo, non sarebbe 
nè soddisfacente nè conforme alle esigenze 
della situazione. 

Noi dobbiamo esaminare non solo se 
devesi attribuire alla legge dei poveri lo 
stato in cui ora si trova | Irlanda, ma 
esaminiir dobbiamo eziandio se | Irlanda 
fu aggravata da misure che vennero appog- 
giate dagli stessi membri Irlandesi, e da 
misure che gli stessi membri respinsero. 
Così sir P. F. Nugent, deputato di Wet- 
meathi, disse tiltim nente in un meeting 
di cofitea che 1 abirogazion della legge sul 
certali nel 1848 era una causa della pre- 
sente. situazione dell’ Irlanda: eppure egli 
ha votato per adottaria. (SÉ ride ). 

Qui U atatore tratta varj argomenti di 
interna politica. Passando poi alle relazioni 
coll’ estero egli proseguo in tal modo: S. M 
è lieta di poter annunziarei elie tanto al 
mezzodì come al settentrione d' Europa le 
parti belligeranti consentirono ud un armi. 
stizio, per negoziare la pace. . 

Quesie espressioni sono oscure; e mi 
sembrano diplomatiche anzichè parlamentari. 
Quali sono le parti belligeranti? Ho inteso 
dire che al settentrione d' Europa venne 
conchiuso un armistizio, riguardo ad uno 
Stato sul quale nell'anno decorso io richia- 
mava | attenzione del parlamento. Intendo 
alludere al regno di Danimarca, sì valoroso 
e credo anche così indomabile, e penso che 
senza quell armistizio questo regno godreb- 
be adesso tutti i vantaggi della pace, L'ar- 
mistizio nel mezzogiorito «d’ Europa è un 
mistero sul quale uno de nostri ministri 
vorrà ben darci schiatimenti. Avvi  armi- 
stizio fra l'Austria e il Piemonte? fra il 
Papa e il principe di Canino? (Risa) 

Quanto at paragrafo del discorso in cui 
si parla della Sicilia, io chiederd se con 
vengi ehe la politiva della regina d'Iughil- 
terra sia diretta da un ammiraglio francese. 
L'effusione del sangue fu elia arrestata senza 
istruzione del governo di S. M.? Per qual 
modo i due #ammiragli lanno potuto inter» 
venire in affare così grave fra un sovrano 
e Î suoi sudditi? lo non trovo in questa 
un argomento di felicitazione. Il successivo 
paragrafo non è punto più chiaro, Quanto 
alle negoziazioni, 10 chiederò se il re di Na- 
poli vi diede l'assenso 0 se consenti all’ar- 
inistizio. Ra egli accettata una mediazione? 
Vuol eglî operare sotto È inffuenza degli 
ammiragli francese ed inglese? Ecco ua 
punto sul quae noi bisogniamo di spie- 
gazioni procise, 

Ne vien detto chie S. M. la regina de. 


sidera mantenere costantemente amichevali 
relazioni con tutte le Potenze straniere, ma 
non ci si annunzia in modo egualmente 
esplicito se tutte le straniere Potenze desi- 
derino mantenere egualmente con uvi ami- 
chevoli relazioni. Sarebbe importante il co- 
noscere se la regina conserva ancora allcati; 
ovvero se la diplomazia ha progredito in 
modo che non vi sia più una sola Potenza 
disposta a dirigerle parole d'amicizia 0 una 
sola Potenza a cui la regina possa rispon- 
dere negli stessi termini. Si sarebbe quasi 
indotto a crederlo, stando alle parole assai 
vaghe del paragrafo. Questo vacuo e l'oscu- 
rità del discorso di S. M. sulle relazioni 
strahlere non mi sorprendono punto. Dopo, 
l’ultima sessione vi ebliero grandi cambia 
menti sul continente Europeo e l'Inghilterra 
Ha pieso una parte attivissima in Lutto 
quanto è accaduto. I ristrltato ne fu sod. 
disfacentissimo ( Misa ironiche ). Osservate 
la situazione della Francia, osservate la si- 
tuazione di tutto il contro d' Europa, la 
parte più bella, più favorita e più civiliz- 
zata, In Francia io trovo una republic 
senza republicani: in Germania tin Impero 
senza Imperatore. Ed ecco ciò che si chia- 
ma progresso. Questo è il capo d'opera del 
stfragio universaie, il non plus ultra po- 
ltice della sovranità del popolo; questi sono 
i modelli cosutuzionali, politici esempi che 
devono sviluppare un avvenire per la li- 
bera e gloriosa Inghilterra, Tutto ciò sareb- 
be assurdo, se dietro alcune circostanze non 
fosse spaventoso. Altro nou manca per ren- 
dere totalmente infernale questo fascino, 
che d’ impiegare così fatti nuovi governi 
quai mediatori colle altre Potenze; questi 
sono i satuinali della diplomazia, queste 
le orgie della politica. 

L'onorevole membro si scatena contro 
il sistema dell’ intervento, esi pronunzia 
energicamente contro gli atti del parlamento, 
di Francoforte, 

Jo nano sarei sorpreso, aggiunse egli, 
che un governo  meusasse agire di con- 
certo col goveriro provisorio di Francia. lo 
sapeva che esso non avea radice nel po- 
polo, e che finirebbe. Ma it nostro governo 
lo riconobbe, quantunque non fosse che 
provisorio, e nel momeato in cui lo rico- 
nobbe, quel governo cadde, Perchè Luigi 
Blanc non fu riconosciuto? Noi nol ricono- 
scemmo, ma immediatamente dopo abbia 
mo riconosciuto V' e.litore del Nusional e 
il soldato che fo clriamò a sostenerlo. 

I sig. Disraeli termina così: 

Noi siamo qui per sastenere non. solo 
il trono ma anche 1 Impero; per riven- 
dicare i privilegj industriali delle clussi 
operaje, e ricostruire il nostro sistema co- 
loniale; per difendere la chiesa, che non è 
più attaccata da causole di appropriazione, 
ma da nemici armati sino ai denti; per 
mantenere la libertà delle alezioni, e la 
maestà del parlamento Britannico, contro 
le mene jacobite dei clubs di Manchester 
( applausi), Noi probabilmente non perire 
mo, in tutti i casi io sollrivei piuttosto mi 
fosse tagliata la lingua, anziehè dar consi- 
glio al popolo Inglese di piegare il capo; 


sceglierei di abbandonare per sempre que- 
sto assemblea, piuttosto che dire al popo- 
lo inglese, D'aver egli troppo calcolato 
il valore della sua posizione. lo lascio que- 
sto assunto dilivato al patriotismo della 
nuova scuola. Quanto a me, denunzio la 
sua politica, e sfido le sue predizioni; e 
faccio questo, perchè ho molta fede nel 
popolo Inglese, nel suo genio e ne’ suvi 
destini ( appluusi ). 
(Journal des Débats ) 


Londru 2 febrajo 


Giovedì si è sparsa la voce a Lon- 
dra che il governo avea ricevuto d:spacci 
dall'India, il cui tenore non fu traspi- 
rato nel publico, ma che annunzierebbero 
una disfatta sofferta nelle Indie dall’ eser- 
cito inglese. Questa notzia produsse alla 
Borsa un’ influenza sfavorevole sui corsi 
dei fondi publici. 

Altra del 5 febrajo 

Scrivono da Dublino al Times: 

Il discorso del trono fu male accolto 
dai. giornali della capitale irlandese. Gli or- 
gani dei due partiti si esprimono con una 
esacerbazione straordinaria riguardo al te- 
nore di questo claborato dei ministri. I Re- 
pealers sono furiosi pel mantenimento del- 
la sospensione dell’ utto Madbeas Corpus, 
misura che trova poca simpatia persino 
nelle file del partito opposto. 

(G. di Francoforte ) 
BELGIO 

I fogli parigini annunziano | apertura 
del Congresso, ond' appisnare la questione 
italiana, per il dì 1.° di febrajo. 

( G. di Vienna ) 


BUGIA DEL GIORNO 


Gli Ungheresi sono sempre vincitori. 
Hanno di nuovo data una battaglia presso 
Maunock (!!!), ed hanno presi 44 cannoni 
ogl imperiali (*). 


(G. di Lucca) 


) I tanto vera questa notizia, quanto è vero cs- 
servi un HaLnock, non che m Ungherta, n nana parte 
det mondo Almeno per dare quelie ipparcnza di ve- 
riti alle dor favole, corti foghettanti del giorno studi sero 
ui poco la geografia e si rendessero mene vilicoli m 
faccio al loro paese ed all'estero (8) Quanto poi alle 
vantale vittonie magiche, i Baltetbni ufficiali, che non 
Tauno mentito mai, voglia 0 non veglia, contribuiranno 
a guarire da tante Muvioni fe menti o perverse o fanatiche 

(N d LR} 


I 


( Articolo comunicato ) 
INCENDIO 
( Tirolo ) 
Primiero 27 geunajo 1849. 

U bel borgo di Fiera, Ja grata sorpresa 
del forestiere in questa valle appartata, per 
lungo tratto non presenta che tuttora in- 
fuocate macerie. avanzi di muraglie anperite 
dal fumo, e la squallida solitadme di un 
cecidio che pissò. 

Nel 23 comente a mezzo giorno, dalla 
casa ultima presso il torrente, suse impro- 
visa una fiamma, e nell’ istante medesimo 
iutero il tetto n'era orribilmente investito. 
Un vento caldo da nord-est vi sofliava con 
tale violenza, che faville e tizzoni volteg- 
giando per l'aria, ripiegavano spinti quà e 


Verona presso lu Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 


lA sui tetti vicini e lontani, tutti di Iegno, | 
e di già arsice]j per una secchezza di 70 gior- 


ni. Nel volo di 50 minuti una contrada cra 
tutta in fianime. Le campane a stormo di 
tutti i villaggi avcano raccolte da 4000 per- 
sone; e chi per iscale, chi per travi, e chi 
sospinti P uno sopra P altro si arrampica- 
vano ov era speranza di recare soccorso. Non 
v ha tradizione, o memoria d’ uomo che ri- 
cordi un incendio si vorace e terribile ne- 
caduto in questo infelice paese. Tutto quel 
giorno. tutta notte: e gran parte. dell’ altro 
giorno appresso non iseemava punto di vio- 
lenza il foco. Ouiltisi nessuno potè sulvare, 
che povera cosa dlire fa vita... cd oh, lor- 
ribile spettacotd' di quella notte! Sui minac- 
ciati coperti, gente difilata a difesa, le gri- 
da di ajuto, di nrisericordia commiste a quel- 
le della disperazione fuccano dissonanza la 
più lugubre; povere famiglie che passavano 
sui fumanti tizzoni al lume delle loro so- 
stanze, col pianto serrato nel cuore, e collo 
sguardo vuoto di speranza, miravano »fu- 
marsi dinanzi ciò che era destinato pel loro 
avvenire. Di queste. 45 rimasero senza abi- 
tazione, e 78 più o meno colpite. 

Se la voce di chi soffre si estolle al co- 
spetto di Dio, saranno certo benedetti que’ 
generosi, che coll’entusiasmo dell’evangelica 
carità si lanciarono a lottare co’ vortici in- 
fuocati, esponendo le loro vite per arrestare 
it tremendo flugello, e per contendere con 
croico coraggio la preda alle fiamme divo- 
ratrici. E benedetti pure nel Dio delle ri- 
munerazioni saranno coloro, che tocchi dalla 
compassione, in si deplorabile sciagura, sten- 
deranno filantropi la mano del soccorso al 
tapino inconsolata! 

ll Podestà 
ANT. PROSPERO 


AVVISI 


FARMACIA PATUZZI 
in via nuova lastricata 
UNICO DEPOSITO 
DELLA MAGNESIA CALCINATA PURA 
preparata col metodo 


DEL CHIMICO DOTT. RAVIZZA ANDREA 


Membro del Collegio dei Dottori della Facoltà Medica 1 iunese 


FARMACISTA OPERATORE 
im Milano 


NB. A toglimento d'inganni ogni Flaccone porterà 
l' ettichetta Uella Farmacia Patuzzi. 


N. 263 
IL R. COMMISS. DISTRETT. DI ROVIGO 
RENDE NOTO 

Che viene aperto il concorso a tutto il 
p. v. mese di febbrajo, alla Condotta e- 
dico-Chirurgiét"* jiér un triennio della Co., 
mune di Villadése; a cui vi è annesso lo 
stipendio di annue L. 1200, per la cura 
di circa 2000 poveri sopra una popolazio- 
ne di num. 2401 abitanti, in una super- 
ficie di pertiche censuarie 23883 . 50, con 
strade in terra e sabbia per una parte, e 
le rimanenti in semplice terra, avvertendo 
che ogni aspirante dovrà produrre, per 
esservi ammesso, la sua istanza già corre- 
data dei consueti ricapiti a questo proto- 
collo Commissariale entro il mese predetto, 

Rovigo 50 gennajo 1849, 


Il R. Commiss. Distrettuate 
ZAVALLINI 


n 


(F. G. ChiveLui Tin, E Compin..) 


N. 89 VII. 
AVVISO 


È aperto il concorso al posto di Maestro 
Elementare di Castelletto, a cui è annesso 
l’annuo Onorario di Austr. L. 460:00, 

Si invitano quindi gli aspiranti ad in- 
singare, od aver insinuato te rispettive: 
loto suppliche al Protocollo di questa Am- 
ministrazione pel giorno 15 Muzo p. v. 
corredandole. 

1. Della Patente di Metodica. 

2. Della Fed: di Nascita, 

5. Del Certificato Medico di buona co- 
stiluzion fisica. 

4. Del certificato di suddittanza Au- 
stifaca beù inteso ehe ‘a termini dei Vene- 
rati Delegatizj Decreti 24 e 30 Aprile 1825. 
N. 3777-2090 e 9664-690, non sarà libero 
Paspirarvi se non a chi sia arrivato allo 
stato Sacerdotale. 

Dalla Deputazione Comunale di Castel 
letto, li 25 Geunajo 1819. 

: . ( BOCCOLA 
I Deputati ( PASINI 
IL Segretario L. Bozisel. 


ne 


N. 1217. DI: 
AVVISO 
Rimasto vacante presso il Tribuunle 
Provinciale di Vicenza un posto di Cursore 
cui va annesso To stipendio di annui fiori- 
pI 300, si rendono avvertiti intii che vi 
volessero aspirare di produrre la documen- 
tata loro supplica nel termme di quattro 
settimane, decorribili dalla prima pubblica. 
zione del presente Avviso, indie udo nello 
stesso tempo, sc e quali parentele abbiano 
cogli impiegati di esso Tribunale, osservate 
tutte le altre prescrizioni sul bollo, 
Vicenza ll 30 Gennajo 1849. 
L. DAL GORGO 
— _r—_—————m______________z mu 
N. 195. 
L' IMPERIAL REGIO COMMISSARIATO. 


DISTRETTUALE DI AVIANO 
. AVVISO 


A tulto il 28 Febbrajo p. v. resta aper- 
to il concorso alla triennale condotta ‘Me- 
dico-Chirurgica-Ostetrica della Frazione ‘di 
Gorino Comune di Aviano coll'annuo soldo 
di L. 1200 con avvertenza, che resta pres- 
so questo Ufficio  ostensibile il capitolato 
indicamie più specialmente i requisiti occo- 
renti e gli obblighi della Condotia, 

Dall I. R. Commissariato Distrettuale 

* Aviano li 20 Gennajo 1840, 

I Dirigente 
CATTANEO 
di re Oi ALII iii rame 

Un uomo colto nell'età di anni 40, 
che parla e serive:la lingua italiana e lit 
lirica, perfettamente versato nglia contabi- 
lità, che conosce per lunga pratica a fondo 
economia rurale in tutti i suoi rami, c 
può produrre i più favorevoli altestati sulla 
di lui provata onestà e sulle  moltiplici 
di lui attitudini, desidera’ d’impiegarsi a 
condizioni le più discrete in Città o fuori 
come Magazziniere, Economo , Soprainten- 
dente, o Fattore, ovvero in una qualunque 
altra simile qualità. 

Per chi volesse domaudarne,'abita nella 
Casa N. 3213, secondo piano al Ponte Fer- 
dinando. ’ 


KUNDMACHUNG 

Gefertigter hat uus Wien cine Auswahl 

von neuen Stiibelhuppelm , porte-épées und 

Borden, so wie Distinclons-Sterne erltalteti, 

und empltielt sich hiermit dem loblichenu 
Militair. 

Scine Niederlage ist in Via Nuova N. 761, 

Angelo Iighetli, 

IE e e e cesena 


DO) 


Marledi __- 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


ep > 


\ Per Verona austr. Lire 36. 
ler [fuori austr. Lire 44. 


,Hl tremesire 0 semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 2. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


FOGLIO-D 


IMPERO AUSTRIACO 


nfimee e ine 


Vienna 7 febrajo 


Fu già un tempo nel quale agli avve- 
nimenti parlamentarj volgevamo maggior 
attenzione, che non al presente: fu il tempo 
d'una singolare c profonda inattività politica. 
Giungevaci allora lo strepito del vivere li- 
bero degli altri popoli di quà dai confini 
come da un altro mondo, e destava la 
nostra curiosità, le nostre speranze e i de- 
siderj nostri. 

Noi fummo improvisamente riscossi da 
quella esistenza contemplativa, noi ci sen- 
tiamo improvisamente a esuberanza ricol- 
mi di cure e di questioni patrie, noi sia- 
mo improvisamente agitati da pretensioni 
e passioni e conflitti particolari. 

Questo nuovo termine di cose ha in- 
tepidito alquanto it troppo caldo nostro 
zelare gli interessi delle altre Potenze. Ma 
noùdimeno | apertura seguita del parla- 
mento inglese, per 1° importanza e la forza 
di quello Stato e per l’azione che la sua 
politica non lascia di esercitare sulle cose 
nostre, forma un avvenimento, che nelle 
condizioni attuali gagliardamente si attrag- 
ge la nostra altenzione. 

Ora il popolo inglese è in procinto di 
spiegare la sua costituzionale autorità sulla 
politica del suo gabinetto, Ora è da vedere 
se il parlamento ingicse vorrà additizzarsi 
contro lo spirito di que' trattati costituenti 
Ja base delle condizioni europee. Ora è da 
sperare, che il popolo britannico ricorderà 
sì come que’ trattati fotmassero il termine 
di gloriosi combattimenti durati vent’ anni, 
nei quali esso popolo fu stretto in lega 
indissolubile coll’ Austria. Per il sacro di- 
ritto di que’ trattati Austria e Inghilterra 
versarono congiunte fiumi di sangue in 
battaglie innumerevoli. Son quei trattati gli 
ucquisti raggiunti ad Aspern e a Lipsia, a 
Trafalgar ed a Waterloo. Possona dimen- 
ucare la storia del loro paese i ministri, 
ma non le nazioni. 

Il discorso del trono, cho aperse il par- 
lamento inglese, e induce a tali conside- 
razioni. Quel discorso chiama il procedere 
dei governi legittimi nell’ italiana penisola 
contro le ribellioni interne, per ricomporre 
la legalità, lotte di FAZIONI. Egli osserva 


che si frappose la Gran Bretagua in Sicilia, 
nell’ interesse dell’ umanità, per impedir 
una maggidre cllusione di sangue, e che 
per lo stesso» motivo ha ella offerto i 
suoi buoni ufficj alte diverse Potenze bel. 
ligeranti, 

Noi ci ricordiamo dei nostri civili tu- 
multi in cui la fazione rivoluzionaria con- 
tinuamente appellavasi all'umanità in ogni 
nostro gagliardo sforzo di vinecie l anar- 
chia, Questa specie di umanita è divenuta 
alquanto sospetta. 

Valgono le stesse verità nel vivere in- 
terno dei popoli, come netle relazioni este- 
re degli Stati. La società civile riposa :80- 
pra la legge, non altrimenti ole i mondo 
sopra i trattati. L'umanità conserva la 
pace; ma non germoglia la pace che sul 
terreno della legge e dei trattati. 

Un singolare destino ha combinato, 
come un memealo mori, nello stesso di- 
scorso del trono una dichiarazione di af- 
futto opposta natura. Esso ragiona di una 
spaventevole rivoluzione scoppiata nel Pen- 
giab, a reprimer la quale il governator ge- 
nerale ha raccolto considerevoli forze, che 
già si travagliano di operazioni militari 
contro gl’ insorti. Chi nell’ interesse  del- 
l'umanità si porrà quì di mezzo fra le 
FAZIONI combattenti? Chi offrirà quì i suoi 
buoni uFrics? 

Il discorso del trono fa anche menzio- 
ne dello spirito turbolento in Irlanda, e si 
vede costretto a domandare la prolunga- 
zione del potere esecutivo eccezionale. L’ In- 
ghilterra ha dunque occasione di scorgere 
da vicino i pericoli, contro cui altre na- 
zioni con tanti sforzi e sacrifizj hanno a 
difendersi. 

Nutriamo la più salda, fiducia che il 
popolo inglese, nostro amico gq secoli, an- 
che presso gli altri popoli rispetterà, come 
sacri e inviolati gl inestimabili beni del- 
la vita politica, della libertà costituzio- 
nale è dello svolgimento pacifico, ch’ egli 
sì bene sa conservare uella sua patria. In 
simili cose gl’ interessi de' popoli sono so- 
lidarj. L’ ordine è la legge del mondo, ed 
cosa mon vicne impunemente violata. Chi 
guasta 1° ordine, avvelena la sorgente alla 
quale si abbeverano tutti i mortali. 

(Dull’Appendiee serale della Gazz. de 
Vienna del 7 febrejo.) 


L'Associazione e la distribus zione si i fan, in 
Verona presso l’ Editore Atomo Parzienio”* 
alla Tipografia det Foglio, « contrada S. Eu- 
femia N. bIB. i 


Fuori di Verona pressa tutti gli Uffici postali. 


Lellere, pucchi e denari non si ricevono se 
nòn franchi di spesa. 


: Nella seduta del 6 corr. vennero adet- 
tati dal parlamento, dopo breve dibatti- 
mento e dopo respinte tutte le cmende i 
due $ $ 11 c 12, de' diritti fondamentali. 
Essi sono del seguente tenore: « $ #1. I 
cittadini austriaci hanno il diritto di radu- 
narsi pacificamente ec senza armi: tuttavia 
le assemblee popolari a cielo scoperto so-’ 
no da wotificarsi preventivamente all’ Au- 
torità che veglia alla sicurezza, ma non, 
panno essere interdette, che im casi di ur- 
gente pericolo per 1 ordine e la sicurezza: 
publica. Nessun distaccamento della forza. 
armata può come tale deliberare intorno 
questioni politiche e prendere risoluzioni. . 
S 12. I cittadini austriaci hanno il diritto, 
di formare associazioni senza bisogno di 
qualsiasi concessione per parte delle Au- 
torità, in quanto che i fini cd i mezzi del- 
l'unione non siano nè contrarj al diritto, 
nè pericolosi allo Stato. Il regolamento di 
questo diritto non può avvenire che me- 
diante una legge ». 

Egli è ben notabile che nell'atto in 
cui la Francia republicana vuol chiusi 
tutti i cludî nell’ Austria costituzionale si 
voglia senza restrizione accordare il dirit- 


to di associazione! / 


(0. T.) 
( Ungheria ) 


Pesth 3 febrajo 


Quì nella nostra vita publica è suben- 
trata una completa sospensione di cose, e 
noi siamo sommamente impazienti di veder 
giungere l’ indomani con qualche novità dal 
campo. Quasi tutto il presidio ci ha abban- 
donati, e trattone una piccola guarnigione 
che appena basta a fornire i posti di guar- 
din, noi viviamo affatto sotto la protezione 
dei pezzi d’ artiglieria disposti a tiro sui 
bastioni di Buda, la cui vista minacccvo- 
le e sufficiente a reprimere ne’ suoi pri- 
mordj qualsiasi tumulto che da un parti- 
to già debellato potrebbe pur sempre ten- 
tarsi. Ogni giorno qui arrivano distacca- 
menti d’honvedì prigionieri nello stato più 
miserabile, sul cui volto ben tutt’ altro si 
scorge che coraggio guerriero c caldo entu- 
siasmo, e, di cui ne’ fogli radicali soleansi 
del resto leggere imprese del tuito favolose. 
Queste rodomontate superarono di gran 
lunga quelle dei giornali italiani all’ epoca 


della sollevazione lombarda, le quali pa- 
stocchie da ciascun individuo spregiudicato 
erano tenute effettive bugie, mentre quì 
all'incontro, cony'pgse camparivara sfampale 
in idioma ungherese, vi si prestava cop 
tutta serietà piena credenza. 

Ancor fino ad aggi il vero Mag'aro dal- 
le rigonfie vene non è guarito dalla sua 
mania. La sua fantasia va sognando pur 
ora la grande armata ungherese, una leva 
in massa di 600,000 uomini raccoltasi d’ in- 
torno g Kossutl} per qistpuggege igialmen: 
te sulla pianura Wa Debregin e Gpaanvaga- 
dino i Tedeschi che ayanzyno g qpella vol- 
ta, mentre dieiro Je più sicure notizie il 
cerchio de’ suoi partigiani si va facendo 
visibilmente sempre più angusto. 

I terzo reggimento d’ usseri Arciduca 
Ferdinando si è sottomesso ai comandi di 
S. B. it Principe di Windischgriitz, e non 
passa giorno che al cordone degli avamposti 
non si annunzino interi distaccamenti dette 
Ik RR. truppe state sedotte, per arrender- 
sì a discrezione. Dicesi il capo dei. ribettr 
Gorgey abbia inviato al Fekdmaresciallo una 
lettera nella quale offre esso pure di sot- 
tomettersi u condizione, che venga tradot- 
to egli solo dinanzi ad un consigho di 
guerra, ma che i suoi utRziali e soldati si 
lascino andar kiberi able loro case. S. E. pe- 
rà, fedele al proprio sistema, di non venire 
a trattative con ribelli, rifiutò questa offer- 
ta, non conoscendo esso che una sola spe-. 
cie, di resa, la resa a discrezione. 

Anche I° ex-F. R. colonnello degli usseri 
Aunover, attualmente generale degli Un- 
gheresi, Brnesto Kiss, si è consegnato da 
sè nella fortezza di Femesvar; onde non 
resta ora presso le orde magiare di tutti gli 
JE. RR. ufficiali superiori dello stato maggiore, 
che il solo tenente colonnello Veltey del 57.° 
reggimento d’infanteia Gran Principe di 
Russia, promosso da Kossuth al grado di ge- 
nerale, dé cui però speriamo del pari udire 
fra poco, cl' egli sia rientrato in sè stesso 
ed abbia riconosciuto non esservi attòri da 
cogliere sulla carriera da lui battuta. 

Perezel ha deposto i suo comando, che 
fu assunto in sua vege da uu polacco per 
nome Kaminski. Vuolsi che prezso questo 
distaccamento di ribelli trovisi anche un uf- 
ficiale francese, il quale dirige 1 movimenpi 
di tattica più importanti. 

Contro, 11 borgomastio cl 4  udige della 
città dj Pesth, Rottenbiller c Grif, depositi 
dal loro ufficio dal commissario imperiale 
consiglitre aulico Havss. va 94 aprirsi 
upa inquisizione giudiziale. Vuplsi che co 
storo siano gravati nQn b00R, 6 Me, sugli 
ultimi avvenimenti di malta rilievo, abpiano, 
esercitato, nop iscarsa inflaeaza,, Sì. sa, per 
lo meno che Rottentylier nelle adunanze 
popolari tenute sulla piazza, del Musso era 
sempre il primo a, prendere, la, parola ,% 
ch' egli avca recato ig, ologausto alt altare 
della credyla patria, angili, orologi ed ajggi, 
oggetti preziosi. Quanio a, Grill, la Vee 
generale lo addita siccome ya, individup, 
troppo limitato per poter ogli, essere UR, 


[ALI 


soggetto rcalmente, pericolosa; essa, era de; 


bitore della sna clezjpne a giudice della 
città, in cui la priggg yglta venne scartato, 
al circolo ragigale di chi £rg pembro. 

( Dall Appendice serale della Gazz. di 

Visuna dell forato ) 
Vecana 13 febraja 

AI desofagie spettaegio delle condizioni 
in cui trovasi Roma £ Fascapa oggidi, mae- 
strevolmente dipinjp gap 4ourna/ des Dé- 
bats, ci corre obligo di premettere come 
a riggpntro una nigura recgptissima e ge- 
nergla, presa di cggcerta dalle duc nostye 
supreme Autorità militygre g civile, alla 
quqgig misura beggdicong piconoscenti le 
popolazioni delle nostre campagne. La si- 
eurezza della persana e della praprigtà, ai 
tempi di guerra sempre esposta a più © 
men grayi pericoli, è pienamente guarenti 
ta, dopo che negli nituni giorui del mese 
decorso in questa provincia del pari che 
in tuste Je altre del reguos i famigerati 
ma} viventi d'ogni genece futono d' im- 
proviso arrestati, e arruolati sotto le inse 
gue gl' idonei al secvizio aribtare, @ gli 
altri messi fuori del caso di nuocere alla 
speigtà. 

Nan è a dire la buona impressione che 
fesa una tal providenza, segnatamen ne- 
gli animi de’ campagnuoli, che non rispar- 
migrono termine di cortesia e di pspita- 
lità vezso, i distaccamgeati della forza ar- 
mia spedita a esegue la mentovata su- 
periore disposizione. 


Ecco, i due articoli del 4ourng! deg 
Debats. 

Ci si sgrive da Roma spl fiuize di gen- 
najo : 

« Qui si attende ad ogni istante ciò che 
sarà per succedere G Îrajtantp si lascia fa- 
re. Ip credo, che quand’ anche si appiccasse 
fuoco gl Cimpidoglio, pessynp. s1 mpove- 
rebbe. Non che presso i Romapi, pon, vi siano, 
né spigui forti, nè cuogi guugroa, uè gente 
di cpraggio; ma questa pon cupanzai che il 
sig-di Voltaire avea così, micahjmente penggi- 
leggiata,, e della quale facea migvago la unspe 
ria, la vinee sul rimanente; Ryga pug è 
catfiva, non, è folle, non è wd.Uzycate, Ro- 
ma è divenga città, più che gricatyle. 

Alla felicità di non, prepderi, ugssupa 
cura, di non resistere, di upon. lpftare colla, 
gioja apatisica di questo, misagoloro, cla, 
che ci portò tre gradi db fuclo per trp 
soji giorni opule ciavcugo, grida, migggicgi- 
dia, si aggiunge una lunga abitudine di no” 
far nulla. Roma è ben vecchia: zummen- 
tatevi adunque che ella, copta duepyila sei; 
cento, e due anpi a, dire degli stonigi, 

Jo sonp persuaso che quelli s' inganna; 
no, 2 partito, & chi essa, è, mojio più, vecchia, 
di quanto la credono. Questa enorme anfi- 
tichità spiega fenoipeni inespigabili. Da uo)- 
ti sgegli la vita polftica {4 csilpia da Ro- 
ma; cljungue ardilamenge sa comandare , 
s'ipppadropisce di, Igi, c cono. Giulio Gesa; 
re giascuno, è sicuro, di essere obedito, I 
Romani magciago, sopra 49 suola ngeria;, 
le dj morbidi lety soumaposti alla, sepolta 
civiltà, ;, il suolo Jk à parimenti un 


ammasso di tombe. A nulla si prende in- 
teresse. Si publicherebbe 4 Roma una di- 
i pyeti non leggerebbero. L' abitudine del- 
lobedienza passiva, e del felice non far 
nulla, permette alla forza di tutto intrapren- 
dere. a dubbio vi sono ancora passio- 
ni idce, riflessioni, virtù, vizj nell abisso 
di questo marg profondo il quale sembra 
tanto più tranquillo quanto più è immen- 
surabile, e di cui qualche flutto spumante 
annygzia gl' jpierny sppi moyipienti, Gg co- 
me pero queto fassginiglia alla  giggane 
America, alla Frggcjg tupzufjposa, gove 
tutto è azioba e supgriicie! 

Nulla perciò qui havvi a predire, nulla 
a profetizzare; qui possono accadere gli av- 
venimendi più signi g già [e cose clje sue- 
cedono sono affitto straordmarie. L'anate- 
ma pontificio ha potuto scuotere appena lo 
siupore univeysgle: se ne rise da principio 
a fior di labbra e impallidendo. Iytest. dai 
parpei leggerlo dall'altare fra un silenzio 
di morte, vidi a Santa Maria Vaggiore un 
gruppo di abitanti della comtrada dei Monti, 
armati di pugnali impedirne g'i approeci 
e dire ai passanti: leggete, mi ny tyecate 
o siele morti. 

Il popolo cui non si è lasciato P uso 
del pensiero, il popolo che si è strettamente 
legato imprigionato come i fanciulli in, fa- 
sce, non capiva più in tà. Gli ghbitantj di 
Roma divennero paralitici nello spirito. Lo, 
stesso fallo venne commesso, da Filippo II, 
da Luigi XIV e da altri sovrani. È chi sa 
se tutto il segreto delle nostre miserie ri- 
voluzionarie si, miti a questo ? 


Nulla è più, contraduijorio, di quanta. 
accade, Un curato face espuessarmante, iL 
viaggio, di Gagla, per cluedere al Dapa Pare 
soluzione d'un peniiegle ghe digltarò. 9A 
contessionario, aver ticato il {6, novembre 
ug, colpo, di fuede sul Sapio, Padge col? in 
tenzione d' ugcigerlo, coso ghe è userugia, 
allo, sesso Ponteligo I cugaio. riportò la 
facoltà di assolverlo. Vj vedete che la fede 
ngi è mortes ana da un, altio canto la data 
scomunicd fu gettata: nel fango, e pelle in 
mondizie da un'arda ubriaca che kyuscigoys, 
nelle strada, i cappelli. cardinalizi. Manifer 
stazioni demogratighe, mangfesiazioni rear 
zionarie spno accala a Roma colle skessa 
tranquillizà, e tutto. sì dilegua, come i figg 
chi di neve segra un lago I padre Du- 
chéne sglano, coprei, muri dersyoi affissi; 
e questi si, leggong, con, indifixcenza presso, 
ammonizioni, più, lusygghjere d' un ministezo 
italiano, ammonizioni paterne dirette al por - 
polo di Romy onde richiamario alla, virtà 
cd alla dignità che lo distingue. 

Tujto ciò viga, lego, s! passa, vin e ne8- 
supg si mugve Le m.sugo violente che adpte 
ta il npipjstero, vanno ad; effettuarsi senza 
che veruno s' inquieti. Tutu,laggiano fare. 4 
prù spnp aucora paronasissimy che una sco- 
mupicato,finità sempge male; pare e-sì, now 
Pendona: parle a, nessya, mavimenio, 6 56 
ne lavano le magi; nulla, pero, il movis 
meno, gengiale si, precipifa, da sf" stesso, 
Giagché la fprza, clu: gli diede | imguso, 


non trova resistenza in nessuna parse. Non 
si ha paura perchè questo è un sentimento 
troppo riva; si Da paura d'aver paura. 

lo siolli conoszora ciò dhe pensaza in 
proposito In popolazione dei contorni di 
Roma, e feci un viaggio di qualche giorno 
sul monte Sorate a qulie vicinanze, In quei 
lunghi, del puri, come nella metà almeno 
degli Stati ramani, è gegoraie e completa 
l'opposizione 4} atuala movimento; quel- 
l'opposizione si chiude nell'intimo dei 
cuori perchè la peligione sussiste, perchè 
si ha per il Pontefga iptera ed intatta ve- 
nerazione ; il solo sfogo è lagnarsi. 

Ma il sentimento orientale ed asiatico 
di rassegnazione e di apatia, paralizzò ogni 
espressione dei pensieri. Quale stranissima 
situazione! quante cose qui v'hanna fattizie 
ed irresistibili! njente di vero, e Lutta ine- 
Vitphile! Spua peripezie da teatra, sensa 
radice, senza fondamenta nelle ides, pei cos 
sjumi; una decorazione ed alcuni perso- 
niggi si prendono a realtà! Nessuno s' if 
Jude, ma sì lascia fare, e malgrado piò che 


Vla dastideroso e di falsa al di dentro, { 


le case procedono avanio. ke, comparse fin 
ranno la loro parte, è mutamenti di azioni 
e di vesti succederunto, siatene sigurì ,, 
fin tanto che, pon sq qual colpo di tuono, 
o di cannone verrà, & spalpudize gli spote 
igiozi ci a caniano la sea 


Si scrive da Firenze al Journal des. De- 
buts : 

Lo stato morate e politico delta Posca- 
na, diventa ogni gionie più deplorabile, e 
i mezzi, impiego do une Azione che ha i 
suoi capi al potere, producono già i tristi 
elfetu che si eano preveduti. Il ministero 
fece votare dalle Camere la nomina del de- 
putato alla Costituente di Roma gol suf- 
fragio universale; ma questa proposta non 
fu amme-sa senza hi pressione dei elubi e 
dei circoli popetara cher ite tte gionoli si 
adunarono im assemblea permanente sulla 
publica piazza. Le ‘loro grida e le loro de- 
clugazioni: la, vipsai, nom .axgado. contrae 
dito pagngre?D indificnenza. "P atonià. deli 
publiza,, prio, ad goxi lieto, il campo». Sa 
suRrac a: Pagana: in nevivo, ln paco: pus 
bbga satartidata, ogui; giura. li‘ordine sor. 
ciale fininato da tutte parti, @ si assistò a: 
così deplorabile spettigola, gOR4 sanzizzonio 
di mpulsione, che si cela in, cugre speran- 
do giorn migliori, ma senza però nulla in- 
traprendere omle arrestare il male. Questa 
rovnasa. apalia, raddoppia Laudagia-dei-rag= 
giratori, Due 

Ecco uno dei loro eccessi di fresca data. 
I tnsboleoti. si postarono, invmassa allàcal- 
tedgajp, caiggado; che. l’ascirasgono capniaase: 
un Te. Deum, ad, qnore, della Gostiluente,, 
NH prelpto. rispose che, npn desiderava di 
meglio, purchè gli si recasse umriunvito del 
I Arutogità 14 clablieti sembravano. da. pritna 
persugii di questa ragione, ram Heny ipatev 
invasero essi la cattedrale, e dirlà si gor- 
turono al palazzo dell'arcivescovo scaglixndo 
pietre nelle invetriata, repapendo le porte 
e maltrattando i domestici, Il vecchio pre- 


lato cra riuscito a nascondersi ed in seguito 
g lasciare Firenze. Il goyerno nulla ha im- 
pedito, e si contentò dire nel Mornitore 
Toscano, che lg giustizia era in traccia dei 
colpevoli per puairli. 

La legge della Costituente Italiana fu 
votata fra i clamori imperativi degli ultra 
democratici che invase avevano le tribune, 
Giò nufla ostante, algunî deputati coraggiosi 
attaccarono quell'articolo che conferisce ai 
deputati della Costituente il diritto di vo- 
tare cambiamenti nelle istituzioni politiche 
degli altri Stati Italiani, diritto esorbitante 
che può condurre ad inconvenienti gravis- 
simi; ma fu d’uopo cedere dinanzi alle 
minacciose dingostrazieni delle tribune, giac- 
chè l’assembica mon viene protetta dal mi- 
m'stero, e il presidente non ha a propria 
disposizione ferma veruna per far fagambe- 
rare le tribune; causa onde i suoi ordini 
in tale proposito furono accolti con ingiurie 
@ mipacce. 

Fu pure in egual modo che si votò la 
creazione di una carta monetata la quale 
compirà ka mostra rovina. Il graduca an- 
licipà alla Stato somme aonsiderabili ehe 
non gli furore più restituite, e la sua stessa 
lista civile è in arretrato. 1 suoi ministri 
per consolarlo gli promettono il trona del- 
l'Italia contrade ( v. li rubrica di TOSCANA: 
Più sata ), ciò ehe. significherebbe non de- 
ver ha "Fosenna e Roma: fermare che: e 
soto Stato dietro + pinnî det sig. Mantanettt 
gram promotore delta Costituente Italiana. 
In aspestazione, di ciò eccoci frattanto ag- 
giavati da quattordici milioni di. carla & 
corso; fosgato (11!) 

Now fanno puù impressione di sorta ke 
tarbolenze netle strade perchè sono ormai 
giornaliere. Ma je la sommossa fu motto 
seria, ed il sangne fu spasso. Alcune cenr 
tinuia. di warbisi percerstuo ka città. atne« 
camdo.i copi di guardia delli piilinia; Molti 
individui furono uccisi e feriti di una parte 
e dirll’allza. Non si sa ancora precisamenie 
qual fassa il piano e. lo: scopo dei.sediziosi,. 
Si nigpasga sollusito che questo ieatauvarf 
disapprorato dui nostrà giornali: ultra die: 
imeratieii La Poscant er forse: il paese più 
felice, più pacifico e il’ meglio governato 
d Eusioga, Qua non. vediamo fra noi chè, 
penuria, discordia, violenza ed anarchia. 


(Granducato: di Roseana); 

Il Granduca di Toscana abbandonò Sie- 
ns, unitamente alla, sua, famiglia il giorno 8 
febpoje:,, prendendo. la. vias di; Porto. Sam: 
Stefano per imbaronrsò sopra Una: nave; è 
5’ ignora: com quale direzione,  Bgli: aveva‘ 
dalla prima stazione postale indirizzato un 
plicco al’ Preside, del Consiglio dèi Mini- 
str), copieneoio duo documenti, una. letie- 
ra in cui. gii annanziava: Ibi sua; partenza. 
una: dicltiarazione. ondò  indaricava: il4Mf- 
nisyro di notificare alte Cimere. chie Len 
lupgi. dall ‘casersene: andàta per timore, lù. 
facena, por, iRscupolo: di. cosaienza, .inserto- 
gli a proposito dalla Gostilmanta: a canfér- 
matogli davautegrafoe papale, ricevuto in 
risposta ad‘una sua lettera nella quale avea 
chiesto al Pontefice, se l'“aderire alla Costi- 


tuente lo avesse fatto incorrere nelle cen- 
sere della Ciisesa, tecemiomente futminate 
a Gaeta. 

4 ministri, radunatasi fo Camera glle 
ore fi di notte ia seduta sitaordiannià, ne 
sero noti questi atti. Intwato il Circolo po- 
polare, arringato dai cittadini Nicolini e Mo- 
dena, aveva già designato uu Governo pro- 
visorio, composto dei Ministri Montawelli, 
Guerrazzi e Mazzoni, ed invase la Camera, 
che ad unanimita votò il Governo provi. 
sorio, avendo il Ministero deposto i suoi 
poteri nel seno della Camera. Fu dichiara- 
to che la fuga di Leopoldo I infranse la 
Costituzione e lascia senza governo lo Sta 
to, e che la Toscana si riyuarderebbe riu 
nita allo Stato Romano fin che la Costi- 
tuente avesse deciso le sorti d’ Italia, 


REGNO DEL PIEMONTE 


Leggiamo nella Nazione del } quanto 
segue; 

Torino. Mentre scriviamo (sone le #1 
della sera) la nostra città, dapprima tran- 
quillissima, è un po’ commossa cd agitata: 
accorrono guardié vazionali, si veggono 
pattaghe frequenti di carabinieri colle armi 
itt' sffand: supete dove traggono? AL Circolo 
detta Rocea!!! Pam strano, fors' anche ri- 
dicoto: eppar tinte? H Citevia volte niorî- 
re da eroe, voffe far um compo di Stato, 
mr mort qual visse furnetico ed amarellico; 
me fece ont in erremis una delle sue, € 
le potizia aetorre a provederte. 

Ma fino a quando non si provederà ini 
tod generale e’ decisivo a tutti i eludé 
pofftici dî qualsivegtia natura, in guisa 
‘ele due non ne pulfulinò a vece di uns 
eNe' cade: come avveniva dell'idra' firtrosa Y 
Ott fossero’ questî Ercoli riostri miniset! 

Pelubdi sono un govertiò a fronte det 
governo ; il convegito delle mediverità am- 
biziose 0 delte minorità lanatletre. 

L'organizzazione detl''anatehia, frutto 
délfe passioni che' vi sono adulate, sulle 
quirli* soltanto st fondano gli oratori, 

M cetitio ove sì reetutarto i mal' con: 
tenti, si accalappiano gl’ignoratiti per’ for- 
mar le armate delfè sedizioni. 

Ctiii più Ibert degli Inglesi e dégti Ame- 
rifarti; presso i‘qualt'appona sunto tolterati 

i citcoli? B' saremo  noi' condannati’ ad 
avere utr' governo esatitoratà ‘e senza fotza 
in” grazia-dî quattro déclamtatori, l'anarehià 
ed'il diserdinte in monte dé popolò e del: 
P Italia a fronte del nemitzo?'Noî speritmo” 
a un-pronto ‘ed efffcact rimettio» It’ miui- 
sterb ne’ saprà riconoscere l'urgenza. 

— La Gazzetta Piemontese contiene 
nella sua parte ufficiale un’esortazione ai 
Deputati eletti di non mancare di inter- 
venire alle sedute délia Camera, Ja quale 
non tfovasi costituita in numero legale da 
poter deliberare, 

Genewi 4 febrajo: 

I Senatore’ Plézza: inviato dal nostro 

Governo ca Napoli ha abbassato lo stemma. 


Le relazioni-diplbmittiche sono in’tat'imodò’ 
sospese: convquella Corte. 


Altra del 5 - 


Jeri col Vapore il Virgilio giunse in 
questa .città reduce da Napoli l'Inviato 
straordinario . deî mostro Guverno presso 
quella Corte. Ei partì nello stesso giorno 
alla volta di Torino. 


DUE SICILIE 


Non si sa con quale fondamento si è 
sparsa generalmente la notizia di una rot- 
tura di amichevoli relazioni fra le Corti 
Napoletana e Piemontese, La voce è gene- 
ralizzata assai, e siceome mille ragioni vi 
- sarebbero per tale rottura, mille sono i mo- 
di del comento che vuolsi dare ad cessa. 

— Il Ministro Plezza Plenipotenziario 
Sardo ha lasciato Napoli, non essendo sta- 
to riconosciuto da quel Governo senz’ es- 
sere dichiarato il perchè. L'antico Plenipo- 
tenzinio ha domandato udienza per pre- 
sentare le sue credenziali, ben inteso fuo- 
ri della sua rappresentanza fin quì so- 
sicnuta | 


‘ 


(0. T.) 


GERMANIA 

Francoforte S. M.A febrajo. Rileviamo 
da buona fonte che 1° Austria non è inten- 
zionata d' uscire dallo stretto legame con 
la Germania. Anche l’ Austria si dichiarerà 
contro l'Impero, e proporrà forse un go- 
verno imperiale de’ sei regui con un  pre- 
sidente alla testa, dichiarerà la sua adesio- 
ne alla lega doganale di tutta la Germania, 
purchè le si accordi il tempo necessario ai 
preparativi indispensabili; accetterà lc con- 
dizioni essenziali del regolamento militare 
della Germania coll’ eccezione di poter fis- 
sare il servizio de’ soldati per uno spazio 
di tempo più lungo di quello ch' e comu- 
memente del caso in Germania. Del resto 
in tutti i punti principali ella subordinerà 
l’interna legislazione nelle sue provincie 
tedesche a quella dello Stato federale ger- 
manico. Da ciò si scorge che il governo 
austriaco non rifuggirà da ogni possibile sa- 
erifizio per rimanere in istretta unione con 
la Germania, 

i nu 

Lettere private di Francoforte annun- 
ziano che la nota prussiana del 23 gennajo 
sia stata rassegnata al ministero dell’ Im- 
pero come accompagnatoria d' un’ altra let- 
tera che era diretta immediatamente al po- 
tere centrale. Anche questo documento sa- 
rà publicato tra breve, 

Continuano gli indirizzi all’ assemblea 
nazionale, in cui si perora in favore d’ un 
Impero prussiano; ma le società democra- 
Uiche della Svevia e molte altre si dichia- 
rano conio tale Impero. 1 

Cosi un deputato wilrtemberghese, il 
sig. prof. Gfrorer, presentò il 1. febrajo al- 
l'assemblea nazionale niente meno ene 148 
indirizzi della Svevia in cui si protesta con- 
tro un Impero prussiano e si domanda un 
capo, supremo dell’ Impero della casa d’ Ab- 
sburgo. Havvi anche simile energica protesta 
della società principale di Monaco, 

(0. T.) 


FRANCIA 


Leggesi nella Semtinella di Tolone del 
30 gennajo. 

Persone ordinariamente bene informate 
annunziano trattarsi più che mai del ritor- 
no în questo porto della squadra del Me- 
diterranco. Quali esser possano le esigenze 
della politica, malgrado la complicazione 
degli avvenimenti in Italia, il bisogno di 
cconomia ispirò, dicesi, questa misura che 
il governo si applica ad attuare nella mag- 
gior proporzione possibile. 

( G. di Frane 


PLATA si 


AVVISI. 


AA 


INDULTO QUARESIMALE 


PER 
lu Città e Diocesi di Verona 


, 


forte ) 


Si vende alla Tipografia Vescovile, 
vicino all’ Albergo della Torre di Londra 


Prezzo Cent. ‘25. 


Il sottoscritto Prof. Meccanico Dentista 
NaraLe STERNFELD nativo di Monaco e 
qui domiciliato da nove anni, si fa un 
dovere di partecipare ai suoi clienti e 
rispettabile publico il trasporto del pre- 
prio recapito in Palazzo Carlotti sul Corso 
N. 2759 piun terreno a destra. 

Coglie tul circostanza per dichiarare 
come per corrispondere alla ognor ere 
scente benevolenza per parte di quest in- 
elitu popoluzione ubbia egli ITA 
le sue cure a procurarsi du ovunque ogni 
miglioramento dei mezzi e stromenti del- 
l’urte sua che si riflette non solo alla 
estrazione dei denti e radici, alla fab- 
brica di nuovi per supplire è mancanti, 
siano isolati, siuno dentiere complete, ma 
all'uso anche dei mezzi igienici come pol- 
veri, ucque aromaliche, tinture ece. per 
politura e conservazione dei denti e gen- 
give, come di mezzi che otturano î ca- 
riati impedendo il mal alito e la carie 
ulteriore identificundosi col dente istesso. 

I quali mezzi e stromenti sottoposti 
agli esumi dell’ I. R. Ufficio Sanitario-De- 
legatizio, ottennero la superiore approva- 
zione. NATALE STERNFELD. 


AVVISO DI CONCORSO 


Si è reso vacante il posto di Commes- 
so Postale in Montebello ( Provincia di 
Vicenza ) cui va annessa la provigione 
del 50 per cento sul prodotto delle lettere, 
e del 10 per cento-sapra quello delle di- 
ligenze escluse Je competenze pei passag. 
gieri, e ciò versò Vobligo di prestare 
idonea cauzione per 600 Lire. 

Coloro pertarito che intendessero di 
concorrere al suddetto posto dovranno far 
pervenire le rispettive istanze regolarmente 
corredate al sottoscritto, non più tardi del- 
l’ultimo entrante febbrajo, non senza di- 
chiararvi in quale modo soddisfarebbero 
eventualmente alla cauzione summentovata. 

Verona il primo febbrajo 1849. 

L’I.R Divett. delle Poste nel Litorale 
moeuricato della Daves. dillo Poste Venete 


ZANONI, 


n 


Verona presso lu Fip. del Foglio Contrada S. Eufenua N. IS 


{ F. G. CRIVELLI Tip, E CoMric.) 


N. 262. 
* EDITTO 
Si deduce a publica notizia, che’ pet 
prodigalità al sig. Federico Sandri fu Fran- 
cesco Gactano possidente di qui, e tutelato 
dal sig. Carlo Antonio Sudri, viene pro- 
rogata la tutela a tempo ind-terminato. 
Locchè s° inserisca per tre volte conse- 
cutive in questo foglio Urbano. 
Dall’ 1. R. Tribunale Provinciale, Vero- 
na 3 febbrajo 1849, 
' Il Presidente 
ALBER 


MontAGNA, Cons. 
Loxco, Cons. 


————_2=————@@@-__ 


Si porta a pubblica notizia, che nel 
giorno 14 p. p. agosto in vicinanza dell'Ar- 
gine Negri nel Comune di Massa furono 
fermati Pesi 12 Zucchero, e Pesi 9. 4. Caf- 
fè ad ignoti fuggitivi e siecome il genere fu 
alienato, venne dalla locale R. Intendenza 
di Finanza ordinato alla propria Cassa il 
pagamento del ricavato importo di L. 35 50. 

Colui al quale avesse appartenuto il 
genere sopraindicato dovrà ’ insinuarsi a 
questa R. Delegazione Provinciale provocan- 
do il ricupero del suddetto corrispondente 
ìmporto, semprecchè si legitumi d’ essere 
egli l’ assoluto proprietario, e ciò nel ter- 
mine di un’ anno dalla pubblicazione del 
presente scorso il quale verrà applicato a 
favore dell’ inventore il disposto del $ 390 
del vigente Codice Civile, fermo però | al- 
tro $ 591 a favore del Proprietario, 

Rovigo 19 Gennajo 1849. 

Dall’ I, R. Delegazione Provinciale 


IL R. Delegato 
Conte GIUSTINIANI RECANATI 


’ RE] 


‘Il R. Segretario 
i Dott. Zorzi 


CITI ITA 


N. 216 
PROVINCIA DI TREVISO —DISIRETTO DI ASOLO 


L'I. R. COMMISS. DISTRETTUALE‘ 


; i AVVISA 
che per la séconda volta da oggi a tutto 
28 Fehbrajo p. v. è aperto Îl concorso al 
posto ‘Farmacista di nuova istituzione, 
in Comune di Altivole ‘alle condizioni rese 
noto coll antecedente avviso 11 novembre 
a. d. N. 3782, 


Asolo li 21 gennajo 1849,’ i 


Il R. Commissario 
RINALDI 


SI AFFITTA 


Col primo di Marzo prossimo 
venturo il Casino di ragione del- 
la Società Filarmonica ai Porto- 
ni della Brà al Civico N. 3069. 

Dirigersi al Sig. Giuseppe Gal- 
vani nel sottoposto Cancello del- 
la Lotteria, 


LIO 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


coma 


Per Verona austr. Lire 30. 
Per fuori austr. Lire 44. 


Il tremestre 0 semestre in proporzione. 


Un Numero separato costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


maine nn 


Vienna 7 febrajo 

Un indirizzo con molte sottoscrizioni , 
inteso a domandare che fosse Ievato fo stato 
d'assedio, venne dal ministero respinto colla 
osservazione che un indirizzo, precedente- 
mente presentato e sottoscritto dallo stesso 
consiglio comunale, esprimeva in vece il 
desiderio che lo stuto d'assedio continuasse. 

— Le armi che ora finalmente si con- 
segnano nell’ arsenale imperiale sono in 
gran numero; moltissinti però non osano 
portarvele ed invece le gettano di notte 
tempo sulle publiche.strade. 

— Sopra notizie da Berlîno, eircola qui 
la voce che sieno stati ivi scoperti impor- 
tanti documenti intorno ad una rivoluzione 
europea, che fra il 12 cd il 17 del cor- 
rente doveva scoppiare contemporaneamen- 
te nelle capitali della Francia, della Ger- 
mania e dell’ Italia. 

— I prigionieri della fortezza di Leo- 
poldstadi, numerosi di #£8% uomini con 
46 officiali, sono qui arrivati col mezzo 
della strada ferrata, 

— Oggi, il secondo distretto elettorale 
della città passa alla nomina di un depu- 
tato alla dieta costituente dell’ Impero in 
Kremsier, in luogo del barone Doblhof , 
nominato ambasciatore all'Aja. Come can- 
didati si sono presentati il principe Felice 
Sehwarzenberg, il barone Kiibeck ed il dot- 
tor Landsteiner, compilatore della Presse. 
L' essersi il presidente del consiglio propo- 
sto a candidato contribuirà a smentire le 
voci divulgatesi di una prossima dìssolu- 
zione della dicta suddetta. 

Altra dell’ 8 febrajo 

— Sccondo il Lloyd di jersera, Essegg 
avrebbe, il 29 dello scorso, capitolato. Bat- 
thyany coi suoi officiali si sarebbe dato alla 
fuga e la Honwed avrebbe deposte le armi. 
Anche i Magiari in Petervaradino sarebbero 
entrati in negoziazioni col comilato centrale 
di Carlowitz. 

(M. T.) 
( Ungheria ) 


Pesth 7 febrajo 


ll Figyelmezò ricevè da un uffiziale 
superiore, che per sua buona ventua riu- 


sei a fuggire da Debrecia, nuove informa- 
zioni sullo stato delle faccende di cotà. 
Queste informazioni confermano del tutto 
la penuria che ivi regna. Le pigioni in 
ispecialità si sono elevate per modo, che 
un piccolo alloggio costa da d0 a 60 fiori- 
ni al mese. 


Ivi la massa della carta monetata va au- 
mentando fuor d'ogni misura; dacchè non 
solamente si sono ormai consumati i 
20,000 fogli di banco-note da 5 e da 100 
portati via di quà, ma si continua assi- 
duamente a fabricarne di nuovi, a segno 
che alla’ fin fine anche la carta, onde 
sino ad ora faceansi mote, se m'è andata 
tutta, e adesso si fanno già banconote da 
50 carantani colla carta comune. 

In quel tronco di parlamento fu già 
due volto proposta la questione di resa. Il 
motivante dopo aver dimostrato, come ogni 
ulteriore resistenza non potrebbe essere co- 
ronata da verun successo, chiese che si 
passasse ai voti nominali; ma Kossuth in- 
terruppe l'oratore ed ordinò che si votas- 
se alzandosi in piedi; per tale artificio la 
mozione venne rigettata tutte due le volte. 
Gli è tuttavia sorprendente, che a Debre cin 
si osi avanzare una simile proposta, e que- 
sto è segno infallibile che if partito di 
Kossuth si va facendo più debole. Del re- 
sto, a quanto si dice, il proponente si fece 
annunziare tosto malato, e non s'è più 
lasciato vedere. 

Si die’ pure il caso che venisse re- 
spinta una mozione dello stesso Kossuth. 
Egli avea chiesto che si dovesse votare un 
ringraziamento a Perezel per aver questi 
ben meritato della sua patria; questa volta 
però la maggioranza ebbe, mirabile dictu! 
penetrazione bastante da non saperne tro- 
var ragione. sE 

La sfera d’ azione del pseudo - ministro 
di polizia Madaras non st estende ora che 
a Debrecin. Quel caro /iater contiene 
i poveri ex deputati in una disciplina così 
rigorosa, che nessuno di loro può lasciar 
la città. Il harone Nicolò Bay avea invita- 
to due di que’ signori rappresentati a pran- 
zare con esso lui nella sua fabrica di ni- 
tro posta fuori della città, ma non venne 
ad essi conceduto di passar la barriera. 
Del rimanente l’ odio contro questo sordido 
demagogo è giunto ormai persino fra gli 


L'Associazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso l Editore Antonio Fuziemo. 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 545. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa, 


Fuori di Verona presso tuiti gli Uffici postali. 


stessi suoi compagni a tal grado, che 
non ci recherebbe alcuna meraviglia di ve- 
der fra poco fatto. a lui quello, ond’ esso 
cra solito minacciare altrui. Tra-tui e Kos- 
suth — par nobile fratrum! — regna 
perfetta armonia. Gli altri, se potessero 
riuscirvi, se la svignerebbero assai volen- 
lieri. 

L’abdicazione di Perczel somigliò. piut- 
tosto ad un addio. Dembinski cra venuto 
a lui con un ordine di porre al suo co- 
mando 5000 uomini. lrritato di.questa mi- 
sura presa senza esserne stato egli avver. 
tito, depose il suo grado; e come giunse 
un nuovo ordine, cioè che tutta |’ armata 
dovesse mettersi sotto il comando di Dem- 
binsky, e che quest ultimo pretendeva la 
consegna della cassa e degli atti, Perezel, 
additando la cassa gridò: Quello che v'è, 
v'è; spiccò un salto sul suo cavallo, e 
niuno sa fino ad ora che cosa sia di lui. 

Kossuth continua a spiegare a Debre- 
cin la sua tattica militare in quella stessa 
maniera, onde con sì luminoso successo 
ebbe a darne i primi saggi. Esso non fa 
che annunziare grandi vittorie ( persino 
quel vergognoso tradimento commesso a 
Tarezal dai Polacchi viene esposto in tal 
guisa, come se le truppe imperiali fossero 
state elleno stesse a metterlo in opera), 
spargendo di quando in quando proclami 
incendiarj, nei quali egli (che ha risoluto 
di non riconoscere S, M.!) giura per quan- 
to v'ha in cielo cd in terra, non contro il 
Re aver fatto la rivolta, ma ribelli esser 
piuttosto coloro i quali per ordine del Re 
movono a guerra contro di lui a fine 
di ristabilire |’ autorità regale e la pace. 
Egli non cessa un istante dallo aizzare il 
popolo a sollevarsi, a resistere, ad incen- 
diare e disertare il paese, affinchè le regie 
truppe non debbano trovare verun alimento. 

Bem ha domandato 20,000 selle, e per- 
ciò Kossutli fa raccoglier selle da tutti gli 
abitanti del circondario. 

Gl’ insorgenti, in numero ancora abba- 
stanza rilevante, stanno disposti lungo la 
Theiss presso Rakomaz, Polgar e T. Fiired, 
essi in parte sono armati, gli altri poi sono 
in tutto punto — di fuggire. 

Del resto a Debrecm e nci dintorni, e 
lungo la Theiss dappertutto il popolo non 
ha che un solo desiderio, quello cioè della 


pace, e di venir quanto prima liberato da 
tali desolatrici locuste. 
(Dall Appendice serule della Gazz. di 
Vienna del 9 febrajo ) 


( Tirolo ) 
Innsbruck 10 febrajo 


Una deputazione di bersaglieri fu, non 
è guari, in Olmittz a presentare a S.M, | Im- 
peratore un indirizzo. Ora il nostro nuovo 
sapo della provincia, conte Gactano Bissin- 
gen, portò con sè in risposta a quell’ indi- 
rizzo il seguente autografo della M, S., che 
fu oggi solennemente consegnato ai membri 
della nominata deputazione: 

« Mi fu di allegrezza di vedere rarcolti 
intorno a Me tanti condottieri dei compa- 
gni d’arme che con Me stettero nella guerra 
d’ [talia dinanzi al nemico, e che indi non 
temettero di fare il lungo viaggio, congiunto 
a sacrificj, onde prestarmi omaggio dopo la 
mia ascensione nl trono. 

« lo vi incarico ora che siete ritornati 
nella vostra patria di assicurare i Dbersa- 
glieri della Min benevolenza; dite loro che 
lo penserò sempre ad essi con gratitudine 
c che conto su loro se il nemico dovesse 
di nuovo minacciare la patria. Allora egli- 
no, si raccoglieranno come nell’anno pas- 
sato, intorno alla Mia valorosa armata € 
sapranno combattere i nemici di quella 
siccome fecero ultimamente. Avrò riguardo 
ad un aumento degli Stuizen, quest arma 
così diletta del Tirolese, H Tirolo è una 
forte difesa della monarchia ed i suoi figli 
ne sono un valoroso presidio. Che il vostro 
paese non sia smembrato sarà Mia cura; 
Ja vostra quella di conservare le virtù avite. 

« Resto colla Mia imperiale grazia il 
vostro affezionato 

« Olmiitz, 24 gennajo 1849. 


(Sott.) « FRANCESCO GIUSEPPE. » 


( Granducato di ‘Toscana ) 
Grossetto 8 febrajo 
Jeri il Granduca si sottrasse da Sicna 
e venne alla Tenuta dell’Alberese distante 
circa sci miglia da questa città, Era colla 
famiglia, con lo Sproni, colla Palagi e con 
un Inglese. Sembra che temesse di essere 
inseguito dai Sanesi. In questa mattina verso 
le ore 10 antimeridiane è partito alla volta 
di Porto S. Stefano dove, dicesi, l'attenda 
il vapore il Giglio per condurlo a Porto- 
ferrajo. 
(G. di Lucca) 
REGNO DEL PIEMONTE 


Torino, 1 governo piemontese ricono- 
scendo perfettamente la propria incapacità 
di opporre la benchè minima resistenza 
agli Austriaci, pare inelinato a battere la 
via d'un componimento pacifico. La totale 
disorganizzazione dell’ esercito dopo l’ ulti- 
ma spedizione costrinse re Carlo Alberto a 
chiamare ufliciali esteri, per farsi da loro 
assistere ne’ suoi conati di ristabilire l'ordine 
e la disciplina, Il più segnalato fra quegli 
ufficiali è il generale polacco Chrzanowski, 
il cui talento amministrativo è chiagito, 
ma l'arte sua non ha potuto finora ope- 
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rare che | esercito piemontese fosse in gra- 
do di mostrare la fronte alle legioni di Ra- 
detzky ottimamente avvezze alla severa 
disciplina militare. Ciò appunto è cagione, 
che indusse il nostro governo a intavolare 
sinceramente negoziazioni di pace. 

Gli Austriaci, sieuri della lor causa, 
sembrano del pari disposti ad un accomo- 
damento pacifico col Piemonte, vedendo 
essi oggimai, dopo il maraviglioso successo 
dell’ armi loro, posti fuor di pericolo i pro- 
pr) possedimenti italiani. 

(G.U.) 
Genova 6 febrajo 

I Console d' Inghilterra in questa città 
invita la direzione della Guzzetta di Genovi 
a contradire la netizia tolta dalla Guzzet 
ta di Roma, e publicata in questa 51 gen- 
najo, d'avere cioè if Granduca di Tosca 
na, dopo un lungo e confidenziale congres- 
so, avuto cogli ambasciatori di Francia € 
di Inghilterra, pienamente aderito alla Co- 
stituente Italiana, 

AU’ incontro il Ministro d'Inghilterra a 
Firenze, Sir Giorgio Hamilton, saggiunge che 
il Granduca di Toscana, facendo adesione 
alla Costituente Italiana, si è messo in op- 
posizione diretta dell'avviso del prefato 
sig. Ministro Inglese. 

(G. di Lucca) 


; vesto 

L'Opinione, giornale democratico di To- 
rino, cì racconta il seguente curioso futto 
accaduto a Genova. 

« Eccovi un’ altra farsa, ma sublime, 
rappresentata dal nostro Circolo Muliano. 

« Eravi qua in Genova un prete, don 
Francesco Trucchi, autore di alcune trage- 
die, di cui niuno si cura, ma onesto e di 
liberalissimi sensi. Ei morì già sono quattro 
anni, Evvi al presente un altro prete True- 
chi, che è pazzo senza essere pocta, e senza 
appartenere a nessun circolo politico, e che 
è perciò Irattenuto nel manicomio, 

s JI cittadino Lazzotti presidente di’ cir- 
colo italiano, confondendo il Trucchi morto 
col Trucchi matto, è già da quale e tempo 
che andava gridando che il bravo Trucchi, 
l’italianissimo Trucchi, il democraticissimo 
‘Trucchi, vittima della vecchia polizia, a cui 
era odioso, veniva nel manicomio trattenuto, 
non perchè fosse pazzo, ma per la magna- 
nimità e franchezza dei suoi sentimenti, c 
dicevasi persino che il dott. Luigi Yerdona, 
direttore del manicomio, era null'altro che 
uno stromento del sistema Lucianesco-Pao- 
lueciano. Alfa fine il circolo venne in riso- 
luzione di mandare all’ospitale una depu- 
tazione incaricata di verilicare lo stato sa- 
nitario del Trucchi. 1 deputati erano avv. 
Battilana, | oreficc Gianne ec due sanitatj, 
tutta gente, come ben vedete, dottissima 
nelle scienze mediche e più che mai idonea 
a giudicare di alienazioni mentali, Infatti la 
deputazione rilevò che il Trucchi era sano 
di mente, quanto e forse più di tutte le 
teste del circolo, non esclusa quella cel 
presidente. 

« Invano it dott. Verdona chiese un giu- 
dizio di medici: i dottiggimi del circolo ave- 
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vano, per effetto di simpatia, pronunciato 
il lorg, giudizio, c quel giudizio fu inappel- 
labile. La sera del 25 gennajo 1 riecolisti si 
recarono in massa ( è frase sacramentale ) 
nel cortile del manicomio urlando e strepi- 
tando in guisa da restare incerti se fossero 
più matti quelli di dentro o quelli di fuori. 

«L'avv. presidente Lazzotti si presentò 
con aria di autorità e circondato da nu- 
ineroso seguito al direttore dell ospitale, 
chiedendo che fosse liberato il pazzo che, a 
giudizio suo, doveva esser, savio. Il medico 
not si lasciò intimorire; vi fu qualche di- 
verbio: intanto arrivò un polso «i guardie 
nazionali mandato dal ministro Buffa, che 
disperse quella turba senza che succedesse 
aleun disordine. Adesso si dice che il pre- 
sidente Lazzotti intenda di domandare che 
ospitale de'inatti sia messo a sua dispo- 
sizione, e che vuole portare  colì il suo 
circolo ». 


STATO PONTIFICIO 


Avvenimenti serj, suecessi ultimamente 
a Ferrara, dimostrano chiaramente a quali 
eccessi ora si lasci trascinare una plebaglia, 
per cui ha già cessato ogni legame d' ordi- 
ne e di disciplina, 

Il giorno 6 febrajo, il maggiore barone 
di Blumenkron del reggimento Romani del 
Banato, accompagnato da diversi pfficiali, 
dalla cittadella di Ferrara si recava nell’ in- 
terno della città, per visitare Y ospedale 
militare ivi situato. Nel suo passaggio in 
faccia alla Cattedrale, ivi entrò, per ammi- 
rare l'interno di quella chiesa. Intanto, 
una turba, radunatasi dinanzi alla porta 
maggiore, si mise ad insultare gli ufficiali, 
che tranquillamente uscivano dalla chiesa 
e continuavano la loro strada, accompagnan- 
doli con fischj, urli ed ogni sorta d’ inso- 
lenze, cercando, di chiudere loro iunanzi 
la via, così che si videro costretti a sguai- 
nare la spada ed assumere un’ attitudine 
minacciosa, ciò che fece retrocedere la ple- 
baglia. 

H comandante della Cittadelta, eolon- 
nello di Poschacker, protestando contro ta- 
li abusi, dichiarò al Governo Provisorio, 
che alla ripetizione di simili avvenimenti, 
egli si vedrebbe costretto a bombardare la 
città, e dictro a ciò intervenne una Depu- 
tazione formata del colonnello Mareso del- 
la truppa di Linca e Gundotti della Civica, 
scusandosi di ciò che cera avvenuto, essen- 
do ceglino affatto privi di autorità suflicien= 
te a comprimere la plebe clfrenata, pro- 
mettendo però di adoperarsì con somma 
alacrità ad impedire simili cecessi. 

Pure il giorno 7, quando il sunnomi- 
nato maggiore nell’ esercizio del suo dove- 
re trovavasi nell’ ospedale, it popolaccio, ra- 
dunatosi nuovamente alla sortita, lo rice- 
vette ancora con urli cd insulti = e, non 
arrestandosi a ciò = venne fino a sassate. 
Contemporancamente un cannoniere, che 
recavasi dall’ ospedale alla Cittadella coi 
soliti rapporti, come pure due soldati che 
s'avviavano nell’ istessa direzione, a-saliti 
dala plebe armata, furono feriti mortatmen- 


te, c spiràtorto fl pinto durante il traspor- 
to, gli altri appena arrivati all’ ospeda- 
Je. Di più, in vicinanza del Castello fu 
fatto fuoco sugli ufficiali, cd il primo te- 
nente Caracin ne rimase ferito al braccio. 

AMiora il maggiore Blumenkron, per 
aprirsi la strada alla Cittadella, fra mezzo 
alla mollitudine che all’ uscio dell’ ospeda- 
le gli impediva P uscita, da un hersagliere 
che aveva seco fece scaricare un colpo di 
fucile, che ferì un individuo della molti- 
tudine. 

Dopo fatti di tale gravità, il Comandan- 
te si vide alfine costretto ad abbandonare 
la via della moderazione, che egli fin al- 
ora aveva con tanta longanimità seguita, 
e alle ore 12 e 1/2 pomeridiane fece spa- 
rare tre colpi di cannone, che produssero 
outimo effetto. 

Alle due ore una nuova Deputazione, 
composta del Gonfaloniere della Città, del 
colonnello della Guardia civica e di un mem- 
bro del Governo Provisorio, vecaronsi in 
Cittadella per implorare che cessassero lc 
ostilità, IT ehe avvenne dietro promessa cho 
la quiete non sarebbe più oltre turbata, 

In questo frattempo la Civica era pure 
venta ille mani colta piebaglia, 

(G. di Miluno) 
GERMANIA 
Stoccarda 4 febrajo 

Questa mane parti S. Altezza reale il 
principe ereditario alla volta di Pietroburgo 
por levare | augusta sua consorte, 

Cassel 5A gennajo 

Nell'assemblea degli Stati il deputato 
Henkel propose che l’assemblea sì dichia- 
fisse apertamente, essere dovere dell’ as- 
sembica nazionale germanica d’ invitare i 
deputati austriaci ad abbandonarla. Tale 
proposta, che suscitò una viva diseussio- 
ne nella camera in un senso e nell’ altro, 
venne rimessa alla commissione della co- 
stituzione. Che diranno i deputati di Cas- 
sel se toggeranno tra breve, che la falan- 
ge de’ deputati austriaci u Francoforte s' è 
aumentata, anzichè diminuita ? 

Annover i febrajo 

Quest oggi venne aperta la dieta  pro- 
vinciale dal commissario reale conte Bennin- 
gsen, dal cui discorso rilevinmo per riguar- 
do alla Germania, che S. M. considera suo 
sacro dovere di non rifuggire da alcun sa- 
erificio che tenda al conseguimento del- 
la sieurezza e della prosperità di Germi 
nia, purchè la costituzione sia ordinata 
in modo che il paese possa sostenere Ì suoi 
pesi e non siano imposti ceppi dannosi al 
libero sviluppo interno. Ei nutre poi la 
speranza che il passo fatto dalla Prussia 
con la sua nota del 25 gennajo sarà per 
arrecare ubertosi frutti alla Germania. 

Francoforte 8 febrajo 

La Gazz. di Prancoforte publica la nota 
che il gabinetto Austriaco ha rimesso al 
potere centrale relativamente al quesito 
della costituzione. Eecone la sostanza: 

L'Austria vuo! preudere parto attiva alla 
rigenerazione della Germania, che fa duopo 


attuare mediante |’ accordo fra principi e 
popoli, e secondo essa la prima condizione 
per giungere a tale scopo quella sarebbe di 
unire più strettamente i differenti popoli 
della Germania. 

La formazione di uno Stato unitario non 
sembra al gabinetto di Vienna nè eseguibile 
quanto all’ Austria, nè desiderabile quarto 
alla Germania. Usso non può acconsentire 
a vedere infrangere i legami che esistono 
tra le difl'erenti parti della Monarchia Au- 
striaca, e nemmeno può permettere che sia 
portato un colpo alla confederazione Ger- 
manica la quale è uno degli elementi es- 
senziali dei trattati curopei. 

La vera unità della Germania non può 
essere stabilita che eol concorso dell’ Austria 
e della Prussia. Si sono a tale effetto in- 
tavolate negoziazioni a Berlino, senza poter 
interamente intendersi con quella Potenza. 
Per conseguente il gabinetto Austriaco s'in- 
dirizza per sè so: all'Assemblea Nazionale 
allo scopo di giungere se'o ad un acco- 
modamento. 

S. M. l'Imperatore e il suo governo di- 
chiarano solennemente che essi non si sotto- 
metteranno a un poter centrale clic venissè 
affidato ad un altro principe tedesco. 

( G. di Frencoforte ) 
BELGIO 
Brusselle 3 febrajo 

Si dice che il governo belgico abbia 
messo il palazzo del principe d' Orange a 
disposizione de diplomatici che qui inter- 
verranno alle conferenze sull’ Italia. 

( G. di Vienna dei 10 corr.) 
FRANCIA 
Parini 2 febrajo 

Lo scritto del sig. Guizot sopra la de- 
mocrazia porse al Journal des Débats oc- 
casione a nuove riflessioni su questa ma- 
teria. Esaminando come dal suo nascere 
la republica ha adempito fa sua missione, 
così egli si spiega: « I suo primo atto fu 
di darsi un nome di casta. Ella si nomò 
espressamente e officialmente democratica. 
In luogo di generalizzarsi, il che doveva 
essere suo prineinio, ella si individuò spe- 
cialmente, e volle urearo un gUnete di na- 
zionalità particolare in seno della naziona- 
lità comune. Si rimprocciò spesso all’ or- 
dine delle cose caduto d'aver voluto in- 
tredurre nella nazione classi ce categorie; 
non ricercheremo noi quì se la monarchia 
abbia commesso errori; cormiunque sia, li 
ha scontati, AI presente la republica vive; 
essa regna e governa, ma come ha usa- 
to mai i principj che inculcava alla mo- 
narchia? 

Essa cominciò dal costituirsi da per sè 
stessa in classe, in categoria distinfa, e noi 
ripetiamo il detto, in una pretta casta; e 
come per natural conseguente, essa ereò 0 
conservò dopo di sè altre classì, altre ca- 
tegorie. Dicendosi ad un tempo indivisibile 
e democratici, ella distrasse trà parolà col- 
l'altra, ed intredusse um seme di guerra 
nella sua costituzione. Il sig, Guizot dice 
con ragione: « Che vogliono sigmficare in 
oggi fra mor queste parole « Repoblica De- 


motralica », invocate, adottate cothe il toné 
oMeiale, come il simbolo del governo? È 
questo l’ teo di Un stico gridò tii gubita 
soéiale, gridò che sofge e sî ripete adi rto- 
strî, in tutte fe classi della sotietà; pro- 
nunciato con istegno contfo alcune classi 
da altre classi, a ‘edi poscia totca sen- 
tirlo con raccapritcio tuonaretontro di cssé». 

Ecco qual fu il màdornale errore, voloti- 
tàrio o no, déi fondatori della republica : scor- 
datonò la riostra società non essere, corte 
quella di Attitrica, una sodietà n'uovà} che 
il suolo su cui volevano fabricate nòh era 
inoceupato; che ovurique su questa terra 
piantassero lo stendardo della coriquista, in- 
contrerebbero sotto i tor passi alcun clic 
di vivo e palpitnte. Diciamo noi che l'hanno 
dimenticato; forse dovevamo dite che pur 
troppò sé lo soti ricdidato. Forse è la netes. 
sità cli li coridannò A Tare del loro némé 
dn segnale di guerra in luogo di uti segnale | 
di pace; Essi eratto la ininorità, e il vor- 
fessarono altamerité; essi ton polevano dutt- 
que ristabilirsi che ricostruehtosi in mezzo 
della maggiorità una spitele di cittadella e 
fortificandosi. Ma allora, noi ripetianio; era 
prendere per principio la guerra, invece 
della pace, nella società. 

fn eian] 

Il consiglio de’ mibisiri ha deciso che 
l’anniversario della rivoluzione non verga 
festeggiato in febtajo, niélla stagione sfivo- 
revolé alle publiche riereazioni, ma jl 4 
mazgio, giorno in cui fu proclamata uMicial- 
mente la republica. 

Altra del 5 

Vi ho annunziato altra volta l'intenzione 
del nostro governo d’ inviare a Parigi pa- 
recchie divisioni dell’armata delle Alpi per 
aumentare le forze stanziate in quella ca- 
pitale. Oggi vengo a conoscere da fonte si- 
cura che perfino il quartier generale del- 
l’armata delle Alpi verrà trasferito in vici- 
nanza di Parigi, cioè a Bourges, invece che 
a Lione, dov'era finora. Il viaggio da Bourges 
a qui, colla strada ferrata, si fa in sei, 
settore. Luigi Napolcone, ritirando Varmata 
delle Afpi da’confini d’Italia all’interno del 
paese, dà a riconoscere abbastanza che nel 
diso che Carl’ Alberto dovesse ripreridere la 
guerra contro l'Austria, la Francia avrebbe 
poca voglia d’ingerirsene. Il nostro governo 
ha troppo a pensare alle sue faccende in- 
terne, per immischiarsi in questioni estere. 
ll generale Pelet, sulla cui missione a To- 
ritio i fogli italiani ne vatitio dicendo tante, 
ricevette da Luigi Napoleone il preciso in- 
carico di dare al re Carl’ Alberto il prudente 
consiglio di operare a tutt'uomo contro il 
rinnovamento della guerra, poichè nel caso 
che Radetzky dovesse passare il Ticino, la 
Sardegna non potrebbe attendersi alcun ajuto 
dalla Francia, onde respinger gli Austriaci. 

(0. T.) 
SPAGNA 


L’Indépendance annunzia da Madrid 
quanto segue: 

La Regina di Spagna ricevelte im parti. 
colare udienza nella sera del 35 genriajo 
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l'ambasciatore straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di S. M. l° In:peratore d’ Au- 
stria alla corte di Madrid, conte Giorgio 
Esterhazy di Galantba, nella quale udienza 
egli presentò alla Maestà Sua, le sue ereden- 
ziali col seguente discorso: « Mentre ho 
I onore di presentare a Vostra Maestà P Im- 
perial lettera credenziale mediante cui ven- 
go accreditato presso la Vostra eccelsa cor- 
te, io ho nel medesimo tempo anche l' o- 
nore di ufficialmente annunziare alla Mae- 
stà Vostra V assunzione al trono di S. M. 
I’ Imperatore Francesco Giuseppe LL 

«Incaricato dal mio governo di concor- 
rere al ristabilimento degli antichi lega- 
mi di amicizia, di stima e di simpatia fra 
le due grandi Monarchie, sarà mia cura 
principale di raggiungere questo scopo, cd 
io mi riputerò assai felice, se potrò degna- 
mente adempicre questa missione quanto 
onorevole altrettanto lusinghiera. Permetta 
la Maestà Vostra di porre ai Vostri picdi, 
gli omaggi ed i voti ch’innalzo per la Vo- 
stra augusta persona ». 

Sua Maestà degnossi di rispondere: 


« La missione ch’ ella ha ricevuta dal 
suo governo di contribuire al ristabilimen- 
to delle antiche relazioni fra la Spagna 
c l’Austria, consuona perfettamente coi 
mici costanti desiderj di rannodare sempre 
più fermamente il vincolo della più sin- 
cera amicizia che era in addictro ed è an- 
cora in oggi la base della buona armonia 
sussistente fra le due Corone. Per ciò che 
Mi riguarda, sarà cosa per Me soddisfacen- 
te facilitarle il compimento di una missio- 
ne quanto interessante altrettanto vantag- 
giosa per le duc nazioni ». 

« lo la ringrazio, signor conte, dei de- 
siderj da Ici esternati per Me e per la glo- 
ria e la felicità della Spagna, ed ella può 
dare al suo cecelso Monarca |’ assicurazio- 
ne, ch’ Io pure desidero vivamente del 
pari la Sua felicità unita alla gloria c al 
benessere de’ Suoi Stati. 

( Dall’ Appendice serale della Gazz. 
di Vienna del 7 febrajo) 


NOTIFICAZIONE 


Il sedicente Governo provisorio della 
città di Venezia, che tuttora si trova in sol- 
levazione, ebbe col Decreto 20 aprile 1848 
N. 66, da poco tempo appena venuto a co- 
noscenza del Ministero del commercio non 
solo a dichiarare come proprietà del Gover- 
no rivoluzionario duc partite di Azioni della 
strada ferrata Ferndinandea Lombardo-Vene- 
ta segnate colle lettere A. e B. (*) 1a com- 
plesso di N. 12981 pezzi comperate dalla 
Amministrazione dello Stato, e trattenute 
in Venezia col mezzo di dolosi raggiri, si- 
no allo scoppio «della rivoluzione nel mar- 
20 1848, ma osò persino di vantare diritti 
di proprietà sopra un’ altra marziore par- 
tita di azioni della predetta strada ferrata, 
che non sì trovavano depositate a Venezia. 

Nel mentre si dichiara nullo c di nes- 
sun effetto il precitato decreto del Governo 
provisorio in data 20 aprile 1848, N. 66 e 
miti rent etti rana e TIA 

©) GU Elenchi veeranno pubblicati ner prossimi gior- 
ni e fin d'ora trovansi votensibili presso PIO R direzione 


detta strada ferita Ferdinander in Verona, deve possenv 
manto essere ispezionali. 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 543 


qualsiasi conseguenza che ne deriva, si di- 
spone in pari tempo che le 12981 Azioni, 
esattamente specificate coi loro numeri nel- 
l'annesso elenco, € temerariamente  trat- 
tenute, siano giudizialmente ammortizzato a 
mezzo dei competenti Tribunali di Milano 
c Verona, si diffida chiunque di astenersi 
dall’ acquisto di queste Azioni dichiarate 
prive di ogni valore. 

Vienna, li 25 gennajo 1849. 

Dall I. R. Ministero di Commercio, 
Manifatture e publiche Costruzioni. 


N. 1550-2414, VII 
I. R. DELEGAZIONE PROVINC. DI VERONA 
AVVISO 


Non essendosi colla tassa prescritta 
dall’ Avviso Delegatizio 28 Dicembre p. p. 
27604-5014 ottenuto i risultamenti neces- 
sarj all’ oggetto ivi contemplato la R. De- 
legazione Provinciale d’accordo colla Pro- 
vinciale Congregazione, in seguito all’ au- 
torizzazione impartitale dal Dispaccio 14 
dicembre p. p. N. 1762 p. p. di S. E. il 
Sig. Conte MontEcuccoLi Commissario Im- 
periale Plenipotenziario determina quanto 
segue : 

1. Una tassa del due per cento viene 
imposta a titolo di prestito forzoso sopra 
tutti i Capitali fruttiferi dalla somma di 
Austr. Lire drenzillu fino ed inelusivamente 
a quella di Lire settemila inscritti o pre- 
notati a questa I. R. Conservazione delle 
Ipoteche, ed alla stessa tassa sul loro Ca- 
pitale vengono sottoposte anche le rendite 
annue sieno o, no redimibili inseritte 0 
prenotate all’ Uffizio medesimo non gra- 
vate del pagamento delle pubbliche im- 
poste. 

2. Viene per egual titolo imposta la 
tassa del due per cento sul capitale delle 
annue pensioni vitalizio della somma di 
Austriache Lire nelle fino cd inclusiva- 
mente a quella delle Lire duemila in- 
scritte 0 prenotate come sopra. Sc nel do- 
cumento costitutivo sarà espressa la som- 
ma capitale sulla quale è stabilita P annua 
pensione, servirà questa di base alla tassa 
da pagarsi, in caso diverso il capitale ver- 
rà ragguagliato nella misura del cento per 
otto. 

5. Sono esenti dal pagamento della 
tassa i patrimonj Ecclesiastici, nonchè i 
Capitali e le rendite che in forza del ti- 
tolo costitutivo debbono essere impiegati 
in oggetti relativi al culto religioso. 

4. Due o più persone copulate in una 
rendita o capitale attivo, sia per trovarsi 
comprese nel titolo costitutivo, sia in for- 
za delle successive loro rappresentanze si 
ritengono formare una sola Dita, e sono 
perciò ‘solidamente responsabili del paga- 
mento della tassa relativa. 

5. Il pagamento delle tasse  soprasta- 
bilite verrà dai creditori dei Capitali, ren- 
dite e pensioni vitalizie eseguito in due 
eguali rate scadenti il giorno 3 e 20 Mar- 
zo, pross. vent. nella ' Cassa del Ricevitore 
Provinciale sotto; fe comunatorie portate 
dall’ anteriore Avviso 28 Dicembre pr. p. 
N. 27604-5014, 

6. L’ Eleneo delle Dite tassate, e delle 
quote di tassa rispettive sarà ostensibile 
tanto presso il Ricevitore Provinciale, quan- 
to presso la Congregazione Provinciale nel 
giorno 20 Febbrajo p. v. e successivi, 

In questo Elenco verranno pure com- 
presi, e saranno perciò soggetti al paga- 
mento delle tasse relative quei Capitali, 
rendite, o pensioni vitalizie, che, sebbene 
superiori alle somme portate dagli articoli 
1 e 2, furono ommessi nell’ Elenco di cui 


è fatta menzione nel citato Avviso 28 di- 
cembre N. 27604 5014. 

7. Saranno ammessi i reclami di quei 
creditori tassati, i quali, quantunque non 
sia nè seguita, né presentata | istanza per 
la cancellazione, o mduzione dell’ ipoteca 
in causa del seguito pagsunento, potranio 
provare P estinzione, o riduzione del de- 
bito prima di, questo giorno a mezzo di 
documenti giudiziali, amministrativi, o no- 
tarili, ovvero riconosciuti. nelle firme da 
Giudici o Notaj e non altrimenti. 

E parimenti saranno ammessi i recla- 
mi di quelli, il cui credito fosse verso 
masse concorsuali di Dite oberate. 

La presentazione però del reclamo, che 
dovrà farsi alla Congregazione Provinciale 
in carta senza bollo non assolve il recla- 
mante dal pagamento della prima rata che 
gli verrà restituita nel caso che sia rico- 
nosciuto fondato. : 

8. Gli articoli 7, 8, e 9 del ripetuto 
Avviso 28 Dicembre p. p. N. 27604-501£ 
sono applicabili anche alla presente tassa. 

Dall’ 1. R. Delegazione Provinciale, 
Verona li 22 Gennajo 1849. 


L’I. R. Cons. Aulico effettivo Deleg. Prov. 
Cav. DI GROELLER 


AVVISI 


Un uomo colto nell'età di anni 40, 
che parla e serive la fingua italcana e lil 
lirica, perfettamente versato nella contabi- 
lità, che conosce per lunga pratica a fonuo 
P cconomia rurale in tutti i suoi rami, 6 
può produrre i più favorevoli attestati sulla 
di lui provata onestà e sulle moltipliet 
di lui attitudini. desidera d’impiegarsi a 
condizioni le più discrete in Città o fuori 
come Magazziniere, Economo, Soprainten- 
dente, o Fattore, ovvero in una qualunque 
altra simile qualità. 

Per chi volesse domandarno, abita nella 
Casa N. 5213, secondo piano al Ponte Fer- 
dinando. 


N. 89 VII. 

- AVVISO 

E aperto il concorso al posto di Maestro 
Elementare di Castelletto, a cui è annesso 
Pannuo Onorario di Austr. L. 460: 00, 

Si invitano quindi gli aspiranti ad in- 
sinuare, od aver insinuato le rispettive 
loro supplithe al Protocollo di questa Am- 
ministrazione pel giorno 15 Marzo p. v. 
corredandole. 

1, Della Patente di Metodica. 

2. Delia Fede di Nascita. 

5. Del Certificato Medico di buona co- 
stituzion fisica. 

4, Del certificato di suddittanza Au- 
striaca ben inteso che a termini dei Vene- 
rati Delegatizj Decreti 24 e 30 Aprile 1823. 
N. 3777-290 e 9664-6090, non surà libero 
Paspirarvi se non a chi sia arrivato allo 
stato Sacerdotale. 

Dalla Deputazione Comunale di Castel- 
letto, li 25 Gennajo 154), 
I Deputati aa 

IL Segretario L. Bozisol. 


KUNDMACHUNG 

Gefertigter hat aus Wien cine Auswalil 
von neuen Sibelkuppeln, porte-ipfes und 
Borden, so wie Distinelions-Sterne erhalten, 
und empfielt sich hiermit dem loblichea 
Militair. 

Scine Niederlage ist in Viu Nuova N. 761, 

Angelo Righetti, 


CRETA III En reno im 
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PREZZO DELL’ANNUA ASSOCIAZIONE 


n En 


Per Verona austr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 4h. 
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merd. cparata cosa céemlesimi 


° vw i 
botntnmi Noi lio 
* Le associazioni Ni gidfio anticipatamente. 


FOGLIO 


IMPERO AUSTRIACO 


(Regno Lombardo-Veneto) 


Recasi a publica notizia, che il ponte 
provisorio sul Piave, presso Capo di ponte 
nel Bellunese, venne già ar 10 del corren- 
te mese aperto al passaggio per ogni sorla 
di rugtabili, e quindi ora può dirsi rista- 
bilita la comunicazione sulla gran strada 
d’ Alemagna. 

Vienna 8 febrajo 

La gran cava Sina di Vienna ha rag- 
guagliato con sua circolare i banchieri di 
Francoforte, ch’ ella in unione alle case 
Rothschild e Stieglitz ha conchiuso un nuo- 
vo imprestito austriaco dai 40 ai 60 mi- 
lioni di fiorini in moneta di convenzione. 

(G. A.) 
( Ungheria ) --- - . 


Dietro relazioni da Pesth in data 7 fe- 
brajo, nulla di nuovo sapeasi colà dal set- 
tentrione e dal mezzogiorno dell’ Unghe- 
ria. Da Debrecin arrivarono qui in 4 giorni 
alcune fuggiasche signore d'alto rango, mu- 
nite di passaporti col visto, le quali ci rae- 
contano, come Kossuth continua a valersi 
del suo sistema delle bugie, ina che gli 
insorgenti patiscono difetto di polvere e 
munizione d’ ogni specie. A Debrecin tra 
îl publico non si sapeva ancor nulla del- 
l'avanzarsi del generale Schlick. Vi cera 
proibito sotto pena di morte il parlare 
delle vittorie riportate dalle truppe impe- 
riali. — Quest’ ultime presso Fillck si sono 
impadronite dei magazzini di polvere de 
ribelli, 

Pesth 7 febrajo 

Secondo notizie private, gli abitanti di 
Kronstadt si approvigionano, pel caso di 
un assedio da parte di que’ sleali ma- 
snadieri di Secli. Gli Csiki però, dappoi- 
chè hanno una volta dichiarato di sotto- 
mettersi, si mantengono fedeli alla loro pa- 
rola. Genus hominum perversissimum ac 
infidelissimum, così già nelle più antiche 
eronache di Transilvania trovansi denomi- 
nati gli Sccli. 

In quello che ora a Buda-Pesth l' cle- 
mento tedesco in ogni ramo della vita pu- 
blica ad occhio veggente emerge più franco 
e di sè stesso più conscio, si danno Lull ora 
strani esempj del buon tedesco, i quali non 


Ilemestre 0 semestre in proporzione. 
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sono capaci di spogliarsi della fede al ma- 
giarismo destinato a spargere dappertutto 
la felicità, di cui hanno fatto sì dura pro- 
va. Così ci vien raccontato di un indi- 
viduo di Pesth, il quale, tedesco d’ origine, 
tiene al suo servizio pure un ledesco, a 
cui è severamente proibito di parlare col 
suo signor padrone altrimenti che m lin- 
gua ungherese. Se il nostro fumulus riceva 
perfino un aumento di mercede, noi nol 
sappiamo ; tanto però ci consta, che costui 
dura gran pena a farsi capire in’ unghere- 
se, e che questo ha già dato occasione a 
qualche scena comica. 

Secondo quanto depone un Ronvedo che 
per sua buona ventura riuscì a fuggire 
dalla fortezza di Komorn, tra il presidio 
non vha più disciplina di sorta; a moti- 
vo del clima insalubre i casi di malattia e 
“di morte si vanno facéàdo sempre più fre- 
quenti, c lo scoraggiamento della soldate- 
sca non viene che di quando in quando 
paralizzato da ricche spedizioni di Banco-' 
note, le quali però hanno già perduto esse 
pure molto della loro primiera virtù ma- 
gica, dacchè nella fortezza manca |’ occa- 
sione di realizzarle. 

eo I 

Il foglio magiaro Figyelmezò (  Osser- 
vatore) che si publica a Pesth contiene il 
seguente articolo : 

Fino a tanto che Kossuth ed i suoi 
fanatici partigiani nutrivano il delirio, che 
la Germania unita, anzi la grande republi- 
ca germanica fosse per dichiarare la guerra 
all’ Austria; che la Francia volesse accen- 
dere una guerra curopea per amore di un 
avventuriere; che Carlo Alberto dovesse 
aavichilare 1’ esercito austriaco e portar le 
sue armi sino alle porte di Vienna; che 
una vile turba comprata coll’ oro unghe- 
rese facesse cadere a Yienna una forte di- 
nastia con salde radici in tanti pacsi; fino 
a tanto, ripetiamo, che la fazione Kossuth, 
invasa da questo stupido delirio, incitava 
il popolo ungherese alla rivolta contro 
P autorità regia (lo che le riesci sgrazia- 
tamente mercè lc più empie bugie), vi cra 
almeno un appoggio, comechè fantastico, 
di questa malaugurata ribellione. 

Ma se ancora adesso che 1° ingannata 
schiera dei ribelli, ovunque battuta e di- 
spersa, non osa in niun sito far fronte al- 
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l’ esercito regio, che 1° opinione publica 
europea ravvolge nell’ ignominia questa fa- 
zione marchiata di delirio e di viltà, c tri- 
buta il disprezzo al dittatore Kossuth; se 
questa fazione, che colma di vergogna P'Un- 
gheria, non depone tuttora le armi, obli- 
gando il popolo ungherese alla resistenza 
c alla rivolta, e l’ espone ai maggiori pe- 
ricoli; in ciò null'altro vediamo fuorchè 1a 
perversità dei disperati. 

Povero popolo ungherese! vi vogliono 
esperienze più tristi, testimonianze più de- 
plorabili per conoscere finalmente che ti 
priveranno del tuo onore, del tuo avere, 
della tua vita, se dai retta anco ulterior- 
mente alle loro seducenti false parole? 

Non vedi tu ancora che tutto ciò con 
cui ti si spaventò in nome del re, altro 
non era che una diabolica astuzia, calco» 
lata per attirarti alla parte loro, e per farti 
vacillare nella tua provata fedeltà al re? 
Eglino gridarono per mesi: il re vuol di- 
struggere la nazione ungherese! Havvi for- 
se una sola parola di vero?... Eglino men- 
tirono con uguale impudenza, dicendo in- 
cendiarie e ladre le truppe imperiali, e che 
hanno messo a contribuzione te città di 
Presburgo, Cassovia, Raab e Pesth! È vera 
una sola parola? 


Ah no! tutto è menzogna ed impostura! 
Cosa avranno acquistato i ribelli con queste 
audaci finzioni? Null’altro fuorchè voi fug- 
girete coi vostri averi innanzi alle truppe 
reali, per darli in guardia a: rivoltosi, che 
davvero vi ricompensano col derubarvi dei 
vostri grana}, incendiandoli talvolta ancora 
per fuggire. 

Il loro scopo si è che tutti, vecchi e 
giovani, chiunque possa poriar le armi, 
corra con loro, c combatta da disperato con- 
tro quel re, il quale voleva soltanto salvare 
la nazione ungherese dal giogo de’ tiranni, 
e concederle l’ugual diritto di tutti i suoi 
popoli. 

Povero popolo! Presterai tu ancora fe- 
de ai seduttori ? Vedi! Kossuth il cattivo 
genio dell’ Ungheria scrisse pure agli abi- 
tanti di Gran di tenersi pronti, che fra po- 
co si avanzerà con 120,090 uomini verso 
Pesth, cd alcuni stolti, prestandovi fede, 
diventano disubidienti al loro re. Ed ecco 
quella schiera di 120,000 avanzatasi fino 
a Czegled, all'arrivo dell’ I. R. Truppe 
prender tosto la fuga. 

Povero popolo! ritorna in te! Non ere- 
dere più a quelli, la cui anima è piena di 
menzogna ed il cui cibo è P anarchia. 


( Transilvania ) 


Hermannstadt 27 gennajo 


Lo scorso giovedì furono sepolti in una 
fossa comune i cadaveri nemici, 52 di mu- 
mero, che si rinvennero sul campo di bat- 
taglia. Trovino nella tomba quella pace che 
essi hanno turbato sulla terra. Sciagurate 
vittime della guerra civile, in cui il figlio 
della stessa patria pugna contro l'altro = 
il fratello contro il fratello! 

Tra questi cadaveri pretendesi di aver 
riconosciuto il conte M kes Kelemen, Fran- 
cesco Haller ed un certo Bodola, Tra i fe- 
riti rinvenuti sul campo che vennero portati 
nell’ ospitale e messi in cura, cravi anche 
un legionario Viennese. che dapprima spac- 
ciossi per un pittore di prospettiva, ma poi si 
diede a conoscere per uno studente di me- 
digina di nome Koll. Era ferito gravemente, 
ma avrebbe potuto essere salvato, S' egli non 
si fosse strappata la benda, Perdè tutto il 
sangue. Era giunto forca riflettere ch' egli 
tedesco avea combatutti contro tedeschi, 


( Dall’ Appendice serale della Gazz, 
di Vienna del 10 febrajo) 


( Granducato di Toscana ) 
Lucca 9 febrajo 

Col mezzo di particolare corrispondenza 
siamo avvertiti che jeri 8 corr. alle ore 4 
pomeridiane in punto si abbassavano in 
Firenze tutti li stemmi Granducali. Lo stes- 
so avviene qui in questo momento (ore 11 

anti. ) ì 

(G. di Lucca) 


Publichiamo ai nostri lettori Je seguenti pa- 
role del giornale 4/04 di Firenze, onde 
potranno scorgere qual sia la gratitudine 
dei nostri così detti democratici italiani, 
che un giorno prima inalzavano alle 
nuvole l'istesso principe, attribuendogli 
i utoli d’egregio, d’otumo, di liberatore, 
ed oggi clhamano il suo allontunamento 
ib voto universale di Toscana. 

IL Governo provisorio di Toscana 

La giornata d'oggi vide compiersi in 
Toscana un grande e memorabile atto che 
prelude all’avvenire italiano. 

Fu una gibraata di festa, «li tripudio, 
di ginbilo universale. È quaniuague i ri- 
cordo non sia per esserne amareggiato, gra- 
zie a Do, dal compianto su fratelli caduu, 
pure 1 8 tebrajo 1848 sarà consacrato ivelle 
pagine della storia nazionale dall’ affetto di 
tutti i veri italiani; starà, monumento non 
ispruzzato di saugue cittadino, ma inghir- 
landato di fiori, presso a quelli del 12 gen- 
najo 1848 iu Palermo, del 22 marzo in 
Lombardia e Venezia, del 16 novembre 
in Roma, 

Leopoldo I d'Austria, Granduca di To- 
scana, uomo non adatto all'altezza dei tempi, 
anima onesta ma dubbiosa, ma irresoluta, 
ma ammaestrata più ad altra scuola che a 
quella dei dolori c delle speranze italiane; 
Leopoldo IL, efligie scolorata di Papa Pio IX, 
è fuggito dai suoi Stati, ha abdicato volon- 
terosamente al potere, e domandando alla 
sua coscicuza se l'Italia poteva essere, è 


avutone da Pio IX il rescritto negat'vo, 
fuggiva per sempre da questa terra ancora 
memore del suo passato, aueera tiepida del 
sangue di Ferruccio, riscaftata ancora dal 
rogo su eui veniva arso uao de’ grandi apo- 
stoli della libertà, frate Girolamo Suvonarola. 

Noi dietro quella fuga non imprechiamo, 
non auguriamo sciagure, Noi ringraziano 
quella timoresa coscienza che previde il 
volo segreto di tanta parte d'italia, che fu 


conscia d'essere ostacolo all'Italia democra- 


tica, all'Italia futura. 

Auguriamo buon viaggio al fugsente. 
e teniam conto del po’ di bene che dalla 
sua arrendevolezza pàurosa è derivato atta 
causa italiana: e del molto bene che da 
codesta fuga or ne' deriva, ringraziamo l'e- 
sule volontario, non rimpianto, non ese 
crato da noi. 

Principi, una oscillazione di valeani com- 
mossi vi fa sobbalzare di sotto ai piedi il 
terreno d' Italia: una forza centrifuga ro- 
teando sui campi della naova nazione, vi 
respinge ad altri campi, ad altro paese un 
cui non vi sia tolto almeno di r.mpiange- 
re coi desiderj quel passato che non sa- 
peste intendere 0 voleste disprezzare e con 
Yimazione e con P opera. 

. STATO PONTIFICIO 
Roma ‘3 febrajo 

Qui parc si tenda alla republica e pro- 
priamente alla republica ro>sa. Un reggi- 
mento arrivato in Romi mercoledì portava, 
oltre i colori nazionali, il nastro rosso alla 
bottoniera, e la musica suonava la marsi- 
gliese. Jersera poi H comitato dei circoli 
italiani invitò if popolo al tcatro Apollo 
per discutere sul potere temporale del Pon- 
tefice e sui primi lavori della Costituente, 
Parlò il sacerdote Arduino da Roma, il 
qiiale prese a dimostrare che il cumulo 
dei due dominj nel Pontefice è assoluta- 
mente incoinpatibile e per ragioni politiche 
e per ragioni religiose. Successe quindi il 
capitano Antinori da Perugia, il quale, sa- 
lito sopra uno scanno della platea, espres 
se it desiderio che ta Costituente, eonfer- 
mata la decadenza femorale dei Papi, sta- 
dilisea un reggimento popolare. Cannonieri 
esortò il popoto a tenersi parato a qualun- 
que sqerificio, La seduta non fu levata 
senza raccomandare Venezia. fl popolo escì 
dal teatro nette strade col grido di Viva 
le Republica! 

Altra del 5 


Il Monitore toscano ha in data del 3 
da Roma: 

? buoni Italiani convenuti qui in Ro- 
ma jare che abbiano deposto il pensiero 
di proclamare la republica. Tutti i frutti, 
in ispecie i politici, quando sono immaturi 
guastano la' salute di chi li mangia. Pic- 
monte si chiuderebbe in politica isolata, 
seppure non irrompesse manifestamente ne- 
mico. Toscana, noi lo sappiamo, vuole il 
principato democratico e repugna dalla re- 
publica, e non parlo già di governo che 
io non conosco, ma di popolo uella sua 
maggiorità. Così in vece di stringere per 


la guerra, per 1° indipendenza, avremmo la 
guerra civile, madre infelicissima di servi- 
tù interna ed esterna. A questo pensino 
tutti quelli che si dicono amanti della pa- 
tria. Se vuolsi avvantaggiare la veneranda 
madre Ialia è un conto: pescare nel Lor- 
bido e ardere un pagliajo pey iScaldargi le 
mani, “è um ar Ma siga pegtito co° 
loro, che professato concetti reputiticani, 
uomini di ottima fede, al meno in gran 
parte, così richiamino fa mente alla grave 
considerazione degli elementi ehe ei stanno 
sotto inano, e giudichino nella rettitudine 
del cuore. Gli uomini sono uomini e si di- 
sporgono cor persmisioni e cel Lempe; con 
esorbitazioni intempestive si rovesciano 6 
inferociscono. 
(HM. T.) 


ssaa : 

L'ambasciata di Francia fa dichiarare 
essere onninamente estranca alla  destina- 
zione di alcune sale del palazzo Colonna, 
di cui uni parte è da lei tenvta, e nelle 
quali seguirono le elezioni del 5. collegia 
elettorale di Roma. 

La commissione provisorin di governo 
ha ordimato il SL geunajo | emissiohe di 
altri scudi 600m. in boni garantità colla 
cessione dell'ipoteca iseritta sui beni del- 
l'appanaggio fino alla somma, di un milio- 
ne e mezzo di seudi, 

Il governo cessa in questo mese i pa 
gamenti del piatto cardinalizio a tutti i 
cardinali che trovansi fuori di Stato, 1 car- 
dinali partecipanti del piatto (1 cardinali, 
vescovi nono ne hanno ) e che tovansi 
nello Stato, sono in Roma i cardinali Mez- 


‘Zzofante, Castracane, Tosti e Bianchi, a Ma- 


gliano in Sabina sua patria il cardinale 
Serafini cd in Assisi il card. Marini, 
(G. TT.) 
GERMANIA 
Francoforte 9 februjo 

Ecco per esteso la nota del 4 febrajo 
che il governo austriaco ha diretto al Po- 
tere Centrale proviserio, ec di cui abbiamo 
già dato il sunto. 

Quando nella primavera dell'anno searso 
il sentimento nazionale tedeseo che aspira- 
va a più stretta unione. politica st mani- 
festò col desiderio di rilorme che cansuo- 
nassero illo spirito dell’epoca, cai rappor- 
ti politici delta Patria, i principi della Ger- 
mania si alfrettarono di corrispondere ai 


voti cd alle tendenze dei loro popoli. H 


50 marzo la Dieta Germanica decise di 
procedere ai favori preparatorj per te ele- 
zioni dei rappresentanti della nazione, i 
quali aver devono per mindato «ii fondar 
opera della costituzione tedesca tra i go- 
verni cd i popoli, 

Le elezioni ebbero luogo senza il mi- 
nimo ostacolo e con intera. libertà. L'as- 
sembica nazionale non tardò a riunirsi in 
Francoforte e incominciò il suo granite as- 
sunto. L'Austria non ha cercato di eserci- 
tare la minima influenza sulle sue «delibe- 
razioni e risoluzioni. It punto di veduta in 
cui st pose il governo imperiale, quando 
il suo plenipotenziario alla Dicta sottoscris- 


se il decreto surtitticazionato, rimase Inva: 
riubilmente lu stesso. Fede all opinione 
allora espressa in tutta lr Germania esse 
re prvessafio leer cotito del desidetto cs- 
tertinto dalla Germania di formare una t- 
mione più infima, riot metto che al prifici- 
pio dell’ acdordo fra i Bovrami od i popo- 
bh, principio proelimato nella seduta dici 
te del IO marzo passato, it governo di 5.M. 
credette dover aspettare i risultati dello de- 
bbevigioni dui rappresentami det piopiato 
adunati 1 Prasigoforto, onde compiere, di 
concerto cogli altri goversi tedeschi ad it 
nodo pier tutti soddisfucatàssimo, la grae- 
«opera della rigeneratfianio tedesca, 

Il governo di S, M. che contimià g fe- 
delmente adempiere le sue obligazioni fe- 
derati, non ha più vltre esitato a ricone- 
seere il pofer centrale creato  dall’assetit- 
Dica nazionale in sostituzione della Dieta, e 
in tal modo m.mifestò anche ta sua pre- 
mura d'annuire ai voti espressi dai rap- 
presentanti legali della pazione tedesca. 
La nuova autorità federale, caleolfando equi- 
tabitmente la difficoltà dei rapporti interni, 
non potrà dispensarsi dal gonfermare ehe 
il governo di SM. si dedicò anche in mes- 
z0 in più gravi e più entici avvenimenti, 


zione Germaniea, i quali costituiscono parte 
essenziale dei trattati curopei. Noi abbiamo 
soggiunto che un simile Stato unitario non 
ci sembra nemmeno desiderabile per la 
Germania, mentre non solo ferirebbe pro- 
fondamente cd in ogni guisa i diversi bi- 
sogni, gli interessi morali e materiali più 
prossimi, fe tradizioni del passato e le esi- 
genze dell'avvenire, ma ancora paralizze 
rebbe ta sviluppo desiderato con ardore e 
sorvegliato con gelosia della libertà politica 
e personale della Germania. , 

Non si obbictti che non di vuole fon- 
dyre consimile Stato unjtario, gna che pon 
si tratta se non di una Statp federale, Noi 
non possinno ammettere nè questa asser- 


i zione, nè quesia denominazione, 


a soddisfare a tutte fe esigenze che non ri- 


guurdavano il dominio della legislazione. 

H gabinetto imperiale segaì atfentafnen- 
te he deliberazioni del assemblea nmazionato, 
edo fronte della domarida aspressa in 
Geraramia , di pronuociarsi sulle proprie 
opiioni, non volle purito far senibiante di 
circoseriversi in una. politica equivaca gd 
urtifi iosa, 

il governo imperiale divide interamen- 
te cor popoli tedeschi al di qua cal did 
dei confini ausirinci, i bisogno vivamente 
sentito detta Tedesca rigenerazione, e rico- 
nose» coi medesimi clie Lr prima condizio 
ne a ciò ottenere, è una alleanza più strek- 
ta degli Stat particolari. Fondate questa 
assoenizione più stret'a, fondare una unte- 
ne ed una fusione più intimi, ecco, secon. 
do il suo parere, l'assunto comune dei 
principi e popoli Tedeschi. Ben dengi dul 
valer eseludersi, esso è pranto al cantra- 
rio a concorrere seriamente e sinceramen- 
te, somprechò si tratti di unione e non di 
ronipleta trasformazione deè rapporti esi 
stenti, e si tratti del m ratenintento dei di- 
versi membri vitali dellu Germania, è 
non della soppressione e delly distruzione. 

La forma di uno Stato unitario , non 
sembra agli occhi del grbinetto imperiale , 
ne effettuabile per 1 Auskria, nè desideta- 
bile per fa Germania. Non sembra, diciamo, 
esegui bile per noi, muntro il governo au- 
striaco non può in causa del posto cui 
occupa PA stria netta Confederazione, per- 
dere di vista i suoi diritti e i sui doveri 
a fronte delle parti mon tedesche della Mo- 
narelua. 

Siccome non può ramporo il legame 
che unisce tra essi da più secoli i paesi 
tedesehi e i paesi non tedeschi dell'Austrià, 
così non può permettere che si deroghi 
unilatermente ar rapporti della Confedera- 


n n e 


La maggiorità dell'assemblea nazionale 


15) è formalmente protunciata pel program- 


ita dél sig. ministro di Gagern. Se questo 
programma potesse essere attuato, si fan- 
derebbe il sedicente Stato /ederale più 
strellumente unito, cioè lo Sfato unitario 
di cui facemmo menz one più sopra; peco 
importa ele il punto di gravità rimanga 
in Fryngofpric o lo si panga in qualche 
altra parte della Germania, i 

Sagto qualunque punto di vista sì vo- 
glia osservare fale impresa, essa presenta 
da ogni parte grandi e insormontabili osta- 
colt. fn prinio luogo per PAlleinagna, per- 
che, se non ci ingamniamo, si rapitebbe ai 
sembii particolari, in opposizione alla sig- 
ria e ni bisagni del’ epoca attuale, qua- 
anque: esistenza indipendente per trasferir- 
ly versq uno centro artificiale. ]n secondo 
tHago quanto all'Austria, perchè uni simile 
stato da eseluderebbe intieramente. dalla 
nueva Germania, oppure spezzerehbe i vin- 
colt che uniscono gli Stati tedeschi ereditarj 
alle provincie non tedesche che è quanto 
1 dire sì attuerebbero i paragrafi 2 c 3 
del capitolo della Costituzione relativo «l- 
lf Impero, 

Ognuno si rammenta che questi due 
puragrafi provocarono ia tuita | Austria, 
non esclusi i paesi tedeschi, un grido di 
sdegno, e che nella chiesa di S. Paolo, un 
gran numero di deputati austriaci , e par 
ticolarmente il presidente attuale del mini- 
stero dell'Impero, hanno fatto rimarcare 
netta seduta 103", gli obbjetti e gli senupoli 
che si mettevano in campo contro questi 
paragrafi. Così ne verrebbe Pl eselusione dei 
paesi Tedeschi dell'Austria, o con altre pa- 
rale, lo smembramento dellu Germania e 
la separaziono delle parti dell'Austria sì 
strettamente unite e confuse tra esse e che 
&' ora in poi non serebbero più unite in- 
sieme se non dal debole vincolo dell'unione 
personale. 

iceo i duc punti estremi si quali la 
ereazione del sedicente Stato federale, che 
è precisamente tut altra cosi che Stato 
federale, condurrebbe la Germania e PAu- 
stria. 

H dovere che ci comandi la nostra 
propria conservazione como Tedeschi non 
imeno che come Austriaci, ci determina a 
declinare dalie disposizioni contenute in 


fjuesti due paragrafi. Lo ripetiamo, yo si- 
mile Stato federale non avvantaggerebbe 
lo sviluppo dell'Austria e della Germania, 
ma l'una e l'altra indebolitebbe, le por- 
rebbe in pericolo e porterebbe un grave 
colpo, forse incurabile, alla loro interna 
vita politica; mentre come avemmo ad ester- 
narci in altra occasione, « la grandezza 
della Germanla non donsiste nello sinem- 
hramento dell'Austria, nè la sua consotida- 
zione nell’ indebolimento di quest ultima; 
mo il mantettimento dell’ unità polltiga del- 
l’Austria è un bisogno per la Germania 
come per | Euroja. » 

Convinto non esistere tina contraddizio- 
ne interna fra interessi così diversainente 
confusi, benché qualche volta in appateitza 
divergenti tra le provincio tedesche e ron 
tedesclie della Manarehia da una parte, e 
tra queste e gli interessi dalla Germagia dal- 
l’altra, il governo non disconosce le dilli- 
coltà di una unione interna, ma non dubita 
che non si pervenga a risolvere ielicemente 
siffutta grave questione, purchè si voglia 
porsi all’ opera francamente e senza fine 
indiretto. 

Ciò che il governo imperiale ha di 
mira si è uni Germania ferme e possen- 
te all’ interno, forte e libera al di fuori, 
co composta di parti org.iniche strettamin- 
te unite tra loro. 

( Domani il fine) 
( Baviera ) 
Monaca 6 febrajo 

Nella quinta seduta della Camera dei 
deputati il dottor Milfer e Thinnes, il primo 
dei quali con un lunge discorso meritevole 
d’ attenzione, prolestarono contro lu sepu- 
razione dell'Austria dalla Germania. Per 
tutte le provincie tedesche risuona il grido: 
adesso o mai più può fondarsi una gran 
patria, dal mar battico all''Adriatico, det 
Carpaz) ai Vogesi; non è possibile una Ger- 
mania senz'Austria; colui che diede il primo 
impulso alla separazione di Germania, colui 
non farà una morte tranquilla; colui che 
avesse a compiere tale separazione, colui 
surebbe un frenetico od un traditore della 
sua patria. 

PRUSSIA 
Berlino 29 gennajo 


Da jeri in qua circola la voce nelta città, 
che in seguito al risultato delle elezioni, il 
governo intenda di Lrasferire nuovamente La 
seconda camera a Brandenburgo, e con que- 
sta voce s'associa il latto, che esiste ancora 
intatta fed illesa La sala delle sedute disposta 
per l'assemblea nazionale nel duomo di 
Brandenburgo. Qualora questa voce  fusse 
fondata, molti candidati elettori si trovereb- 
bero certunente indotti a ritirarsi. 

Ci scrivono dalla Slesia, che nel circolo 
di Namslau le clezioni non sono riuscite 
favorevoli alla democrazia, come saspeltava; 
in Bricg all'opposto il risultato fu del tutto 
in favore dei democrati; in Breslavia caca 
a metà, a Friburgo più tosto in senso mi- 
nisteriale. Le elezioni della Posnania riusci 


— 162 - - 


rono per la massima parte in senso del- 
l’ opposizione. 

Il pittore Kaulaach in Monaco, il sig. 
Guizot cd il matematico Cauchy in Parigi 
hanno ricevuto dal re di Prussia ordine 
del merito. 

Altra del 3 febrajo 

La Corrispondenza Costituzionale, ov- 
dinariunente bene informata, contiene ciò 
che segue nel suo numero di questa sera: 

«Alcuni giornali annunziarono che gli 
ambasciatori d'Austria e di Russia avevano 
ricevute istruzioni portanti che essi chie- 


Di 


NOTIFICAZIONE 


Il sedicente Governo provisorio della 
cità di Venezia, che tuttora si trova in sol- 
levazione, ebbe col Decreto 20 aprile 1848 
N. 66, da poco tempo appena venuto a co- 
noscenza del Ministero del commercio, non 
solo a dichiarare come proprietà del Gover- 
no rivoluzionario due partite di Azioni della 
strada ferrata Ferdinandea Lombardo-Vene- 
ta segnate colle lettere A. e B, (*) in com- 
plesso di N. 12981 pezzi comperate dalla 
Amministrazione dello Stato, e trattenute 


di proprietà sopra un' altra maggiore par- 
lita di Azioni della predetta strada ferrata, 
che non si trovavano depositate a Venezia. 

Nel mentre si dieliara nullo e di nes- 
sun effetto il precitato decreto del Governo 
provisorio in data 20 aprile 1848, N. 66 è 
qualsiasi conseguenza che ne deriva, si di- 
spone in pari tempo che le 12981 Azioni, 
esattamente specificate coi loro numeri nel- 
l’ annesso elenco, e temerarinmente trat- 
tenute, siano giudizialmente ammortizzate a 
mezzo dei competenti Tribunali di Milano 
e Verona, si diffida chiunque di astenersi 
dall’ acquisto di queste Azioni dichiarate 


in Venezia dol mezzo di dolosi raggiri, si- 
no allo scoppio della rivoluzione nel mar- 
zo 1848, ma osò persino di vantare diritti 


prive di ogni valope. » 
Vienna, li 23 gennajo 1849. 


derebbero i loro passaporti se il re di Prus- 
sia aceettasse la corona Imperiale. Noi pos- 
siamo oggi anche aggiungere, dietro sicura 
sorgente, che | ambasciatore inglese, ebbe 
V ordine, accadendo simile eventualità, di 
emettere una protesta formale ». 

(Journal des Débats) 


Dall’ I. R. Ministero di Commercio, 
Munifatture e publiche Costruzioni. 


LIO 


(*) Gli Elenchi verranno publicati nei prossimi gior- 
ni e fin d'ora trovansizostensibili presso P I. R. direzione 
della strada ferrata Ferdinandea in Verona, dove possono 
intanto essere ispezioniti, 
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L’IMP. REGIA DELEGAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA 


AVVISO 


Ì er ordine dell'I. R, Comando Generate dell’ Armata 4 corrente N. 2071 debbonsi appaltare per la somministrazione direttamente alle IL RR. Truppe delle Guarni- 
gioni di Mautova, di Bozzolo, e di quelle altre Stazioni che fossero stabilite in questa Vovizcia durante il Contratto d’ Appalto di cui nel presente Avviso, non che 
per de Truppe di passaggio in questa stessa Provincia, il Pane, l Avena, il Fieno, la Legna forte regolamentare a rano Hazioni, la Paglia da fetto e da strame in 
mazzi a 19 funti, il Carbone forte. le Candele di Sego, Sego cotto da abbruciare e l'Olio di Ravizzone con stoppini, occorrenti dal primb Aprile a tutto Giugno 1849. 

1. Le trattative seguiranno avanti apposita Commissione Politico-Militare il giorno 19 Febbrajo corrente in Mantova presso questa Delegazione. 

2. Il fabbisogno e l'ammontare dei depositi per da garanzia verrà comunicata all'atto stesso delle trattative. 

3. Il capitolato d’ appalto è ostensibile nell Ufficio della Regia Delegazione e dell'Î. K. Intendenza delle Sussistenze Militari in Mantova. 

4. Le obblazioni verranno insinnate per iscritto e suggellate , né si apriranno, che allorquando Ja Commissione sarà riunita; dovranno però essere garantite nel ti- 
mite posto a fronte di ciascun articolo con denaro o carta dello Stato. 

5. Le obblazioni potranno essere fatte tanto per tutti gli articoli in complesso, quanto per uno, o più di essì, restando sempre.in facoltà della Superiovità Militare di 
accettare. In conseguenza di ciò si darà principio alle trattative separatamente pe ogni articolo di fornitura; terminate le quali si passerà indi alle trattative. per la 
complessiva fornitura di tutti gli articoli, salvo il deliberare’ per quel partito che risulterà più vantaggioso all'IL R. Erario, rimanendo sempre riservato al medesimo 
it diritto di escludere anche dalle complessive proposizioni quelle singole offerte, che non si gindicassero convenienti all'interesse dell’ Erario stesso, e di accettare 
soltanto quelle che si trovassero vantaggiose. 

6. I Pane dovrà somministrarsi non lavorato col metodo del così detto pane francese, ma giusta 1° indicazione del capitolato. 

La qualità dovrà essere composta con metà farina di frumento e metà farina di segala. Si avverte però che nel solo mese di Aprile potrà adoperarsi 1/% farina di 
frumentone , 1/4 farina di segala e 9/4 farina di frumento per la fabbricazione del pane, Nei mesi successivi di Maggio e Giugno ogni razione di pane dovrà formarsi 
con 1fà farina di frumento, e per DV altra metà farina di segala, come sopra. 

n. 1° Avena dovrà essere somministrata di buona qualità, asciutta, netta, senza cattivo odore, e dovrà avere almeno il peso di 45 libbre viennesi al metzen austriaco, 
Si avverte che solo durante il mese di Aprile corr. anno potrà adoperarsi per ogni razione di Avena una quinta parfe di frumentone rotto, oppure orzo; e gli altri 4/5 avena 
effettiva, pei cavalli’ di servizio. Durante i successivi mesi di Maggio e Giugno; sarà da fornirsi per ogni relativa razione, avena effettiva, escluso ogni altro parziale surrogato, 

8. 4l Fieno da somministrarsi dovrà essere 2/3 di maggengo ed 1/3 agostano, di buona qualità, non mista, di guaino, 0 d'altro Fieno cattivo, nè reso immondo 
dulle acque, nè polseroso ed umido, né con odore di mutti, ' 

9. La Legna fre regolamentare a 1200 razioni dovrà essere in pezzi spaccata , asciutta, di perfettissima qualità, esclusi i zocchi, radici o_rotondini, e dovrà essere 
della langbezza non minore di 24, e non maggiore di 42, e di grossezza non minore di 4 pollici viennesì , cioè che il diametro non sia minore di quattro pollici , il 
minimo del Klafter viennese, con intestatura in croce di 1200 razioni deve consistere in 17 centinaja di Vienna, 

Si riceveranno offerte anche per la Legna ad uso di paese a goo razioni, 

to. La Paglia da letto di frumento o segala usciutta, di sana qualità in mazzi a 12 funti viennesi, non spezzata e della miglior qualità che si trova in questa Pro- 
Vincia all'uso del parso, . SC 

11. La Paglia da strame dovr essere versata legata in fasci, ossia covoni, non spezzata e della miglior qualità che se ne trova in questa Provincia. 

19, L'Olio dovrà essere di ravizzone purificato © senza verun fondaccio 0 sedimento 

15. Le Candele di sego dovranno csere fatte con grasso di Bue o di Castrato, ed il loro lucignolo di filo bianco. 

1. Il Sego purgato per l'illuminazione dovrà essere egualmente puro, di Manze o di Pecora, non però sego crudo, ma cotto. 

15. AL Carbone di legna forte dovrà essere somministrato bene arso, asciutto, in pezzi non minori di un pollice cubico, ed ogni Metzen a colmo, con cui dovrà cs- 
sere fatta la distribuzione | non minore del peso di funti 37. : 

16. La Commissione riceverà le offerte dal di successivo alla pubblicazione del presente Avviso, sino alle ore dodici meridiane dei giorni enunciati per le trattative, 
dopo la qual ora si procederi immediatamente alla gara tra gli aspiranti, la quale non si chiuderà prima delle ore tre pomeridiane; quindi ogni obblatore, che non 
fosse presente, si riterrà come non aspirante. 

17. Non saranno annessi alla licitazione gli individui di riconosciuta insolvibilità o di dubbia fama, essendo facoltativo alla Commissione di esigere da ciascun aspirante un 
regolare certilicato della propria Autorità Comunale, sull’ essere lui solvibile e realmente in grado di adempiere agli obblighi tutti del contratto che va ad assumere. 

18, Saranno rigettate le offerte, che non avessero per base tutte le condizioni stabilite dal capitolato, e così pure quelle che fossero presentate dopo chiuse le trat- 
tutive, restando in fucoltà dell Evario di approvare l'uno o V altro articolo , e di limitare anche la durata della somuninistrazione. 

19. Non sarà riconosciuto per appaltatore, che la persona a cui verrà deliberato il contratto, come è positivamente espresso rel surriferito capitolato d’ appalto. 

no, Ove per avventura il deliberatario non avesse ad adempiere per qualtinque siasi motivo gli incontrati obblighi, sarà egli sottoposto alla perdita della cauzione, e dovrà 
casere garante con tatto il suo patrimonio mobile cd immobile per tutti i danni, che ne potrebbero essere derivati all’ Lrario in conseguenza di una nuova licitazione, 

a1, Le spese tutte di dazio, condoita ud altro, come pure quelle dell'agta, del bollo, tanto della copia del contratto , che del protocollo delle trattative, suranno a 
carico dell'appaltatore, i . Cage ' 

na. Se due è più persone vogliono assumere un contratto, esse, fanno "Bifbsi in ‘solido, vale a dive uno per tutti e tutti per uunio' sicurtù all Erario per È esatto alem- 
pimento della convenzione, debbono i medesimi nominare mo di essi, oppure una terza persona, al quale vengono indirizzati tutti gli ordini e commissioni da parte 
dell'Autorità, e con cui saranno da trattasi tutti gli oggetti relativi al contratto, che avrà da fare i necessarj conti, ricevere i prescritti Prospetti, Conti od altri do- 
comenti, tutti i pagamenzi pattuiti nel contratto, e rilisciare su di essi quitanza, In somma il quale in tutti gli affari che hanno correlazione al contratto, verrà con- 
sidlerato come procnratore dei membri, che assumono il contratto in compagnia, e ciò fino a tanto che i medesimi non abbiano unanimamente nominato un altro i 
curitove con egnali diritti è ficolta, è notificato all''\utorità incaricata dell'adempimento del contratto mediante una dichiarazione sottoseritta da tutti i membri della — 
Commissione. Ciò nulla di meno perd come fu già detto di sopra tutti i sontraenti in solido garantiscono per }° esatto adempimento del contratto in tutti i suoi arti» 
coli, e l'Erario lu il diritto e la scelia di attenersi a tal nopo a qualsiasi de contraenti, c nel caso d’ una mancanza al coutratto 0 d’ altre difficoltà di, cercare. risarci= 
mento da uno è dall'altro, ovvero da tutti i contraenti. a 

33. Chiuse fe Trattative, non saranno acccttate offerte ulteriori di miglioria sotto qualunque pretesto per quanto vantaggiose fosse ro. 

244 pagamenti all'\ppaltatore avranno liogo «ad ogni mese posticipato di effettuata somuninistrazione. . SUO sa a 

‘25. dì avverte che La soniministrazione de generi ed articoli appaltati verrà fatta dall’ appaltatore direttamente in Mantova, por tutte le Stazioni a cui si estende 1° appalto. 

Mantova, 8 Febbrajo 1549. 


PER IL CONSIGLIERE DI GOVERNO 1. R. DELEGATO PROVINCIALE 


G. CHINALI 1 AGGIUNTO. 
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IMPERO AUSTRIACO 


cr rm 


(Regno Lombardo-Veneto) 


L’anqrchia giunta al più alto grado nel- 
Pitalia centrale, mettendo in pericolo nelle 
città e nelle campagne la sicurezza delle 
persone e delle proprietà, costrinse molti 
possidenti ad abbandonare la loro patria. 
Anche diversi fuorusciti, i quali espatriarono 
nei limitrofi Stati onde rimaner più stret- 
tamente uniti al partito rivoluzionario, fu- 
rono costretti per le emergenze di quei 
paesi a cescare rifugio nella propria patria, 
e sottrarsi così dalle conseguenze che avreb- 
be tratto seco una più lunga dimora ri- 
guardo al minacciato sequestro delle loro 
facoltà in queste provincie. Per tal mo- 
do molti ricchi gentiluomini dopo la mala 
riuscita della loro crociata, ritornarono a 
Milano per trovarvi sicurezza sotto | egida 
del Feld-Maresciallo Radetzky. I signori iu 
quellerzanitàé riconoscono giusta la sor- 
te oggimai, come sembra, inevitabile della 
Lombardia, e non isperano veder brillare 
una stella propizia dalle negoziazioni di 
Brusselle, e molto meno dallo sleale re 
sardo. Soltanto essi desiderano , giacchè 
la signoria dell’ Austria su questo paese è 
ormai decisa, che il territorio di Novara, in 
cui giaciono i loro grandi possedimenti, 
venga incorporato alla Lombardia. 

(Dalle notizie recentissime del Messaggiere 
h d’ Innsbruck.) 


mr __ 


Colle truppe degli insorgenti (così no- 
tizie di Buda), ritiratesi PER VISTE STRATE- 
gicue (!!!) prima che entrasse P'armata impe- 
riale, si trovavano anche alcune compagnie 
del reggimento italiano Zanini, le quali a 
fatica s° indussero a seguire i ribelli. Più 
centinaja d’ uomini però, non sì tosto lor 
si presentò l'occasione di fuggire, ritornaro- 
no in Buda Tra gli altri, segnatamente în 
Veceses tutta la musica del reggimento, con 
89 soldati ch’ ella esortò a seguirla, fuggi 
nottetempo, e marciò 17 ore di seguilo 
per non cader nelle mani dei ribelli che 
davano loro alle spalle 


CENTRALIZZAZIONE E FEDERALISMO. 

Due teorie si stanno di fronte nella 
ricostituzione dell’Austria: quella della cen- 
talizzazione e quella del federalismo. 1 
seguaci della prima voglion dividere | Au- 
stria in circoli, secondo i diversi idiomi, 
aggruppar questi circoli intorno ad un cen- 
tro, e da questo farli governare come i 
dipartimenti di Francia. Tutta 1° operosità 
vitale deve rimaner riservata al ministero 


ed al Parlamento; da essi deve partire la 
destinazione del tutto, e nelle parti remote 
debbon essere eseguiti unicamente i loro 
ordini. A questo modo i centralisti eredo- 
no si potrà consegufre l' unità, la forza, 
la celerità necessaria e l’ accordo in tutti 
i movimenti della macchina dello Stato. 
Non bisogna però trasandare le ulteriori 
conseguenze di tale sistema. Mentre le fun- 
zioni dell’ attività dello Stato e gli ap- 
parati all’ uopo vengono adunati ad un 
punto, ne proviene colà un’ esuberanza 
degli umori vitali, la quale degenera assai 
di leggicri in fermenti e durevole mor 
bosità, mentre ai membri più discosti del- 
lo Stato vengon sottratte le arterie più 
important della vita politica, e quali, per 
così dire, si assiderano nell’ inerzia. Nella 
stessa proporzione la, maggior parte dei 
vantaggi materiali délla unione dello Stato 
viene rivolta al punto centrale, c da que- 
sto è esercitata una specie di tirannia con- 
tro le altre parti, Di ciò ne offrono esem- 
pio il governo monarchico di Luigi XIV e 
il dominio del terrore all’ epoca della ri- 
voluzione francese. Sì, gli effetti della cen- 
tralizzazione sono appunto i più pericolosi, 
quando una massa di popolo si arroga 
nella capitale la parte del popolo, e trasci- 
na seco, contro il loro volere, le provincie 
private della loro autonomia. Colla sover- 
chia centralizzazione, una fazione ha pre- 
so in mano le redini dello Stato; un solo 
colpo decide del destino di questo. 

Ma non meno nocevole e pericoloso al 
benessere d’ uno Stato è il federalismo, 
qualora venga effettuato nelle sue conse- 
guenze. Esso non produce che impotenza 
e svantaggi all'estero, non che debolezza 
e disordine nell’ igterno. Esso non sarebbe 
che una ristorazione del medio evo, in cui 
pure i principi dell’ Austria governavano 
soltanto con istati provinciali. Nella sua 
conseguente applicazione all’ Austria, stante 
la posizione attuale del mondo, tale siste- 
ma cagionerebbe lo scioglimento della mo- 
narchia e la rapida dissoluzione delle sin- 
gole parti di essa. 

Or siccome non si possono trasandare 
gl inconvenienti d' entrambi i sistemi, si 
domanda in qual guisa debba essere costi- 
tuita la giovane Austria? Come il cerchio 
riesce la figura più perfetta mediante l’equi- 


L'Associazione e la dislvibuzione si fanno in 
Verona presso l Editore Antonio Faizienio 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N, 515. 


Fiiori di Verona presso tulti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari non si riccunno se 
non franchi di spesa. 


librio tra la forza centrifuga ce centripeta, 
così anche nella riforma del nostro Stato 
convien seguire una ragionevole via media. 
Non deve esistere per tutta l’ Austria che 
una sola costituzione, solo un complessivo 
ministero e un Parlamento. La diversità dei 
linguaggi non rende ineffettuabile la disens- 
sione in comune. A tal uopo vi sono due 
mezzi possibili, 0 può ogni nazionalità par-' 
lare la propria favella, come si fa alla Dieta 
svizzera, ovvero la lingua tedesca continua’ 
ad essere usata esclusivamente al Parlamen- 
to. Siccome è da presupporsi che la maggior 
parte degli Austriaci educati conoscano bene 
la lingua tedesca, e d’altra parte non è ne- 
cessario all’utile azione del Parlamento che 
ogni membro di esso emerga quale oratpre,, 
ma soltanto che voti con coscienza e lealtà, 
così anche dal secondo espediente sap può _ 
derivare aleun danno notevole. AI Parla- 
mento austriaco spettar debbono la eonces- 
sione delle imposte e la legislazione dell’ Im- 
pero; gli oggetti finanziarj e militari, la cor- 
rispondenza diplomatica, e le deliberazioni 
intorno la guerra e la pace debbono essere 
sottoposte ad uniforme pertrattazione. Le 
provincie non debbono cssere Stati, ma co- 
muni. Le Dicte provinciali rappresentano 
queste grandi comuni; la loro sfera d’atti- 
vità è circoscritta da quest ultima denomi- 
nazione. Esse non approvano le imposte 
dello Stato, ma stabiliscono le spese delle 
comuni provinciali, e nel ramo della legisla- 
zione attendono a sola quella parte, che deve 
rimaner loro affidata, senza recar pregiudizio 
all’armonia del tutto, a fine di mantenere 
la loro particolarità di promuovere i loro 
diversi interessi. In questa doppia direzione, 
al poter centrale sia riservato soltanto il 
velo per tutelare lo scopo dello Stato. Unità 
nelle cose necessarie, nei resto varietà, a 
seconda de’costumi, de’ bisogni e delle ten- 
denze. A questo modo si mantiene l’auto- 
nomia delle provincie, senza che venga reso 
vano o difficile lo scopo universale dello 
Stato. Solo in questa guisa, cioò mediante 
la piena vitalità delle provincie, sarà possi- 
bile di formare un'Austria unita c forte, 
(Lloyd) 
== 

Nel giorno 7 corr. dovevano incomin- 
ciarsi a Kremsier gl’ importantissimi dibat- 
timenti sulla libertà religiosa, sui rapporti 


fra lo Stato c la Chiesa, e sugli altri og- 
getti che vi vanno congiunji. Verificatosi 
però che le petizioni degli ordinaria'i, le 
quali si riferiscono ai SS. 13-13 dei di- 
ritti fondamentali, non erano state stampa- 
te com'era stato deciso dal Parlamenta, 
ed essendo giunte molte altre petizioni con- 
simili che pure riesce desiderabile vengano 
stanziate, così venne deciso dal Parlamen- 
to di aggiornare le sue sedute, affinchè tut- 
ti i suoi membri possano informarsi bene 
dei relativi argomenti. Venne pure deciso 
di aprire un dibattimento generale sui S 
13, 14 e 13, per poi passare al dibatti- 
mento speciale intorno ogui singole S. La 
prossima seduta venne fissata pel dì 12 
corrente, > 

— A Gratz è accaduto un fatto deplo- 
rabilissimo. Il redattore della Volkszeitung 
Grelschnigg s' era permesso nel suo foglio 
molte espressioni provocatrici e ‘offensive 
contro l'I. RR. Armati e specialmente con- 
tro il Principe Windischgritz. Per una ma- 
laugurata coincidenza trovavasi appunto 
presente a Gratz un distaccamento di ca- 
valleggieri del reggimento onde il Prineipe 
è proprietario, Circa 60 di questi, inaspriti 
dalle invettive del Sig. Gretschnigg, pene- 
trarono di sera nella sua abitazione e bru- 
talmente maltrattandolo gli recarono molle 
pericolose ferite. I rei verranno però seve- 
ramente puniti, e la relativa investigazio 
ne fu subito aperta, 

( Ungheria ) 

Il Figyelmezò crede, che fra breve 
sarà in grado di annunciare la resa della 
fortezza di Comorn. Essa comincia a sof- 
frire penuria di viveri, dappoiclè quelli 
che vi furono ammassati scaza le necessa- 
rie cautele si sono pressochè tutti guastati, 
A causa della nessuna polizia , gran parte 
degli honvédi si sono anunilati. 

Scrivesi da Essegg, che fra breve tutta 
quella fortezza sarà in potere delle I, R. 
Truppe, le quali ne occupano già da più 
giorni i sobborghi. 

Vi si attendeva il Corpo dsl generale 
Nugent. 

La fortezza di Peterwaradino inviò a 
Carfovitz proposte di resa, clic non furono 
accettate. Le truppe imperiali nanno preso 
d'assalto anche il forte dei giganti presso 
Essegg, e vi fecero da 300 |rigionieri. — 


Pesth 7 feb'aja 


Da fonti sicure rileviamo che il gene 
rale Ottinger ha sconfitto l'armata ribelle 
al di lù del Tibisco, ed è in marcia verso 
Debreein, — Il battello a vapore « Erminia» 
venne colpito da alcune cannonate per parte 
degl’ insorgenti ; ma potè ritornare. con leg- 
giero danno nel cantiere di Buda vecclita, — 
La presa di Leopoldstadt era stata protratta, 
percliè l'armata imperiale non voleva ri- 
correre al bombardamento di essa, per non 
danneggiare la fortezza composta intiera- 
mente di edifizj erariali. 

Scrive un foglio ungherese che si attende 
quanto prima anche la resa di Comorn, perche 
i viveri stati accumulati in quella fortezza si 


vanno corrompendo per le cattive disposi- 
zioni prese in proposito, essendovi ammuf- 
fate le farine, infracidite te carni, il cacio 
viziato cce. Anche le malattie, che domi- 
nano nelle file degli Ronvédi, sccartrono as- 
sai il loro numero. 
paesino 

Lettere pervenute oggidì dopo pranzo 
(7) dall’ Ungheria vogliono che fra Debre- 
cin e Granvaradino siansi riuniti tre corpi 
dell I. R. Armata, e che i Serbi siano, pe- 
netrati più oltre in Transilvania per ap- 
poggiare le operazioni del generale Puchner. 

If Conte Montecucroli colonnelto del 
reggimento dei corazzieri conte Hardegg, 
il quale era stato inviato da Buda col suo 
reggimento a rinforzare il corpo del conte 
Schlieck, per una indisposizione sopravve- 
nutagli era rimasto addietro a Gongyòs. Il 
giorno 2 febrajo venne da 8 Aonvddi fat- 
to prigioniero e trascinato a Debrecin, Il 
priocipe di Windischgriitz a punire tanta vi- 
gliaccheria impose al villaggio di Gongyòs 
una contribuzione di guerra di 50.000 fior. 

(8. T.) 


REGNO DEL PIEMONTE 


Torino 3 febrajo 


Questa notte vi fu ura bril'ante 8960 
in casa del primo ministvo, a “ui vennero 
invitati i senatori, i  cuiati, il corpo di- 
plomatico ed altre notab.lità. Noi facciamo 
plauso a questo pensiero di Gioberti, il qua- 
le, riunendo a brigata amichevole persone 
di ceti e di opinioni diverse, tende ad av- 
vicinare gli animi, a trargli alla concordia 
e far sparire le traccie dei partiti destatesi 
per causa delle ultime elezioni. 

Intanio, in un’ altra parte della città, 
cioè al cireolo della Rocca, si tentava opera 
di altra natura, ma che i numerosi astanti 
convertirono in una splendida dimostrazione 
verso il ministero. 

Eccone i particolari, quali ne comunica 
un nostro amico* 

Jer sera avveniva tale scandalo nel 
seno del circolo politico presieduto dal Brof- 
ferio, da mostrare fin dove vada l’insolenza 
del''buon senso e deli’ amor dell’ ordine. 
Lettori di provincia, preparatevi ad inorri- 
dire: i sacerdoti del vero furono vittima 
del giobertismo, AI prineipio della tornata 
si leggeva il processo verbale della seduta 
antecedente in cui, fra le altre bellissime 
cose, narravasi della famosa spedizione per 
la Costituente. Ed cecoti un audice che 
salta su ad osservare che il circolo non 
aveva mai dato incarico di siffatta  spedi- 
zione. E lì un dialogo tra.la presidenza e 
il renitente da far gelare il sangue. Final- 
mente si pone il verbale ai voti, e si alzano 
(oh! orrore tre volte!!!) cinque soli, e, 
quel che è più, sorge dalle gatlerie un in- 
* solentissimo grido di Viva Gioberti! Ima- 
! ginate la tortura del povero presidente. Fa 
! forza nullameno al proprio cuore e fa di 
tirar avanti. Ma le ovazioni a Gioberti anda- 
vano crescenito frammiste a qualche fischio 
a messere il presidente, sicchè questi fu 
indotto a sciogliere l'adunanza. 


A compiere la serata, questa recavasi 
sotto gli ulizj a dar un saluto di amore 
a Gioberti. Questi tisciva e diceva alcune 
parole cu erano accolte con indicibile tra- 
sporto. È frattanto i poveri martiri di que- 
sto furor popolate erano custietti a rili- 
rarsì qualti qua i colla disperazione nel. 
l’aglinio, e gem do®che* i ympi loro non 
siano ancor venuti. Che disinganno! Quan- 
do s’ aspettava di, far suonare il tamburo, 
e avere un trionfo alla Caussiditre; doversi 
ritirare cogli occhi bassi. Of! ‘emporu!!! 

La Gazzetla 9 e. fascontta iriveee il 
fatto nel modo a 

Jersera nel teatrino di Borgonuovo, 
conosciuto sotto il nome di Sulone della 
Rocca, tenevasi l'adunanza di un circolo 
politico che s' intitolava, non ha guari, col- 
l'attributo di nuzionale federativo. Nume- 
roso più del solito era il concorso dei 
socj e degli splitatori. Aprivasi la tornata 
colla lettura d’ un verbale dell’ adunanza 
precedente, pel quale si allegava che it mi- 
nistero non avendo acconsentito ai voti del 
Circolo per la costituente romana con man- 
dato illimitato, il Circolo istesso dichia- 
ravasi contro il ministero, decretando che 
il giornale la Democrazia cd il Circolo as- 
sumevano il titolo della Costituente italiana. 

Sorsero parecchi socj per protestare 
contro le espressioni del verbale, affermando 
che il Circolo aderiva anzi pienamente alla 
politica del ministero, e negando che esso 
volesse assumere od ing'ugnere al giornale 
il titolo dellu Costituente. Dopo viva discus= 
sione si pose ai voti il verbale. Quattro o 
cinque socj si alzarono soli per approvarlo. 
Sorsero allora da ogni lato alte grida di 
Viva Gioberti, Viva il ministero democratico! 
e molte altre voci dettate dallo stesso spi- 
rito. L’adunanza quasi intiera si portò quindi 
in piazza Castello, fattasi più numerosa nek 
suo procedere per via di Po, e raccoltasi 
sotto le finestre dei ministeri una immensa 
folla di popolo, si ripeterono le voci di 
plauso e di adesione al governo e di disap- 
provazione ai suoi avversi). Chiamati ripe- 
tutamente i ministri, si alfaccià ad un bal- 
cone quello dell’ istruzione publica, quindi 
if presidente del consiglio. Pronunciarono 
parole di conciliazione, e si adoberarono 
specialmente a far sentire quanto sia neces- 
saria in questi tempi l’un'one e la concordia, 

Dunque, conchiudeva una voce stentorea 
partita dal mezzo della folla, morte al cir- 
colo liberticida. Ben tosto rinnovati gli ap- 
plausi e fe grida unanimi di adesione alle 
parole pronunciate dai ministri, la imoltitu- 
dine si sciolse, e la città conservò lu calma 
più perfetta. 

— 

I ministro Buffa ha annunciato il 7} 
che si assentava per due giorai recandosi 
a Torino. — La sera del 6 ron artiglieri 
della guardia percorsero Je contrade di Ge- 
nova gridando Viva lu Costituente ! 

Il Risorgimento dice clie la Marmora 
sorte giù dal ministero, c che è designato 
a succedergli il generale Chiodo. — A_ pro» 


posito di la Marmora, la Concordia, organo 
di Gioberti, aveva detto che aveva accettato 
il programma degli altri ministri; ma altri 
giornali, che rappresentano il partito  mé- 
derato, hanno poi subito dichiarato che egfi 
non aveva per nulla modificato le opinioni 
che ebbe comuni con Pinelli quando fa- 
ceva parte di questo ministero, ma che gli 
silr'arimenti avuti gli avevano resa possi- 
bile l'accettazione del portafoglio della 
guerra. — I Messaggiere poi dice che una 
parte der deputati dell'antica sinistra ha 
dichiarato al ministero ehe essi non |’ a- 
\rebbero più appoggiato, se la Marmora cott- 
tnnava a far parte del gabinetto. 

I{ generale Pelet, richiamato dal suo 
governo, lasciò quest'oggi ( 9 febrajo ) la 
capitale: tale notizia ha dato luogo a molti 
commenti, (G. T.) 


DUE SICILIE 

Ecco come il giornale officiale accenna 
agli avvenimenti del 29 gennajo: 

«deri l'altro, circa le quattro pom., si 
osservò nella via della Marina un insolito 
adunastiento di gente dì diversi quartieri 
della capitale. Ma esso, all’apparire delle 
pattugle di piazza e di polizia, si andò di- 
leguanilo , tal che in breve ne rimase il 
luogo del tutti s4ombro, 

« Queni »ter ur gente poi sboccò da varj 
vico'i a Toledu ove si videro attruppamienti, 
de' quali mul si sirebbe potuto arguire lo 
scopo dalle contradditorie for grida: cd an- 
che questi attruppimenti furono tosto dis- 
sipa'1 dalle pattuglie, che in qualche punto 
trassero pochi colpi in aria ad intimidire e 
sperperare i più pertinaci. 

€ L'ordine venne pienamente ristabilito 
senza alcun danno, 


Nel Tribuno di Roma sì legge: 

Ci giunge da Napoli una notizia gravis- 
sima. La legaizione sarda ha rotto qualun- 
que relazione oMiviale col governo di Napoli. 
Il Piemonte voleva intervenire mediatore 
pacifico od armato fra il Papa e Roma; 
questa rottura con Napoli significa, secondo 
noi, che il Borbone ha lasciato il Piemonte 
per alicarsi direttamente ad una Polenza 
straniera, 

(Mess. di Modena) 


GERMANIA 


Continuazione e fine della nota che il 
governo Austriuco diresse il 4 febrajo 
1849 al Polere Centrale  provisorio 
dell’ asserblew Germaniea. 

( Vedi il Foglio di jeriî) 

Noi siamo del parere che quanto più 
la linea di confine verrà esattamente fissa- 
ta tra gli interessi comunî a tutta fa Ger- 
mama e quelli degli Stati partieolari, si 
preverrà più siciramente la preponderan- 
zu degli interessi particolari, e si potranno 
stabilire più innanzi i segnali che fi seran- 
no 1 confini del grande Impero. Proseguen- 
lo la via già incominciata, in luogo di 
giungere all'unità della Germania, si sa- 
rebbe costretti di escludere | Austria, pri- 


ma Pofenza della Germania medesima, è 
di assimilare i rapporti futuri rispetto a 
noi nel modo stesso ‘che rispetto a noi 
sono quelli dei Paesi Bassi e della Dani- 
marca. Sulla base che ha in prospettiva il 
governo imperiale, troveranno posto tutti 
gli Stati Tedeschi e lutti gli altri suoi 
Stati posti fuori della Germania. Il go- 
verno imperiale punto non teme che pos. 
sa risultare pregiudizio reciproco, e una lotta 
di stirpi nella riunione tra la Germania e 
le provincie non tedesche dell’ Austria; al 
contrario non vi scopre che una sorgente 
d'immensi vantaggi tanto per luna come 
per le altre. Senza dubbio grandi ostacoli 
si oppongono alla attuazione di questa idea, 
ma noi non li riguardiamo come iusor- 
montabili. 

Una condotta progressiva per giungere 
ad un ravvicinamento, condotta che abbia 
per principio la buona volontà, c che gui- 
di insensibilmente ad urna stretta associa- 
zione reale, non ci sembra essere circo- 
scritta nel campo delle illusioni. 


Convinti con vera persuasione che per 
fondare realmente | unità della Germania 
egli è senza dubbio necessario che PAusiia 
e la Prussia siano d'accordo nella condotta 
da seguirsi a qiesto scopo, abbiamo riguar- 
dato, come prima cara, il comunicare le 
nostre mire al gibinetto di Berlino. In ciò 
noi abbiamo agito con perfetta sincerità 
e senza manifestare | intenzione di recla- 
mare per | Austria una parte maggiore 
nella direzione degli affari germanici, di 
quella che le venne guarentita di fatto dai 
trattati, e per la sua posizione di prima Po- 
tenza tedesca e di grande Potenza europea. 
Noi abbiamo proposto nel medesimo tempo 
d' incominciare in Francoforte l opera di 
tale accordo congiuntamente ai Principi, ed 
in primo luogo coi re della Germania. 

Tutta volta noi non abbiamo potuto, 
come era riostra intenzione, giungere ad un 
complete preliminare aecordo col gove?no 
prussiano, lo che ci fa decidere ad aprire isola- 
tamente li via dell’'accomodamento con 
Francoforte, o di farlo in unione alla Prus- 
sia, come noi | avremmo desiderato. 

S. M. l'Imperatore ed 11 suo governo 
fanno voti i più sinceri per la riuscita de 
gli sforzi tendenti alla consolidazione ed 
alla unione colla Germania. Essi sono pron- 
ti a concorrervi per quanto lo permettano 
i repporti particolari della Monarchia ; essi 
sperano, come lo desiderano, che la pre- 
sente comunicazione sia per essere favore- 
volmente accolta nella chiesa di S. Paolo, 
non meno che fuori di quel recinto, e che 
in qualunque caso, si apprezzerà intera- 
mente la sincerità e il buon volere del- 
V Austria. Noi amiamo eredere che la via 
degli accomodamenti non verrà chiusa dal- 
le ultime deliberazioni dell'assemblea na- 
zionale in eausa dei voti manifestati sotto 
l'impressione che sé trattasse d' altra cosa 
fuori di ciò ch' era contenuto nelle propo 
sizioni sopra le quali l assemblea era chia- 
mata a votare. Noi amiamo credere che 
allorquando la Costituzione adottata dal- 


l'assemblea, sarà sottommessa alla sanzio- 
ne dei governi tedeschi, si giungerà ad in- 
tendersi in modo soddisfacente per tutte le 
parti. Ma qrialunque possano essere le fasi 
che dovrà percorrere l' opera della Costitu- 
zione, egli è fatto certo e positivo che S.M, 
l'Imperatore e il suo governo scorgono nel- 
lo stabilimento di uno Stato centrate uni- 
tario la sorgente di funeste scissute e un 
motivo di smembramento e non di unione 
per la Germania. S. M. l’Amperatore e il 
sun governo dichiarano nel modo più 
solenne che S. M. Imperatore non si sot- 
tometterà punto ad un Potere Centrale eser- 
citato da un altro Sovrano tedesco, Essi 
lo devono a sè medesimi, lo devono dal- 
PAustria, lo devono alla Germania. 
( G. di Francoforte } 


FRANCIA 


— L’armata delle Alpi ha ordine di cse- 
guire alcuni movimenti che la mettano in 
relazione con quella di Parigi. Due brigate 
di quest armata, quelle della 5." divisione, 
sono già in marcia per eseguire queste 
mosse. La prima brigata si avvicina a Bour- 
ges, d'onde per la strada ferrata del cen- 
tro può in alcune ore essere a Parigi. Un 
altro concentramento ha luogo verso Tro- 
yes. Tutte le disposizioni sono prese per- 
chè nuove truppe possano giugnere in bre- 
ve tempo nella capitale da Monterean. Il 
maresciallo Bugeaud è ancora a Bourges. 

(G. T.) 
Parigi 3 febrajo 

La discussione intorno il rapporto del 
comitato sulla proposta di fare un’ inqui- 
sizione parlamentare riguardo ta condotta 
del ministero il 29 febrajo, fu chiusa jeri, 
con un voto affatto favorevole al ministe- 
ro. AI principio della seduta d'oggi del 
I’ Assemblea nazionale il sig. Marrast fece 
conoscere il risultato dallo serutmio per la 
nomina de: sei vicepresidenti c dei due se- 
gretarj. A_ vicepresidenti furono nominati: 
i sigg. Goudchaux, Lamoricière, Itavin, Cor- 
bon, Billault e Bedau; a segretari i s'gn. 
Peupin e Perrée. Ih aggiunta all’ord'ne del 
giorno motivato presentato sabato dal sig. 
Perrée, me venne presentato un altro, al 
principio della seduta, dal generale Oudi- 
not, concepito come segue: « L'Assemblea 
nazionale adottando le conctuusioni del co- 
mitato e considerando che il bullettuno of- 
fensito all'Assemblea stessa venne fufmal- 
mente rinegato c biasimato dal ministro 
dell’ Interno, passa all’ ordine del giorno.» 

Seguì un discorso del mimstro Faueher, 
in cui, citando fatti attestanti che si ten= 
tava far nascere una sommossa il 29 p., 
dimostrò la mecessità delle misure prese 
dal governo. Le parole del ministro pro- 
dussero molto effetto nell’ uditorio, Indi si 
passò alla votazione, e |’ ordine del giorno 
di Oudinot venne adottato con una mag- 
gioranza di 102 voti (461 contro 559 ). 


Altra del 6 


I giornali, che tentavano di costringere 
il presidente della Republica a dunettere i 


suoi ministri, si trovano molto contrariati 
dal voto di jeri. Però mentre i republicani 
rossi e gli organi socialisti convengono di 
essere stati sconfitti, c si consolano ingiu- 
mando la maggioranza, il Nazione! vor- 
rebbe far credere che il voto di censura 
il ministero non fu prevenuto che dall’ u- 
miltà di questi, e che la decisione della 
maggioranza fu unicamente un atto di fa- 
vore, (0. T.) 
Lione 8 febrajo 

Il maresciallo Bugeaud trovasi entro le 
nostre mura sino dall'altro giorno, Egli ha 
assunto non solo il supremo comando del- 
P armata, ma anche quello della 6. divi- 
sione militare in luogo del generale Germeau. 
Si spera di lui, che non meno del suo an- 
tecessore, saprà egli tener in freno i nostri 
pazzi socialisti. Quanto alla riorganizzazione 
della nostra guardia nazionale, stanti le at- 
tuali circostanze, dubitasi che possa aver 
Inogo, ad onta che la nostra autorità locale 
per ottenerla siasi indirizzata al governo più 
d'una volta. Il ministero già da parecchi 
mesi avea chiesto un parere in proposito 
al comando militare, ma questo suonò nei 
termini, che qualora venisse riorganizzata 
la guardia nazionale, sarebbe pure mestieri 
di rinforzare il presidio d’almeno 10,000 uo- 
mini. —Da alcuni giorni in qua scorgesi 
gran movimento di truppe nella direzione 
di Bourges. Per tutto il tempo che avrà 
quivi a durare il processo contro gli incol- 
pati di maggio, dovranno restar unite nella 
città e suoi dintorni due intere divisioni 
militari, 

(G. U.) 


VARIETA' 


Il Principe Windischyritz e un giovine 
priyioniero. 

Pochi momenti prima che l’ I. R. trup- 
pe facessero il loro ingresso vittorioso in 
Buda-Pesth, stava il Principe Windischgritz 
ammirando le belle forme giovanili e l'a- 
spetto marziale e coraggioso di un sotto- 
ufficiale degli ungheresi ribelli, dell’ età ap- 
pena d'anni 16 che cra stato fatto pri- 
gioniero in una scaramuccia poco prima 
avvenuta, — «Sc i tuoi patriotti, disse il 
principe, quasi assorto ancora in un pro- 
fondo pensiero, se i tuoi patriotti avessero 
cinquanta mila uomini a te uguali, la no- 
stra vittoria d’ oggi non sarebbe stata così 
facile, e la presa di Pesth ci sarebbe co- 
stata assai più cara. » — Signor Generale, 
rispose il giovane, a noi non mancano de- 
gli uomini coraggiosi quale credo d’ esser 
io; ma ci manca bensì un uomo quale sie- 
te voi, e ci manca una causa così santa 
quale è quella per la quale pugnano i vo- 
stri soldati. 

te lai nt 

Napolcone a S. Elena tra le altre espres- 
se le seguenti Profezie: 

1. I Borboni s' ingannano a gran parti- 
to se si credono solidamente seduti sul 
trono d’ Ugo Capeto. — lo non so se mi 
verrà fatto di ritornare a Parigi: ma quan- 
to so si è, che il popolo Francese rompe- 


rà tosto o tardi lo scettro che i nemici 
della Francia riposero nelle mani di Luigi 
XVIIL ( La profezia iu pochi anni si è già 
avverata. ) 


2. Mio figlio regnerà, se le moltitudini 
popolari opereranno come lo debbono. 

La corona sarà pel duca di Orleans, 
se coloro che si chiamano i liberali giun- 
gono ad usurparsi la vittoria del popolo. 
Ma guai se il popolo si accorge che lo si 
ha ingannato! ( anche questa è seguita in 
pochi anni => Luigi Filippo duca di Or- 
leans fu re de Francesi, già da oltre un 
anno detronizzato si trova esule in Inghil- 
terra. ) 


3. Il sangue bianco è sempre bianco! 
non può esservi in una costituzione mo- 
narchica della Francia vera guarentigia 
pei veri interessi del popolo che nel re- 
gno della mia dinastia: ciò perchè essa è 
opera del popolo medesima. ( Eccola avve- 
rata questa profezia nel 2t dicembre 1848 
colla nominazione ed istallazione di Luigi 
Napoleone Bonaparte, mipote dell’ illustre 
sventurato, a presidente della  republica 
francese ). 

Queste tre profezie si trovano nella 
storia della cattività di S. Elena scritta dal 
generale Montholon compagno d’ esilio ed 
esecutore testamentario dell’imperatore. 


AVVISI 


N. 52. p. p. 
AVVISO 
Essendo vacanti presso l’ I. R. Tribu- 
nale Provinciale di Belluno alcuni posti di 
ascoltante, quelli che vorranno insinuarsi 
dovranno farlo entro quattro settimane in- 
dicando se abbiano parentela od affinità 
cogli impiegati del Tribunale, delle Preture, 
e cogli Avvocati della Provincia e produr- 
ranno la fede di nascita. 


N° 65. 
AVVISO DI CONCORSO 


Rimasto disponibile presso VI. R. Tri- 
bunale Provinciale in Treviso un posto di 
Attuario. cui è annesso lo stipendio annuo 
di fiorini 600, si diffida chiunque credesse 
aver titoli per aspirarvi, a produrre, o far 
pervenire al Protocollo degli Esibiti del 
Tribunale suddetto, nel termine preciso di 
quattro settimane, la relativa documentata 
supplica, cui dovrà essere unito l’ atto di 
nascita, colla dichiarazione sugli eventuali 
vincoli di parentela, od affinità cogli im- 
piegati addetti al Tribunale medesimo, ed 
alla locale Pretura Urbana. 


Dalla Presidenza dell’ I. R. Tribunale Pro- 
vinciale di Treviso, 8 febbrajo 1849. 
BRESCACINI 


N. 44, 
AVVISO 


Rimasto vacante presso }I. R. Pretura 
di Feltre un posto di Cursore col so}do di 
fiorini 300, s' invitano gli aspiranti ad in- 
sinuare le rispettive suppliche mediante 
l Uflicio da cui dipendono a detta Pretura 
nel termine di quattro settimane, indicando 
la parentela che avessero cogl’ impiegati e 
avvocati addetti alla medesima, e il giorno 
della nascita. 


Verona presso lu Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 


—_————m 


M. 240 - 86 IL 
AVVISO 


Si porta a pubblica notizia, che nel 
giorno 14 p. p. agosto in vicinanza dell'Ar- 
gine Negri nel Comune di Massa furono 
fermati Pesi 12 Zucchero, e Pesi 9. £. Caf- 
fè ad ignoti fuggitivi e siccome il genere fu 
alienato, venne dalla locale i. Intendenza 
di Finanza ordinato alla propria Cassa il 
pagamento del ricavato importo di L. 35 50. 

Colui al quale avesse. appartenuto il 
genere sopraindicato dovrà. insimmarsi a 
questa R. Delegazione Provinciale provocan- 
do il ricupero del suddetto corrispondente 
importo, semprecchè si legittimi  d’ essere 
egli |’ assoluto proprietario, e ciò nel ter- 
mine di un’ anno dalla pubblicazione del 
presente scorso il quale verrà applicato a 
favore dell inventore il disposto del 8 590 
del vigente Codice Civile, fermo però 1’ al- 
tro $ 591 a favore del Proprietario, 

Rovigo 19 (rennajo 1845. 

Dall’I. R. Delegazione Provinciale 

II R. Delegato 
Conte GIUSTINIANI RECANATI 
Il R. Segretario 
Dott. Zorzi 


INDULTO QUARESIMALE 


PER 


la Citti e Miosesi di Werona 


Si vende alla Tipografia Vescovile 
vicino all’ Albergo della Torre di Londra 


Prezzo Cent. 23). 


Il sottoscritto Prof. Meccanico Dentista 
NATALE STERNFELD nezivo di Monuco e 
qui domicilinto da nove anni, si fa un 
dovere di purtecipure ai suoi clienti e 
rispettubite publico il trasporto del pro- 
prio recapito in Palazzo Carlotti sul Corso 
N. 2759 pian terreno a destra. 

Coglie tal circostanza per dichiarare 
come per corrispondere alla oynor cre- 
scente benevolenza per purte di quest in- 
elita popoluzione ubbia egli ruddoppiuto 
le sue cure a procurarsi da ovunque ogni 
miglioramento dei mezzi e stromenti del- 
l’urte sua che si riflette non solo ulla 
estrazione dei denti e radici, alla fub- 
brica di nuovi per supplire i mancunti, 
siano isoluti, siuno dentiere complete, ma 
all'uso unche dei mezzi igienici come pol- 
veri, acque aromatiche, tinture ece. per 
politura e conservazione dei denti e gen- 
give, como di mezzi che otturano î ca- 
riati impedendo il mal’ alito e la carie 
ulteriore identificandosi col dente istesso. 

I quali mezzi e stromenti sottoposti 
agli esumi dell’ I, R. Ufficio Saniturio-De- 
legatizio, ottennero la superiore apprava- 
«zione. NATALE STERNVELD, 


N. 216 


PROVINCIA DI TREVISO — DISTRETTO DI ASOLO 
L'I. R. COMMISS. DISTRETTUALE 


AVVISA 


che per la seconda volta da oggi a tutto 
28 Febbrajo p. v. è aperto il concorso al 
posto di Farmacista di nuova istituzione, 
in Comune di Altivole alle condizioni rese 
noto coll antecedente avviso 1. novembre 
a. d. N. 3782. 

Asolo li 21 gennajo 1849. 


Il R. Commissario 
RINALDI 


RESA SEEM RARO E RNA ETTO pn) 


{ F. G. CRIVELLI Tip. E COMPIL.) 


Sabato 


PREZZO DELL’ANNUA ASSOCIAZIONE 


e ia semntanti 


Per Verona ausir. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


Il tremestre o semestre in proporzione. 
oh 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


Un Numero separato costa centesimi 


IMPERO AUSTRIACO 


PARTE UFFICIALE 


N. 6551. P.L. 
NOTIFICAZIONE 


Veduta la Legge del Governo Proviso- 
rio deila Lombardia 44 aprile 1848 e quel- 
la del Governo pure Provisorio di Venezia 
96 stesso mese, le quali Leggi hanno agli 
anni 24 compiti stabilita la maggiore ctà; 

Vedute le Notificazioni posteriori del Go- 
verno Austriaco publicatesi in varie parti 
del Regno Lombardo-Veneto, dopo che ven- 
ne rioccupato dalle truppe Imperiali, con 
cui vennero abrogate le leggi c gli ordina- 
menti emanati dai Governi Provisorj in fatto 
d' Amministrazione giudiziaria , ritenendo 
però sussistenti gli effetti legali derivati 
dall applicazione di dette leggi nel periodo 
entro cui ha sussistito il Governo di fatto; 

Presi gli opportuni concerti col Senato 
Lombardo-Veneto dell’I. R. Supremo Tri- 
bunale di Giustizia, trovo di dichiarare a 
toglimento d’ ogni dubbiezza : 

Che quegli che, durante la sussistenza 
della Legge sulla maggiore età publicata 
dai suddetti Governi Provisorj, aven com- 
piuti gli anui 24, per gli effetti del $ 21 
del Codice civile universale Austriaco, deb- 
ba considerarsi maggiore di cià, sebbene 
non abbia ancora compiti gli anm 24. 

Milano, il 14 febrajo 1849. 

Il Commissario Imperiale Plenipotenziario 


MONTECUCCOLI 


n 


PROCLAMA 


Nella mia testè compiuta ispezione della 
Provincia, ho dovuto pur troppo convin- 
cermi, che il buono spirito a me noto pel 
lungo mio soggiorno anteriormente fatto 
nel Veneziano, vi è quasi del tutto spari- 
to, e che al contrario vi predomina adesso 
una disposizione ingrata verso l’ I R. Go- 
vero, che si è pur sempre mostrato be- 
nigno a queste Provincie. 

La prova più evidente delle loro inten- 
zioni ostili viene data dai Distretti adja- 
centi alla Capitale di Venezia, continuando 
a sovvenire quella Città perseverante nella 
ribellione, con provigioni d’ ogni qualità. 


Per ovviare nel modo più efficace a 
questo commercio illegale, si porta a ge- 
nerale notizia, che chiunque sarà trovato 
fuori della linca del blocco, con viveri od 
altri generi, con lettere o spedizioni di da- 
naro destinati a Venezia, e così pure chi 
effettuasse collette di danaro o daltri gene- 
ri per prolungare l’ostile resistenza di Ve- 
nezia, chi contribuisse a tali collette, chi 
venisse convinto d'intelligenza col nemico, 
sarà tradotto dinanzi al Giudizio Statario € 
fucilato. 

Poichè poi, durante l’attuale mia dimo- 
ra nel territorio Veneto, si trovarono in 
più luoghi delle armi nascoste, riunite evi- 
dentemente in gran numero ad uno scopo 
illecito, s' ordina che tutte le armi, muni- 
zioni, come le singole parti di esse arini, 
debbano essere consegnate, fra quaranta 
otto ore dopo la publicazione del presente 
Proclama, in tutti i luoghi del Veneziano 
all’ Autorità locale, e da questa al Coman- 
do Militare più vicino. Dove, spirato que- 
sto termine, si trovassero ancora ar- 
mi o munizioni, il proprietario delle stes- 
se, 0 il proprietario del focale ove furono 
rinvenute, sarà trattato a tenore della legge 
marziale e fucilato. Soltanto la Guardia di 
Sicurezza, legalmente istituita, potrà man- 


‘tenere le armi permesse nel numero sta- 


bilito. 

Diversi casi accaduti m° inducono final- 
mente alla più seria esortazione agli abi- 
tanti di astenersi da qualunque dimostra- 
zione avversa all’ I. R. Governo, ce da 
ogni insulto violento all’ I. R. Milita- 
re. Se, contro ogni aspettazione, si do- 
vesse rinnovare un simil caso, si punirà 
il rispettivo paese secondo la gravità della 
colpa con una multa pecuniaria considera- 
bile, e tanto più se gli autori non saranno 
arrestati e rimessi a disposizione dell’Auto- 
rità Militare. 

Questo Proclama verrà publicato in ogni 
Comune, e letto da’ Paroci e spiegato al 
popolo dai rispettivi Altari. 

Padova dal Quartier Generale, li 13. fe- 
brajo 1849. 

Il Comandunte del secondo corpo d’armata 
di riserva 
Il tenente maresciallo 
HAYNAU 


L'Associazione e lo distribuzione sf firmo In 
Verona presso P Editore Antonio Fuiziento 
dlla Tipografia del Foglio, contrada $. Eu- 
‘ femia N. 546. 


Fuori di Verona presso tulti gli Sn postali. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


La Gazzetta di Vienna dell'11 annun- 
cia nella sua parte ufficiale, che il mini- 
stero delle finanze dppoggiandosi alfa deli- 
berazione del Parlamento di data 3 gen 
najo, sanzionata da Sna Maestà con Sovrana 
Risoluzione dell’ 8 di questo mese, ha de- 
ciso di emettere degli assegni di cassa frut- 
tanti il 5 per cento dell’ importo di fiori- 
ni 1000, 500, 100 e 50 fino all’ ammontare 
complessivo di 25,000,000 di fiorini. Que- 
sti assegni verranno il di #2 corr. dalla 
cassa Centrale dello Stato, ced in seguito 
anche dalla Banca nazionale che prende 
parte a questa operazione finanziaria, come 
pure dalle Tesorerie Provinciali, e dalle 
Casse filiali derla Banca. A richiesta delle 
parti, e per favorire il giro e lo scambio 
degli assegni, ne verranno emessi anche dei 
parziali per V importo di 25 e 10 fiorini. 

— Dal teatro della guerra d’ Ungheria 
nulla affatto di nuovo. Fuggitivi giunti da 
Debrecin a Pesth il di 8 narrano che nel 
campo di Kossnth cominciano a mancare 
i viveri non solo, ma ben anco le muni- 
zioni. Tutto però ponevasi in opera dal- 
l’agitatore per tenere celate le vittorie dell’ar- 
mata Imperiale e il suo avanzarsi da ogni 
parte. Era comminata nientemeno che la 
pena di morte per chi ne facesse cenno 
soltanto. (0. T.) 


PARTE NON UFFICIALE 


Notizie dal teatro della guerra 


Sccondo rapporti di Temeswar del 3 
febrajo, i Magiari fuggiti da Beckerek, San 
Thomas, Wersehetz e Weisskirchen, forti 
di circa 12000 uomini con 40 cannoni, si 
diressero nuovamente contro Arad, ed at- 
taccarono la fortezza. Appena ricevuta siffat- 
ta notizia, il colonnello Mayerhofer si pose 
in marcia verso Arad con tutte le truppe 
imperiali disponibili ed i Serbiani onde soc- 
correrla — Attendonsi d’ ora in ora rapporti 
ufficiali dal campo del tenente maresciallo 
Schlick sulle operazioni dei corpi d’ arma- 
ta dei generali Schlick e Schulzig al pre- 
sente riuniti presso Tokay.— Dietro depo- 
sizione dei fuggitivi, Kossuth trovavasi an- 
cora il 2 febrajo in Debrecin. 

Nelle uitune battaglie in ‘Transilvania, 
le guardie nazionali di Hermannstadt e dei 
contorni si unirono al militare e si com- 


: : i 
portarono nel modo più eroico. Regnava 
colà il massimo: entusiasmo. 

Ricevesi il seguente ragguaglio, che noi 
possiamo garantire, sulla resa della finora 
vergine fortezza di Leopoldstadt. Dopo un 
bombardamento di mezz’ ora con mortaj 
da 60, videsi inalberata sulle mura la ban- 
diera bianca, cd il tenente colonnellò conte 
Stabrenberg del reggimento palatinale us- 
seri, comparve dinanzi al tenente maresciallo 
Simunie chiedendo che venisse inviato nella 
fortezzà un uffigiafe suglettore ofitiò stabifirè 
la capitolazione, Ma refettit tale demanda, 
Stabrenberg rilbinò a Levpokistadi sehza avor 
raggiunto fo scopo della sua mitsstone. fas- 
sata mezz’ ora, il presidio si arrese a di- 
screzione, Mille duecento e sessarita omini 
deposero le armi, cd i loro condottieri Or- 
dody, Mednjansky e Stabrenberg si arresero 
prigionieri coi medesimi, Gli uMefali con 
uno sguardo imperioso, come se fossero 
vincitori, deposero le armi, Le truppe im- 
periali la cui esacerbazione era grande, 
oltre ogni credere , li guardarono con oc- 
chio di sprezzo , particolarmente essendo 
noto, che la forlezza la quale veane difesa 
da 48 cannoni era anche proveduta di 
tutto | occorrente. Èssi avrebbero potuto 
difendersi ancor più a lungo, ma i ribelli 
mancavano di coraggio morale, e fuggirono 


con iutti i contrassegni della vigliacheria. 
Gazzetta di Ag gram) 


(ni 


Due parole ai signori Deputati della città 
di Trieste al Parlamento Costituente in 
Kremsier (*). 

Il dramma, rappresentato dall’ Europa 
del 1848, è così imponente, che stolto è chi 
16 erede frutto ed opera di uno è pochi 
individui. E pensaumenti maturati nella so- 
litudine, ma non rertificati pur noppo colla 
discussione libera e frauca, anzi attassivati 
dalla bile d’ inutili desideri, anealerati da 
fiaesioni nepresse, ad un tnaito scoppiarono 
menamndo guasti co minnecimade rovine, e 
1 edifizio nuovo forz' è che risonga di aneezo 
ad un mucchio di macerie. Sc non che fra 
il balenare dei fulmini di guerra ed il tuo- 
nare delle artiglierie, lo spirito travede il 
nuovo giorno che risorge, e dal lavacro di 
sangue “ritbrcendo inorriditò "lo sguardo, si 
cenfotta iravvisanio l umanità redenta. Non 
accagianiauro dei'presewti muli i principi € 
nenrinene i ministri loro, che tempi infan- 
sti correvano; «essi uomini e soggetti all’er- 
rete. (Obi è colui, che vanti H# dono de 
l'infatlibilità ? Badine bene i popoli, ora.che 
sono chiamati ad essere gli atbitri delle 
loro sorti d' accordo coi loro Sovrani, dal- 
l’ incorrere essi pure nei falli, «che sono 
inclinati a «censurare, e iniai ‘hon sorga in 
anima popolana l'idea di um’ oppressione 
da (esercitarsi sopra qualsiasi classe o indi- 
viduo. ‘Questo Ente plasmato al imagine di 
Dio alzandosi d’improviso a quell'altozza, 
a cui il suo primo Fattore to ‘chiamava ri- 


etneo n na 


€) Quost inilivizzo, seritto prima clie in Trieste fosse 
nota la rinuncia dei sigg: \Hugenaner e (Gobbi, \petià 
valere pe quei futuvi deputati. N. d. R, 


vendicando tutti i suoi diritti, riconosca in 
pari tempo tutti i suoi toveri, Voi, Depu- 
tati della città di Trieste, avrete ben pre- 
sto a dar prova di quanto altamente sentite. 

Figli ed eletti di una città, che per in- 
limo sentimento del proprio dovere, anche 
allora che la persecuzione era di moda, 
iimmetteva spontanea e con animo vera- 
mente generoso Nel suo grembo individui 
di ogni nazionalità, di ogni religione a 
prender parte attiva nella gestione dei pro- 
pr) ittteressi, voi al certe fon rinegherete 
i pritcipj della città, che wi elesse a sugi 
rappresentanti; angi facendovi i suor degni 
interpreti proclamerete altamente: Che la 
parità di trattamento di tutti i cittadini fu 
fa precipua fonte del benessere di Trieste, 
che questa riparò a grandi sciagure nei 
momenti del pericolo testè decori, che 1° e- 
selusione fa germinare macchinazioni ripro- 
vevoli, semina odj, mentre all’ opposto la 
parificazione di tutt in faccia alla Fegge 
costituisee la società una e forte. Fate pre- 
senti questi principj alla Costituetite, allor- 
chè tratterassi di stabilire la condizione 
politica degli Israeliti di tutte le provincie 
della Monarchia. 

Dietro l'esperienza di tutti gli Stati 
liberi di Europa e dell'America nessun 
dubbio ormai resta, che 1 emancipazione 
completa degli Israeliti è dirò così, il ter- 
mometro, che segna i gradi della civiltà 
di un popolo, è indizio d’ inteltettuale e 
morale coltura. Infatti coi riconoscere que- 
st'idea di assoluta giustizia, imponendo si- 
lenzio atte passioni del pregiudizio si appa- 
lesa una grandezza di animo, e si dà pro- 
va di elevatezza di spirito, memtre si rico- 
nosce un fatto di utilità generale: il fatto, 
cioè, che l’uomo avvilito dell’ oppressivne 
manca di uno stimolo potente a contribui- 
re al miglior bene comune, dacchè non ha 
una dignità da compromettere, un decoro 
da sostenere, una patria da amare. Tali ve- 
rità banditele colla forza della persuasione 
di chi ha un grande atto da compiere in 
uno Stato, i quale ha, dopo la Russia, il 
numero maggiore dì professantì la religio- 
ne mosaica. &uardatevi dal lasciarvi rapire 
da altra assemblea quell’ onore, che a voi 
soli si spetta; pensate che siete parte .del 
parlamento costituente, di quel congresso 
di architetti, che hanno da gettare le basi 
fondamentali di un edifizio grande, ìmpo- 
nente, il quale, se ha da sfidare con la sua 
inuconeussa solidità i secoli, forz? è che po- 
sì sopra pietre tetragone, che sono |’ cgua- 
glianza e la giustizia. 

Una’ pietra sola che fosse  scannessa 
permetterebbe al filo d’ acqua di infiltrarsi 


«ed al verme corroditore d’ incominciare 


I opera di distruzione. Siate gculati, che 
un mal inteso timore, derivabile forse da 
un pregiudizio invalso presso alcuni, che, 
cioè, non tutte le provincie della Monar- 
chia siano egualmente mature a questo 
passo, non vi carpisca un wWato dimezzato 
e storpio. 

Alzate gli occhi ec mivate in faccia al 
vostro fratello Israglita,.che porta in fronte 


l’imagine di Dio non cancellata dall’ op- 
pressigae millenaria come la portate voi 
e gridate: Egli è un mio eguale. Quando 
il principio dell’emancipazione sarà procla- 
nato ad ynanimità di voti dal parkunento 
costituente, esso avrà una tale forza mo- 
rale di rintuzzare nel nascere qualunque 
vote thaligia cd astiosa. che igzardasse 
levarsi contfo; esso sarà quella vbce po- 
tente, che, tuonando dalla Vistola al Pò, 
dai Carpazj alle Alpi, rimbomberà nei cuori 
di uigitioni, ele ansiosi | altendone. 

Deh! nos avvenga, ghe faentre all fsrac- 
lita sdrà fedito di versare il suo sangue cd 
il sta or a pro delta pateià, questa lo 
ributti allorchè si tratterà di accoglierlo e 
renderlo partecipe dei bencfizj di legge, né 
si faccia onta all’ Evangelio, fonte di carità 
inesausta, coll’ affibbiargli uba taccia di op- 
pressione e di dominio, non degna dei 
grandi suoi dettali, Deputati della città di 
Trieste! siate grandi come è grande il se- 
colo in cui viviamo, ponetevi all’ altezza 
della circostinza, fate prevalere le mussi- 
me che resero fiorente la città da voi de- 
guamente rappresentata nel Consesso su- 
premo, e voi renderete felici oltre seicento 
mila individui e mostrerete al mondo che 
pochi mesi di libentà furono per | Austria 
ciò che non furono i secoli all’ Inghilterra. 

Filippo Luzzatti 
Dottore in legge. 
(0. 1.) e in legg 
( Ungheria ) 
Pesth 8 febrajo 


Il Figyelmezò racconta, dietro deposi- 
zione di un viaggiatore, che 24 usseri in 
Mezòkovesd si determinarono a molestare 
gli individui che viaggiano in nome del co- 
mitato di Dehregin. Mercè di simili bande, 
prosegue il Foglio, noi avremo ancpra per 
lungo tempo la nostra ergciata, sin lauto 
che l'aumento delle II, RR. truppe .che 
attendesi d’ ora in ora, porrà prontamente 
fine a questo male. La tranquitja  popola- 
zione si avvicina allo spirito del dovere e 
non al demone della ribellione. 

( Dall’ Appendice serule della Gazz. 
di Vienna ) 
{ Hiknio ) 
Trieste 8 febrajo 

Il bastimbnto austriaco Marocco , capi 

tano Nicolich, aveva caricato in Portoni 


vettovaglie e legne, dirigendo la sua spedi- 
zione per Malta. Altorché il-legno trovavasi 


Ain alto.mare, il capitano dichiavò che la 


vera sua destinazione era Venezia, e diede 
gli ordini che .si weleggiasse a quella velta. 
L'equipaggio si oppose al caparbio capitano, 
c.lo costrinse a ritornare im «Poriom dove 
viene aperta contro di bui la procedura 
giudiziaria. 
‘(Dalmazia) 
Fiume 28 gennajo 

N governo austriaco diede ordine agli 
.uficj del porto e di sapità di negare il far 
salto nei porti austriaci alle navi siciliane 
portanti bandiera del governo di futto di 


Puderisb , 
abbassata, ‘ 


medesima 
(G. U.) 


REGNO DEL PIEMONTE 


Nella tornata del 40 corrente della Ca- 
mera dej deputati il miniggro Gioberti ha 
detto pina estesa dicluarazione in cui segui- 
ta a pranuncigrsi nel uwodn più solenne 
contro Ja Gastituente, la quale invene di 
svn gl Iiuljuni acerescerà | lora scisuu 
caccenderà iL fuoco della querra civile; 
spiuuterti de nuove estitazioni dulle radi 
ci, sostelyeudo gf pringipatn civile UN VANQ 
TANTASMA DI REPUBLICA. Dice jualtee: ehi 
pottia conttustàre le armi dell’ Austria, 
quanda si affacciassero alle nostro porte 
come tpirici della Religione offesa, e vin- 
dici dei diritu violati del Pontefice? 

Fu già annunziato che Carlo Alberto, 
dopo aver respinta la proposta di Spagna 
di aprir conferenze coHe altre Potenze cat- 
tofiche iu ordine al rimettere il Papa sgpra 
H trono, aveva protestato contro la spedi- 
zione d'una flottiglia spagnuola a Gueta, di- 
chiarando che, coll'aver egli offerto al Papa 
Ja propria mediazione, sarepbe tolto jf pre- 
testo d° altro intervento strapiero. 

L'Autore delle Comunicazioni sopra la 
quistione  itallana, publicate datfa Presse, 
osservava che, dato per vero un simple as- 
serto, si porterebbe una lesione gi diritti £ 
ally dignità della Francia, perchè il diritto 
di proteggere la Santa Sede spetta ad una 
Potenza qualanque, e certamente in modo 
spevlale agli Stati, che esercitano da secoli 
il diritto del veto ( la Francia, l'Austria, Ja 
Spagua e il Portogallo ), i quali concorrendo 
alla elezione del Papa debbono vegliare 
eziandio alla sicurezza e stabilità del Trono 
papale. Quand’ anche il Papa acccettasse la 
mediazione sarda, ngn savebbe mai disdetto 
a quelle Potenze d'usar del loro antico di- 
ritto e di controllare quindi l'attitudine del 
gabinotto Gioberti per ciò che riguarda il 
governo pontificio. Tutti sanno che 1° idea 
di secolarizzare questo governo prese radici 
in Roma, quando ultimamente vi sogg iornò 
Gioberti. 

Le istruzioni date al conte Martini mo- 
strano la connivenza segreta che esiste tra 
Gioberti e i rivoluzioriarj di Roma. In onta 
alle consuetudini diplottiatiche di esibire 
la copia delle gredenziali al ministro degli 
affari esteri, prima che I° inviato dun go- 
verno estero domandi la prima udienza of- 
ficiale al Gapo dello Stato, il conte Martini, 
arrivato a Gacta per offrire la mediazione 
sarda, finse d'ignorare che il card. Anto- 
nelli adempie presso Pio RX le funzioni di 
segratario di State all’ estero, ce clyiese 
Padienza del Papa, senza prima giustificare 
le sue credenziali. 

Micendo i giornali italiani che îl Papa 
non volle accogliere il conte Martini se non 
come un privato, si sono astenuti dal par- 
lare del difetto in esso delle formalità xo- 
lute ond’essere ammesso con carattere of- 
fiviale. Parlandone, avrebbero dovuto rico- 
noscere che i mjnispero Sargo approvò il 
principio della rivoluzione di Roma. 


quando ron sia là 


Je ei... Ho Azz: 2: 


Alf'epoca del primo gabinetto Mamiani, 
in onta alla volontà del Pontefice, il partitt 
rivoluzionario aveva già diviso il mirtistero 
flegli affari esteri im due sezioni, dove, agli 
occhi del mitristero Gionetti, it vero mini- 
stro degli allari esteri pontificj era IA pet- 
sona laien imposta al Papa nella sotminossa 
del 46 novembre. Egli è pétcià che giusta 
mente Pio EX ron volle ritbnostert il ctt- 
rattere diplomatico tel conte Martini, il 
quale per fe istruzioni avute da Givberti non 
l'aveva riconosciuto in Antonelli.... 

« P. S. Mentre fl gabinetto sardo, pre- 
sieduto da un Prete cattolico; labate Gio- 
berti; si attribuisce l'intenzwne d’ opporsi 
alla misura d'una ellicieg protezione, della 
quale sonp disposte a coprire Ja sovrangià 
del Papa le Potenze gattoliche, noi sappiamo 
da fonte sicura, che 1 re gi Pryssia e di 
Wiirtemberg, cpl mezzo dei loro rappresen- 
tanti a Parigi, han fato conoscere al ggver- 
no francese di unirsi di cuore, cd gl!” op- 
portunità, al desiderio di vedere prontamente 
ristabilito | Nlustre Pontefic: sopra il suo 
trono. Una sunijle condotta spontanea di due 
monarchi profestant non abbisogna di com- 
MENWI] ». 

( Dalla Presse) 
(Granducato di Toscana ) 
Firenze 1A febrajo 

Pggi Firenze è stata in qualche agila- 
zigne per sospetti di reazione e per alcuga 
dimostrazione delle truppe in quel seaso.— 
Sul tardi è giupta. chiugata gal fioverno, 
una legione di livornesi. Mentre questa si 

avvicinava ad Empoli con treno stragrdi- 
nario della strada ferrata, quella popola- 
zione incominciò a suonare Je campane a 
stormo, mettendy fuoco nello stesso Lempo 
al fabricato della stazigue, c contemporaney- 
meate una gran folla si è munita sulla 
strada ferrata disfaceodola da Montelugo 
fino ad Empoli. Nol tempo che accadeva 
Lutto questo, quando è ripassato il convo- 
glio vuoto, cdl è stato a tre o quattro brac- 
cia distante dy Empoli, ha ivi pure trovato 
rotta la strada, sì che tutto il convoglio è 
andulo 4 monte. 
(Mess. di Modena) 

QUE SICILIE 

Gueta S febrajo Ì 

deri sera giunse iti questa città it sig. 
conte Maurizio Esterlìazy, inviato strabrdi- 
nario e ministro plenipotenziario di S., M. 
I, R Ap. appresso la $ Sede. Questa mat- 
tina LE. 8. ha avuto | onoré di essere 
ammessa a particolare udienza da Sua San- 
tità, alla quale ha presgntato le sue cre- 
deoziali. Se 

STATO PONTIFIGIO 

Scriveva da Roma, verso La fine dello 
scorso mese, un eirisgondente dell’ Ere 
nougella: «Non si vede più gpi se non gar- 
ta monctata; il tesoro riceve in ispecie s0- 
napti, c paga in boni. Centosessantamila 
scudi, venuti gli provipgia, sono prontamen- 
te spariti. Assicurasi che Fo Sterbini ha 
collocato presso un banebiere di Londra 


ventimila seudì rbmani; egli don rispetta 
feppur la rendita de' poveri. Si arma il 
forte S. Angelo, sotto pretesto d' interven. 
to; mia io credo sia un ridotto che i de- 
spoti preparano alla lor tirannia. Povera 
città, Dio ti doni la pace è il coraggiol» 

Un'altra cortispotidenza del medesimo 
lmogo e tempo, resa publica dalla Voix de 
lu Véerité, e ripetata dall'Ami de la Reli- 


gion, riferiva tra l'altre cosc: « Aspettan- 


do l'apertura dell’'Assentibica nazionale, 
Sterbini, Campello, ArmeMini e Mariani 
s° approfittano del loro posto per atricchir- 
si. Uftimamente Mariani, antico condannato 
a'tavori forzati come falsatio, e attualmen> 
te ministro delle finanze, si fece recare 
43,000 scudi romani che l'ospizio della 
Trinità de’ Pellegrini aveva messì in depo- 
sito, secondo la ‘consuetudine, per valere» 
ne a beneficio de’ pellegrini nell’anno del 
giubileo; Mariani si è appropriato questo 
danaro, scambiandolo coh biglietti di ban: 
co, i quali non hanno più corso. Quindici 
giorni fa, il principe Alessandro Torlonia’ 
mandò vecchia argenteria alla zecca per 
farne coniar degli scudi; il condannato Ma- 
riti lo seppe, e ordinò immediatamen'e 
al direttore della zecca di recargli li scu- 
di battuti colla vecchia argenteria del prin- 
cipe Torlonia. Questi fece i suoi giusti pas- 
si; ed il pninistro galeresco  condiscese a 
firgli rimettere soltanto 700 scudi sopra 4000 
conati, rifacendolo del restante in viglietti, 
1 funbo Mamiani, che sta assai bene, chec- 
chè se ne dica, da fatto deporre, alcuni 
giorni fa, una somma di centomila sendi.. 
romani presso un banchiere inglese. Donde 
ha egli avuto questo danaro? Questo è ast 
arcano. Solamente ognun sa che Maniiaai 
non ha beni, e che poco fa non aveva cine 
quecento scudi che gli appartonessero, » — 
Saranno questi i Carj e i Citoni, oppure 
i Caulina e i Categhi della novella repu- 
blica? ! 

Perchè si veda, anche una volta, ce- 
me al Jinguaggio dramatico e romongesco 
de’ fogli publci corrisponda quello delle 
private corrispondenze, che non hanno jin- 
teresse ad inventare ed alterare i dati, ri- 
partiamo dai suddetti giornali francesi un 
tratto di lettera riguardante i momenti su- 
premi delle votazioni romane : « Verso mez- 
zogiorno, I ingresso delle sale eletterali era 
quasi deserto, talmente che i partigiani 
della Costituente si querelavano della nera 
e retrograda indifferenza de’ Romani, ma 
questi mon per ciò si ,moveyano,, Calore: 
incominciarono a far sentire il dar cattivo, 
umore; e furono «intese aloune grida: «h- 
basso i memici dalla Costetuente! abbasso, 
i Preti! abbasso gli oscurantastt.Ma ii 
Romani si rimanevano impassihili. Intanto 
fu sparso hen presto ;jl romore che gl’ im- 
pieguii del governo sarohbero stati obligati 
a votare, sotto peva di pendere il foro im- 
piego. Allera da paura ne apinse nu certe 
numero ad appressarsi all’'urna elettorale. 
La sera verso le sette ore, alcuni miscera- 
bili calessi, circondati silenziosamente da 
guardie civiche portanti orchic accese, e 


preceduti da tamburi e da trombe correva. 
no le deserte vie di Roma. Una persona 
dimandò di chi fosse quel convoglio fune- 
bre. Le fu risposto: « Ma, signore, non si 
tratta di un sotterramento; sono portate al 
e le urne contenenti i voti della 
giornata. La piazza del Campidoglio cra al 
tutto vuota; fu per altro mezzo coperta da- 
gli emissarj di sterbini, che seguendo 
ultimo calesse con Ciceruacchio, si mi- 
sero a rompere il cupo silenzio, che intor- 
no regnava, con gridare sbardellatamente : 
Morte a Pio nono! morte ai Curdinali! 
morte ai Preti! morte ai Frati! Questi 
gridatori erano di quelli che avevano rice- 
vuto ‘due paoli a testa. » 


SVIZZERA 


Zurigo, = La Nuova Gazzetta smenti- 
sce con parole assai vive la notizia che 
le reclute svizzere che prendono servizio 
per Napoli entrino al servizio dell'Austria. 
A questa novella (alla quale ben pochi 
certamente hanno potuto prestar fede ) ha 
forse dato motivo |’ esercitarsi che fanno le 
rcelute nei giorni di fermata nel loro pas- 
saggio per il Lombardo-Vencio. (G. 7.) 


FRANCIA 
(Da Corrispondenza di Parigi 10 febrajo) 


Hl duca d’ Isly ha ricevuto a Lione le 
autorità, e loro ha diretto discorsi energici. 
Alla magisiratara ed ai cittadini radunati 
intorno a lui disse, non dover dissimulare 
che la situazione è grave e che esige gli 
siorzi di tutti, c che tutti devono unirsi per 
combattere i perturbatori. « La Francia, 
aggiuuse, ha una magnifica armata, eppure 
non può mandarla all’ estero. È impossi- 
bile al governo di pensare a passar le Alpi, 
quando l’ armata lascierebbe dietro di sè 
una guerra civile e considerevole. Non bi- 
sogna illuderci. Può avvenire una circostan- 
za, che non desideriamo, la quale esigereb- 
be che noi dovessimo combattere questi 
perturbatori colle armi alla mano ». Vol- 
gendosi ai magistrati e principalmente ai 
giurati, li eccitò a premunirsi contro il 
soverchio riguardo alle circostanze atte- 
muanti, e contro l’ abitudine vigente in 
Francia di considerare i delitti politici quasi 
come una leggerezza, quando essi rovinano 
una nazione intera. — Agli officiali della 
guarnigione di Lione + de’ dintorni disse 
non dover eglino essere animati solamente 
dalla prospettiva d’ essere chiamati a com- 
baltere oltre i confini. » La situazione del 
paese potrebbe imporre all’ armata delle 
Alpi imperiosi e sacri doveri che già seppe 
ed ancora saprà adempiere. Questa impre- 
sa non è meno gloriosa dell'altra. Assicu- 
rare il mantenimento della legge, difendere 
la società contro tutte le malvagie passio- 
ni che la minacciano, opporre una resisten- 
za invincibile ai colpevoli tentativi che 
prodarrebbero la disorganizzazione e la de- 

sadenza del paese, da ciò bisogna comin- 
ciare; e solamente per tal modo noi impe- 
diremo che la Francia decada dal rango 
che le spetta verso l’ estero. Le grandi ar- 
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mate sembrano ora avere questa missione 
in Europa. Se l'Impero d’ Austria è sfuggito 
ad uno scioglimento che sembrava incvita- 
bile, lo deve alla sua armata. Si, soltanto 
la forte organizzazione, P' esatta disciplina, 
lo spirito militare dell'armata austriaca ne 
hanno impedito la rovina. E l'armata fran- 
cese, che marcia d’ accordo ne’ sentimenti 
colla nazione, verrà meno a questo dovere 
eminentemente patriotico? » — Rumorosi 
applausi hanno accolto | arringa del ma- 
resciallo. (G. T.) 


INGHILTERRA 
‘ Londra 8 febrajo 

Li Timbi osservando il linguaggio helli- 
coso tenuto da Carlo Alberto nel discorso 
del trono dol quale aprì le camere, esterna 
l'opinione che già non col mezzo della 
diplomazia, ma unicamente colla forza del- 
larmi si. giungerà a risolvere la quistione 
italiana. Riguardo alle conferenze clie  do- 
vranno tenersi in Brusselle, il Times è del 
parere che non condurranno a verun risul- 
tato soddisfacente a motivo ch’ esse hanno 
luogo tra una grande Potenza militare in 
grado di far valere tutti i suoi diritti, cd 
un partito popolare che non sa precisamente 
ciò che si ‘voglia e che non conosce la sua 
posizione. Nel medesimo tempo l’assunto di 
riconciliare questi elementi opposti è con- 
fidato a Potenze estere che non hanno nè | 
la volontà nè il potere d' imporre colla forza 
I’ esecuzione di quanto verrà adottato in 
Brusselle. 

Il Times esprime anche la sua sorpresa, 
vedendo che il re Carlo Alberto ha in qual- 
che modo prot Foro l’armistizio del 
5 agosto p.° mentre non è se non a questo 
armistizio «che egli va debitore di es- 
sere tuttavia sul trono. E per verità senza 
questa convenzione transitoria, il Maresciallo 
Radetzky avrebbe potuto stabilire il suo 
quartier generale a Torino facilmente del 
pari, che a Milano, ed il territorio pie- 
montese, dove fino a’ oggidì verun sol- 
dato austridto non pose il piede, avrebbe 
senza dubbio servito di aper generale 
all'esercito Austriaco. 


— NOTIFICAZIONE 


Il sedicente Governo provisorio della 
città di Venezia, che tuttora si trova in sol- 
levazione, cbbe col Decreto 20 aprile 1848 
N. 66, da poco tempo appena venuto a co- 
noscenza del Ministero del commercio, non 
solo a dichiîrare come proprietà del Gover- 
no rivoluzionario duc partite di Azioni della; 
stada ferrata Ferdinandea Lombardo-Vene- 
ta segnate colle lettere A. e B. (*) in com- 
plesso di N. 12981 pezzi comperate dalla 
Amministrazione dello Stato, e trattenute 
in Venezia col mezzo di dolosi raggiri, si- 
no allo scoppio della rivoluzione nel mar- 
zo 1848, ma osò persino di vantare diritti 
di proprietà sopra un’ altra maggiore par- 


(*) Gli Elenchi verranno publicati nei prossimi gior- 
ni e fin d'ora trovansi ostensibili presso 1 I, R. direzione 
della strada ferrata Ferdinandea in Verona, dove possono 
intanto essere ispezionati. 
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tita di Azioni della predetta strada ferrata, 
che non si trovavaao devositate a Venezia. 

Nel mentre si dichiara nullo e di nes- 
sun effetto il precitato deereto del Governo 
provisorio in data 20 aprile 1848, N. 66 e 
qualsiasi conseguenza che ne deriva, si di- 
spone in pari tempo che le 12984 Azioni, 
esattamente specificate coi loro numeri nel- 
l’annesso elenco, e temerariamente frat- 
tenute, siano giudizialmente ammortizzate a 
mezzo dei competenti Tribunali di Milano 
e Verona, si diffida chiunque di astenersi 
dall’ acquisto di queste Azioni dichiarate 
prive di ogni valore. 

Vienna, li 25 gennajo 1849. 

Dall I. R. Ministero di Commercio, 
Munifatture e publiche Costruzioni, 


AVVISI 


TEZZE TRRIIZA 


N. 89 VII, n 
AVVISO 

È aperto il concorso al posto di Maestro 
Elementare di Castelletto, a cui è annesso 
l’annuo Onorario di Austr. L. 460: 00, 

Si invitano quindi gli aspiranti ad in- 
sinuare, od aver insinuato le rispettive 
loro suppliche al Protocollo di questa Am- 
ministrazione pel giorno 15 Marzo p. v. 
corredandole. 

1. Della Patente di Metodica. 

2. Della Fede di Nascita. 

3. Del Certificato Medico di buona co- 
stituzion fisica. 

4. Del certificato di suddittanza Au- 
striaca ben inteso che a termini dei Vene- 
rati Delegatizj Decreti 24 e 50 Aprile 1825. 
N. 5777-290 e 9664-690, non sarà libero 
l’aspirarvi se non a chi sia arrivato allo 
stato Sacerdotale. 

Dalla Deputazione Comunale di Castel- 
letto, li 25 Gennajo 1849. 

. ( BOCCOLA 
I Deputati ( PASINI 
I Segretario L. Bozisol. 


Un uomo’ colto nell’ età di anni 40, 
che parla e serive la lingua italiana e Pil- 
lirica, perfettamente versato nella contabi» 
lità, che conosce per lunga pratica a fonde 
l’ economia rurale in tutti i suoi rami, e 
può produrre i più favorevoli attestati sulla 
di lui provata onestà e sulle moltiplici 
di lui attitudini, desidera d’impiegarsi a 
condizioni le più discrete in Città o fuori 
come Magazziniere, Economo, Soprainten- 
dente, o l'attore, ovvero in una qualunque 
aitra simile qualità. 

Per chi volesse domandarne, abita nella 
Casa N. 3213, secondo piano al Ponte Fer- 
‘ dinando. 


N. 193. 
L'IMPERIAL REGIO COMMISSARIATO 


DISTRETTUALE DI AVIANO 
AVVISO 


A tutto il 28 Febbrajo p. v. resta aper- 
to il concorso alla triennale condotta Me- 
dico-Chirurgica-Ostetrica della Frazione di 
Gorino Comune di Aviano coll’aunuo soldo 
di L. 1200 con avvertenza, che resta pres- 
so questo Uflicio ostensibile il capitolato 
indicante più specialmente i requisiti occo- 
renti e gli obbligli della Condotta. 

Dall’ LOR. Commissariato Distrettuale 

Aviano li 26 Gennajo 1849, 
Il Dirigente 
CATTANEO 
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Lunedì 


nn iene e pemninni in 


L'Associazione e la disiribrizione si fanno in 
Verona presso P Editore Antowio Fuiziento 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu-' 
femia N. 815. 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 
Per Ferona austr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire AA. 


Il tremestre 0 semestre in proporzione. Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Un Numero separato costa.centesimi 23. 
Le associazioni si pagano anticipatamente, 


Letlere, pucchi e dengri non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


IMPERO AUSTRIACO 


amen rm 


PARTE UFFICIALE 
XXII BULLETTINO DELL'ARMATA 


Per la maggior lontananza del teatro 
della guerra, che, col ritrarsi de’ ribelli di 
là dalla Theiss, fu recato oggimai in Tran- 
silvania, siamo ora appena nuovamente in 
istato di riferire alcune notizie intorno ai 
progressi dell’ esercito di Sua Altezza il 
Feldmaresciallo Principe di Windisehgritz. 

Dopo la ritirata da Pesth, una parte 
dlei ribelli mosse alla volta di Gran Vara- 
dino e di Debrecin, e | altra sotto il co- 
mando di Gorgey s° indirizzò verso Schem- 
nitz, e, dopo aver messe a ruba le città 
montanistiche, avviossi dapprima per Neu- 
sohl a Rosenberg, ma quivi, in causa del- 
l’ occupazione fatta anteriormente dei passi 
a S. Marton c Turany dal distaccamento 
militare del sig. generale maggiore di Gòtz, 
prese il cammino dello Zips, dove affruntossi 
ad un battaglione d' infanteria Nugent ca- 
pitanato dal maggiore Kiesewetter, col quale 
a Kirehdorf e Korotnok il 5 e 4 febrajo 
venne salle mani. 

Il passo intanto di Braniszko fu tosto 
più gagliardamente occupato da rinforzi, 
che il tenente maresciallo conte Schlick 
spediva da Eperies, e siccome avanzossi 
un’ altra colonna della brigata Deym da 
Cassovia per Margitsalva, e il sempre so- 
lerte general maggiore di Gòtz colla brigata 
principe Jablanovsky per Brisen I 8 corr. 
mese arrivato in Telegrath, si difilò a Leut- 
schau, cosi i ribelli, minacciati nello Zips 
da tutte le parti, dovrebbero essere tanto 
più presi in mezzo, che pure da Tarnov, 
sotto gli ordini del tenente maresciallo 
Vogel, tutte le strade, lungo la frontiera 
galiziana, da Neumarkt, Kroscienko, Biwni- 
cmna, Tyliez fino a Dukla sono gagliarda- 
monte occupate, e in tutta quell’ estensio- 
ne di territorio è ordinata la leva in 
massa. 

Il dighiacciamento della Theiss ha fi- 
nora tanto a Tokaj come a Szolnék difli- 
coltato grandemente ‘il passaggio della co- 
lonna del primo corpo dell’ esercito avan- 
zatosi sulla riva destra. Ciò fece abilità al 
nemico, dopo uninfruttuoso tentativo ad Arad, 


di ripiegare in Transilvaaia, per quivi unir- 


si colla colonna comandata dal capo ribelle 
Bem, il quale, come dicemmo già prima, 
respinto dalla Bucovina, trasse per Bistritz, 
Maros-Vasarhely fino a Hermannstadt, d'onde 
il comandante generale barone Puchner lo 
lra con tanto impeto ributtato. 

La colonna dei ribelli, che da Gran 

Varadino s'avviarono a Clausenburgo, mosse 
per Carlsburg dove il di 3 tentò di occu- 
pare Mihlenbach. È stazionato in que’ din- 
torni tra Déva, Hatzeg e Szassvanes un 
distaccamento militare di 3000 Rumeni sot- 
to il comando del’ capitano Czernowich, i 
quali proteggono dai ribelli quel tratto di 
paese; ed anche il forte castello in Déva 
è ben munito. 
In questo mezzo di tempo il coman- 
generale nel Banato, barone Ruka- 
vina, ha raccolto una divisfone sotto il te- 
nente maresciallo di Gliser e il general 
maggiore barone Mengen composta dei di- 
staccamenti del corpo di Thodorovich, che 
deve operare nella valle del Maros verso la 
Transilvania c minacciare nel medesimo 
tempo Gran Varadino. 

Le due brigate del maggiore Dietrich e 
conte Palffy, che appartengono al corpo 
del generale d’ artiglieria conte Nugent, si 
avanzarono l’ una a sinistra per Bolly a 
Mohacs, l’altra per Siklés-Baranyavar ad 
Essegg, la quale fortezza è cinta fino ai 
piedi della spianata ( g/acis ) dall’ I, R. 
truppe, ed ha già falto proposte di capi- 
tolazione. (Vedi la data più sotto) 

A Mohacs i rivoltosi, condotti da Ne- 
megye, andarono oltre il Danubio, ma qui- 
vi alla stretta tra Bezdany e Zombor, die- 
dero nei Serviani che là si trovavano, a- 
vanzatisi lungo la sponda sinistra del Da- 
nubio dalla Rémer-Schanzè, e in quello 
scontro furono dai medesimi per la mas- 
sima parte tagliati a pezzi o dispersi. 

Dopo la resa di Ecopoldstadt, la divi- 
sione del tenente maresciallo Simunich ri- 
coevette dal Feldmaresciallo il comando 
dinoltrarsi lungo la Waag a Comorn, per 
render più stretto P assedio di quella for- 
tezza. la quella marcia il 4 corrente poco 
lungi da Neulriusel essa è venuta alle ma- 
ni con un distaccamento di ribelli, che da 
Comorn al di sopra di Naszrad avea pas- 
sato la Neutra, per dare il sacco a quei 


E E 


paesi, e introdurre principalmente nella for-, 
tezza del sale, di cui ha difetto, e dove le 
malattie vanno ogni dì più crescendo. In 
questa affrontata, quattro compagnie del- 
l'arciduca Guglielmo d’ infanteria e uno 
squadrone di usseri hanno attaccato una 
schiera nemica di 1200 uomini con tanto 
valore, che furono fatti. prigionieri il co- 
mandante di detta schiera, un ufficiale e 
96 honvedi e un numero grande di mor- 
ti e feriti è rimasto sul campo. 


Il governatore militare e civile 
Burone di WELDEN 
Tenente - Maresciallo 


(Dal Supplemento serale della Gazz. di” 
Vienna del 13 febrajo.) 


SETTI 


“TeTPROCLAMA" © 


Tutte le esortazioni emanate finora ai 
militari congedati e assenti degli II. RR. 
Battaglioni Iraliani di rientrare presso i loro 
reggimenti, restarono per lo più senza ef- 
fetto, poichè il pessimo spirito della Popo- 
lazione dissuase gli II. RR. Militari di ri- 
tornare al loro dovere, raggiungendo le loro 
bandiere, e ciò a mezzo di false notizie, 
promesse menzognere e persino minacce. 

Consta dai fatti rilevati, che i parenti 
ed amici dei soldati assenti, anzi persino 
gl’ impiegati e gli ecclesiastici, prendono 
una parte vergognosa in queste mene ostili, 
le quali si oppongono ad ogni leale sentimento 
di dovere, e che essi eccilano e manten- 
gono în ogni maniera imaginabile nella Po- 
polazione inclinazioni e movimenti avversi 
a grandissimo svantaggio del Paese. 

Un altro fatto comprovato si è, che si- 
mili disertori si trattengono nel circonda- 
rio dei Comuni, con saputa di questi, c 
che anzi sono da loro sussidiati, e distolti 
dall’ I. R, Servizio Miltare con tutti 1 mezzi 
possibili di seduzione, a fine di arruolarti 
al servizio della ribelle Città di Venezia. 

Per porre possibilmente un argine a 
questo procedere affatto indebito, il quale 
generalmente non può esser ignorato dai 
Comuni, si fa nolo col presente Proclama, 
che il Comune, nel cui circondario trovasi 
un disertore, un congedato od una recluta, 
la quale richiamata non rientrasse, e qua- 
lora non fosse consegnata al suo Batta- 


glione entro il 25 del mese corrente, pa- 
gherà per ogni individuo una multa di 500 . 


lire austriache. 
Nelle stesse pene incorrerà pure il Co- ; 


mune in cui venga còlto il disertore in 
qualsiasi altro modo, e questi deponga di , 
essersi trattenuto în esso ‘Comune, seriza 
essere stato dal ‘theédesinto ‘dtificato 0 con- 
segnato. 

La famiglia di un tale disertore dovrà 
inoltre fornire al detto reggimento un altro 
Slidno idoneo "preso, ‘tal seno ttella mes: 
desima, quanto quelo 'hon Vi tlsse,” do- 
vrà pibvedere ‘il Conttthe iper ‘th ‘firesenta- 
zione ‘Hi un altro 'soggittò da PHebllersi dal 
Comune stesso, il quale rimarrà presso il 
fieggimento qual supplente del disertore, , 
fino a che quest ‘ultimo sarà ricondotto ad 
essb'Itdggimenito. Quatora il'disettore avesse | 
asporifito, in queta suli riliova ettisione,’ 
effbui "Hi “iibitatà ovvilrb d'Hrivattlrà, tl! 
Cotilune Flspettivo Mibvra “pito ‘prestariie è 
Iittichnfzzo, ‘gita POtdine ‘ehe Al Mietfe-! 


sfitiò shrà per gliirigere. 
"Quel Comune il ‘difale, elaque sn 


déjo'clie ‘gli sarà SuUtta purtedipur la re- 
Ittiva condatia, rioh'avrà ‘versata la mita, 
stittigli imposta pel ‘nocivo ‘sutndicato, ‘ov- 
vero il rimBotto presso ‘il 'Comudissuritito! 
Distrettuale cui appartiene per l’ ulteriore 
trasmissione all'I. R.-Comando del I, Corpo 
d’Armata di Riserva, sarà punito col doppio 
importo della multa stessa e verrà inoltre 
colà spedito per l'esecuzione ùn corrispàn- 
dente distaccamento “di ‘ ituppa, che vi si 
tratterà a spese del Comune, e con l’aggiun- 
ta di una lira austriaca, «per soldato al giorno, 
fino a che la somma di detta mutta sarà 
sbddibtireia. 

‘Per'quei Comuni pei i quali, persistendo 
nella ‘ renitenza, darantio a conoscere coni 
ciò ta continua loro disposizione ostile, 
verrài proceduto ad altre ‘più severe  mi-( 
sure!militaîi.. SE is cl 

Finalmente gi porta a, comuge notizia,, 
che, chiunque fosse prove atamente prevenuto; 
di ayer dissugsi i militari, richiamati > dal, 
rignirare, 0, se fossero già rientrati, d'averti: 
sedouti a nuova diserzione, 9 lo avesse, 
igpiato con effetto in qualsiasi forma, verrà 
senza distinzione tradotto avanti un Giudi-, 
zio, Stalario, € fucilato come seduttore del-, 


le Truppe, . 

JI presente Proclama dovrà essere letto” 
in cicun, Comune dal Paroco dl Fublico 
ridd6l ella Chiesa per tre giorni, frai 
quali dovrà ‘talere uba Domenica, e dovrà, 
itfoltre ‘essere ‘allisso al locale del Comune 
e partecipato dalla Deputazione Comunale 
a gpella famigha, in ispecie alla quale ap- 
partengsse taluno dei suddetti disértori. 

. Dal Quartier ‘Generate ‘di Padova, it t4' 
febiajo 1849, ! 
v Tip. Regio Comandante il II, Colpo * 
d ‘Armata di ‘Riserva 


 HAYNAU î 
Tenente ‘Maresciallo. 
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PARTE NON ‘UFFICIALE 
Verona, 19 felrajo 

Un nostro corrispondente di Agram ci; 


.nal' 


4849, ore 7 di sera...... « Alle mic co- 
municazioni d’ oggi ‘fhi ‘affretto ancora di 
aggiungere, che fa questo tnòmento è qui 
arrivato il 'edrfiere coltà ‘nétizia della ca- 
pitolazione di aschg. Da hadcvanni orri- 


cui, il 43 feb ajò 18kò ‘sono ‘già state 
rèse ‘tre porte, e la mhttina del giorno ap- 
presso la guarnigione ha deposto le armi 
sufla spianata ( glucîs ) ». 


Altra dello stesso giorno 

Diamo noi quì ‘per esteso un lungo ar- 
titofo sulle condizioni pfesdhti e future ddl- 
l Vihori, togliehdolo appunto dal Jour 

les Débats, Butorità h0n sospetta di, 
male avvisati, che forse ancora vagheggia- 
no come realtà le millanterie di quel pan- 
demonio delta rivoluzione mag arica, l'agi- 
tatbre Riossuth, ed ‘ammirano ‘te ‘menzogne 
da ‘Idro eredute de’ gtidi Bellettini, 

Fdeo ‘l'articolo : 

Parigi 11 fébrajo 

Il giovane Imperatore Francesco Giu- 
seppe ricevendo, giorni sono, i deputati di 
Presburgo che gli prestavano giuramento 
di fedeltà, diceva loro nella sua risposta 
ufficiale: Spero che le vostre parole saran- 
no in futuro confermate dalle opere vostre. 

Granlli cambiamenti sì preparano per 
l Ungheria, lo attendo con fiducia che la 
nazione magiara sottomettendosi int;eramen- 
te e senza dilazione, ni lasci libero di ap- 
plicare la paterna mia sollecitudine non 
solo alla cura de’ suoi particolari interessi, 
ma alla comune felicità di tutt i mici po- 
poli riuniti. », Tale è infatti la condizione 
sempre più di giorno in giorno, probabile 
a cui va incontro il popolo magiaro; egli 
ormai non è destinato che ad essere quasi 
una frazione dell’ Impero Austriaco, invece 
di ‘formare da sè stesso un Impero. Scin- 
bra ‘probabile che questo ampio paese, so- 
pra il quale regnò da così lungo tempo, 
non quhia, ormai che ad, esser diviso in 
provineie tra ui si potrà forse contare 
una , provincia ‘magiara,, ma | una provincia 
che non gvrà privilegj più di qualunque 
altra, ma una provincia che non avrà in- 
dipendenza più specialmente distiota. Tede- 
chi, slavi, rumenici, tutti questi popoli di 
stirpi e lingue diverse compresi nella esten- 
sione dell’ Ungheria e della Transilvania, 
non forniranno più sudditi ai loro antichi 
vincitori magiari, c non saranno più che 
ciptadini del nuovo Stato Austriaco, cit, 
tadimi tutti a livello degli, stessi Magiari 
la cui numerica minoranza dovrà ben pre- 
slo mettere un termine alla prevalenza 
anteriore. ; 

Fin dal principio di questa lotta, noi 
abbiamo previsto un risultato così inevita- 
bile; noi abbiamo spiegato siccome i Ma- 
giari, circondati in casa propria da nazio- 
ni inasprite e memori di una oppressione 
che appena il giorno Innanzi era stata rad- 
doleita, non avrebbero potuto romperla col- 
l'alto dominio imperiale scaza sollevare 
tutto il paese contro sè stessi. Gili abitatori 
dell Ungheria sopportavano ancora questo , 


scrive quanto segue: Agram, 15 febrajo : ‘dominio da Sciti, finchè potev ano ricorre- 


re a Vienna. N movimento del marzo 1848 
avendoli privati di questo ricorso proteggi- 
tore, che atrebbe dovuto metter capo a Pre- 
sburgo eda Pesth dopola loro emancipazione, 
it prese non volle abbandonarsi a suor con- 
quistatori d' una volta che  pretendevano 
sempre tenerlo soggetto. E popoli fino allora 
subordinati ai Magihri si sono uniti d' inten- 
zione e di fatto alle rapipresuglie del'governo 
Imperiale, Nè P Imperatore d’ Austria, Re 
d’ Ungheria, nè gli Slavi che abitano la più 
gran ‘parte del suotò ungheteso, non pole- 
vano ammettere senzh opfiorie una fresi- 
stenfzà, questò vero ttppello «ll'unibite, che 
dai Magidti Venivh ‘réélamdto i loro @elu- 
sivo profitto con una disinvoltura per lo 
meno tanto presontuosa quanto la presun- 
zione dei repealers irlandesi in faccia al- 
l'Inghilterra. 

I Imperatore difendeva uno de suoi re- 
gni, gli Slavi lottavano contro la suprema- 
zia toppo assoluta di cur minacciavanli i 
Magiari affrancati : i Magiari 'hanho defini 
tivamente perduta la battaglia. | reggimenti 
slavi accampano a Presburgo ed a Pest; il 
vessillo giallo- nero sventola sulla fortezza 
di Buda, e il Bano Jelacie ha crudelmente 
mantenuta la sfida da lui data al conie 
LE quando gli disse con ironico 
addio: « Noi ci rivedremo al Tibisco! 

Piesentemente non trattasi d' altro, che 
di una totile fusione dell’ Ungheria. Le Gaz 
zette imperiali prendono a dimostrare che 
la costituzione ungherese più ‘non esiste, 
mentre gli stessi Magiari l'hanno violata. 
U Monitore d Olmiit © il Corris «poiutelile 
Austrinco contenevano ultimamente un’ar- 
gomentazione quasi officidle contro la edh- 
servazione dell’ Ungheria sopra basi di Stiîto 
indipendente. Si va chiédendo perchè PUn- 
gheria, rapporto all’ Impéro, avrebbe ad es- 
sére in situazione differente da quella ‘dél 
Tirolo, della Boemia 0 di qualunife altià 
provincia: oggimai 1 Impero non ‘è ‘pi rid 
solo Imperatore, e unità austrlaca ha già 
incominciato colla soppressione degli "Stàti 
fondali nel secolo decimo settimo iddihnte 
i progetti dell’ unione reale sotto "cal vi, 
e mediante la creazione del titolo d’ lin- 
pero Austriaco soito Francesco 1; l''ubiià 
austriaca avrà d’ora innanzi una Sabpresen- 
Lanza ben più energica e ben più viva "Che 
la imuestà così futile d'un Sovrano assi blulo: 
il centro di questa unità è l'assemblea dei 
deputati d'ogni popolo assisi attorho hl 
trono, e innanzi a questa assemblea spari- 
sce ogni differenza da provincia a provin- 
cia e spariscono i privilegi che attribuivano 
alla nobittà dl dominio della vita. politica 
cd in somma ogni barriera dietto cui 1 Un- 
gheria sopratutto stavasi trincerata 

Tate le ragioni d' ordine pub'i-o e di 
progresso sociale d'accordo, d ceva il gior- 
nale del gabinetto d'Otmiz, a trarce |P Un- 
gheria dalla spa pos zione cecezionale. per 
chiamare indistintamente i ‘popoli eh' essa 
contiene a prendere una parte eguale nella 
rappresentanza dell’ Impero, Questa egua- 
glianza di oblighi c diritti non è per nes- 
stin modo compatibile colla aulononna di 


x 
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tile ‘6 dal altro chmftito. dall'uno è dit- 
Phltro lato della Marca e della Léita, "hoh oc- 
corte elle fina ‘fetige Sbla e una sola dtitt- 


zione; eglinglinizva di tutti i phesi e ‘di 
tatto e ‘Strifli mu ‘ftdeia alfa! ne Nin più 
dogalie tra ‘Stili 'fratett! fl cittadino Hl- 
sfrizieo ‘dive ‘anlinto dl 'éotlfite ‘prussiaho 
sino a Belgrado e a Semlitfo senza ‘Vedee 
la via che 'peretirfe Stittirtltà "la un dbga- 
nicére. — Noi Sarcinnid ‘duribivi di conosedie 
e ò ‘che ipsa totthtio a questo linguag- 
gio A liberafe dèi ‘pietosi retrogradi ai- 
stri "Bbloto ‘che vollerò mostraréi nei 
Migii i ‘paltdiili “delta ‘Bemoerazia. 
Singolari paladini, che prima d’ ogni al- 
tra cosa hanno il principio di non mostrar 
Ja fronte in qual siasi luogo; singolari pala- 
dini che a forza di bell'oro sonante e di 
procellosi e sonori paroloni, hanno appiccato 
Y incendio a Vienna guardando bene di non 
bruciarvisi ; singolari paladini che conser- 
vano ancora nel giorno d'oggi ‘hastevole san- 
gue freddo da celebrare come altrettante 
vittorie gli incontri medesimi io cui ricu- 
sarono battersi? Oh in qual guisa parlava 
il d'itatore Kossuth dando un addio alla 
camera. dei rappresentanti nel giorno che 
anilava a predicare la 4 guerra nei comitati? 
A Spose e figlie dei Magiari, scavate una 
larga, un'immensa fossa dalla Drava a 
Carpazj; fossa mortuaria per gli eserciti dei 
nòstri oppressori, se combatteremo da eroi; 
fossa ‘mortuaria ‘per noi e per la nazione 
magiira, se saremo tanto vili da  retroce- 
dere, Bora tuesia ffossa verrà “deli jidsteri 
inn lzata una colonna, la quale sarà per 
noi o monumento di gloria non peritura, 0 
palo d' rifantià » ‘Le spose è le figliè dèi 
Magiari non hanno per buona sorte preso 
alla lettera questo ‘eloquente consiglio di 
sfaccntta rettorié; “i Hdrd ibefetti Qi ‘padri 
loro si sarebbero trovàti del maggiore im- 
piaccio mentie la campagna per essi altro 
non fu che una ritirata continua ; ; ritirata 
da ‘Presburgo a Pesth, ritirata da Pesth a 
Debrecin, e sempre ritirata senzi’hattaglie, 
le fortezze, gli arscntili., il passe intero, 
tutto s'è abbandonato senza combattere. 
È ‘pefò giustizia 1 'sogliudgtre‘che Kos- 
sbth'séuò “affparénze, hi ‘ffr vero fodo per 
lui gloriose, ha scoperto un piano dei più 
generosi ‘e pit stiggi. « La nobile nazione 
iftagiara, diceva egli ttel Suo Ifitochara del 
2 ‘dieci nibfo, on" è BéEIVA ‘sbfittbtb, ma an- 
cbra dimiissiiha. Gli Tmppetfiati ‘già erano 
in sì piccolo numero, così sproveduti di 
armi, di danaro © di ‘viveri, che nonvistava 
se non in noi lo seltiacciarli, Nor però ci 
shniho “Hiifali per evitare lo spargimento 
del sangue, giacchè non v' ha gloria quando 
si trionfa sui deboli. La nobile. nazione: 
magiara, continuava Kossutù, non è sol- 
tanto umanissima, è glustissima ancora: 
GI Imperiali voglion che loro siamo pagate 
le spese di gherra, e in fatti la guerra ba 
molto loro costato. Opulenti come noi sia- 
mo, ben potremo compensarneli; 
siamoli di questa spesa, e sgombrino essi 
il nostro territorio. Se in ciò non conve- 
nissero, l° eroica vostra spada, o Magiari, 


rimbor- 
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ne fitadia appello per ultimo al giudizio ‘di 
Dio. Hlustre e valorosa nazione  magiara 
abbi ‘confidenza in mois il piano è'sicurò. » 

È proprinmente in questo modo che i 
popoli finiscono per ‘via di frasi. Quando 
Kosciusko esclamava: Zinis Poloniae! egli 
ingannavasi; forse perchè cerb sopra ‘un 
campo di battaglia bagnato ddl sto sangue 
che egli volgeva al cielo queste parole da 
disperato. L' avvenire deciderà. Il ‘presente 
solo già basta per decidere sul tlestiho de’ 
Magiari; gl’ intrepidi cavalieri che per se- 
coli 'fecerò la crocigta in permanenza; uei 
cavalieri alati che ora furono lo spavento 
ora l'ammirazione d’Eurapa, si ‘son taseiati 
cadere fra te mani ‘dei retori : Finis Hub 
ijuriue ! 

(Jvurnal des Débuts ‘del 12 corr.) 
Vienna 14 febrajo 

Dietro notizie provenienti da sicurissima 
fonte, il colonnello Urban colla sua colon- 
na € col rinforzo aggiuntole dalla parte di 
Galizia, che forma il posto avanzato dei 
corpi d’ armata concentrati nella Bukovina, 
eseguì un magnifico fatto arme. Colla 
sua divisione, composta di un distaccamen- 
to del secondo ‘battaglione del cordone con- 
finario di 'Bukovma, del settimo distacca- 
inento d'infariterta ‘Sivhovich e di due éom- 
pagnie ‘infiinteria Arcidica Curto Ferdinan- 
lo, ch' egli radendo "fa strada rmacstra avea 
condolto sul giogo più alto ’ fl gior 
no 6 febrajo per tempo ‘assali di impraviso 
alle spalle gl’insorgenti ‘ingheresi stanziati 
in valle di Borgo, precisamente a Ùtiroscziy, 
i quali per le tinciere che sbarravano "fa 
strada maestra si credevano affatto sicuri. 
Il colpo riuscì, tatito bene, che il colonnél- 
lo. Urb an, senza perdere” un solo uomo, fece 
prigione ‘tutto il distaccamerito nemico , ‘il 
quale oltraciò ebbe due, morti ed undici 
feriti. Tra i prigionieri si ‘irovavano 1 ufli- 
ciale dello stato maggiore, Magg. Koffler, 
11 uffiziali superiori, 1 capo medico, e Hod 
uomini dal sergente in giù; furono inoltre (con- 
quistati due pezzi d’ artiglieria, 2 carri di 
munizioni, la cassa di guerra, tutte le ar- 
mi da fuoco, provigioni, uniformi ed altro. 
H colonnello Urban, ‘ehe diresse personal- 
mente questa luilififàsà “Sfledizione, trasse 
contro le truppe sussidiarie dei ‘fibdhi 
una colantia, ‘Gid'egli pur ifuetta volta era 
alla testa, Sconfisse ‘il 'acimicb, e “lo-fece in- 
seglilre dhe ore Aolitàho. #11 T. M. Malkow- 
sky si avanza ora colle sue truppe'concen- 
Lilite vicino ‘Czernowitz ‘verso H Culifine. 
(Dull Appendice serale della Gazz. di 

Vienna del 14 febrajo ) 

ta Gazzetta di Vierinu cohtradice ‘uf- 
ficitiimiente ila notizia clie al Maresciallo 
Pritidipe Winilischgriz sia stato coblerito 
il titolo di Duck di RFri&land. 
— "Unt fetteca ‘privata cracglunta il 12 
ederetite Wa Posth A Vicana, colla notizia che 
| Tenente Mareselallo Ottinger ha mipor- 
zito utta bifilaite vittoria corìtro il Curpo 
degli insorgenti ‘ungherei cbinaidato ‘da 
Dembluski, togliendozli venti taltitoni. 


Da Etrlovitz serivesi ih 'datà 6 felirajo 
che fe Vertetize "fra ‘fl ‘Patriarca è ‘il gehe- 
ib ‘Striltimirovidh sond appianate, ‘ue 
st'illtimo ‘pubfitò il '26 ‘ftithujo un Procla- 
tha fit ‘Iftittie frotesta Hffticcatnerito al Tro- 
no, verb aftieiattittò alli patria, e ‘de- 
atllirio ‘di ‘Iniltenere Mbvutiifte 1 ordine 
Neglite, 

Le ‘trùppe rg sotid ‘entrate anche 
îh Sesseed, quintti To stisso ‘Comitato di 
Tolna è sgombib d’ itsorgutiti. 

— Scrivesi ‘4h Rab ‘in 'litlta 1d- éorren- 
te regnare in (uefa diità '6rditie e ‘calma 
perfetta. 

— Lb ‘fiotidia spafsa ‘Wa HIcuti giorna- 
li che la guarnigione di Corhorn avesse 
fatta una sortita da quella parte si verifi- 
ca falsa: anzi risulta che quella fortezza è 
oramai stretta angustamente d'assedio in 
inodb a potersi attendersene fra breve la 
resa. 

— Il Lloyd di Vienna del 13 assevera 
non confermarsi ‘|’ ingresso dei Russi nella 

Trinisifvatita. Niiridadia ‘Pure dhe le noti- 
tizie più feécenti da Pesth ‘fecsvatio, che'il 
ifartier generale del Priticipe Windischgritz 
oveva essere tragpUrttito a 'Erlau e queto 
Udi ‘Bho a Szollidék, per” jjoi cotitinuare 
HA th téfiffo le opdrizibili ‘cdtibinate da 
Uttibiliue ‘quei Plnti. 

(CÒ. T:), 
‘rgGNO DEL PIEMONTE 
Genova 11 febrajo 

Da parte del Segretario Veneto per il 
prestito ‘di Vettozia sihmo ‘invitali ‘n smen- 
tire "Passérzionie della 'Gtezzelti “di Odiidva 
riportata andlie dal ‘Corriere ‘Mereahtile, 
cUi cui sì Wortebbe far dieitere chie lc ‘fire 
600 mila mensili votate ‘dalla ‘pussata Ca- 
meta ‘fossero “state ‘in 'parte ‘o in tutto ri- 
messe nelle mani del Governo ti Venezia. Ad 
onofe ditta Velft®'è mestieri far publico, che 
Venezia nulla ha ricevuto di soccorso dal 
governo Sarda. 


‘ 
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È Voce a Torinb clie il "fiiimisicro ‘tbbfa 
itilimato A Venezia {li Smettere |’ idéa "li 
inafidar “epatiti Hila Cottitiente di Roma, 
altrimidiiti ‘cessorebbe il Sdéearso lilta Motta 
e'della finiàtiza sità ‘tiny ( Velli la ‘data 
antèr iore. )_- all goVeitiò ‘tia ‘dito ÎV donge- 
do algli ambasciaibri del gole * proviso- 
Ho ‘di Roma. — Si ‘assidura che il È nera. 
fe Blva sia per vitiiltrsi ‘ital duò © pisto, ci 
riftro ofliciale Uistinto absaftfia la ‘carica di 
geheralissimo. 
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Da Genova si ha clie il mibistro Bulla 
ha publicato PIT un ‘proclama ‘per impe- 
dire una dimostrazione ‘a favore della Co- 
stituente italiana. — Una dimostrazione pe- 
rò ebbe luogo il giorno stesso, una folla 
di gente avendo percorso le contrade tra 
te grida di vivo da Costituente italiana, 
abbisso la federazione Gioberti! Essa in- 
contrò la civica che, con alla testa 11 gene 
rale Avesana cd iL ministro Buffa, riore 
va dagli esercizi. Questa conservò il «iten- 
zio ‘proprio delfe truppe sotto de anni. 


Il 12 doveva aver [uogo a Genova una 
dimostrazione a favore della Costituente 
giobertiana; ma venne poi contromandata. 
Allora ne improvisarono una i fautori del- 
la Costituente Montanelli, inalberando la 
loro bandiera ed imprendendo a_ fare il gi- 
ro della città, come il giorno innanzi. 
« Quindi ( soggiugne la Gazzetta ) alcune 
disgustose collisioni avvennero fra chi in- 
nalzava le grida di Montanelli e di Gio- 
berti, collisioni che lasciarono la città pro- 
fondamente addolorata e costernata per le 
funeste conseguenze cui può trascinare con 
sè il conflitto de' due partiti ». 

(G. T,) 
( Granducato di Toscana ) 
Livorno, 10 febrajo, 


Seri Massimo d'Azeglio era in Lucca. 
Sappiamo che si fanno circolare note onde 
far fondere Lucca con Carlo Alberto (!!!) 


STATO PONTIFICIO 
Bologna, 12 febrajo. 


Jeri sera in sulle sette venne calato lo stem- 
ma pontificio, che stava al sommo della porta 
del Palazzo Governativo, c poscia da una ra- 
dunanza di ragazzi fu nel mezzo della piaz- 
za abbruciato: — Sic transit gloria mundi! 
Contemporaneamente furono levati tutti gli 
altri stemmi pontificj, che si trovavano 
spursi per la città sulle porte delle case 
senatorie, o dei publici stabilimenti. - 


DUE SICILIE 
Dal confine, 42 febrajo 


Il Re di Napoli (cui LA FRENETICA DISPE- 
NAZIONE DI CERTI FANATICI Spacciava per MOR- 
To (!!!)) sembra deciso a non volere can- 
gigre il suo ministero e, piuttosto di farlo, 
sciorrà le Camere. 

Si sta preparando una spedizione ma- 
rituima su Palermo. 

( Fogli toscuni. ) 
Gaeta 29 gennajo 


Riceviamo da corrispondenza particola- 
re ma ineccezionabile il racconto dell’ im- 
pressione prodotta in Montalto dall’ atto 
emesso in Gacta il 1 gennajo dal S. Padre; 
impressione di odio e d’ indignazione con- 
tro coloro, che usurpando il nome del po- 
polo per giungere alla meta dei loro dise- 
gni, colgono ora dal popolo il frutto dei 
loro turpi raggiri, il vituperio e |’ infamia. 
E fa meraviglia che uomini che si predi- 
cano astuli e scaltri sieno tanto poco ac- 
corti da non vedere come lo spirito delle 
popolazioni è del tutto opposto a quello 
che vuolsi far credere; e che, se per qual- 
che momento si giunse a tradire la buona 
fede del popolo incapace a penetrare i sc- 
greti disegni de’ maligni, non era da rite- 
nersi che, ove una qualche luce si fosse 
sparsa in quelle tenebre, fa mbellione € 
l’empietà nou avrebbero potuto più coprir- 
si di quel manto; e che il sentimento di 
onore e di devozione al legittimo Soviano, 
che sì forte si fa sentire in cuori non cor- 
rotti, avrebbe fatto il trionfo della giusti- 
zia e della verità. Quanto avvenne in Mon- 


talto n° è una prova ben chiara. Appena 
fu conosciuto |’ atto suddetto, e publicato 
da’ paroci, ed affisso alle porte delle Chie- 
se, unanime fu il voto e la determinazio- 
ne di non ascoltare che la voce di quel 
Sovrano che non cessò mai di volere il 
bene de’ suoi popoli, e di quel Padre che, 
per non tradire la causa de suoi figli, si 
fece maledizione e segno di contradizione 
dei malvagi. Ma questo sentimento di amo- 
re e di fedeltà doveva essere messo alla 
prova più seducente, alla prova, cioè, delle 
largizioni e dei benefizji. Imperciocchè in 
quello stesso giorno publicavasi in Mon- 
talto un editto del sedicente dittatorio mi- 
nistero col quale abolivasi la tassa del ma- 
cinato, tentandosi con questo mezzo di 
predisporre il minuto popolo a secondare 
le intenzioni ed i voleri dei suddetto mi- 
nistero per la elezione dei deputati all’As- 
sembica Costituente. Ma il dovere prevalse 
a qualungue offerto vantaggio. 

Questo editto fu fatto în branì sulla 
publica piazza; mostrandosi così che nep- 
pure i benefizj si vogliono accettare dalle 
magi macchiate di sacrilegio e che si ar- 
marono contro il proprio Sovrano. 

La rappresentanza municipale si mostrò 
pure essa degna di quel popolo generoso. 
AI ricevere gli editti per 1° adunanza del- 
Vl Assembica Costituente, il Gonfaloniere, 
conte Agostino Sacconi, il colonnello della 
Guardia civica con quattro ufliciali, il con- 
sultove della delegazione di Ascoli, conte 
Filippo Paradisi, l'anziano Giacomo Massi- 
Mauri, e due altri Priori dei vicini Comu- 
ni dichiararono di non volere prestare l’ o- 
pera loro nei rispettivi gradi, e si dimise- 
ro. Da questa determinazione non furono 
smossi alle replicate insistenze del sig. Ugo 
Calindri già presidente del Circolo popolare 
d’ Ancona preposto al regime di questa de- 
legazione dopo la partenza di monsignor 
Delegato. 

I fatti descritti ben dicono più che le 
parole. Onore a quei generosi che non tra- 
discono i doveri di fedeltà e di sudditanza! 


AVVISI 


N. 165. 
REVOCA DI PROCURA 


In Nome'di Sua Sacra Imperiale Austria- 
ca, nonchè in Ungheria, e Boemia 
Reale Maestà Francesco Giuseppe primo. 

Anno dell Era volgare 1849 mille olto- 
cento quuruntanove , questo giorno di 
Sabdto 20 venti del mese di Gennajo. 
Comparse personalmente innanzi a me 

Notajo, e degli infraseritti testimonj. 

Il Sig. Francesco fu Gio. Battista Muz- 
zati domiciliato in Pessincana, Frazione 
della Comune di Fiume, ed a me noto, il 
quale ha dichiarato, c dichiara di rivocare, 
siccome coll’ atto presente assolutamente 
rivoca il Mandato 5 Agosto 1845 ricono- 
sciuto nelle firme dal Notajo di quì Dott. 
Antonio Panizzutti il giorno 9 Agosto 1847 
emesso dal Comparente a favore del pro- 
prio figlio Gio. Battista Muzzatti pure do- 


miciliato in Pessincana, e ciò per l’effetto 
di ritenere abusivi e nulli tutti gli atti e 
contratti che sulle sostanze del rivocante 
Padre venissero in appresso fatti e con- 
tratti dal mandatario figlio, insistendo il 
comprttente che tale dichiarazione, e re- 
lativa revoca debbino ritenersi a lume e 
norma dei terzi. 

Fatto e publicato in Pordenone Provin- 
cia del Friuli in casa del Sig. Francesco 
Tamai sita in Contrada del Borgo di San 
Giovanni, in una stanza a pian terreno 
respiciente la publica strada postale, pre- 
senti li Signori Gio. Battista di Bortolo 
Rossi, c Gregorio Giuseppe Marsoni quondam 
Francesco entrambi quì domiciliati, testi- 
monj noti avuti idonei. 

In Fede 

Francesco Muzzati. 

Gio. Battista di Bortolo Rossi testimonio. 

Gregorio Gio. Marsoni quondam France- 

sco testimonio. 

Giovanni Marchi Notajo 

In fato di che io sottoscritto ho appo- 
sto il segno del mio tabellionato a questa 
copia autentica di Prima Edizione, da altra 
mano trascritta, da me collazionata cd au- 
tenticata questo stesso giorno 20 venti 
Gennajo 1849 rilasciata al sig. Francesco 
Muzzati; con dichiarazione che la matrice 
è stesa in Bollo da Lire 1:50, 

Giovanni Dottor Marchi di Carlo notajo 
residente in Aviano Provincia del Friuli. 


INDULTO QUARESIMALE 


PER 


la Città e Diocesi di Verona 


Si vende alla Tipografia Vescovile 
vicino all’ Albergo della Torre di Londra 


Prezzo Cent. 25. 


M. 240 - 86 II, 
AVVISO 


Si porta a pubblica notizia, che nel 
giorno 14 p, p. agosto in vicinanza dell'At- 
gine Negri nel Comune di Massa furono 
fermati Pesi 12 Zucchero, e Pesi 9. 4, Caf- 
fè ad ignoti fuggitivi e siccome il genere fu 
alienato, venne dalla locale R. Intendenza 
di Finanza ordinato alla propria Cassa il 
pagamento del ricavato importo di L. 35 50. 

Colui al quale avesse appartenuto il 
genere sopraindicato dovrà insmuarsi a 
questa R. Delegazione Provinciale provocan- 
do il ricupero del suddetto corrispondente 
importo, sempreechè «si Jegituni d' essere 
egli l assoluto proprietario, e ciò nel ter- 
mune di un'anno dalla pubblicazione del 
presente scorso il quale verrà applicato a 
favore dell’ inventore il disposto del $ 590 
del vigente Codice Civile, fermo però Pal 
tro S SIL a fuvore del Propriclario, 

Rovigo 19 Gennajo 1849, 

Dall’ I. R. Delegazione Provinciale 

IR. Delegato 
Conte GIUSTINIANI RECANATI 
HR. Segretario 
Dott. Zorzi 
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PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


et trio 


L’ Associazione e la distribuzione si fanno Tn 
,Ferona presso È Editore Antonio Faiziemo 
‘alla Tipografia del Foglio, contrada S. e 
femia N. 545, Mi 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


‘ Per Verona austr. Lir 
Per fiori austr. Lire 44, 


Il iremestre o semestre in proporzione. 


Un Numero separato costa centesimi 28. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


Lettere, pacchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


IMPERO AUSTRIACO 


met crinttà 


Verona, 20 febrajo 
La notizia della resa di Essegg che ab- 
biamo jeri da carteggio particolare comuni- 
cata ai nostri lettori, possiamo loro oggidì 


riconfermarla col carattere pienamente of- 


ficiale. 
Vienna 14 febraja 

I Ruteni in tutti i circoli occidentali 
arruolano volontarj per P armata d’Italia; 
un reggimento intiero ne potrà essere to- 
sto formato e speditovi. 

(Fogli germanici) 
= 

Tutti che sinceramente deplorano,.]g 
stato miserando a cui fu ridoita | Italia 
da quegli uomini, non diremo se più stolti 
o perversi, i quali, come apostoli di una 
scuola satanica , vogliuno abbattuti d’ un 
colpo i cardini su cui posava da secoli la 
società, senza punto curarsi della distru- 
zione, delle stragi che ne conseguitano, 
anzi sognando di far sorgere durevole dalle 
rovine, nuovo, e, secondo loro, migliore 
edificio, che crollerebbe però appena eret- 
to: quanti desiderano sinceramente la pace, 
nè hanno tuttavia rinunciato alla speranza 
che possa ristabilirsi, senza che le stragi 
della guerra, e peggio ancora della guerra 
civile, debbano aprirne la via, non posso- 
mo non essere rimasti colpiti alla notizia , 
che il Granduca di Toscana fosse costretto 
anch’ egli di abbandonare la Toscana esu- 
landone. Ecco il secondo Prine pe italiano, 
cui tocca sì trista retribuzione dei benefici, 
onde ha colmato i suoi popoli! 
» Ed è quel Leopoldo cl’ era 1° idolo dei 
Toscani ancora in quei tempi, in cui la poli- 
tica di Metternich esigeva pesasse anche su 
intta Italia it giogo dell’ assolutismo; quel 
Principe che dava ricetto ai profughi, che mi- 
gliorava ogni giorno |’ amministrazione 1n- 
terna di popoli, beati di essere retti dal suo 
scellro soave e paterno; quel Principe, 
che, seguendo la via tracciatagli dui glorio- 
si suoi avi, aveva reso la Toscana un’ oasi 
invidiata da tutti gli altri popoli italiani! 
. Lasciamo ai giornalisti, al cui novero 
ci gloriamo di non appartenere, il turpe 
incarico di voler far credere che Leopoldo 
senza legittima ragione si sia allontanato; 


che sua essendo la colpa, in suo danno 
debbano rivolgersi le conseguenze d’ atto 
di tanta importanza. 

Le saranno ripetizioni di quelle vigliac- 
che argomentazioni, di quelle codarde con- 
tumelie, che la maggior parte della stam- 
pa italiana ha lanciato contro l’ immortale 
Pio IX. 

Ma la prova evidente’ come le sfrenate 
passioni, gl’insani propositi, l’imperversare 
furibondo dei fanatici abbiano costretto il 
Granduca a seguire 1 esemnio del Sommo 
Pontefice per non essere spinto, quando 
altro non fosse, dalla violenza a santificare 
atti che preparano la guerra civile in Italia 
e forse il suo eccidio, è costituita da quanto 

è fatto a Firenze appena saputa la par- 
tenza del principe da Siena. Se non fossero 
già state ordite, preparate le macchinazioni, 
delle quali egli era la vittima designata, sa- 
rebbe egli mai stato possibile, che poche 
ore appena dopo saputa la sua partenza 
venisse dichiarato decaduto dal Trono? De- 
caduto dal Trono sotto il pretesto ch’ egli 
abbia abbundonati i suoi Stati, quando non 
era ciò appunto espresso nella lettera la- 
sciata al ministro Montanelli? 

Sarebbe stato possibile che così su due 
piedi si fosse tanto solleciti a costituire un 
governo provisorio, a dichiararsi dipen- 
denti dalle deliberazioni dell’ Assemblea di 
Roma? 

Qrdita era la trama; da chi, non è dif- 
ficile imaginarlo; il Principe ne avrà avu- 
to sentore, e, mancandogli e mezzi e co- 
raggio a stornarla, avrà dovuto risolversi 
alla partenza. Così la pensiamo noi, e il 
tempo dimostrerà se mal ci apponiamo. 

Quanto gravi siano d’ attendersi le con- 
seguenze di questo fatto rion è d’ uopo il 
mostrarlo. Accenneremo soltanto che il 
Trono di Toscana è Trono di Casa d'Austria, 
della sua seconda genitura. 

Affermeremo però che le sorti infelici 
a cui va ora pur troppo incontro |’ Italia 
centrale, oltrechè ai perversi agitatori, 0 
agli stolti visionari, va attribuito a colpa 
eziandio dei rispettivi governi, i quali 0 
per poca saggezza, o per debolezza, non 
seppero arrestare l onda delle imperver- 
santi passioni al primo suo rompere. Un 
gr ui uomo del secolo disse non ha guari: 

E primo dovere d’' ogni governo di 


opporsi non al male soltanto ma al prin- 
cipio del male; non solo al disordine, ma 
alle passioni e alle idee che generano il 
disordine. Quanto più grande è it dominio 
della democrazia, tanto più importa, che 
nella lotta di cui è teatro la società, i) go- 
verno non rinuncii al suo vero carattere, 
alla parte vera che gl’incombe di sostenere. 

Per quale motivo tanti Stati costituiti 
democraticamente, perirono cosi presto? 
Perchè non consentirono, che it Governo 
facesse il suo doverg, esercitasse il suo uf- 
ficio. Paralizzarono non solo la sua forza, 
ma lo condannarono a mentire. Questa è 
la misera sorte dei governi democratici, dei 
quali, nell’ atto che incombe loro di anti- 
venire al disordine, si crede poter preten- 


| dere, che perdonino al disordine stesso. Si 


crede poter pretendere che arrestino il ma- 
le quando è scoppiato, e si esige che lo 
incensino sino a tanto che cova sotto alla 
cenere. , 

Nulla avvi di più commiserevole che 
questi poteri, i quali nella lotta fra le buone 
e le triste passioni, si chinano 4 ogni mo- 
mento innanzi alle prave passioni e i rei 
principj, e tentano poi di risollevarsi per 
debellare gli abusi che ne eonseguitano. 
Non volete che nascano cecessi? riprova- 
teli nella loro origine. Desiderate lo svilup- 
po saggio e glorioso della libertà? cono- 
scetene adunque le condizioni », 

Crediamo che queste parole siano bene 
applicabili ai governi che ressero |’ Italia 
prima dello scoppio degli ultimi disordini; 
se avessero avuto più energia, se avessero 
tenuto imperterriti il timone dello Stato, 
senza ritrarsi pavidi ad ogni esigenza di 
un partito fanatico; se avessero compreso 
che in uno Stato, anche avente o anelante 
costituzione liberalissima, il governo deve 
reggere e non ubidire; molti mali e avve- 
nuti e pur troppo avvenibili sarebbero 
stati forse cvitati. 

(0. 7.) 


( Ungheria ) 
Pesth, 44 febrajo 


Grande romore menò 1’ arresto fatto 
jeri del sig. Moriz di Szent-Kiraly primo 
vicegespano del comitato di Pesth e deputa- 
to all’ ultima Dieta. H sig. di Szent-Kiraly 


® 1 


non seguì quel tronco di parlamento rivo- 
luzionario a Debrecin; esso rimase a Pesth, 
e, quantunque avesse prima appartenuto ai 
più moderati del partito radicale, lo si te- 
neva di sensi lcali e dinastici. Il suo im- 
proviso arresto eccitò quindi meraviglia, e 
lo si vuole aserivere alla circostanza d’ aver 
egli nell'estate ultima scorsa in qualità di 
commissario del ribelle governo ungherese 
funzionato negli insorti distretti serbiani, e 
d’aver quivi commesso molte atrocità, se- 
gnatamente facendo impiccare in via sta- 
taria qualche suddito rimasto fedele al- 
l' Imperatore. i 

A quanto s' ode, uno di questi giorni il 
grosso dell’armata austriaca prenderà l’of- 
fensiva, c avanzerà con forze imponenti. 
Vuolsi che il principe di Windischgriitz si 
rechi all’armata in persona. Jeri fu fatto 
trasportare col mezzo della strada ferrata 
un ponte di barche alla volta di Szolnok 
la Theiss però deve aver ancora uno strato 
di ghiaccio, onde qualche corpo di scorri- 
dori ungheresi sovente approfitta per veni- 
re sulla riva di qua a sorprendere e met- 
tere in allarme i piccoli posti imperiali. 

Dal mezzogiorno dell’ Ungheria veniamo 
a sapere, che le ll. truppe serbiane sono 
in piena marcia avanzate. Una divisione di 
15,000 uomini sotto il colonnello Davido- 
vatz deve essere entrata in Baja, in quel- 
la che un’ altra divisione ancora più forte è 
comparsa dinanzi ad Arad. Questa notte so- 
no qui arrivati dalle regioni superiori col 
battello a vapore tre battaglioni di Croati. 
La voce che il principe Windischgriitz sia 
stato nominato Duca di Friedland, ‘viene 
qui contraddetta ufficialmente. La corsa 
postale diretta da Pesth ad Agram è ora 
attivata. Ogni dì giungono da Debrecin de- 
putati, ai quali in onta alla rigorosa sor- 
veglianza di quella polizia, vien fatto di 
trovare mezzo per isvignarsela. 

(G. U.) 
= 

Togliamo a un Supplemento della Gazz. 
di Vienna le seguenti riflessioni rispetto 
all'Austria e alla sua unione coila Germania: 


In sul fihire dell’anno 1848 è comparso 
un opuscoletto di Alberto Tebeldi intorno 
l’attinenza dell'Austria colla Germania, a 
proposito delle risoluzioni di Francoforte 
del 27 ottobre dell’anno passato, il quale, in 
mezzo alle tempeste di quei icmpi, non 
trovò presso noi quell’ attenzio 1e che non 
avrebbe altrimenti mancato di eccitare. 
L’autore dell’opuscolo, è il medesimo che die- 
de saggio del suo talento critico con un’opera 
su le finanze austriache, stata accolta a suo 
tempo con gran favore, e nella quale fornì 
egli la prova, che le sue vedute non lo 
pongono in verun modo nel novero degli 
ottimisti. Tanto più degno di attenzione ci 
appare il suo opuscolo publicato di fresco, 
il quale vide la luce nel momento del più 
grave scompiglio e di massima disperazione, 
e offre appunto perciò la testimonianza del 
come siano profondamente radicati il sen- 
timento e la convinzione del vigore interno 
e della vitalità della nostra grande e comune 


patria nci pensatori più chiari e negli os- 
servatori più attenti dello stato delle cose 
nostre. Lasciamo parlare l’ autore medesimo. 

«Le schiatte dell'Impero sono armate 
in parte V una contro Y altra. AI di fuori 
dell'Austria s'inferisce da ciò, ch'elleno si 
furono sempre avverse e approfitteranno 
con gioja della prima occasione che lor si 
presenti, per isciogliersi luna dall’altra. In 
questa opinione del giorno nulla mi sor- 
prende di più che la noncuranza a discer- 
nere, se le cancellerie e le bajonette siano 
le sole capaci a spiegare i grandi tempi 
passati dell'Impero. Sc elleno ciò potessero ; 
se sì potesse ascrivere loro il merito di 
aver mantenuto all’ unione degli Stati au- 
striaci per lunghi secoli la piena estimazione 
dell'Europa, di aver resa possibile la trasmis- 
sione ereditaria dell’ Impero dalla casa di 
Absburgo a quella di Lorena, di aver man- 
tenuto incolume l’ Impero contra Federico il 
Grande, contra la republica francese, contra 
il primo uomo del nostro secolo; allora i 
coctanei avrebbero in vero grave torto di 
riguardare di mal occhio la burocrazia e 
l’esercito. —Ma la cosa non è così. L'Austria 
trasse da sè medesima la vita, ed i suoi 
splendidi giorni ebbero radice profonda nel 
carattere del suo popolo come in quello 
del suo governo.—Lo spirito di bontà, di 
benevolenza, d’ equità, d’ invariabile solleci- 
tudine in favore delle infime classi, di len- 
tezza ma di sicurezza eziandio nel progre- 
dire, di tenacità nel non abbandonare quel- 
le leggi, in virtù delle quali |’ Europa fu 
agiata per secoli: ecco il carattere del go- 
verno austriaco. L'intimo riconoscimento di 
questo carattere, l’intima ramificazione degli 
interessi intellettuali e materiali, la convi- 
venza pacifica per lunghi secoli, il sentimento 
d'aver bisogno l'uno dell’altro: ecco le ulti- 
me cause della scambievole alfezione delle 
schiatte austriache, d’ un’ affezione che il fa- 
natismo del momento potè rallentare, ma 
che non si spegnerà, nè può spegnersi mai ». 

L’autore chiude l'esame intorno all’ at- 
tinenza dell’Austria colla Germamia al modo 
che segue: 

«La Germania non trasenri di ap- 
prezzare le seguenti decisive osservazioni. 
— L'Austria, avuto riguardo alla sua posi- 
zione geografica, non può essere attaccata 
da una Potenza non germanica che in Ialia, 
in Ungheria in Galizia o in Dalmazia. Tutti 
questi attacchi dovrebbero essere respinti 
esclusivamente con forze austriache, perchè 
per essi non sarebbe violato il territorio 
dello Stato federale germanico. Prima che 
il territorio dello Stato federale germanico 
venisse leso nominatamente in una guerra 
con la Russia, la metà dell'Impero austriaco 
sarebbe perduto. Infatti l’Austria dovette da 
sè sola propugnare in Italia con le armi i 
proprj interessi. — Dall'altro lato incombe 
all’ Austria, associata alla Germania, di di- 
fendere le provincie Renane, di tener d’oc- 
chio gl interessi della Germania al setten- 
trione, di tutelare gl'interessi tedeschi con 
la sua flotta e co’suoi porti, d’aprire allin- 
dustria tedesca l'Ungheria, la Galizia e l’Ita- 
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lia, di rassegnarsi che il suo pieno potere 
su le provincie tedesche soggiaccia a mol- 
Liplici restrizioni. — Se lo Stato federale ger- 
manico ha in realtà da chieder tanto dalla 
possefiè Austria, non fa bene di aggiungervi 
pretese evitabili. All’opposto lo Stato fade- 
rale rammentar dovrebbe che l'Impero può 
sussistere senza la Germania, ma non già 
la Germania senza l'Impero. Lo Stato fede- 
rale germanico meglio farebbe di agevolare 
alla monarchia austriaca, quanto mai sia 
possibile, la sua unione con esso, affinchè 
ella possa giustificare questa unione dinanzi 
al suo popolo ». ‘ 


REGNO DEL PIEMONTE 


.A proposito del discorso di Gioberti, 
così si esprime A, Bianchi-Giovini nell'Opi- 
nione : 

« Alcuni la credono bell’ e finita median- 
te politiche dichiarazioni. Sarebbe. bella e 
finita se fossimo i più forti. Che forza, che 
non forza? soggiungoné cessi: il diritto e 
non la furza è quello ehe vale. Stolti che 
siete, andate a ripetere i vostri diritti da 
Radetzky o dal Re di Napoli; ma là non 
ci andate perchè avete paura, e perchè sa- 
pete che alle vostre declamazioni si dà 
risposta perentoria con polvere e piombo. 
L'Inghilterra ha per divisa Dieu el mon 
droît, ma a custodire questa divisa stanno 
due leoni. Voi avete per divisa Dio e il 
popolo; ma Dio non sapete dov'è, e il po- 
polo non lo conoscete ancora. Il mondo non 
si regola colle vostre utopie, e nessuna na- 
zione si può dire indipendente: anzi, dopo 
che la pace di Westfalia ha stabilita quella 
che or chiamasi bilancia politica, ogni Stato 
è diventato solidario inverso dell’altro . ... 

«I giornali republicani di Toscani e di 
Roma, a cui queste considerazioni non sono 
che frivolezze, siam certi che leveranno fe 
alte grida contro il discorso di Gioberti, ma 
i fatti proveranno chi abbia più ragione. 
La fuga del Granduca e l’arrivo di Mazzini 
vanno a, complicare la posizione dell’ Italia 
centrale; imperogchè il Granduca fuggendo 
vi lascia un governo senza capo, e Mazzini 
arrivando vi porta la dissoluzione; lo che 
in ultima analisi darà motivo ad una in- 
tervenzione; con quale onore degli Italiani, 
lascieremo che altri lo dica...» 


( Granducato di ‘foscana ) 


Con decreto del 10 corrente, del go- 
verno provisorio di Firenze, il consiglio ge- 
nerale ed il senato sono ( come si disse ) 
aboliti ; inoltre i poteri legislativi sono con- 
centrati in una sola assemblea composta 
di rappresentanti del popolo eletti col suf- 
fragio universale diretto, e nel governo 
provisorio; la proposta delle leggi spetterà 
all’ assemblea legislativa ed al ministero, e 
la sanzione e la promulgazione al governo 
provisorio: | assemblea sarà composta di 
centoventi rappresentanti distribuiti per com- 
partimenti in ragione di popolazione. 

Le elezioni si faranno per comuni, lo 
scrutinio per compartimenti. — Ogni scheda 
conterrà tanti uomini quanti sono i depu- 


tati di ciascun compartimento, Gli eleggibili 
dovranno avere 25 anni —gli clettori 21 c. 
I) assemblea sarà convocata per il quindi- 


ci marzo. AIN assemblea colla maggiore 
sollecitudine garà poi presentato il proget 
to di legge per l'attuazione della Costi- 
iuente Italiana. 


Livorno 10 febrajo 


La giornata di jeri passò assai queta, 
avvegnachè tutta la Civica doveva essere 
di necessità sotto l’ armi, e chi si fosse ri- 
cusato di montare la guardia non solo sa- 
rebbe stato severamente punito, ina ver- 
rebbe ad essere esposto alla publica in- 
dignazione con lo stampare e publicarne il 
nome. Jeri mattina il Giglio partì ad ore 
anzi che all’î 1[/2 dopo mezza notte. 
Questa tardanza dipese dall’ essersi il ba- 
stimento incagliato per veniré troppo vicino 
a terra a ricevere i passeggieri, i quali 
crano in numero tra i 400 e 500 tutti armati. 
Questa spedizione aveva per oggetto di pren- 
dere in ostaggio il Granduca e d’ imposses- 
sursi dei forti, ma appena partito il Giylio 
si videro tre legni della flotta inglese par- 
tirsi ed andargli dietro. Cosa sia succedu- 
to al Giglio non si sa: il fatto si è che 
avrebbe dovuto tornare alle 2 dijeri mat- 
tina e che non è tornato neppure 24 ore 
dopo. Se devesi credere ad un isolano di 
Marciana ( all’ Elba ), 1 avrebbe veduto in 
mezzo ad un vapore e ad una fregata che 
probabilmente sarebbero quei legni inglesi 
che lo perseguitarono jermattina. 

Il Bellerofonte giunse jeri sera alla rada 
per cui viene smentita la voce che fosse 
all’Elba a difesa del Granduca. Il generale 
d'Apice per ordine del governo provisorio 
viene fatto comandante la nazionale di Li- 
vorno con picni poteri; il generale Antonini 
comandante in capo di tutta la truppa e, 
dice il foglio, concorrerà con il governatore 
alla difesa dello Stato. Detto generale esa- 
miinò jeri tutti i forti di Livorno. * 


STATO PONTIFICIO 


Civitavecchia 8 febrajo 
Riceviamo la notizia che Zucchi sia a 
Fondi con 10,000 napoletani con coccarda 
papale. 
Partivano a quella volta da Roma i 
roggimenti leggieri, la legione romana e i 
Pontonieri. Si spera un falso allarme. 


GERMANIA 
Francoforte, 8 febrajo 


Nella seduta d' oggi annunzia il signor 
Waitz, in nome della commissione della co- 
stituzione; il rapporto sulla legge elettorale 
per la camera dei deputati. In appresso 
venne accettato il $ 21 dei diritti fonda- 


mentali concepito in questi termini: « Ogni 


Tedesco ha il diritto di rivolgersi in iscritto 
con suppliche e gravami alle autorità, ai 
fappresentanti del popolo e all’ assemblea 
dell’ Impero, Questo diritto può essere eser- 
citato da singoli individui, o da parecchi 
unili insieme. » Il $ 22 de’ diritti fonda- 
mentali è stato parimente accettato cd è 


del seguente tenore: « Non è necessaria 
una precedente adesione da parte delle 
autorità, per procedere giudizialmente con- 
tra publici impiegati a cagione de’ loro atti 
d'ufficio. La risponsabilità dei ministri è 
riservata a disposizioni speciali. » 

— Il deputato Wiirth è arrivato jeri 
sera ida Olmiitz a Vienna. La legge dell’ Im- 
pero per le diete de’ rappresentanti al par- 
lamento consiste in una proposizione, e dice 
che ogni membro dello due camere debba 
ricevere una dieta di 7 fiorini renani e per 
l’ indennizzazione delle spese di viaggio 1 
fiorino per miglio andata e ritorno. 

— Ecco la lettera circolare del mini- 
stero dell’ Impero diretta ai plenipotenziarj 
dei singoli Stati germanici presso il potere 
centrale : « Signor Plenipotenziario ! Con la 
chiusa delle deliberazioni, seguita il 26 c. 
m. intorno la terza parte del progetto di 
costituzione , intitolato « il capo supremo 
dell'Impero », e « il consiglio dell’ Impero», 
l'assemblea nazionale ha compiuto nella 
prima lettura le parti principali dell’ opera 
della costituzione. Il potere centrale provi- 
sorio, la cui attività, quantunque esclusa 
dal prendere parte nello stabilire 1’ opera 
della costituzione, ha però il legale assunto 
di porre in atto la costituzione germanica, 
che tra breve sarà condotta a compimento, 
stima suo dovere, nel presente stadio già 
avanzato dell'attività. per parte dell’assem- 
blea nazionale, di appianare le vie, alffin- 
chè le fondate difficoltà, che si appoggiano 
sui bisogni particolari ed essenziali de’ sin- 
goli Stati, possano pervenire a eognizione 
dell’ assemblea col mezzo dei governi, cd 
essere prese in giusta considerazione all’atto 
della seconda discussione. A tal fine la prego, 
signor plenipotenziario, di recare a notizia 


‘ufficiale del suo governo le risoluzioni an- 


nesse e disposte in modo dimostrativo, state 
prese nella prima lettura della costituzione, 
e d’invitare il suo governo, in nome del 
vicario dell’ Impero, a dirigere le sue di- 
chiarazioni in proposito a sua Altezza Im- 
periale in modo possibilmente determinato. 
Si compiaccia di mvolgere in ispecie l’ at- 
tenzione del suo (reale o ducale) governo 
a ciò, che l'assemblea nazionale, dopo che 
avrà finito pochi oggetti meno estesi (co- 
me sono i progetti intorno « la guarentigia 
della costituzione », una «legge elettora- 
le » ecc.) passerà ben presto alla seconda 
lettura delle parti essenziali della costitu- 
zione. Se il ministero dell’ Impero non fosse 
obligato a questo passo già dal presente 
stato delle discussioni, anche uno speciale 
motivo a ciò gli sarebbe stato dato da una 
nota circolare diretta dal regio governo 
prussiano a tutti i restanti governi tede- 
schi, nella quale sono esposte le idee della 
Prussia intorno l'istituzione dell’ opera della 
costituzione in generale. 

Abbenchè il ministero dell’ Impero nel- 
la sua posizione non abbia alcun motivo 
d’entrare nel particolare sul contenuto di 
questa nota, gli riesce però di soddisfazio- 
ne, che la proposta diretta a tutti i gover- 
ni tedeschi di rassegnare lc loro dichiara- 


zioni alla sede dell'assemblea nazionale e al 
potere centrale provisorio, è stata fatta per 
parte del governo prussiano, di piena con- 
cordanza colle mire di questo potere. 

Con soddisfazione posso aggiungere, che 
anche dal governo imperiale austriaco ven- 
ne fatta già prima la proposta, col mezzo 
del suo plenipotenziario, di raccomandare 
dal suo lato un’eguale via agli altri Stati ger- 
manici. La gravità dei tempi ci avverte da 
tutte le parti a prendere decisive risoluzio- 
ni. I sacrificj che i principi tedeschi fanno 
in vantaggio de’ loro appartenenti non sa- 
ranno più duramente sentiti, allorchè amen- 
due le parti troveranno un pieno risarci- 
mento ed una guarentigia per 1 avvenire 
nel più solido organo comune, nel potere 
unito della nazione. 

Francoforte, 28 gennajo 1849. 

ll presidente del consiglo ministeriale dell'Impero 


E. GAGERN. 
FRANCIA 


Il consiglio di guerra, che doveva giu- 
dicare i prevenuti dell’ assassinio del gen. 
Brea nelle giornate di giugno, pronunciò 
la sentenza. Labr, Nourrit e  Vappercaux 
Juniore furono condannati a morte; tre al- 
tri ai lavori forzati perpetui, 4 a 10 anni 
ed uno a 5. Della seconda categoria uno 
fu condannato a 20 anni di detenzione, 3 
a dieci, 2 a cinque, e 3 furono dichiarati 
innocenti e posti in libertà. -—— Certo Ber- 
nard, inquisito per discorsi tenuti nei cludi, 
fu condannato dalla corte d’ assise a 3 anni 
di carcere e a 2000 fr. di multa. 


Tolone 4 febrajo 


Secondo i giornali di Bourges, il gene- 
rale Cavaignac prese già a pigione un quar- 
tiere all’ Adtel des Portes per tutta la du- 
rata del processo di maggio. Fra gli avvo- 
cati che difendono i detenuti si nomina an- 
che Bac, Ledru-Rollin, Vignerti e perfin 
Giulio Favre. 


— La Presse, che da qualche tempo 
serbò un silenzio sorprendente intorno le 
questioni del giorno, si scusa di ciò nel 
suo numero di jeri, dicendo aver essa già 
predetto quanto avvenne; laonde, ove vo- 
lesse esternarsi intorno al corso degli av- 
venimenti in Parigi, non farebbe che ripe- 
tersi. Essa non vuole più accenuare all’ av- 
venire, come faceva in passato, onde si ri- 
parino gli errori; chè la sua voce si per- 
derebbe nel deserto della francese impru- 
denza. 

Aggiunge che lungo tempo prima che 
fosse votata la costituzione, si acecanò alla 
difficile contingenza che avverrebbe qualora 
nascesse un conflitto tra il presidente del- 
la republica e la maggioranza dell’ Assem- 
blea nazionale. 

Questa difficile emergenza, che condur- 
rebbe la Francia all’ estremo di un colpo 
di Stato, che può trascinarla nell’ abisso 
di una nuova rivoluzione, è ormai av- 
venuta. 

Che fecero intanto i signori Tliers, 
Barrot, Lamartine, Berryer, Dufaure, Bit- 


lault, i distinti oratori dell’ Assemblea, on- 
de impedire un caso siffatto, quand’ era 
ancor possibile il farlo? — Nulla. A_ qual 
circostanza più importante serbarono essi 
autorità della loro parola? 

Noi stessi ( dice la Presse) abbiamo da 
lungo tempo rivolta l’ attenzione a questo 
pericolo, quand’ era ancor tempo di rime- 
diarvi. Nella seduta del 4, la questione 
venne formulata chiaramente da Odilon- 
Barrot da una parte, e da Coralli dall’ al- 
tra, Ecco le espressioni di quest ultimo; 
« Voi credete che il presidente della repu- 
blica si troverà nella posizione di non esser 
altro che un fantoccio, per servirmi del- 
l’espressione del ministro della giustizia, — 
E voi che volete fare dell’ Assemblea Na- 
zionale, escita dal suffragio universale? 
Fors' anco un fantoccio? == Dove non esi- 
sie alcun appello al popolo, non v'è altro 
mezzo se non che il mistero si ritiri, » 

Chambolle, che difendeva il governo, 
rispose: « Il diritto del presidente della re- 
publica non può essere compiutamente an- 
nullato; questo non è il vostro volere. Se 
voi volete rovesciare sistematicamente il 
ministero da esso nominato, e imporgliene 
un altro che non possegga la sua fiducia, 
allora è leso il suo diritto, annientata la 
sua potenza. == Se il governo vi fa propo- 
sle che voi non approvate, rifiutatele; se 
il ministero espone ad un pericolo il pre- 
sidente della republica o gli affari del paese, 
respingetene le proposte, respingetele si- 
stematicamente; ma prendetevela coi fatti, 
e non colle persone ». 


INGHILTERRA 
Londra 4 febrajo 

Nella seduta della Camera dei Comuni 
del 2 corrente Lord John Russell rispose 
all’'interpellazione di Pakington ( se il go- 
verno volesse intraprendere delle modifica- 
zioni nel Regolamento della Camera ) che 
egli avrebbe presentato posdomani alcune 
proposte in tale riguardo. Il sig. Stafford 
parlò in favore della riattivazione di mo- 
dici dazj sulle granaglie, chè altrimenti gli 
economi rurali dei Inghilterra non potrch- 
bero campare la vita. — Sir Sommerville 
giustificò il procedere del governo riguardo 
alla legge pauperaria irlandese. Sir IL Walsh 
sostenne, al contrario, che tali leggi abbi- 
sognano d’ un sollecito miglioramento; ed 
espresse pure la sua disapprovazione ‘della 
politica di Palmerston nella questione si- 
ciliana, e in generale nella vertenza italia- 
na, Il sig. M. Milnes opinava invece non 
doversi giudicare con tanta severità intor- 
no una politica, la quale non solo preser- 
vò l'Inghilterra da una guerra, ma impedì 
che questa si estendesse sul Continente. Il 
sig. Mandeville accenuò ai perniciosi effetti 
della legislazione inglese rispetto alle colo- 
nie, Parlò pure in questo senso il signor 
Scott. — Il signor Horsman crede che il 
libero commercio non riesca punto danno- 
so all’ Inghilterra, Il sig. Lacy Evans sor- 
se pure a far P apologia della politica este- 
ra di Palmerston, la quale, secondo lui, fu 
sempre accompagnata da buon successo. Sir 


Banks trovò binsimevole che il discorso del 
trono non abbia fatto menzione di interessi 
importanti come son quelli delle colonie e 
dell'economia rurale, e si espresse in pari 
tempo che nè gli affari esteri, nè il com- 
mercio e la industria vacillanti davano oc- 
casione a felicitazioni. Il sig. Cochrane si 
manifestò dissenziente dalle misure di rispar- 
mio del ministero, H sig. Unguhart biasimò 
pure la politica estera, specialmente rispetto 
la questione siciliana. — Indi prese la parola 
lord Palmerston. 

Tentò di giustificare parecchie espres- 
sioni del discbrso della Corona, non che la 
politica estera dell’Inghilterra, dimostrando 
doversi a questa la conservazione della pace 
in Furopa, per cui dava pieno diritto a 
congratularsene. La Camera (diss’egli) non 
è ancora abbastanza informata; ma quando 
avrà esaminati i documenti relativi, non 
negherà al certo la sua felicitazione a’rap- 
porti nostri colle Potenze estere, Lo scopo 
del governo inglese, oltre alla tutela de pro- 
prj interessi, è di mantenersi in pace col 
resto del mondo, e questo scopo è raggiunto 
completamente, ‘poichè l Inghilterra è in 
pace con tutto il mondo, mentre, grazie alla 
mediazione dell’Inghilterra, le ostilità scop- 
piate in parecchie parti cessarono mediante 
l'armistizio, e son prossime ad una soluzione 
pacifica. Riguardo al rimprovero, che l’ In- 
ghilterra sia rimasta in relazione ‘pacifica 
colla republica francese, egli rispose non 
poter l'Inghilterra alterare i suoi rapporti 
colla Francia, qualunque sia il goverho di 
quel paese. Crede poter richiedere fiducia 
nel successo della mediazione fra parecchi 
Stati, alla quale l'Inghilterra venne invitata. 

Se si avesse lasciato che la Danimarca 
sostenesse di per sè la propria causa colle 
armi, ciò avrebbe cagionato una guerra 
curopea. La Danimarca’ era già sul punto 
di domandare il soccorso di Russia e di 
Francia; e che altro sarebbe stato ciò se non 


una guerra europea, cui l'Inghilterra ha” 


impedito? 

Si rimproccia all’ Inghilterra la media- 
zione fra l’Austria e la Lombardia. L'Austria 
richiese, nel maggio, la mediazione dell’In- 
ghilterra; quest’ultima non fece, com'è na- 
turale, alcuna proposta, di cui si potesse 
attendere il rifiuto. Il plenipotenziario au- 
striaco diede rapporto al suo governo, dopo 
di che, subentrò un’ interruzione nelle trat- 
tative; più tardi gli affari presero una piega 
favorevole per P Austria, c la Sardegna ri- 
corse all' ajuto delta Francia, la quale, stante 
la sua buona iptelligenza coll’ Inghilterra, 
propose a questa di assumere la mediazione, 
Il ministero vi aderì, perchè altrimenti, in 
seguito ad un intervento armato per parte 
della Francia, ne sarebbe accaduta una 
guerra curopca. Ma è del tutto falso (dissegli) 
che l'Inghilterra imponga condizioni all’Au- 
stria, Si fece soltanto presente come certe 
disposizioni assicureranno gl’ interessi del- 
l’Austria, e faranno ottenere una pacifica 
conciliazione, ma fu lasciato libero arbitrio 
all'Austria di fare quanto meglio le sem- 
bra. — Lord Palmerston dichiarò falsa la vo- 


ce, menzionata parcechie volte, cioè essersi 
lord Minto immischiato negli affari  napo- 
letani.--A torto, diss’egli, mi si accagiona 
di umore Delligero. I partito della guerra 
non è il mio. 1 ministri sono rappresentanti 
della pace, cppure li si accusa di volere la 
guerra. Ne giudichi ora la Camera. — ll sig. 
d’Isracli ritirò la sua cmenda. 


AVVISI 


RIZZA 


N. 89 VII. 
AVVISO 


E aperto il concorso al posto di Maestro 
Elementare di Castelletto, a cui è annesso 
l’annuo Onorario di Austr. L. 460: 00. 

Si invitano quindi gli aspiranti ad in- 
sinuare, od aver insinuato le rispettive 
loro suppliche al Protocollo di questa Am- 
ministrazione pel giorno 15 Marzo p. v. 
corredandole, 

41. Della Patente di Metodica. 

2. Della Fede di Nascita, 

3. Del Certificato Medico di buona co- 
stituzion fisica. 

4, Ddl certificato di sudditanza Au- 
striaca ben inteso che a termini dei Vene- 
rati Delegatizj Decreti 24 e 30 Aprile 1825. 
N. 3777-290 e 9664-0690, non sarà libero 
l’aspirarvi se non a chi sia arrivato allo 
stato Sacerdotale. 

Dalla Deputazione Comunale di Castel- 
letto, li 25 Gennajo 1849. 

. ( BOCCOLA 
I Deputati ( PASINI 
IL Segretario L. Bozisol. 


Un uomo colto nell'età di anni 40, 
che parla e scrive la lingua italiana c P'il- 
lirica, perfettamente versato nella contabi- 
lità, che conosce per lunga pratica a fondo 
l'economia rurale in tutti i suoi rami, 6 
può produrre i più favorevoli attestati sullà 
di lui provata onestà e sulle moltiplici 
di lui attitudini. desidera d’impiegarsi a 
condizioni le più discrete in Città o fuori 
come Magazziniere, Economo , Soprainten- 
dente, o l'attore, ovvero in una qualunque 
altra simile qualità. 

Per ehi volesse domandarne, abita nella 
Casa N, 52153, secondo piano al Ponte Fer- 
dinando. 


N. 195. 
L'IMPERIAL REGIO COMMISSARIATO 
DISTRETTUALE DI AVIANO 
AVVISO 


A tutto il 28 Febbrajo p. v. resta aper- 
to il concorso alla triennale condotta Me- 
dico-Chirurgica-Ostetrica della Frazione di 
Gorino Comune di Aviano coll’annuo soldo 
di L. 1200 con avvertenza, che resta pres- 
so questo Ufficio ostensibile il capitolato, 
indicante più specialmente i requisiti occo- 
ren: e gli obblighi della Condotta. 

Dall LOR. Commissariato Distrettuale 

Aviano li 26 Gennajo 1849, 
Il Dirigente 
CATTANEO 


KUNDMACHUNG 


Gefertigter hat aus Wien eine Auswahl 
von neuen Siibelhuppeln, porfe-pées unt 
Borden, so wie Distinetions-Sterne erhaltou, 
und emplielt sich hiermit dem loblichen 
Militair. 

Scine Niederlage ist in Via Nuova N. 761, 

Angelo Righetti, 


LI 
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PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


ea Cm 


Per Verona austr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 4A. 


Il tremestre o semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


PARTE UFFICIALE 


XXIII BULLETTINO DELL'ARMATA 


Contemporancamente ai già noti van- 
taggi, riportati, nonostante il rigore della sta- 
gione e il gran nevazio, sopra i ribelli dal- 
I intrepido nostro esercito sotto il coman- 
do del colonnello Urban nel settentrione 
della Transilvania, avevamo anche a ral- 
legrarci di altro non meno glorioso suc- 
cesso al Arad delle truppe condotte dal 
tenente maresciallo Gliiscr, il quale, secon- 
do ordine ricevuto, doveva operare colla 
sua divisione composta di distaccament del 
corpo di Thodorovich-nelta-xalle.della.. 
ros contro la Transilvania. 

Tentarono i ribelli con una gagliarda 
colonna di passar oltre a Szaderlak, e mi- 
nacciarono quindi il nostro fianco sinistro. 
N tenente maresciallo Gliiser fece occupar 
le prime case di Arad vecchio da due bat- 
taglioni di confinarj di Pictrovaradino e 
fè dare l'assalto da un battaglione del reg- 
gimento Leiningen e da un battaglione del 
Banato illirico. 

Dopo un ostinato, sanguinoso combat- 
timento fu ributtato il nemico, e disfatte 
tutte le batterie dal medesimo erette sulla 
destra riva della Maros e conquistati i can- 
noni in numero di 26; ‘undici dei quali 
di grosso calibro furono introdotu nella 
fortezza, tre sommersi nella Maros, tre altri 


, 


inchiodati, duc messi a disposizione del- 
PI R corpo d’armata austro-serbiano, 
quattro smontati dai bravi artiglieri di Te- 
meswar, presi tre carri di munizione, e 
fatta inoltre saltar per aria in più luoghi la 
munizione nemica. 

Arad vecchio, in causa del dimostrato 
mal animo degli abitanti, venne dalla for- 
tezza fulminato a granate, arso in più par- 
ti e mantenuto quel fuoco per tutta la not- 
te, Nella mischia furono fatti eziamdio 40 
prigioni. 

Dietro a ragguagli appena quì giunti da 
Essegg del generale d’ artiglieria conte Nu- 
gent in data del 15 febrajo, quella fortez- 
4a, senza pur aspettare un assalto, si rese 
nel medesimo giorno. 


a0n 


Tre porte furono incontanente 6ccupa- 
te dalle truppe d’ assedio, e la mattina del 
giorno 14 il presidio depose le armi sulla 
spianata. 

Sono giunte notizie del 15 da Berthod- 
falva, a poche ore da Eperies, della colonna 
del sig. generale Gotz, il quale, come ab- 
biamo detto già prima, si era unito a Ter- 
nau colla brigata del generale principe, 
Jablonovsky, ed inseguiva contro Leutschau 
il corpo fuggente dei ribelli capitanati da 
Gorgey. 

Riferiscono ancora le dette notizie, che 
le numerose orde nemiche traggono seco un 
treno considerabile di artiglierie e di carri, 
e dopo di aver guasti tutti i ponti e le 
strade per a traverso lo Zips, presero da 
Eperies il cammino di Cassovia, cercando 


Terso' ld'“Thicissdi ranmtedafsi” cogli altri 


ribelli. 

Il tenente maresciallo conte Schlick 
colle sue tre brigate, nel fianco appunto di 
quella colonna nemica che a stento si 
muove e mette a ruba ed a sacco ogni cosa, 
pigliò una posizione a Torna per di là me- 
glio assalirla, e si è già posto in comuni. 
cazione colla colonna del generale Gitz per 
Margithfalva, Einsiedl e Schmblnitz. 

Il generale Golz a Margithfalva era 
venuto alle mani con un corpo di sgorri- 
dori nemici, e fece prigionieri molti usseri, 
che lo ragguagliarono esattamente della 
situazione e dei disegni dell’avversario, 

Essendosi nel medesimo tempo accam- 
pato a Miskolez un grosso distaccamento 
comandato dal tenente maresciallo Schulzig, 
saremo in grado di fornisce al più presto 
genuine notizie sugli avvenimenti di quella 
regione. 

Vienna, il 17 febrajo 1849. 

Il governatore mulilare e civile 
WELDEN 
Tenente Maresciallo, 


fd 


PARTE NON UFFICIALE 
Vienna, 14 febrajo 


Scrivesi da Panesova in data del 7 fe- 
brajo: I Banato è libero dal nemico; Pie- 
trovaradino capitola, c il Danubio ritorna 
quindi accessibile al traffico. 

(Fogli Tedeschi) 


, i 


L' Assocjatione'e la distribuzione "si'fanto ‘in 
Verona presso l Editore Aftonid Pariagio 
alla Tipoghufia'de Foglio; contrada Si Ews «64» 
femia N. BID. ‘ NT 

Fuori di Verona presso titti gli Uffici poslbiti. * 

Lettere, Par e denari pign si ricevono se 


pri 
La 


v 


anchi di spesa.. 


( HIlirio ) 
Trieste 17 febrajo 

Le ultime gravissime notizie, che jeri 
abbiamo publicato di Ruma, non ci hanno 
punto stupito. Dagli uemini che vi hanno 
afferrato il potere non potevamo attenderei 
altro. Essi hanno preparato la rovina d' Ita- 
lia e vogliono compierla. 

Iddio pure nol voglia, ma havvi ap- 
pena campo a non credere che il decadi. 
mento del Papato dal governo temporale 
dello Stato romano, cui, non abborrirono 
di pronunciare, non sia l’ ultima spinta a 
precipitare la povera penisola in quell’ a- 
bisso, sul cui orlo già si trova da mesi. 
Desta veramente compassione se si con- 
frontano gli scritti, che si leggono adesso 


lHalia, tuttochè viluma per secoli del- 
l’ oppressione straniera, non fosse decaduta 
dall’ alto suo seggio fra le culte nazioni; 
dal Papato speravasi la futura sua gran- 
dezza. Nel delirio di una febbre fatale tut- 
t altrimenti si parla quest’ oggi. L’ ora del 
disinganno dovrà pur giungere e temiamo 
che sia tremenda, Il potere temporale del 
Papa non può essere distrutto, senza di- 
struggere il cattolicismo. Quand’ anche però 
si volesse prescindere dalla religione santis- 
sima di Cristo, la cui purità da esso solo 
può essere conservata, il mantenere il cat- 
tolicismo al potere intatto spirituale e tem- 
porale del Supremo Gerarca è un bisogno 
curopeo, al presenté come nel secolo deti- 
mosesto. Ci cade opportuno di riportare in 
tale occasione il seguente articolo d’ uno 
dei migliori periodici dell’ estrema peniso- 
la, scritto però prima che a Napoli si po- 
tessero conoscere le ultime deliberazioni di 
Roma. Non potremmo dipingere meglio lo 
stato attuale d’ Italia, e le lotte funeste 
che allontanano sempre più da lei la spe- 
ranza d’ essere, qual la vorremmo, felice. 

« Noi temiamo più di comparir retro- 
gradi, che ladri. A questi rimane la mac- 
chia, ma l’ utile; a quelli la sola macchia. 
Ma sc si tratta di apportare un bene, non 
bilanciamo un momento, e siamo pronti a 
comparire ( ma a non essere) tutto quello 


che si vuole, bastando ad onesta coscienza 
le coscienze oneste. 


ti 


pia Eula d 


L’ illusione dice a taluni, a molti an- 
cora, che l' Italja è nell’ apogeo -del suo 
fervore, e però della sua insprrezione. Noi 
diciamo che l’Italia è nel periodo di 
sua stanchezza, anzi nella stanchezza per 
gravi sventure, e quello che Mic oggi, 
parliam sempre di massa, ’ opera come 
uomo che obedisce ad Altro edi sà in 
mano lo staffile. 

Dopo le cardinali insurrezioni c rivo- 
luzioni siciliane, lombarde, piemontesi, ro- 
mane, > toscane, e €, CCG, } Rovern] 
sembra che a vessero "etto, come ,per ut 
motto ‘è per "in pr gmima , aniversple: 
lasciamo fure, sî ‘stanchéranio di sè Tie-' 
GERONA Questo fatto, per quanto doloroso 
‘è fagrimevole, ci sembra ‘assai vero ‘ed in- 
contrastabile. I 

Le genti lombarde, dopo l'entrata degli 
Austriaci, insorgevano contro i Piemontesi 
Iéro liberatori» dosiechè questi ‘versalvano 
il sangue tahtò contro | inimico clie èon- 
tro "gli stessi Idro benehcati, "11 'Pientonte 
concentrato nella 'gherrt ani isofato, 'ere- 
dendo poter tutto da ‘sè, spregiarido com- 
pagni e soecorsi, s' ‘Tafratie 'innénii ad uh 
colossì cd Oggi “Uha variità "lo ‘incita a 
tinere 160 mila Qomini “Ardiaif, "84 Wifa 
filizione flo conduce a°Mmisérfa' Ueborabitis 
gina, perchè st sbriza' pro ‘e'86tf%a BBporitini. 
fa. ‘Îl'governo ‘pensa disòlufihiente CI 0- 
pera democrelicamente ; "etoè. pedisa “the 
non pyò far "Ta guerra.'na pèr Conterltare 
il partito deinoeratico tierie "în. 4plédi un 
formidabile esercito, ‘che obidurtà fo tato 
quia ‘più dòplorabile ‘ miseria, "Gli “estltati 
.eredono che la‘ “guerra sia ‘prossima; le 

masse 'pagano come si ‘paga To indispensa- 
bile mgdicamento di'una canetena; | tutti 
sanno, tutti veggono la ‘itamintote fovina, 
ma "lasciano. ‘andare’ acclò “fa "’66nSeguenza 
sia ‘orrezione. l 


ta 


Toscana si dibutie gon. minore ‘potchiza, 
perchè, non cha, rota ‘nò, territoria le, nè 
monetaria, nè inffupnzale; e quella peggio 
gi tutte, si lascia divgrare d da a ui, «partito 
ghe con mano da, fanciullino, ‘Yuble ipbrà- 
dire una ‘spadone da Carlo | Magno, dvi si 
grede che la volontà, e sia pur, nobile” e 
generosa, possa ‘sornandar ‘ non solo “alle 
masse toscaue, ma a tutte le” italiane. Ivi 
si crede che dopo aver annullato dai ab- 
fiettalo, i, l'elemento monarchico, cioè il Prin- 
cipe;, Mopo aver pensata € ed attuata di fat- 
4p_se non di diritto la, republica, vedendole 
Mancar braccia, menti, forza, coll’ anarchia 
nel cuore, vorrebbero invocare, quell idolo 
già distruito, cioè il Principato. Ora gue 
ontyasti assai strani; la _ semina ‘fu iutia 
repuplicana; la raccolta s si vorrebbe, monar- 
chieg-costituzionale ; gli agricoltori dissoda- 
rpna la terra, vi gittarono il seme impro- 
Vidamente: l’acqua, il turbine ed. il ghiac- 
cio lo distrussero, oggi dimandano la messe 
e non raccolgono che sierpi e spine, Le 
masse piangono; i capi non osano cortrad- 
dirsi e smentire sè stessi; il governo gjace 
spaurito e smembrato; il Principe non ha 
forza ne influenza, benchè sia da' più ama 
to e rivento: perciò si aspetta che la’ na- 


ti 


tura, come in una malattia grave, faccia Î guerre? Redimersi dai principi? 0 rabbonir- 


la sua crisi. 

Roma, con una $) pegtalltà ùffica al mon- 
do, vuole per tina sgudisfuziohe 6 vendet- 
ta inutile, privati dell oceano Hi tesori 
che le venivano dà lo Ìì ttiondo. Roma 
non può pensare mai, 16 crediamo almeno, 
che voglia e possa, sencciando Îl Re Sa- 
cerdote, farsi Polenza italiana, nel vero 
senso di uomim c danaro d Quanti ne potreb- 
be avere tutta Italia unita. Ciò non poten- 
do, per volere di Cielo e terra; perchè nè 
Piemonte nè Toscanù lo possono, Napoli 
non lo vuole, almeno per ora, Sieilia non 
può cosa alcuna al inondo nòn bastando a 
sè stessa, non vediamo neppur di lontano, 


iale fintora uil porto. qual modo qua- ‘ 


lunque possa avere per farsi essa sola Ia- 
lia una e forte ed opporsi allo straniero. 
Nè scorgiamo quali vantaggi, sia spirituali, 
sia temporali, potrà Roma procaceiarsi otte- 
nendo alla perfine la soddisfazione di avere 
il Papa a semplice capo della Chiesa. Im- 
perocchè, se per la generalità dicemmo che 
l'italia smembrata non può conseguire quel- 
lo che appena potrebbe unita e forte; per 
la sua specialità, si spoglia di un van- 
taggio, almeno d’ interesse e d' influenza, 
senza acquisiarne altri più utili e generali. 
Abbattere il principio, perchè un uomo non 
soddisfa, | equivale a distruggere ‘la specie 
credendo ‘ di uscidere un essere. Quando, 
s' imagini pure, avranno, ‘ridotto il Papa a 
semplice Vescovo, non bistando lo spirituale 
a dominare il mondo, come non basterà, e 
si (vorrà riedificare il colosso abbattuto, si 
troverà la diffidenza, lo scisma, lineredulità, 
far guerra alle coscienze; e quello che era 
sola forza morale, non più potersi usare 
perchè distrutta, od almeno sbranata. E 
dando a Roma un Vescovo ed un Re, od 
un "Presidente, si stimerà conciliata cluesa 
e politica, ‘anima “e corpo, come se aninia 


dai, 


e gorpo potessero agil'e perfettimente ‘divisi? 
E lizze e gelosie e ‘priiniaito ‘ed' emulazione 
e guerra eierha avrà Roma. 

L' lintorle di "Véscdvo È e Te’ ba conci- 
fiazidhe; quella‘ uniorie’inditteva ' rispitto' e 
poteriza.' Chi ‘voteva'ferife'l Redi Roîni, 
fispettiva it Pipa; ma ‘quando | abbattere 
il Re, ndén'importa ferire il Papa, tutte le 
Potenze! sprezzettnno'il piccolo Stato, e non 
Fispetteranno il' gran Vescovo. 

* Diamo" uno sguardo oltre le Alpi. Austria 
forlitlcata, Ffanela che proclama la pace 
‘all'Esterno. Inghilier ta che, se v'’ha'da' gia- 
dagnare, interviene, altrimenti lascia uridare 
in falò il resto ‘della Terra. Nussia .. . ster- 
minato‘ pondo di' assolutismo!.. pronta a 


socèorrer tutto e tutti nel suo principio ..., 


S'invocano i popoli? ma i popoli sono so- 
cietà; dritti, oblighi, pane, vita, uflicj, di- 
pendenza, famiglia; iuito ciò non fanno più 
essere i ‘popoli ‘efigiohii,*ma' Strumenti; non 
movenza, ma esecuzione, Chi non vede, chi 
non sente, chi non prova, dio grande, in 
quante (parti sogiali” é diviso un popolo, 
oltre le. grandi di divisioni di è cuore di mente, 
ed ‘anche’ d'istinto? In” questo “stato, può 
I’ Italia, come” “sta oggi, riunirsi? ‘Progettar 


| 


li , quando si maltrattarono primi con fatti, 
cd ora con parole si stinitano © ribuardano? 
Questa guerra interna domestica, di cuore, 
di amor proprio, la sabno o pur no i po- 
poli, 0 meglio i i fautori delle grandi riforme? 
Dunque, tod è I tempo: la rivoluzione 
del 1848 è sfracettata: non si può rialzaria 
coi medesimi elementi e mono cogli stessi 
modi. Il primo motore, il Papa, fa distrutto; 
il secondo, il principato, fu disprezzato © 
insospettito : per riedificare, st dovrebbe ri- 
cominciare da capo; tultocid che si fa sul 
medesimo piede, coi raderi stessi dellà pas- 
sata Tivoltiziohe, coripie la Ristuzione, hon 
rimette l’edificio. 

Dunque cangiar strada — E quale? 

Noi non siamo du tanto: e se 11 dices- 
simo, chi ci presterebbe fede ? Non ve- 
demo calpestati i più grandi uomini d'Ita- 
lia? Chi crederebbe ai minimi? 

Ma se gli eccedenti distrussero, bisogna 
credere che quei grandi, in opposizione, 
pensassero il meglio. E che volevaho quei 
grandi? 

Vera, sincera, leale monarchia costitu- 
zionale. 

Vero, simecro, leale accordo tra principi 
e popoli. 

Non ossequj efimeri per rialzarsi dimani, 
e schiacciarli con la republica. 

Ma i principi furono sleali. 

No, i priucipi furono prima sinceri; gc- 
corti del giuoco, ora sono avveduti, o se 
non possono r'itogliere, nun conecdono d'uv- 
vantaggio. 

Ma perchè li volete e li guerreggiate? 

I principi hanno un odorato, altro che 
veltri alla caccia: se li volete, voleteli dav- 
vero, non misbficate; chè il muschiu arriva 
ancor più tardo in milioni di nari, di quel- 
lo che un sentimento possa arrivare verso 
un principe. 

Ma perchè debbono quei del popolo’ es- 
sere i primi a mostrarsi sinceri? 

Perchè furono i primi a mostrarsi e 
cedenti « distruttori dell’ottenuto, e minatori 
del principato. 

Ma è poi necessità il principato? 

Incommensurabile quistone! Storia, mo- 
numenti, fatti, fagione, dicono che non vi 
può essere società senza governo. La società 
agtica più pura credeva ad un capo elet- 


| ivo, o più, e li rispettava. La società mo- 


derna, più impura, crede che ognuno possa 
esser capo, e non ammette l’altro, o altri. 
La legittimità ha un principio innato e ‘di- 
rimente la quistione: ciò solo è il vantaggio, 
ciò è tutto. Dimodochè, imaginate che Iddio 
ci mandasse un uomo nuovo, quello sareb- 
be il caso; agli uomini’ òrdinar), gli altri 
uomini non cedono più: eglino si sdho con- 
dannati di cedere o all'anarchia'd alla forza. 

Strada di mezzo? 

Vera, leale, sincera "Monarchia ' costi- 
tuzionale! » 

Leggiamo ‘nel Times dell’ 8 corr. le sc- 
guenti riflessioni all’ ‘ultimo discorso del 
Trono del re Carlo Alberto. 


« Il discorso del re di Sardegna alla se- 
conda apertara del parlamento dei subi 
Stati contiene assicurazioni continue del suiò 
desiderio di promuovere l' unità dell’ Italià, 
e della sua disposizione di rinnovare la 
guerra. Abbiamo però ancora a sapere col 
quali mezzi il governo di Carlo Alberto 
intenda di effettuare quei disegni, e in punto 
alle ostilità che vennero a costare abbastan- 
za caro al suo già florido regno, siamo de- 
siderosi di conoscere fa vera opinione del 
suo popolo. 

Di qualunque natura siano state sempre 
le intenzioni che le Potenze stramere ab: 
biano avuto in diversi (empi intorno lo stato 
dell’ Ithha, sarà sempre chiaro, che gli af- 
fari di questo paese non possono essere 
regolati in verun modo coll’ influenza della 
diplomazia, ma bensi mediante il risultato 
dei combattimenti sospesi ed ora preparati 
negti Stati italiani stessi tra il partito ri- 
voluzionario e la potenza militare. Noi non 
avemmo giammai speranza e fiducia nelle 
proposte conferenze di Brusselle, dovendo 
le ingdesime essere trattate tra una grande 
Potenza militare, ch' è capace di conservarsi 
nel possesso di tutti i suoi diritti, e tra 
un partito popolare privo di appaggio nelle 
sue aspettazioni, come pure vaciflante nelle 
stie ‘forze; tanto più che I assunto d’ 'dp- 
pianare questi avversi eleniènti è stito preso 
da Potenze stramere, le quali hon hanno 
nè la volontà, nè ta forza di esercitare al- 
cuna diretta influenza sulle decisioni delle 
conferenze. L'unico vantaggio che ne ri- 
sulta anticipatamente si è che, giunta la 
questiofie nelle cancellerie dei ‘gabinetti, 
potrebbe trattenere possibilmente da ripe- 
tute assurdità i governi italiani. 

‘Del resto sembra che neppure questi 

vantaggi parziali e temporarj siano stati 
conseguiti colla mediazione angle-francese , 
eci fa maraviglia che l'attuale pausa della 
rivoluzione e del combattimento sia egual- 
mente insopportabile a tutte le parti. 


Ella rimane frattanto strana cosa, che 
uno dei primi forieri di ulteriori ostilità 


$fa una formale protesta per parte del go- 
verno sardo contra la sospensione del com- 
battimento firmata il 5 agosto dell’ anno 
ipassato, e a cui la casa di Savoja va de- 
bitrice dell’attuale sua sussistenza. Ma senza 
un'tale armistizio, il quartier generale del 
maresciallo Radetzky nel presente inverno 
avrebbe' potuto ‘essere sì ‘facilmente in To- 
‘rino come in Milano, e il territorio piemon- 
tese, non tocco ancora’ dal piede d’ un sol- 
dato austriaco ,’ avrebbe dovuto mantenere 
l'intera armata imperiale ner suoi «quar- 
teri d' inverno. Se intanto il governo au- 
striaco non prenderà probabilmente alcuna 
parte al ristabilimento dell’ ordine nell’ Ita- 
ha centrale, il maresciallo Radetzky pren. 
de tuttavia le disposizioni per ottenere la 
resa di Venezia inediante operazioni ili 
tari più risotute. 
Ma ella è rosa insensata il pretendere, 
che gli Austriaci fossero legalmente  impe-, 
diti dall’arm stizio conchiuso con la Sarde- 


gua, a operare contro Venezia come cessi 


lé stimano conveniente. Venezia non ven- 
ne compresa nell’armistizio, poichè essa 
si rifiutò d’ identiftcare la sua causa con 
quella degli sconfili uci dell'esercito sar- 
do, e si inise sul terteho tel suo proprio 
diritto. Lò statò di guerra, sebbene non 
esercitato con attività per parte degli im- 
periali, non ha cessato giammai, e se il 
blocco dovesse venir kevato, rileveremo con 
grande partecipazione, da chi e con quali 
mezzi fl governo si lascid indurte a ciò. Il 
tempò > avvicìtà sempre più, n cui que- 
sta resistenzà deve cessare. Forze ragguar- 
devoli sono concentrate nella provincia vi- 
cina, e si dimostrò naotta abilità nel piano 
d'attacco contfb questi chiù, i cui natu- 
rati mezzi di difesa sono sì particolari. 
Speriamo del resto, che i combattimento 
non verrà spinto agli estremi e che avrà 
luogo qualche accomodamento cogli insor- 
genti. 

Quali pur siano i fatti che debbono suc- 
cedere in Italia, avvengano sollecitamente. 
La republica francese fu nel primo scop- 
piare del suo potere rivoluzionario terribi- 
le per 1° Europa, ed è probabile che me- 
diante la completa organizzazione di una 
Polizia militare, ella diventi in un Lempo 
non lontano più terribile ancora; ma frat- 
tanto le interne contese e le cure dome- 
stiche del popolo francese supereranno d’ as- 
sii Îl sao entusiasmo per la piolitica estera 
o le sùe simpatie per le Trafichigie altrui. 
L'armata delle Alpi non venne riunita co 
me quella dell’anno 1800, per ovenere 
coh la forza il passaggio del S. Bernardo, 
e dare una battaglia di Marengo, ma per 
marciare a quella volta, si ha maggiormen- 
te bisogno dei suoi servigj == cioè verso 


ele porte di Parigi. In ciò havvi l' essenzia- 


le differenza fra lo stato delta Francia nei 
suoi rapporti coll Europa durante la pre- 
cedente rivoluzione e la presente, che dal- 
l'anno 1792 sino alla pace ‘di Lnneville 
e di Amiens l’armata francese era del tut- 
to animata dallo spirito della rivoluzione, 
mentre presentemente l'armata francese, 
come l’austriaca e la prussiana, rimase non 
tocca dal colpo, che'ha ‘rovesciato il go- 
verno civile. L'armata, in luogo di essere 


è le strumento più fedele ‘e più potente 
della pace nell'interno in una parola l' eser- 
cito francese è occiipato ‘maggiormente a 
prevenire ‘turbolenze civiii e a soffocare ia ' 
rivoluzione nel suo sangue e nelle sue ‘bar- 
ricate tòlà, ove non è ‘riè'spenta'nè dimen- 
ticata' la seiagura-del febrajo, di quello che 
a portare la- bandiera-4rieolore e il motto 


republicano. al..di là delle Alpi e del Reno, , 


La nazione francese mercè lo spinto in lei, 
dominante e l' illeso suo valore, preverreb- 
be natutafmehte ogni tentativo che ‘qualsia- 
si Potenza straniera - potesse/tmtraprendere 

per metidintàve ‘i di tei vdirittietia di lei: 
liberta. Ella sarebbe ‘cosa insensata di pec- 
care dal suo dato insital’easo per qualun- 
que mancanza di, potere, 0, di, ‘rsolutezza., 

Ma le altre «nazioni hanno uguale diritto, 
d'esercitare la' loro propria politica entro” 


‘Cancelleria degli affiri stori, 


ua terribile flagello della guerra all’estero, 


il loro proprio territorio, ese la Francia 
fu mai obligata di astenersi da ogni ingc- 
renza negli affari altrui, questò è presen- 
temente il caso, ove tutte le Potenze stra- 
niere le hanno dimostrato con ciò la loro 
partecipazione e la loro previdenza che nei 
suoi proprj tentativi s' astennero da ogni 
censura nel modo indicato, 

Per una felice combinazione, e Ja guer- 
ra e la rivoluzione sono sostenute presen» 
temente da una piccola minoranza det po- 
polo francese, e questa doppia ‘maledizio- 
tre del mondo è na altrì egualttente te- 
muta e detestata; è sherabile che la gran 
massa della nazione s ’opporrà vigoresamen- 
te all'una e all'altra; ma prima che ces: 
si questa contrarietà alla guerra, sarà, con- 
sigliabile di allontanare coll’ ordine è |’ age 
torità Jè cnuse delle ostilità nélle altre 
parti dell’ Europa. 


( Granducato di Toscana) 


— Nella Nuzione Lroviamo uma protesta 
del deputato. Demarchi, il quale, impedito 
di farla alla Camera per malattia, combatto 
quivi l'ammissione dei Lombardo-Veneti a 
sedere nel Parlamento piemontese. È note- 
vole in questa sua protesta il seguente passo: 

« È dehito nostro di opporci ai devia 
menti che possono conduritea fatali conse- 
guenze. Dico pensatimente fidlali conseguene 
ze, imporciocehè io veggo che il numero dei 
Lombardo-Veneti eletti a sedere in questa 
Camera va crescendo, e potrebbe facilmente 
cinigere a tal punto che nelle quistioni più 
vitali, in quelle ‘dalle quali dipendésse più 
particolarmente la sorte e la salvezza del- 
l’ artico nostro regno, la presenza di que- 
sti nostri concittadini sub condilione des- 
se la preponderanza ad un voto contrario 
ai nostri interessi, » 

La Concordia, del 12 febrajo, annun- 
zia come un fatto che | addolora profon- 
demente, essere stati, nel giorno 10, della 
trasmessi i 
passiporui ai sigg. Pinto ec Spini, 'rappre- 
sentanti del popolo romanp ipresso il go- 
verno sardo. 


GERMANIA 
Francoforte, 14 febrajo 

«La nostra corrispondenza di Francofor- 
te in data 14 febrajo annunzia |’ arrivo da 
Monaco e da Stoccarda del conte Rechberg, 
‘il quale si dice che seco -recasse l'asseve- 
ranza, che que’ due gabinetti abbiano, asso- 
lutamente deciso di starsene edll’ Austria. 
Il gabinetto di Vienna sembra andare d’ ac- 
cordo anche colle corti d Annover e di 
Dresda, mentre le altre, nominatamiente le 


‘piccole corti tedesche del pord, si serrano it - 


torno alla Prussia, la quale del resta pare che 
cerchi di riavviemarsi all’ Austria, <e- che 
non più di questa desideri to stato uma 


‘mo; non vuol, cioè interiderla d’anposte, 


dirette d Impero nè che la nomina ‘di- 
retta di tutti i generali allidata ad 
una specie di nuoyo consiglio quiico di 
guerra.  Vogliano in siffutte complicazioni 
i due partiti dell'assemblea nazionale 


sia 


l'austriaco e prussiano, astenersi dal tran- 
sigere in qualsiasi modo col governo, 
e non darsi fretta delle di lui proposizio- 
ni. Soltanto col ristabilire la propria unità, 
e serrando strettamente fe proprie file ver- 
so l'esterno, P assemblea potrà salvarsi 
dallo smembramento e dalla dissoluzione; 
ella in una salda unità forma ancora 0g- 
gidi la più grande, © unica forza morale 
della Germania. 
Altra dello stesso giorno 


Per quello che udiamo, la gran Giunta 
della costituzione germanica ha già deciso 
varie questioni della più alta importanza. 

Essa fa astrazione dall’ Impero eredita- 
rio, egualmente che dal consiglio dell’ Im- 
pero; e s' attiene ferma all’ idea del Vica- 
riato dell’ Impero appoggiato da una con- 
sulta di Principi. A questo oggetto divide 
essa la Germania in sette circoli: Austria, 
Prussia, Baviera, Sassonia inferiore, Svevia 
( Wiirtenberg-Baden ), Sassonia superiore, 
Turingia ed Assia-Franconia. Ciascun cir- 
colo avrebbe nella consulta un voto, Au- 
stria e Prussia anche due; alla prima sa- 
rebbe affidata la presidenza, e la Prussia 
dovrebb' essere secondo Vicario. ( Su que- 
sto punto non v' ha però ancora perfetto 
accordo, essendo stato proposto anche |’ av- 
vicendamento fra l'Austria e la Prussia ). 
Un principe sovrano non è tenuto ad eser- 
cutare i doveri d’ ufficio del Vicariato in 
persona; basta ch’ ei deleghi a rappresen- 
tarlo un membro della propria famiglia. 

Il Vicario dell’ Impero non gode alcu- 
na lista civile. Gli affari correnti debbono 
essere affidati ad un ministero responsa- 
bile. ì 

Una camera del popolo, cd una came- 
ra degli Stati, l’ultima però formata in 
guisa che la compartizione dei voti tra il 
mezzogiorno ed il nord sia affatto eguale, 
esereiterebbero in unione al governo del- 


Impero il diritto di'fegislazione in tutti 
gli affari generali dell' Impero stesso. 
( Baviera ) 
Monuco 17 febrajo 

Sulla proposta del conte Arco-Valley, la 
Camera votò unanime per acclamazione 
quanto segue: La Camera dei senatori u- 
bidisce alla voce del dovere e dell’ onore, 
protestando per if benessere e per la sus- 
sistenza della Germania e della Baviera da 
un lato contro la separazione dell’ Austria 
dall’ Impero federativo germanico, e  dal- 
l’altro contro la costituzione d’un Impero 
prussiano, (G. U.) 

‘BELGIO © 
Brusselte 10 febrajo 

L'apertura varie volte annunziata, € 
poi messa in dubbio, delle conferenze, 
che devono aver luogo in Brusselle per 
Paccomodamento degl’ affari d’ Italia, sarà 
fra poco un fatto compiuto. Nozioni par- 
ticolari desunte da una sorgente, che 
noi dobbiamo riguardare come certa, ci 
permettono di assicurare, che il sig. conte 
di Colloredo destinato a rappresentare | Au- 
stria in queste conferenze, fa cui assenza, 
motivava principalmente i dubbj sull’ aper- 
tura del congresso, giungerà a Brusselle 
fra tre o quattro giorni, proveniente dalla 
Germania. Esso è atteso dal 12 al 13 di 
questo mese. . 

Sir H. Eilis, plenipotenziario della Gran 
Bretagua , il sig. marchese di Ricci, rap-, 
presentante il governo Bardo, ed il sig. de 
Langrené, plenipétenziario Francese, giun- 
geranno egualmente nella' nostra città, co- 
me assicurasi, nei primi giorni della pros- 
sima settimana. La riunione di questi quat- 
tro diplomatici, non permetterà più di ri- 
vocare in dubbio, came per lo ‘itinanzi, il 
progetto delle conferenze, la cui apertura 
seguirà senza ostacolo dopo l’arrivo dei 
plenipotenziar]., 

La Patrie annunzia pure in tale riguar- 
do da Parigi: Il ministro plenipotenziario 


AVVISO. 


I. R. DIREZIONE DELLE POSTE VENETE 


Sir H. Ellis, incaricato di rappresentare 
l'Inghilterra al congresso di Brusselle, ri- 
cevette ? ordine dal suo governo di lasciare 
Parigi per trasferiesi al suo posto. IH go- 
verno francese diede parimenti P ordine al 
sig. de Langrené di porsi in viaggio alla 
volta di Brusselle. Credesi che il rappre- 
sentante ustriaco conte di Colloredo debba 
nel medesimo tempo partire da Londra per 
la sua destinazione. — Le conferenze del 
congresso avranno quindi l'immediato loro 
incominciamento. 
(G. di Francoforte) 


SENTENZA 
pronunciata, dal consiglio di guerra istituito 
per ordine dell’eccelso I. R. Comando della 
Fortezza di Verona 15 febrajo 1849 N, 261. 

Giovanni Battista Franceschini, nativo 
di S. Andrea, provincia di Verona, dell'età 
di anni 38, cattolico, ammogliato, padre di 
duc figli, contadino, conviuto e confesso 
del fatto di aver avato uno schioppo con 
munizione nel suo domicilio; schioppo e 
munizione, che nella notte tra il 4 c il 5 
febrajo a. e. gli furono trovati nella sua 
casa in Pressana, venne arrestato e conse- 
gnato il 19 febrajo alle carceri mihtari. 

Militando per altro in favore del Fran- 
ceschini circostanze attenuanti della sua an- 
teriore buona condotta scevra da pregiudizj, 
della scarsa munizione di semplice miglia 
réla trovata presso di lui, e di essere pa- 
dre il medesimo di due teneri figli, è stato 
graziato della pena di morte, e condannato 
a quattro anni di carcere duro. 

Verona, il 19 febrajo 1849, 

Dal Comundo della Porlezza. 


ESTRAZIONE DELL’ IMP. REGIO LOTTO 
IN PADOVA 


seguita il giorno 19 febrajo 1849. 
85 80 S 47 55 


V ctendosi procedere al riappalto della Posta-cavalli di Conegliano, si dichiara aperto a tutto febbrajo 1849 il relativo concorso sotto 


le seguenti condizioni : 


1. L'appalto di cui si tratta avrà principio col pri- 
mo Novembre 1849, e sarà duraturo a tempo indeter- 
minato, 

2, Sarà in facolta tanto del Mastro di Posta come 
dell I. R. Amministrazione postale di dare la disdetta 
«l’anno in ammo Camerale, però l Amministrazione non 
farà uso di questo diritto se non in caso d' irregolare 
servizio del Mastro di Posta, o qualora 5° ntroducessero 
o divisassero delle riforme nel servizio non conciliabili 
col contratto, 

3, Il prodotto annuo della stazione, riferibilmente al 
triennio 1845, 46 e 497, ( che Y Amministrazione però 
mon garantisce menomamente per l'avvenire ( e gli oneri 
inerenti alla medesima sono indicati nella sottoposta ta- 
bella, I capitoli normali por i appalto sono ostensibili 
presso TI RK. Suprema Aulcea \nmimstrazione delle 
Poste in Vienna, presso le Amministrazioni Superiori 
delle Poste di Trieste ed Innsbruk , non che presso le 


Direzioni di Verona e di Milano e presso gl’ Ispettorati 
postali di Treviso, Verona, Padova ed Udne. 

4. Ogm offerta, stesa, sopra carta con bollo compe- 
tente, dovrà essere fatta pervenire al sottoseritto Di- 
rettore, e dovrà indicare chiaramente e precisamente: 

a) Il domicilio dell’ aspirante, 

b) Se è quale canone egli fosse per corrispondere 
all’ I R. Erario, ovvero al contrario per richiedere a 
carico di quest’ ultimo , 

c) In qual motle presterdbbe la voluta cauzione. 

Dovrà moltre l afferta essere corredata di certificati 
delle competenti Autorità locali, vidimati daltà rispetti- 
va Autorità politica, e coniproyanti !la, buona nomuta 
e i beni di fortuna dell'dspirante. 

5. Ogni offerta, che si ritiene obbligatoria fino alla 
relatna superiore decisione, dovrà essere accompagni 
dalla pr grin od ‘in copia autentica, della 
Cassa dell’ I, R. Ispettorato postale in Treviso, o di 


quello in Verona, per mm depisito, sia in contante di 
Lire 300, 0 con equivalente unporto mediante Cartella 
dell'I, R. Monte Lombardo Veneto, od Obhlgazione di 
stato fruttante interesse in moneta di Convenzione, le 
une e le altre certfigate libere da ogni viacalo e peso 
nel valore ragguagliato secondo Pl ultimo loro prezzo di 
Bini Alle Obbligazioni di Stato debbono essere umti 
i rispettivi conpors. 

6. Rifiutanilosi il deliberatario di firmare il contrat. 
to, o mancando di produrre nel termine d'un mese, 
decorribile dalla comunicatagli approvazione, 1 adonca 
cauzione del contratto , il deposito cadra' a favore della 
pubblica Amunnistrazipne, ove essa {usse per far Inogo 
ad un nuovo concorso, ferma iu tal caso l'immediata 
di lui ripponsabiltà pel danno che fosse per derivarne 
all’ Inperial Regio Erario, 


di Verona di .31 dicembre 1848. 


—F6== === lrc==c 22-25 sc—<= == TIE 
PROSPETTO DIMOSTRANTE gli wtili e gli oneri della Posta-Cuvalli di Conegliano. 


PRODU FTI PEL DEKVIZIO DEL SEGUENTE TRIENNIO 


| __ TIT tt 


’ » 


RI 


ONERI INERENTI ALLA 


1845 1846 i 1347 i 
(esitare eee etestte ten STR ENEI PI n i 
Cavalli d' obbligo Curalli Legni Barelle per le 
Rari enaio EGR dra seco Basra Cauzione da tiro da sella ‘d'addizione E coperti [semicoperti BE Stallette ordinarie 
21020, Lire per 22834, Lire per 19782, Lire per 
70 Cent 1278 8 Cent, 1316 94 Cont. 1310 4000 Lire 22 2 6 
Cavalli Cavalli Cavalli 


STAZIONE 


I° I. R. Direttore delle Poste nel Litorale, incaricato dellu Direzione delle Poste Venele 
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Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 
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PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


cr e errori 


Per Verona austr. Lire 36, 
Per fuori austi., Lire 44. 


Il tremesire b semestre in proporzione. 


A 


Un Numero separato costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


dentate i na 


Dictro ulteriore rapporto del generale 
d’ artiglieria Nugent or ora pervenutoci, la 
guarnigione di Essegg forte di 4,500 uomi- 
ni, il 14 corr. alle 9 antimeridiane, depo- 
se sulla spianata le avmi, e si sottomise 
incondizionatamente al suo legittimo So- 
vrano. 

In seguito a ciò, le truppe confinarie cd 
il 5.° battaglione Piret sotto il comando 
del generale Trebersburg, a cui di preferenza 
è da ascriversi la conquista di questa piaz- 
za, occuparono la fortezza come pure tutti 
i forti avanzati. 

Eranvi nella fortezza 614 pezzi d’ arti- 
glieria d' ogni calibro, 2,000 quintali di 
polvere, 74 cavalli da tiro, gran copia di 
provigioni, tra cui 400 buoi da macello e 
34,000 fiorini M. di C. 

Vicnna, il 17 febrajo 1849. 


Il governatore militare e civile 
WELDEN 
"Tenente Maresciallo. 


N. 3721-527 VIII. 
NOTIFICAZIONE 


Sua Eccellenza il Comandunte Generale 
Feld-Maresciallo conte RabETZKY, con Ec- 
celso Dispuccio Presidiale dul Quartier 
Generale di Milano 9 corr. N. 26 - sep., ha 
ordinato quanto segue :» 

«Tutti i corpi di Truppe Italiane stan- 
» ziati nel Regno Lombardo-Veneto hanno 
» a raggiungere il numero di 120 soldati 
» per compagnia, I corpi di Truppa di que- 
» sta nazionalità, rimasti fedeli, saranno por- 
» tati a 140 uomini; la qual cifra ottenuta, 
» ma non prima per altro, coll'assoluto con- 
è gedo di 20 uomini per compagnia, si ri- 
» durranno le compagnie a 120 soldati 
» ciascuna. 

» I 20 uomini sopra detti si prenderan- 
» no dalla classe di quelli, che hanno fatto 
» la campagna d'Italia, ed aventi una buona 
» condotta, Si avrà speciale riguardo ai sol- 
» dati clic appartengono a famiglie povere, 
» e che possono contribuire a soccorrerie. 
» Alle altre genti di simile categoria Sua 
» Eccellenza il Feld-Maresciatlo sarà quanto 
» prima in istato di usare il riguardo me- 
» desimo, 

» Ma potendo l’ arruolamento sotto le 
» bandiere, e l’usservanza del dovere giu- 
» rato, come è già occorso più volte, andar 


» soggetti ad ostacoli, Sua Eccellenza il Feld- 
» Maresciallo esige la più severa osservanza 
» di questo suo oriline, tanto più che per 
» grazia di S. M. l'IMmpERATORE non venne 
» in quest'anno il Regno Lombardo-Veneto 
» assoggettato alla Leva. 

» Avrà tosto effetto l arruolamento dei 
» Coscrittli per completare il numero neces- 
» sario anzidcetto. 

» Le Autorità Distrettuali e Comunali 
sotto la più s!retta risponsabilità, e col 
massimo zelo devono adempiere le dispo- 
sizioni in discorso. 

«{ Comuni sono risponsabili d’ arruo- 
lare quel numero di soldati che lì concer- 
nono; risponsabilità ch’ eglino possono as- 
sumere tanto più di leggieri, quanto Sua 
Eccellenza il Feld-Maresciallo non chiama 
sotto le Bandiere tutto il contingente a 
cui sarebbero legalmente obligati essi 
Comuni. 

» Il fatto--comprova,;.she-la.-erescente 
» defezione dei disertori, già prima rientrati 
» in seguito al perdono gencrale, è princi- 
» pa!mente occasionata dalle insinuazioni 
» dei foro parenti ed amici, provocati que- 
» slultimi alla lor volta da ogni specie di 
» rec seduzioni per parte de’ tristi. 

» Altro fatto si è, che questi disertori 
» dimorano nel territorio dei Comuni, colla 
» costoro sapula, e che sono anzi dai me- 
» desimi sovvenuti. 

» Per castigare possibilmente questo ne- 
» mico procedere, che nella più parte dei 
» casi non può essere ignoto ai Comuni, si 
» notifica, che quel Comune, nel cui terri- 
» torio dimora il disertore, c che nel termine 
» da prefiggersi non lo consegni, pagherà 
» una multa di Austriache Lire cinquecento. 


» Incorre nella stessa multa anche il 
» Comune, dove il disertore in qualunque 
» maniera viene còlto, il quale asserisea di 
» aver dimorato in esso Comune, senza che 
» il medesimo lo denunciasse, e lo conse- 
» gnasse all’ Autorità competente, Oltracciò 
» la famiglia d’un tal disertore fornirà dal 
» suo grembo al rispettivo reggimento’ ua 
» altro individuo idoneo, ;e se questo idoneo 
» individuo non trovasi: in detta famiglia, 
È) 
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penserà lo stesso Comune a fornire un 

altro uomo, il quale resterà al reggimento 
» come sostituto del disertore, fintantochè 
» l’ultimo sia consegnato al reggimento. Che 
» se il disertore nella seconda sua defezione 
» portasse anche seco )’ uniforme e le armi, 
» il rispettivo Comune dovrà darne il risar- 
» cimento secondochè gli verrà prescritto. 

» Quei Comuni che, cinque giorni dopo 
la sentenza loro intimata, non avranno 
sborsato le multe o i prescritti compensi 
al rispettivo Commissariato Distrettuale, 
» per l'ulteriore invio al deposito di Coman- 
» do del Reggimento a cui di ragione, sa- 
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L’ Associazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso l Editore Antoxio Faiz ino 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 545. i 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


» ranno puniti col doppio importo della pena 
» pecunaria, e verrà inoltre spedito un pro- 
» porzionato distaccamento militare esecuti- 
» vo, il quale vi si tratterrà a spese del 
» Comune e col quotidiano caposoldo d'una 
» Lira Austriaca a testa, finchè sia soddisfat- 
» ta l’intera multa. Contro i Comuni perti- 
» naci nella renitenza, che in tal guisa 
» continuerebbere a manifestare sentimenti 
» ostili, sarà proceduto con altre disposizioni” 
» militari più rigorose. i 

» Se queste misure ordinate da Sua Ee- 
cellenza il Feld Maresciallo nelle loro sin- 
gole parti, per ostacoli particolari, non 
avessero l’effetto desiderato, saranno alla 
prefata Eccellenza proposte disposizioni an- 
cor più severe. 

» Ogni minima trascuranza in questo 
affare, che deve irremissibilmente essere 
messo ad esecuzione, sarebbe da 3. E. il 
Feld-Maresciallo punita a tutto il rigore, 

» Coloro che iralicngono dal’ fiéritrare 
sotto le insegne le genti chiamatevi o 
che invitano alla diserzione, senza riguar- 
do di conffizione, e sotto qualunque forma 
ciò avvenga, saranno considerati come 
» falsi arruolatori, © quindi sottoposti al 
» Giudizio Statario. 

La presente Notificazione viene tras- 
messa alla Congregazione Municipale di 
Verona, ed a tutti è Commissarj Distret- 
tuali della Provincia, affinchè sia dira- 
mata a tutte le Autorità Comunali, che 
la dovranno far publicare a mezzo dei 
Reverendi Parochi dall’ Alture in tre 
giorni consecutivi, fra i quali dovrà es- 
sere la Domenica prossima ventura 25 
corrente mese, inoltre affiggere dinanzi 
ai locali delle. proprie Residenze, e final- 
mente comunicare in ispezialità a tutte 
le fumiglie dei disertori ricercati. 

Le prove della seguitu publicazione 
dovranno dai Reverendi Parochi essere 
inoltrate alle Autorità Comunali, e col 
visto di queste essere accompagnate ai 
Commissariati Distrettuali, i quali poi, 
tosto che le avrienno raccalte du tutto il 
Distretto, le presenteranno în una sola 
volta a questa Regia Delegazione. ° 


Dall’Imp. Regia Delegazione Provinciale, 
Verona li 18 febrajo 1849, 


LI. R. Cons. Aulico Delegato Provineiale 
CAV. DI GROELLER 
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Verona, 22 febrajo 


Da fonte degna di fede riceviamo la 
seguente Notificazione che l’ I. R. Tenente- 
Maresciallo barone HAYNAU il giorno 18 


corrente, al comparire che fece con una 
parte del suo corpo d’armata dinanzi a 
Ferrara, consegnò alla deputazione venutagli 
incontro. 


Alla Commissione Governativa 
' in, Ferrara 

Mohi militari, appartenenti all' I. R; Pro: 
sidio della cittadella di Ferrara, ngi pros» 
simi giorni decorsi furono dalla popolazione 
della città di Ferrara col più brutal mo- 
do inspltati; la, temerià di quest, alfrogtà, 
fatti senza motivo, va chescengo di giano, 
in giorgo, e indusse anghe.la morta:di quad 
che I, R. soldafo. 

Il dì 6 dello stante, alcuni I.R. ufficiali, che 
moveano. Lranquilli per la città all’ospitale, 
dove sono i soldati austriaci ammalati, fu- 
rono vilipesi dalla plebe accorrente lor dic- 
tra e fîschiati e assaliti con pielue; e ciò 
il giorno appresso, al visitare che face VI, R. 
Maggipre com molti ufficiali del suo batta- 
glione PI. R. ospital militare, fu ripetuto 
con maggiore insolenza per guîsa che ta 
plche armata potè solo a forza venire re- 
spinta; dopo di cho parecchie archibugiate 
seguirono contro gli ufficiali incamminati. 
alta cittadella, una delle quali forà nel beac- 
cio. oro appunto di' loro; e. in: alte? luvghi 
contemporaneamente un cannogiete e due 
soldati «di confine, che dall’ ospitale si re- 
cavano in cìttadella, vennero, sì mal conci 
dal popolo, che subito poi ne mogireno. 

I giorno dopo venne interrotta all' I. R. 
militare la comunicazione tra ta cittadella 
e la riva sinistra del Po; tre ordinanze di 
cavalleria spedite con dispacci dall’ I, R. 
Comando della, Fortezza a S, Maria Mad- 
dalena, al ritorno e passaggio fbro del Po 
ia Ponte Lago-scuro, furono fermate da 
quella milizia papalina e disarmate, e in 
mezzo a mali trattamenti fatte prigioni coi 
loro cavalli. AI întimazione ehe fece 14 R, 
Comando di stazione di porre immediata, 
mente in tibertà i prigionieri, le Autorità 
panificio non solo pon diedera ascolto, ma 
ostilmente del pari trattensero un ufficiale 
Gel’ E R. corpo del treno eon tre carri e 
gli negarono ît tragitto del Po. 

lo. sono, ora venuto. alla testa delle mio 
truppe ond’avere soddisfazionedelt’ostale tra= 
sgredimento dell'ultima corivenzione conchiu- 
sa il 14 luglio 1848 tra l' t, R. generale prin- 
cipe Lichtenstein e la Prolegazione di Fer- 
rqea e segnatamente della violazione dei 
contenulivi articoli 2, 3 e 4, come pure 
detl’ assassinio commesso contro gl I. R. 
soldati. 

I. Le porte della città saranno occupate. 
dalle mie truppe. 

‘II, I rei del mentovato, assassinio nel 
19 corrente per le 12 del meriggio sa- 
ranno consegnati, e fino alla tore consegna 
ea guarengito P esatta osservanza delle 
condizioni ora imposte, saranno dati in 
ostaggio sei cittadini dei più ragguardevoli. 

II. Tutte te barricate erette nelle stra- 
de che, mettono, alla ciuadella e nella città 
în genexale, saranno per oggi alle di sera 
jofenamanie sgombrate. 


IV. Per la sussistenza delle mie trup- 
pe, alle quali non possano venire condotti 
i viveri, le cosg necessarie, nella misura 
da specialmente natificarsi, verranno som- 
ministrate dalla città' ed. ii, fornite dove 
sarà prefisso. l 

Be cose, di cui! abbiaggnano quotidiana- 
mente le mio vugipe: digrante la loro dimo- 
ra in Ferrara, devono, casere tutti i giorni. 
provedute per le sotto ose antimeridiane. 
AI corpo degli ufficiali dovranno essere pel 
loro. pranzo aperti‘ gre alberghi in città. 

V. Trovando id neogfisario di momen-, 
tancaemernte allonkaglire gli ammalati dqla 
PI R. mifitare dif proprio. loro ospitale, 
situato in città, dpye sono rimasti finora, 
la città di Ferrara. somasinistrerè ad ogni 
richiesta i carri nécessarj ai trasporti che 
occorressero degli ammatàti. S'intende, che il 
summentovato ospitale per,lel.R. milizie po- 
sto ib città, continea a nimanere in passgsso 
dell'Austria come dionzi, e, fino all'uttoriore 
giovarsene delle IL R. muilizie, tutte le sup- 
pellettiti di qualunque genere e gli effetti 
ora lasciativi, vengono messi sotto la custo- 
dia @ risponsabilità della città e delle ayto- 
rità sue, fino al richiederlà che farà PI 
R. mifitare. ? 

L'atguale condizione illegale detta città 
non offra più guarentigia alla sicurezza de- 
gl IR. seldati giaconti anamalasi nell espi- 
tal mihtare. compromette la hbera comu- 
nicazione del presidio fuori della: cittadella 
in città, ed espone lE R. guarnigione ad 
insulti sempre più temerai] di scapestrata 
plebe, che le dulorità sono impotenti a 
imbrigliare; 

Colla proclamazione della republica e 
col simultanco distacco degli stemmi pon- 
tificj è annientato il governo temporale le- 
gittimo di Sua Santità, e avendo tutte le 
grandi Potenze in obligalosi trattati guaren- 


+ tito liategrità dello State della Chiesa sotto: 
| îf supremo suo capo it Pontefice, l'Austria, 


a tutela de’ suoi proprj interessi politici e 
ia virti, del competente diritto di guarnigione 
in Ferrara, è debitamente chiamata prima, 
di tutto a far rispettare i diritti legittimi 


‘ del Santo Padre in questa cità, e fin dove 
| giunge l’arnsato suo braccio a proteggere al- 
* meno il mantenimento dei segni esterni 


del governo di Sua Santità. In conseguen- 
49 di che 

Vi. il 19 per Porà di mezzogiorno saranno 
rimessi da per:tutto in città, come erano 


| prima, gli stemmi della Santità Sua. 


Se teintimazioni contenute ne prenomi- 
natì articoli non saranno entro il termine 
stabilito con 'puntbatità e perfettamente 
gdempiute, io faccia. senz'altro bombardare 
la; città, la quale sventtra possono unica- 
mente i magistrati allontanare dalla  me- 
desinna coll impreteribilo adempimento delle 
condizioni împoste. 

Tutti i pasti, compresi nelle convenzioni 
anteriormente conchiuse,rimangono inalterati 
in pieno vigono. Fioalmente ie devo, alta città 
di Fornara douzandare sagiono dell’ oltrag- 
gio commesse conîre egni diritto delle 
genti nella persona det Console generale di 


Sua Maestà I R., essendosi'non pure spic- 
cato lo stemma I. e R. dall’ abitazione 
del detto Consote generale Bettuzzi, ma 
avendosi anche maltrattato a fatti lui stesso, 
che a rischio delta sua vita è riuscito a scam- 
pare dalla propria casa. Pei ripetuti misfatti, 
Î qirali conenteano ogni diritto delle genti, e per 
la nuova siate violazione dui tratinti. con- 
chiusi, ta. città di Ferrara che, proclam ndo la 
republica nelle sue mura, sì perfidamente € 
vergognosamente ribellasi contro Sua Santità 
il legittuno di; lei Spwrano, e gell’atuale il- 
legittimo sedizioso sug stato, non offre al- 
cuna malfeveria alla serupolosa osservanza 
della copxenzione spipulata, dovrà per 
castigo entro la mattina del 19 fino al mez- 
4opiorno sborsare duecentomila scudi e ri- 
sarcire con sci nile scudi il summentova- 
to imperiale regio Console generale, che sotto 
gli occhi degli abitanti e delle autorità di 
Ferrara fu derubato di tutto il suo. 

Dal quartier generate di Ferruna, 18 
febrajo 1849, 
LI. R. Comandante del secondo corpò 

d'armata di riserva 
Fenente Maresciallo 
HA YNAU 

Dopo essere state interamente adempiute 
le summentovate condizioni ( fino alta con- 
segna dei rei) fu stipulata tra l'IT. R. Go- 
mandante delle trappe di spedizione e h 
Congregazione municipale della città di 
Ferrara la seguente 

CONVENZIONE 

Essendosi avanzato in causa degli in- 
sulti violenti e massacri commessi, da aleyni 
del popolo di Ferrara aj 6 e 7 del mese 
corr. sopra parecchi LR. militazi, come 
anche in causa dei gravi maltrattamenti 
commessi gd prima sulla persona dell’ I. R. 
Vice-Console in Fervara signor Bertuzzi, e 
dell’ ingiurioso staccamento dello stemma 
austriaco, lk R. Tenente Maresciallo e Co- 
mandante del 2.° corpo d'armata di riserva 
alla testa delle I. R. ‘Truppe avanti la città 
di Ferrara, per chiedere soddisfazione degli 
attacchi che sempre più insolenti si rin- 
novano , continuamente im essa città; 
si stipulò col giorno d’ oggi ta seguente 
Convenzione fra il suddetto I. R. Tenente 
Maresciallo e 1 attuale rappresentanza Mu- 
nicipale della città di Ferrara, com riguardo 
alle condizioni intimate alla città nella No- 
tificazione del 18 corrente. 

Articolo I. Tutte le condizioni fissate 
nella Convenzione conchiusa ai 14 luglio 


‘1848 fra VL R. Genegale Maggiore, il sig, 


principe Frantesco di Lischiensten e ul sig. 
conte Lovatelli in alloja Prolegato di Fer- 
Para, resteranno nel luo pieno vigore ed 
attività. 

Agricolo IL. 1 signori ufficiali e i soldati 


i di ggarmigione nella, cittadella di Fergara si 
i recano liberamente e sensa ostacolo, cun 6 
! senza scorta armata, nella cià, ec non sono 


costretti di servirsi d'una suala designata, 
anzi hanno il diritto di andate per tutte Le 
contrade e su tutte le piazze della eytà 
senza essesvi minimamente e in qualuaque 
guisa impediti. 


ct, 
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Articolo, II. fornitori della città di 
Ferraga, che provedono la guarnigione della 
cittadella con viveri, foraggi ed altri genevi 
necessari, come anche gli artigiani d ogni 
professione che lavorano per la suddetta 
guarnigione, non, potranno essere in verun, 
mody ne direttamente nè indirettamente 
molèstati nei loro allari, o privati della 
loro libertà personale, salvo it caso, che vi 
esistesse contro foro qualche motivo legale 
di procedura. 

Articolo tV. Avendosr reputato  ne- 
vessario di allontanare momentaneamente 
gl I. R. soldati ammalati dall ospitalo mi- 
Litore, sityato nella città, questa dovrà in 
avvenire, ogni volta che accerrerà, foraire 
sw richiosta del comandante della Citta- 
detta, nel tempo fissato c gratuitamente 
fino al ponte Lagoscuro, i carri necessari 
per il trasporto degli ammalati. = Si ip 
tende da sè, che il suaecennato ospitale, 
situato nella città e destinato per PI. R. 
mifitare, resta anche in avvenire come pri- 
ma, in possesso dell’ I. R. Governo Au- 
striaco, e sino alla riaccupazione, dall’ |. 
I. militare sk pongono tutte le supelleutità 
ed altri effeni di qualsiasi genere, ivi sila 
sciati nel momento dell’ evacuazione, sotto 
la custodia e risponsabilità della città, e del- 
le sue autorità, e ciò fino che saraang di 
nuovo richiesti dall’ I. R. militare. 

Articolo V. I Signori 

Marchese Girolamo Canonici possidente, 
Giuseppe Cadolini possidente, Marchese Mas- 
simuiano Strozzi- Sacrati, Cavaliere  Giu- 
goppo Agnelli Avvocato, Antonio l'rancesco 
frotti possidente, c il Tenente Colonnetla 
della Civica Ippolito Guidetti, che si die 
dero volontariamente in ostaggio per l'ese- 
cuziene puntuale della Convenzione accet- 
tata dalla città di Ferrara, e che partirono 
per Padova, saranno trattati con ogni ri 
guardo e resteranno sotto la salvaguardia 
delle I. R. Truppe, sinehè Sui Escellenza 
il Signor Maresciallo Conte Radetzky, Co- 
mandante in Capo dell. R. Armata in 
Htalia, al quale si spedisce in uno il rela- 
uvo rapporto, avrà di foro disposto, 

In quante alla persona del Signor Te- 
nente colonnello Ippolito Guidetti, verrà 
concesso il cambio con altra ragguardevole 
cittudimo, che sh presenti in suo luogo, per 
ostaggio. 

Ferrara nella Cittadella, li 20 febrajo 
1849, 


fenente Maresciallo MAYNAU m. p. 
Firmato in presenza di ma 
Guglielmo Mai Alister m. p. 

Vice Console di Sua Maestà Britannica, 
(L. 3.) 
Dottor Eugenio Righini Gonfaloniere m. p. 
AlessambreVettorelli Capit. della Civica 
Giuseppe Fioravanti Cap. della Civica mp. 
Giulio Cesure Avv. Ferrarini 
della Civica mn. p. 
FRANCIA 
Puregi 15 febrajo 

Alle meraviglie prodotte in Francia dalla 

rivoluzione di febrajo incontrastabilmente 


Teneate 


appartiene una intera scuola di diplopatigi, 


i cui discepoli nel 25 febrajo nen presgo- 
livago comi essi un giorno avrehberg avutg, 
a rappresentare gli’ estero la grqnde n9r 
zione. Uno, di questi diplomatigi frutto della 
rivoluzione si fu il sig. Em. Arago, ke cui 
arti diplomatiche prima della caduta della 


moparehia, non avcauno trovato fortuna che 


presso le regie tra le quinte del teatro,, 
Hi, 24 febrajo però fece di hpito del nostro, 
zerbino, demoeratico, un Prefetto, e poi uu 


È mjRistro plenipotenziario a Berlino, Ma scorsi 
oxo mesi dacch' ogli teneva quel posto, n 
fu, richiamato, 6 sciorinò, per la prigaa volta 


la somma dello diplorgatiche espericaze da 
lui fatte nel dibattimento prorotto jeridì 
sui finire della seduta intorno. a certi di- 


seggsi 0, dimostrazioni del maresciallo Bur 
geaud a Bourges e a Lione. 
+ dehbogo esse avere le nostre trattative & 
| Brusselle, se fe Potenze estere conoscono 


« Qual esito 


già anzi tratto, che noj non ci troviamo in 
istato di appoggiare le mostre pretese? a 

Queste parole diedero chiaramente a 
vedere, che il cittadino Em. Arago cera ri 
tornato da Berlino con quella stessa dose di 
semplicità, che aveva allorquando egli colà 
si recava, c chie di quanto in Germania si 
parlava e scriveva molto men segpe di 
quello ch' era avvenuto pei coli demo. 
cratici di Parigi e di Lione. Perocchè s° egli 
durante la sua missione a Berlino, si fosse 
fatto tradurre fe refazioni provenienti da 
Parigi riportate datta maggior parte dei gior- 
nali tedeschi, (noi da sì buon patriota nog 
pretendiamo ch’ egli intenda altra lingua 
fuorehè la francese ) sarebbe giunto a 
capire, core in Germania fasse giù goto 
da lungo tempo. quello che ib maresciallo 
Bugeaud relativamente all'armata dell’Abpi 
ebbe celle sue tante chiacchere a svelare 
all’estero, che cioè la Francia abbisogna 
di quest’ armata contro il nemico interno, 
e ch’ essa perciò pon la spedirà in soccorso 
degli ltaliani. Egli sarebbe inoltre venuto 
a sapere, che questo nemico interno contro 
il quale sta pronto a muovere il maresciallo, 
non, è P unico ostacolo, per non temere 
l intervento armata di Franeia.; vale & dire 
che lo stato delle finanze non meno che 
fe minacce delta republica rossa trattiene 
la Francia da un intervento grmato negli 
affari d° Italia; che per ultimo le esperienze 
fatte dalla Francia reghi anni 1814 e {815 
segnano un veso di non minera momento 
contro una guerra call’Austnia, che andrek- 
he a degenerare di necessità in una guerra 
generale europea. Tulto questo s'è letto 
in giornali tedeschi ed inglesi ancor prima 
che l’ex-diplomatico avesse lasciato Berlino, 
e che il maresciallo Bugeaud avesse lasciato 
Parigi; tutto questo avrebbe potuto ve- 
dersi dal governo, allora che gli amici det 
cittadino Em. Aragp se ne trovavano alla 
testa, ma que’ tempi sone passati, questi 
individui pon sone pjù gl potere, ed j lora 
successori tengono conto della pace interna, 
dello stato delle finange e delle esperienze 
storiche. 

Alcuni democrati tedeschi ricevettero 


ordine dalla Polizia d abbandonare Parigi 
entro 24 ore; ad uno di questi, sig. Sciter, 
fu concgduto un teymine di tre gigrni. Tre 
O quattro anni fa, che i signori Ruge, Marx, 
Hervegh ed altri cominciavano per tempo 
a darsi un’ aria molto democratica, Luigi 
Filippo esclamp «il fuut chasser tous ces, 
phitosophes altemands ». Oggi Luigi Filippo 
è in Inghilterra, ed i ministri della repu- 
blica mettono in esccuzione i suoj ordini, 
se pure non contro gli stessi philosophes, 
allemands, almeno contro i lorg discepoli. 
(G. 0.) 


INGHILTERRA 
Londra 13 febrajo 


Il Times crede scoprire un favorevole 
cambiamento nella politica estera di lord 
Patmerston. Questo giornale ne vede. 16 
prove nella tsaslocazione di sir Edmondo 
Lyons, che cambia il suo posto di ministro 
ad Atene con quello di ministro in Isviz- 
zera, c nella traslocazione del sig. Bulwer 
che fu nominato ministro a Washington, 
Lo stesso periodico soggiunge, che gode 
scorgere in questi cambiamenti concessio- 
ni giudiziose, e idonec allo ristabilimento 


i { delle amichevoli relazioni presso le corti 


di Grecia e di Spagna, 

Notiamo pure con soddifazione , prose» 
gue il Times, un linguaggio più deciso da 
parte del forcign-office relativamente alla 
questione dello Schleswig. Lord Palmerston 
avea fatto capire che lc navi ed i marinaj 
del ducato di Schleswig-Holstein non po- 
tevano essere ammessi nei porti d’ Inghil- 
terra, che come sudditi danesi e non in 
qualità di Tedeschi. Speriamo perciò che 
ripreadendas® le negoziazioni , noi non u- 
dremo più parlare del progetto di dividere 
la provincia in questione; ciò che sarebbe 
quasi un giydizio di Salomone, il quale può 
venire facilmente accettato da quello che 
fra i reclamganti che non ha nessug divit- 
to da fap valere, ina che è respinto alta- 
mente dalla Danimarca, vera posselitrice 
della Jutlandia meridionale. Nel tempo stes- 
so lord Palmerston mostrasi inclinato a ri- 
tirarsi dalla mediazione siciliana, 

Il Times fa in seguito elogio all’ atti- 
tudine della politica inglese a Parigi, ma 
sembra che quel giornale ne rivendichi 
l’ onore agli altri membri del gabinetto in- 
glese. 

(G. di Francoforte) 


SPAGNA 
Mapa 9 febrago 


Un giornale assicura,che dietro impulso 
dato dalla Spagna verrà fra breve aperto 
un congresso di tutte le Potenze curopee 
allo scopo di reintegrare il Papa nel suo 
potere temporale, e che questo avrà luogo 
probabilmente in una città della Spagna; 
inoltre che la Francia abbia assunto di farne 
I’ invito all’ Inghilterra ed alla Russia (se- 
condo un foglio di Dublino il governo in- 
glese vi avrebbe già acconsentito ). 

(GT) 


VARIETA 


e reni nt 


Sul fine del 1847 il motto d'odio allo 
straniero cominciò a correre per Italia in 
cento guise di scritture furtive cd aperte, e 
messo in canti ed in musica a fine di ren- 
derlo il più che fosse possibile popolare; e 
sotto nome di straniero s'intendeva gli Au- 
striaci che signoreggiano il regno Lombardo- 
Veneto. Qui subito per altro si peccava 
d’iniquità; poichè avrebber dovuto compren- 
dersi nell’istessa maledizione ed i Francesi 
che signoreggiano la ‘Corsica, e gl’ Inglesi 
che signoreggiano Malta, che sono parti della 
nostra Italia nullameno della Venezia e della 
Lombardia; e nel medesimo tempo avreb- 
bero dovuto riconoscersi meritevoli d’'altret- 
tanto gl’Italiani che signoreggiano la Savoja. 
Ma il vero si è che nè Austriaci, nè Fran- 
cesì, nè Inglesi, nè Italiani si debbono giam- 
mai proporre come oggetto di odio perchè 
l’Italiano, che abbia cuor generoso e degno 
della sua nazione, sa combattere, sa vin- 
cere, ma non saprebbe odiar giammai il suo 
nemico. Basterebbero queste considerazioni 
ganerali per dimostrare che il motto del 
l'odio allo straniero non era degno di noi 
come Italiani. 

So poi guarderemo al (caso particolare 
degli Austriaci, apparirà che l’applicarlo ad 
essi non poleva seguire senza un eccesso 
d’ingiustizia e di disonestà. Poichè se cer- 
chiamo il titolo delta loro signoria, è notis- 
simo che, per riguardo alla Lombardia, ella 
si fonda sopra un possesso legittimo di molti 
secoli; e per riguardo alla Venezia, ella fsi 
fonda sopra un possesso di tanto tempo, e 
con appoggio di tali c tanti fatti, da ren- 
derne più clie provata la legittimità, Se 
cerchiamo il modo con cui gli Austriaci 
hanno esercitato la loro signoria, troveremo 
ch’eglino fino al principio dell'ultima insur- 
rezione amministrarono il loro regno [talico 
per modo da renderlo, per confessione an- 
cora de’loro nemici più accaniti, floridissi- 
mo, ed oggetto d’emulazione a tutti gli altri. 

Se finalmente cerchiamo la qualità del- 
l’esercito Austriaco in Italia, lo troveremo 
maravigliosamente disciplinato, sotto il co- 
mando del fiore dell’ educatissima nobiltà 
germanica; il quale esercito, anche nella 
campagna del 1848, si è mostrato valoro- 
sissimo nel saper vincere, e più che mode- 
rato nell'usare della vittoria. 

Qualora sotto nome d’ odio si potesse 
comprendere un'idea di sospetto e d’avver- 
sione, in tal caso non mancano gli stranieri 
a cui converrebbe assai bene l' applicarlo. 
Le nostre città d’Italia sono corse e visitate 
da uomini non pacsani, i quali si prescn- 
tano sotto varie spoglie, di viaggiatori per 
diletto, di scienziati, di mercanti, di com- 
messi librarj cc. ce. e vi si fermano più 0 
meno lungamente, senza che ben si conosca 
hastevale ragione della loro permanenza. 
Eglino s’ int’oducona in tuite le case ove 
possono, e nelle caffetterie e ne’teatri, e fra 
le scolaresche, cd ivi spiano i nostri affari 
domestici, tengono discorsi che fomentano 
le cattive inclinazioni degli ascoltanti, se- 
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minano stampe incendiarie, cd cccitano con 
tutti i mezzi possibili una smaniosa stan- 
chezza dello stato delle cose presenti cd 
uno sfrenato desiderio’ di novità. Costoro 
non hanno sollecitudine di sostanze, perchè 
d’ ordinario non ne posseggono; non sono 
legati ad affezioni di famiglia, perchè o non 
hanno famiglia, o sono avvezzi a viverne 
affatto staccati ed indipendenti: non sono 
capaci nè d’amicizie, nè d’ amore di qual 
sorte si voglia, perchè l'abitudine del cam- 
biare frequentissilmamente la conversazione, 
gl'induce in uno stato d’indifferenza o per’ 
meglio dire d'egoismo. Per altra parte l’uso 
consumatissimo «del mondo li rende destri, 
astuti, versipelli e finissimi indagatori del- 
l'altrui animo e.degli altrui segreti. Costoro 
sono gli ordinarj istromenti, onde servonsi 
i direttori delle’ sette segrete per compiere 
gl’infernali loro disegni: costoro preparano 
le rivoluzioni de’ popoli, e si mettono a capo 
d’ogni sommossa, e Voperano con incredi- 
bile attività ed audacia, perchè sanno che 
se il successo è conforme all’intenzione, essi 
n’avranno a cogliere i frutti migliori; se 
contrario, degli altri non si curano, ed essi 
arrischiano meno di tutti, essendo loro age- 
volissimo sottrarsi colla fuga. i 

Cotttro costoro pertanto, sarà lecito gri- 
dare odio allo straniero. 


AVVISI 


RSI 


N. 265 
IL R. COMMISS. DISTRETT. DI ROVIGO 
RENDE NOTO 


Che viene aperto il concorso a tutto il 
p. v. mese di febbrajo, alla Condotta Me- 
dico-Chirurgica per un triennio della Co- 
mune di Villadose, a cui vi è annesso lo 


N. 416. 


stipendio di annue L. 1200, per la cura 
di circa 2000 poveri sopra una popolazio- 
ne di num. 2401 abitanti, in una super- 
ficic di pertiche censuarie 25885, 50, con 
strade in terra e sabbia per una parte, e 
le rimanenti in semplice terra, avvertendo 
che ogni aspirante dovrà produrre, per 
esservi ammesso, la sna istanza già corre- 
data dei consueti ricapiti a questo proto- 
collo Commissariale entro il mese predetto. 
Rovigo 30 gennajo 1849, 
IL R. Commiss. Distrettuate 


ZAVAULINI 
N. 89 VIL 
AVVISO 


E aperto il concorso al posto di Maestro 
Elementare di Castelletto, n cui è annesso 
annuo Onorario di Austr. L. 460: 00, 

Si invitano quindi gli aspiranti ad in- 
sinuare, od aver insinuato le rispettive 
loro suppliche al Protocollo di questa Am- 
ministrazione pel giorno 15 Marzo p. v. 
corredandole. 

1. Della Patente di Metodica, 

2. Della Fede di Nascita, 

3. Del Certificato Medico di buona co- 
stituzion fisica, 

4. Del certificato di suddittanza Au- 
striaca ben inteso che a termini dei Vene- 
rati Delegatizj Decreti 24 e 30 Aprile 1825. 
N. 3777-290 e 9664-6950, non sarà libero 
l'aspirarvi se non a chi sia arrivato allo 
stato Sacerdotale. 

Dalla Deputazione Comunale di Castel- 
letto, li 23 Gennajo 1819. 

. ( BOCCOLA 
I Deputati ( PASINI 
IL Segretario L. Bozisol. 


KUNDMAGUUNG 


Gefertigter hat aus Wien eine Auswall 
von neuen Stibelkuppeln , porte-dpées und 
Borden, so wie Distinetions-Sterne erhalten, 
und emplfielt sich hiermit dem léblichéa 
Militair. 

Seine Niederlage ist in Via Nuova N, 761. 

Angelo Righetti, 


LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
DELLO SPEDALE CIVILE E LUOGHI PII AGGREGATI DI VERONA. 


AVVISO 


Che, in seguito al Decreto 19 corrente 


N. 5550-504 di questa Congregazione Pro- 


vinciale nel giorno 27 andante terrà un pubblico Atto di Incanto , nel locale di sua 
residenza, per appaltare parzialmente le forniture in calce descritte, e nel successivo 
giorno 28 esperirà altro Atto d’Asta per appaltare le dette forniture complessivamente, 
Li Aui d’Asta verranno aperti alle ore 12 merid. e chiusi alle 2 pomeridiane. 
I Capitoli di Appalto si trovano ostensibili nell orario d' Ufficio presso la suddetta 


Direzione. ed Amministrazione. 


Dalla Direzione ed Amministrazione suddetta, Verona li 20 Febbrajo 1849. 


Il Direttore Dorr. BORSARO. 
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> si Gg Si A ; 
DETTAGLIO DELLA FORNITURA 
a L i 
e durata della medesima 
È 


Vittuaria por uso delli infermi accolti nello 
Spedale Civile di Verona dal 1 Aprile 1849 
a tutto 31 Dicetmbro 1853 de ae 


Biancheria, Bucato, Letti, Paglia cce. per il 
suddotto periodo . . +... srt 


Luminaria per îì detto periodo . . . . . L. 200 


Oggetti diversi minuti occorribili nel ridetto L 
periodo. «10 ina ° 


del deposto 
a garanzia 
dell'offerta e 
delle spese 
d'Asta 


L’ Amministratore BROCCHI, 


AMMIUONTARE 


della del dato 
fidejussione 
a garanzia 
del Contratto 


sul quale verrà aperta l’ Asta 


ttt scr TTT 


Cen, Go giornalieri per agni indi. 
viduo, oltre li correspettiva ad- 
diziomali. 


Cen. 18 giornalieri per ogni indi» 
gono viduo come sopra. 


L. 1000 Con, 15 per ogni fiamma, 


Prezzo stabilito dalla Tariffa unita 


L. 1000 al Capitolario, 


{ F. G. CrIiveLLI Tip, E COMPIL.) 


PREZZO DELL’ANNUA ASSOCIAZIONE 


e ferie 


Per PFerona austr, Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


Il tremestre o semestre in proporzione. 


Un Numero separato costa centesimi 23. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


A 


it 


49) 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se, 
non franchi di spesa. 7 


L’Associazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso l Editore Anronio Ferrino 
alla Tipografia del Foglio, contrada $. Bu- 
femia N. DAB. 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali, 


IMPERO AUSTRIACO 


stona cn ct 


PARTE UFFICIALE 


Verona, 25 febrajo 


Una staffetta, spiccata dal sig. ténente 
maresciallo Dahlen ed appena quì giunta, 
ci comunica questa ufficiale notizia; 


Agram, 19 febrajo 1849 


La scorsa notte il sig. maggiore Aubin, 
venuto come corriere da Hermannstadi in 
Transilvania, mosse alla volta di Vienna 
per Agram, recando il ragguaglio della se- 
guente vittoria. 

Nel giorno 4 febrajo presso di Salzburg 
a un atttgtto” e- utezzo natesco dn-Hor 
mannstadt chbe luogo un gagliardo com- 
battimento fra le I. R. truppe e quelle del 
capo ribelle Bem, nel quale combattimento 
quest’ ultimo venne disfatto, e dal coman- 
dante generale in Transilvania tenente ma- 
resciallo barone di Puchner inseguito fino 
a Deva. I ribelli perdettero 25 cannoni, 
un numero grande di carri da munizione, 
mille prigionieri, parecchie centinaja di morti, 
tutte le bagaglic, compresa anche quella 
dello stesso capo ribelle, il quale per fretta 
dimenticò a Szas-Varos tutto il suo danaro 
0 le sue carte venute nelle nostre mani. 
Tra i diversi trofei di vittoria si annovera 
anche la bandiera che la legione universi- 
taria di Vienna presentava a' Magiari. 

I quartier generale del tencate mare- 
seiallo barone Puchner il 5 febrajo era a 
Scas-Varos. 

Anche il maggiore Aubin è intervenuto 
a questo combattimento, e la mattina del 10 
febrajo parti da Hermannstadt prendendo 
Ja strada per a traverso la Valacchia. 

Agram, 19 febrajo 1849. 

RITZ 


(*) Pari a ser miglia dille nostre, 


PARTE NON UFFICIALE 
Vienna, 17 febraja 
Una deputazione d’ orrevoli cittadini con 
alla testa il vice-borgomastro, signor Berg- 
miller, presentò oggi al sig. Governatore 
civile e militare Tenente Maresciallo Wel- 


den un indirizzo di ringraziamento per 


Li 

l'umanità da lui dimostrata anche nelle 
misure che esigevaho la massima severità, 
e pel decoroso contegno delle fi. RR. trup- 
pe, offrendogli l' impiego di tutte le loro 
migliori forze pel mantenimento dell'ordine, 
della tranquillità e sicurezza di Vienna, S: E. 
diede a tale indirizzo una risposta cortese 
ed espressiva che termina con queste pa- 
role. «to non ambisco per nulla il plauso 
della moltitudine — chi sarebbe da tanto 
di far giustizia ad ogni individuo, com’ e- 
gli appunto la pensa? — gli è però mia 
solerte premura, anche in questa con- 
dizione di cose, non da me occasionata, e 
che rende spesso necessarie violente dispo- 
sizioni, di guadagnarmi la stima di tutti 
i dabbene. » 


( Ungheria ) 
Pes © 


Lo sPiRITo DELLI. R. ARMATA AUSTRIACA 


Spiegasi grande ec maestosa la vittri- 
ce armata austriaca ne’ campi d’ Italia, 
e coronate di simile alloro usciranno dal- 
la lotta le IH. RR. truppe in Ungheria. 
La coraggiosa perseveranza di quest'ultime 
durante l’attuale campagna nel cuor del- 
l'inverno, il dignitoso contegno degli uffl- 
ciali perseguitati dalla frenesia rivoluzio- 
naria ne’ modi più ignominiosi, come pure 
la tranquilla condotta, stranicra ad ogni ec- 
cesso, osservata mediante la più rigorosa 
disciplina militare dal sergente in giù, offro- 
no di questo asserto la più sicura malleveria. 
Tutto ciò preso insieme somministra ad 
un tempo Îa prova più palmare, che l’antico 
spirito dell’armata austriaca dura ancora 
oggidì, ogni qualvolta si tratti dell’Impera- 
tore, della patria e del diritto. Se noi vo- 
gliamo istituire un paragone fra la campa- 
gna d'italia e la lotta contro i mbelli in 
Ungheria, qua e là scergeremo messe in 
opera arti diaboliche d’-ogni genere per 
sedurre que’ bravi e leali guerrieri a deviar 
dal sentiero tracciato lor dal dovere. Pro- 
messe d'ogni sorta vengono fatte in ambi i 
paesi per sedurre le II, RR. troppe a man- 
care al proprio giuramento, e nulla vien 
tralasciato di quanto per esca materiale 
potrebbe esser atto a corrompere | uma- 
na fragilità. Vie maggiormente ci dee sor- 
prendere, e tanto maggior riverenza ci 
debbe inspirare la devozione di quelle 


: 
brave truppe, alle quali la voce dell'onore 
e del dovere fu più sacra, che, nou | at- 
traente solletico d’ una momentanea eb- 
brezza a prezzo d’ uno spergiuro; le qua- 
li perfettamente riconobbero, a chi fogse 
vincolato, quanto di più sacro tenevano, vale 
a dire il loro onore, e delle quali ha già 
qualcheduno'sigiltata la propria convinzione 
colla morte degli croi sui campi di bat- 
taglia. La storia d’ entrambe le spedizioni 
annovera già molti de’ più splendidi fatti 
d'arme, che comprovano a tutto potere il 
coraggio e | entusiasmo di que’ valorosi. 
Ma lo stilo di Clio non segua il trapasso 
di ciascun eroe. Così taluno che morì 
per l'Imperatore, per la patria e pel diritto 
riposain qualche fossa inosservato e coperto 
soltanto da una oscura zolla; non una la: 


pide, non una croce addita al pelicarino. 
che ratto vi passa, il luogo ove fu sparso i 


sangue del prode, che combattè per la tran- 
quillità e per la pace del paese. Egli non 
ha lasciato dietro a sè, che un sovvenire 
glorioso nel cuore de’ suoi fratelli d’ arme. 
S' egli è tolto da un canto allo stori- 
co di eternare i singoli tratti d’ eroi- 
smo, che si manifestano nella vita militare, 
per non aver questi avuto chi proclamarli; 
gli è quindi tanto più suo dovere di affer- 
rare la penna, allorchè interi corpi d’ ar- 
mata si sollevano come un sol uomo per 
offrire co’ fatti le più luminose prove d’eroi- 
co onor militare, e di totale devozione e 
sacrificio per l’ Imperatore e per la patria. 
Una simile scena di guerriero entusiasmo 
ebbe a vederla Mermannstadt in questi ul- 
timi giorni. Dopo la battaglia di Mediasch 
tutto il corpo dell'I. R. uffizialità si ra. 
dunò presso S. E. il generale comandante 
di Puchner, c lo pregò ne’ modi più so- 
lenni di non far battere in verun caso la 
ritirata per quantunque numeroso e tre. 
mendo venisse pure il nemico all’ assalto, 
Come il sig. generale comandante con sen - 
timento d'alta ammirazione promise di ac- 
consentire a questa preghiera, que’ prodi 
uffiziali dell’ Imperatore si stescro scam. 
bievolmente Ja destra, e gridarono unanimi 
Vile coluî che non si difemderà fino « che 
rimanga un solo solduto. La bene inten. 
zionata popolazione di Hermannstadt, al- 
lorquando seppe )’ onorevole giuramento 
fatto dagli#' ufficiali di difendere la cità, 


venne loro incontro con alti segni di giu- 
bilo, e ripose tanto maggior fiducia in que- 
sta promessa, in quanto che una simile 
ne aveva anche fatta la soldatesca. La se- 
ra dello stesso giorno, era il 20 gennaja,, 
per tutte le vie della città, ove s° incontra- 
vano gruppi di soldati udivansi, desiosi di ' 
combattere, cantar gitibilatdo : domani non 
v'è ritirata, e tel tempo stesso agltivanò | 
in alto le loro berrette e i loro giacchi. 
Qui volgete lo sguardo! o mercenarj co- 
dardi, cui riòp ‘loro ‘di Maufftitihe, ‘fra 
soli stracci di carta lia poftito corfòri- 
pere; voi dite, seguendò il ‘sebguitatio 
vessillo di Kossuth, chiiamate quesita spledi- 
zione un giogo, una schiavitù, qui volgete 
o sguardo, ed osservate quale spirito 
d'onore infiammi i vostri avversarj. Non 
iffrontitelo! dove siffatta coscienza dél 
dovere e dell’ ariore ferve 'hel cubri di va- 
Torosi guerrieri, là è Dio colla giusta cau- 
84. Ma vdi dal vostro contlottidro eitucttà 
Boltiinto blla rapina, ull'assassitito,‘agti ‘in- 
tend) ed ‘alla devastazione (scorigitri pore 
Kosstilh a sua posta, anche milioni di vol- 
te "’inférno), voi in questa lotta del ‘git- 
flizio di Dio sustitata dalla vetidetta, dallo 
Bpergiuro e dal tradimerito 0 prestò o tar- 
di dovrete pur finalmente cader ‘vittiuie 
ibnanzi ‘al ‘iiritto è soccombere. 

(W. Z.) 

(‘Grandutato di Tuscana ) 


Firenze, 16 febrajo 


Da persona degna di fede-che giunge : 


stamane da Pisa ci vien riferito, che in 


questa stessa mattina una grossa colonna 
i livomesi armati con apposita artiglieria 


partiva per il porto S. Stefano. 


‘Tutti i rappresentanti il Corpo diplo- 
matico estero ed italiano, compreso l’inca- 
ricato Pontificio, sono partiti per porto $. 


Stefano, eccettuato il ministro d' Inghilterra | 


per essere incomodato, ma supplisce per 


esso il di lui fratello. Esiste in Firenze! 


l'ibearicato della republica ‘di Roia. 
Lucca, 14 febrajo , 


fn questo momento Lucéa è tranquilla, 


ina la reazione è certa-lo scopo di questa 


* se } ; { 
î dà lag Lay | armate; ma il Martini avrebbe poco segui- 


Feggio, e si dubita che sia tornato qua-oggi 
Eli Uliziali e sotto tiffiziali hanuo protestà- 


to contro il contegno dei comuni 'e pîè- | 


tino obedienza al Governo provisòrio. 
I coiriuni sdio pieni di' quattrini - giuocano 
e ‘perdono somme da far ritenere che vi 
sia na inano che le somministra - oltre î 
Mienari circolano fra la guarnigione bollet- 
tidi a stampà coùtro 'Îl sistema attuale. 
(Fogli toscani) 


STATO PONTIFICIO 


‘i Contemporaneo dà per esteso il di- | 
#Uurso con cui venne aperta la costituente, ’ 


il tgudte fu pronunciato dal ministro del- 

W Interno. Esso è un apolegia brillaute del- 

‘la condotta del governo rivoluzionario e 

‘nel tempo medesimo una diffamuzione taa- 

"to vile itato ingrata di quello del Bo- 
3 : 


j presto o tardi per volere de’ cardinali e 


vrano Pontefice. Fortunatamente un tale 
discorso sfugge alla eritica pel grado di 
pazzia che lo careiterizaa. A darne una idea, 
ci contentéretho semplieetnénte d’ accea- 
nare un passo tolto a easo da quel discor- 
so. Il mittistro ‘tende votito di miti i mi- 
‘gliofamenti operati del infgistero in tutti 
i rami della publiea  afmmiinistrazione: » 
Sopravvenendo un pericolo, egli dice, nei 
avremo in piedi tn edrpo di trenta mila 
uomini (!!! ). Il nuovo governo troverà que- 
sto nocciolo ben formato. Tutto ciò che ri-. 
guarda | istruzion publita era retrogratio : 
e fésuitico. Gli studeriti di Berlino c di: 
Viérina «’ insegnarono diò che può 1 istrtà | 
zione. Il corpo universitario s' è costituito 
in legione « 

( G. di Francoforte ) 

stata 


Da corrispondenza privata di Bologna 
abbiamo il seguente cermo sbpta lo spirito 
che colà regna per la republica. 

« La republica în Bologna è stita Hic- 
colta golla inassima indeghazione. Ma ‘ties- 
suno azzarda proferir parola in dofitrario. 
Nessuno dell’ immeriso partito mioderato ‘si 
îmuove a trattenere questa certà e ‘totale 
rovina‘în forza dell’ intimidazione ineussa 
dagli allarmisti che sono i soliti stipendia- 
{i satelliti della propaganda rivoluzionaria. 
Il partito più audace è quello che fa mi- 
glior fortuna. Siam ridotti al punto che in- 
vee di far guerra allo straniero, avremo 
netessità ‘di essb e ’Iò preglierimo a soc- 
correrci. » 

DUE SECILIE 

Il conte Penafiel, inviato straordinario 
portoghese ebbe il 7, da S. S. Udieriza di 
comimitato. Esso riparte per Lisbona a bor- 
do della fregata portoghese. Il S. Padre go- 
de perfetta salute. H 6 ebbe luogo una 


forma, scopo di questa sarebbe stato il de- 


niero consigliato anche dalla diplomazia: 
il Piemonte vorrebbe definire le vertenze 
colta sua influenza ed all’ uopo colle sue 


to, e l'intervento parrebbe dover seguire 


delle maggeori Potenze: "a Gaeta sarebbe 
voce che tutto fosse stato deciso in quel 
Concistoro. Alla Costituente scrivono che a 
Gaeta siasi convenuto un accordo fra Au- 
stria, Spagna, Francia e Napoli per rimet- : 
tere il Papa: e che il 9 corr. siasi tenuto 
il Concistoro nel quale fu deliberato di do- 
mandar l’ ajuto delle armi di queste quat- 
tro Potenze, escludendo così il Piemonte. 
(G. T.) 

Leggevasi nell’ Araldo in data di Palermo: 
la seguito di dispotielte misure ed estre- 

mai raggiri usati dal pazerno e mite Comi- 
tato di Palermo, ondc ottenere con ia lo- 
gica delle bajonette una forzosa contribu- 
gione ‘da’‘capitalisti ‘e possidcati, fruitante 


grande congregazione cardinalizia alla qua- ; 
le intervennero 19 cardinali. Giusta la Ai-' 


cidere sulle cose di Roma: i cardinali sem- ; 
. . . Î 
brerebbero risoluti per un intervento stra- 


non meno del nove per cento d'interesse, 
e venti di abbuono sulle compre con le 
schéde di ‘pagamento, il malumbre ivi cre- 
sce e si generalizza vie più: almeno tra 
quéi cittadinî, i quali (e non son pochi) 
miscredenti dille pompose e vane parole 
detl* esotico contottiere ‘Antonini, che im- 
provisa un eserdito a niuno secondo, non 
perdetteto peranco nel vortice della confu- 
sione e dell’ esaltazione quel lume di ra- 
ziocinio da scernere il giusto ed il legale 
dall' ingiusto ed assurdo pretendere. 
FRANCIA 
Parigi 9 febraja 

Nella Gazzetta universale d Augusta 
del 3 c. m. leggesi un articolo d' un cor- 
rispondente di Torino in data del 23 gen- 
najo in eui fra fe nitro cose bavvi il seguente 
passo: « Nessuno più dubita che non la- 
sciandosi indurre |’ Austria, nel congresso 
di mediazione a Brusselle, a dar libera la 
Lombardia, la Fraticia non getti realmente 
il guanto di sfida e non spedisca in Italia 
il maresciallo Bugeaud col suo esercito 
delle ‘Alpi già preparato ». 

Amerei di sapere a chi alluda il corri- 
spondente della Guzzetta univ. con la vo- 
ce generica nessuno. Se vi s'intendono i 
giornali e pigliàmosche italiani. non abbia- 
mo nulla ad osservate, Ma se la parola 
nessuno deve significare, che il nostro go- 
verno abbia guarentito realmente al gnbi- 
netto sardo |’ incorporazione della Lombar- 
dia col Piemonte, posso sostonere franoa- 
mente, che nessuno, ‘il quale abbia osser- 
vato allunnto da vicino 1’ andamento della 
questione italiana, vorrebbe accettare tl 
cosa come valuta sonante. 

Conviene conoscere ben poco gl’ Inte: 
ressi della Prancia per credere, che il no- 
stro governo voglia presture la mano In 
favore di Carlo Alberto alla formazione del 
così detto regno dell’ alta  Italin. La +ten- 
denza del governo sardo negli ultimi anni 
era sempre diretta a formare, «in danno Wi 


Marsiglia, della città di Genova | emporio 


generale del commercio del ‘Meditetranco, 
Quanto più si eleva la potenza della Sar- 
degna, tanto più Genova può sperare ’d'an- 
nientare il commercio di Marsiglia. Hl ‘go- 
verno sardo cerca parimenti d' attirate & 
sè il commercio di transito dal Levante 
nella Svizzera, nelle provincie renane, nel 
Belgio e nell’ Olanda, di cui la parte più 
importante è nelle mani della Francia. E 
in mezzo a queste circostanze v' ha chi si 
'lusinga, che la Francia, trascurando | pro- 
pr) interessi, sia per giovare ad acorescere 
la potenza del pericoloso rivale. L’ amore 
platonico è nel mondo politico sì raro co- 
me i corvi bianchi. Non negherò ehe i 
Piemontesi si promettono cose mirabili dal- 
l'invio del generale Pelet a Torino. Ciò 
non basta per mettere in campo |’ asser- 
zione che la Francia considererà come sua 
propria la causa della Spada d’ italia, Pri- 
ma che il generale Pelct abbandonasse Pa- 
vigi, il Moniteur sì affrettò di rettificare 
ufficialmente i commenti esagerati che si 


facevano nei giornali di Parigi in punto a 
questa missione. Il giornale da Presse, che 
si è mostrato costantemente bene informato. 
mella questione italiana, si prese persino la 
cura di mettere in avvertenza gli Itàliami 
ad interpretare lu missione det generale 
Pelét come tn passo all’ intervento indi- 
retto per parte della Francia, imperocéhè 
Luigi Napolcone, nell’assumere il governo, 
stebitì piuttosto il sistema del nou inter 
Vutito dote norma invarisbile della sua 
politica esterna. 

Se i Piemontesi ‘vogliono conoscere "il 
vero carattere delle istruzioni avute ‘dà 
gonerate :Pelet, “non abbisognano d'altra 
dite di badate al contegno del lora. propria 
ministero. Essi Lroverainno ‘che Giohentt'depo 
L'artiva di Pilet ron-solo non tenne un lin- 
guaggio più guerriero, ma sostituì appunto 
all’ ardente generale Sonnaz nel ministero 
della guerra il "Molto più tnoderato gene- 
rata delta Murmora, membro dell alimo- 
gubinetto conservativo, Il generale Pelet 
la ricevuto l’ ingiunzione positiva di fare 
avvisato il re Carlo Alberto dti pertéoti, 
che dal rinnovamento della guerra contro 
Vl’ Austria risulterebbero per la Sardegna 
di gran lunga più minaccevoli che nella 
campagna «dell’unto «decorso, E aluehé 
gl Italiani non calcolino sull’ assistenza ar- 
mata delta Francia, una parto dell'armata 
delle Alpi viene allantanata Hal confine, e 
concentrata nigi contorai di Beunges per 
servire di tutela a Purigi. Giudichi ora 
oghi apregiudicato, se questi sbino 'i fatti < 
che autorizzimo.il corrispondente della Haa-. 
zelia Universale a considerare l'intetzento, 
francese come affare deciso. 

Una sola cosa vaglio osservara, cd è, 
che tutti quelli, | quall s° Imaginatio “che 
la ‘Prartcia considererà como un dasus belli, 
se l'Austria non dà libera da Lombardia, 
non hanno il più tenue presenfiniento 
delle imminenti negoziazioni tea | Au 
stria e le Potenze médiatrici, imperecchè 
è già, per così dire, deciso, che l'Austria, 
conservi sì o nò la Lambardia, ressuaa 
delle Potenze mediatrici sguzinerà perciò 
la spada. L’ esperienza che già ci mostra- 
va come taluna speranza sanguinosa dei 
patrioti italiani esalasse in vapore, confer- 
mérà meglio d'ogni altra eosa 1° autenticità 
di queste mie informazioni, 

‘00. T.) 
‘Parigi 15 febrajo 

YI fitto ‘più rimareabite di quest epeca 
nell'ordine delle cose maleriali, quello che 
di sua natura polrà profondamente inflaire 
sopra gli interessi ‘economici dell’ usiana 
società, è senza dubbio la Scoperta 'de- 
gli stasi awsiferi nella California. Questo 
argomento fu già trattato  solto il punto 
di vista che riguarda ta circolazione meta 
lica; ora conviene osservarlo sotto un altro 
puuto non meno importante. 


Litio “free 


'aicai e fertile valle che si estende sopra | no Pacifico, si ravvicina più d'ogni altra, 
900 kitometri di lunghezza ed 80 di lar- | ai nqmierosi grappi & Isole, delle quali è 
ghezza dalla Sierra Nevada al litorale | senziaato, quel mare, jmpartantissime sta- 
della California. Avvi colà un'altra sorgen- | ziogi per le grandi pesche delle bategc, € 
te di ricchezze che,potrà diventar sempre | pei commercio coa la Cina, il Giappone, 
più grande, ehe sarà più sicura, più dure- | le Filippine e l'Occania. Ammettiamo, ora, 
vole, più degna degli sforzi dell’umana | cosa sommamente probabile per l'unione 
attività. Noi intendiamo parlare delle intra- | Aggericana che he l'occhio e la mang sub 
prese commerciali cui questo avvenimento | Messico, agnnicttiamo che il taglio del-, 
così ripeatino ed, impreveduta, impiime | | Istmo di Panama cessi di essere yna; 
rà senza dubbio. uno slancio, straordigario, | Looria della scienza per passare allo. stata 
in un paese vantaggiosamente situato, pel | di realtà, e sarà allora facile di concepire 
oegimergio. marittimo, commercio che di- | ciò che potranno diventare nel commercio, 
verrà molto ricco nell'auvebne,; ma olo È | dei dae mondi i porti di Ngaterey e di $& 
rimasto sino a questo giorao quasi igc@- } Fpancisco, in potere degli Americani. kvi- 
guito alla. marina mercantile europea. dentemente la navigazione pkienuto il pos- 
Per uno di quegli ammirabili segreti | sesso di quel passaggio, in luogo di dover 
che tutto d'un colpo modificano e regola- | cercare nel Chili, a Valparaiso, cipè all'e- 
no i destini delle nazioni, volle la Provi: stremità dell’ Aqesica meridionale, ua por- 
denza ehe quel paese, tesoro fin oggi in- | to, di fermata ave la conduce por forza. il 
avwertito e per tosì dire inuule tra le mani | passaggio del Capo Mon, tenderà a coneen- 
degli indolenti Messicani, passasse in un | trarsi sopra un littorale più vicino, più 
subito tra quelle dei taboriosi ed iufatica- | ricco e più prossimo al centro amaricano 
bili Yankees. Allorchè la razza angJo-sas- | del Golfo del Messico, del Mar delle An-' 
sone pose piede su quell’ antico possedi- | ‘ille, cioé dell’ importante scalo d’ Europa . 
mento Spagnuolo, una sorgente d’ pro, un | e d’ America. Monterey incommeiò a que- 
Pattalo di «ui non si cenosce nè la pro- | st ora qualche commercio: nel secondo 
fondità, nè i limiti, è il primb frutto della | semestre del 1847 entrarono in quel por- 
conguisla. to 26 bastimenti, di cui 13 americani, sen- 
Ecco per gli Sqati Uniti un mezzo onde | 4a contare 14 legni da pesca di najura 
poter mille volte rimborsarsi delle spese so- | diversa, ed il valore totale delle operazio- 
stenute nella guerra messicana. Ora sarà | ni, effettuate: in quel porto nell’anno sud- 
questo un avvenimento che rimpner debba | detto; giunse quasi a cinque milioni. San 
isolata, 6 senza veruna conseguenza? No; | Francisco situato nel fondo di una baja 
questo paese senza dubbio cangierà ficcia | che ho la lunghezza di 72 kilometri, so- 
rapidamente, cone un tempò lé foreste ‘e | pra 19. di larghezza, è uno dei porti più: 
le praterie primitive degli ‘Miinesi e del- | comodi e- più sicuri del mondo. Nel 1848 
l’ Indiana. Una popolazione ardente, attiva, | vi entrarono 18 legni a tre alberi, dei 
coraggiosa, vi accorre da tatte fe parti, { quali 16 americani, e 21 provenienti da. 
:0lonie di emigrati coprono già la valle | Canton e dalle isale Sandewich., 
di 8. Francisco con tende, accampamenti, II littorale dell’ alta California sembra 
& forti, li quati in seguito diverranno vil- | adunque molto proprio ad essere per l av- 
faggi, borghi, e finalmente città. A que- | venire il teatro di grandi intraprese. For- 
alora gl'intraprendenti Amerigani traccia- { se sorgerà un giornp in quella regione la 
reno la pianta di una nuova città a 5. Fran- | Muova Yorck dell’ Ovest; ed osseryando 


‘cisca, e cominciarono ad erigere alcune ca: |: con qual rapidità pfogrediscong tutte le 


ge; si principia a costruire il palazzo, la | cose del secolo decimo nono, probabilmen- 
seuola, la cappella e da borsa, edilizi che | te questo giorno non è tanto lontano. 
in breve pon tarderagno ad innalzarsi, Dai Concludiamo adupque: che asspggettar 
disordine finalmente che alimenta la feb- | la sabbia a lavacri, spezzare le rocce, sca- 
bre dell’ era, uscirà a poco a poca, sotto | vare Ja terra e cangiare il corso delle 
l'influenza organizzatrice del governo Ame- : acque per trovarvi dell'oro, non è forse in 
ricamo, «n ordine regolare, fondamento della | questo momento il mezza più sicuro per 
famiglia, dell’ assogiazione e délla proppfe- | arricchirsi nella California. Gli emigrati tras- 
tà; te transazioni si equilibrera no; lo scayo. feriti d° improviso in quel paese nel quale 
delle miniere ehiamerà in suo ajete fa seiea-.| non travansi che deboli risorse, è certo che 
za mescanica, se pure può esgerwene ‘di'| mancheranno quasi di tutte te cose neces- 
tiisogno per un lavoro, che.ja ‘altro mon | serie: le derrate, gli abiti, gli uteusili non 
consiste, se non nel dissadareifa depra con { si frovano, come ognun sa, che a prezzi 
da zappa. quindi jl lavoro passando insen- | esorbitanti, che dureranno per Jungo tempo. 
sibitmente dall’ estrazione dell’ oro alla gol- | Ecco un mercato corsumatere, ove il com- 
tura della terra, alla produzione agricòta,'| mercio è sicuro di trovare debitori perfet- 
ricchezza molto maggiore, sorgetà tin nuo-!] «amente solvibili, e l'oro della Galfornia 
Wo time per la federazione Sapea un suo- | servirà maravigliosamente, cd in seguito 
lo, che jeri era tuttavia quasi 'deserto. a pagare le mercanzie acquistate colle 
‘Si getti uno sguardo sulla carta idel- { operazioni degli scavi: di quì doppia sor- 


Le miniere d' oro delle montagne Rée- |'l'Mmisfero oecidentale, e s1*Wadrà, che fra. { gente di profitti. Ciò che si può ora incul- 


ciose tanto produttrici, come ora si mostra- 
no, non saranno al certo |’ unica sorgente 
di ricohesza da potersi oepere nell’ im- 


tagti i paesi delle due Americhe, la con. | care al commercio di esportazione, a quelli 
tndda ove si firova sitagta ‘lg California è { che cercano ventura nella California, si 
quella che per la sua projezione nell’ Qcea- | è di associarsi e di conoscere quali articoli 


pel necessario consumo riuscirebbe più utile 
di trasportare su quel litorale, cioè abiti 
proprj a quel clima, e mantelli di cotone 
belli e fatti, ginechè in questo punto i sarti 
sono ogesupati nelle miniere; poscia ci vo- 
gliono tende, case di legno, mobili di prima 
necessità, utensili di cencina, chiodi, stru- 
menti per fabbro ferrajo, per falegname, 
derrate di fucile conservazioge ( |’ America 
vi porterà farine e carni salate ), medica- 
menti e sopratutto della China-China, armi, 
polvere c piombo, acquavite, e finalmente 
Vini per ravvivare gli spiriti e le forze di 
quelli che cercano l'oro, stanchi dal lavoro 
della zappa ced oppressi dagli ardori del 
sole quasi tropicale. 

Se v'ha al mondo un popolo che sappia 
trar profitto da ciò che possede, egli è cer- 
tamente il popolo americano, Ora vedremo 
che misure più o meno gigantesche saranno 
prese in questo momento, sia per la conces- 


sione di miniere o di terreni auriferi agli 
emigrati stranieri, sia per |’ esportazione 
dell'oro; l’erario federale in questa grande 
raccolta d’oro vgrrà la sua parte, lo che è 
giusto; per cui farà intervenire su larga 
misura l’ azione del fisco. Inoltre tutto non 
sarà oro per coloro che vi vanno in traccia 
su quella terra: errori, fatiche inaudite e 
persino gravissimi pericoli sovrastano a 
quella popolazione che .va ad aumentarsi 
con tutti gli avventurieri del globo. 

Hl commercio, lo ripetiamo, il commer- 
cio per associgzione, per impegni e col 
mezzo dî premja favore dei marinaj e de- 
gli equipaggi, il commercio ci sembra la 
via più sicura per ottenere, in mode dure- 
vole ed al coperto di tanti pericoli e di 
tante frodi, le nuove ricchezze, che la Provi- 
denza dischiuse a tutti i popoli. 

(Journal dos Débuts ) 
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AVVISI 


ont] 


N. 65. 
. AVVISO DI CONCORSO 


Rimasto disponibile presso I. R. Tri- 
bunale Provinciale in Treviso un posto di 
Attuario, cui è annesso lo stipendio annuo 
di fiorini 600, si difida chiunque credesse 
aver titoli per aspirarvi, a produrre, o fur 
pervenire al Protocollo degli Esibiti del 
Tribunale suddetto, nel termine preciso di 
quattro settimane, la relativa documentata 
supplica, cui dovrà essere unito |’ atto di 
nascita, colla dichiarazione sugli eventuali 
vincoli di parentela, od affinità cogli im- 
piegati addetti al Tribunale medesimo, cd 
alla locale Pretura Urbana. 


Dalla Presidenza dell’ I. R. Tribunale Pra- 
vinciale di Treviso, 8 febrajo 1849. 
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© L’I R. DELEGAZIONE PROVINCIALE DI VERONA 


AVVISO 


Devvonsi appa 


Itare per la somministraztone direttamenie alle I R. Truppe delle Guarnigioni di Verona e Legnago tutti i generi 


occorrenti e descritti net S. 4 dal primo Aprile a tutto Giugno 1849. 


S. 1. Le trattative segniranno avanti apposita Commissione Politico-Militare per 
Leguago it giorno 26 Febbrajo nel locale dell’ 1. K. Commissariato Distrettuale, ed 
il giorno » Marzo prossimo venturo a Vetony nella Kesidenza della Regia Delega- 
zione Provinciale alle ore 11 antimeridune. 

9. HI fabbisogno e f ammontare dei depositi per la garanzia verrà  comuni- 
cato all'atto stesso delle trattative. 

4.3, La Commissione ricevera le offerte solo in iscritto e suggellate dal giorno 
della pubblicazione del presente Avviso fin all'ora della trattava , e perciò si 
invitano gli aspiranti di produrre le loro offerte nel modo, e nei termini predetti 
ed indi a comparire personalmente inmmanzi la Commissione nel giorno ed, ora  so- 
pra indicati, onde prendere parte alte licitazioni che potranno farsi a norma delfe 
bfferte. In conseguenza di ciò si dara principin alle trattative separatamente per 
ogui Articolo di fornitura, terminate le quali si passera indi alle trattative per la 
complessiva forminra di tutti gli \rticoli, salvo il deliberare per quel partito che 
risulterà più vantaggioso al Regio Erario, rimanendo sempre riservato al modes 
ino il diritto di eseludere anche dalle complessive proposizioni quelle singole offerte 
che non si giudicassero convenienti agli interessi dell'Erario stesso, e di accettare 
soltanto quelle che si trovassero vantaggione 

S. 4, fielativamente alla qualita, peso e misura dei singoli articoli restano fer- 
me fe seguenti condizioni: 

4) AL Pane dovrà somministrarsi giusta indicazione del Capitolato, sari però 
concesso all'Appaltatore di confezionare il pane di una quarta parte di farina di 
sorgo turco, una quarta parte di farina di segala c duc quarti di farina di frumento. 

6) L'Avena dovrà essere sommimistrata di buona qualità asciutta, netta senza 
cattivo odore nel peso di 45 libbre viennesi al metzen austriaco; quest articolo 
potrà essere sommimstrato con una quiuta parte dell’occorrenza in orzo a 10 ra- 
zioni al metzen, od anche colla metà in frumentone infranto a 10 razioni al met- 
zen; la sostituzione dei suttdetti surrogati è lecita soltanto pel mese di Aprile, nei 
suoseguenti mesi il pane e l'avena dovranno essere somministrati a norma del sistema. 

€) N Fieno dovra essere »/3 di maggengo ed 1/3 agostano, di buona qualità, 
nou mista di guaino o d'altro fieno cattivo, 

d) La Legna forte regolamentare a 1200 razioni dovrà essere in pezzi spaccata, 
asciutta, eselusi 1 zocchi, radici 0 rotondini, il peso del'klafter con intestatura in 
oroce di 1200 razioni deve consistere in 17 crntinaja di Vienna. Si riceveranno 
offerte anche per la legna ad uso del paese, osservando che dell’ occorrenza men- 
sile una quarta parte dovrà ersere somministrata in stanghe tirolesi. 

e) La Paglia di letto di frumento usuale del paese non sminuzzata né infranta, 
e deve avere almeno la Inghezza di piedi due è mezzo di Vienna, e legata în 
mazzi a 12 funti viennesi, . 

Sf) Lo Strame dovra essere legato in fasci e non spezzato. 

8) L'Ofio dovrà essere di ravvizzone purificato , e senza fondaccio. 

h) Le Candele di sego di manzo o di pecora senza grasso soino. ;? 

i) N Carbone dovrà essere di legna forte, ben arso, asciutto, in pezzi non mi- 
nori di un pollice cubico, cd ogni metzen a colmo, con cui dovrà essere fatta la 
distribuzione, non minore del peso di funti 31, io rd 

S. 5. È obbligato l' Appaltatore dopo il decorso del primo tarzo. de 
del contratto di mantenere una provvista di riserva, corrispondente at fisogno di 
otto giorni di tutti gli articoli. va a 

S. 6. Oltre la suddetta provvista dovrà essere messa a disposizione dell Erario 
tutta lu quantità dei genesi depositati nei magazami dell’Appaltatorè ai prezzi del 
contratto, quando 1 Autorità militare lo chiedesse. i 

S. 7. I Forni, Magazzeni e requisiti evariali potranno essere ceduti all’Appal- 
tatore contro un conveniente allitto da stipularsi; così pure i fornaj militari con- 
tro l'indennizzo delle loro competenze relative . 

8.8. La somministrazione dei generi s1 estere anche alle truppe”di passaggio, 
eda tatte le stazioni militari nella Provincia di Verona gia esistenti o da desti 
narsi durante l'epoca del contratto, cecettuata fa stazione di Legnago. 
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S. 9. Saranno a carico dell’ imprenditore tutte le spese, c tutti i dazj di qualun» 
que specie e natura, e dovrà il Medesimo eziandio sottostare al dispendio dei bolli, 
c spese del contralto in simplo e dei rispettivi documenti di liquidazione mensile. 

S. 10. Net caso, che riguardo al contratto da stipulursi nascesse in seguito 
qualsiasi questione, il Contraente surà tenuto di sottomettersi alla decisione del 
giudizio militare rispettivo. 

$. rt. Sarà trattenuta al Deliberatario fa cauzione da farsi o in danaro somante 
o in Cartelle dello Stato, oppure mediante istrumento ipotecario sotto la condizio- 
ne, che net caso dell’'inadempimento degli obblighi assunti esso deliberatario non 
solo perderà tate deposto, ma sarà altresì responsabile con tutti i suoi beni d'ogni 
danno che | Eravio avesse a risentire dipendentemente da tun nuovo Contratto 
della somministrazione che per la suddetta causa si rendesse necessario, 

Y. in. 4 pagamenti saranno escguiti al contraente verso regolare quietanza in 
carta bollata dalta Cassa dell’I. R. Intendenza di Provianda militare in Verona, 

$. 13. Non saranno ammesse all’'Asta se non persone le quali abbiano mezzi 
di garantire il pieno adempimento del Contratto ; sicchè gli oblatori «dovranno 
produrre un certificato di data recente della loro Autorità, comprovante la ido- 
neità, e capacità a tale impresa. 

$. 14. IT contraito sarà stipulato, ed avrà forza obbligatoria dal momento della 
susseguita Superiore approvazione; pel deliberatario poi swa obbligatorio, ed ope 
rativo dal momento della sottoscrizione del Protocollo d' Aste; qualora egli ricu- 
*sasse di firmare il Contratto formale, seguita che ne sia la Superiore ratifica, il 
Protocolio d’ Asta avrà per lui fa medesima forza obbligatoria. 

8. 15, Nel caso che il Contraente perdesse la ricevata della cauzione depasi» 
tata, e vincolata al contratto du stipulursi, essa cauzione non potrà essere rosli= 
tuita spirato che sia il termine del contratto, ma sarà consegnata all' IL Ro Giu 
dizio Delegato militare det Regno Lombarda-Veneto residente in Verona per es 
servi depositata, e ne sarà avvertito il Contraente al quale aspetta di far valere 
i suoi (diritti sulla medesima entro il termine legale, mediante ammortizzazione 
delta suddetta ricevuta di deposito ( ossia Dcpositenschein ), : 

$. 16. Riguardo ad un contratto 'da concludersi fra 1° Erario, ed una Società, 
viene stabilito per norma inalterabile quanto segue : . 

Qualora duc, 0 più persone entrate in società intendessero di assumere il 
Contratto, resteranno esse bona solidariamenle obbligate verso l'Ervrio dell’ esntto 
adampimento del contratto assunto, e ciò una per tutte, e tutte per una, ma 
dovranno desse nominare un membro fra di loro, ed anche una terza persona 
per poter entrare con essa nelle trattative per tutto quanto riguardi il contratto, 
alla quale persona si daranno gli ordipi, e le commissioni relative, e che introi- 
.terà i pagamenti del contratto stipulato verso le specifiche, i conteggi © docu- 
menti di massima, e che ne estenderà analoghe quietanze , in somma la ito in 
tutti i punti del contratto verrà considerata quale Procuratore dei membri, che 
in società hanno assunto il contratto sino a tinto che dessi non avessero eletto, 
e nominato con eguali titoli, e con eguale facoltà un altro individuo in loro Pro- 
cmratore, la quale nomina però fe a conoscenza dell’ Autorità incaricata della 
sorveglianza dell’ adempimento del contratto, dovrà essero convalidata della di» 
cliîauafione, e firma di tutti i membri della, Società. |, 

* Ciò nulla dimeno résterando volidariunonte garabti tutti f membri per l'in 
diminuto adempimento del contratto, e resterà perciò riserbata all Erario la fa- 
coltà, e Parbitrio di attenersi, a qualunque membro, ed anche a tutta la Società, 
onde, al caso si verificasse una mancanza dgli obblighi del Contratto, poter  pro- 
cedere al risarcimento del danno sofferto. a ERO 

S. 19. Chiuse le trattative, non verranno accettate ulteriori offerte di miglioria 
sotto verun pretesto per quanto vantaggiose anche fossero, ; 

$ 18. Il Capitolato d’ Appalto è ostensibile nell’ Uficio dell’ L AR Iutendenza 
delle Sussistenze Militari, Via Santa Eufemia N. 383. 


Verona li 15 Febbrajo 1849. 
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IMPERO AUSTRIACO 
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PARTE UFFICIALE 


S. M. l'Imperatore si è complaciuta ri- 
mettere il seguente graziosissimo autografe 
gi capitani dei bersaglieri Tirolesi, in risposta 
all’ indirizzo statole or ora presentato da 
una Deputazione di essi, 

« Ai miei fedeli capitani dei bersaglieri 
Tirolesi ( qui é nomi delle persone cui l’au- 
lografo è diretto). 

« Mi colmò di piacere il vedere raccolti 
intorno a Me tanti duci di quei compagni 
d'armi, che nella guerra d’ Italia stettero 
con Me in faccia al nemico, e poi non 
esilarono d’imprendere un viaggio, a costo 
di sagrificj, per presettarii-it-loro--omug-- 
gio nell'occasione del Mio avvenimento al 
Trono ». 

«Ora che siete ritornati in patria, v'in- 
carico di assicurare i bersaglieri provinciali 
della Mia benevolenza. Dite loro ch'Io li 
rammenterò sempre con riconoscenza, e che 
fo calcolo sopra di essi nel caso che il nemi- 
co quando che sia avesse a minacciar nuo- 
vamente la patria. Allora si raccoglieranno 
eglino di bel nuovo intorno alla Mia valo- 
rosa armata, e, come allora sapranno scon- 
figgerlo. — Farò di aumentare il nu- 
mero delle carabine, di quest’ arma tanto 
gradita ai. Tirolesi.—Il Tirolo è un forte 
castello. della monarchia, e i suoi figli ne 
formano un valoroso presidio. Sarà Mia cura 
di' mantenere il vostro paese nella sua in- 
tegrità; vosina «sarà quella di mantenere 
intatte le avite virtù. 

Assieurandovi della Mia grazia e bene- 
volenza rimango sempre a voi affezionato, 

Olmiitz, 24 gennajo 1849, 

Francesco Giuseppe m. p. » 


li ine 


S. M., fedele al venerando costume dei 
Sovrani suoi illustri Predecessori, trovò di 
dover adottare un motto. 

Penetrata dal convincimento, come sol- 
tanto qualora sulla base d’ eguali diritti e 
d’ eguali doveri tutti i popoli dell'Austria. 
siano convocati a promuovere con forze 
unite l edifizio della grandezza, della po- 
tenza e della libertà della patria comune, 
nossa rassungersi | alta meta da Lei pro- 


postasi, S. M. ha scelto il motto: Viribus 
unitis, nel quale l’idea regolatrice del go- 
verno ha trovato una chagentanea espres- 
sione. 


PARTE NON UFFICIALE 
( Ungheria ) i 
Pesth 15 febrajo 


Da jeri in qua partone- continvamente 
rinforzi all’ armata del Tibisco. Vuolsi che 
in questi giorni vi si dia una grande bat- 
taglia decisiva. Essendosi riuniti alla bri: 
gata Neustiidter, che wi arrivò tre giorni 
sono passando per Gran, i battaglioni Ar- 
giduca Stefano, stanziati da 16 giorni in 
Pesth, è probabile che questa nupva forza 
militare, spinta innapgi verso il Tibisco, 
asceada almeno a 11,000 uomini. Ja, SU 
detta valorosa brigata s’ abbatté nei con- 
torni di Gran, in grosse schiere di fonvéd 
i quali, dicesi, vennero conciati terribilmen- 
te. Di un solo corpo alquanto fitto di essi 
rimasero più di 80 feriti sul campo, e chi 
potè sottrarsene, si è salvato in tutta fretta 
verso Comorn. Se è giunta sino a voi la 
notizia che Kecskemét abbia disarmato il 
presidio imperiale, vi prego di non pre- 
stare alcuna fede a questa vociferazione, la 
quale venne sparsa qui ovunque in giro 
con tanta sicurezza, poichè appunto oggi 
io stesso udii dal labbro d’ un amico che 
abbandonò jeri l'altro quella città, che 
non sussisteva nemmeno un presentimento 
di tale progetto, e che la popolazione di 
quell’importante piazza commerciale s’ uni- 
sce anzi assa: intimamente alle disposizioni 
militari che vi furono prese, le quali eser- 
citano sui loro interessi prisparj e più im- 
portanti un’ azione soltanto proficua e per 
sì lungo tempo ardentementg; desiderata. 

Anche qui nella capitale la vita pu- 
blica va prosperando ognor: più, e final- 
mente un movimento misurato e fermo 
sottentra ad un commercio vacillante per 
tanto tempo. Non si ode sì spesso, come 
sotto il reggime di Kossuth, che questi o 
quello arricchì ad un tratto, ma invece si 
è compensati col ripristinamento dell’inva- 
riabile stato legale, che guarentisce una mag- 
giore sicurezza del possesso ed una più 
completa quiete del godimento. Il prole- 
tario ha poche radici nella capitale del- 
l Ungheria, ma purc havvi un motivo se- 


non franchi di spesa. : È 


gnalato d° essere contenti, giacchè questa 
cassa di risparmio assegna in questo punto 
agli azionisti dei dividendi non insignificanti, 
e perchè i versamenti da gennajo in avan- 
ti superano di molto i. fimborsi. Alle cose 
uuli s’ aggiungono pure le piacevoli; sino 
da V altro jeri sono. stati permessi tutti è 
publici divertimenti per parte del sig. Havat 
regio commissario della città, e così anche 
da noi il carnovale non passerà in questo 
penoso anno senza un po’ di chiasso. 

Un’ impressione dolorosa accagionano 
da alcuni grorni le sfrontate ribalderie com- 
inesse in outa, ai severissimi divieti, le 
quali si manifestano con triviali molti e 
pasquinate, sembacchiali con gesso rosso 
sugli angoli delle contrade. 

La palizzata della riva del Da 
et eg mi Lia iaia 
periorinente a 
cremente ed anche il nuovo edificio viene 
ben fortificato. 

Quindici mi'a pani, destinati per la 
guarnigione della fortezza di Comorn, cad- 
dero la scorsa settimana nelle mani dell’ |, 
R. militare. 


Altra dello stesso giorno 


Con quali vociferazioni si cerchi da 
taluni ingannare il popolo della campa- 
gna, lo prova fra gli altri anche il se- 
guente caso. Pochi giorni sono venne al- 
l’ ufficio di polizia un contadino e chiese 
ig lingua slava un foglio di via. L’impie- 
gato, che non conosseva la liagua slava, 
chiamò un cepmmissario come interprete. 
Parlando questi al contadino in lingua sla- 
va, l’ultimo gli domandò in tutta confidenza, 
se non egli era permesso di parlare I’ unghe- 
rese. Ora risultò, che il contadino era ve- 
ro ungherese, ma che non osava parlare 
ungherese perchè gli era dato ad inten- 
dere, che esser vietato il parlare la lingua 
del paese!! (0. T.) 


REGNO DEL PIEMONTE 
Torino, 20 febrajo 
Veniamo ora assicurati che i due mi- 
nistri Gioberti e Rattazzi hanno data la lo- 
ro dimissione. 
Genova, 20 febrajo 
H seguente squarcio di lettera che ci 
pervenne da Firenze, e che è seritto da un 
ardente republicano , ci pare acconcio a 
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compiere il quadro delle odierne notizie 
sulla Toscana. i 

« La situazione è peggio che critica, 
Lodo Guerrazzi che voleva uscirne sola per 
mezzo del voto universale; Io biasimo pe- 
rò d’ essersi lasciato imporre da una ma- 
no di furiosi e qtiasi briachi. Qui tutto si 
scioglie; miserta, confusione indicibile; néel- 
la gran massa del popolo intfifferenza per- 
fetta, invincibile; i soldati si sbandano, o 
si uniscono al De Laugier; denari non ce 
ne soliti. Pochi rossi vogliono essére la tia 
zione. Vi dico € vi ripeto, quî vî sono dt 
le compurse rivoluzionarie; Rvolutione 
non e n'è. I signor Modena #& colleghi 
credono comporre scene teatrali; ma altro 
€ i proscenio, altro i mondo colte sue 
realtà....... Ma Montanelli e Mazzini pa- 
fe igrorino il tondo. Come finirà? Mi si 
squarcia il cuore in pensare & così grandi 
fatti maneggiati così fanciullescamente ». 

Nel giornate l° Opinione del 15 fe- 
brajo leggesi: 

L'attuale governo francese fon respi- 
fa che pace e la consiglia afiche a fioî col 
inezzo dei suoi ministri e dei suoi giot- 
nali. L’ Svénement, organo di Bonaparte, 
ci fiene il seguente linguaggio: 

« Oggidì noi diciamo agl’ Italiani qael- 
fo che ubbiam detto tante votte ai France- 
sì: Tutto piuttosto che la guerra? "futto 
piuttosto che una guerra che, traendo TP it- 
tervento della Russia, degnerebbe in un 
conflitto europeo. » 

« Fa mestieri che Carlo Alberto cessi, 
in nome della salute dell’ Italia e del libe- 
ralismo, di pretendere oggidì al regno lom- 
bardo. Noi impegniamo la diplomazia fran- 
cese ad operare in questo senso. Imperoc- 
chè dal canto nostro, e nella situazione ri- 
spettiva delle Potenze tale qual è al pre- 
sente, noi non vediamo altro di possibile 
in questa gran lite, se non se una soluzio- 
ne pacifica, » 


STATO PONTIFICIO 
Roma, 11 febrajo 


Oggî domenica, si cantò a S. Pietro în 
Vaticano il 7e Deum. Il Clero s' è riffuta- 
té. Gelebrò la messa un cappetlano nil 
tare, servito da militari che portavano tér- 
eié. Fu cantato il Te Deum. I rappresen- 
tanti det popolo erano presenti. Vi narro i 
fattì 6 rinuncio a riportarvene le impressioni. 

VEITIZON TEN 
. La sacriléga rivoluzione non perde tem- 
pé. Ut corrispondente dell’ A/ba le scrive 
dà Roma, 14 febrajo: 

e Jéri vi scrissi in fretta per comuni» 
carvi due importantissimi progetti di legge 
presentati alle Camere, uno dal Ministero 
Sterbini, e l’altro dal Deputato Tantini. 
Questo dopo lunga discussione venne ri- 
messo alle sezioni. H primo di essi però, 
quello cioè che dichiarava propriet dello 
Stato tutti i beni ecclesiastici niun oseluso 
nè eccettuato, e colpiva di nullità qualun- 
que alienazione, sia di stabili o mobili, fos- 
se fatta dalle Case Religiose o da altri sta- 
bilimenti ecclesiastici, accolto con applausi 


«golarmente discusse. 


dall’ Assemblea, venne quindi da essa in 


parte votato per ufgenza cd approvato, cd 
in parte rimesso alle Sezioni essere re- 


0,’ 
« Il decreto dutì 


er 
genza si restringe coma no 
.b 


«i. Qualunque alienazione di cni sta- 


hifi «o mobili delle Case diligio® o di qua- | 


lenque altro Stabilittento evelesiastico, Can- 
sa Pia, e così dette Matti morte è proibita 
sotto pena di nullità. 

«2. Saranno prese misure di assicurazio 
re per impedire fa sottrazione cd il trafa- 
go degli oggetti mobili &i proprietà di det- 
ti bboghi pii. » 


Nel foglio il Contemporaneo del 4 fe- 
brajo, in una colonna con in cano Carlo 
Bonapurte P. di Canino, leggorisi parote 
ingiuriose scagliate contro il imedesimo. Noî 
non ignoriamo sotto quali influenze pubfi- 
chi i suoi articoli quel giornale, e non per- 
mettiamo aî dì nostri che venga il popolo 
tratto in inganno da uomini che tendono 
ad esercitare preponderanza sulle masse, 
onde farle servire ai proprj interessi, an- 
zichè a quefti comuni. 

Îl Contemporaneo è voce dd ministro 
Sterbini; quella voce che in passato seppe 
col mezzo di una còstante polemica libe- 
rarcì da un Rossi, è vero, ma sulta quale 
caduta ergeva lo Sterbìni il piedistallo det- 
la sua ambizione. Chiunque ha ingegno e 
modî a farlo valere è. per il ministro Ster: 
bini un ostacalo alle sue tendeaze, un in- 
ciampo alla meta sua prefissa, thie cerca 
quindi togliere di mezzo, lanciando contro 
quello gli strali velenosi della ingiuria, in 
pari tempo che nella stima publica to perde 
colla interpretazione dei meri più sentimenti. 
Non v'è sacra cosa per îl ministro che 
tatto sacrifica alla ambizione propria, € 
l'onore stesso talvolta ntercanteggia. 

Sterbini vuole restare a qualunque co 
sto; sia repubtica, sta costituzione, sia Pid 
mono. Cire duique aspettare da uomo ché 
tanti colori fa, quanti ne rifulgono dal 
prisma? Popolo, in guardia, è non lascinr: 
ti adblar da coloro che ioî chiamiamo iI 
veleno della società. 


Altra del 16 febrajo 

Noi abbiamo citato jeri i vivi attacchi 
del Contemporaneo, giornale del ministro 
Sterbini, contro le pretese ambiziose del 
principe di Canino. 

Oggi it 7ribuno, nuovo giornale fon- 
dato dal partito republicano, risponde al 
Contemporaneo, con una violentissima dia- 
triba contre il sig. Sterbini, accusato di 
essere senza convinzione, pronto a servire 
l'insurrezione, la republica, il Papa, final- 
mente qualunque governo, che vorrà pren- 
derlo per ministro. Lo stesso giornale in 
un altro articolo riversa il sospetto, e l’in- 
ganno sopra tutti i ministri che compon- 
gono il governo provisorio dal giorno della 
partenza del Pontefice. Questi uomini, di- 
ce il Tribuno, altro non hanno fatto che 
rallentare 11 progresso del popolo colle lo- 
ro perfide tergiversazioni. Questo governo 


s' introduceva nei clubi per dirigerli e con- 
tenerli; esso chiedeva poteri eccezionali a 
solo gia: della sua autorità e dei suoi 


capgi le era la sy? politica nell’ in- 
i luoritag” eva il. p do, 
o nete2 4 sedi "a 


patti "e ; e osti- 
tuente Mafia, ed è percid che ricusava 
settei ministri pg@trioti della To- 


he) 
ne si, si FP CALATA 


al di noi ro fino dat gidfno 
6 agli uomifà che apfirontò e vic alta re- 
publica ; tale si è la ticortòstenza che si 
mostra per Mazzittà, Muzzarelii, Cantpello, 
Sterbini ed Armellini i quali ridussero il 
Papa atta fega. Questi signori speravano 
dirigere la nuova assemblea, sviluppare in 
essa noW si su «fual pianò di tratisazione 
tra la republica e Jo scadimento del pote- 
re temporale dei Papi; essi pensavano so- 
pratuito a conservate i lotò posti, e rima- 
nere wi governo. Dalla maficrt onde 
vengono trattati, noi ci aspettiamo di ni 
tevero la motizia delta toro caduta defini 
tiva, e nessuno li compi:ngerà, 
(J. des Débats) 
DUI sil o. 
PROTESTA 

Che la Santità di N. S. Pio PP. IX cir- 

condato dal sacro collegio ha fatto in 

Gaeta innanzi al corpo diplomatico la 

mattina del 14 febrajo 1849. 

La série non interfotta degli attentati 
commessi contro il dominio temporale degli 
Stati della Chiesa preparati da molu per 
cecità, cd eseguiti da quelli che più mali- 
gai e più scaltri avevatò da gran tempo 
predisposta la docile cctità dei primi; que: 
sta serie avendo oggi toccato l’ultimo gra 
do di fellonia con um decreto della sedi 
certe Assembloa Costituente Romana iù 
data 9 febvajo corrente, nel quale si di 
chiara il Papato decaduto di diritto c di 
fatto dal Governo temporate dello Stato 
Romano, erigendosi un così detto Governo 
di democrazia pura col nonîe di Republica 
Romana, Ci mette itella necessità di alzare 
nuovamente la Nostra vove contro un Atto, 
il quale si présenta al cospetto del mondo 
col moltiplice carattere della ingiustizia, della 
ingratitudine, della soltezza e della empietà; 
e contro il quate Noi circondati dal Sacro 
Collegio e alla vostra presenza, degni Rap- 
presentanti delle Potenze e Governi amici 
della Santa Sede, protestiamo nei modi più 
solenni, c ne dichiariamo la nullità, come 
abbiamo fatto degli alti precedenti. 

Voi foste, o Signori, i testimonj degli 
avvenimenti non mai abbastanza deplorabili 
dei giorni 15 e 16 novembre dell’ anno 
scorso, e insieme con Noi li deploraste e 
li condannaste; Voi confortaste il Nostro 
spirito in quei giorni funesti; Voi ci segui- 
ste m questa Terra, ove ci guidò la mano 


‘di Dio, la quale innalza ed umilia, ma che 


petò non abbandona mai quello che in lui 
confida; Voi ci fate anche in questo mo- 
mento nobile corona, e perciò a vof di 


volgiamo, ‘aMlineliè vogliate ripetere i nostri 
sentimenti e le nostre proteste_alle vostre 
Corti © ai vostri governi, all'auto 
Precipitati i sudditi pontifici per opera 
sempre della stessa ardita fazione, nemica 
funesta dell’ umana società, nell'abisso più 
profondo d’ogni miseria, Noi, come Princi- 
pe temporale, e molto più come capo e 
Pontefice della cattofica religione, esponia- 
mo i pianti e Ie suppliche della massima 
pritte Uci nominati sadeiti pontificj, i quali 
chiedono di veller sciolte le ciitente che li 
opprimotro. Domtmdiamo nel tompo stesso 


che sia mantenuto il sacro diritto del teme | 


porafe dominio alla S. Sede, del quale go- 
de da tanti secoli lil faglttimo possusio uni- 
versale riconosciuto, diritto che nell’ordine 
presente di Providenza« si mante imesussurio 
e indispensabile pel libero esercizio dell’apo- 
stolato cattolico di questa S. Sede. L’ inte- 
resse viwissimo, che in itusto l'orbe si è 
manifestato a favore della nostra causa, :è | 
Una prova luminosa che questa è la vansa 
della grugtizia, e perciò non osiamo neppur 
dubitare xshe essa non venga accolta con 
tutta la simpatia e con tutto l’ interesse 
dalle rigpettabili nazioni che rappresentate. 


i GERMANIA 
Francoforte sul Meno, 9 febrajo ! 


Quale dilucidazione alla nota del prin- 
cipe Schwarzenberg, diretta al potere cen- 
tralò, ‘miviensi uo’ altra lettera ‘del pilbinetto 
austrittto ‘essere perventita al ‘sig. '8ehner- 
hg, In coi è detto: chie sempré si è do- 
mandato e ancor si domanda, che le riso- 
luzioni di Francoforte «e «le leggi dell’ Im- 
pero germanico possano essere accettate ‘è? 
publitate ‘m Austria sditanito dupo ‘esstre 
state preventivamente esaminate, ciocchè 
vuolsi fatto conoscere al ministro di giu- 
stizia dell'Impero; desiderarsi di poterle 
publicare in ogni tempo; «essersi verificnto , 
che la legge canibiaria déll'’Impero non 
contiene nulla the apparisca ‘sconvenigtite 
per le provincie austro-tedesche, e che 
perciò sarà publicata pur essa, e'‘èhe si 
spera di poterla accettare con alcune :mo- | 
difieazioni come legge iper ‘tutta fà mo- 
nareltia. i 


l 


(Sassonia) 
Dresia 16 ‘fébrajo i 

La seconda -Camera «li coneerio col'Go- ; 
verno si.deesse riguardo alla questione tede- 
sca nei termini seguenti, con soli due voti 
contrarj: che essa non poteva dichiararsi d’ac- ‘ 
cordo ‘nella ‘proposta ‘d'una terza modifica» 
zione della Gostituzione (il capo supremo 
dell'Impero) e che riteneva gli ‘Stati Te-: 
deschi dell’ Austria come /nsepurubili e 
piitte mtegrante intlispensabile degli Stati : 
confederati germanici. 

La risposta data dal, governo alla nota | 
circolare prussiana del 23 génnajo fu già 
comunicata ; egli si pronuncia per l’anzone 
o l'accordo coll’ assemblea nazionale e, 
conto l'idea d' un imperatore. 

((G. d’ Augusta) | 


ivi, ° i 
PRUSSIA TEA" «1 
Berlino, 13 febrajo 
Fra i rappresentanti ‘eletti alla seconda 
camera trovansi individui che sono od era- 
no ministri, 18 consiglicri provinciali, 15 
dorgomastri e borgomastri snperioni, 88 
giureconselti, 39 impiegati regi c mumici 
‘pali, 28 maestri, professori e letterati, 32 
ecelesiastici, 5 militari, 8 mellici, 5% pos- 
sidenti, 19 mercanti, 42 artigiani ed altri 
esercenti qualeé ramo; d’ industria, 19 
osti campagnuoli, in tutto ‘337; degli altri 
13 non si conosce la condizione € la pro- 
fessione. u 1 i 
— La Gazzetta di Bertino' del 13 c. m. 
fprosetta dh qualliro ‘tubdlilire di tutt i de- 
putati eletti alla seconda camera e li or- 
dina în tre rubriotie giusta il loro colore 
politico. Secondo questo quadro vi sono 
‘84 costituzionali, 144 democratici, 15 dub- 
ly; sono sconosciute ancora 7 elezioni. IL 
numero totale è di 3G0, 


FRANCIA 
Parigi, 12 febrajo 

Quantunque dalla partenza dei plenipo- 
tenziarj di Inghikerra, Francia è Sardegna 
per :Brussulle, i giornali francesi traggano 
la conseguenza che le conferenze diploma- 
tiche per ‘la pacificazione, d''Iualia incomin- 
cieranno immediatamente, pure io credo 
che ? apertura del Congresso non seguirà 
così tosto. Prescindendo da’ recentissimi. av- 
verimenti in lialia, in cui una reazione a 
favore detle idee moderate avràluogo tanto 
più presto quaritochè i radicdli spingono!le 
cose tropp’ oltre per fondare dlcun che di 
durevole, si contano non meno di quaranta 
feputati italiani, 1 quali desiderano di «es- 
‘sercammessi al.Gongresso diBrussélte. Ogni 
provincia, ogni partito vollliono essere :rap- 
.presentati al Congresso. Segnatamente la 
Giovine Italia presentò parecchi deputati 
per protestare formalmente contro 1 incor- 
porazione delia ‘Bontbartiia al Piemonte. I 
radicali minacciano di levare «di capo alla 
Spada d° Italia la corona ferrea, qualora 
Carlo Alberto la richiedesse, Finalmente i 
radicali vogliono fare eella Lombardia una 
republica cisajpina. Non occorre ch’ io di- 
imostri che.il rappresentante della Sardegna 
sarà il primo a!protestare contro l’ammis- 
sione dei deputati radicali dl Comsresso. Nè 
meglio andrà ‘la ‘bisogna per il rappresen- 
tante di Venezia, Dott. Pasini, mentre in 
diplomazia vige la massima che gli Stati, 
non riconosciuti formalmente dalle Potenze 
estere, mon possono ùvert-relazioni uffteîati 
con queste. La Francia e i’ Inghilterra non 
congbbero l’duuale governo provisorio, come 
neppure il governo dell’ agitàtore magiaro 
‘Kossulh. Quindi il Dott. Pasini non verrà 
ammesso alle conferenze del Congresso. 1 
deputati dell'emigrazione lombarda vennero 
aggiuitt «semplicemente come commissari 
del marchese Ricci, setiza vlie Tor s1 Hesse 
notizia di prender parte diretta alice pertrat- 
tazioni del Congresso. 

Dubito molto che i patrioti italiani siano 
per rimaner soddisfatti dell’ accoglienza che 
il Congresso Ui Brusselte serba ai diversi 
lor deputati, Anzi è da attendersi the essi 


Di VE e 
i 
protesteranito dmsioifitaraente corffro 1é tile 
teriori delibersizioni del Congresso. Qual par- 
tè rappresenterà allora il Congresso in fac- 
ciaalt' Europa, è facile «iridovinario. 

Seribra. quasi che Gioberti, il quale în- 
siste più di tutti, onde 5° apra immediata: 
mente il Congresso, voglia abbindolare le 
Potenze per trovare un pretesto di rinno- 
wine la gaerra sontro l'Austria, ;all’iaprirsi 
della bella stagione. Gioberti sa che, il Cpne. 
gresso mon condurrà. a verun risultato, ma 
non può rifiutare la mediazione senz’ offen- 
dere? Inghitterta e ‘la Frimicia. Perciò egli 
cerca di rompere te pacifiche negoziazioni 
collo scioglimento prevadibite del Gongrezsa, 
viventlo nell’illusione che Carlo Alberto scio 
basterà ;a ‘togliere la Lombardia agli Ad- 
striaci. Gioberti spera tacito dal supposto 
appoggio dei Magiati, i quali, sl dir dei 
fopli piemontesi, sono sempre vittoriosi :(!1!) 
Poco fa la Gazzatta Piemontese, organo 
ufficiale del gabinetto sarto, recava un in- 
difizzo Uél conte Ttiéky ni popoli” d' Eu- 
ropa. Teleky, che in questo scritto si dàul 
nome di ambasgiatore dell’ Ungheria presso» 
la Republisa francese, ogina che i patrioti 
ituliuviî, ‘tedeschi. ‘e ungheresi sarebbero più 
che sufficienti ad .infrangere la potenza del- 
l’Austria. Su. tali vaticimj Gioberti pone la: 
base del regno dell'Alta ‘Italia (99!) 

SuperfTuo H dite the-la ‘Rupubilica fran: 
cese mon gppose mai un carattere ufficiale 
ul conte Meleky , | emissario «di Kossuth, 
come jpurre.che in Francia sò risoluti, gene- 
ralmante di lavarsi le maai riguardo agli 
affari ungheresi e italiani, Su tale proposito 
sî nartà il Seguente ameltdoto : H priterpe 
Poniatowsgky,:{l nuovo.ambasciatore toscano 
a Parigi, cercava di cattivarsi per la causa 
italiana un politico influente, tanto più che 
questi è molto in favore presso Luigi Na- 
polcone. Quell’ uomo di Stato rispose bre- 
vemente: 

«.S' .io «avessi a dare un consiglio al 
presidente della Republica, sarélibe quello 
Ui turarsi colla bambagia le ‘oreedhie, ogni. 
qual volta gli si parla di :Heoker, ossuta, 
Gioberti.ed.altri uomini.di quel:gabinetto.» . 

IRRTTZZZ 

Secondo .la Presse ,. il! conte Colloredo 
recossi a Londra per istbilire con lord 
Palmerston 1’risuUltati dèHe ‘conferenze te- 
nute dalla missione ntel ibaroné _Humelauer 
insino ad oggi,.fra P.Inghilterra e. l'Austria. 
Questi risultati sone contenuti ne due punti 
seguenti è 1) che il governo inglese non ha 
mai posto in dubbio'la forza legale dei trat- 
vati del 4815 riguardo all’ Italia ;.2) che il 
gabinetto di Vienna, mentre accettava la 
mediazione anglo-francese,.non feec mai in- 
travetlere la volontà di rinunciare al pos- 
sesso della Lombardia. 


"BUGIA DEL GIORNO 


Pare si confermino le notizie l'Ungheria. 
L'armata Imperiale dicesi intieramente bat- 
tuta ed in piena ritirata. Windischgrittz ta 
portato il suo quartiere generale a:rPresbae- 
go: ande a Vienna sì dicluarò la patria in 
pericolo, e si lavora intanto a fortificaria. 
Bem è padrone di tutta ta Transilvania, e 
due generdli polacchi minacciano'la Galizia, 
alla testa di 30,000 insorgenti (*). 

((G. Wi Lucca ) 
(1) Un certo Frate, che non velea prestar fede alle 
scoperte (di Galileo, invatàto (dal; grande astronomo va 
guardare opgl soa arinati del suo telescopiu le stelle 


medie, rispose Non voglio, per non essere costruita a 
racer edermi 

Barbussom pòhite, che non volevate credere alle vita 
torie degl Impero an Itala, cho non valete  errdere 
alle vittorio deg? Imperial m Unghoria è the pertin dif 
bitate degl ultnni «tyvenimant, (di Ferrara da tanoradalta 
di quel Frate non sapra; se più stolida 0 piu 11dicola, 
cl caso vostro (NdhR) 


AVVISI 


lin 


N. 3209-166 fstruzione Publica, 


RAI e i pen 


CIRCOLARE 


Avendo il sig. dott. Filippo Messedaglia 
di qui provati li requisiti voluti dall' Italico 
"Decreto 3 novembre 1805, la Regia Dele- 
gazione lo ha oggi munito della Patente 
mecessaria pel libero esercizio d’ Ingegnere 
Civile Architetto, il che si partecipa per 
opportuna norma. 

Dall’ I. R. Delegazione Provinciale 

Verona, 12 febrajo 1849. 


L’I. R. Consigliere Aulico Delegato Prov. 
Cav. DI GROELLER 


N. 71 p.p. 
AVVISO 


Rimasto vacante presso le Carceri del- 
Y I. R. Pretura Urbana in Belluno il posto 
di Custode col soldo di fiorini 300 si ec- 
‘citano quelli che volessero aspirarvi ad in- 
sinuare nel termine di quattro settimane la 
propria supplica documentata, indicando se 
abbiano parentela od affinità cogli impie- 
gati del Tribunale, della Pretura, e del per- 
sonale addetto alle Carceri Criminali, e Po- 
Jitiche allegando la fede di nascita. 
Belluno, 13 febrajo 1849. 


N. 52. p. p. 
AVVISO 

Essendo vacanti presso 1 I. R. Tribu- 
male Provinciale di Belluno alcuni posti di 
‘ascoltante, quelli che vorranno insinuarsi 
«dovranno farlo entro quattro settimane in- 
dicando se abbiano parentela od affinità 
cogli impiegati del Tribunale, delle Preture, 
e: cogli Avvogati della Provincia e produr- 

ranno la fede di nascita. 
Vinto | || tt it EI I I 

N. 44, 
AVVISO 
Rimasto vacante presso l'I. R. Pretura 
di Feltre un posto di Cursore col soldo di 
fiorini 300, s' invitano gli aspiranti ad i1- 
sinuarè le rispettive suppliche mediante 
l’ Ufficio da cui dipendono a detta Pretura 
nel termine di quattro settimane, indicando 
la parentela che avessero cogl’ impiegati e 
avvocati addetti alla medesima, e il giorno 
della nascita. 


feta 


° UN. 1217. 


Yì 


AVVISO 


Rimasto vacante presso il Tribunale 
‘Provinciale di Vicenza un posto di Cursore 
cui va annesso lo stipendio di annui fiori- 
ni 500, si rendono avvertiti tutti che vi 
volessero aspirare di produme la documen- 
tata loro supplica nel termine di quattro 
settimane, decorribili dalla prima pubblica- 
zione del presente Avviso, indicando nello 
stesso tempo, se e quali parentele abbiano 
cogli impiegati di esso Tribunale, osservate 
tutte le altre prescrizioni sul bollo. 

Vicenza li 50 Gennajo 1849. 


L. DAL GORGO 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 


N. 216 
PROVINCIA DI TREVISO — DISTRE TO DI ASOLO 
L’I. R. COMMISS. DISTRETTUALE 


AVVISA 


che per la seconda volta da oggi a tutto 
28 Febbrajo p. v. è aperto il concorso al 
posto di Farmacista di nuova istituzione, 
in Comune di Altivole alle condizioni rese 
noto coll’ antecedente avviso 11 novembre 
a. d. N. 3782. 

Asolo li 21 gennajo 1849. 


FARMACIA PATUZZI 
un via nuova lastricata 
UNICO DEPOSITO 
DELLA MAGNESIA CALCINATA PURA 


preparata col nutodo 
DEL CHIMICO DOTT. RAVIZZA ANDREA 
Membro del Collegio dei Dottori della Facoltà Medica Tiemese 
FARMACISTA OPERATORE 


in Milano 


VB. A toglimento d'inganii ogni Flaccone porterà 


l’ ettichetta della Farmacia Patuzzì, 


LIS 


Il R. Commissario 
RINALDI 


I, Ro PRIVILEGIATA STRADA FERRATA FERDINANDEA 
LOMBARDO. TEIBLA. 
AVVISO 


Col giorno 4, prossimo marzo le Corse sul tronco fra VIGENZA e MESTRE sa- 
ranno regolate sino a nuovo avviso come al seguente 


ORARIO 
CORSE 
L II 
Da VICENZA a Padova, e Stazioni intermedie . Ore 6 m. 30 ant, | Ore 3 m. 00 pom. 
« Pudova a Mestre e Stazioni intermedie . « 7 « 23 « «3 « 3 « 
« MESTRE a Padova, Vicenza, e Stazi interm, « 8 « 45 « « 5 «a 15° « 
« Padova a Vicenza, e Stazioni intermedie « 9 « 42 « « 6a 12 e 


AVVERTENZE 


I passaggieri ‘dovranno trovarsi alla Stazione almeno dieci minuti prima dell’ ora 
della partenza. 

Le valute d'oro e d’ argento saranno ricevute dai vigliettarj secondo i) corso fis- 
sato in apposito listinò settimanale, firmato dall’ Ingegnere di Stazione ad appeso al- 
l'esterno dei Cancelli di dispensa dei viglietti, e di accettazione de’ bagaglj a conoscenza 
dei passaggieri. 

Carta monetafa, ossia Banco noten non saranno ricevute. 

Restano ferme le Tariffe per trasporti sì de’ passaggieri che dei bagaglj, non che 
tutte le discipline pubblicate negli avvisi precedenti. 

Dall’ Ufficio dell''Amministrazione dell’ I. R. Strada Ferrata Ferdinandea Lom- 
bardo - Veneta, Vicenza li 2A Febbrajo 41849. 


N. 416. ‘ 
LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
DELLO SPEDALE CIVILE E LUOGHI PHI AGGREGATI DI VERONA. 
AVVISO 
Che, in seguito al Decreto 19 corrente N. 5330-504 di questa Congregazione Pro- 


vinciale nel giorno 27 andante terrà un pubblico Atto di Incanto , nel locale di sua 
residenza , per appaltare: parzialmente le forniture in calce descritte, e nel successivo 
giorno 28 esperirà altro Atto d'Asta per appaltare le dette forniture complessivamente. 

Li Atti d’Asta verranno aperti alle ore 12 merid. e chiusi alle 2 pomeridiane. 

I Capitoli di Appalto si trovano ostensibili nell’ orario d' Ufficio presso la suddetta 
Direzione ed Amministrazione. 

Dalla Dir ezione ed' Amministrazione suddetta, Verona li 20 Febbrajo 1849. 


Il Dir ettore DIRE, 'BBRSARO. L’ Amministratore BROCCHI. 
‘ a i 


AMMONTARE 
ne e ei ii si ie 


(PES LIZ 
DETT AGHO;pEH A} FORNITURA 


3a ve sv della del duto 
e durstafdella medesima , A GMFAnZIA fi fidejussione 
do # dell'oflerta e a garanzia sul quale verrà aperta l° Asta 


delle spese 


dAsta del Contratto 


Vattuaria per uso, delli infermi accolti nello fCen 60 giornalieri per ogni indi» 


Spedale Civile di Verona dal 1 Apnle 1869 L. 4000 L. 10000 viduo, oltre li con cspettivi ad- 
a tulto 31 Dicembre 18353 . . dizionali, 

Biancheria, Bucato, Lett, nta cce. per il Gen. 18 giornalieri per ogni indi» 
suddetto perodo . . Va a L. 2400 L. 4oon viduo come sopra. 

Luminania per il Gao periodo oe ri L. 200 L. 1000 Cen. 15 per ogni fiamma, 

Oggetti diversi site Sesia nel ridetto i a ti “idvo Prezzo stabilito dalla Taulfa unita 


periodo . . . .,. al Capitolario. 


lane ela al 
( F. G. ChiveLLi Tip. E ComPi. ) 


Lunedì 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


n resenani 


Per Verona austr. Lire 36. 
Per fuori auetr. Lire 44. 


Il iremestre o semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 25, 
Le associazioni ei pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


Atto mao se 


PARTE UFFICIALE 


XXIV BULLETTINO DELL'ARMATA 


Come fu già comunicato nel XX Bul- 
fettino dell’ Armata, il tenente maresciallo 
Puchmer con un successo alle nostre armi 
glorioso, aveva non che respinto il medi- 
tato assalto ad Hermannstadi, inseguito con 
un corpo del tenente maresciallo Gedeon a 
Stolzenburg i ribelli. 

Bem, comandante degli ultimi, con circa 
42,000 uomini e 27 cannoni, nella posizione 
pressochè inespugnabile per cagion del mu- 
nite castello, erasi fortificato al luogo su 
detto, d’ onde spesso allarmava la guarni- 
gione di Mermannstadi. n ORA 

Allorchè il comandante generale, tenen- 
te maresciallo Puchner, seppe il dì 3 febra- 
jo, che Bem era intenzionato il di 3 in 
uniene co’ Sekli di rinnovare l' assalto a 
Hermannstadt, ed avea quindi mosso da 
Stelzenburg a Salzburg, deliberò di pigliar 
I offensiva, € la mattina del 4 febrajo col 
suo corpo d’ armata giunse dinanzi a Salz- 
burg. 

Bem avea preso sulla Flligelreihe di 
nansi alla città una favorevole posizione. 
Co! presidio lasciato im Stolzenburg e in 
altri luoghi il numero delle sue forze salir 
poteva a 9000 uomini con 27 cannoni. 

Il tenente maresciallo Puchner fece un 
finto attacco alla posizione nemica, ed i ri- 
belli, dopo un fuoco d'artiglieria vivamen- 
te sostenuto da parte loro, si lasciarono 
indurre ad abbandonare la forie.lor posizione 
ead inseguire i nostri che, giusta gli ordini 
avuti, si ritirarono sulle alture dominanti 
verso Hermannstadt. 

Dopo aver Bem piantata la sua artiglie- 
ria sulla pendice di quà dai colli davanti 
a Salzburg, il tenente maresciallo Puchner 
pigliò l'offensiva, e in seguito ad un at- 
tacco generale si ritrassero i rivoltosi da 
‘prima ordinati, ma tosto poi la ritirata lo- 
ro degenerò in vergognosa fuga. 

AI entrata di Salzburg voleano i ribel- 
li di bel nuovo oppor resistenza, ma dopo 
‘un breve conflitto furono respinti a traver- 
so il \iltaggio, e dalle brigate Losenau e 


Stutterheim inseguiti con 12 bocche da. 


iuuco. 


(INNI 


I luminosi effetti di questa vittoria fu- 
rono 13 cannoni, 10 carri di munizione, 
molte armi e bagaglie, e fra | ultime quel- 
le del capo Bem, cadute nelle nostre mani. 
Settecento morti copersero dalla parte ne- 
mica il canapo di ‘battaglia, 140 ne furono 
i prigionieri, La perdita nostra consiste in 
70 morti e in 160 feriti. 

Gli sconfitti ribelli per Reissmarkt si ri- 
tirarono a Miibleribach incalzati dalla bri- 
gata Losenau. 

H dì avea Bem abbarricàta la città di 
Mihlenbach cinta di grosse mura all’ intor- 
no, con una chiesa fortificata, e prepara- 
vasi quivi a' resistenza gagliarda. 

H dì 6 si avanzarono i nostri, e cam- 
peggiarono sulla eminenza di Mihlenbach. 
Furone spediti a Petersdorf due battaglioni 
d° infanteria, due squadrolli” 
6 bocche da fuoco sotto il comando del 
colonnello barone di Stutterheim per mo- 
lestare nella sua ritirata il nemico. 


Non aspettarono i rivoltosi l'attacco, e 
diedero celerissimamente le spalle; nondi- 
meno il capo squadrone conte Alberti è 
riuscito a venir loro di fianco, e far 700 
prigionieri, pigliare due altri cannoni € 
tutte le salmerie. 

Nel medesimo giorno una parte delle 
truppe del presidio di Carlsburg avea fatto 
una sortita sotto il comando del capitano 
Domaschefzky del corpo degl’ingegneri per 
inquictare Muhlenbach, ed ha preso in tal 
occasione una bandiera nemica. 

H capo dei ribelli Bem colle reliquie 
delle fuggenti sue truppe e coll’ avanzo 
dell’ artiglieria continuò la sua ritirata fino 
a Szass-Varos. Le I. R. truppe all’ incontro 
sì accamparono la sera a Sibot, 

Parendo che il nemico volesse tener il 
fermo a Szass-Varos, rizzandovi barricate 
pur nella notte, il tenente maresciallo Pu- 
ckner spedì due colonne a dargli di volta, 
ed assalito col grosso dell’ armata il dì 7 
alle 7 del mattino quel luogo, lo prese 
d’ assalto e conquistò due cannoni. 

1 ribelli indietreggiarono a Deva, rup- 
pero il ponte sulla Strelia presso il villag- 
gio di Biski ed occuparono quella cam- 
pagna. 

Alla partenza del corriere il tenente 
maresciallo Puchner disponevasi a pas- 
sar il fiume, e scovar tosto il nentco 


26 Febrajo 1800 


di davalleria è 


E Associazione e la distribuzione’ slfinno tn‘ 
Verona presso l Editore Aftonio ‘Faziemo” * 
dlla Tipografia del Foglio, Menta Ema 
femia N. BAB. 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesd. 


i LA! «3 


ts 


anche di Jà, e in tal modo le nostro va- 
lorose truppe guidate dal'Igro sperimanta+ 
to e vittorioso duce purgheranno la Tran- 
silvania da quelle orde rapaci e stermi- 
naviei. è di 


Vienna, il 20 febrajo 1849. , 


Il governatore militare e civile 
‘ WELDEN 
‘Tenente Maresciallo. , 


dINTI , 
c 


mene re nia . 
4 f 


- PARTE, NON UFFICIALE 


Gircola a Vienna oggidì un indirizzo dî 
fiducia ‘al Mfaisteros di'eui; vi si loda il con: 
legno e Perergia onde ha combattuto if 
$10 dei proposti diritti fondamentali. Que-. 
sto indirizzo è già coperto di molte e mol- 
de finme, e* irradia 

— Essendo ora tenuto ognuno a pre- 
stare servigio militare, molti figli delle prin- 
cipali famiglie abbandonarono di buon grado 
gli studj o altre occupazioni, per entrare 
volontariamente nell'I. R. Armata, onde par- 
tecipare alla gloria e all’estimazione, ch'essa 
sì è conquistata in grado sì eminente. 

— Le ultime notizie da Pesth in data 18 
corr. recano che Kossuth abbia imposto agli 
abitanti di Seghedino una contribuzione di 
mezzo milione di fiorini. È notorio ch’essi 
furono i principali partigiani dell’ agitatore, 
e che hanno fornito di tutto la sua armata. 
Credesi che il modo onde vengono ora trat- 
tati da lui contribuirà a farli  rinsavire. 
Dopo l’ultimo Proclama del principe Wio- 
dischgriitz, riguardo agli ajuti che gli Israe- 
liti di Pesth prestavano ,ai ribelli raccolti in 
Debrecin, venne scoperta e sequestrata una 
inliera carovana di 60 carri di vestimenta 
e di effetti militari destinata appunto per De- 
brecin. Un timore panico ha sopraffatto dietro 
a ciò gl’Israeliti di Pesth.— Persone fuggite 
da Debrecin recarono notizie da quel luogo, 
che vanno fino al 12 corrente. Messaros vi 
regge tuttora il ministero della guerra e 
Kossuth è più fanatico che mai. 

— Nel giorno 19 corr. ebbe luogo a 
Vienna la solenne distribuzione di medaglie 
d’argento del valore militare a sei granatieri 
(2 sergenti, 5 caporali e un tamburo ) del 
battaglione maggiore Teuchert. La consegna 
ne venne fatta in persona dal Governatore, 
‘Tenente Maresciallo barone Welden colle 
seguenti parole: « Mi prometto che il rice- 


noscimento del vostro valore cui S. M. il 
nostro Imperatore si compiacque 1mpartirvi 
con questo segno visibile della Sua grazia, 
sarà per voi e per i vostri compagni nuovo 
eccitamento a dimostrarvi degni dello State, 
a cui appartenete. 

«L'ultima nostra gbecla di safigtit Sap- 
partiene alla Sftita ciustt, alla tfudle  ser- 
viamo; alla conservazione det rtostrò Mo- 
narca c della patria nostra. Affinché possiate 
festeggiare il giorno d'oggi, ciascheduno di 
voi ribéverà tul piccolo dono. Vit il mes 
stro afftatissinid linpetatdte ! » 

( Ungliérià ) 

Ml Corriere di Pesth dei Î8 scrive: 
Presso Czenta è stata combattuta alcuni 
giorni fa una sanguinosa pugna. La divisio- 
ne dell’armata setbiand, coridottà dal colon- 
nello Czurduosky, numerosa di oltre 5000 
nomini, venne colà assolita dai Magiari, 
che sì facevano asetadere a 19,000 corti- 
battenti. La pugna durò lungo tempo e la 
sconfitta dei Serbian, atteso il loro pigcolo 
numero, pareva inevitabile, quando, allor- 
chè essi cominciavano già a cedere, gli abi- 
tanti di Czenta, a cui crano state prima 
tolte tutte le armi, vennero în ajuto dei 
loro fratelli, armati di forche e di vanghe, 
a cui uniti miseto in fuga # herhici e gli 
inseguirono sino a Teresiopoli, I Serbiani 
perdettero 500 uomini; der Magiari all'in- 
contro ne restarono sul campo 2000. 

(H. T.) 


TI 


Ptiaone dell armata d Haba 


A 
Sr Moavsti | “Imperatore 
MAESTA! 


Gli uttiti sottoscritti hanhd tilevato dale 
le disetssibttà del Parlatmehto  tostithénb 
Elie utta pidpogid presentate ddl depitato 
Fbyssetoshi;ctiibttdata al depututb Strobabl; 
Passb cori maggioranza di voli, th forz aerta 
Yadié si vuole pregare V. M. di ordirtàré fé 
elezioti di deputati per i cifidélini @&Ht6 
Stdto ché sefvond nell’arttiata. 

In ogni Stato costittizionale vi sohé dite 
poigti, i quali non possono mai éssete uniti, 
il potere legislativo e 1 esecutivo. L'avtiigttà, 
come patte integrante del potere Esteutivo, 
fiòn può quindi prendere parte giamiirtiai al 
polere legislativo. 

Ii sofdato può, come individuo, sedéré 
nel parlamento così bene come ogni altro. 
non però come rappresentante dell' armata, 
cole corporazione; giacchè egli è thiaro, 
che un numero di deputati, i quali potes- 
sero chiudere le loro proposte toti fe po- 
derose parole: un numeroso ésercifo appog- 
gia fa nosua opinione — toglietebbe ‘presto 
ogni libertà alla discussione. 

Fedete alle leggi della sua patria, lar 
mata riconosce in V. M. unicamente il si- 
gnote e duce: ella non può prerifere, nè 
prenderà parte ad alcuna discussiotte, ette 
la potesse porre in contraddizione coi studi 
doveri e scuotere potesse il suo onotè. 


Ella difenderà con le ultime stille di 
sangue le istituzioft? éHte V. M. d’ accordo 
coi rappresontafiti det stiéî popoli darà alla 
monarchia: iffd steflé sue fifé 6a non ri- 
conosce miètina différetita di  riazionalità: 
avvinta dal po He dell''Wbi@ibiiza, delta 


coficordia è dell'atmété fetttertto, ella trova 
nettà persatti di V. M: il pinto d' unione 
@ tutti i suoî doveri; delta sua gloria è 
dell’ onor suo. 

Ma che muove oggi il parlamento ad 
uffici proposta, la tifale è setanto in con 
u'adflizione coi principj Stifuppati antede- 
dentémente in questa aftà assemblea? I sot 
tosttitti avrebbero tn bitori grado sepolto 
nel silenzio e nell'oblio le dolorose ricor- 
danze det passato — ma troppo spontanea 
sorge la questione, perchè i deputati pro- 
pugnino in oggi è diritti uniti dell’ armata, 
quelli stessi deputati Ì quali nello scorso 
setiémbre combatterono èbntra la proposti 
del nobile Scclinger con I espressioni più 
violenti é ledenti i armata? 

Altorchè Vato &bbe perduto sdl catnpo 
di battaglia presso Canine la vittotta  nod 
solo, ma ottantaniila combattenti rbtnabi, è 
quando fuggitivo ritornossene ih frétta a 
Roma, if senato àlzossi ini corpo & andò 
incontro al vinto console sino innanzi alle 
porte della città, peé ringrafiarfo ch'egli 
non avesse disperato della salvezza della 
patrià. 

Così pensò cd agì ùn grande Stalo fi- 
bero; ma la dieta di Viefina itori ebbe che 
simpatie pei nostri nemici; tibi Uta parola 
d’ approvazione per l'arinata vitioriosa , 
fottante con infiniti disagi, non una parotà 
di compianio per coloro clié gaddero, noti 
una parbla di conforto per i supetstiti. 

L'armata tacque, ina sentì  firofotida- 
mente 14 rattristanite offesà. Il p#rtamento, 
ittsonsibile Hi onote delta pattig, indiff@- 
fetite per I sua consertazionie, chbe pet- 
dula ta fiducia dell'atto. 

No, Maesti! l'attnata mont vbole pren- 
der parte a queste lott8 ftarfitmenterie; 
ella vi séorgetebblt distrittte fa sua atmo- 
nia, la sua discipliriti, vi storfercbbe tà 
rovina della monarchia. Etfa vitof  eingefe 
di ferreo baludrdo it tronb di Vosita Maestà, 
i confini della imonatetta; ela vtiole tu- 
telare le leggi delld pattia contra i nentici 
ititettii, come fa sua integrità totitra gli 
estettit, ma ella vuol rittidnete entto i 
tnîti della sita posizione, che fe legislazio- 
hi ii tuti gli Stati assegnano all’ armata: 

Con profbtido rispeito préglitaitiò Vostra 
Miesià di non volete aecordare ta sanzio- 
nè sovrana alla stiddettà proposizione dél 
Parkimetto. 

Milano, ll 8 febrajo 4849. 
Seguono le sottoscrizioni der tria geni dh e officul 


stibili, di tutto 11 corpo degli offiaah, e ud di 
tutti 1 dasst offftudli è soldatà dell'ariata d Itsha. 


=== 


Un indirizzo eguale a quello dell’ at- 
mata d’Italia, dicesi esteso anche dall’ esef- 


cito in Ungheria. (G. Ù.) 


REGNO DEL PIEMONTE 


fl tritnistero; dice il Messaggiere torine- 

se, è in piéfra reazione. Mentre con un 

deoféto di Polizia nccise il fiorente circolo 

di Geova, ha per altra parte sconvolto 
quetto di Forino chè muore di asfisia. 
(MT. ) 


GERMANIA 


Notizie di Francoforte del 14 portano 
l’arrivo del conte Rechberg da Monaco e 


da Stoccarda che fi vuote rethi l'Agslcura- 


‘siofté che quelle dué cortì siafio risolete di 
carttinate @ accotdé toll'Augifia. Artéhe le 
coîlî di Atitiover è di Sags@hla setttbrano 
accordarsi coll’Austria, mentre le altre corti 
ed in ispecialità fe piccole 8 strimgorio in- 
torno alla-Prissta, la quale cerca ora d’av- 
vicinarsi all'Austria e non vuole egialmen- 
te lo Stato unitario, fe imposte dirette del- 
l'Impero e fe nonitne ditette de generali. 


Alta del 14 febrijo 


La commissione della costituzione, a 
cui în seguito alla risoluzione det’ assem- 
blea nazionale è stata rimandata la nota 
dustriaca del 4 febrajo, ha preso nella sua 
consulta d'oggi | importate delrberazio- 
he «d’assumerè im maturo esame il cof- 
tenuto della nota suddetta, come fputé 
tuttè Fe comunieazioni che le si faranno 
per avventura it rigenrdo all'opera della 
costituzione, finchè questa si discuterà nel- 
la cotnthissione, e si presenterà la. delibe- 
razione relativa all'assemblea mazionate » 
Gli uomini di tutti } partiti si sono quin- 
dî dichiarati, se non tutti pel prineipio, 
tia almeno tutti per ta mécessità o la con- 
venienza di conoscere fe propiiste de’ gu- 
verni, di prenderle in eotisiderazione, è, 
cioechè poi viene da sé, d’intendersi coi 
singoli Stati. Leonde. sembra che questa 
contesa di principj; inamtehuta. in scgarto 
afla proposta di Raveat dall'apertura del 
parlamento di continuo sino ad oggi: se 
l’assettibtea’ nazionale sia ella sola legisla- 
fiva? che cresta contesa, «dico, sia vicina 
ad essére appianata pacificamente, c che 
gli uomini si prbfessino .ota per quanto 
abbiamo sempre perorato,! peò P accorto 
coi governi, fo che è utticaptente prati 
tabile. 


#4 ! 


Altra del 15 febrajo calle 


Nell’ assembled nazionale îl sig. Martiny 
intetpellò it ininistero intorno le cose d' Ita- 
lit, H presidente de’ ministri it sig Gagern 
rispose: Il ministero dell’ Impero ha mos- 
so pretésà di prendere patte alle conferen- 
ze dii Briissell& cone Potenza interessata. 
Ma ihsorse fî dubbfo, se le conferenze 
avràtino lugo in geherate 6 in tale esten- 
Siotte ché la Germania vi appaia tocca nei 
shot interessi: Sc questo né dovesse esse- 
re il caso; allorà P assemblea nazionale 
Notti apfioggerà certamente la domanda di 
Mattiniy pria ché î1 ministero presenti Jc 
istruzioni del suo itiviato. 

e (0. T.) 


sviziEha 
Bri confihi Svizzbri, 15 Pebrttfo 


Il cenfiglio della Confederazione ha ri: 
trics$9 HubVl istruzioni oltrbmibilà  firtteist 
alle autofità di confife rigutirtto fin fifti- 
giati tedeschi onde impediscano qualunque 
attunariza dei medesimi. Anche le autorità 
fittitesi introdussero tt Bevera sorveglian- 
ha Mikigo i cotifini badési, 8 non petmbtit: 
ho ad alcuno dei profughi stessi lì dimofa 
nei dipartimenti dell’ alto e basso Reno. 

(G. U.) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 28 gennajo 


Un tkase del 9 corrente ordina la ee- 
struzioh8 Ul bilft Atiotit strittà fungo la 
frontiera prussiana all’ effeito di impedirè 
il contrabando favorito Ha lfi Wtfthè bo- 
schivo ed inabitato. Questa strada rimpiaz- 
zerà la via che attualmente è parallela alli 
frontiera e verrà stabilita a qualche di- 

‘stanza dall’ ultima; tra la suddetta strada 
e la frontiera non vi sarà alcun villaggio 
Le case che servono di cordone alli frofi- 
tiera dovranno &ssèft tditrutte sulla nuova 
strada, ed ineltre si crigeranno delle pie- 
cole abitazioni in certi punt per alloggiarvi 
i militati destinati & rinfdteare lb guardia 
preposté alla sotveglidhza Wella trostuert: 
Una commissione è incaricata di eseguire 
le ulteriori disposizioni sancite dall’ impe- 
falbre. LA huuva strada sati detta futighezza 
di 28 werste. pnga 

(G. di Friincoforte } 


INGHILFERHA 


Il Times del 14 febrajb' tomtiene il se- 
glibhi Hrticofé 

Il congresso di Brusselle che nél std 
attuarsi ha oggimai superato il colmo del- 
la lentezza diplomatica passata in pro- 
verbio, sembra finalmente determinato a 
mettersi all’opera, e vient persi tifetito 
che taluni di que’ irtfpazienti  plemiyfoten- 
ziarj stiano già raccolti nel deserto pa- 
lazzo del Principe d' Oranges. L& prima 
grande difficoltà, the si presenta in una 
assemblea di tale naterra, si è quella di 
poiciti riltatin; le Cortfesthz® dì Miitistet, 
di Rymwegen è di Rastatlt cdftuittudrotio a 
rimanere sospese per mesi, anzi pel inni 
prima che si fossero potuti riunire tutti 
color@ dite doveanò piéndervi parte; ta se- 
conda «ifficoltà consiste met ridurli a dar 
mano all argomento ed a venire d’ accor- 
do; la terza poi tnaggidre di tuttéè è di venire 
a capo di farli conchiudetè, € riformate & 
casa. Ma tylie queste difficéltà giovano det 
patti al safutevore fate di guadagnar tempo, è 
meglio detto, di perder tempo, ed in questo 
riguardo non dubitiamo ché i protocol di 
Brussette non sieno per méstrarsi da me- 
no di qualsiasi altiò' dhterfore lavoro del- 
Parte diplottatita. Contitteì pure quando 
che sia la penosa serie di questi atti y noi 
dagli stessi avremo a' rifevare tfualche cen 
No stilo scopo è sull’ oggetto, ondé fu 
convocato il congrésso, poithè fino ad ora 


lo parti stesse e l’ Europa tutta trbvafisi Hf- 
fatto all’ oscuro sulla qualità delle tratta- 
Uve, chie SI sta per aftità. Ciò clié il con- 
gresso sarà pér ifidndiré ad eletto, noi nol 
sapremmo; sinmo però convinti, ch’ essò 
mon vorrà togliere all'Austria il dominio 
dell’Hallà Settentifvhalé, ct Esso non vbrrà 
ivgraridirà gli Stall di Cutib Albbito a djie: 
se di clii fu da lui Slcalmighte dsbalito, B 
ch’ esso non vorrà spalleggiare veruno dei 
fantastici sogni del partito rivoluzionario. 
Quand’ esso però giunga a tanto di ristà: 
Blitit ta face e Ul protutafe il fMigliora- 
rfiento della condizione intérna di alcutti 
paesi italiani, la sua futica non sarà stata 
di bando. La situazione della Toscana, delle 
Legazioni e di Roma esige sollecito |’ in- 
tervento di qualche Potenza a ciò compe- 
fette tt Ate di Fisttbiliro r'Adtorifà. LA fuga 
del @randifca di Toscana a Piombino ha 
0g3 zimai posto il colmo alla rovina del più | 
Îlbrido principato d' Italia, ed al disingan- 
no di coloro, i quali fidavano nella giusti- 
zia c nella sapienza del liberalismo ilalia- 
no. Abbiamo ora veduto quali conseguenze 
ctrlefgano, allorquando i governi per gua- 
dagnarsi popolarità si lasciano trarre a 
concessioni che strappano dalle loro mani 
ogni pdlete; fa Fifcade Het Metici È ritdt- 
hata ‘al diviito del pit iv cd ai disordini 
del medio evo. ; 

Primo argomento dei negoziati forniran- 
nò int Ggni caso le; accampate violazioni 
dell'armistizio conchitrsd il'9 ‘agosto dell’an- 
no scorso tra l’Austria e la Sardegna vio-' 
lazioni Ié quilti dambie te pefti mifnitetiano 
un ritominciamenio detlè ostilità. Il ind- 
resciallo Radetzky viene incolpato dal go- 
vertto piemontese d’ aver trasgredito il sc- 
tofilo 80 il quinto articolo di quelli con- 
venzione, il sécbndo col tattteitere, Eorh'Ugli 
fece, il parco d’ aîtiglictia di Peschiera, il 
quinto coll’avere imposto una contribuzione 
di guerra alle famiglie benestanti di Loin- 
bstdia, che furono implicate nella rivolu- 
zione. D'altro canto viene imputata al gover- 
no sardo la violazione dell’ articolo quarto, 
net quale si stipulava, che l’armata sarda 
di terra e di mare abbandonerebbe i forti 
ed il porto di Venezia, per ritornarsene ne- 
gli Stati sardi (pour rentrer duns les Ètats 
Satdes ). Quest &ttima impatazionte è asso- 
lutatttenté fohdatà. È' aminfraglio Albin e 
la sua squadia non $i fivirarono dal golfo 
di Venezix che a malincuore e lentamente, 
e si recarono quindi non già in un porto 
degli Stati Sardi, ma ad Ancona, di dove 
esercitavano una specie di sorveglianza sulla 
gitfà assediata. Incrociechiarono persino più 


“d’ una volta nell’ adriatico, e non è guari, 


nét 23 gennajo, l’ammiraglio Sardo spiegò 
di ntiovo le vele alla volta di Venezia, e 
priest CeNa vIGiMo alll'aistriate, ovè diet restò 
O télé atéofto; è st vitlanitmiente 
insultato da trovarsi costretto a moverne 


lagnanza al dittatore Manin. Questo curioso 
Î 


proctdere da parte dell anfrivaglio Sardo, 
che a quanto pare o.ubidiva a duc ordini, 
o a quetti resi a lui ostensibili non dava 
ret costrinse il Maresciallo Raderzky a 


farsi rigione da sè trattenendo Îl parco 
d'artiglieria di Peselnera, cui egli per altro 
solenneriente obligossi di subito restitnire, 
quando fà flotta nemica si fosse ritirata ih 
tjualehettntto dei porti espressamente desi- 
guati riella vonvenzione. La colpa quindi 
det’ imdenipimento di quelte cordizioni gra- 
vi esclusivamente sul governo piemontese 0 
sopri i suoi afficiali, e gli Austriaci non han- 
no se non che, per tina giusta diffidenza 
verso fe persone colle quali avenno a clie 
fare, indugiato ad eseguire quanto loro in- 
tombeva, è ciò è tahto vero che noi hot 
pottiamio in dubbio, che il Maresciallo siasi 
dielitarato prontb a consegrare anche tosto 
{l pafco d' drtiglieria, qualora il sig. Aber- 
cremby ( anbasciatore inglese a Torino } 
avesse voluto farsi garante del ritorrio della 
floud; così n bui quel signore molto giu- 
fiziosamente s' è rifiutato. 

La seconda imputazione poi data al Ma- 
resciallo è amidbra più frivola e assurda, Fu 
sostenutò cite |’ imporre una contribuzione 
di guerra nitl’ etristocrazia di Milano urtasse 
totitto P artitolo aquitità della gonvenzione; 
love è detto ele «le persgrie ele proprie. 
tà nelle suddette piazzé vengono Poste solté 
la protezione del governo imperiale ». Le 
purole « suddette piazze » non possono as- 
sblutàmeni& riferirsi nè alla Lombardia, nè 
ir Milahesè, dabclit nella convenzione noti 
è falto di questa ptovincia neppure attà 
sola volta il minimo cenno: è chiaro ché 
ellcho si riferiseguò agli Stati di Modena, 
P.irma è Piatenzi; dai qlittli, come nell’ar- 
ticolo tti immediatamente prebedé si sti- 
palava, le truppe satde dovevano rititarsi. 
Dappoichè il governo austriico cia staiò 
tostretto a riconquistare una parte degli 
Stati impertali, c Ad occuparli con nume- 
fbse forze Militari , secondo tutte lc legg 
di guerra avea senza dubbio il diritto di 
pretendere dal paese tutti i mezzi necessar i 
al sostentamento dell’esercito. Abbirtmo sat- 
? dechio ufi elertto esatto di quegli indivi: 
dui i quali eràué tentiti a pagare questa 
contribuzione straordidaria. E>sa ammonta 
in tutto a 20 milioni di lire milanesi all’ in- 
circa; ossia quasi G00,000 lire sterline; e 
qualora si rifletta che questa somma è ri- 
partita fra um considerevole numero delle 
più ricche famiglié del continente europeo, 
i cui individui furono i più attivi promo- 
tori di quella tremenda rivoluzione, tidî non 
stippiatto vedere in qtresta pena pecuniaria 
la strana ingiustizia che si vorrebbe. Se- 
tondo i diritti e le consuctudini comuni a 
tutti è governi, compresovi pure il nostro, 
fr guerra civile, alla cuf' testa siasi trovata 
la nobitta déi padsé, fu sente nia: punita 
con pene pecuniirià c persino colla morte, 
A Milano però non venne inflitta alcuna 
pena così severa. Grazie all’ imperiale amu- 
stia del 20' settembre, non chit tuogo al 

clima procedbra criminale, neppure contro 
i dapi della sollevazione , e dopo la resa 
di Milanò fu lasci ata per varie ore aperta 
uma porta della città, per la quale tutti 
coloro che ne Avevano talento potevano li- 
berametità sériirè. îMa com poi si fece 


sentire il bisogno di provedere alla sus- 
sistenza d’ una imponente armata, che gli 
Austriaci, più per l'attitudine minacciosa 
di Carlo Alberto che per lo stato inter- 
no di Lombardia, dovettero mandare al 
di là delle Alpi, non rimaneva al mare- 
sciallo Radetzky altra scelta che tra una 
misura d’ imposta generale, onde sarebbe 
ricaduto | aggravio sui contadini, sul po- 
polo in genere, e sulle classi meglio inten- 
zionate a favore dell’ Austria, ovvero una 
contribuzione speciale da esigere mediante 
la forza eccezionale dell’ autorità militare 
sulle sostanze di una opulenta ed ostile 
aristocrazia. Egli s’ appigliò a quest ultima, 
«avuto riflesso == com' egli dice nel suo 
Proclama — che i dettami dell’ umanità, 
del diritto e dell’ equità portano che |’ in- 
nocente non abbia a soffrire insieme al col- 
pevole, che il sedotto abbia trattamento più 
mite del seduttore, ed in ispecie che |’ o- 
nesto commerciante, il pacifico artigiano, il 
contadino ed il giornaliero, i quali general- 
mente non per ispontaneo impulso ma piut- 
tosto eedendo ciecamente alla forza delle 
circostanze, presero parte ai torbidi politici, 
abbiano ad essere trattati con ogni possi- 
bile riguardo ». 

Siano pure stati quali esser si vogliono 
i vizj dell’ amministrazione austriaca in Ita- 
lia, ella s' è non per tanto mostrata ogno- 
ta propensa al popolo e agl’ interessi del 
popolo a fronte di quelli dell’ aristocrazia 
provinciale. Qualora si passi a considerare, 
in quanto convenisse rendere affezionata 
questa corporazione al futnro governo della 
provincia, e si rifletta alla publica opinione 
d' oggidì im Europa, forse si sarcbbe fatto 
bene evitando anche quest atto di severità; 
ma gli è impossibile di poter sostenere, 
che questa contr'buzione fosse un abuso di 
potere impunemente commesso , ed ancor 
meno vi si rinviene un qualsiasi trasgredi- 
mento della convenzione 9 agosto. Queste 
somme doveano essere imposte ad indivi- 
dui e a famiglie, le quali, dietro una più 
rigorosa applicazione della legge, aveano me- 
ritato di pordere non solo una parte, ma 
tutte le lora sostanze e persino la vita; e 
non istà in contraddizione nè colla equita 
naturale, nè colla giustizia militare, che 
coloro i quali hanno appiccato |’ incendio 
debbano pagare le spese ad estinguerto. 

(Dalla Gazz. di Vienna del 21 febrajo) 


AVVISI 
MII 
N. 265 


IL R. COMMISS. DISTRETT. DI ROVIGO 
RENDE NOTO 


Che viene aperto il concorso a tutto il 
p. v. mese di febbrajo, alla Condotta Me- 
dico-Chirurgica per un triennio della Co- 
mune di Villadose, a cui vi è annesso lo 
stipendio di annue L. 1200, per la cura 
di cirea 2000 poveri sopra una popolazio- 
ne di num. 2401 abitanti, in una super- 
ficie di pertiche censuarie 25885 . 50, con 
strade in terra e sabbia per una parte, e 
Je rimanenti in semplice terra, avvertendo 
che ogni aspirante dovrà produrre, per 
esservi ammesso, la sua istanza già corre- 
data dei consutti ricapiti a questo proto- 
collo Commissariale entro Il mese predetto. 

Rovigo 30 gennajo 1849. 

IL R. Commiss. Distrettuale 
ZAVALLINI 


Verona presso lu Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 


î) 


N. 2556. 
AVVISO 

Si porta a publica notizia, che nel gior- 
no 20 marzo p.v. e successivi occorreéndo 
sempre alle ore 9 antimeridiane nel nego- 
zio in piazza Brà al civ. n. 2992 sotto fa 
sorveglianza di questo Cancellista nob. Bren- 
zoni si procederà all’ asta di tutta la fer- 
ramenta ed utensili di negozio di ragione 
della Massa Concorsuale dell’oberato Cesare 
Faccioli, e che la delibera seguirà solo die- 
tro pronti contanti, ed a prezzi superiori 
alla stima risultante dal giudiciale inven- 
tario. == * 

Il presente sarà affisso nei luoghi soliti 
ed inserito per tre volte nel Foglio Provinciale. 

Dall’ |. R. Tribunale Provinciale, Ve- 
rona 7 febrajo 1849. 


Pellegrini, f. f. di Segr. 


AVVISO 


Trovandosi vacante presso V' 1. R. Pre- 
tura in Cavarzere il posto di Cursore cui 
va annesso lo supendio di anni fiorini 300, 
si avvertono quelli che volessero aspirarvi 
di produrre alla suddetta Pretura la docu- 
mentata loro supplica nel termine di quat 
tro settimane, decorribili dalla prima pu- 
blicazione del presente avviso; indicando 
specialmente se e quali parentele od affinità 
avesser cogli impiegati di essa Pretura, ed 
il giorno preciso e luogo della lor nascita; 
osservate inoltre le prescrizioni della legge 
sul bollo. 


Rovigo, 23 febrajo 1849 


I Presidente dell’ I. R: Trib. Prov. 
CAFFI, 


I. R, PRIVILEGIATA STRADA FERRATA FERDINANDEA 
LOMBARDO a YENZIA 
i AVVISO 


Col giorno 1. prossimo marzo le Corse sul tronco fra VICENZA c MESTRE sa- 


ranno regolate sino a nuovo avviso come 


al seguente 


ORARIO: 


CORSE 


I II 


Da VICENZA a Padova, e Stazioni intermedie . Ore 6 m. 30 ant.|| Ore 3 m. 00'pom. 


7 « 23 « 3 « 53 


« Padova a Mestre e Stazioni intermedie . « « « 

« MESTRE A Padova, Vicenza, e Staz. interm. « 8 « 45 « « 5 « 15 «@ 

« Padovaa Vicenza, e Stazioni intermedie « 9 a 42 « « Gc 12 « 
ie AVVERTENZE 


URI 


I passagggieri dovranno trovarsi alla Stazione almeno dieci minuti prima dell’ ora 


della partenza. 


Le valutè d’ oro e d’ argento saranno ricevute dai vigliettarj secondo il corso fis- 
sato in apposito listino settimanale, firmato dall’ Ingegnere di Stazione ed appeso al- 
l'esterno dé Cancelli di dispensa dei viglietti, e di accettazione de’ bagaglj a conoscenza 


dei passaggieri. 


Carta monetata, ossia Banco noten non safanno ricevute. . 
Restano ferme le; Tariffe per trasporti sì de’ passaggieri che dei bagaglj, non che 


tutte le discipline pubblicate negli avvisi 


recedenti. 


Dall’ Ufficio dell’ Amministrazione dell I., R. Strada Ferrata Ferdinandea Lom- 
bardy- Vengia, Vicenza li 21 Febbrajo 1849., 


N. 416. 


LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
DELLO SPEDALE CIVILE'È BUWGRI PIÎ'AGGREGATI DI VERONA. 


AVVISA 


che, in seguito al Decreto 19 corrente N. 5350-504 di questa Congregazione Pro- 


vinciale nel giorno 27 andante terrà un pubblico Atto di Incanto , nel 


focale di sua 


residenza, per appaltare parzialmente’ le forniture in ealce descritte, e nel successivo 
4 giorno 28 esperirà altro Alto d’Asta pet appaltare le dette forniture complessivamente. 
! Li Auf-d'Àsta werrauno aperti alle ore, 42 merid, e chiusi alle 2 pomeridiane. 


Direzione ed Amministrazione. 


à 


I Capitoli di Appalto si trovano ostensibili nell'èrario d’Ufficio presso la suddetta 


EI LEE 


Dalld' Direzione ed Amministrazione guddetta, Verona li 20 Febbrajo 1849. 


| 1 Direkforg "Ddr, RORSARO. 


i * 


1 } one 
DETTAGLIO DELLA FORNITURA 


Sai 
sotto Sfera 


trai 
resfurata della medesima 


delle 


Vittuaria per .4s0, delli, infermi accolti nello 
Spedale Civilé di Verona dal 1 Aprile 184 
a tutto 31 Dicembre 1853. . . . . 


Biancheria, Bucato, Letti, Paglia ecc. per il 
suddetlo periodo . . +... 0... 
L 


Luminaria per il detto periodo . . . + 


Oggetti diversi minuti occorribili nel ridetto 
pergodo LL, 


del deposito 
a garanzia 
dell'offerta e 


d Asta 


L. 4000 


L. g00 


L’ Amministratore BROCCHI, 


vu AMMONTARE, 


della del dato 


fide)ussione 
Q garanzia 
del Contratto 


sul quale verrà aperta 1 Asta 


spese 


Cen. 60 giornalieri per ogni indi- 
viduo, oltre ll correspettivi ad» 
dizionali. 


Cen. 18 giornalieri per ogni indi» 
viduo cume sopra. 


Cen, 15 per ogni fiamma. 


200 


Prezzo stabilito dalla ‘Tariffa unita 
al Capitolato. 


do 


* 


(F. G. ChiveLLi Tip. E Compic. ) 


“ 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


et ir 


Per Ferona ausir. hire 36. 

Per fuori austr. Lire Ab. 
dl iremestre o semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 28. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


L’ Associazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso P Editore Antonio Friziento 


alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 54. 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


IMPERO AUSTRIACO 


dti nnt 


PARTE UFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 


Venne a mia cognizione, che in parce- 
chi luoghi degl’ individui ardiscono mo- 
strarsi con contrassegni rivoluzionari, come 
coccarde, ciarpe e nastri tricolori. S' inca- 
ricano perciò tutte le autorità, principal- 
mente Comunali, di far tosto cessare que- 
ste illecite dimostrazioni delle quali reste- 
ranno Esse responsabili nella circostanza 
che si rinovassero, e saranno, secondo la 
gravità del caso avvenuto, punite con multe 
considerabili. 

Ogni. singolo individuo: poi; che in av- 
venire sì trovasse munito di un contras- 
segno simile, sarà considerato come ribelle, 
soggetto alla legge marziale, e sottoposto, 
secondo le circostanze, al giudizio Stutario 
o di un Consiglio di Guerra. 

Dal Quartier Generale di Padova, li 23 
febrajo 1849. 


L’ 1. R. Comandante il H.° Corpo d’Armata 
di Riserva 
Bar. HAYNAU 
Tenente - Maresciallo 


[corna 


PARTE NON UFFICIALE 


Il Lloyd di Vienna, parlando in data 
20 febrajo, dell’ indirizzo dell’ Armata d' Ia- 
lia (V. il Foglio di jeri ) si esprime come 
segue: 

L'armata d'Italia ha presentato un in- 
divizzo in cui prega l’ Imperatore di rifiutare 
Ja Sovrana sanzione alla deliberazione del 
“urlamento, in seguito alla quale i cittadini 
dello Stato, che servono nell’armata d’Italia, 
avrebbero ad eleggere deputati proprj al 
Parlamento. 

Quando parla l’armata d’Italia, l’Austria 
presterà ascolto alle sue parole. Fissa fu 
la prima a spargere, e in copia, il suo san- 
gue per l’ onore dell’ Austria. Essa ebbe a 
combattere ad un tempo | inimico esterno 
e l’interno, c nell’ atto che oftriva il suo 
petto ad una forza ben superiore, rimane- 
vano esposte le sue spalle al tradimento 

{ codardo. Ella sconfisse contemporancamente 


e i nemici che le stavano a fronte e quelli 
che le stavano a tergo. Lo splendore, onde 
fu circondata dopo la grande giornata di 
Custozza, si accresce al confronto delle te- 
nebre che precedettero la gioriosa battaglia, 
nella quale 1° armata stretta da calamità fe- 
steggiò pur quei trionfi, la cui memoria 
sarà conservata dalla storia all’ammirazione 
dell’ età venture nel novero dci più rari e 
più difficili a conseguirsi. 

In altri tempi altri eserciti hanno com- 
piuto fatti eroici eguali a quelli dell’armata 
d’Italia, ma bavvi pure una differenza. Essa 
ebbe a combattere un inimico, non avuto 
giammai nei tempi passati da qualsiasi eser- 
cito. Lo storico arrossirtà quando avrà a 
registrare che l’armata d’Italia fu attaccata 
non solo dalle provincie insorte, non solo 
dall’ esercito "det “nemico estero; ma-dal 
proprio popolo, dal popolo austriaco. Anzi 
pur che dicemmo? Non fu già il popolo au- 
striaco, ma i suoi rappresentanti furono 
quelli che si rifiutarono di tributare rico- 
noscenza ed onore a coloro che s' erano 
offerti a sagrificare sangue e vita per l'onore 
e l’integrità della loro patria, e che, fedeli 
al loro dovere, sparsero il proprio sangue 
e morirono per il loro popolo, per esso 
pugnarono e vinsero. ; 

L'opposizione di adesso fa udire almeno 
voci le quali, confessando che i loro amici 
nel Parlamento si sono villanamente com- 
portati quando fu votata la proposta di 
Seelinger, vorrebbero pure che i loro falli 
venissero posti in oblio. Ma essi non hanno 
diritto a chiedere, che si dimentichino i 
lero torti, quando non li hanno ancora 
punto espiati. 

Essi avrebbero potuto trar partito dal- 
l'occasione per fare al presente quello che 
hanno preferito di fave in passato; Ina ciò 
non avvenne. Egli è vero bensì che un 
voto del Parlamento sarchbe ora peggio 
che superfluo a rendere onore all’ armata 
d'Italia, ma avrebbe almeno servito a sal- 
vare l onor di coloro, che hanno votato 
colla maggioranza riguardo alla proposta di 
Scelinger. 

Quando dal Parlamento entro i limiti 
del potere che ha, fu deciso, che l’armata 
d'Italia avesse ad eleggere rappresentanti, 
che avrebbero a prender seggio a Kremsier, 
ha risvegliato da sè medesimo la memoria 


a LU 
di 


delle ingiurie, ch’esso aveva recato a quel- 
l’armata. Questa memoria si è desta nel 
Parlamento , e fuori del Parlamento in 
tutto il paese. Ognuno recava seco il con: 
vincimento, che questa armata non avrebbe 
mai inviato rappresentanti a questo parla- 
mento. E l’armata ha infatti in guisa nobile. 
e diguitosa fatto allusione gel suo indirizzo 
alla situazione in cui s'era posto finora il. 
Parlamento in faccia ad essa. 

In questo memorabile indirizzo ecci- 
ta più edi tutto la nostra ammirazione 
e la lieta nostra riconoscenza il profon- 
do concetto della vita eostituzionale, che» 
si manifesta in ogni linea dello scritto. Gti 
argomenti costituzionali, che adduce l’armata 
contro la decisione del Parlamento, sono 
esposti con acutezza, con chiarezza e con 


verità convincente. Ii Parlamento s'è iftéssg”"" - 


con quella decisione nella spiacevole si» 
tuazione di ricevere dall’ armata lezioni 
intorno alla vita costituzionale; lezioni che 
dimostrano chiaramente come l’armata co- 
nosca i rapporti fra i differenti poteri dello 
Stato assai meglio del Parlamento ch’ è 
chiamato a regolarli. 

Se quindi ci dolse da un lato di dover 
osservare, come il Parlamento, nell’ adottare 
la proposta del deputato Zbyszewski, siasi 
data una trista smentita; tanto più esultiamo 
nel vedere, come l’esercito canusca, rispetti 
e veneri la forma costituzionale dello Stato. 
Il Parlamento non può già mmanere raccol- 
to per sempre, e ben presto dovrà sponta» 
neamente rimettere il suo mandato Nelle 
mani dei collegj elettorali. In allora possia» 
mo sperare che l’ intelligenza e il patriot- 
tismo, il retto senso politico si manifeste- 
ranno per l’Austria, pel suo corpo legislati- 
vo, come all'Austria si addice. L'armata è 
però composta di materiali assai più per- 
manenti che il Parlamento. Se questi fos- 
sero cattivi, non così di leggieri potrebbero 
venirne sostituiti dei nuovi. 

Essendo buoni, per l’ onore e per il 
bene della patria ci conserveranno |’ isti- 
tuzione, che è il baluardo non solo della 
integrità, ma ancora della libertà della 
Monarchia. 

L'armata, così dice l’ indirizzo, difen- 
derà fino all’ ultima stilla di sangue le 
istituzioni, che Vostra Maestà d’ accordo 


— 0 — 


coi Rappresentanti dei suoi popoli, im- 
partirà alla Monarchia. 

Il Parlamento voleva cedere all’ eserci- 
to una parte del, potere legislativo. La po- 
tenza la sempre le suc attrattive, e molti, 
ne furono condotti in tentazione. L’ arma- 
ta vi ha resistito. Nulta volle saperne di 
quella Rappresentanza di classi che il 
Parlamento imprese ad ordinare, Fssendo 
il braccio destro del potere esecutivo, essa 
non volle prender parte al potere legi- 
slativo. 

Rifiutò di conseguire potenaa in detri» 
mento del principio costituzionale. Alme- 
no essa simase fedele atla libertà cone 
quistata. 

Nei tempi difficili che cerrona, ogni 
amico della patria avrà provato qualche 
soddisfazione di scorgere, come l'armata 
d'Italia, Pantiguardo glorioso dell'Austria, 
approfitta delia prima occasione, in cui 
può presentarsi publicamente al paese, per 
manifestare în un indirizza al Sovrano il 
retto suo concetto del nuovo ordine di 
cose, il suo amore per le nuove forme 
dello Stato, la sua fedeltà verso |’ Austria 
costituzionale. 

Nell’atto che P armata manifesta libe- 
ramente e schiettamente quello, di che 
nessuno potrà accagionaria, che questo Par» 
lamento cioè «il quale non ha simpatie 
che per i nostri nemici, mon chbe paro. 
le onde applaudire all’armata vivoriosa, 
lottante con innumerevoli fatiche, non eb- 
he una parola di compianto per i caduti, 
non una parola di conforio per i rimasti, 
cele fu sordo all’ onore della patria, indf- 
ferente alla sua conservazione » re che 
questo Parlamento abbia perduto la fidu- 
cia dell’armata; non lede però con alcu» 
na parola il rispetto, che da essa è dovu- 
to alla costituzione dello Stato, Come tutti 
gli scritti ufficiali, che furono concepiti 
nell’ armata d' Italia, così anche questo 
indirizzo è un modello di nobile stile, Es- 
so venne vergato, secondo tutta la proba- 
bilità, da quella mano famosa che con abi- 
lità eguale sa servirsi della penna come 
della spada, 


FRANGIA 
Parigi, 20 febrajo 


Il Journal des Débats, autorità, come 
abbiam detto altre volte, non sospetta al 
partito del movimento, fa intorno la così 
detta Costituente di Roma le considerazioni 
che seguono : 

«La Costituente degli Stati romani ha pro- 
clamato la decadenza temporale del Papato 
e decretato il ristabilimento della republica, 
{ cent un colpi di cannane che dalla cima 
del forte S, Angelo alla città e all’ universo 
annanzizono questo avvenimento non a- 
vranoo fatto siupose a nessuno in Eu- 
nopa. Lea il termine fatale, inevitabile della 
rivoluzione romana. Era la lotta fra duc 
prineipj inconciliabili, catrambi } quali de- 
vevano wueecssariamente ire agli estremi: 
Quello de’ due, che rimase padrone del 
luogo, vi si stabilisce e fortifica, 


Resta a vedersi la nuova republica al- 
l’opera. Presso i Romani, quei d’ una 
* volta, non si agcordava il trionfo che 
È dopo la vittorja. 1 Romani dei nostri giorni 

fan meglio; ossi coronano prima e procla- 
* mano la gloriosa republioa Ber mala sorte, 
| se d facile il deonetare una Costituzione, 
non si decreta così nò In gloria nè la virtù; 
| e noi non vediamo finora che un solo tro- 
fco, il quale possa mostrassi dalla rivolu- 
zione romana alla popolare ovazione, il 
sanguinoso pugnale che i Bruti del dician- 
novasimo secolo incoronarono d’ allori, e 
dinanzi a cui devono i passeggieri far di 


cappello. 
La più immediata conseguenza di que- 


sto republicano correre all’ armi in Italia 
sarà la mala riuscita o la dilazione indefi- 
nita della guerra d'indipendenza. La que- 
stione iaterna assorbe naturalmente quella 
di fuori. Questi due governi italiani, che 
avrebbero potuto abbracciare la causa del- 
l'affrancamento territoriale saranno obligati 
a retrocedere per affrontare gli attacchi del 
nemico domestica; la republica uccide la 
lega, e la guerra civile arresta la guerra 
santa (!!!) Mentre che a Roma gli uomini 
presuntuosi, i quali avevano scatenata Ja 
rivoluzione, si ritraggono smarriti davanti ai 
costei saturnali, mentre che il popolo sale 
al Campidoglio per contaminarvi Ja croce 
col sacrilego incoronamento del berretto 
rosso, il governo che si chiamava la spada 
d'Italia, e a cui si appoggiava la guerra 
straniera, è costretto di abhandonare l’ opera 
sua e di cangiare nemici. Può gloriarsi la 
Giovine Italia di aver fatto la più felice 
diversione in favore dell'Austria; e se gli 
Imperiali montano al Campidoglio, ne an- 
diranno debitori alla republica, 

Dobbiamo dunque aspetterei una fase 
novella negli affari della Penisola. Procla- 
mando apertamente lo stabilimento d' una 
republica unitaria, cioè, il cangiamento del- 
la costituzione attuale degli Stati Îtaliani, 
il partito rivoluzionario prende |’ offensiva, 
cd obliga anche il partito costituzionale e 
liberale a difendersi, Ora l' esito della lotta, 
che pare inevitabilmente dover impegnarsi 
fia gli Stati italiani, venne predetto nelia 
stessa Costituente romana da ua principale 
attore degli ultimi avvenimenti, il sig. Ma- 
miani, «Bove sono gli eserciti nostri? dis- 
s' egli. Non abbiamo più nulla da promet- 
tere alla moltitudine. Sollevando noi la To- 
scana, rinnoveremo l'anarchia del medio 
evo. Rivoluzionando il Piemonte, provo- 
cheremo una sanguinosa reazione contro le 
idee republicane, o pur saremo impotenti 
a mantenere l'unità, c ricadremo nell’a- 
narchia, e allora facendo 1° Austria in Pie- 
monte quello che fece in Lombardia, la ci 
piomberà addosso inciyuabile. Tenteremo 
di chiamare in postro soccorso le simpatie 
della Francia e quelle dei popoli? Ma in 
questo momento è lo spirito di  conserva- 
zone ehe segna in Europa, » La tarda sag- 
sezza del sig, Mamiani non venne punto 
ascoltata, ed i Romani ripeterono aila lor 
velta il mosig dell'antica lor lingua: Alea 
Jussa est! 


Ciò che ora più importa si è, che l’Ita- 
lia faccia le sue faccende da sè, che la 
lotta, impegnandosi, resti nazionale. Noi 
non abbiamo da parte nostra a immischiarvi- 
si: 2’ Ifalia furà da sè! La rivoluzione ro- 
mana ha mal esordito nel mondo; ella si 
è inaugurata non pure coll’assassinio, ma 
coll’ apetcori dell’ assassinio, e fino: dal suo 
primo passo Ig sdrueciolà il piede nel san- 
gue. Il giorno dell'apertura della Costi- 
tuente il ministro Armeilini dicevale: «Voi 
sedete fra i sepoleri di duc civiltà, quella 
dell’ Italia de' Cesari e quella dell’ Malia dei 
Papi, Alzate su quei sepoleri il nuovo edi- 


, fizio! » Ma questo nuovo edifizio non è pur 


esso che un nuovo sepolero; per rifare una 
nazionalità ci vuole una nazione; per rifar 
Roma, ci vorrebbero dei Romani. Roma 


. non è altro che un corpo esanime, ed or 


più che mai si può dire di essa con Childe 
Herold : — La Niobe delle nazioni ! eccola 
in piedi, senza figli, senza corona, un’ urna 
vuota è nelle scaine sue mani, il suo ce- 
nere ne andò sparpagliato da lungo tempo. 
La tomba dei Scipioni più non ne serra le 
polveri, anche i sepoleri perdettero gli eroici 
loro abitanti. Puvi tu scorrere ancora, o 
vecchio Tevezs a traverso quel deserto di 
mamo? Ah! ti suileva colle gialle tue onde 
per celar col tuo manto la miseria di Roma!» 


INGHILTERRA 


Il Times del 13 febrajo conuene il se- 
guente articolo : 


Come poco fa ulimmo Lord Palmerston 
nella camera dei comuni parlare coll’orgo- 
gliosa eloquenza dell’offesa virtù, e valgere 
a gloria personale tutto ciò che pol corso 
degli avvenimenti era effetto del caso, noi 
prendemmo tosto a congetturare, ehe siffaua 
esplosione del banco ministeriale non avessg 
in fatto altro scopo, che di caprire una pru- 
deate ritirata, e scorgevamo fondamento a 
sperare, che il segretario estero si stesse 
apparecchiando ad evacuare un posto, che 
i suoi colleghi gd il paese ayeano, già tem- 
po, riconosciuto non potersi più reggere. 
Posteriori eventi hanno in certa guisa con- 
fermato questa impressione, e comechè pulla 
c’unporti, con quale linguaggio attalenti a 
Lord Palmerston d’infiorare gli atti della sua 
passata amministrazione, intorno alla quale 
non le sue descrizioni, ma documenti storici 
avranno a giudicare, molto contenti sareme, 
se l’ esperienza di nuove lezioni sia stata 
acconcia a muovere i ministri, a far prendere 
ai talenti del loro collega una piega diversa 
da quella per mala ventura da lui seguita 
fino dal suo ritorno all’ ufficio, 

Il traslocamento del signor Edmondo 
Lyons da Atene a Berna, e quello del sig. 
Enrico Bulwer da Madrid a Washinghton 
vengono a buon dritto considerati per sav e 
concessioni al fine di ristabilire colle corti 
di Grecia e di Spagna rapporti amichevoli 
— due di que’ oggetti, ende maggiore era 
il biasimo —e noi con piacere faremo cenno 
eziandio di wif (uono ancor più deciso da 
parte del governo relativamente alla que- 
stione dello Schleswig. Lord Palmerston ne- 


tificò, ehe i vascelli e marinaj di Schleswig- 
Iolstgin i qugli erano entratj nel pario di 
Londpa come Schleswig:Itolstenici o comp 
tedesehì, in virtà dor vigenti trattati vi sa 
rebbero accolti soltanto come danesi e non 
came tedeschi, Sembra ppre aver egli sco: 
perto, come la causa danese presenti yn'im: 
pananza, insoperalule, o che } armistizio dk 
Malmoe ha creato un fantoccio, il quale in. 
realtà non è governo dij sorta, e ch' esso, 
generalmente parlando appena, merita il no- 
‘pg d'acmistizio. Nel gaso quindi che si 
rinasumano la tratintivo, speriamo di nea 
aver e più udire parpla sul progetto di di- 
videre la provincia in questione — una spe- 
gie del giudizio di Salomone, a cui può 
bensì accomaglgpai la partg che non ha aleun 
dino, ma contro d quale Ja Banimarca, 
vera madre dell bassa Jutlandia, ebbe ala» 
mente 4 ribellarsi. 

Lgrd Palmerston ad un tempo spiegò 
in apparenza il desiderio di recedere dalla 
medinzione negli affari di Sigilig; cgli so- 
sienne che il contegno osservato dall’ In- 
ghikerra nelle faccende dell’ Italia setten- 
trionale non avesse altra mira che di espri- 
mere up’ opigione, onde s' era fatto richie- 
sta, 46 che rimaneva Lultavia in piceno 
arbitrio dell’ Apstria di non valutare silfatti 
consigli più di quello che meritassero; ed 
i priueipj d della p litica e esterna or di recente 
esposti da un giornale della sera” che go- 
de ta fiducia del dipartimento degli affari 
estesi, sono affatto identici a quetli di 
cui ci mostrammo invariabilmente pro- 
pugnatori. Noi non Yorrema esaminare 
se gli ultimi atti della nostra diplomazia 
corrispondgga tutti all'applicazione di tali 
privcipj; ma a dir vero, vivere in pace 
col restante del genere umano non dovreb- 
be pof essere tanto insoffribile pena, e Roi 
in queste dichiarazioni leggiamo piuttosto 
dei buoni proponimenti per l'avvenire, 
che nou la condanna del passato. Un cam- 
‘binemegio nella politica del governa su 
questi punti, ed in questo spirito si è quan- 
10 ali meglio polevano agognar di raggiun. 
gere gli antagonisti di Lovd Palmerston € 
T' unico fatto per noi di qualche imper 
tanga. 

Egli mon terrerebbe sì faelle poter ria- 
tracciare una prova de contrari eletti pro- 
doiti dai duc sistemi di politica segyiti af- 
P eslero dagli agenti dell’ lnghilterea, che 
maggiormente colpisca, quanto la condizio- 
ne attuale dei nostri rapporti colla Fran- 
cia, e rispettivamente cogli alvi Stati d'Eu- 
ropa; poichè ad un medesimo tempo ci 
sta qui sott'occhio un esempio di tutti i 
vantaggi dell'amicizia e della benevolen- 
za, ia contrapposto dei mali che accom: 
pagnano È arroganza e la sedizione. Nes- 
suno ci mette in capo, ch’ egli fosse un 
qualche eniysiasmo per da causa d’ una 
fatale rivoluzione, oppure una qualsiasi f- 
ducia negli individui, che negli ultimi do- 
dici mesi tennero in Fragcia il potere esc- 
eurivo, «i ehe a Lord Palpersion ed a 
Lord Normanby fece prendere nella lore 
politica verso ta republica quella direzione, 


che fu poi coronata da un esita sì avven., 


turoso pel mondo, e di cotanto loro onore. 
Essi ne vanno debitori unicamente alla ri- 
gorosa osservanza di quelle norme, che 
sì di sovente vennero poste altroye in noi 
cale. Lord Normanby si dà tuttg la cura 
per trattenersi dall’assumere quella certa itria 
quando di protezione e qyando di sospetto, 
che tanto, affende |’ indipengenza dej go- 
verni stranieri. Egli al governo de fueto 
lascià contare su tptio il sug appoggio, 6 
per tal modo si guadagnò nella politica 
esterna della republica un’ influenza, che 
senza dubbio malto contribuì alle pacifiche 
risoluzioni del gabinetto francese. Può for- 
sp credepsi, che colle minacce e colle sfi- 
de si sarebbe altrettanto ottenuto? Può 
egli mai credersi, che se Lord Normanby 
avesse ricevuto l ordine di inculcare  mo- 
derazione al generale Cavaignac, ovvero 
d’ immischiarsj nelle severe misure, che 
quest’ uomo considerava necessarie onde 
ristabilire e mantenere la publica tranquil- 
lità; può egli mai credersi, diciamo, ‘che 
un A britannico si troverebbe 
attualmente a Parigi? I fatti parlano da sò, 
e rispetto a° nostri rapporti colla Francia 
l'esito, onde Lord Palinerston ha tutto il 
diristo. d'andap superbo, si è naturale con- 
seguenza del nea aver usato colà altro più 
pofente strumento diplomatico , 
moderazioue, candiscendenza e buonvolere. 

L’qatitesi che ad ogni disercto lettore si 
preseota da sé, noi non vogliamo ulterior- 
menfe svilupparla; ma se a tale risulta 
mento si è giunti colla Francia — colla 
Frangia republicana — colla Francia agitata 
da tutte le passioni d’ uno Stato rivoluzio- 
nario — quanto non debbe egli riuscire più 
agevole d' assicurare una sì felice posizio- 
ne de Rostri rapporti con ciascun’ altra 
Potenza in Europa® Di queste nazioni non 
ve n° ha pure una sola, che ad uno stato 
di discordia e di ostilità colP Inghilter- 
ra non anteponesse puo stato di pace e 
d’ amicizia; come non avvi pure una sola 

quelle corti, che non desiderasse di 
considerare l'ambasciatore brilangico pressg 
di Ici accreditato siccome il rappresentante 
per eccellenza di quell’ ordine, eli’ esse 
tulle si danno. cura di magtenere, in ar- 
monia con quella libertà, che la maggior 
parte di loro va studiando d’ infrodurre. 
I conservare 1 equilibrio della nostra ami 
cizia con una Potenza come — fa Francia, 
che da tempo immemorabile gelosa del suo 
potente rivale, va soggetta agli stimoli def- 
l'ambizione, e seutesi talvolta portata al- 
f’ incentivo della guerra, può essere opera 
della moderazione, della  poligiga e della 
destrezza. A Mostro Avviso, questa alleanza 
fu sotto l' amministrazione di Grey l’ atto 
più lodevole nella carriera di Lord Palmer- 
ston, del pari che la rottura della stessa 
nel 1840 w era stato il più biasimevole. 
Ma s' egli è difligle assunto  rigonciligre 
un antico avversagio, non dovrebbe per 
DOSO Gsse! 9 IICUO, Alien lare un antico al- 


siasi DEDOOTE 


dgato, i cui interessi sieno taltayia intupa- 
mente congiunti coi nostri. Se tutti i no- 


fuorchè” 


stri rappresentanti all’estero avessero tenuto 
un linguaggio dello stesso tenore, come 
quello di Lord Normanby verso la republi- 
ca francese, non v' ha dubbio 1 Inghilterra 
godrebbe oggidì in tutta Europa d' un’ in- 
fluenza che mai l’ eguale, c si troverebbe 
in una posizione molto imperiosa. cui essa 
dovrebbe non già alla sua forza materiale, 
ma al numero de suoi legami all’ estero 
ed al suo inflessibile attaccamento alla 
causa dell’ autorità così al di fuori come al 
di dentro, Per quale incredibile sovver- 
timento o contraddizione è egli avvenuto, 
che a quella medesima Potenza, la quale 
colla sua destrezza contribuì in Francia a 
sostenere |P un dopo | altro gli avversarj 
della rivoluzione democratica, comunque si 
chiamassero, Lamartine, Cavaignac o Bona- 
parte, pur troppo riuscisse ad alicnar PAu- 
stria e ad inasprire la Spagna giusto in un 
tempo in cui i governi legittimi di questi 
due Stati aveano a che fare colla stessa 
briga di resistere? Dal medesimo gabinetto, 
dallo stesso ministro fu osservato un con- 
tesno cotanto opposto, si sono conseguiti 
risultati cotanto diversi. Voelia Lord Pal- 
mersion lasciarsi dirigere cl ammacsirare 
dual suo proprio esempio e dalla sua pro- 
pria esperienza. Non ci fa d’ vopo di sot- 
toporre la sua direzione de’ nostri affari 
esteri ad una ulterior prova — noi non 
possiamo sottoporla a verun’ altra più giu- 
sta; ci abbandoniamo quindi alla speranza, 
ch’ egli “lall’ esito raggianto per ogni dove 
ebbe a seguire una politica più saggia € 
più conciliatoria , saprà trarre una lezione 
per i passi da lui dati in fallo. Noi di un 
tale cambiamento abbiamo giù fatto alcun 
cenno, ed egli può ben  prestar fede alla 
nostre parole, non essere facile cosa per 
un ministro britannico d'incaglare nelle 
sue imprese, ove queste non sieno regolate 
da uno spirito inconciliabile coi veri prin- 
cipj del nostro governo e colla indipenden= 
za delle nazioni straniere. 

(Dulla Gazz. di Vienna del 21 febrajo) 


Londra, 19 februjo 


H Corrispondente del Ties trasmette 
a questo giornale notizie di Napoli che 
giungono dal quattro all’ otto febrajo. Esse 
annunciano che fino allora le camere non 
si occuparono che in lavori preparatotj e 
che nulla sembra indicare dover Ja M. S. 
pentirsi d’averle convocate contro l'opinig- 
ne de’ suoi ministri. 

Il ministro d’ Austria, destinato & rap- 
presegtare a Napoli questa. potenza, non 
s'è fallo agegora vedere ufficialmente; ma 
io sento che il conte Esterhazy il quale 


giunse pi nel giorno 4, e partì il giorno 
8 per S&acta, è autorizzato ad intavola- 


re accomodamenti preliminari, ond’ io r- 
guardo come fatto compiuto il rinovella- 
mento delle relazioni diplomatiche fra l'Im- 
peratore d’ Austria ed il re di Napoli. 
Tutti gli sguardi sono adesso rivolti a 
Gacta, nella speranza di comprendere qual- 


che cosa sul piano che si è già formato 


per la ristorazione del Papa. Si dice per 


. 


verità che gli Austriaci siano pronti ad in- 
tervenire, e che i Francesi abbiano pure 
allestita una flottiglia a Tolone. Ciò mal- 
grado il tempo trascorre e non si fa nulla. 
Sembra clie ognuno retroceda innanzi all’i- 
dea di chiamare gli Austriaci e i Francesi 
sl agire sopra un Lerreno dove s'impegna- 
rono così spesso conflitti gravissimi fra 
queste due [Potenze, e dove il contatto 
delle foro forze militari potrebbe farne sor- 
gere ancora di nuovi, Quindi it piano, pro- 
posto da) sig. Martinez de la Rosa, merita, 
per quanto sembrami, la preferenza. Egli 
propone la riunione di un congresso fra le 
Potenze cattoliche, nel quale Francia cd 
Austria agirebbero piuttosto cui consigli che 
coll'opera nel mandare ad effetto le deci- 
sioni da prendersi. 

Tutto quello che si esigerebbe dalla 
Francia, limiterebbesi all’ invio d’ una 
squadra d'osservazione; da sua parte l’Au- 
stria non avrebbe che ad occupare la fron- 
tera del Po, cd egualmente il re di Napoli 
s'inearicherebbe soltanto a guardare la 
fronuera a mezzogiorno dello Stato Ponti- 
ficio, ma senza entrare su quel territo- 
rio; alla Spagna, al Portogallo, alla Baviera 
cad altri minori Stati cattolici, che non 
possono far ombra alle grandi Potenze nè 
sbilavceiare l'equilibrio europeo, sarchbe poi 
da confidarsi la missione diretta di rista- 
bulire il Pontefice nella sua capitale. Si pre-, 
tende che diecimila uomini basterebbero 
‘al uopo, perchè i partigiani del Pontefice 
sono assai numerosi in ogni angolo de suoi 

Stati, e perchè altro non necessita se non 
“un punto di riunione per deciderli ad agire 
di concerto, Rimane ora a sapersi se la 


Francia e l’ Austria possano essere indotte 


ad appagarsi di questa parte più o meno | 


passiva. 

Lo stesso corripondente aggiunge in 
data del 7 quanto segue: 

Ciò che v' annunciai nella mia prece- 
dente lettera sopra un cambiamento di po- 
litica da parte del governo francese, ri- 
guardo agli affari di Napoli e Sicilia, è con- 
fermato dalle notizie che |’ ullimo steamer 
ha recato a Marsiglia. lo pure ho fonda- 
mento di credere che pei buoni ufMfej del 
ministro degli affari esteri in Parigi, l’osti- 
lità di Lord Palmerston sia diventata ina- 
zione. 

Dietro quanto mi si dice, il sig. di 
Rcineval sì è trasferito dal principe di Sa- 
triano per annunziargli che ricevette dal 
Presidente della republica francese istru- 
zioni le quali tendono a dare alla media- 
zione un indirizzo più soddisfacente pel 
re, mentre la famosa clausola riguardante 
la ercazione d'un’ armata siciliana sarà ri- 
tirata. Ho ancora udito che il sig. Reine- 
val aggiunse che queste conciliative dispo- 
sizioni del governo francese erano state 
comunicate al gabinetto britannico, e che 
a Parigi erasi ricevuta una risposta sotto 
ogni rapporto favorevole alle mire della 
Francia ed agli interessi del re di Napoli. 
Alle corte, ci si assicura che le due Po- 
tenze mediatrici avevano rinunziato a qua- 
lunque idea d’ ostile intervento, e che esse 
vivamente desideravano di vedere stabilita 
l'autorità del re sopra ogni punto de’ suoi 
Stati. In assenza del re che si trova a 
Gaeta, il principe assicurò il sig. di Reine- 
val che questa comunicazione verrebbe 


senza dubbio accolta con favore dal suo 
Sovrano.il quale dal canto suo è dispo- 
stissimo ad accordare ai Siciliani tutte quel- 
le libere istituzioni, che offerse loro fin 
dal principio. 

Pare che il corrispondente del Times 
abbia ancora dei dubbj sull’ autenticità del- 
la dichiarazione fatta dal sig. di Rayneval, 
in forza della quale Lord Palmerston avreb- 
be rinunciato ai sentimenti pregiudicievoli 
che nutre contro il re di Napoli, ed ab- 
bandonata l'attitudine ostile, nella quale il 
sig. Temple ha persistito fino al momento 
in cui il sig. di Rayneval ricevette queste 
nuove istruzioni pacifiche. In un Poscrit- 
to aggiunto dal corrispondente del Times, 
questi accenna le seguenti proposizioni fat- 
te alla Camera dei Deputati nella seduta 
del 6. 

La prima ha per oggetto di presentare 
al re un indirizzo onde la Gumera espo- 
ne le molte lagnanze del paese, contro il 
presente Ministero, cui ella accusa di aver 
violato in molte occasioni le vigenti leggi co- 
stituzionali, e domanda in conseguenza al 
re che licenzii il suo gabinetto. La seconda 
proposizione tende a non votare le impo- 
ste che per due mesi. Questa proposizione 
è motivata, dalla poca fiducia che inspira 
il Ministero, dalla speranza che in breve il 
medesimo sarà cambiato dal re. 

( G. di Francoforte ) 


AVVISI 


INDULTO QUARESIMALE 


PER 


la Città e Diocesi di Verona 


Si vende alla Tipografia Vescovile 
vicino all’ Albergo della Torre di Londra 


Prezzo Cent. 25. 


1. L'appalto di cu si tratta avrà principio col pri- 
ino Novembre 1849, e sarà duraturo a tempo inde'er- 
mutato, 

5, Sara in facoltà tanto del Mastro di Posta come 
dell ER. Amministrazione. postale di dare la disdetta 
d'anno in anno Camerale, però V Anmmbirazione non 
fulonso di questo diritto se non in caso d’° irregolare 
senizio del iinstro di Posta, 0 qualora 8’ iniroduee sero 
co divivissero delle riforme uel servizio non conciliabili 
col contratto 

3. I prodotto annuo della stazione, riferibibuente al 
triennio 1845, 46 e 17, (che P\nministrazione  peò 
“pon garantisce nenomamente per l'avvenire Ge gli oncri 
inerenti alla medesima sono indicati nella sottoposta La- 
Nella, I capitoli nor vili poi ci appalto sono ostensibili 

0 PI HR. Saproma Aulica \nnunisbi azione delle 
Poste in Vienna, presso le Amministrazioni Superioti 
delle Poste di Trieste ed Innsbruk , non che presso le 


AVVISO. 


Votendosi procedere al riappalto della Posta-cavalli di Conegliano, si dichiara aperto a tutto febbrajo 1849 il relativo concorso sotto 
le seguenti condizioni : 


Direzioni di Verona e di Milano © presso gl’ Fspettorati 
postal di Treviso, Verona, Padova ed Udine. 

4. Ogni offerta, stesa sopra carta con bollo compe. 
tente, dovrà essere fatta pervenire al sottoscritto Di- 
rettore, e dovra indicare chiaramente e precisamente: 

a) I domicilio dell aspirante, 

6) Se e quale canone egli fosse per corrispondere 
all'{ R. Erario, ovvero al contrario per richiedere a 
carico di quest ultimo, 

c) In qual modo presterebbe la voluta cauzione. 

Dovrà inoltre FP offerta essere corredata di certificati 
delle competenti Autorità locali, vidimati dalla rispetti. 
va Autorità politica, e comprovanti la buona nomina 
ci beni di forluna dell' aspirante. 

5. Ogni offerta, che si ritiene obbligatoria fino alla 
relativa superiore decisione, dovrà essere accompagnata 
dalla Quitaiza originale, od in copia autentica , della 
Cassa dell I, R. Jspettorato postale in Treviso, o di 


quello in Verona, per un deposito, sia in contante di 
Lire 300, o con cquivalcute importo mediante Cartella 
dell’ I, R. Monte Lombardo Veneto, od Olhligazione di 
stato fruttante interesse in moneta di Convenzione, le 
une e le altre certificate libere da ogni vincolo e peso 
cl valore ragguagliato secondo V ultimo loro prezzo di 
orsa. Alle Obbligazioni di Stato debluno essere umti 
i rispettivi coupons. 

6. Rifintandosi il deliberatario di firmare il contrat- 
t6, o mancando di produrre nel termine d'un mese, 
decorribile dalla comunicatagli approvazione, T' idonea 
cauzione del contratto , il deposito cadrà a favore della 
pubblica Amministrazione, ove essa fosse per far Tuogo 
ad un nuovo concorso, ferma in tal caso | immediata 
di lui risponsabilità pel danno che fosse per derivarne 
all Imperial Regio Erario. 


Verona li 31 dicembre 1848. 


pai 


ibi 


PROSPETTO DIMOSTRANTE glé ‘utili e gli oneri della Posta-Cuvalli di Conegliuno. 
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e PRODOT PI PEL SERVIZIO Di, SEGUENTE TRIENNIO >» 


1857 ONERI 
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INERENTI ALLA STAZIONE 


LI, R. Direttore delle Poste nel Litorale, incaricato della Direzione delle Poste Venete 
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Verona presso la lip. del Foglio Contruda S. Eufemia N, 343 


(F. G. CriveLri Tip. E CompiL. ) 
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PREZZO DELL’ANNUA ASSOCIAZIONE 


L'Associazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso l Editore Antonio Fuzienio 
alla Tipografia del Foglio, contrada $. Eu 
femia N. 545. 


Per Verona austr. Lire 36. , 
l'er fuori austr. Lire 44. 


Il tremestre o semestre in proparszione. Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Un Numero separato costa centesimi 25. Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 


Le associazioni si pagano anticipatamente» 


non franchi ‘di spesa. 


FOGLIO DE - VERONA 


IMPERO AUSTRIACO 


Cosdrrccazal 


A Vienna erano giunte il 22 corr. no- 
tizie di nuove vittorie in Ungheria. Ciò 
aveva contribuito al rialzo dei fondi publici. 


— Il Patriarca dei Serbi, ch'è oramti 
nominato loro governatore civile e militare, 
ha riportato, secondo una corrispondenza 
da Semlino del 13 corr., nel giorno 7 fe- 
brajo una brillante vittoria contro ai Ma- 
giari presso Arad. Vi perderono questi sette 
cannoni, ma i Serbi deplorano la perdita 
del loro comandante Michele Jovanovich, 
che cadde nelle mani dell’inimico. Lra 
stato offerto ai Magiari di scambiarlo con 
200 dei lore compagni che sono prigionie- 
ri, ma non vollero aderirvi, e temesi anzi 
che barbaramente l'abbiano trucidato. In 
tutto il Sirmio c nel Banato si fanno gran- 
di apparecchi di guerra. Il 12 passò per 
Semlino l'eroe serbiano Renadovich, quello 
che già nel 1807 pugnò vittoriosamente 
contro i Turchi, e che il 3 corr. baltè i 
Magiari presso Szenta. Egli recasi nella 
Serbia per assistere ad una grande Assem- 
blea Nazionale, la quale ha per iscopo una 
gran leva di soldati serbiani. Ogni circolo 
(Napa), dì cui havvene 18 nella Serbia, 
avrà da inviare senza indugio iù sussidio 
dei Serbi austriaci 1000 uomini, in tutto 
quindi 18000 combattenti. 


Vienna, 22 febrajo 


I rapporti dell'Ungheria, sconvolti dalla 
guerra civile, chieggono urgentemente uno 
scioglimento. Gli splendidi successi di una 
valorosa € perseverante armata poterono 
vincere l’aperta ribellione, e-ristabitire la 
lesa autorità del monarca. Ma la costiluzio- 
ne primiera, stata svelta dalle sue radici 
in seguito agli sconvolgimenti, ha mestieri 
d'una nuova forma che còrrisponda alle 
‘esigenze dei tempi, ai bisogni che hunno i 
popoli di godere eguali dirilti, cd ai rap- 
porti verso la totalità dello Stato; - 

Un bisogno non mèno urgente; è il re- 
golamento dell’amministrazione politica e; 
finanziaria delle singole parti del paese ,' 
«al quale scopo rendesi. necessario aboli-, 
re le forme e gli elementi della ces- 
sata amministrazione, la quale si è nuova- 
mente riordinata dopo la caduta del gover- 


no violento di Kossuth, senza che in sè 
racchiuda le condizioni necessarie per poter 
durare ulteriormente sotto le ora variate 
circostanze. — La politica della pace e del- 
l'organizzazione deve condurre a fine l’ ope 
ra. Il ministero conosce l’importanza e la 
difficoltà di un tanto assunto, e si dedica 
a questo con tutta la possibile cura. 

In mezzo al contrasto degl’ interessi, in 
mezzo a tanti desiderj e alle tante esigen- 
ze, il bisogno maggiore si è quello di co- 
noscere chiaramente i rapporti, e ciò che 
è utile, giusto e necessario, e di dare quin- 
di ascolto a quelli che vi prendono parte. 
M primo passo che il ministero deve quin- 
di fare si è quello di circondarsi di uomi- 
ni di fiducia, scelti tra le varie nazionalità 
dell’ Ungheria, e di approfittare del loro 
consiglio, delle loro iufognagioni.e eoope- 
razioni. A quanto ci viene riferito da buo- 
na fonte, possiamo assicurare, che si pre- 
sero già le misure necessarie per mette- 
re in attività questo progetto, che tratten- 
ne per alcuni giorni in Vienna il consiglio 
dei ministri, e non possiamo che desidera- 
re, che un solo spirito di retta volontà, di 
sincera fiducia e d'amore verso la pàtria 
comune, animi i convocati, ed assicuri buon 
successo e prosperità alle loro conferenze. 

[—— mese 

La Gazzetta di Vienna riferisce per 
esteso gli atti d’omaggio prestato a S. M. 
I. R. Francesco Giuseppe I. dai comitati 
di Tolna e di Barsch, e dalle RR. città 
libere montanistiche di Kremnitz e Kénigs- 
berg. I rispettivi rappresentanti di questi 
luoghi presso a poeo nei medesimi termi- 
ni solennemente dichiarano, com’cssi pei 
due Sovrani Manifesti dati da Olmiitz 2 
dicembre 1848 venuti a cognizione tanto 
della spontanea rinuncia di S. M. Ferdinan- 
do I, come di quella ‘defP Augusto di lui 
prossimo successore S.' A. R. l’Areiduca 
Francesco Carlo alla corona d'Ungheria, e 
dell’assunzione alle redini del governo da 
parte di S. M. Francesco Giuseppe I. ad 
esso spettante in forza dell'ordine di suc- 
cessione regolato dalla prammatica sanzio- 
ne e dalle leggi fondanientali dell'Impero, 
riconoscono S, M, Francesco Giuseppe 1° 
per il loro vero e legittimo Signore e Re, 
e come tale gli prestano omaggio di fedel- 
tà e sudditanza. Il comitato di Tolna ap- 


pella nel tempo stesso al paterno cuore di 
S. M. aMfnchè voglia pure degnarsi di por- 
re un {termine alla triste condizione di 
quel paese proclamando una puee generale. 
« Dica.V. M. — sia pace — (così il comi- 
tato ) e pace sarà in Ungheria, dacchè la 
nozione ungherese non solo n° è suscetti- 
bile, ma ne sente pur vivo il desiderio, e 
deplora con rammarico gli ostacoli che la 
impediscono. Nell’ eccelsa reale parola di 
pace noi troveremo una  tranquillante 
malleveria, che dopo un mile cd equo 
componimento dei disordini e delle discordie 
attuali il nostro avvenire andrebbe a con- 
solidarsi sulle esistenti basi costituzionali 
mediante l° esaltazione al trono di un gio- 
vane Principe, favorito dal cielo di sì rare 
doti di spirito, il quale, nel giovanile suo 
petto nutrende } amore della giusuzia, 
tutti i più nobili sentimenti, farà spargere 
ai popoli ad esso affidati non già lagrime 
di cordoglio e di patimento, ma lagrime di 
consolazione e di gratitudine, assicurandosi 
del loro fedele attaccamento mediante la forza 
del loro amore. Così la felicità dei Vostri 
popoli sarà una benedizione del cielo per 
quest’ opera tanto sublime ». 
( Ungheria ) 
Pesth, 16 febrajo 


Colle operazioni in Ungheria la faccenda 
va in tutto e per tulto come con quelle in 
Italia. Quando ogni dì non arrivava notizia 
di qualche vittoria, i Piemontesi*aveano 
sempre avuto grandi successi, Quando Ra- 
detzky stava attendendo |’ opportunità, e 
sotto la protezione dei cannoni di Verona 
preparava i suoi piani, e toglieva prima di 
mezzo le difficoltà che gli si erano fatte incon- 
tro erano sempre sconfitte sopra sconfitte, e si 
spargevano le voci più sfavorevoli, Questa 


‘tattica della stampa patriotica dovrebbe pur 


finalmente pigliarsi per quello che vale. 
Ma la cosa è altrimenti; la spedizione in 
Ungheria viene denigrata affatto nella stessa 
maniera. Che un grande esercito con im- 
menso treno reso necessario dalle circo- 
stanze entrasse in campo nel.18 novem- 
bre e dai più remoti confini nello spazio 
di sei settimane, nel più rigido inverno 
superando i più selvaggi monti, e ter- 
reni solli penctrasse in un paese senza 
comunicazioni stradali, prendesse Buda € 


Pesti, e così tagliasse il nerbo della guer- 
ra, tutto questo a' nostri militari e po- 
litici barbassori sembra ancor poco. Basta 
che passino duc giorni senza che compa- 
risca un nuovo bullettino; le truppe hanno 
avuto grandi rotte, gli Ungheresi comin- 
ciano a sviluppare le loro forze, gli eventi 
sono incerti, le-operazioni iacagliate. Nelle 
vicinanze di Szolnok è appostata in anti- 
guardo una brigata di cavalleria; la Theiss 
agghiaccia forte, ed i ribelli passano il 
fiume su tutti i punti senza teccare il 
ponte vicino a Szolnok; la brigata perciò 
si ritira nella sua posizione == ed ecco = 
la rotta di Szolnok (*), Mediante il concen- 
tico avanzarsi di tutti i corpi il cerchio 
si fa sempre più angusto, ed 31 nemico 
ognor più cacciato per ogni dove dentro 
di quello si getta con forze superiori 
ora nella Bukovina, ora verso Hermann. 
stadt, per trovare dopo qualche parziale 
successo una sortita, Malkowsky e Gedeon 
lo respingono da una parte, Puchner ed i 
Sassoni di Hermannstadt, forse 4000 uomini 
in tutto, accettano un combattimento con- 
tro 16000, e tengono in iscacco Bem nella 
sicura posizione da fui occupata fino all'ar- 
rivo di muove forze; in Essegg vengono 
prese d’ assalto le più solide fortificazioni 
esteriori, e la piazza ridotta agli estremi 
s' arrende; Schlick, dovunque egli vada, 
scova il nemico davanti a sè, saggiamente 
però non procede oltre fino a tanto ch’ egli 
non sappia ridotto del pari al dovere i 
paese inserto alle sue spalle. Tulto questo 
viene lavorato in un dipinto a colori oscuri, 
dando ai fatti più chiari una tinta mi- 
steriosa. I corrispondenti dei giornali tede- 
schi altrettanto versati nelle cose di guerra, 
che controrivoluzionarj uon omettono di 
fare il viso serio, e di gettar fà osserva. 
gioni di qualche peso e cenni speculativi, 
i quali additerebbero ad un crescente invi- 
luppo negli affari della Menarchia. Ai buoni 
amici dell'Austria sia detto nonpertanto in 
loro conforto, che per quanto spetta alle ope- 
razioni militari così in Ungheria come in 
Halia, possono vivere affatto tranquilli del 
buon successo delle medesime, ove pure le 
strade mestre in Ungheria dovessero vestar 
malsicure ancor per un pajo d'anni, e che 
qua e là qualche banda di masnadicri 
avesse a traversare or questo or quel co- 
mitato. In tempo di pace noî non abbiamo 
mai veduto P Ungheria s-cza foche a tutte 
le imboccature delle strade, o euerre imerne, 
come l’attuale, non bastano a farne cessare 
il bisogno, se gli iacendj, le devastazioni, 
gli assassinj e le rapine debbano una volia 
aver termine nell’ Ungheria. Lo stato d’ as- 
sedio avrà a durare ancora più oltre, quan- 
do pure non ne dovesse sussistere alcuna 
olteriore necessità. (G. U. ) 
Le notizie da Pesth non vanno più in 
Jà del 19 di febrajo; quesie portano fra 


(*) In questa futta due reggimenti di cavalleria co- 
pazzieni Wallmodem e Mardogg tognero fermo per 2 esc 
e auce4o contro 21,000 insorgenti con 40 (‘) cannoni. 

{Lo sped.) 


Palsre cuse che Mussling, cosnato «i ho7ssuta 
e comundant; In fortezza di Comorn, sia 
disposto a rende:la sotto ia condizione di 
una onorevole e libera sortita per sè ed 
il suo presidio, 

La Gazzetta univ. austr. che ciò ri- 
ferisce aggiagne, che tale resa sarebbe a de- 
siderarsi, oude così porre un termine alle 
sortite devastatrici di quella guarnigione. 
I dintorni di quella piazza sono mal sicuri 
ed i corrieri debbono fare un grande giro 
per portare in Pesth i dispacci e le lettere. 

Queste stesse notizie confermano che 
Segedino è circor\data daì Serbiani, ma che 
fin qui tutti i loro assalti contro quella 
città riuscirono infruttuosi. 

Altre notizie, pure da Pesth del 18 nol. 
la Gazzetta univ. d' Augusta, danno che 
le proposizioni per una capitolazione, fatte 
da Comorn, furono rigettate, e che il 


gen. Schlick, il quale, voleva riprendere la | 


primiera sua posizione verso Cassovia, ha 
baltuto presso Tornuin una colonna nemi- 
ca, che si avanzava per Puthok verso Ri- 
ma-Szombath, occupato quest ultimo luogo 
e che fin dal 10 si è m*sso in comunica- 
zione coll’ armata principale. 


REGNO DEL PIEMONTE 
Torino, 21 febrajo 

Vincenzo Salvagnoli è in Torino, fug- 
gendo ira di popolo, o per meglio dire, di 
fazione. L'ostracismo ha colpito i primi fra 
i campioni dell'Italia; dalla colta e genti- 
le Toscana, dopo espulso Prati, ora si cac- 
tiano quegli stessi che, essendo suoi figli, 
più la onorano, Guerrazzi e compagni, per 
quanto sappiamo, robespiereggiano ; l'anar- 
chia è nel potere, anzi tolta dì mezzo con 
un cotpe di Stato, abolita d’ un tratto la 
costituzione, ed abolito ogni potere, nella 
v'ha più che la tirannide, Salvagnoli, Lam- 
bruschiai ed altri molti rieoverarono in 
Piemonte : il venerabile Gino Capponi se- 
condo alcuni è prigione, secondo altri mor- 
to; Corsini è egli pur prigioniero; vennero 
messe a cuba le case di molli illustri e va- 


lorosi Italiani. Libertà, quanti delitti si com- ; 


mettono in tuo nome ! 
Altra del 22 febrajo 

I fogli repeblicani trattano già il Gran- 
duca di ex; ma sta a vedersì come l’ Au- 
stria intenderà questo er, e come lo in- 
tenderanno le altre Potenze, mentre che 
se vi è una sovranità del popolo, vi è an- 
che un diritto publico in Europa che con- 
vien rispettare fiachè sussistono ragioni per 
cui fa mestieri di rispeltario. 


GERMANIA 
Francoforte 20 febrajo 


l plenipotenziario di Prussia presso il 
potere centrale ha ricevuto dal suo gover- 
no un’ aîtra nota riguardante | argomento 
della Costituzione dell’ impero. Ci viene as- 
sicurato che questa nota è distesa in ter- 
mini concilianti, La Prussia dichiara voler 
attenersi all’idea deffo Stato federale. Que- 
sta dichiarazione sarà differentemente in- 
terpretata, Trattasi di sapere ciò che il ya 


binetto prussiano intenda per Stato fede- 
rale, dopo che le note dell'Austria e del- 
la Sassonia reale, si sono apertamente pro- 
nunziate, contro qualunque Stato federale 
che contenesse nella sua essenza lo stato 
unitario. 

Ecco i diversi ragguagli che ci offrono 
gli organi del partito prussiano e del par- 
lito austriaco, sul tenore di questa nota. 
Si concluderà ch'essa dà luogo a molte 
interpretazioni. 

La Gazzetta Tedesca dice: 

« È giunta la nota prussiana. La Prussia 
insiste con dignitosa moderazione sopra il 
suo diritto e sopra quello di ogni altro 
Stato tedesco, di formare delle associazioni 
più strette; ella insiste sulla creazione 
d'uno Stato federale a cui nessuno è co- 
stretto ad accedere, ma di cuì nessuno ha 
meno ancora il diritto d’ impedire a chi si 
sia il farne parte. » 

Ecèo come si esprime fa Gazzetta di 
Franceforie: 

. Da quanto sappiamo è giunta una nuo- 
va nota prussiana che parla in termini 
molto conciliativi intorno ai rapporti della 
Prussia in faccia all’ Austria, e il tenor 
delia quale è assi conforme a quello del- 
la nota Austriaca, respingendo ogni politi- 
ca che abbia in mira una piccola Germania. 
(G. di Francoforte) 


(Sassonia) 
Dresda 16 febrajo 


Ecco il tenore della nota che il governo 
sassone indirizzò il 10 corrente in rispusta 
alla nota circolare prussiana al sig. barone 
de Canitz incaricato d' affari della Prussia 
presso questa corte: 

In risposta alla nota del 24 passato 
mese, rimessa dal sig. barone di Canitz ine 
caricato d’ alfari della Prussia, e presa ia 
considerazione dal governo della Sassonia 
reale, il sottoscritto ha l' onore di fare le 
seguenti dichiarazioni. H{ governo della Sas- 
sonia provò una viva seddisfazione ricono 
scendo nella comunirazione che |’ jncg- 
ricato d' affari di Prussia volle fargli co- 
noscene gli sforzi tentati dal governo prus- 
siano colla mira di far progredire la Costi 
luzione per yie più celeri e concilianti. 

Il governo di S. M. il re di Sassonia 
rimase invariabilmente ligio al principia che. 
gli è tracciato dalla Costituzione sassone, e 
senza lener conto dei sospetti di cui fu 
l’obbietto, dichiarò: convenire che la Costi- 
tuzione della Germania fosse fondata nelle 
vie d'accordo e di accomodamento fra l’as- 
sembiea nazionale e gli Stati particolari, 
se si vuofe che la soluzione di questo im- 
portante problema contenga condizioni du- 
revoli e garanzie d’ un' esistenza legale. 
Egli è con soddisfazione ch’ esso ora vede 
esposto ii medesimo principio anche dal 
governo prussiano, e per ciò che lo con- 
cerne, esso governo sassone non respingerà 
alcun tentativo diretto a raggiungere questo 
accordo, tanto più ch'egli ha sempre ma- 
nifestata d’intenzione di valersi del suo di- 
ritto nou già per intralciare, ma piuttosto 


per facilita.e In soluzione del questo su 


cui l'assemblea nazionaie deve anzi Lutto 
occuparsi. S. M. il re di Prussia ed il suo 
governo non credono, in base della nota 
circolare su menzionata, che la creazione di 
una nuova dignità Imperiale nella Germania 
sia necessaria per giungere ad una unione 
reale, che abbracciar debba tutta la Ger- 
mania, e temano al contrario, che se si 
cerca esclusivamente d’ ottenere questa 
forma di punto d'unità necessaria in sè 
stessa, abbiansi ad incontrare difficaltà esen- 
ziali, e quasi insormontabili per giungere 
effettivamente a questa meta d'unione. U 
Governo sassone mon può omettere di ade- 
rire completamente a queste mire, tanto 
più che le tendeaze di un dinporo ereditarie 
sono di lor natura atte a rappresentare, od 
mimeno a nealizzare, in luogo di uno State 
federale, uno Stato unitario, che un giudizio 
imparziale non potrebbe riconoscere con- 
foruse wi veni disegni della Germania, cd si 
veti della nazione. 

Conseguentemente il (Governo ‘sassone 
ber volentieri desidererebbe che .si potesse 
trovare un'altra forma, la quale senza co- 
stringerè a dover sacrificare un bisogno 
essenziale qualunque, avddisfar potesse com- 
pietamente il vivo desiderio ‘a pieno giusti 
ficato, che prova il pepole Ladesco, di we- 
dere tutta la Germania veramente unita, a 
prendere un vigaroso swiluppo. Esso sarà’ 
sempre dispogto, per guerto da lui dipen- 
de, a corcerrere alla ricerca, ed allo sta- 
lulimento di questa forma, in particolare 
col mezzo di conferemgre tra i*plenipoten- 
zianj accreditati presso il Poter Centrale, e 
sentirà con înteresse lc proposte the sarà 
in caso di fare il plenipotenziario prussia- 
no conformemente alle estese istruzioni che 
ggli Sarono date come sta espresso mella 
mata cincolane. Tutta molla ‘esso crede di 
‘dover esprimere il profendo convincimen- 
to, che onde tali negoziazioni abbiano una 
felice riuscita, è assolutamente necessario 
che il gonermo Auswiapa vi preuda parte. 
Movendo dal medesimo punto di vista, P as- 
semblea nazionale auteriezò il ministero 
dell'Impero ad aprire negoziazioni coll’ Au- 
stria, e ci sembra assolutamente indispen» 
sabile di conoscere il risultato di queste 
trattative, prima di adottare ulteriori riso- 
Jluzioni riguardanti un argomento il qua- 
Je, prescindendo dall'unione o dalle 
smembramento &ella mazione tedesca, porti 
in essa il germe della sua potenza al di 
fuori e della sua prosperità nell’ interne. 

Il sottoscritto prega il barone di Ca- 


nità di portare Li presente comunicazione | 


a conoscenza del suo governo e coglie con 
piacere questo incontro per ecc. 
Ji. iotiore 
de Pferdien. 
(G. di Francoforte) 


{ Baviera ) 


Monaco, 14 febreja 


3 Du i 
I nostri lettori si soverramno. came nel , 
disevrso della cvnona all’'aperuina delle ca- | 


mere, venne accolio con sincera gioja que 


passo che paria dell'abolizione del lotto 
in Baviera. Sembrerà perciò strano |’ udire 
ora che a Monaco si è formata una società 
per lu conservazione del lotto in qual re- 
gno, Les emtrémes so touclent! 

(0. 1.) 


FRANCIA 
Parigi, 20 febrajo 


Dopo che fa votata la fegge sui beni 
delle Mani-Morte, la Camera ha ripreso ta 
discussione della legge elettorale; ma que- 
sta disenssione fu ben tosto interrotta per 
dar luogo alle înterpellazioni del sig. Le- 
deu - Rollin sull’ Falia, e particolarmente 
sugli affari di Roma. Quanto a noi, non fa 
d’ uopo il dire che la nuova republica ro- 
mana ispira a Ledru-Rollin ed a’ suor ami- 
gi il più vivo entusiasmo «e ha più tenera 
sollecitudine. La republica romana ei -pre- 
senta laro condoppia merito, cieè di -esse- 
re in primo luogo republiea e di awer de- 
rcisa la caduta d'un Sovrano che è Papa 
mel tempo stesso. Bue rivoluzioni in usa 
sola: rivoluzione politica ‘e rivokuzione ne- 
ligiosa. Tanta fortuna ston è iper tutti! È 
«’ uopo aggiangere che Pio IX nen è Pon- 
tefice de'più cornuni. Qtrimè se do rammen- 
tiamo ancora! è wn anno ‘appena che il 
nome di Pio IX euonava su tutte le boc- 
che de’ liberali; i suoi elogi fonmavaro par- 
te indispensabile di que’ famosi banchetti 
che doveano condurci ad una rivoluzione. 
Dall’alto della tribuna si gridava a Pio IX: 
coraggio, Santo Padre! coraggio! Ora Pio 
IX è a Gaeta, e la sua caduta fu già de- 
cretata a Roma? 

Noi saremmo tentati di chiedere al sig. 
Ledru-Rollin qual è quello dei benefici di 
Pio IX onde l'illustre Pontefice sia puni- 
to di caduta £ di esilio. Pio IX giungendo 
al pontificato, proclamò |’ amnistia, e riapri 
ad una folla di profughi Ja via di tornare 
in patria. È forse per questo ch'egli ven- 
ne esiliato? Pio IX fece la prova, di con- 
eifiare la Them delle mgodlerne isfluzioni 
colla sacra autorità del Pontefice: È forse 
per questo che la si è fatto balzare dal 
irono ? È ben vero che Pio IX ha lasciato 
Roma; ma lasciò la sua metropoli quando 


il pugnale degli assassini gli faceva spruz- 
gare ai piedi il sangue de’ suei ministri, 


quando la sommossa veniva ad assediarlo 
nel suo palazzo: è questo il suo delitto ? 
è per questo che Pio IX demerità de’suoi 
sudditi ? Gi serviamo delle parole pranuo- 
ciate dal sig. Ledru-.Rollin. Noi pansiamo 
beu. altninenti, ed anzi annoveriamo que- 
ste.esilio velontario, came uno dei più gran- 
di beneficj del Santo Padre. Noi crediamo. 
che Pio 1X, ritirandosi, abbia risparmiato 
gi sediziosi di Rema n delitto estremo, 
uo obbrohrio incancellabile. Ah sì, la causa 
d'italia, è pur Lroppo compromessa come 
«quella di Roma! Ghimè! è lea più facile 
detronizzare un sacerdote inenme.,:ahe mel 
tempo stesso è il più mite e più clemente 
dei Sovrani, è più facile Ml proctamare una 
sepublica romana e dar le parti di Bruto, 


le doveva essere l’ unico scopodei patriesi 
italiani! 

Quanto alla perfetta rassomiglianza che 
il sig. Ledru- Rollin crede frovare fra Ja 
rivoluzione del febrajo 1848 a Parigi e da 
rivoluzione del febrajo 1849 a Roma, ciò 
è questione di genealogia che non voglia- 
mo discutere. Ma resta un punto gravissi- 
mo che Ledru - Rollin ha toccato matu- 
ralmente con molta leggerezza, c questo è 
l'indipendenza del Papa come Pontefice e 
come capo del cattolicismo. I Romani hag- 
no potuto bensì pronunciare la caduta del 
Sovrano, ma non potranno abolire giammai 
il carattere del papato in Pio IX. Roma 
può starsi contenta di non esser più la 
regina del mondo; ma il Papa, ch’ essa lo 
voglia o no, sarà Papa nell’ ordiae spiri- 
tuale, sarà capo supremo di tutti i cattoli- 
ci. Ora chi assicurerà Ja sua indipendenza? 
chi ne regolerà Je condizioni? Forse que- 
sto popolo romano, questo medesimo po- 
polo, che co’ suoi capricci innalzò Pio IX 
agli onori più grandi, questo popolo che 
pei lo ha rovesciato e costretto ad esulare? 
Qui sta il problema; quì comincia per tut- 
te le nazioni cattoliche il diritto di com- 
moversi e di cecitarsi a fronte di quanto. 
succede a Roma. 

Il sig. Ledru-Rollin ed il suo amico 
sig. Bac intravidero appena la questione; 
ma il sig. Drouyn de Lhuys a nome del 
governo ed il sig. Aylies a nome del co- 
mitato degli affari esteri, l'hanno fatta e- 
mergere con molta forza ed evidenza, 

Altri oratori presero parte al dibatti- 
mento, che fu una discussione mista con- 
tinuamente a grida confuse, a scroscj di 
risa ed a violente apostrofi. Alcune frasi 
dignitose del sig. Coquerel non ottennero 
maggior silenzio. Noi non sappiamo tutta 
volta erò che successe, ma il sig. Bac, che 
avea sottoposto un ordine del giorno mu- 
tivato, pensò bene di ritirarlo, e la seduta 
lini con questo semplice motto del Presi- 
de: « d incidente fu esaurito » lo che in 
‘buon francese significa che la camera pas- 
sò all’ ordine del giorno, 

(Journal des Débais ): 


Dul suo canto i dournal de Francoforte 
reca in tale argomento quanto segue: 


Altra dello stesso giorno 
4 SErga. 

Il progetto di legge, relativo all’ appli- 
cazione dell'imposta delle mutazioni gi be- 
ni di mano-morta, venne definitivamente 
adottato dopo il terzo ed ultimo dibatti- 
amento. L'assemblea continuò a votare gli 
«articoli della legge elettorale; i quali sono 
melativi al regolamento ed alla polizia dei 
collegi e delle-sezioni. La monotonia di que- 
ste discussioni fu sospesa dalle interpella- 
‘gioni del sig. Ledru-Roltin. Be da Monta- 
gna ritorna al potere, il sig. Ledru-Rolliu 
sarà swinistro degli affari esteri, perchè l’o- 
norevole rappuosentanie si.appropria il mo- 
nopolio dei discorsi sulle questiani esterne. 
Si tratta ancora dell’Italia. Il sig. Ledru- 


che niemperane quell’indipendenza Ja «qua- , Rollin dice: che lo scadimento dell’ auto» 


rità temporale dei papi è una buona noti- 
zia per gli amici della libertà. A queste pa- 
role, un gran numero di voci protestarono 
gridando: no! no! no! Noi non ne dubi- 
tiamo ; questo grido troverà eco in tutta 
la Francia, troverà eco da quegli uomini 
che non confondono la libertà, colle pazzie 
e i delitti della demagogia rivoluzionaria. 

Il sig. Ledru-Rollin vuol sapere se è 
vero che col consenso della Francia, il Pie- 
monte e Napoli devono intervenire contro 
la republica romana. 

Il ministro degli affari esteri ha rispo- 
sto, plaudendo una gran parte dell’ assem- 
blca, che il governo republicano della Fran- 
cia non intendeva rendersi solidario di tut- 
te le insurrezioni che scoppiano in Europa. 

Il Papa non è che sovrano come ogni 
altro, e se egli lo è di un piccolo Stato, è 
anzi tutto Capo del Cattalicismo, per cui 
tutte le grandi Potenze, ben anco le non 
cattoliche, si sono impegnate a proteggere 
la doppia sovranità di Pio IX. La Franeia 
non mancherà a questa missione; essa co- 
glierà il suo tempo, consulterà i suoi in- 
teressi, sceglierà i suoi mezzi, e la pruden- 
za del governo non permette di far cono- 
scere anticipatamente nè quel tempo, nè 
questi mezzi, 

Il sig. Ledru-Rollin rispose come i Giu- 
dei che conducevano Gesù Cristo al Calva- 
rio: la Costituente romana è piena di ri- 
guardi pel Papa, piena di rispetto pel Capo 
Spirituale! Il Papa sarà molto più grande 
e più potente senza l’ autorità temporale ! 

Il Pastore protestante Atanasio Coque- 
rel ebbe l’insigne onore di vendicare Pio IX 
dalle ingiurie del sig. Ledru-Rollin e dei 
suoi amici. Se la republica francese esclamò 
il sig. Coquerel, ristabilisre il Papa a Roma, 
farà bene: non è il Papa solo che noi 
dobbiamo proteggere, ma il migliore amico 
delle libertà, Questo linguaggio equo e li- 
berale valse al pastore Coquerel il privi- 
legio di esser trattato dalla Montagna al 
pari del sig. di Montalembert, e quindi 
non mancarono le interruzioni violente. 

Il sig. Poujoulat colle più lodevoli in- 
tenzioni tentò di provare, che il capo spi- 
rituale del cristianesimo non poteva essere 
indipendente senza temporale sovranità. 

La Montagna, non osando proporre aper- 
tamente un ordine del giorno motivato con- 
tro Pio IX, si trincerò dietro un ordine del 
giorno, votato il 24 maggio trascorso, in 
cui l'assemblea si pronunciava per l'affran- 
camento dell’ Italia. 

Il'sig. Aylies, con quella logica vigorosa 
che in così alto grado possede, dimostrò 
che Roma non aveva il diritto di privare 
il cattolicismo dell’ indipendenza della santa 
Sede, indipendenza che non può csistere 
senza l’ autorità temporale. 

Si ritirò dai Monzagnardî \° ordine del 
giorno motivato, avendo essi scorto dalle 
disposizioni dell’Assemblea, clie si espone- 
vano ad una certa sconfitta. 


CLIO 


AVVISI 


Il sottoscritto rende noto che, con Pa- 
tente del giorno 14 febrajo corrente N. 17 
rilasciata dalla Direzione dello Studio Me- 
dico della 1. R. Università di Padova, fu 
abilitato all’ insegnamento privato del cor- 
so Farmaceutico, cioè della Chimica, Storia 
Naturale, e Botanica, e principierà le sue 
lezioni col giorno 8 marzo p. v. 

Ciò si porta a notizia di tutti gli Stu- 
denti che credessero approfittarne. 

:a ANTONIO MANGANOTTI 
Farmagiata 4 S. Maria degli Angeh in Verona. 
lutti ante mne 
N 307-166 Istruzione Publica 


CIRCOLARE 


Avendo il sig. dott. Filippo Messedaglia 
di qui provati li requisiti voluti dall’ Italico 
Decreto 3 novembre 1803, la Regia Dele- 
gazione lo ha oggi munito della Patente 
necessaria pel libero esercizio d’ Ingegnere 
Civile Architetto, il che si partecipa per 
opportuna norma. 
Datl' I. R. Delegazione Provinciale 
Verona, 12 febrajo 1849. 
LI. R. Consigliere Aulico Delegato Prov. 
Cav. DI GROELLER 


N. 71 p. p, 
AVVISO 


Rimasto vacante presso le Carceri del- 
PI. R. Pretura Urbana in Belluno il posto 
di Custode col soldo di fiorini 300 si ec- 
citano quelli ghe volessero aspirarvi ad in- 
sinuare nel, termine di quattro settimane la 
propria supplica documentata, indicando se 
abbiano parentela od affinità cogli impie- 
gati del Tribunale, della Pretura, e del per- 
sonale addetto alle Carceri Criminali, e Po- 
litiche allegando la fede di nascita. 

Belluno, 15 febrajo 1849. 


ì 


Parecchi Medici-Chivurghi di questa cit- 
tà furono abilitati all’ insegnamento delle 
materie che costituiscono lo studio medico- 
chirurgico. Dovendosi ora procedere alla 
regolare iscrizione dei giovani che inten- 
dessero d' incominciare o continuare il già 
intrapreso studio, s' invitano i medesimi a 
munirsi sollecitamente dei necessarj docu- 
menti, i quali a loro maggior comodo po- 
tranno presentarsi all’ uffizio di Sanità del- 
PI. R. Delegazione col quale furono presi 
i dovuti concerti per la legale iscrizione. 


N, 2015—99. LR. 
AVVISO 


Fssendlo mancato ai vivi nei giorno 25 novembre 184 
il signor Giacomo Libera domiciliato im questa Città, i 
quale esercitava con legale patente La professione d' In= 
gegnere Civile ; inerentemente alle prescrizioni contenute 
nell’ assequiato Goveruale Decreto 4 maggio 1845 mune 
ro 13909-1787, e dietro istanza del sig dott. Vincenzo 
Libera amministr atore della sostanza lasciata dal defan- 
to, che dimandò lo svincolo della fidepussione da lui 
prodotta nel giorno 7 dicembre 1839 per il libero eser- 
cizio della sna professione, 8° invitano tatti quelli che 
eredessero aver ragioni d'essere remtegrati di ‘Naoni per 
avventura recati dal sopra nommato Ingegnere Libera 
col riptuto suo esercizio a far constare a questa 1. 1. 
Delegazione Provinciale nel terimne di tre mesi decorri- 
bili dalla data del presente avviso d'aver insinuato al 
eompetente I. R. Tribunale, o giudizio di prima istanza 
l'azione di risarcimento in confronto del cessato cser= 
cente, o dei suoi rappresentanti, 

Avvertesi che spirato il detto term ne senza che sta 
stato prodotto a questo protocollo alenn estbito consta» 
tante quanto sopra, DLC R. Delegazione darà le propme 
adesioni alla dimanda di svincolo delli sopra indicata fi 
dejussione, ed alla conseguente cancellazione dell’ipotcea, 

Dall’ I NR Delegazione Provinciale , 
Verona li 8 febbrajo 1849. 


L'I. R. CONS. AULICO DELEG, PROVINO. i 


GROELLER 
HR Segr. OLDIUNI, 
N. 44, — 
AVVISO s 

Rimasto vacante presso l'I. R. Pretura 
di Feltre un posto di Cursore col soldo di 
fiorini 500, s'invitano gli aspiranti ad ija- 
sinuare le rispettive suppliche mediante 
l'Ufficio da cui dipendono a detta Pretura 
nel termine di quattro settimane, indicando 
la parentela che avessero cogl’ impiegati e 
avvocati addetti alla medesima, c il giorno 

della nascita. 


IL R, PRIVILEGIATA STRADA FERRATA FERDINANDEA 
LOMBARDO YENBLA 
ATTISO 


Col giorno 1. prossimo marzo le Corse sul tronco fra VICENZA e MESTRE sa: 
ranno regolate sino a nuovo avviso come al seguente 


ù ORARIO 


CORSE 
I. IL 


Da VICENZA a Padova, e Stazioni intermedie , Ore 6 m. 30 ant. | Ore 3 m. 00 pom, 


« Padova a Mestre e Stazioni intermedie . « 


7 « 23 « «3 « 53 « 


« MESTRE a Padova, Vicchza, e Staz. interm.,«a_8 « 45 « «5 « 15 « 


« Padova-a Vicenza, e Stazioni intermedie « 9 


e 42 a aq 012 « 


su cu . AVVERTENZE 


I passaggieri dovranno trovarsi alla Stazione almeno dieci minuti prima dell’ ora 


dellu partenza, 


Le valute d’ oro e d’argento saranno ricevute dai vigliettarj secondo il corso fis- 
sato in apposito listino settimanale, firmato dall Ingegnere di Stazione cd appeso al- 
l'esterno dei Cancelli di dispensa dei viglietti, e di accettazione de’ bagaglj a conoscenza 


dei passaggieri. 


Carta monetata, ossia Banco noten non saranno ricevute. 

Restano ferme le Tariffe per trasporti sì de’ passaggieri che dei bagaglj, non che 
tutte le discipline pubblicate negli avvisi precedenti. 

Dall Ufficio dell’ Amministrazione dell'I. R. Strada Ferruta Ferdinandea Lom» 
bardo- Veneta, Vicenza li 2A Febbrajo 1849, 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 51% 


e e ee eee 
(F. G. CniveLLi Tip. E ConpiL. ) 


